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Interrogatorio fiume per Squillante, ci sarebbe un terzo supertestimone 
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«Violenza su di me, cacciano tutti i moderati» 
Al suo posto candidato un esponente diAn 


mwW 





m ROMA. È finita con una epurazione Vittorio Dotti, la «co¬ 
lomba», che si è rifiutalo di smentire le deposizioni della su- 
perteste del caso Squillante, non sarà candidato alle prossi¬ 
me elezioni. Berlusconi ha seguito la linea dei falchi, affer¬ 
mando che con il capogruppo dei deputati si è «incrinato un 
rapporto di fiducia» e designando al collegio previsto per 
Dotti l’esponente di An Michele Saponara. Gelida la replica 
dell'interessato: «Così si emargina la parte moderata del mo¬ 
vimento, è un grosso enore» Dotti esclude di candidarsi per 
conto suo, anche se continuerà a fare politica «in formazioni 
di idee liberali» e correrà |>er la carica di sindaco di Milano. 
La decisione di Berlusconi ha avuto un seguito di polemiche 
esterne e interne a Forza Italia. Gli avversari parlano di meto¬ 
di «stalinisti», anche all'interno si alzano le critiche Sul fronte 
delle indagini nuovo interrogatorio fiume per Squillante. In¬ 
tanto si parla di un terzo super-testimone nelle indagini sui 
fondi neri per corrompere giudici: si tratterebbe di Adriano 
Teso esponente di Forza Italia. Si infittiscono le voci su prov¬ 
vedimenti per altri magistrati della capitale. 


Letta si scontra 
con Berlusconi 
«Che errore...» 


Stefania Ariosto 
«Il Cavaliere 
è come Caino» 


ANMUOLO LAMPUQNANI MPAMOMTI 

ALLE PAGINE*4 


L'IMTERViSYA 


Veltroni: «Questa destra 
è ormai solo estremismo» 


fi ROMA. «Il Polo ha subito una mutazione antropologica», 
si è trasformato in una Destra estremista, che cavalca ogni 
protesta senza curarsi del dopo. «Affidarsi a questi qui è un 
suicidio». Walter Veltroni numero due dell’Ulivo parta del ca¬ 
so Dotti, «caso dal sapore staliniano», considera impossìbile 
che, per il conflitto a’interessì, il Cavaliere possa tornare a 
palazzo Chigi. Quanto alla sua sfida con Màncuso dice: «Sa¬ 
rà emblematica della diversità dei caràtteri dèi due Poli». 




Un momento ò*U«mantf»«tazion4 contro II razzismo Ieri «Roma 


Rodrigo Pais 


In cinquantamila sfilano contro il razzismo 

' »w»Vuu. 1 kLiV-’ii . - ia.; . _ . U--'a Via Ytr-V”. •» "4: >" , ’’ 


■ ROMA. Cinquantamila secondo gli 
organizzatori,, meno secondo la Queir 
stura: la manifestazione contro il razzi¬ 
smo e per i diritti civili che ieri ha attra¬ 
versato la capitale è stata, nonostante 
la piòggia battente, una grande festa 
per immigral e italiani, Cgil, Cjsl, lli|, 
Rete antirazzista/Arci e associazioni di 
«voiòtu^riafo laico e cattolico hanno 
chiesto, a pochi giorni dalla scadenza 
del decreto Dini per la regòlarizzazio- 


LMBaccI 

«Sono cittadini 
Serve un patto 
testato 
e immigrati» 


ne, misure più giuste e solidali. Secou- 
do Walter Veltroni, si tratta, intanto di 
reiterare il decreto introducendovi le 
modifiche sollecitate dai sindacati; per 
Fausto Bertinotti, di eliminare dal de¬ 
creto gli aspetti che spingono all'esclu¬ 
sione; per Sergio D’Antoni (Cisi) è im¬ 
portante rivedere il versamento dèi 
contributi all'lnps. 


Il presidente del Consiglio presenta la sua squadra: vorrei che Dotti venisse con noi I II ginecologo Giorgio Conciani in libertà dopo un giorno in carcere 


Dilli: «Piedi sarà il premier» 

<Anche Di Pietro vicino ai nostri valori» 


11 «dottor Morte» italiano 
fermato per aborti clandestini 


Ci sono anche 
4 italiani 

Mindagatl 
perla fuga 
dal terrorista 
della Lauro 


M. ANNUNZIATA 


■ ROMA. Lamberto Dini ha pre¬ 
sentato Ieri la squadra con cui cor¬ 
rerà alile elezioni e ha affermato 
esplicitamente che, in caso di vitto¬ 
ria del centrosinistra, Il nuovo pre¬ 
mier sarà Romano Prodi, «Con lui 
Intrattengo ràpporti di stima, ami¬ 
cizia e cordialità. Fòrtunatamènte 
non c'è bisogno di una sola perso¬ 
na per governare l'Italia - ha detto- 
Il paese ha bisogno di più persone 
valide e capaci». Dini ha poi affer¬ 
mato di considerare un «segnale 
politico» Il fatto che due amici di DI 
Pietro, Glorgianni e Stajano, saran¬ 
no in lista con lui. Per il presidente 
del Consiglio i valori di Di Pietro so- 


A dieci anni costretto 
dai genitori 
a spacciare droga 


m NAPOU, Un ragazzino di 10 anni di Vico Equense veniva 
sistemàticamente utilizzato dai genitori per vendere hashish 
a minorenni: padre e madre, cui sono stati anche sequestrati 
2 chili di «fumo», 100 milioni in contanti e decine di oggetti 
d'oro e televisori, sono stati arrestati insieme ai due fratelli 
della donna e ad un terzo complice con l'accusa dì associa* 
zlone a delinquere finalizzata alio spaccio di droga. I carabi¬ 
nieri hanno raccolto le prove dello smercio filmando, da un 
furgone-civetta, i| ragazzino mentre vendeva la «merce» da¬ 
vanti alle scuole di Vico Equense e ritiravi dagli studenti sol¬ 
di e oggetti: sono tutti ragazzi trai tredici e [quindici anni che 
per avere la «roba» pronunciavano la parola d'ordine. «Ci so¬ 
no! limoni?». 


no vicini a quelli del suo movimen¬ 
to ed ha aggiunto che «molto pro¬ 
babilmente l’ex pm vorrà esprime¬ 
re le sue preferenze riguardo agli 
schieramenti». Con Dini saranno in 
corsa i ministri Treu e Fantozzi, la 
presidente della Fedetcasalinghe 
Gasparrini, l’ex leghista Pettini. Il 
presidente ha definito «fantasie» le 
accuse di avere con lui molti rici¬ 
clati ed ha lanciato un invito a Vit¬ 
torio Dotti cacciato da Berlusconi: 
«Vorrei che venisse con noi...». 



SESSO, BUGIE 
E VIDEOTAPE 

SABATO 23 MARZO 


FIRENZE: Ha passato la notte di 
venerdì nel carcere di Sollicciano il 
ginecologo Giorgio Conciàni, 66 
anni, convinto abortista e cono¬ 
sciuto come «dottor Morte italiano» 

r ;iché sostenitore dell'eutanasia. 

Stato arrestato dai carabinieri in 
un appartamento fiorentino dove 
ayeva appena fatto abortire una ra¬ 
gazza di 17 anni Ien Conciam è 
stato liberato perché i giudici non 1 
ritengono che ci siano pericoli di 1 
fuga ed inquinamento delle prove, j 


ItL COMMENTO 


Ma non è un film 
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CHE TEMPO FA 


ilan-Inter 


0 NA SETTIMANA fa ho commentato un episodio del «Maresciallo 
Rocca» come se fosse realtà. Ora provo a commentare un fatto 
di cronaca come sefossé una fiction. Il tema è sempre lo stesso: 
l’aborto. Sono ormai alcuni mesi che il maresciallo Rocca è stato tra¬ 
sferito in una città più grande, più importante, addirittura famosa in 
tutto il mondo per i suoi tesori d’arte e di storia. Una città moderna, 
1 SB-3UE A PAGINA* 


OgnLlunedi 
in edicola 




MARIO RICCIO 
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Dòtti, interista, nel Consiglio d’amministrazione del Milan. 
Si sa che il tifo calcistico, forse la sola permanenza am¬ 
messa, nell'identità di un adulto, della propria storia in¬ 
fantile, proprio per questo è zona franca e inviolabile. Ci 
sono casi di voltafaccia politici (in Italia non si contano), 
e anche di compravendite politiche: ma non si conosco¬ 
no casi di persone che, con gli anni, abbiano accettato di 
confondere le semplici, intatte carte della propria fede 
calcistica. Come possa un interista militare tra i dirìgenti 
del Milan è dunque un inedito mistero. Un mistero che 
trascende la personalità di Vittorio Dotti e perfino il para- 

g oico bisogno di Berlusconi di circondarsi di obbedienti. 

un mistero che allude al potere, a questo mostro sovra- 
personale che rende naturale e accettabile perfino un 
compromesso così mìnimo, e per questo inaudito. Un in¬ 
terista al Milan (e viceversa) significa che perfino le cose 
gratuite, come il tifo, oramai hanno il loro prezzo. 

[MICHELE SERRA] 


l'Unità Lunedì 18 
marzo 

Scrittori Christopher 
tradotti da Morley 
scrittori II cavallo 

/''Tubiu'n di Troia 

v ) Cesare Pavese 





































































Walter Veltroni 

numero due dell'Ulioo 


«Se L'Italia si affida a questa Destra è un suicidio». Il Polo ha 
subito una «trasformazione antropologica», e cavalca Ogni 
protesta senza curarsi del dopo. Walter Veltroni, numero 
due dell’Ulivo, spiega in questa intervista, il dilemma e la 
responsabilità che hanno di fronte gli italiani il 21 aprile. 
Paria del caso Dotti, episodio dal sapore di «purga stalinia¬ 
na», e giudica la sua sfida a Roma con MancUso «emblema¬ 
tica». 


m «La dico aspramente: se il 
paese si affida a questi qui è un 
paese che si scrive Sol levante sulla 
fronte: un suicidio, un paese di ka¬ 
mikaze». «Questi qui» Sodo la de¬ 
stra, che Walter Veltroni, come se 
tosse il film «La Mosca», vede tra¬ 
sformarsi sotto i suoi occhi in una 
specie di alieno estremista, m cui 
comanda Fini e che cavalca ogni 
protesta senza preoccuparsi del 
dopo. Il numero due dell’Ulivo la 
definisce «mutazione antropologi¬ 
ca» del Polo. La osserva preoccupa¬ 
tissimo, ma pensa che la stiano os¬ 
servando anche gli elettori. Che alla 
fine, dice, sceglieranno il centrosi¬ 
nistra. 

Veltroni, completo di tweed gri¬ 
gio e consueta camicia azzurra coi 
bottoncini del colleno slacciati, se 
ne sta seduto nel piccolo ufficio di 
piazza Santi apostoli. Autosospeso 
dalla direzione dell’Unità, nella 
stanza da candidato vicepremier 
non ha trasferito alcuno dei suoi 
amori: ni la maxifoto di Kennedy 
che cammina sulla spiaggia ni il ri¬ 
tratto col sorriso dolce di Enrico 
Berlinguer. «Tanto qui dura poco - 
fa-, 1122 aprile siamoaPalazzoChi- 
gi. Coronarie permettendo.. .». 

Alia destra . Veltroni; contesta. 
Inaffidabilità ma anche lingua bi¬ 
forcuta. Mette in fila gli episodi: Fini 
promette un fisco più leggero? Ma 
gli esperti del Polo sostengono la 
necessità dell 'invarianza fiscale» 
nei prossimi anni, Il programma 
propone l'abolizione dei contralti 
collettivi? disparii se ne esce: «Ci 
siamo sbagliati», E cosi via, fino a 
Marnano, responsabile economico 
di Forza Italia, che annuncia una 
manovra da eOmila miliardi dopo 
mesi di demagogia polista. «Chi 
vuole uscire da questi sei anni di 
terremoto « commenta Veltroni -, il 
22 aprile si può ritrovare un gover¬ 
no In cui ci siamo noi, Ciampi, Pro¬ 
di, Dìnl, oppure Pannella, Fini e 
Sgarbi. Gli italiani devono decidere 
il loro destinò. Hanno una respon¬ 
sabilità anche loro» 

Cttatechiw pud 4* cn» 

PtitM lui iiiiw di i n ntr i airi 

' - t flnMÀ! 

Da tempo avevo detto a tutti che mi 
sarebbe piaciuto fare una battaglia 
in luoghi difficili. Tanto è vero che 
già nelpropoizionale mi erano stati 
assegnati due dei più impervi (e af¬ 
fascinatiti) : Milano e Catania. Avrei 
anche voluto un collegio dove ci 
fosse unita forte presenza di mafia 
e camorra, per testimoniare solida¬ 
rietà e Un impegno, Poi quando ho 
visto che il candidato di Roma uno. 
Castrarla, si tirava indietro per ra¬ 
gioni personali, mi è sembrato giu¬ 
sto fare attesta scelta. 

P a r ili da w II p er saa s ggl a M ia r u- 


No, assolutamente. Gli avversari 
non si scelgono, si trovano. Però 
questo sarà un confronto che in 
qualche modo racconta la differen¬ 
za fra la destra e il centrosinistra. 
Una sfida simbolica, perchè le ca¬ 
ratteristiche dei due candidati sono 
un po’ le caratteristiche dei due 
schieramenti. Quanto a immagine 
complessiva, concezione delle isti¬ 
tuzioni e delle regole del gioco, 
propensione all’unità piuttosto che 
alla divisione, mi pare che la scelta 
fra noi due sia abbastanza drastica. 
Voi dKt dre tale dbMwntee 
giudiziali'di Bcrtiacoril vi «tene¬ 
te <W arrancato. Ma frittoli com¬ 
plesso, da SqrAinte al caso Pie- 


- " «tdh vtcaMta pòNdca? 

Il primo insegnamento è quello che 1 
abbiamo affermato in tutti questi 
mesi, e cioè: la politica deve stare 
da un lato, la giustizia dall’altro. 
Ogni forma di utflizzazione delle vi¬ 
cende giudiziarie a fini politici è po¬ 
liticamente e moralmente inaccet¬ 
tabile, perchè ha dentro di sè una 
sentenza di colpevolezza, nel sen¬ 
so che si usa il problema dell'avver¬ 
sario politico in qualche modo 
dando.già il giudizio di ultimo gra¬ 
do. Aggiungo che quando Berlu¬ 
sconi dice cose violentissime con¬ 
tro il pool, quando li paragona alla 
banda della Uno bianca, fa una cò¬ 
sa inaudita e realizza plasticamen¬ 
te una perdita di controllo politico 
delle azionie persino delle parole. 

Untatali di oggi è Dotti, totali 

Polo parla 41 tacotttptaNrilltà aot- 


Ma che significa? Incompatibilità 
con chi? Col movimento Forza Ita¬ 
lia? Con l'azienda Fininvest? La vi¬ 
cenda Dotti ha un vago sapore stali¬ 
niano. Una purga nei confronti di 
una persona alla quale viene póma 
detto: «O smentisci o te ne vai-, e 
che poi viene punita, lo ho apprez¬ 
zato e apprezzo la dignità di Vitto¬ 
rio Dotti. Glielo ho detto a Milano 
davanti a migliaia di studenti. Da 
avversario politico penso che uno 
sbhieramento che non porta con sè 
una persona leale e competente 
come Dotti perde un punto. Ma in 
tutto questo c’è la trasformazione 
antropologica della destra italiana. 

Che tataMI per nwtKtaM atte»- 


C’è una destra politicamente sem¬ 
pre più estremista.-Da mesi dicia¬ 
mo che il vero capo è Fini, e abbia¬ 
mo tutte le conférme del caso. For¬ 
za Italia si dibatte in una sorta di di¬ 
sperazione. Non c’è solo il caso 
Dotti: c’è Della Valle che ha smes¬ 
so, e tanti candidati che vengono 
fatti fuori. Soprattutto c’è un ina¬ 
sprimento politico, al quale si ac¬ 


cano*»» 
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«dORven 
FILO DA? 
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meritate davvero, alla luce dela 
vicenda delle candida t ure? Non 
c’è state centratane), b u ro c r a ti- 
smo, corsa al seggio sicuro? 

Ti rispondo con tutti si. E però c’è 
una ragione, che è il sistema elet¬ 
torale. Questo sistema elettorale 
genera questo meccanismo di for¬ 
mazione delle liste. Non ce ne so¬ 
no altri. Il consenso degli italiani ce 
lo meritiamo sul piano program¬ 
matico- della competenza, del 
senso di responsabilità e della vo¬ 
glia di cambiamento. Certo l’Ulivo 
come coalizione non esce raffor¬ 
zato da questa vicenda delle liste. 

A proposito di Uste, d hanno ri¬ 
messo le dorme. Tu e Prodi ri¬ 
spondete:-Siete II valore aggiun¬ 
to della coalizione-.. Concreto- 
mente? 

lo ho detto quel che ho detto già 
sei mesi la al teatro Vittoria. È un 
impegno: metteremo al governo 
più donne di quante ce ne siano 
mai state nella storia dell’Italia re¬ 
pubblicana. 

Beh, non è difficile. Non atteso- 



dttedcH’UDvo 
Walter Veltroni 


compagna un impazzimento dì ti¬ 
po sociale: la linea di An - cavalcare 
il malessere sociale in modo popu¬ 
listico - è buona per un partito alla 
Le Pen. non per un partito della de¬ 
stra europea. Tutto il peso del Polo 
si è spostato da quella parte. Quan¬ 
do Fini disse a Berlusconi di fare un 
passo indietro, usò un argomento. 
Disse: «Non consentiremo alla sini¬ 
stra di fare la campagna elettorale 
sul conflitto d’interessi». Cioè, nei 
linguaggi cifrati che usano loro, gli 
disse. «Ti tengo II perchè sei domi¬ 
nato da un problema gigantesco». 

EI Fraterna, a quante pare, il ri- 
proponc ogni giorno. 

Appunto. E questo rende incredibi¬ 
le l’idea che Berlusconi possa esse¬ 
re presidente del Consiglio Non di¬ 
mentichiamo che questo lo hanno 
detto anche a destra per mesi: il 
passo indietro, la valutazione di op¬ 
portunità , la ricerca di altri candi¬ 
dati: Berlusconi è leader dopo che 
Mario Monti, Sergio Romano, Anto¬ 
nio Baldassarre hanno declinato 
l’offerta. Berlusconi è in padella: Fi¬ 
ni tiene il manico e anzi regola pure 
l’intensità'della fiamma. Ecco la 
mutazione antropologica. 

Avete pensate di offrire i Dotti 
um candidatura? 

Se avessimo fatto questa scelta, 
avrebbero potuto esserci interpre¬ 
tazioni scorrette. Dunque, per la li- 


Lo so che non è difficile. Ma io 
penso che si possa fare la scelta di 
impegnare donne in settori rile¬ 
vanti. LiviaTurcooggihadettoche 
l’Ulivo è lo schieramento che ha il 
maggiore numero di donne candi¬ 
date. Io penso che ne abbia po¬ 
che, marni conforta il fatto che ne 
abbia più dell'altro schieramento. 
Questo è un pezzo del problema. 
Poi ci sono i temi che vengono dal¬ 
le donne, per esempio i tempi, e 
infine la questione del potere alle 
donne, che non è solo parlamento 
c governo, ma avanzamento gene¬ 
rale nella pubblica amministrazio¬ 
ne, nelle imprese. Bisogna che si 
attenni una leva di donne che sia-. 
rio in gradò di esercitare funzioni 
di direzione. 

Voi dite che la leadership phnle 

' riearità e la chiarezza che ci hanno è una ricchezza. Ma la sHHstn non 

caratterizzato non l’abbiamo fatto. rischiarti diventare uit’entHà eem- 
Certo è che Vittorio Dotti è vittima pie più annacquata? 

di una discriminazione politica, è lo colgo la novità che per la prima 
una persona di livello, un uomo volta lo schieramento democratico 
moderato che ormai è considerato si presenta con alcune grandi idee 
straniero nel Polo. Dialogavamo forza programmatriche: scuola, 
quando eravamo su sponde oppo- cultura, rivoluzione fiscale, seivizio 
ste. tantopiù potremo farlo adesso, civile invece della leva, stato legge- 
Se la destra è quella die cacda m. Europa, innovazione tecnologi- 
Dottt, non si sta ripetendo losdie- ca, ambiente, tempi, Cominciamo 
ma di luglio? AHora II Invitaste al ad avere un linguaggio comune, 
congresso del Pds tal nome della l'esperanto che ci è mancato fin 
normalità* Poi saltò tutto. Adesso qui. Ma l'alleanza non è una fusio- 
come UHvo annunciate una Cam* ne, resta un’alleanza fra centro e si* 
pugna elettorale «prò», ma vi ritro* nistra. loci tengo che in questo pro¬ 
vate con un Polo che rifiuta que* cesso la sinistra mantenga forte la 
stotemno... SI ricomincia? sua identità, i suoi riferimenti, le sue 

Assolutamente no. Noi terremo caratteristiche sociali e politiche, 
quel terreno. Non faremo l’errore, La sinistra moderna, dico, perchè 
Dio ci scampi, di due anni fa. lo sto oggi questa convivenza con il cen- 
facendo questo giro in pullman tro non appare stridente: oggi Ro* 
meraviglioso per la quantità di gen- mano Prodi eio possiamo parlare 
te, l’intensità, il clima, l’entusiasmo, alle platee, lui uomo di centro, io di 
E vedo veramente un’opinione sinistra, con inostri linguaggi che si 
pubblica democràtica solare. Qui incrociano pur essendo differenti, 
ci sono due mondi: uno molto Distinzione e incrocio devono ve- 
proiettato in avanti e l’altro implo- dersi tutti e due. La forza deH'al- 
socchiuso, animato da spirito di di- leanza è proprio il suo essere punto 
visione. Noi vogliamo trasmettere di incontro di grandi idee politiche 
al paese questa percezione: che c’è che poi sono in fondo quelle che 
una sola forza che ha idee, prò- hanno costruito i momenti migliori 
grammi, credibilità per governare, della vita democratica. 

Siamo noi. Dall'altra parte c'è un in- Grate Veltroni. Cor dilvaia cena 

forme estremismo. stasera? DM o De Mia? 

L’HaHa solare e progressiva ve la Con mia moglie. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il pugno di ferro. 


polìtiche chiuse, a forte vocazio¬ 
ne autoritaria. Però non c’è nien¬ 
te di antico in quello che sta avve¬ 
nendo sotto i nostri occhi. Lo 
scontro che ieri si è consumato 
con l’espulsione di un «modera¬ 
lo» e, per usare ancora le accora¬ 
te e dignitose parole di Dotti, «il 
dilagare dì tutta un’ala destrista» 
ha caratteristiche modernissime. 
Il cuòre del dramma non è l'esito 
d| ùria rivoluzione, il conflitto in¬ 
sanabile fra due letture opposte 
dello sviluppo della storia del 
mondo. L’ideologia, con i suoi 
prezzi e anche la sua grandiosità, 
non c entra. Di altro ci stiamo oc¬ 
cupando. Quante volte abbiamo 
sorriso di fronte a Berlusconi che 
si paragonava al padreterno o si 
diceva «unto dal Signore». Era tut¬ 
to vero, in un certo senso. Era il 
suo triodo populistico e televisivo 
per dite: lo stato sono lo, quest) 
sótto i miei uomini e le mie don¬ 
ne e tutti quelli che cercano dì 
femiare la nostra marcia saranno 
abbattuti Mancava il passaggio 
finale, l’accusa e la cacciata del 
traditore interno perchè, come 
continua a raccontare la stona di 
tutti i soggetti politici autontari. 
c’è sempre un momento in cui il 
nemico peggióre è l’amico che ti 
sta accanto e non rispetta tutte, 
ma proprio tutte, le regole, anche 
quelleinconfessabìli. 

Ora siamo alla deflagrazione 
di Forza Italia, alla modificazione 
definitiva del suo profilo politico 
(nulla si può dira di quello eletto¬ 
rale, òvviamente). Ècco il dram¬ 
ma umanissimo di Dotti e di 
quanti, come i tanti avvocati Del¬ 
la Valle, hanno creduto di lare 
una, battaglia perchè vincesse 
unltalìà moderata opposta alla 
sinistra e si sono poco alla volta, 
poi sempre più vertiginosamen¬ 
te, ritrovati sospinti fuori e travol¬ 
ti. È questa la storia di una morte 
e di una nascita. È la morte di 
un’ipotesi dì destra moderata, è 
la nascita del più sgangherato 
ma imponente movimemto di 
destra estremistico dell'Europa. 

.. Ma perchè succede tutto que- 
i sto?Sono mesi che segnaliamo la 
deriva.pplitica della coppia Finì- 
’Beriusronl, ii : profondò modifi¬ 
carsi delle ragioni del loro movi¬ 
mento politico.Non più c’è più il 
«moderato» che costituzionalizza 
la destra e la destra che per entra¬ 
re in gioco si fa post-fascista. È 
accaduto che la motivazione 
partitico-aziendale di Forca Italia 
e l’originaria cultura autoritaria 
di An si sono fuse dando vita a 
questo mostro polìtico che è da¬ 
vanti ai nostri occhi. Viene da 
pensare che devono essere gran¬ 
di e inconfessabili gli interessi da 
difendere se ci si spinge a questo 
stravolgimento della propria im¬ 
magine Viene anche da chieder¬ 
si quale sarà il punto di approdo 
di una vicenda come questa.C’è 
un'aria di disperazione nelle 
scelte che la destra sta facendo 
che non può non preoccupare. 
Solò in parte sono fatti loro per¬ 
chè inevitabilmente cercheran¬ 
no di trasferire le loro contraddi¬ 
zioni dentro il corpo vivo della 
società. Hanno già cominciato a 
farlo sollecitando corporativismi 
accesi, dicendo al Nord cose di¬ 
verse da quelle dette al Sud, ai 
còmmercianti cose opposte a 
quelle détte agli statali. Fermare 
questa destra è interesse di tutti, 
paradossalmente anche di chi 
pensa e si augura che una destra 
possa governare. 

[Qluupp* Caldarola] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Ma non è un film 

viva, cosmopolita. Forse per questo 
ha esitato prima di dar seguito alla 
segnalazione: gli è sembrata una 
storia assurda- Forse nella pìccola 
città di provincia in cui ha passato 
tanti anni l’avrebbe trovata più ve¬ 
rosimile, ma qui... E d’altra parte le 
informazioni (le ha raccolte il più 
fidato dei suoi collaboratori, che si 
è fatto trasferire insième a lui) sono 
precisissime: un anziano medico, 
ginecologo di fama, che si è sem¬ 
pre distinto nelle battaglie civili a 
favore della legge sull'aborto e non 
soltanto, nel suo studio pratiche¬ 
rebbe aborti clandestini. 11 mare¬ 
sciallo non è convinto: perché?, si 
domanda. 

Per denaro? Non riesce a creder¬ 
ci, e il suo intuito raramente lo tra¬ 
disce. Forse per questo non si deci¬ 
de a dare l’ordine di irrompere nel¬ 
l’appartamento. I suoi uomini han¬ 
no capito i suoi scrupoli, e se ne 
stanno zitti e tesi, formulando men¬ 


talmente le stesse domande. Certo, 
hanno l’obbligo di verificare la fla¬ 
granza di reato, e quindi devono 
entrare durante l’intervento. 11 più 
giovane della pattuglia ha un brivi¬ 
do: a lui queH’«intervento» gli fa ve¬ 
nire in mente racconti terribili e bi¬ 
sbigliati tra le donne del suo paese, 
e gli occhi cerchiati di un'amica 
d’infanzia che non ha mai più in¬ 
contrato. Chi ci sarà, in quell'ap¬ 
partamento, insieme al medico? E 
che cosa le farà più male: I'«inter¬ 
vento», la paura, la vergogna, il pa¬ 
nico, il terrore di essere identifica¬ 
ta? Quanti anni avrà, e chi gliel’ha 
dato quell’indirizzo, e perché non è 
andata in un ospedale _ la città è 
grande, qui non dovrebbero esserci 
pettegolezzi, rischi di essere ricono¬ 
sciuta e tradita. Il maresciallo Roc¬ 
ca guarda l'orologio: non può più 
aspettare. Con un cenno deciso dà 
il via all’operazione. Dissolvenza. 

La sera, il maresciallo Rocca è al 


telefono con la sua amica e confi¬ 
dente di sempre, che è rimasta nel¬ 
la sua farmacia di provìncia. Le ha 
raccontato la storia, ancora turbato. 
Le ha chiesto perché. Lei ha capito, 
prova a spiegare, ma è confusa, m 
anche molto triste. Triste per quella 
ragazzina dì diciassette anni che 
era disposta a tutto «purché i miei 
non ne sappiano niente». Triste an¬ 
che'per quella figura di medico 
combattivo e coerente che avrà an¬ 
che delle spiegazioni convincenti 
da dare, ma che comunque ha 
commesso qualcosa che è un rea¬ 
to, oltre che un errore. 

E triste perché, come tutte le 
donne, si trova ancora una volta a 
dover spiegare il dolore delle don¬ 
ne, la loro solitudine, e una legge 
che non le tutela mai abbastanza, 
perché continua a confondere dirit¬ 
to e sconfitta, rivendicazione e sof¬ 
ferenza, dignità e omertà. «Perché 
questo non è un paese laico, male¬ 
dizione», bisbiglia dopo una lunga 
pausa. All'altro capo del filo, il ma¬ 
resciallo Rocca ha acceso la radio, 
che sta trasmettendo una canzone 
di qualche anno fa: «Tutto questo 
non è un film». [Leila Costa] 
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FORZA ITALIA 
NELLA BUFERA 



L’avvocato Saponaio (An) 
candidato al suo posto a Milano 4 

Il presMaiteddConsiglfoiM'orribw degli «vociti di 
fritta», Michele Saponara, I» confermato che gli e’ stato 
offerto di candidami pati Polo delle Ubata’alia Camera dei 
deputati nel collegio n.4 di Milano al posto deK’ aw.VHtorlo 
Dotti. U decisione è slata poi rasa pubblica da uà comunicato 
dei centrodestra. Saponara, chealie scorse elezioni politiche 
fu candidato paAn.haanche ricontato die in precedenza era 
prevista la sua candidatura, semp r e p e r II Polo, ina nel 
collegio n.5 del Senato. Saponai? ha dichiarato di “aver 
saputo stasera (ieri sera, ndi) dalla Tvdl essere candidato”. 
”He avevo partalo ieriestamani alle Ucon Berlusconi (l’altro 
Ieri e Ieri mattina, quindi mentre Berinsconl continuava a 
trattare con Dotti e a discutere con Iella e gli altri 
dell’opportunità di mantenere la candidatura aveva in realtà 
già deciso il sfioramento ndri-ha aggiunto Michele Saponara 
-il quale mi aveva chiesto la dispoaiMHta’. Era padfko che mi 
candidassi, non dico al 100 pa cento, ma quasi". Alla 
domanda su cosa sentisse nel sostituire un collega milanese, 
l'aw. Saponata ha aggiunto: “Sul piano umano mie' 
dispiaciuta la vicenda nella qualee’ stato coinvolto Dotti. 
Credo che lui sia In buona fedee non credo sapesse che I' 
Ariosto stesse denunziando la Flnlnvest”. 



Il capogruppo dei deputati dIForaa Italia Vittorio Dotti Enrico Natoli 


Dotti accusa Berlusconi 


«Sono vittima dell’epurazione dei moderati» 


«lo sono la prima vittima di una vera epurazione di candi¬ 
dati moderati. Sono stato oggetto di violenza, prima con ia 
richiesta di sottomissione, poi con il processo in contuma¬ 
cia*. Dotti risponde alla decisione di Berlusconi di non can¬ 
didarlo più. Al suo posto preferito l'avvocato di An, Miche¬ 
le Saponara, che dice: «Anche se avessi rinunciato non sa¬ 
rebbe cambiato hulla per DtìttiiT il quale si candiderà alle 
comunali di Milano con finalista civica. 

T 1 I-H— L >»'! i - V* lì 


m ROMA «Un quarto d'ora fa Ber¬ 
lusconi mi ha comunicato che il co¬ 
mitato di presidenza di Forza Italia 
avrebbe deciso di candidare un’altra 
persona nel collegio di Milano 4. 
quello di mia provenienza Ciò signi¬ 
fica che la mia candidatura è stata 
bocciata, Ho sentito molte voci su 
chi mi sostituirà Pannella, Stole Lie- 
vers, ma la più accreditata e attendi¬ 
bile è quella di Michele Saponata, di 
An, presidente dell’ordine degli av¬ 
vocati di Milano» Vittorio Dotti, ca¬ 
pogruppo di Forza Italia alla Came¬ 
ra, non si è allontanato da Roma 
Mentre Berlusconi è ad Arcore, lui 
resta alla Camera, nel suo ufficio per 
seguire la vicenda Cosi quando ^ri¬ 
va la notizia del suo siluramento 


convoca in tutta fretta una conferen¬ 
za stampa e nsponderealle doman¬ 
de dei giornalisti Arava tranquillo, 
sotto una pioggia battente, nella sala 
stampa di palazzo Chigi - essendo la 
Camera chiusa di sabato Appare so¬ 
lo leggermente turbato, a conferma 
della leggenda sulla sua algidità 
Non si sottrae alle esposte, ma igno¬ 
ra ancora le dichiarazioni d; colui 
che lo sostituirà nel collegio milane¬ 
se L’avvocato Saponara ha, mfatu, 
spiegato di aver accettato l’invito di 
Berlusconi - che già gli aveva propo¬ 
sto una candidatura per il collegio 
senatonale di Milano 5 - con un po' 
di disagio «Ho quindi cercato di 
espnmere le mie perplessità, ma an¬ 
che se avessi rinunciato non sarebbe 


cambiato nulla per Dotti 11 fatto co¬ 
munque che non volesse enunciare 
alla candidatura dimostra forse che 
lui si sente totalmente tranquillo» 
PiasMoite Dotti, re l'aspettava la 
decisione di Berlusconi? 

No, non me lo aspettavo La mia pre¬ 
senza dava grande visibilità alla 
cqmponente moderata e centrista di 
Forza Italia In un qualche modo era 
il vessillifero di questa arca E queste 
elezioni, SI è piu volte ripetuto, si vin- 
ceranno sè si riuscirà a conquistare il 
voto dell'area moderata Privarsi del- 
I esponente più in vista e seguito del¬ 
la corrente è un grosso errore politi¬ 
co 

Ma la causa dcHa su esclusione 
dalle candidature è da attribuirsi 
alle testimonianze di Stefania 
Ariosi»? 

Questo è stato un pretesto per com¬ 
pletare un processo di involuzione 
politica, cominciato all'indomani 
stesso del fallimento delle trattative 
per il governo Maccamco Un mo 
mento che ha segnato il prevalere 
della linea destnsta a scapito di quel¬ 
la del dialogo lo sono stato la pnma 
vittima di una vera e propna epura¬ 
zione di candidati moderati Co¬ 
munque il pretesta è stato scelto ma¬ 
le perché l'episodio nonc’entra nul¬ 
la con la politica e con Forza Italia, 


ma nguarda singoli personaggi II 
comitato di presidenza di Forza Ita¬ 
lia avrebbe dovuto tenerne conto e 
avrebbe dovuto tendere a realizzare 
solo (interesse politico dei movi¬ 
mento 

Ploriti axMèriuxttaacoMhice- 
re Berlusconi nel non candidarla 

Lo ignorò, so sòlothe Ha fatto forti 
pressioni 

Quando Berlusconi l’ha informata 
della decisione (pdltmotivazionl 
ha addotto? 

Ha parlato del danno che obiettiva¬ 
mente le deposizioni della signora 
Ariosto stanno portando al gruppo 
alla Finmvest e conseguentemente 
al movimento politico 
Quindi valgono sempre gli Inte¬ 
ressi aziendali? 

Questo è l'ultimo risvolto dell'eterna 
questione del conflitto d interessi 

A questo punto lei cosa fa? Lascia 
la politica? 

No, Mi preparerò per il futuro con al¬ 
to compagni e compagini di idee li¬ 
berali Poi sono alle porte le elezioni 
di Milano e ora sono libero di dedi¬ 
carmi a questo appuntamento 
Irta chiude I suol rapporti con II Po¬ 
lo? 

Chiudo con certo tipo di cultura e di 
mentalità, che sono in Forza Italia 


nel Polo e anche fuon Per me conta 
la ricerca di vaìon e il ragionamento, 
non la violenza E io sono stato og¬ 
getto di violenza, pnma con la nchie- 
sta di sottomissione e poi con il pro¬ 
cesso m contumacia 
Continuerà a fare l’avvocato deiU 
Flnlnvest? 

fflbt®5:'hòS3tltbtifàKò'it mandato si 
No’n Sbbiairiib'fol&detto'che affari e 
politica devono restare separati? 


Crea le ha detto Berlusconi nel 
' coUoquIo telefonico? 


Che i nostri rapporti d’amicizia resta¬ 
no come pnma 

Pensa di potersi candidare con al¬ 
tre forze politiche? 

Non credo voglio mantenere una li¬ 
nea di correttezza 


Ma farà la campagna elettorale? 

Se trovo un terreno giusto per le idee 
che condivido, per 1 valon e la demo¬ 
crazia in cui credo, sì. 

Ma quale partito si augura che vin- 
call21aprile? 

Il centrodestra, perche sono ancora 
capogruppo di Forza Italia 

Con quale schieramento si candi¬ 
derà perle comunali di Milano? 

Spero con una lista civica che rac¬ 
colga larghi strati di quella popola¬ 
zione che mi ha già espresso inco¬ 
raggiamento 
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Il capogruppo cacciato 

Prodi e D’Alema: 
esempio sconcertante 
dì metodi brutali 


ROBMTO C AVIOLLO 

■ MILANO II caso Squillante e la clamorosa bocciatura di 
Vittono Dotti, insomma la commistione fra giustizia e politica 
Pnma che le agenzie battessero la notizia bomba del silura¬ 
mento del capogruppo dei deputati di Forza Italia, il leader 
del centro sinistra Romano Prodi nbadiva con forza la neces¬ 
sità di tenere separati 1 due fronti Ma in serata è giunta la con¬ 
ferma che Dotti non era più nelle liste di Forza Italia nel colle¬ 
gio 4 di Milano «Un giudizio sommano», come l’ha definito il 
capogruppo uscente degli azzum Massimo D’Alema è rag¬ 
giunto dalla notizia a Casarano, nel Leccese «È un atto che la¬ 
scia veramente sconcertati per la brutalità, mi sembra l’indice 
di un costume che ha poco a che fare con il metodo demo¬ 
cratico» «Sono rimasto molto colpito da questa vicenda - dice 
il segretano della Quercia - che riguarda l’onorevole Dotti e 
dalla sua cacciata dalle Uste elettorali per punizione, per non 
aver indotto la sua fidanzata a tacere di fronte ai magistrati» 
Un cronista nferisce a D’Alema che tra i possibili sostituti di 
Dotti nel collegio 4 di Milano ci sarebbe anche Marco Pannel¬ 
la Il segretano del Pds commenta «Rimuovere un candidato 
e sosUtuirlo con Pannella mi stupisce che un liberiano come 
Pannella si presti Spero che non lo faccia» La replica del lea¬ 
der dei nformatori non si fa attendere «Io candidato a Milano 
4 ? Non è vero, e mi stupisce che un leader come 1 amico Mas¬ 
simo si faccia trombetta di simili stronzate», dichiara a Radio 
Radicale Controreplica di D’Alema «Apprendo con piacere 
che l’amico liberiano Marco Pannella, come avevo auspicato 
poco fa, non si è prestato all’operazione tesa a cancellare la 
candidatura dell’avvocato Vittono Dotti, fatto che nmane gra¬ 
vissimo nel metodo utilizzato e a dir poco oscuro nelle sue 
reali motivazioni» Prodi piu tardi, senza entrare negli aspettti 
gtudizian, a proposito del licenziamento di Dotti, cntica «il 
male esempio che viene dato, il tipo di rapporti umani, i tra¬ 
bocchetti gli insulti, i giochi, 1 soldi tutti questi valon sono un 
punto di nferimento sbagliato e diseducativo per il Paese» 

Per tutta la giornata, dicevamo, nell Ulivo si era continuato 
a insistere sulla necessita di separare vicende giudiziarie e po¬ 
litica Primo fra tutti il leader della coalizione Romano Prodi 
«Ho sempre fatto in modo che le vicende giudizjane rimanes¬ 
sero estranee alla vita politica Certo, emergono fatti di costu¬ 
me preoccupanti ma la campagna elettorale non deve esse¬ 
re avvelenata» «Le procure - dice Prodi - debbono fare il loro 
lavoro in modo equo Meno queste vicende vengono com¬ 
mentate dalle forze politiche e più la magistratura può fare il 
suo lavoro in modo equo Anche quando sono stato oggetto 
di accuse non ho mai parlato di strumentalizzazione Bisogna 
essere coerenti» Più o meno gli stessi concetti aveva ribadito 
Walter'Veltroni «Gli avversari si sconfiggono con la lotta poli¬ 
tica e al tempo stesso si lascia che la magistratura faccia il suo 
! l dovere>l 1 Phidfefi2à'è anche iafiftéà dèi leader popolare Gefar- 
'doBiafico «Nòn metto bocca helle vicende (J^lla magistratu¬ 
ra La prudenza è d obbligo - dicé -'quando non si conoscono 
gli atti»' ( 'n spgr^no di Rifondanone comunistàFapstp Berti¬ 
notti da parte*'sua parla apertàibenfé di fallimento pericoloso 
dell’idea del partito-azienda «È una forma degenerata della 
politica, perchè non consente un confronto sul piano demo¬ 
cratico Abbiamo sempre sostenuto il valore dell’espenenza 
di ‘ Mani Pulite” - aggiunge Bertinotti - ma anche una forte 
istanza garantista 

Questa ispirazione chiede oggi di evitare che la politica in- 
teivenga, sotto quasiasi forma, in questa delicatissima inchie¬ 
sta» Il verde Ripa di Meana da Gonzia, parla infine di «avvio si¬ 
nistro della campagna elettorale» 

Tra le colombe» del Polo fa un certo effetto la dichiarazio¬ 
ne di Casini che parla di «sconcertante tempismo» di alcune 
indagini, di «accanimento giudiziario contro Berlusconi» e 
non spende una parola sul caso Dotti Silenzio assoluto inve¬ 
ce da parte di Achille Serra, nuovo acquisto fra i candidati del 
Polo, il quale oppone alle domande dei cronisti un lapidano 
«Nessun commento» E Ignazio La Russa 7 «Commenterò con 
calma lunedì - dice il colonnello di Fini - ora sto pensando alle 
liste, non avrei la serenità necessaria» E ditali, nelle stesse 
ore j falchi di Forza Italia e An stavano concordando la sosti¬ 
tuzione della colomba Vittorio Dotti con l’avvocato Michele 
Saponara, di Alleanza Nazionale 



«Non lo voglio, quello danneggia la Fininvest» 


«Vittorio, non ho dormito tutta la notte, ma è inevitabile. La 
decisione mi fa male al cuore». Berlusconi chiama Dotti nel 
pomeriggio e gli comunica che al posto suo sarà candidato 
l'avvocato Saponara. Per ore il capogruppo attende «il ver¬ 
detto», mentre si svolge una finta consultazione dei dirigen¬ 
ti del movimento. Il retroscena della sentenza. Letta «Mi 
sono battuto strenuamente per Dotti». Della Valle: «Vanifi¬ 
cata la battaglia per la linea moderata». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ ROMA Che importa se il cielo è 
grigino, se a sprazzi c'è una sottile 
pioggerella? 11 parco della villa di Ar¬ 
core è fatto per correrci e tenersi in 
allenamento Anche nei giorni di fu¬ 
ribonda bufera politica Che aspetti, 
Vittorio Dotti Vuol sapere che ne sa¬ 
rà del suo futuro politico, ha persino 
inviato un fax verso mezzogiorno 
per sollecitare una telefonata, un 
chiarimento. Ma l'ora della corsetta, 
pardon, dello jogging è sempre l'ora 
dello jogging E poi cl sono I (orzisti 
milanesi al circolo della stampa, con 
i giornalisti che come lene aspettano 
al varco e quindi bisogna essere in 
forma Dunqueviapenvialidalpar¬ 
co Che aspetti, Vlttono Dotti E do¬ 
vuto intervenire il solilo Gianni Letta 
perchè Silvio Berlusconi prendesse il 
telefono in mano per avvertire il suo 
capogruppo alla Camera cheperlui 


spazio nelle liste di Forza Italia e del 
Poto non ce n'è più A la guerre com¬ 
media guerre 

È finita male questa vicenda del 
giudice Squillante, delle dichiarazio¬ 
ni della signora Ariosto, del coinvol- 
gimento diPreviti e del siluramento 
di Dotti, tanto male che per Forza Ita¬ 
lia e il Polo si può dire che è davvero 
un errore fondamentale «Mi sono 
battuto strenuamente per Dotti» 
confessa Gianni Letta, il mediatore 
per eccellenza, il politico accorto 
che all'ultimo momento ha deciso di 
non candidarsi più Ma questa voltai 
suoi consigli non sono serviti a molto 
e lo dice apertamente 

Berlusconi ha fatto una scelta di 
campo tra Previti e Dotti ha scelto 
Proviti Quello del pnmo girone - co¬ 
me l'ha definito in un'inteivista il ca¬ 
pogruppo forzista - dove solo i fede¬ 


lissimi sono ammessi Quelli che si 
possono definire semplicemente in 
timi appartengono, invece, al secon 
do girone come il presidente del 
greppo Cesatone dunque ha vinto, 
avendo avuto gioco facile nell ira dei 
capo che non è nuscito a piegare 
Dotti, rifiutatosi di smentire Stefania 
Anosto 

Venerdì, quando si sono lasciati 
Berlusconi e il capogreppo di Foiza 
Italia dopo I incontro di via dell Ani¬ 
ma tutto era stato già deciso Ma 
Berlusconi ha volutamente lasciato 
in sospeso la vicenda deciderà il co 
mitato di presidenza, e stata la spie¬ 
gazione Ma rendi riunioni non se ne 
e vista I ombra Qualcuno, a nome di 
Berlusconi, ha sentito alcuni non 
tutti, i membri del comitato, ha chie¬ 
sto I onentamento prevalente della 
base e ha raccolto i pareri Pratica¬ 
mente tutti negativi, perchè spiega¬ 
no nel quartier generale di Dotti le 
telefonate di consultazione erano 
aperte dalla notizia che Dotti stesso 
aveva deciso di dimettersi In questo 
caso è stata la esposta degli inter¬ 
pellati E II capogruppo è stato boc¬ 
ciato 

Una manovra in piena regola che 
Dotti ha tentato di sventare all ultimo 
momento inviando alle agenzie di 
stampa il testo del fax che a mezzo¬ 
giorno aveva fatto avere a Berlusconi 
e in cui diceva di essere pronto a pre¬ 


sentarsi davanti al notaio per ratifica¬ 
re la candidatura «Non intendo n- 
nunciare perchè le gravi insinua¬ 
zioni sollevate su di me da chi sai mi 
rendono matenalmente impossibile 
un atto che a tutti sembrerebbe 
un ammissione di (inesistente) re¬ 
sponsabilità» Forse Dotti sperava 
con questo di modificare il verdetto 
Che pure Letta in un qualche modo 
gli aveva fatto balenare durante il 
colloquio della mattina 'Gianni, la 
mia nconferma a Milano 4 e impor¬ 
tante per il movimento, perchè io so 
no nconosciuto come l'esponente 
dell area moderata di Forza Italia 
Tanto più che tanti alto non si candi¬ 
dano» Per esempio Della Valle, Te¬ 
so Borali oltre a Bernini, Cecchi e 
Stornello che sono stati trombati 
Letta ha dato ragione a Dotti e si è 
adoperato perchè non si arrivasse 
alla rottura Nel frattempo è partito il 
fax per Arcore, ma la nsposta, che si 
sperava positiva, non è mai arrivata 
Man mano che passavano le ore il 
capogruppo si è reso conto che i 
margini per restare in sella si assotti 
giravano sempre di più un segnale 
pesantissimo sono state le telefonate 
bugiarde ad alcuni componenti del 
comitato di presidenza, di cui Dotti 
ha tentato di stopparne la portata 
Mentre continuava l’assedio dei 
giornalisti che lo informavano passo 
passo sui si dice provenienti da Ar- 



Letta 

«Mi sono 

battuto 

strenuamente 

perché 

non venisse 

cacciato» 


Delia Valle 

«Le battaglie 
per tenere 
Forza Italia 
al centro 
sono 

vanificate» 


core e dall’entourage di Berlusconi 
Ad un certo punto la notizia sarà 
Pannella a sostituire Dotti nel colle¬ 
gio di Milano 4 (si saprà dopo che il 
candidato è l’avvocato di An, Miche¬ 
le Saponara Un altro avvocato, il più 
importante di tutti a Milano il presi¬ 
dente dell’ordine) Berlusconi sta 
per comunicarlo all assemblea dei 
forasti milanesi che, guarda caso, 
pnma era chiusa alla stampa, poi in¬ 
vece è diventata accessibile 

A questo punto è Dotti a prendere 
il telefono, a chiedere a Letta di esse¬ 
re informato direttamente da Berlu¬ 
sconi delle decisioni «È inaccettabi¬ 
le che io lo sappia dopo i giornalisti» 
E il Cavaliere chiama «Vittono non 
ho dormito tutta la notte, ma non è 
possibile fare altrimenti Mi fa male 
al cuore la decisione, ma le dichiara¬ 
zioni di Anosto hanno procurato un 
danno obiettivo alla Fininvest Non ti 
candidiamo più» 

Dotti non può fare altro che incas¬ 
sare ma convoca una conferenza 
stampa per dare la sua spiegazione 
per annunciare che non si fara da 
parte 

Dopo Raffaele Della Valle («le 
tante battaglie per tenere Forza Italia 
al centro sono vanificate Se lo avessi 
saputo forse non mi sarei fatto da 
parte 0. un altra colomba lascia il 
movimento Mentre Gianfranco Fini 
sta a guardare 
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FORZA ITALIA 
NELLA BUFERA 



■ MILANO. Il Cavaliere nel salo¬ 
ne lutto stucchi e specchi del Cir¬ 
colo della Stampa attiva alle 17 e 
45. Sala strapiena, spille, bandie¬ 
re, coccarde e quattro belle ragaz¬ 
ze che fino a qualche minuto pri¬ 
ma avevano distribuito rose rosse 
alle signore. Tra i presenti il fratel¬ 
lo Paolo, la figlia Marina e il pro¬ 
console meneghino di Alleanza 
Nazionale, Ignazio La Russa. 

P fintimi ifiirm 

Ma sotto I ghingon rococò aleg¬ 
gia anche un fantasma: quello di 
Vittorio Dotti, ormai, a tutti gli ef¬ 
fetti, un ex. La notizia che la sua te¬ 
sta era caduta non era più nè una 
speranza, nè una pena: era un fat¬ 
to. Mancava solo la conferma uffi¬ 
ciate del leader supremo. La dirà? 
E come? Equando? 

Uri Silvio Berlusconi silenziosis¬ 
simo esce dal Mercedes argentato 
e si fionda diritto sul palco. È stan¬ 
co. E lo confessa non appena la 
plMèa, tutta in piedi, termina di 
omaggiarlo con un lungo applau¬ 
so di saluto. «Grazie di cuore. Con 
tutto quello che succede fuori, 
ogni tanto si ha bisogno di una 
prova di fiducia.;,». Egiù un nuovo 
applauso. 

Ma chi si aspetta - e non solo i 
giornalisti - che dica qualcòsa sul 
futuro di Dotti rimarrà deluso. No, 
il Cavaliere non lo citerà neppure. 
Gli unici nomi che fa sonò quelli 
dei combàttenti della seconda 
ora». Ossia il prefetto di Palermo 
Achille Sena, l'editorialista Save¬ 
rio Vertone e dell’éUrodeputata 
Ombretta Colli. Che sono in sala e 
ricevono appassionati applàusi di 
rito. 

«Scusate k sodo...» 

Il Cavaliere non vuote rischiare 
di deprimere i suoi elettori più af¬ 
fezionati. A loro riserva un’ora e 
un quarto dC performance. Con 
una premessaf «Questo che vede¬ 
te è un Berlusconi residuaci Dopo 
glontf%;glort1t! ininterrotti di di¬ 
scussioni sulle candidature.,. È un 
sistema deniehzfale! Indegno per 
Unadcmocrazia! Sperochesi pos¬ 
sa far presto «cambiati»'. 

SI, I sonisi, le battute e le barzel¬ 
lette, non sono sufficienti a na¬ 
scóndere la sua stanchezza. S'in¬ 
terrompe e porta il fazzoletto sulla 
fronte: «Scusale se sudo ma sono 
molto stanco, In quesU giorni non 
ho mai avuto tempo per riposare, 
’ per correre un po, è anche ì ritmi 



■ MILANO «La signora Prevrti fa 
sapere di essere troppo freddolosa 
per assistere alle partite di calcetto? 
Beiti forse qualche anno fa era più 
giovane e allora riusciva a rersiste- 
re, perché l'abbiamo vista in molti 
alla Canottieri Lazio». 

Stelania Ariosto non ne può più 
degli attacchi quotidiani che le ven¬ 
gono rivolti, Ogni giorno si chiede 
se finalmente con lei hanno finito e 
«passeranno a occuparsi dì qual¬ 
cun altro», gli alfieri del contrattac¬ 
co berlusconiano, Ma si rende con¬ 
to di essere l'anello più debole, il 
bersaglio più facile da colpire per 
chi tenia in lutti i modi di screditare 
le nuove Indagini su! Biscione. Ec¬ 
co, forse è proprio questa consape¬ 
volezza che la Induce a non stacca¬ 
re definitivamente il telefono e a 
mantenere un Contatto con il mon¬ 
do dell’Informazione: perché Stefa¬ 
nia Ariosto ha delle cose da dire, 
qualcosa da replicare a quelli che - 
come lei aveva predetto sin dall'ini¬ 
zio la vogliono «massacrare». Con¬ 
temporaneamente deve gestire le 
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alla scelta 
«SI doveva 
ritirare» 


«Dotti ere stato imitato a farsi da 
parte per un’evidente regione di 
opportunità’. Ma lui non ha ritenuto 
opportuno fario ed ationForza 
Italia ha ritenuto opportuno non 
ricandidarlo...». 

Cosi’ Clanfranco FM, 
commentando la dedsfooe di SMvto 
Berlusconi di non ricandidate II 
pre s ide n te del deputali di forza 
Italia, Vittorio Dotti. H presidente di 
Anta présente che H suogiudizio 
non significa affatto oon voler 
picodéraposMoM: 
«Quandopartodingtontrli 
opportunità'del suo iMro- 
chBrtacèhttatU, risponde n do al 
microfoni deiTg3-vuol dire che 
Intendo esprimere un giudizio netto 
e non asettico...». 



Itleaderdi Fòrza Italia Silvio Berlusconi 


Carlo Perrl 


Il Cavaliere sceglie Previti 

«Non mi fido di Dotti, rapporto incrinato» 


Il Cavaliere conferma: l'ex capogruppo di FI non sarà ri- 
candidato. «Ho preso atto - dice - delle opinioni di tutti i 
membri del Comitato di presidenza. E sono state presso- 
ché unanimi. Con molto, molto dolore ho quindi manife¬ 
stato a Dotti di ritenere incrinato il rapporto di fiducia nei 
suoi confrónti e perciò gli ho comunicato, cheli candidato 
nel cbDegid'ntimero 4 di Milano sarà un altro»; Serrate trat¬ 
tative (p$r orà vane) per presentare al suo posto Pannella. 

■ sliviJWI : at urHvtìtkV : £Oi,'Ulb.:N': 


del mio corpo sono cambiati». Poi 
ricorda il perchè della sua discesa 
in campo («solo a sinistra aveva 
capita il nuovo sistema elettora¬ 
le») , la vittoria elettorale, la nascita 
dei suo governo, la rottura con la 
Lega, il ribaltone, le vicende giudi¬ 
ziale, l'opposizione a Ditti, il tenta¬ 
tivo di fare un accordo istituziona¬ 
le cori D'Alèma, 


E termina con un appello: «Tra- 
slomiatevi in missionari di litiertà» 
Nemmeno una parola su Dotti. 
E solo un tranquillizzante passag¬ 
gio sugli ultimi guai di una storiac¬ 
ela che lo vede di nuovo coinvolto. 
«Una bolla di sapone. Sono sere¬ 
no». 

E lo show prosegue seguendo il 
copione beri collaudato solo qual¬ 


che mese fa per un mini test eletto¬ 
rale in un gruppo di grandi comu¬ 
ni. Dove il Cavaliere è il difensore 
della libertà mentre «loro» voglio¬ 
no sólo conquistare il potere; Con 
un bianco Cavaliere che i cattivi 
non hanno lasciato lavorare e"i 
medesimi cattivi che, strenua¬ 
mente. difendono solo ri loro po- , 
fere. E il destino di Dotti? Silenzio. 
Ne parlerà, certo, ma a porte chiù-, 
se. Vizòì'bfWèbA - - : 

Cosa ha deciso perla candidatura 

deH’avwrcato Vittorio Dotti? 

Ho comunicato a Dotti la decisio¬ 
ne del movimento di assegnare ad 
altri la candidatura de) collegio 
numero 4 di Milano. 

Perche? Quale colpa gli attribuite? 
La nostra è una valutazione politi¬ 
ca che io ho verificato questa mat¬ 
tina (ieri per chi legge, ndr). Ave¬ 
vo in mente di fare una riunione 
del Comitato di presidenza, ma è 


stato impossibile a causa degli il 
pegni elettorali di'ciascuno. I 


im¬ 
pegni elettorali di' ciascuno. Ho 
però sentito al telefono tutti i com¬ 
ponenti e alcuni autorevoli prota¬ 
gonisti del movimento. Quello che 
ne è scaturito mi ha portato a co¬ 
municare all'avvocato Dotti la de¬ 
cisione. 

C'èsbtaunavobitene? . f4 a, 

No. Ho preso atto delle opiniuonì 
di tutti..E sono state pféssochè 
unanimi. Cori mollo; molto, dolo» 
re ho quindi manifestato a Dotti di 
ritenere incrinato il rapporto di fi¬ 
ducia nei suoi confronti e perciò 
gli ho comunicato che il candida¬ 
to nel collegio numero4 di Milano 
sarà un altro. 

Chi? 

Sonò in corso incontri serrati con i 
rappresentanti dì un’altra parte 
politica. 

Il norMèqucilotfl Pannella? 

Sì, questo posso confermarlo. 


Torniamo al caso Dotti: cosa vuol 
dire quando afferma che ritiene 
Incrinato II rapporto di fiducia? 

No, non voglio andare oltre. 

Dotti non era solo ti capogruppo 
uscente di Fona Dallo alla Came¬ 
ra. È anche Illegale ufficiale della 
Fbiinvest Lo rimarrà? 
dQuestonpri,miriguàrda.„,. ? .(}«);, 
Come l'ha presa Dótti, quando Iti 
ha Informato della decMone di 
X : non ricandidarlo? io' t il aififiui'Li 
SaràDottiariferirecosapensa... 

E infatti ha dichiarato che si fretta 
di uh* epurazione, di una mano¬ 
vre per far fuori l'ala moderata di 
Forza Italia... 

No, non è quella la motivazione. 
Questa vicenda giudiziaria riguar¬ 
da un altra persona. È un accusa 
semplicemente infondata. 

E allora qual è ia motivazione ve¬ 
ra? . 

Quando chi è protagonista di una 


realtà importante come Forza Ita- 
lìàe vede che succedono cose per 
cui viene massa in discussione l'o- 
norobilità stessa del leader del 
movimento non credo che non 
possa reagire... 

, Insomnia, doveva, come lei chle- 
V deva, smentire la signore Ariosto: 
è questa la sua colpa? 

Noi abbiamo considerato che T av¬ 
vocato Dotti, evidentemente, non 
è completamente libero di aspri* 
mete te sue opinioni. Abbiamo 
considerato che non è completa- 
niente libero di dire le sue opinio¬ 
ni. Ci sono cose che ci sfuggono.,. 
Dotti si candiderà con altri schie¬ 
ramento partiti? 

Questo attiene alla sua totale e as¬ 
soluta libertà che nessuno sì so¬ 
gna di mettere in discussione. 

Cosa pensa degli sviluppi dell’in- 
chiesta giudiziaria? Ci sarebbe an¬ 
che un gioielliere a dite che tei 
avrebbe acquistato costosi rega¬ 
li... 

Ho saputo e ho pensato che olire 
ai mostro di Firenze sono anche 
Babbo Natale,.. 

Ma lo conosce o no questo gioiel- 
llere? 

Certo, io, sono un cliente da tanti 
anni di Euieteri. E io nella mia qua¬ 
lità di Babbo Natale, come .tutti 
'sanno, ho comprato gioielli dà re¬ 
galare poi a famigliati, parenti e 
amici, p 

il Mp c’è chi dice che alcuni di quei 
gioielli da lei comprato sarebbe 
stato visto al collo della moglie di 
qualche magistrato. Smentisce? 

Sì, lo escludo. 

Ma perchè oltre al caso Dotti non 
c’è un caso Previti? 

Non mi pare che la signora Previti 
abbia fatto cose per cui il marito 
avrebbe dovuto fare delle afferma¬ 
zioni che non ha (atto ma che io 
credo avrebbe fatto. Ma ora su 
questo argomento dico basta. 
.Questo è uriftirgorrienlo ddfoWSo 
per quanto riguarda |) rapporto tra 
meeVittoritsTtotti. 

, • E in generale? 

In se stessa la vicenda è solo una 
pochade. Tutti coloro che fre¬ 
quentano certi ambienti conosce¬ 
vano la (onte (Steiania Ariosto, 
ndr) da cui vengono certe affer¬ 
mazioni. 

Una previstone su come andrà «fi¬ 
nire? 

Tutto sì chiarirà. Ha ragione Fede¬ 
le Contatomeli quando, a questo 
prolusilo, ha detto che il miglior 
giudice sarà il tempo. 


Càccavale, deputato ex Forza Italia 


Stefania Ariosto: non mi candido 
Silvio come Caino contro Vittorio 


Stefania Ariosto reagisce agli attacchi che le vengono lan¬ 
ciati da giorni: «Me {'aspettavo che cercassero in tutti i modi 
di screditarmi per delegittimare l'inchiesta. Ma nella mia vi¬ 
ta ho provato sofferenze peggiori di questa, quindi non mi 
arrendo e vado fino in fondo». Ieri è stata annunciata la sua 
candidatura alle elezioni con l’Uds di Willer Bordon, ma a 
tarda sera è stata lei stessa smentire: «Non voglio che Berlu¬ 
sconi 


insistenti voci che la indicano can¬ 
didata alle prossime elezioni politi¬ 
che: Willer Bordon le ha offerto un 
posto nella lista del Uds e lei sareb¬ 
be anche interessata; materne che 
la sua candidatura possa essere 
stiumeri vitata e quindi alla fine, 
spiega m'Unità, ha deciso di dire 
di no. E in mezzo a tutto questo, 
si trova anche alle prese con una 
possibile nuova svolta della sua 
vita affettiva: perché dal giorno 
dell'arresto del giudice Squillante, 
il suo compagno Vittorio Dotti ha 
scelto di non farsi sentire nean¬ 
che una volta. 

Ma dalla sua casa segreta di 
Milano, dove si sta dedicando al¬ 
la sua tesi di laurea, Stefania 
Ariosto accetta di parlare del suo 
delicatissimo momento, E tra ci¬ 
tazioni di Kant e Nietzsche spiega 
di essere comunque decìsa ad 
andare fino In fondo. 

Signora Ariosto, «trevi proprio ra¬ 
gione lei quando ha previsto che 
l’avrebbero coperta di fango: leg¬ 
gendo I giornali si direbbe che 


nessuno TabMa mal trista nè mai 
conosciuta, che lei ne abbia com¬ 
binate di tutti i colori, che anche! 
passaggi più drammatkl detta sua 
vita siano frutto di fantasia. Come 
sta vivendo questi continui attac¬ 
chi? 

Sto cercando di mantenermi calma 
e distaccata da quello che leggo e 
sento. Era prevedibile che per scre¬ 
ditare l'inchiesta qualcuno cercas¬ 
se dì screditare me e per questo sto 
cercando di usare tutto il coraggio 
che mi nasce dalle grandi sofferen¬ 
ze che ho vissuto... perché io nella 
mia vita ho raggiunto punte di sof¬ 
ferenza indicìbile ma ho saputo co¬ 
munque reagire. 

Immagino che lei alluda alla 
drammatica vicenda della morte 
dei suoi figli. Ma anche su questo è 
stato detto che lei si sarebbe in- 
ventata tutto per commuovere. 

È vero, e la cosa triste è che a pro¬ 
nunciare quell'infamia è stato pro¬ 
prio Domenico Contestabile, che è 
stato anche mio avvocato e cono¬ 
sce tutto di me. La verità, purtrop¬ 


po, è che io oggi dovrei avere qui 
con me un ragazzo di 28 anni, un 
altro di 27 e una ragazza di 18; e in¬ 
vece non c'è nessuno di loro per¬ 
ché se li è portati via una malattia 
che in Italia è meno rara dì quel che 
si pensa. Ripeto, quella dì Contesta¬ 
bile è stata una vera infamia. 

Ma intanto II tiro al bersaglio nel 
suoi confronti non accenna a pla¬ 
carsi: la signora Proviti la defini¬ 
sce «scrini killer» e smentisce che 
lei possa averta vista alla Canottie¬ 
ri lazio perché ètroppo freddolosa 
per assistere a una partita di cal¬ 
cetto. Mentre Fede, Sgarbl e altri 
ancora lanciano messaggi al limi¬ 
te dell’Intimidazione. 

Degli insulti di Sgarbi non mi voglio 
neanche occupare e di Fede posso 
dire che farebbe meglio a preoccu¬ 
parsi di quello che si potrebbe dire 
sui suo conto. Quanto alla signora 
Previfi e alla sua insofferenza per il 
freddo, si vede che qualche anno 
fa, quand'era più giovane, riusciva 
a sopportarlo meglio perché alle 
partite di calcetto ci veniva ecco¬ 
me. «Serial killer», poi, è solo il più 
moderno termine televisivo che vie¬ 
ne utilizzato per suscitare il massi¬ 
mo di negatività verso una persona. 
Dopo il «mostro» Paccìani viene il 
serial killer di Merano e adesso, se¬ 
condo qualcuno, la pùbblica di¬ 
sapprovazióne dovrebbe riguarda¬ 
re me. 

Ha letto che anche Ombretta Colli, 
che in passato si è presentata co¬ 
me paladina delle donne, l’haapo- 
sfratata in modo pesante ? 

lo la signora Colli non l'ho mai con¬ 


siderata simbolo di alcunché. E mi 
ha fatto piacere leggere oggi (ieri, 
ndr) che l’onorevole Matranga, 
una donna di grande sensibilità, le 
ha replicato altrettanto duramente. 
Insomma è inutile girarci attorno: io 
non ho mai detto di essere una Ma¬ 
ria Goretti, non ho neanche cercato 
di nascondere gii aspetti più sgra¬ 
devoli del mio passato, quindi tutto 
questo vociare su di me, adesso, è 
chiaramente pretestuoso. 

In particolare si è pariate detta sua 
eccessiva passione per il gioco. 

È vero. E le dirò di più, io ero pro¬ 
prio in preda a una forma di patolo¬ 
gia, il gioco era la mia malattia. Ma 
ora ne sono complètamente guari¬ 
ta, e questo anche e soprattutto gra¬ 
zie a Vittorio Dotti. 

A proposito di Dotti, come va II suo 
rapporto con lui? Vi siete sentiti in 
questi giorni? 

No, non l’ho più sentito da quando 
è scoppiata questa bufera, lo credo 
che lui stia affrontando tutto con la 
solita serenità... altro che «colom¬ 
ba», Vittorio è uomo molto forte. 
Solo che nel suo movimento si sta 
attenuando la cultura della sanzio¬ 
ne. 

Lei qualche giorno fa ha detto che 
questa storia non le avrebbe cam¬ 
biato la vita. Adesso, però, si di¬ 
rebbe che qualcosa sia già mutato 
nei rapporti col suo compagno di 
vtta.Ècosi? 

Non lo so, spero di no, ma sono 
pronta a prendere atto anche di 
questo. L'ho detto e lo ripeto: in 
questa storia lo sono decisa ad an¬ 
dare tino in tondo. 


Michele Caccavaie, deputato di Forza Italia non più ricandidato 
per le elezioni del21aprile net movimento di Sttvto Beriuscon), 
denuncia telefonatee«amlsi»clie sarebbero stati fatti contrai 
rappres enta nti del movimento con II quale Intende presentarsi 
da indipendente al voto. Venerdì il parlamentare aveva accusato 
senza mezzi termini il suo e» partito e l’entourage di Berlusconi: 
«Nell’azienda -, aveva detto - tutti sapevano die l'attività di Presiti 
era quella di “addomesticare” le sentenze della Cassazione e di 
gestire la legge Mammì in una certa manièra...». E ancora: «In 
due anni-aveva dichiarato-nonèmal stato consentito alla base 
di esprimere una propria indicazione. Tutte le cariche non sono 
mal state elettive e tutti gli uomini che le hanno ricoperte sono 
soltanto “amici degli amici”, amici della Flnlnvest, amici del 
capo Questoè sintomatico, un movimento che è arrivato a non 
esprimere niente sotto II punto di vista polttkoesoclale». «Un 
mio collega, che aveva già raccolto le firme per il nuovo 
movimento che stiamo mettendo in piedi - denuncia ora M 
deputato In un’intervista a «liberazione» - ha ricevuto minacce». 
Caccavaie aggiunge che la sua casa è stata «visitata» da 
sconosciuti: «Apparentemente - afferma - non manca nulla. 
Probabilmente o è un “avvertimento” o qualcuno è entrato per 
mettere in casa qualcosa: chissà, magari qualche cimice». 
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L’avvocato Caooll smentisco: 

«Non sono lo la gola profonda 
dell'Inchiesta milanese» 

Ml'iwoato Caso» non place il molo dd supertestimone. Ex 
magistrato, ei sindaco di Perugia ed ex senatore del Psl di Crasi, 
Casoii continuaasmentire, lo aveva già fatto con turo stringato 
comunicalo, già at’HiUo deM’tnchlesta mHaiiese. «Non sono un 
super t est imon e» , lo lui ribadito Ieri-con un mio comunicalo- 
l'ex senatore Giorgio Casoll, die era stato sentito dai magistrati 
di MKano nell’ambito dell'inchiesta sul gludke Renato 
Squillante. «Per chiarite fantasiose Nazioni-afferma l'avvocato 
CaooK-preciso che la mia asaena da Perugiaèdipesa da 
Impegni di lavoro fuori sedeedalT esigenza di sottopormi ad un 
contrailo medico perii riacutizzarsidiun disturbo post¬ 
operatorio agli occhi. Ciò'detto non Intendo sottrarmi alle 
estgeme della cronaca, finalizzata atta registrazione dei fatti e 
non al sensazionalismo».-La posizione di testimone 'afferma 
Casoli -merita rispetto ed impone discrezione: senza tenere 
conto di quanto sopra, si fa un cattivo servigio alla giustizia ea 
chi con questa coDabora per giungere alla verità', gradita o 
sgradita die sia». «Per quanto ntl riguarda - prosegue - non ho 
altro da aggiungere oltre quanto già'dichiarato: non sono un 
supertestimone, ma soltanto un testimone che ha risposto iHe 
domande che gM sono state poste dai magistrati. Ripeto che la 
mia deposizione ha avuto per oggetto circostanze marginali e 
Indirett e ,Aldi fuori di quanto sopra, la deontolaglaèl' 
obiettività’che devono presiedere alb condotta di chic’ 
chiamatoadepom avanti al giudice mi impongono di evitare 
plateali e strumentali interventi». 


• • 


Renato Squillante,Il presidente deiGIpdl Roma arrestato giorni fa. Sotto,lidi Bocciasi nieGherardoColombo 



Terzo superteste, 


iel aurino dd pool 

voci su Teso. Lui smentisce 




Summit in serata nella Procura di Milano, prelude a nuovi 
provvedimenti giudiziari contro sei magistrati romani. C’è 
un terzo teste per l'inchiesta sulle bustarelle di Berlusconi 
ai magistrati; sarebbe il parlamentare di Fi Adriano Teso 
„ che dice: «In questa storia non c entro». Ieri interrogati an- 
> cora Squillante e Pacifico. Il presidente Scalfaro ha convo¬ 
cato per domani il Csm e il ministro Caianiello. 


■ MILANO Sono le otto di sera, ma a Milano, 
la giornata giudiziaria non è ancora finita 1 ma¬ 
gistrati del pool sonoriuniti nell'ufficio di Ghe¬ 
rardo Colombo, Summit dopo il nuovo interro¬ 
gatorio di Renato Squillante e Attilio Pacifico? 
Poco probabile, Per tutta la giornata, l'avvocato 
e II magistrato, sono stati sentiti nel camere di 
Opera, dai pm Boccasslni e Colombo, assieme 
al collega perugino Fausto Cardella, che segue 
in parallelo le indagini Ma se è vero quello che 
hanno dichiarato gli avvocati, al termine degli 
interrogatori, non sono uscite novità sconvol¬ 
genti Dunque perchè tanta fretta’Anche Pierca- 
mlllo Davigo, che era già a casa, ha fallo retro¬ 
marcia ed è tornato in proebra, giusto per mez¬ 
z'ora, magan solo il tempo necessano per met¬ 
tere una (Irma In questi giorni si vede un gran 
traflìco di bustarelle gialle nel palazzaccio mila¬ 
nese, le classiche buste con cui si notificano 
provvedimenti giudizian, che passano dalle ma¬ 
ni degli inquirenti a quelle dei pubblici ufficiali 
che devono notificarle 

Dunque qualche magistrato romano, già que¬ 
sta mattina potrebbe avere un brutto nsveglio Ci 


sono nomi che si fanno con insistenza, di alme¬ 
no sei magistrati che potrebbero essere destina- 
lan di questo sgradevole carteggio Per ora, nes¬ 
suna conferma 

Nuovo superteste 

Al quarto piano del palazzo di porta Vittona, 
da quando è iniziata questa nuova inchiesta, tut¬ 
to si svolge in un clima di insolito mistero len 
mattina per esempio, un ala dei comdoi della 
procura, quella che delimita 1 ufficio di Davigo, 
era ngidamente transennata e piantonata dai 
carabinien Una misura che era tornata in uso 
solo di recente ad esempio il 2 marzo scorso, il 
pm milanese restò chiuso nel suo ufficio con An¬ 
tonio Di Pietro Tonino è tornato anche len fi pa¬ 
lazzo? Si è visto il suo legale, Massimo Dinoia, 
ma nessuno ha confermato la presenza del 
cliente Poi, verso sera, nuove vocumpazzite Di 
Pietro sarebbe sentito come testimone, nell'in¬ 
chiesta Squillante Vero, falso’ Davigo nega nel 
modo più categonco «questa è una baggianata 
inaudita» Nega I avvocato Dinota e appena la 
notizia si diffonde anche Di Pietro fa sapere che 


è assolutamente infondata Resta un ombra di 
dubbio, dato che ì protagonisti di questo com¬ 
plotto» sono gli stessi che hanno cercato di dare 
scacco a Di Pietro, dunque non sarebbe campa¬ 
ta per ana I ipotesi di una sua testimonianza In 
compenso salta fuon il nome di un terzo testi 
mone, l'uomo indicato nelle carte con la lettera 
«sigma» Sarebbe AdnanoTeso, parlamentare di 
«Forza Italia» Nell'agosto scorso, accompagnata 
dalla sua inseparabile scorta, la contessa Anosto 
aveva fatto una vacanza in barca con tuie presu¬ 
mibilmente è un personaggio che può fornire n- 
scontn alle deposizioni della compagna di Vitto¬ 
rio Dotti La replica del parlamentare «In questa 
vicenda non c entro Sono amico di Stefania e 
Dotti, e questo basti» 

E veniamo agli inteirogaton di giornata II ca¬ 
so Pacifico-Squillante nguarda anche la magi¬ 
stratura di Perugia Cardella, in ottimi rapporti 
con llda Boccassim, non intende sollevare nes¬ 
sun conflitto di competenza, ma adesso le due 
procure lavoreranno in parallelo II pomo ad es¬ 
sere «torchiato» dai tre pm è stato l’avvocato Pa¬ 
cifico, lo stretto collaboratore di Cesare Previti, 
l'uomo accusato di aver mantenuto a suon di 
mazzette i contatti col giudice Squillante II suo 
legale, Francesco Patanè.ha detto che non gli è 
stato contestato nulla di nuovo «Gli stessi fatti 
per cui è stato attestato, ma ancora non si parla 
dei processi che sarebbero stati aggiustati, in 
cambio di tangenti e neppure deliammontare 
di di queste dazioni» Dunque non siè ancora en¬ 
trati nel mento’ «No, diciamo che l'indagine si 
perfeziona, ci sono delle evoluzioni» Anche Pa- 
tanè conferma che non solleverà conflitti con 
Perugia, anche perché, ora che tutti sanno che 
I imprenditore milanese accusato di corrompe¬ 
re i magistrati è Silvio Berlusconi, ci sono pochi 


appigli per dire che l ’indagine non si radica a Mi¬ 
lano Dello stesso tenore le dichiarazioni dell’av¬ 
vocato Gaetano Pecorella, al termine dell'inter- 
rogatono di Squillante Poi una battuta al vetno- 
lo «Se un testimone avesse visto Di Pietro riceve¬ 
re il prestito di cento milioni, ora sarebbe nella 
stessa situazione di Squillante Insomma, non 
riusciamo a collegare le accuse con l'attività giu- 
diziana di Squillante Ai magistrati lo abbiamo 
detto chiaramente diteci di cosa ci accusate, 
perché altnmenh non siamo in grado di difen¬ 
derci» 

le telefonate 

A entrambi, per fare un esempio del senso 
delle accuse, è stata contestata una telefonata 
tra l’avvocato Pacifico e un certo «M», che gli 
chiedeconsigli per una causa di lavoro, in dibat¬ 
timento in appello che sta per concluderei 

Sono le 18,57 del primo febbraio scorso Paci¬ 
fico sa che i suoi telefoni sono controllati e infatti 
è diventato estremamente predente «M» gli rac¬ 
conta i suoi guai, è preoccupato e dopoun pò di 
preambolo dice «Ecco, io volevo tentarle tutte 
Non è possibile che si possa, magan tramite 
qualcuno, che so, magan tramite Renà’(al se¬ 
colo Renato Squillante, ndr) Pacifico capisce al 
volo il senso della nehiesta e lo zittisce «Non ho 
capito, ma come ti vengono certe idee Poi al te¬ 
lefono (nde) Ma che, vi siete impazziti tutti in 
questi giorni, evidentemente Pana che tira non è 
buona, gli astn non sono favorevoli’» E quello 
abbozza Per l’accusa, le battute sono sintomati¬ 
che degli scambi di favon che si potevano otte¬ 
nere dal comitato d’atfan» capeggiato da Pacifi¬ 
co e Proviti e anche il nfenmento a «Renà» è più 
che esplicito Per gli accusati, si tratta solo di illa¬ 
zioni 


AG 

Dategli 

ateriusconl 


della politica 

AdrianoTeso, un» vita 
spesa per la politica. 
Prima, attempi delle 
eledoni per II sindaco 
di Mttano, quelle che 
hanno visto trionfare la 
Lega di Bossi e 
Formerthil, schierato 
col «Patto Segni», poi H 
rapido passaggio» 
Forza Italia. 

Fulminato sulla via di 
Arco». Cinquantanni 
portati bene, un 
passatoci»! presente 
da Im prenditore di 
successo, Teso non ha 
aiuto la stessa fortuna 
con la politica. 

Alle comunali di Milano 
la sua candidatura a 
sindaco venne 
stancato dagli elettori 
con un modesto 6,7 per 
cento. 

Una vera sconfitto. Poi I 
litigi con Mariotto 
Segni e la passione per 
Berlusconi. 


a JJ Parla la mamma del signor Eleuteri: «Berlusconi nostro cliente? Un onore» 

Dove il Cavaliere comprava regali costosi 


■ ROMA Vetrine scintillanti, 
gioielli d'epoca, anni Venti, anni 
Trenta Non ci sono prezzi, ma 
quelle pietre preziose, smeraldi e 
diamanli, quarzo cetnno, orecchini 
di perle e brillanti, raccontano che 
per molti resterà un sogno indossa¬ 
re un gioiello acquistato nel nego¬ 
zio di Carlo Eleuten, nell'elegante 
via Condotti a Roma È uno dei 
gioiellieri più famosi della capitale, 
i suoi preziosi d’epoca vengono 
sfoggiati dalle signore della Roma 
bene Piccole opere d'arte, come 
quella testa di civetta in smalto in¬ 
castonata di smeraldi, o quegli 
orecchini con diamanti di foggia 
antica Qui la cortesia è di casa, e 
Silvio Berlusconi lo sa bene E un 
cliente abituale La gioielleria Eleu- 
terl è citata nei verbali della procura 
di Milano che hanno portato all'ar¬ 
resto del giudice Squillante Qui Sil¬ 
vio Berlusconi avrebbe acquistato 
gioielli e preziosi da regalare a per¬ 
sonaggi influenti II titolare, Carlo 
Eleuteri, fion c'è Ma i suol dipen¬ 
denti hanno ricevuto l’ordine lassa¬ 


si è vero Berlusconi è un nostro cliente, è un uomo squisi¬ 
to. Sono venuti tutti i politici della prima Repubblica., an¬ 
che Pomicino». Sbotta così la signora Sarrocchi, la madre 
d Carlo Eleuteri, il famoso gioielliere dt Roma che avrebbe 
venduto gioielli e begli oggetti d’epoca regalati da Silvio 
Berlusconi a personaggi influenti. Cronistoria di un’intervi¬ 
sta fra i mille imbarazzi dei commessi che hanno cercato, 
inutilmente, di «bloccare» la madre dei titolare. 


MARI* ANNUNZIATA ZROAMLLI 


hvo di non parlare con i giornalisti 
Il pnmo tentativo della cronista è al¬ 
le 13 «Desidera?», chiede un signo¬ 
re dall aspetto elegante «Sono una 
giornalista» Il commesso cambia 
subito espressione «Dobbiamo la¬ 
vorare, per cortesia, non abbiamo 
nulla da dire» Berlusconi è o non è 
un vostro cliente’ «Senta, hanno già 
detto tutto i giornali II signor Carlo 
Eleuteri non desidera vengano rila¬ 
sciate dichiarazioni sui suoi clienti» 
Battute veloci, senza perdere tem¬ 
po Fa aprire la porta da una sua 


collega, «non c'è altro da aggiunge¬ 
rei Ore 18 Nuovo tentativo Lo 
stesso signore elegante della matti¬ 
na apre la porta, cortese come 
sempre, poi all’improvviso ncono- 
sce la cronista «Ancora Senta già 
stamattina ho detto che non desi- 
denamo parlare dei nostn clienti» 

«lasciateci in pace» 

Bè, allora parliamo della gioielle¬ 
ria Gioielli «importanti» pietre pre¬ 
ziose purissime, «clienti facoltosi » 
La risposta amva con un tono di in¬ 


sofferenza 'So già dove vuole arri¬ 
vare Ma guardi che qui possono 
comprare gioielli tutti, abbiamo og¬ 
getti di tutte le cifre, non è come 
pensa lei» Ma i prezzi non sono 
esposti «Mi dica quale oggetto le in¬ 
teressa, le dirò quanto costa» C'è 
solo l'imbarazzo della scelta L at¬ 
tenzione cade su un bracciale d o- 
ro a maglia larga con piccole pie¬ 
tre incastonate e un orologio al 
centro 

Nove milioni 

«Quello è sui nove milioni Ecco, 
le ho risposto, e ora, per cortesia, ci 
lasci in pace, dobbiamo lavorare» 
Nel negozio non ci sono clienti, la 
gente si ferma soltanto a guardare 
le vetrine Le due dipendenti, sono 
insofferenti, scuotono la testa «Non 
c è niente da dire» fanno eco Poi 
entra un’anziana signora Per un pò 
ascolta, incuneata, alla fine inter¬ 
viene «Che c’è, chi è la signora, che 
vuole?» (I commesso, un pò imba¬ 
razzato, nsponde «Nulla, nulla 
Vuole soltanto sapere qualche 


prezzo Glielo abbiamo detto, ora 
se ne va» Ma l’anziana signora insi¬ 
ste «Come qualche prezzo? Chi è’ 
Perché queste domande» «Sono 
una giornalista dell’i/rcità» Il com¬ 
messo «è dell’Unità » «Signora 
è vero che Berlusconi è un vostro 
affezionato cliente’» «Certo, cer¬ 
to, e ne sono onorata Io sono la 
signora Sarrocchi, la madre di 
Carlo Eleuten Che volete sape¬ 
re’» 

««Signora non parli» 

Il commesso è sempre più imba 
razzato «Signora non parli, suo fi¬ 
glio non vuole E lei, signorina, fac¬ 
cia li piacere, se ne vada» Ma la si¬ 
gnora Sarrocchi a tacere non ci 
pensa proprio «E invece parlo Ec¬ 
come se parlo Ebbene sì, qui nel 
mio negozio sono venuti tutti 1 poli¬ 
tici della prima Repubblica, anche 
Cinno Pomicino E allora’» Il com¬ 
messo è diventato rosso «Signora, 
suo figlio ci ha detto di non parla¬ 
re» «Mio figlio ha detto di non parla¬ 
re e invece io parlo Sono onorata 


D'Ambrosio 

«Ho sempre 
stimato 
la Cordova» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Nuovo documento di 
sostegno, da parte di un gruppo di 
magistrali romani, a favore del so¬ 
stituto procuratore della repubblica 
di Roma Francesco Misiam e del 
Gip Raffaele De Luca Comandmi, 
coinvolti, per l’ipotesi di favoreggia¬ 
mento, anche se per la posizione di 
De Luca Comandini è stata solleci¬ 
tata l’archiviazione, nell'ambito 
della vicenda collegata all’arresto 
di Renato Squillante II documento 
di len, in particolare, porta la firma 
di un greppo di magistrati di van uf¬ 
fici giudizian vicini all’area di Magi¬ 
stratura democratica Si tratta di Mi¬ 
chele Cono, procuratore della re¬ 
pubblica di Roma, dei giudici di se¬ 
zione Gianfranco Viglietta, Nuccia 
Cappuccio e Gabnele Cerminara, 
del pretore Rossana tornello, dei 
Gip Vincenzo Rotondo, Stefania Di 
Tomazzi, Paolo Coletta e Luigi Fia- 
sconaro, e del componente dell’uf¬ 
ficio studi del Csm Cario Di Chiara 
«Conosciamo da lungo tempo i col- 
leghi Misiani e De Luca Comandmi 
- è scntto nel documento - la loro 
rettitudine ed il loro impegno co¬ 
stante esclusivamente m favore del¬ 
la giustizia, sempre alieno da conti¬ 
guità con consortene o cento di po¬ 
tere Abbiamo, al tempo stesso, n- 
spetto e considerazione per il diffi¬ 
cile lavoro dei colleghi di Milano» 

«Siamo pertanto certi - prosegue 
la nota - die l’esito delle indagini in 
corso non potrà che pervenire agli 
esiti pienamente liberatori cui ine¬ 
vitabilmente conduiranno la ragio¬ 
ne e la forca dei fatti, una volta che 
questi ultimi siano compiutamente 
accertati Spiace, piuttosto, che di 
quanto sta accadendo si debba 
avere soltanto frammentaria infor¬ 
mazione dalla stampa Ciò impedi¬ 
sce alle persone ragionevoli, abi¬ 
tuate ad espnmere giudizi argo¬ 
mentati con la pacatezza che solo 
la conoscenza può consentire di 
diredipiù» i 

Sulle polemiche Roma-Milano è 
nuovamente intervenuto Gerardo 
D’Ambrosio «Non ntengo di dover 
fare delle scuse alla dottoressa Ma¬ 
rta Cordova perché non c’è nulla di 
cui scusarsi Nei suoi confronti ho 
sempre nutoto massima stima ed il 
suo nome non compare negli atti 
dell’inchiesta che ha portato all’ar¬ 
resto del dottor Squillante» «Ho co¬ 
nosciuto la dottoressa Cordova - ha 
aggiunto D’Ambrosio - net corso 
dell’inchiesta mani pulite e ne ho 
apprezzato le capacità professio¬ 
nali» 

«Di fronte ad una situazione cost 
delicata che coinvolge anche giudi¬ 
ci in inchieste giudiziane bisogna 
evitare qualsiasi polemica e atten¬ 
dere con serenità il giudizio del or¬ 
gani competenti» È questo il giudi¬ 
zio del presidente dell’Anm, Nino 
Abbate, che ha sottolineato che 
«vanno messe da parte dichiarazio¬ 
ni che, specie se provenienti dai ti- 
tolan di uffici di particolare rilevan¬ 
za, possono essere stiumentalizza- 
te e possono far appanre una situa¬ 
zione di scontro tra ì giudici, mentre 
è più che mai necessana una piena 
collaborazione nelle indagini» 


di avere Berlus- ani tra i miei clienti 
6 venuto tante volte e un signore 
squisito, ha un gran buon gusto Ha 
sempre scelto cose bellissime Lo 
ringrazio di essere venuto da noi » 
«Signora per cortesia _ cerca di 
bloccarla ancora il commesso _ 
domani chissà cosa scoveranno » 
Signora Sarrocchi «Tanto i giornali 
sono tutti di parte scoveranno 
quello che vogliono» Chi viene ol¬ 
tre a Cirino Pomicino e Berlusconi’ 
«Tutti, tutti quelli della prima Re¬ 
pubblica, di tutti i partiti Bianchi, 
rossi Abbiamo oggetti di gusto e 
le persone come Berlusconi le ap¬ 
prezzano» I tre dipendenti si chiu¬ 
dono a cerchio intorno all arzilla si¬ 
gnora «Non parli, non dica più 
niente» Signora Sarrocchi «Che sto 
dicendo di nuovo’ Lo abbiamo 
sempre detto che Berlusconi viene 
qui da noi Lo sanno tutti che qui 
vengono tutti i politici della prima 
Repubblica» 

Il commesso toma all’attacco 
«Lei è stata fortunata a incontrare la 
signora, perche io non le avrei detto 


niente, ma ora se ne deve andare 
Noi dobbiamo lavorare, non c’è al¬ 
tro da aggiungere» «Scusi, ma per¬ 
ché tota ntrosia»? Le due commes¬ 
se «bloccano» con gentilezza e di- 
erezione la mamma del titolare e la 
«trascinano» verso un'altra stanzet¬ 
ta Si sentono ancora mormoni, fra¬ 
si smozzicale, ma alla fine, scorag¬ 
giata dai continui moniti lanciati 
dai tre dipendenti desiste «Adesso 
basta, basta parlare, tanto siete tutti 
uguali Scnvete sempre quello che 
vi pare Via, via» 

Fuori, nella strada, la folla è quel¬ 
la del sabato sera Una coppia si 
ferma avanti alla vetona di Eleuten 
Lei è estasiata, guarda i gioielli 
«Stupendo quell’anello E quel 
bracciale che incanto » «Cara 
questo è il gioielliere di Berlusconi 
Ti ricordi quello che ti dicevo stam- 
mattina? Sul giornale c’è scntto che 
Silvio Berlusconi ì gioielli che ha re¬ 
galalo alle mogli dei giudici li ha 
comprati qua» «Eh Beate loro Ba¬ 
sta vedere le vetrine per capire che 
questa nonè roba per noi» 






Domenica 17 marzo 1996 




6 


l'Unità 


Politica 


MANI 

PULITE 



Frequenze e appalti 
Accuse a ex ministri 

Oltre 400 nomi nell’inchiesta 


Gli ex ministri delle Poste, Oscar Mamml e Cario Vizzini, ol¬ 
tre all’ex segretario del Pii Giorgio La Malfa, dovranno ri¬ 
spondere di ricettazione. Mentre Galiiani, Letta e De Bene¬ 
detti sono accusati di corruzione. Per i vertici del ministero 
l'accusa è associazione a delinquere. La richiesta di rinvio 
a giudizio per frequenze e appalti alle Poste verrà deposita¬ 
ta nei prossimi giorni. Nel mirino la di maggior parte delle 
tv, grandi e piccole. 


rn ROMA li file è stato ribattezzato 
«Lourdes» lln comando errato e mi¬ 
gliaia di informaaom stavano per 
perdersi tra i meandri della memoria 
di un computer II «tenore* di vedere 
dissolti più dt due anre di lavoro è 
durato un Intero pomeriggio Pòi un 
sottufficiale detta Guardia di Finanza 
è riuscito a compiere il «miracolo» E 
le inchieste parallele sulle mazzette 
mlttatdsrie che hanno tatto da con¬ 
tropartita all’assegnazione dette fre¬ 
quenze televisive, o quelle che han¬ 
no aperto le porte ai contratti per la 
fornitura ai ministero dette Poste di 
telescriventi, macchine da scrivere, 
calcolatrici ed altri congegni, sono 
giunte in porto senza più problemi 

Senza più «problemi* per modo di 
dire, naturalmente Vistoche.-quan- 
do II pm romano .Maria Cordova e il 
suo stali di inquirenti metteranno in 
azione le stampanti per nportare su 
carta gli olire duecento capi d'impu¬ 
tazione assieme ai nomi delle cento¬ 
cinquanta petsone per le quali si 
chiede II processo - il lavoro sarà sol¬ 
tanto all'Inizio Insomma II gip del 
tribunale di Roma che dovrà esami¬ 
nate quella montagna di documenti 
avrà un bel da fare per raccapezzar¬ 
si 

CH starici 

E non è tutto Quelli che la procu¬ 
ra di piazzate Clodio si appresta a 
depositare sono soltanto stralci di 
due Imponenti Inchieste nel cui fa¬ 
scicoli sono già finiti circa quattro¬ 
cento indagati Dopo il «punto» che 


ni, Infatti, cl sarà un ra capo» Perché 
Il «pozzo di San Pattizio» degli Illeciti 


le Poste è stato esplorato solo in par¬ 
te. 

Ma fermiamoci alle richieste di 
rinvio a giudizio suite quali si è già 
deciso Setnbrache ai politici (ai mi¬ 
nistri, ma non solo a toro) vtenecon- 
testato II reato di ricettazione E tra i 
politici che hanno segnato la stona 


delle due maxi inchieste ci sono 
Oscar Mamml, Gioigio Medrt, Cario 
Vizzini e Giotgio La Matta che ha 
commentato «Quelle dei pm sono 
ipotesi senza tondamente come n- 
sulterà ad atti tesi noli. E io sono as¬ 
solutamente tranquillo» Sembra che 
ai membri dei consigli di ammini¬ 
strazione del ministero (al direttore 
generale Giuseppe Parcella, per 
esempio) viene contestala l'asso¬ 
ciazione a delinquere. E sembra an¬ 
cora che il dilemma sulla configura¬ 
zione del reato che nguaida la gran 
parie degli imprenditon (corruzione 
o concussione 7 ) è stato risolto fa¬ 
cendo ncoiso alla pnma dette due 
alternative Propnocost gliuommi- 
Finlnvest Galiiani e Letta, o il patron 
dell'Oliveta, Cario De Benedetti - tra 
gli alto - non sono stati «concussi» 

Ma hanno'ncavato vantaggi, nel 
caso dell',assegnazione delle fre¬ 
quenze, e illeciti guadagni, nel caso 
degli appalti per la telefonia e le for¬ 
niture di congegni elettronici, attra¬ 
verso giri miliaìdari di mazzette a 
queste conclusioni è arrivato il pm 
MariaCoidova 

I pentiti 

«Concusso», sarebbe stato, invece, 
l'imprenditore che parlando per po¬ 
mo scoperchiò il pentolone della 
Tangentopoli postate messa in luce 
dalle inchieste. È Remo Toico, titola¬ 
re della Fdm Per ottenere una con¬ 
sulenza versò al ministero tre miliar¬ 
di di lire m tangenti Poi fu costretto a 
cedere a Pairella il 60% dette azioni 
societarie 

I «pentiti»? Giuseppe Lo Moro, col¬ 
lettore per conto di Parrella, e lo stes¬ 
so direttore generale delle Poste 
(che ha restituito allo Stato 40 mi¬ 
liardi, dieci dei quali in opere d'ar¬ 
te), o Davide Giacalone, braccio de¬ 
stro del ministro Mamml, diventato 
poi consulente della Finmvest per il 
quale - alla fine del!993 - la procura 
di Roma aveva chiesto l’arresto 

Proposta respinta assieme a quel¬ 


le di due strettissimi collaboraton di 
Beriusconi, Adnano Galiiani e Gian¬ 
ni Letta L’inchiesta sul piano fre¬ 
quenze non coinvolge, però, soltan¬ 
to la Finmvest liregolantà sono sal¬ 
tate fuon radiografando tutte le emit¬ 
tenti che sono entrate nel piano del 
ministero Nella quasi totalità dei ca¬ 
si si sono registrate contraddizioni 
tra quanto dichiarato e la realtà dei 
fata 

E quella sulla telefonia e sugli ap¬ 
palti al ministero delle Poste? Mana 
Cordova ha visionato migliaia di 
contratti per la fornitura di matonaie 
telefonico, macchiami per uffici po¬ 
stali, computer, stampanti Matonaie 
spesso obsoleto e miliardi che si 
moltiplicavano come per incanto 
C’è un contratto di tomituara che da 
200 milioni è passato pel guo di po¬ 
chi anni a 20 miliardi Gin di tangen¬ 
ti? Il sospetto è che abbiano lubrifi¬ 
cato tutti gli ingranaci 



lentie per 


Paolo Righi/Meridiana Immagini 


Il Tg5 insiste e aiferma di avere conferme dalla Procura 

Mafia, Silvio è indagato? 


■ PALERMO È indagato? Il gioco 
delle probabilità continua Alle voci 
nel condominio giudiziario paler¬ 
mitano si aggiungono le nvelazioni 
degli stessi dingenti di Forza Italia, e 
te notizie date dalle televisioni Fi- 
mnvest e dal Foglio di Giuliano 
Ferrara, che è anche di Berlusco 
m visto che la moglie, Veronica 
Lano, detiene il 30 per cento del¬ 
la proprietà Alla domanda «Silvio 
Berlusconi è indagato per mafia o 
reati attinenti all’associazione 
mafiosa 7 * la procura di Palermo, 
che dovrebbe essere titolare del¬ 
l’indagine, non risponde o ri 
sponde senza confermare o 
smentire Ma il Tg 5 della Fini 
venst - che da un paio di giorni 
sembra premere su queste voci 
che puntualmente ad ogni rintoc¬ 
co elettorale o di rilievo politico 
tornano alla nbalta - ieri ha rive¬ 
lato «Silvio Berlusconi è indagato 
dalla procura palermitana per 
concorso m associazione mafio- 
sa E con lui anche Marcello Del 
l’Utn» E la conferma alla notizia - 
sostiene sempre il Tg 5 - viene da 
una fonte giudiziaria interna al 
palazzo di Giustizia 
H capogruppo al Senato di Fi, 


Ennco La Loggia ien ha detto 
«Faccio appello alla procura per¬ 
chè con un autorevole intervento 
chiarificatore sgombri il campo 
dai sospetti di persecuzione giu¬ 
diziaria che te gravano in questi 
giorni» Ecco la ragione Idingenti 
del partito berlusconiano voglio¬ 
no far sapere, in campagna elet¬ 
torale, che il loro leader è un 
«perseguitato giudiziario» Non è 
la pnma volta che il gioco delle 
probabilità sull’inchiesta viene ti¬ 
rato fuori Domenico Contestabi¬ 
le, Fi, ex sottosegretario alla Giu¬ 
stizia, Tiziana Maiolo, Fi, Giorgio 
Stracquadani, presidente di «Italia 
giusta» in tempi diversi, hanno 
detto la procura palermitana in¬ 
daga sul nostro leader, l’ipotesi di 
reato è concorso m associazione 
mafiosa E due giorni fa il coordi¬ 
natore siciliano di Fi, Gianfranco 
Miccichè, «C’è un pool di magi¬ 
strati che indaga sul leader di FI 
Con lui ci sono altri quatto inda¬ 
gati sono contrassegnati con le 
lettere M MM MMM MMMM 
MMMMM C è chi sostiene che il 
numero di iscrizione nel registro 
dei pm sia il 6031 del ‘94» 

Forza Italia contesta ì metodi 


della procura palermitana, sostie¬ 
ne che quello dei pm di Gian 
Carlo Caselli è un «piano ben pre¬ 
ciso» cominciato nel ‘94 II procu¬ 
ratore, è noto, ha segretato nu¬ 
merose indagini di mafia ut cui 
sono testimoni principali alcuni 
pentiti Quella su Berlusconi, - se 
esiste - sarebbe una delle inchie 
ste più riservate e quindi coperta 
da assoluto segreto 
Le notizie, che ieri ha npetuto 
il telegiornale di Canale 5 su 
questa indagine sono brandelli di 
cronaca giudiziaria già noti le di- 
chiarzioni del pentito Cancemi 
sui npetiton Finmvest in Sicilia la 
telefonata intercettata tra l’aw 
Berruiti e Berlusconi che avrebbe 
aperto un filone d indagine su un 
capomafia ed un imprenditore di 
Sciacca, Gaetano Piazza, ed i 
rapporti di Vittono Mangano, ma¬ 
fioso ed ex stalliere ad Ancore, 
con uomini Finiqvest Unica novi 
tà nell indagine è che Pietro Di 
Napoli, arrestato con 1 accusa di 
mafia nell’ambito dell inchiesta 
su Vittono Mangano, è stato por¬ 
tato a Pianosa con regime di 41 
bis, dopo nove mesi di carcera¬ 
zione 


Allarme a Milano, il rischio è la scadenza dei termini se il Comune non attrezza le aule bunker 

Decine di boss presto scarcerati 


A causa della mancanza di strutture per la celebrazione 
dei processi, decine di imputati accusati dì reati gravissimi 
nei maxiprocessi, potrebbero uscire dal carcere per decor¬ 
renza dei termini di custodia cautelare. L’aliarme è stato 
dato ieri da Armando Spataro, uno dei pm in prima linea a 
Milano nella lotta alla criminalità organizzata. Le udienze, 
ha detto il pm, rischiano di essere rinviate perché ci sono 
aule che d’estate sono impraticabili per l’eccessivo calore. 


«àMMimimsi 


■ MILANO Allarme mafia a Mila¬ 
no Ma questa volta non si tratta del 
pericolo rappresentato dalle orga¬ 
nizzazioni criminali che agiscono 
nell'area della metropoli No, il rì¬ 
schio è che già nel prossimo otto¬ 
bre alcuni imputati di primo piano 
del maxìpracessl In corso nel capo¬ 
luogo lombardo possano essere 
scarcerati per decorrenza dei ter¬ 
mini pnma che per loro amvi il ver¬ 
detto dei giudici E perché avviene 
tutto questo? Perchè il Comune di 
Milano contìnua a rimanere sordo 


di fronte alle richieste dell'ammini¬ 
strazione giudiziana che da tempo 
chiede interventi alle strutture che 
ospitano le aule bunker in cui si ce¬ 
lebrano i dibattimenti antimafia 
In città se ne parla da mesi, ma 
senza che da Palazzo Marino siano 
attivati cenni di nsposta in questo 
momento sono aperti davanti alle 
vane sezioni della Corte d’assise di 
Milano nove ma»processi di mafia, 
dove sono imputati da cento a cen¬ 
tocinquanta persone sulle quali 
pendono pesantissimi capi d accu¬ 


sa Ci sono pentiti che collaborano 
e che stanno permettendo ai magi¬ 
strati di conoscere dall’interno la 
strettura dei clan calabresi e sicilia¬ 
ni e di nscostreire mota fatti di san 
gue Ma tutto questo avviene all in¬ 
terno di tre sole aule bunker, dove 
giudici e avvocati si sono finora or 
gamzzah in estenuanti fumi una 
settimana a questo processo, una 
settimana all'altro processo E tra 
poco si apnranno altri dibattimenti, 
sempre con centinaia di imputati n- 
tenuti pericolosi 

Il problema’Banale, sconcertan¬ 
te Ci sono due aule, nel quartiere 
pentenco di Ponte Lambro che so¬ 
no pnve di impianto di climatizza¬ 
zione e che con I approssimarsi 
della stagione calda si trasformano 
in invwibih saune I giudici hanno 
chiesto più volte al Comune pro¬ 
prietario delle strutture, di installare 
gli impianti mancanti, perché in 
questo modo per quattro mesi al 
I anno si riduce ulteriormente il nu¬ 
mero delle aule disponibili per i 
processi Un tecnico, m effetti, il Co¬ 


mune 1 ha mandato fare un sopral¬ 
luogo ma piu che altro racconta¬ 
no! giudici si è soffermato ali anali¬ 
si dei presunti impedimenti Di 
fronte a questo muro di gomma, ie¬ 
ri i presidenti delle sezioni della 
Corte d assise e alcuni magistrati 
della Direzione distrettuale antima¬ 
fia hanno deciso di protestare aper¬ 
tamente e di mettere il Comune di 
fronte alle sue responsabilità I) pro¬ 
blema è seno perché se, nonostan¬ 
te I enorme lavoro di magistrati, 
giurati e avvocati, i processi conti¬ 
nueranno ad procedere con la len¬ 
tezza imposta dalle carenze struttu¬ 
rali primachesiamvialtesentenze 
definitive mota imputati anche di 
primo piano potrebbero ottenere la 
scarcerazione per decorrenza dei 
termini Qualcuno imputato di as¬ 
sociazione maliosa è già in vista 
del «traguardo» per il prossimo au¬ 
tunno Ma che succederà quando 
questi processi andranno in appel¬ 
lo e alto nuovi inizieranno? Quali 
nuovi turni potranno essere inven¬ 
tati 7 


1995 1996 

Ad un anno dalla scomparvi dell amico e 
compagno 

ERNESTO MATTEACCI 

Alberto Lucia e Anna Caccia sono vicini a 
Pietà Mafaidaefanugliaconaffetto 
Torrenieri (Siena) 17 marco 19% 


La federazione provinciale del Suma torine¬ 

se esprime le pii! senllle condoglianze al 
compagno Vincenzo Scudiere e alla sua fa 
miglraperlascomparsadel suocero 

PAPÀ 

Solloscnveper i Untta 
Tonno I? marco 1996 


17 3 92 17 3 96 

Nel4»anniversanodellaseomparsadi 

VITTORIO NERI 

«Il lempo passa mailtuoncordoèsemprevi 
vom noi» MammaEmilia Annaentpotl 
Roma 17 marzo 1996 


Nel 3“ anmversano dello scomparsa del par 
Ugtano 

GIUSEPPE POPPO 
(Francia) 

io ricordano con affetto la moglie elefiglie 
Genova 17 marzo 1996 


Nel IO anmversano della scomparsa del 
compagno 

NELLO SACCHETTI 

itigli i nipoti le nuore e i parenti tutti lo ncor 
dano a quanti lo conobbero e sottoscrivono 
peri Unità 

Cesena 17 marzo 1996 


Nei vehtesimo anniversanodella scomparsa 
delcompagno 

NICCOLÒ MAZZETTI 
(Binalo) 

i famigliar! lo ncordanocon immutato affetto 
ai compagni e a quanti lo conobbero In sua 
memona sottoscrivono due abbonamenti 
elettorali per / Unità 
Firenze 17 marzo 1996 


Il presidente iconstglien isociluttteifunzio- 
nan dell Asie partecipano commossi ai lutto 
del vicepresidente aw Riccardo Bercila per 
lascomparsa dellacara mamma 

LAURA MONTUATI 


Milano 17maizol996 


Salvatore Cunalee Luca Micheli sono vicini a 
Riccardo Bercila e ai familian in occasione 
della scomparsa di 

LAURA MONTUATI 
BERETTA 

Milano 17 marzo 1996 


Marcella e Carlo Lombardi sono vicini a Rie 
cardo e ai suoi can e partecipano al loro do 
Joreperlascomparsadi 

LAURA MONTUATI 


Milano 17 marzo 1996 


Nei giorni scorsi ha serenamenteconcluso la 
suavitaultracentenana piena di affetti 

LAURA MONTUATI 


I! 20 marzo ncom il 3 anmversano della 
scomparsadellacompagna 

DINA PLAUCCI 

La ncordano con I affetto di sempre i familia 
n e sottoscrivono per il noslro giornale Si as¬ 
sociano nel ricordo le compagne ed t com 
pagm della Federazione del Pdsdì Forlì 
Forlì 17marzol996 

ANWVÈRSAWO 

Domani ncorrera il settimo anmversano 
della scomparsa di 

ERIO M ALUSARDI 

Lo ncordano con immutato affetto ed im 
menso rimpianto Giordano ~ Vaienee loro 
famiglie 

Ferrara 17 marzo 1996 

Domani ncorre il settimo anmversano della 
prematura scompaisadi 

ERIO MALUSARCI 

I genrton e la sorella io ncordanocon immu 
tatoamore aparenlied amici 
Bologna, 17 marzo 1996 

Nel decimo anmversano della scomparsa la 
famigliaBabim ricorda 

ACHILLE OASPARRI 

Solatolo (Ra) 17 marzo 1996 

La famiglia Rossi annuncia con profondo 
dolorala scomparsa del bracato 

ALBERTO 

avvenutati 15 marzo 1996 I funerali avranno 
luogo domani lunedi 18 marzo con parten 
za dalla camera mortuanadeH OspedateCi 
vile di Ravenna alle ore 10 30 per il cimitero 
diS Bartolo 

Ravenna 17 marzo 1996 

Èdeceduto licompagno 

MAGGIORINO RA VIRA 

fratello di Vittorio per anni segretario della 
sezione di Rossiglione ! compagni porgono 
sentilecondoglianze 
Rossiglione (Ge) 17 marzo 1996 

I) manto Renzo i figli Giuseppe Piero e Da 
mete annunciano la scomparsati) 

ENRICA CATTANEO 
MARABOTTI 

l funerali si svolgeranno lunedì 18 marzo alle 
ore 15 30 presso la parrocchia di Redecesio 
drSegrate 

17 marzo 1996 


Le compagne e i compagni dell Udb-Berlin 
euer» sono vicini a Lorenzo e aitigli perla per 
aitadellacara 

ENRICA CATTANEO 
MARABOTTI 

Milano 17 marzo 1996 

Icompagm della CgiledellacellulaPdsdella 
Bracco porgono ìe più sentite condoglianze 
a Marabotti ed ai suoi figli perla perdila della 
cara 

ENRICA 

Milano 17 marzo 1996 

L Unità cittadina diSegrale porge le sue con 
doglianze a Dametee alla famiglia Marabotti 
perla petditadellasuacara mamma 

RENATA 

e sottoscrive in memona peri Unità 
Segrete 17 marzo 1996 


Nedanno annuncio il figlio Riccardo, lappo 
ra Lalla inipoti Roberto eBaba chetanloìe 
hanno voluto bene l funerali sa sdno già svol 
ti informa privata 
Milano 17marzol996 


Nel 19 anmversanodeliascomparsadi 
LUIGI BERTONE 

i familian Io ncordano a tutti e sottoscrivono 

per I Unità 

Roma 17 marzo 1996 


In memona del compagno 

NINOZANARDI 

la moglie t familiari e gli amici lo ncordano 
con affetto 

Mantova 17marzol996 


Angéla Matleo Marco E 
ncordano semprecon irif ihito amore 

MARIO OLIVA 

NovateMiìanese 17 marzo 1996 

Valena Anna e Gennaro Tedesco a tre anni 
dallascomparsa ncordanocon affetto 

MARIO OLIVA 

Milano 17mar20l996 

Valeria Paston con la mamma e ì lamilian 
nngraziano di cuore coloro che hanno par 
lecipalo al loro dolore per la scomoarsa del 
lorocaro 

LUIGI PASTORI 

Sottoscnvonoper/ Unità 
Milano 17nìarzol996 


«Abbiamo sento da mesi al Co 
nume chiedendo provvedimenti 
spiega ti presidente della seconda 
sezione della Corte d’assise Luigi 
Martino - basterebe un impianto di 
climatizzazione per risolvere il prò 
blema e ci sono anche i fondi per 
realizzarlo Ma da un anno non si 
nesce a fare nulla e anche la prossi¬ 
ma estate si avvicina Forse ai citta¬ 
dini interessa sapere che mentre si 
parla di videoconferenze di alta 
tecnologia per permettere ad alcu¬ 
ni imputati di partecipare ai proces¬ 
si dal carcere io devo saltare le 
udienze perché il Comune confon 
de il senso di responsabilità, soprat 
tutto dei giudici popolari con 1 ine 
sistenza dei problemi strutturali» E 
il pubblico ministero Armando 
Spataro aggiunge <La custodia 
cautelare per gli imputati di mafia 
ha termine dopo sei anni ci stiamo 
dando da fare per chiudere i prò 
cessi prima ma tutto rischia dt es 
sere vanificato da questa trascura 
tezza estranea all amministrazione 
della giustizia» 
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Abbonatevi a 


l'Unità 


CGIL 


I Area Diritti di Cittadinanza 

CONVEGNO NAZIONALE 

I TEMPI DELLA CITTA’ 

Banche del Tempo - Cablatura - Pianificazione 

Relazione di L Agostini 
Conclusioni di A Atroldi 

Partecipano 

G Orlandi - P Manacorda - A Grìsendi 
S Bonfigholi - A Montenero - A Amoretti - P Brutti 
E Guarino-P Leontsio-P Nerozzi-C Sabatini 

Roma 20 marzo 1996 
SALA DEL CHIOSTRO 
Facoltà di Ingegneria - Università “La Sapienza” 

Via Eudossiana, 18 (S. Pietro in Vincoli) 
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■ ROMA. «No, non è stata una de 
cisione facile». Lamberto Dini spie 
ga, per la prima volta, come e per¬ 
ché ha deciso di varcate il Rubicone. 
«Facile, per me, era rimanere fuori 
della contesa elettorale, aspettare gli 
eventi, prevedibili, del resto, giacché 
nel Polo avevano ormai il sopravven¬ 
to le posizioni della destra, e nell'Uli¬ 
vo ancora debole appariva il ruolo 
del centro. C’era, insomma, e c'è, il 
rischio della ingovernabilità. Ho sen¬ 
tito, quindi, il dovere di compiere la 
scelta forse più difficile e comples¬ 
sa». Il presidente del Consiglio è ap¬ 
pena tornato dagli Stati Uniti dove è, 
come dite?, di casa. E di li mùtua un 
sistema di comunicazione inusuale 
dalle nostre parti: l'incontro con più 
giornalisti, quasi a cercare nel con¬ 
fronto con diversi punti di vista lo sti¬ 
molo a liberarsi dall'abito del grigio 
burocrate per quelli nuovi di leader 
politico. 

Ma perché continua a presentarsi 
con le ateneo Identità moderata di 
quando fu ndnktro di Berlusconi? 

Perché io non sono cambiato È 
cambiato il Polo: II, ormài, prevalgo¬ 
no le posizioni della destra. Che giu¬ 
dico pericolose. Cosi cónte conside¬ 
rerei rischiosa una smisua in cui do¬ 
vessero prevalere le spinte estreme. 

10 testo ai centro, il luogo dove meno 
forti sono le posizioni ideologiche e 
dove, quindi, è possibile coniugare 
meglio gli interessi particolari a quel¬ 
li generali, con l'impegno di conti¬ 
nuate a dare un contributo alla go¬ 
vernabilità. Ed è naturale l'incontro 
con le forze del centrosinistra, in par¬ 
ticolare Il Pds, che hanno condiviso 
un’azione di governo non indolore 
ma che ha determinato un forte mi¬ 
glioramento della situazione politica 
e sociale del paese 

Il centmMttra he candidato l'al¬ 
tro Jtadtr di centro: Romano Pro- 
dbt d e ttitel a dìe lelt stando gli a 
paiamo CM* gHceda «posto? 

11 candidato dell'Ulivo è i) prof. Pròdi 
con li quale Intrattengo ottimi rap¬ 
porti di stima, amicizia e cordialità. 
Poi dobbiamo fare il programma e 
vedere! risultati, 

Vuol dire che M I risultati delle 


■ GALUPOU. Tre stanzette al pia¬ 
no tetra, due satoncìni nel semin¬ 
terrato: da qui Màssirinp D'Alema 
patte alla conquista del collegio 
pugliese numero 10, 

L’Ufficio del segretario dèi Pds - 
che qui tutti chiamano «la segrete¬ 
ria» - è in una viuzza a due passi dal 
Corso di Gallipoli. Il mare non è 
lontano. E sul lungomare D'Alema 
ha affittato un piccolo appartamen¬ 
to (senza telefono) dove sì trasferi¬ 
rà dal primi di aprile: l’ultima parte; 
della sua campagna elettorale, a 
parte qualche comizio nelle grandi 
città, si svolgerà proprioqùì. 

Quello di Gallipoli non è uri col¬ 
legio fatile: la destra, alle regionali 
dell'anno scorso, raggiunse il 56%. 
Due anni fa a D'Alema bastò il 34% 
dei voti per conquistarsi il seggio: i 
candidati erano cinque, due dei 
cjuali molto forti. Quest'anno i voti; 

Il basso Sàlénto noti può dirsi 
progressista: il cardinale Ruffo patti 
da qui per far la guerra ai giacobini 
napoletani, qui vinse la monarchia, 
qui II divorzio lu bocciato. 

Se Gallipoli vive soprattutto di 
pesca e turismo (nei mesi estivi de¬ 
cuplica gli abitanti, da 20 a 200mi- 
la) ed è amministrata da un mono¬ 
colore pldlesslno, l’altro grande co¬ 
mune del collegio, Casarano, ha 
una vocazione industriale (molte 
le piccole e medie imprese, soprat¬ 
tutto nel settore dell’abbigliamen¬ 
to) e, pur essendo stato conquista¬ 
to dal centrosinistra l’anno scorso, 
presenta qualche difficoltà. 

Proprio a Casarano, Ieri pome¬ 
riggio, D'Alema ha partecipato ad 
un convegno sullo sviluppo («Por¬ 
tare i lavoratoli al Nord o il lavoro al 
Sud?») con il presidente della Pro¬ 
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Per me sarebbe 
stato più comodo 
aspettare l’esito 
delle elezioni 
Ma ho deciso 
di rappresentare 
le ragioni 
del centro 
Stimo Prodi 
è il candidato 
del centrosinistra 


ma per governare 
c’è bisogno 
di più persone 


il mio incontro 
con l’Ulivo 
anche se 
tradizioni 
e radici diverse 



Il presidente delConsigllo Lamberto Dlnl 

• . 



sono qui 


vittoria Mila etiUtivo, la patta 

Se cl mettiamo nell'ottica di perdere 
le elezióni, è inutile perdete tempo,.. 
Fortunatamente non c’è bisogno di 
una sola persona per governare l'Ita¬ 
lia, altrimenti saremmo in una ditta- 

01808001 più perso!». tante perso¬ 
ne valide e capaci, di una squadra. 
Chec'eritrano i risultati elettorali? Sa¬ 
ranno Importanti per gli equilibri po¬ 
litici. 

Non and* da gN t 

.. .fi 


CMTESTO«Voirei poter dare piena rappresentanza alle ra¬ 
gioni del centro moderato», dice Lamberto Dini. Che non 
può candidare, adesso, Dotti ma lo considera vittima della 
stessa involuzione a,destra dei Polo che ha già indotto lui a 
rompere gli indugi e ad allearsi con l'Ulivo. Un «segnale» 
anche a Di Pietro. «Tradita è la speranza di rinnovamento 
del ‘94». L’ambizione per il futuro: l’alterrianza tra un ceri- 
trodestra equilibrato al centro e una sinistra moderata. 


PASQUALI CAACILLA 


glo elettorale? . 

SI è voluto cambiate il nostro sistemi. 


elettorale da proporzionale qual era 
a maggioritario In uri sol colpo. Mi 
pare che questo esperimento non 
sla riuscito nei tempi e nei modi spe¬ 
rati, C'è una larga lascia di cittadini, 
che non si riconosce né nella destra 
né nella sinistra. C'è, quindi, bisogno 
oggi di ricostmlre uri centro in cui i 
moderati abbiano diritto di cittadl- 
nanza... 


didatura sull’altare dello scontro 
con Berlusconi per le ultime vi¬ 
cende gtadUarle. Glielo offre lei 


" A > propotfto, il ?• HNKitruto viario - 
MU ha destino aeattean iacee- 


Non ho niente da dire.., Anzi: niente 
sulla vicenda giudiziaria. Ma, se un 
problema dì candidatura non si po¬ 
ne per queste elezioni, vorrei dire al- 
,1'qn. Dotti e a tanti altri esponenti di 
Forza Italia che appartengono alla 
stessa area moderata di centro che 
in voglio aggregare e che mi auguro 
diventi grande domani. 

E Antonio Di Pietra? Lei ha candi¬ 


dato due sue amici: gli ex magi¬ 
strati Giorgia* ni, oeU’uninooiina- 
It, e Statano, nei proporzionale. 
Vuole essere un segnale poWko? 

SI: di attenzione e di impegno. Ma 
non sono ai corrente di pronuncia¬ 
menti di Di Pietro. Né gli tio parlato. 
Può darsi che voglia esprimere le sue 
preferenze riguardo agli schiera¬ 
menti in lizza. F. non credoche la sua 
impostazione sia lontana dai valori 
che esprime e rappresenta Rinnova¬ 
mento italiano e le stese peisonalità 
che ne fanno parte. 


Ma, Intanto, non è andata in porto 
l'aggregazione nel proporzionate 
con l’altro peno di antro, quello 
di Gerardo Bianco e Antonio Mec¬ 
canico. Forse perché si riconosco¬ 
no nell'Ulivo con cui lei, Invece, 
. vuoi mantener* un rapporto auto¬ 
nomo?! kjhrO .Un V.,: 

Non nego ragioni politiche, per rifu¬ 
giarmi nella tecnica elettorale. Ma 
siamo alleati fedeli e faremo una 
campagna elettorale unita, omoge¬ 
nea. La questione dell'autonomia 
appartiene all'esigenza di un bari¬ 
centro che funzioni da contrappeso 
al ritorno di posizioni estreme e crei 
le condizioni per una più equilibrata 
democrazia dell'alternanza futura: 
tra un centrodestra dove la funzione 
di moderazione sia assolta dal cen¬ 
tro e una sinistra caratterizzata an- 
ch'essa da posizioni moderate. 


rata e tei del centro moderato al¬ 
ternativo alla sinistra: è questa la 


Esattamente. La posizione di Rinno¬ 
vamento italiano è di alleanza con 


l'Ulivo, ma abbiamo tradizioni e ra¬ 
dici diverse, del resto ampliamento 
riconosciute dall’on. Massimo D'A¬ 
lema. Ci unisce, però, l'attaccamen¬ 
to al principio della solidarietà e del- ! 
la coesione sociale . E, in questo fran¬ 
gente; l’Impegno ad assicurare un 
governo sicuro, e, affidabile al paese. I 
CheilPolonongarantisce. 1 

Cos’è che hi determinato una rot¬ 
tura cosi radicate con H Poto? 

Due anni fa il governo Berlusconi, di 
cui facevo parte, aveva acceso una 
grande speranza, alimentato l’entu¬ 
siasmo per il nuovo. Ma, strada fa¬ 
cendo, sono prevalsi atteggiamenti 
che hanno minato la ricerca di una 
linea omogenea, moderata. Fino al¬ 
le posizioni di ostilità nei confronti 
del mio governo. Che ha avuto una 
impostazione politica moderata, 
con obbiettivi più vicini a quelli origi¬ 
nari del Polo che a quelli che ci si po¬ 
trebbe aspettare dalla sinistra. Ma il 
centrosinistra lo ha sostenuto con 
grande senso di responsabilità. Men¬ 
tre il centrodestra lo ha contrastato 
passando da una ragione politica, 


che per quanto strumentale avrebbe 
potuto essere compresa: qual era la 
rivendicazione del passaggio alle ur¬ 
ne,, a un rifiuto pregiudiziale, quasi 
che il crescere diquestaiespprienza 
di moderazione fòsse di ostacolo a 
: certe aspirazioni politiche» .! 

,i; Ed: !è questa moderazione tradite 

che tei oggi vuole rappresentate? 
Le posizioni che mantengo non cre¬ 
do siano molto distanti da quelle di 
gran parte di Forza Italia, del Ccd e 
delCdu. 

Un esempio concreto: la rivolta fi¬ 
scale che II centro destra fomenta. 

Eda moderati? 

Sarebbe bene che nessuno si avven¬ 
turasse in promesse chimeriche: un 
milione di posti di lavoro, la riduzio¬ 
ne della pressione fiscale... Si com¬ 
mette un grosso errore e si provoca 
un grande danno a un paese che de¬ 
ve completare il risanamento per 
rientrare in Europa, affrontare la 
questione dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, consolidare la ripresa. 
Il che non significa aumentare le tas¬ 
se: dobbiamo mirare alla semplifica¬ 


zione, ridurre e accorpare ì iributi, 
responsabilizzare le autonomie lo¬ 
cali, raggiungere una maggiore equi¬ 
tà. Ecco, cosa si può e si deve dire: 
non perseguitiamo i contribuenti 
onesti, colpiamo l’evasione e redi¬ 
stribuiamo il carico fiscale. 

Vuote insidiare M suo insediamen¬ 
to politico e si sorprende che il Po¬ 
lo la accusi di perfidia, aiuti - come 
Insinua Berlusconi - di amoralità? 
Non mi preoccupano gli attacchi per 
una scelta politica compiuta da libe¬ 
ro cittadino Mi danno del Pinoc¬ 
chio, bugiardo, traditore, ma li siido 
a indicare un solo atto, un qualsiasi 
impegno (che io assumo prima con 
me stesso che con gli altri) che non 
abbia rispettato. Compreso questo. 
Non ora, ma da tempo sono stato 
sollecitato, dall una e dall'altra par¬ 
lerà schierarmi, e a tutti ho sempre 
detto che avrei decìso una volta con¬ 
clusa l'esperienza dì governo. È 
quanto ho latto... E basta. Si, basta. 

Berta, sena perchè? 

Ma, insomma, sono strumentalizza¬ 
zioni dettate dalla paura. Sì, paura di 
perdere le elezioni, lo ho deciso do¬ 
vi» il passaggio in Parlamento, voluto 
saggiamente dal capo dello Stato. È 
da quel dibattito che è emersa con 
> forza l’esigenza dì mettere mano alle 
riforme istituzionali. Che, mi pare, 
Berlusconi volesse affrontare, rive¬ 
lando cosi un obbiettivo diverso da 
quello deli'on. Fini... 

Senza rompere con Fini, però... 
Appunto. Loro non hanno mai con¬ 
cepito una unità sui contenuti. È tut¬ 
ta negoziata all’interno, perché non 
hanno altro modo per preservare la 
loro forza politica-elettorale: qual¬ 
siasi rottura sarebbe esiziale. 

E in quel defletto (e controverso) 
passàggio, hanno cominciato a ri- 
compattarsi contro di lei? 

Ma non ho avvertito in quel momen¬ 
to una ostilità personale. L’obbietti- 
vo politico erano le mie dimissioni. 
Ricordate? Lasciavano intendere 
che potessi riavere l’incarico. Poi è 
arrivatoli veto. E, dopo, addirittura la 
pregiudiziale a un incarico ministe¬ 
riale nel governo che Maccanico si 
apprestava a formare, Su questo so¬ 
no loro a dovere spiegazioni, lo ho 
sostenuto quel tentativo coraggioso, 
con forza e avrei voluto riuscisse. E 
deve essere ripreso senza indugio 
dopo le elezioni. Sperando che 
emèrga un quadro, politico che lo 
consenta» ‘i'.nstiiiitoLnv.ri 
Altrimenti, diamo Beriusconl e Fi- 
i » i ni, si ritorna alle urne... a , ■ ■ 
i E no:'sarebbe un frauma, un dram¬ 
ma Che dobbiamo risparmiare al 
paese. Si dovranno cercare accordi», 
a partire dalle convergenze già ma¬ 
nifestate. Anche perché si può go¬ 
vernare ma non fare le riforme con 
maggioranze del 51 o 52% contro il 
49oil48%. 

Il ministro Fratoni si candida con il 

Polo;* si di m et te <1*1 governo. Lei 
resiste aH’higiunziQne? 

li governo è neufrale nell'azione e 
proprio la candidatura nel Polo di 
Frattini (che si dimette solo perché, 
essendo candidato in una Regione 
autonoma per la quale ha diretta 
competenza, avrebbe potuto dar 
luogo a un conflitto di interèsse) lo 
dimostra. E il Polo farebbe bene a 
decidersi: il governo era tecnico o 
politico? 


Il leader del Pds inizia la campagna elettorale nel suo collegio. Il Polo candida Domenico Menniti 

j a i w % 1* n _ il* 



Collègio pugliese n. 10, un collegio difficile del Salente do¬ 
ve la destra alle ultime regionali ha ottenute il 56% dei voti. 
D’Alema è venuto qui per dare il via alla sua campagna da 
deputato elètto nel ‘94 con il 34% dei sutfagi. Ieri ha avuto 
un incontro con i popolari di Gallipoli: «Mi farete l'onore di 
essere candidato dei Ppi?». Poi il leader del Pds va a un 
convegno a Casarano con industriali e sindacati. A sfidarlo 
sarà il direttore di IdeAzìone, Menniti. 


ne è in qualche modo orgoglioso. 
Gallipoli, cioè kalè pòlis, «la città 
bella», è per il segretario del Pds 
un amore che risale agli anni Set¬ 
tanta, ai tempi.delia Fgci, 

Negli anni Ottanta D’Alema di¬ 
venta segretario regionale delia 
Puglia, e neila circoscrizione Lec- 
ce-Brindisi-Taranto, nell'87, viene 
eletto per la prima volta deputa¬ 


to. 


A Lido San Giovanni, io stabili¬ 
mento balneare più antico deila 
città, la sua famiglia è ormai di 
casa. 

Ieri pomeriggio D'Alema ha in¬ 
contrato i popolari di Gallipoli. Il 
clima è cordiale, D’Alema si guar¬ 
da intorno e lamenta scherzosa¬ 
mente l’assenza dei manifesti che 


DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO MANDOLINO 

vincia, il popolare Lorenzo Ria, il An) quelle di Giuliano Ferrara e 


presidente dell'Assoindustria di 
Urne, Vito Aprile, il segretario del¬ 
la Filtea-Cgil, Agostino Megale. 

D'Alema dovrà vedersela con 
Domenico Menniti, ex deputato 
missino, poi «ideologo» di Forza Ita¬ 
lia, ora direttore di IdeAzìone. «È 
una persona intelligente, anche 
se non dì chiarissima fama... Però 
non facciamo l’esame del sangue 
a nessuno - dice D'Alema - e con 
Menniti ci confronteremo sui pro¬ 
grammi. Francamente mi aspetta¬ 
vo che fosse Buttiglìone lo sfidan¬ 
te: lui è nato qui. Si vede che non 
se l'è sentita». 

Comunque, «meglio Menniti di 
Sgarbi: almeno ci sarà risparmia¬ 
ta qualche volgarità...». 

Già, perché soltanto ieri la can¬ 
didatura di Menniti è diventata uf¬ 
ficiale, dopo che erano state scar¬ 
tale (sembra per la contrarietà di 


di Sgarbi, su cui pure s'era co¬ 
minciato a raccogliere le firme. 
Lo stesso Sgarbi, giusto l’altro ieri, 
aveva annunciato la candidatura 
di Tagliavini, l'ex dirigente della 
Lega delle cooperative coinvolto 
nelle inchieste sui presunti «fondi 
rossi» e poi «pentito»; sembra pe¬ 
rò che qui a Gallipoli sia scoppia¬ 
ta una mezza rivolta dentro Al¬ 
leanza nazionale. 

Forse per la bellezza del mare, 
forse per la distanza, anche fìsica, 
dalla capitale e dai suoi proble¬ 
mi, fatto è che a Gallipoli D'Ale¬ 
ma sembra rinascere, 

Passeggia sul lungomare della 
città vecchia - che è un’isolotto 
fortificato carico di memorie gre¬ 
che e bizantine - e qualche auto¬ 
mobilista si (erma per salutarlo, 
per fargli gli auguri, per chiedergli 
un autografo, Si sente a casa, e 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

incontro di studi 

AUTONOMIA DEI MUSEI 

(I incontro) 

I musei autonomi, portata e limiti del nuovo ordinamento 
Introduzione: Evelina Borea 
interventi: Tommaso Alibrandi, Elisabetta Mangani, 
Giuseppe Chiarente 


Roma, 22 marzo - ore 15,30 • Sala della Fondazione Basso 
Via della Dogana Vecchia, 5 


AUTONOMIA DEI MUSEI 


(/) incontro) 

I nuovi musei autonomi nella realtà culturale di Milano , Firenze, Roma e Napoli 


Coordinamento: Michele Cordaro 


Interventi: Pietro Petrsroia, Giorgio Bonsantl, Claudio 
Strinati, Nicola Spinosa, G. Paolo Cirillo 


Roma, 29 makzo - OHE 15,00 ■ SEDE NAZIONALE DI «ITALIA NOSTRA» 
_ Via Nicolo' Porpora, 22 _ _ 

l due incontri saranno presiedi: da Desideri» Pasolini Dall'Onda e Giuseppe Chiarente 


ha visto a Roma: «Fateveli man¬ 
dare, dicevano "Siamo tutti con 
Gerty”... Beh, noi al confronto sia¬ 
mo una forza posata...». Salvatore 
Caiffa, neosegretario della sezio¬ 
ne, è un po’ emozionato:, «Pensa¬ 
te, questa è la mia prima iniziati¬ 
va pubblica da segretario». «Mi fa¬ 
rete l'onore di essere il candidato 
del Ppi...», dice D’Alema sorriden¬ 
do. È Cosimo Casini, assessore 
provinciale, ricambia la cortesia: 
«D'Alema ha fatto una politica 
coraggiosa. Se il Pds avesse fatto 
questa politica qualche anno fa, 
la storia d'italia oggi sarebbe di¬ 
versa». «Un anno fa - osserva D'A¬ 
lema - eravate in una situazione 
difficilissima: il vostro segretario, 
alla vigilia di una campagna elet¬ 
torale, vi aveva pugnalato alle 
spalle. Avremmo potuto approfit¬ 
tarne, e magari guadagnare qual¬ 
che voto. Ma sarebbe stata una 
scelta miope. Invece abbiamo te¬ 
so la mano, e oggi i popolari go¬ 
vernano con noi la stragrande 
maggioranza dei Comuni italiani: 
così sono state gettate le basi per 
la coalizione che oggi si candida 
alla guida dei Paese». Del resto, 
aggiunge il segretario del Pds, «ci 
siamo contrapposti duramente 
nella lunga stagione della guerra 
fredda, ma abbiamo sempre avu¬ 
to una base comune: abbiamo 
sempre concepito la politica co¬ 
me partecipazione popolare». 



Ora si può combattere «in spirito 
fraterno» per la vittoria dell’Ulivo. 
E anche le polemiche sulle can¬ 
didature sono archiviate: «Adesso 
voltiamo pagina. De Mita? Per me 
il caso è chiuso, gli faccio i mi¬ 
gliori auguri di successo». 

Proprio di fronte alla sezione 
del Ppi gallipolino arriva a D'Ale- 
ma la notizia del siluramento di 
Vittorio Dotti, il segretario del Pds 
è sconcertato: «E un episodio 
oscuro, torbido... Il capogruppo 
di Forza Italia è stato cacciato 
perché non ha voluto obbligare 
ia sua fidanzata a ritrattare le ac¬ 
cuse contro Previti, Mi sembra 
che questo episodio denoti una 
cultura e una mentalità poco de¬ 
mocratica e poco civile. Si usa 
l’arma della candidatura come 
strumento per intimidire un te¬ 
ste... È incredibile. Dotti è un mo¬ 
derato, è una "colomba”: ma mi 
sembra che da quelle parti le co¬ 
lombe le (accìano allo spiedo...». 
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Politica 


Domenica 17 marzo 1996 


m ROMA. Manifesti con ramo viola 
su fondo rosa un po' dappertutto e 
sul palco una spumeggiante e ab¬ 
bronzala Donatella Ratta! a tenere il 
microfono e l’elenco degli intenenti. 
6 la Convenzione delle donne del¬ 
l'Ulivo, convocata al Testo Eliseo di 
via Nazionale, a Roma. Primo gran¬ 
de appuntamene del centrosinistra 
dopo gli ultimi stremanti giorni di 
trattative. 

Sale sul palco Tina Anseimi. È la 
prima, e il discorso scivola quasi su¬ 
bito sulle candidature femminili. 
Non c’è nessun piagnisteo, nessuna 
polemica arrabbiata. La Anseimi, 
presenta il suo biglietto da visita di¬ 
cendo che «senza le, donne rion ci 
sarebbe stata neppure la Resisten¬ 
za», poi si dice seccata per la senten¬ 
za della Cassazione che ha cancella¬ 
lo le garanzie di legge per una ade¬ 
guata rappresentanza femminile in 
Parlamento, 

Non è la sola a porre la questione. 
Anche Anna Serafini, portavoce del 
Forum delle donne dell'Ulivo, si as¬ 
soci»,EUviaTutco, presidente della 
commissione pari opportunità, pur 
ricontando «die in ogni caso la pre¬ 
senza dì candidate donne nel cen¬ 
trosinistra supera quella del Polo». 

Alia fine Prodi ammetterà di trova¬ 
re «un po' imbarazzante parlare oggi 
a voi dopo quello che è accaduto 
per la formazione delle liste», Pèr lui 
si tratta di un cedimento culturale, 
•una barriera», «una malattia». 
«Qqando si formano le liste elettorali 
- dice alzando lo sguardo sugli oc¬ 
chiali un po' calati sul naso - la per¬ 
centuale delle dorine crolla». «Ma 
non pub èssere regolata per legge», 
sostiene. 

In Ogni caso si riparte dalle vittorie 
fin qui raggiunte. Tultima la légge 
sulla violenza sessuale, conquistata 
«In un Parlamento ormai già simile 
ad un# bolla garosa» - parole, di 
Veltroni 4 grazie alla tenàcia, delle 
donne dell'Ulta», «il vero soggetto 
•villico nuotai In questa strighine 
politica» secondo ,la Serafini, che ha 
saputo contagiate anche una parte 
delle ((orine del Polq. «Le donne so- 
no più conciliative», dice Prodi.. 

C’è anche sua moglie, che si alza 
pèr andare a prendere un caffè con 
Rosy Biodi. Un'altra moglie, Dona¬ 
tella Dinl, manda un telegramma di 
saluti. Ha una composìzione curio- 
sa, questa «convention» dpll'Eliseo. 
CUomaiiSte di grido, deputate e sena¬ 
trici uscenti, 

Ma anche donne che hanno sco¬ 
perto l'impegno politico nel comitati 
Prodi, come tante ragazze e come 
Serenella Pesarin, applauditisslma 
psicoioga nel penitenziari calabresi, 


■ ROMA. Otaria! all'Inizio, sul bas¬ 
so profilo, Filippo Mancuso, «Sono 
solo un modesto avventizio», dice 
di sè l'alto magistrato ed ex mini¬ 
stro Ma Giustizia, candidato dal 
Poto nel collegio del centro storico 
della capitale. Parla della campa¬ 
gna elettorale e la racconta in que¬ 
sto modo: «Un momento allo e pro¬ 
fondo della vita costituzionale dello 
Stato, che vive in questo passaggio 
con una miracolosa immedesima¬ 
zione la viti dell’intera collettivi¬ 
tà.Attacca e spiega, va a testa 

bassa e poi prende la strada di 
quelle che lui stesso chiama «pe¬ 
danterie alla Mancuso». Dice di es¬ 
sere immalinconito «dalla rissa, 
dalla rivincita, dalla contrapposi¬ 
zione personalistica», ma non per¬ 
dona nessuno dèi suol avversari. E 
meno che mal perdona 11 Nemico 
Numero Uno, Lamberto Dini, Mac! 
arriveremo. Intanto cominciamo 
dal cuore di Roma, dove l'ex mini¬ 
stro dovrà vedersela con il numerò 
due dell'Ulivo, Walter Veltroni. 

«*ht<#*cotee»?Ah,«o...» 

«Lo considero un soggetto politi¬ 
co con il quale è per me onorevole 
confrontarsi, nella speranza che 
egli abbia di me la stessa opinione - 
dice Mancuso -, Poi, sa, io non ho 
mai fatto campagne elettorali, non 
sono nemmeno mai sfato iscritto 
all’Associazione nazionale magi¬ 
strati.,.». E ha già un'Idea di che co¬ 
sa farà In questo mese? «Veramen¬ 
te, ho pensato soprattutto a ciò che 
non (arò, che va escluso, a comin¬ 
ciare da quell'aspetto fatuo, gode¬ 
reccio e mondano che ho visto sin 
troppo presente nelle competizioni 
elettorali». Allora non la vedremo in 
discoteca? Scoppia a ridere: «Ah 
no, assolutamente. Un candidato 
deve proporre idee, mica banchet¬ 
ti.,.». No, glielo chiedevo perché so¬ 
no siali soprattutto I politici del cen¬ 
tro-destra a bazzicare locali da baì- 




La Gasparrini candidata perla lista Dini 


«Con noi si vince» 

Le casalinghe: basta col Polo 


Le donne dell’Ulivo, riunite ieri a Roma ai teatro Eliseo, sfi¬ 
dano la destra a partire dalla vittoria delia legge sulla trio- 
lenza sessuale. Anche se resta amarezza per la scarsa rap¬ 
presentanza nelle liste elettorali. «È un cedimento della cul¬ 
tura politica che mi imbarazza», risponde Prodi. Federica 
Rossi Gasparrini, leader della Federcasaiinghe: «Disilluse 
da Berlusconi, più vicine al centrosinistra e a Dini dalia bat¬ 
taglia sulle pensioni. Ora i nostri voti sono al sicuro». 


popolare, E infine le casalinghe. 
Hanno golfini avvitati, calze pesanti, 
orecchini di oro rosso. Sono venute 
in massa, facendo anche centinaia 
di chilometri in pullman per sentirne 
sostenere la loro leader, la protago¬ 
nista femminile della giornata di ieri: 
Federica Rossi Gasparrini, presiden¬ 
te della Fede (Casalinghe, «la più 
grande organizzazione di categoria 


delle donne sul territorio», tiene a 
precisare Capelli ossigenati, tailleur 
Urterò e sottbglacca rosso di seta, lin¬ 
guaggio semplice da buona comu¬ 
nicatrice. Si candida a Gorizia nell'u¬ 
ninominale e nella propotzionale di 
Lazio2perla lista Dini. 

Due anni fa scelse di schierami 
con Berlusconi e qualcuno la accusò 
di essersi «venduta» al Cavaliere. «Se 


avessimo incassato una lira o prete¬ 
so anche solo uno sgabello - dice - 
non avremmo potuto dire a Berlu¬ 
sconi basta, ci hai stufato, conte ab¬ 
biamo fatte». Ammette la Gaspatrini 
•il rapporto con le donne dell'Ulivo è 
stato costruito giorno per giorno, 
guardandoci all'inizio con reciproco 
sospetto». Ma cosa ha fritto scattare, 
allora questa simpatia? La battaglia 
dura sulla Marma delle pensioni. 
•Adesso 9 milioni di donne - afferma 
la leader della casalinghe - ha ac¬ 
cesso a due tondi pensione, conte' 
tutti gli albi lavoratone. E ancora: 
«Nella Finanziaria di Beriqscopi non, 
c'era un sotdoper sostenetele fante «' 
glie», «Forza Italia e gli altri pattili dei 
polo sono stati dei traditóri di voti pài 
puliti, più belli e più coerenti», «Dini 
invece ha lavorato con serietà e ci è 
piaciuta la voglia dell'Ulivo di rap¬ 
presentare tutto il paese. Che vuoi di¬ 
te che Rifondazione comunista non 


ShwmaMwdiMaliacairMirtlondell'UNvoI 


ci piace TPercliè gii operai non sono 
cittadini come gli albi?». E loro, le ca¬ 
salinghe, applaudono. 

Due anni fa hanno creduto a quel¬ 
la storiella dei 250 mila posti di lavo¬ 
ro, lo ammette anche lina, 71 anni, 
di Ottona, provincia di Chieti. «Ma in¬ 
vece è importante la pensione per le 
donne che stanno a casa, se hai 
quattro o cinque ligi) devi essere pa¬ 
gata solo per quello, mica puoi an¬ 
dare a lavorare». A parte questo, che 
differenza fa stare nel cenbosimsba? 
■ Mter, si partano bene... ma anche 
quegli albi parlavano bene, poi biso¬ 
gna vedere..,», dicq,Annamaria, di 
.itemi. Ida è più decisa;'«Quelli 1 idei 
Polo sono gente troppo ricca, troppo 
potente, non vedono le esigenze 
delle famiglie, della gente pove- 
ra.Speriamo che questi se le ricordi¬ 
no», Attimo di riflessione e conclude: 
«Se no non diamo più il voto nean¬ 
che a loro». 


Ultime ore per le liste 

Bordon col centrosinistra 
Candidato FI si ritira 
sopraffatto dallo stress 


■ ROMA C’è chi «lascia» per motivi politici e c’è chi viene 
sopraffatto dallo stress A poche ore dalla scadenza dei termi¬ 
ni per la presentazione di candidature e liste, in più di un col¬ 
legio e in più di una circoscrizione la febbre è ancora alta, co¬ 
si come in molti palazzi e palazzetti della politica in alcuni 
casi per uneccessivo affollamento di aspiranticandidattopet 
le rimosbanze degli esclusi, in albi casi perché il candidato 
già prescelto, e per il quale erano già state raccolte le firme, 
ha dato improvvisamente forfait Un caso, questo, con cui 
si è trovata alle prese nelle ultime ore Forca Italia nelle 
Marche: il suo candidato nel collegio di San Benedetto del 
Tronto, l’avvocato Paolo Gaetani, ha gettato la spugna alla 
vigilia dell’apertura «ufficiale» della campagna elettorale. 

Nessun dissenso politico, a quanto pare, né problemi 
giudiziari. Più semplicemente, il poveretto sarebbe stato 
sopraffatto dalla fatica, tanto da finire in ospedale. E sa¬ 
rebbero stati propno i medici a imporgli di rinunciare a 
una candidatura che potrebbe costargli la salute. Moduli 
già pronti da buttare via, e candidato di risetva da trovare 
a tempo di record A quanto pare ce l’hanno latta, e alla 
fine nel collegio di S Benedetto il Polo sarà rappresentato 
da un imprenditore, Gianluigi Scaltrite. 

Dì tutt altro segno la nnuncia del leader liberale Valerio 
Zanone, fino a ieri dato per certo in gara con il centro-si¬ 
nistra: «Ho ritenuto utile e possibile - afferma - che nell’Uli¬ 
vo ci fosse un segno autenticamente liberale. Credo anco¬ 
ra che sarebbe utile, ma prendo atto che non è possibile 
Ringrazio Maccanico, Prodi e Bianco per avermi offerto la 
candidatura di capolista a Torino. Il quadro delle candida¬ 
ture che si è delineato nelle ultime ore non consente una 
partecipazione liberale significativa. Ho perciò rinunciato 
alla candidatura sia nel proporzionale sia nel primo colle¬ 
gio uninominale di Tonno». 

Problemi nel campo opposto si regisbano invece nelle 
Marche, dove il Ccd parla - a proposito dei nomi «girati» in 
questi giorni per le liste proporzionali - di «colonizzazione» 
e di «sconfitta e impotenza della classe dirigente marchi¬ 
giana ai diversi livelli». Gli «accordi raggiunti - insiste il 
Ccd, che già preannuncia una resa dei conti all’interno 
del Polo dopo il 21 aprile - non rappresentano il meglio di 
quanto doveva essere fatto al fine di presentarci nelle con¬ 
dizioni ottimali per affrontare la difficile campagna eletto¬ 
rale» 

Dalle Marche alla Calabria. Qui è la scelta del candida¬ 
to dell'Ulivo nel collegio di Vibo Valentia-Soverato per il 
Senato - l'antropologo Luigi Lombardi Satnani - a creare 
qualche malumore. Scontento è il senatore uscente Save¬ 
rio Di bella, eletto due anni fa proprio in quel collegio, e 
oggi escluso, a suo dire in una «maniera indegna e oscu¬ 
ra». Di Bella non si tirerà comunque indietro: «Non ho titil¬ 
la - dice - conbo il collega Lombardi Satriani, che degna¬ 
mente andrà a ricoprire il 

Acque decisamente più tranquillevìM^§,;aiul fronte dei 
rapporti tra l’Uds e l'Ulivo, giunti nei' giorni scoisi a un 
passo dalla rottura. Witter Bordon si batterà contro Ga- 
sparri nel collegio Roma 12 e sarà candidato per il propor¬ 
zionale nella circoscrizione Sicilia 2. Giuseppe Ayala sarà 
candidato in un collegio deliri Puglia per il Senato e Gino 
Giugni sarà capolista per il proporzionale in Liguria. 

□ P.S.B. 


WSMSWSSM Veltroni e Mancuso l’un contro l’altro nel primo collegio della capitale 

La grande sfida nel cuore di Roma 


■ ROMA. Il collegio di Roma 1, dove si sfideranno 
Walter Velboni e Filippo Mancuso, è sicuramente il più 
prestigioso della capitale-Comprende tutto il centro 
storico e Trastevere, fino a lambire Gianicolense. È il 
collegio che scelse Silvio Berlusconi per la sua «discesa 
in campo» nel 1994. Nel marzo 1994 gli aventi diritto al 
voto erano 100.485, e i votanti furono 77.562, pari al 
77,2 del totale. La sfida principale fu combattuta fra Sil¬ 
vio Berlusconi e l’economista Silvio Spaventa, candi¬ 
dato per i progressisti. Vinse il primo (che del resto era 
nettamente favorito) con 34.534 voti, pan al 46,356. Sil¬ 
vio Spaventa ottenne 29.914 voti, pan al 40,1%, mentre 
il «terco incomodo» allora era Alberto Michelini, schie¬ 
rato con il Patto, che prese 9566 voti, pari ai 12,896, Si 
candidò anche, per il Movimento europeo liberale cn- 
stiano, Mirella Cece, che ottenne appena 593 voti, pari 
allo 0,8%. 

Gli abitanti del l'collegio, che comprende tutti i no¬ 
ni storici della Capitale, sono 112.019, i cittadini sba- 
nieri residenti sono il 6.9%. Le famiglie sono 52 789. Di 


queste, il 24,7% è composto da single e il 29,796 da fa¬ 
miglie senza figli, li 43,496 degli abitanti è coniugato, 
mende FI 1,9% è separato o divorziato. I giovani di 
età compresa ha i 15 e i 24 anni sono 14.117, pari 
al 12,8%, gli anziani olbe ì 65 anni sono 21.771, pari 
al 19,496,1 laureati sono il 18,996 della popolazione, 
mentre quelli che hanno frequentato solo la scuola 
dell'obbligo sono il 2696. Quelli senza alcun titolo di 
studio sono l’8,3?6 dei residenti. 

Il tasso di disoccupazione sulla popolazione atti¬ 
va è molto alto, il 18,996, imprenditori e liberi profes¬ 
sionisti sono il 14,796 del totale, mentre le casalin¬ 
ghe (calcolate sul totale delle donne) sorto il 3296. 
Le abitazioni occupate di proprietà sono il 50% del 
totale, quelle occupate in affitto sono il 42,6%, men¬ 
tre quelle occupate in affitto presso gli enti sono il 
7,696 del totale. Le case non occupate sono molte, il 
13,5 delle abitazioni di tutto il collegio, facendo la 
media, a ogni abitante spettano 45,4 metri quadrati 
di casa. 
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Ma l’ex ministro sogna la Sicilia 
«U troverò il mio nemico Dini» 


io si bovi mortificato che il primo 
re Itolo del rapporto elettorale av- 
«nga in un ristorante, tra le for- 
Stette, Fatta salva ia propria identi- 
à culturale e politica, dovremmo 
ioti confrontarci ma se possibile 
;ombinarcl, nell'Interesse del pae- 
ie. A parte la Lega, con cui non c'è 


linguaggio comune...». Fin qui, il Fi¬ 
lippo Mancuso candidato. Ma ba¬ 
sta lare un nome, all'ex inquilino di 
via Arenula, per sentire di colpo la 
voce farsi più dura, il tono crescere, 
l’irritazione montare, E il nome, è 
ovvio, è quello di Lamberto Dini. 

«Nemico mio e dello Stato» 

Lo avrebbe voluto come diretto 
avversario, dottor Mancuso? «Piut¬ 
tosto Dini è un avversario della li- 
bertàedella dignità dello Stato. An¬ 
zi, è un nemico», replica. E attacca- 
«Costui porta in campo non una 
storia culturale, politica, filosofica, 
un vissuto che abbia II senso di un 
valore in sé. Egli apporta, alla sua li¬ 
sta, il suo potere attuale di presi¬ 
dente del Consiglio, cioè basforma 


STEFANO DI MICHELE 

in patnmonio da sfruttare in prima 
persona e per fini personali sempli¬ 
cemente gli uffici di questo Stato ai 
quali egli attualmente presiede». È 
un fiume in piena, contro il suo ex 
capo dì governo, Filippo Mancuso. 
«Non è una questione di compatibi¬ 
lità costituzionale, quella della sua 
presentazione, ma di dignità dello 
Stato» E scandisce le parole una ad 
una, come se dettasse un comuni¬ 
cato Parole rimuginate da mesi. 
Una durezza che ha pochi parago¬ 
ni possibili E. appena può, cerca di 
evtlare anche di dire il nome dei 
suo nemico «Lo Stato viene basci- 
nato da costui in una partita che ve¬ 
de interessato un singolo privato, 
che occasionalmente, incidental¬ 
mente e sventuratamente è ancheil 


presidente del Consiglio,,, Questo è 
un tradimento morale di cui capi¬ 
sco che un Dini non sia in grado di 
rendersiconto,..». 

Scusi, dottor Mancuso... «No, 
aspetti, mi lasci finire, Ho letto sui 
domale di Sicilia che sarà candi¬ 
dato a Palermo, nella circoscri¬ 
zione Sicilia 1, dove sarò capoli¬ 
sta anch'io. Se le cose stanno in 
questo modo, io (in da ora pro¬ 
pongo al dottor Dini un pubblico 
dibattito, scelga lui il tema... No, 
non me lo configuro come un av¬ 
versario... Non può essere albo 
che un nemico dello Stato, che 
non sì contenta di essere nemico 
dì una singola persona, di tradir¬ 
la, di ingannarla. Lui ha bisogno 
di badine uno Stato intero...» In¬ 


semina, il peggiore, a sentire lei... 
«Dini è il peggio di tutte le idee 
del peggio che il peggiore degli 
uomini può fantasticare...». 

vfM, supcriore a tutti» 

Del centro-destra, invece, dice 
un gran bene. «Consente la presen¬ 
za a qualsiasi persona che non ab¬ 
bia alcuna cedevolezza rispetto ai 
doveri dell'amrainisbazione, della 
politica e della moralità - giura -. 
Uomini rigorosi, e se permette uo¬ 
mini seri.. » E tra tutti, le lodi mag¬ 
giori Mancuso le riserva a Gianfran¬ 
co Fini «Una personalità della poli¬ 
tica attuale, tutta contemporanea», 
scolpisce Un segretano dell'ex 
Msi.„ «Non c’è remora rispetto a 
quel passato - garantisce -. Egli è un 
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uomo contemporaneo, la persona¬ 
lità di politico genuino di gran lun¬ 
ga superiore ad ogni alba.. ». Di una 
sola faccenda del centro-desba l'ex 
ministrò proprio non vuol pariate: 
lo scontro tra Dotti e Previti- «Senta, 
quel riserbo che le manifestai l'altro 
giorno ritengo doveroso mantener¬ 
lo ancora. È materia troppo incan¬ 
descente. .». 

E gii albi avversari, il Nemico Nu¬ 
mero Uno Dini a parte? Di D'Alema, 
ad esempio, che dice Mancuso? 
Tempo fa, sul Messaggero, lo chia¬ 
mò «tenentino bulgaro». Ha cam¬ 
biato opinione o per lui il segreta¬ 
rio dei Pds resta sempre un gra¬ 
duato (di basso rango) dell'Est? 
Risposta: «Era un'intervista scher¬ 
zosa. Mi pare che D’Alema abbia 
affrontato una realtà importante, 
onerosa e problematica, che va 
forse al di là e al di sopra della 
sua personalità. Con questo non 
gli manco di rispetto, né penso 
che egli interpreterà in questo 
senso un giudizio che possiamo 
considerare del tutto politico, 
non personale». Con Prodi, inve¬ 
ce, l’ex ministro usa una spieta¬ 
tezza che quasi avvicina il Profes¬ 
sore all'odiato Rospo. «Se il cen¬ 
tro-sinistra non vincerà, se perde¬ 
rà la faccia, lo dovrà anche alla 
faccia di Prodi, personaggio tm- 
presentabile...». 

«Ministro? lo rifiuto...» 

Eccolo qui, dunque, Filippo 
Mancuso in corsa per il Polo, ex mi¬ 
nistro che non riuscirà mai a perdo¬ 
nare il suo capo di governo. Parla, e 
racconta il paese che vede, «suddi¬ 
to per gli abusi che vengono gene¬ 
rati da una sorta di (azione che è l'a¬ 
narchia di Stato. ». Ancora una co¬ 
sa, dottore, l'altro giorno, ostentata- 
mente, Marco Taradash la chiama¬ 
va «minisbo». Che fa, pensa ancora 
a via Arenula? Ridacchia «Un mo¬ 
do cortese, che viene largamente 
usato nei confronti di persone che 
hanno rivestito quella carica. Ma è 
un appeliativoche io rifiuto, con al¬ 
trettanta cortesia di quella che vie¬ 
ne usata per chiamami cosi...». 
Dottore, allora, va bene 7 «Lei mi de¬ 
ve chiamare come desidera. Co¬ 
munque, io la laurea ce l’ho davve¬ 
ro. .» 
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Gli immigrati a Roma: «Non dimenticate i diritti di chi non vota» 

fc» * «I • • 



contro il razzismo 


Una grande festa, nonostante la pioggia battente. Decine 
di migliaia di immigrati hanno percorso ieri Roma, da piaz¬ 
za Esedra a piazza del Popolo, per ricordare a tutti «i diritti 
di chi non vota». Primo fra tutti, quello ad una regolarizza¬ 
zione più umana e meno macchinosa. Proroga in vista, in¬ 
tanto, per il decreto in scadenza il 31 marzo. E associazioni 
e sindacati che hanno promosso la manifestazione spera¬ 
no che non cambi in peggio. 


■ ROMA. «Fattiti fascismo. Folliti 
razzismo»; adesivi e slogan come 
sberleffi, sottfHin'acqua a secchia¬ 
teènei solito allegro casino di tante 
lingue. Trascina il corteo voluto da 
un cartello* di oltre 140 associazio¬ 
ni e da Cgtl. Cisl e Uil «E'Zezi», grup¬ 
po operaio e non solo di Pomiglia- 
no d'Arco. F. il corteo rotola fra tam- 
muriate di rabbia, tarantelle die si 
combinano con danze degli alto¬ 
piani del Marocco, con i ritmi del 
centro Africa, Più distante, bonghi e 
campane d'ottone agitate da sene¬ 
galesi accompagnano un ballo sar¬ 
do, ancora indietro il ritmo è quello 
giù «meticcio» di gesti e suoni zinga- 
' "ri. ! ■ 

«Foniti fascismo. Foniti razzismo» 
in questo Carnevale in tempo di 
Quaresima, Travolti, anche se solo 
per qualche ora, dalle facce dipinte 
e dalle bolle di sapone rincorse in 
giro «La convivenza è divertente», 
grida qualcuno. Diventa uno slo¬ 
gan. Che mene addosso talmente 
tanta allegria a Mohammed l'brail, 
uno anziano, con addosso il costu¬ 
me tradizionale, da fargli fare tre, 
quattro, tante raote-in mezzo alla 
strada. Poi si (ernia, col respiro cor¬ 
to, e gli occhi di sfida: «Sono in Italia 


da cinque anni. Ho i documenti a 
posto. Ma adesso bisogna aiutare 
gli altri...». 

il -debutto» dei cinesi 

Forse un debutto, quello della 
comunità cinese. Non s'erano mai 
visti cosi in tanti, con i loro striscio¬ 
ni, ad una manifestazione. Abiti da 
giorno di festa e cartelli poco più 
grandi di un volantino: «Alle que¬ 
sture chiediamo più efficienza e un 
atteggiamento più umano verso gli 
stranieri». Per favore, grazie. Ma c'è 
un'altra sorpresa. Dietro uno stri¬ 
scione artigianale della Filef (la Fe¬ 
derazione dei lavoratori italiani 
emigranti e delle loto famiglie) on¬ 
deggia Un bel greppo di zingare, in¬ 
torno lanciano occhiate trionfanti e 
ironiche. Quasi sulle loro teste 
gronda un'enorme bandiera del 
Pakistan, altre mani reggono parole 
pesanti: «Vogliamo leggi più civili. 
Non solo per noi, ma per il futuro 
dell'Italia». 

Per esempio? Per esempio rive 
dere le norme sull'espulsione, 
estendere le possibilità di ricon¬ 
giungimento familiare, prevedere 
altre modalità di soggiorno e di 




li. Lo chiede la Caritas, k> chiedono 
l’Arci e i sindacati. E la «Rete anti- 
razzista» si augura che «sul buon 
senso non prevalgano preoccupa¬ 
zioni elettorali e che si tenga conto, 
nelle decisioni del prossimo consi¬ 
glio dei ministri, dell’esperienza di 
questi mesi». Delta corsa a ostacoli 
che è stata, fin qui, la regolarizza¬ 
zione partita in novembre. 

Ora pare che il decreto (in sca¬ 
denza il 31 marzo) sarà reiterato. 
Ed è sperabile che intervengano 
miglioramenti, e non peggiora¬ 
menti. di un iter macchinosissimo. 
Che. secondo fonti dello stesso Vi¬ 
minale. non avrebbe fin qui dato i 
risultati sperati. Al IO marzo scorso, 
infatti, erano poco più di 126mila le 
richieste di regolarizzazione. Le 
previsioni, invece, erano di un rad¬ 
doppio dei regolarizzati raggiunti 
con la legge Martelli, che furono cir¬ 
ca 240mila, 

Chi pagai contributi? 

L'ostacolo principale sarebbe 
quello del pagamento, da parte dei 
datori di lavoro, dei sei mesi antici¬ 
pati dicontributi. Pagamento ovvia¬ 
mente ritenuto troppo oneróso da 
chi predilige il «nero» come rappor¬ 
to di lavóro più conveniente, ma 
persino da chi ha inteso mettere un 
po di buona volontà per sistemare 
«la mia filippina che è tanto brava» 
o la «signora polacca che stira tanto 
bene». Cosi Questure, Ispettorati 
del lavoro, sedi delITnpssi sono po¬ 
polati di sospirose signore o di alli¬ 
biti intellettuali. Che spesso, rite¬ 
nendo appunto «troppo oneroso» il 
pagamento dei contributi in ag¬ 
giunta al pellegrinaggio delle sette 
chiese per la regolarizzazione, non 
hanno pensato di far niente di male 


a «scontare» le cifre sborsate (pre¬ 
senti e future) , dalia paga dei loro 
dipendenti. 

«Basta mo'. Chesta musica s'ad¬ 
da cagnà», tuonano «E’Zezi» in lesta 
al corteo, agitando una specie di al¬ 
bero della cuccagna carico di cibi: 
pasta, caffè, legumi, probabili mer¬ 
ci di un commercio equo e solida¬ 
le». Ma anche, ancora, emblema 
antico di festa pagana, di trasgres¬ 
sione come primo passo verso 
un'alternativa possibile. «E'Zezi» 
sono un grappo esperto in questa 
pratica. Le loro parole, la loro musi¬ 
ca, raccontano da sempre di «un al¬ 
tro modo» di abitare il presente 
Quale lingua, invece, scaturirà dal¬ 
l’innesto di voci «straniere» nella 
pratica del fare il sindacato in Italia, 
ancora, pure dopo un discreto nu¬ 
mero d'anni di frequentazione, 
davvero non è dato saperlo. 


Certo che fa un'impressione cu¬ 
riosa vedere quelle tele «d'ordinan¬ 
za» che sono gli striscioni unitari di 
alcune fra le zone più sindacalizza¬ 
te senza intorno nessuna faccia «in¬ 
digena». Qpl, Cisl e Uil Torino: e 
dietro solo marocchini. Cgil. Cisl e 
Uil Temi: e dietro senegalesi Del 
resto: gli italiani che sfidano piog¬ 
gia, vento e pigrizia stavolta sono 
proprio pochi. Ci sarà una «mora¬ 
le», ci sarà una spiegazione? Intanto 
il taccuino fradicio fa in tempo a 
fermare l'immagine inedita dei ves¬ 
sillo coi Mori, di quel Partito sardo 
d'Azione che fu di Emilio Lussu, 
sbandierato da uno che certo sardo 
non è. 

Piazza del Popolo: dopo un per¬ 
corso infinito, l’ultima tappa. Per 

. -Tir;.- ■ r 



Un'Immagine della mawlfestazioiiedeflUlilinl p pttikriSi 


Il demografo Livi Bacci: «L’Italia ha bisogno degli extracomunitari» 

«Serve un patto con i nuovi cittadini» 


«Il tema dell’immigrazione non può essere trattato a colpi 
di decreto». Un problema che non può essene soggetto al¬ 
la congiuntura economica, ma che ha bisogno di un qua¬ 
dro certo e di lungo perìodo. L'Italia e l’Europa avranno bi¬ 
sogno di immigrati. Il demografo Massimo Livi Bacci, in 
questa intervista, propone: «Un patto tra io Stato ospitante 
e l’immigrato, nel quale siano chiarì i diritti e i limiti dell’e¬ 
migrato verso la società ospitante e vicerversa». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m FIRENZE. «Il tema dell'Immigra¬ 
zione non può essere trattato a col¬ 
pi di decreto, deve essere soggetto 
aduna normativa legislativa che sia 
fatta con l'occhio al lupgo, lunghis¬ 
simo periodo». A Massimo Livi Bac- 
cl, demografo di fama intemazio¬ 
nale, il decreto sull'Immigrazióne 
che sta scadendo non l'ha mai en¬ 
tusiasmato e, riflettendo sulla futu¬ 
ra legislazione . propone un “patto" 
tra lo Stalo rappresentante della so¬ 
cietà' Ospitante e l'immigrato, «lln 
■pattò" nel quale siano chiari idirit¬ 
ti e limiti dell'immigrato versò la so¬ 
cietà ospitante e viceversa»; precisa 
Livi Bacci, che incontriamo alla fa¬ 
coltà dì Scienze polìtiche rSlI’Uni- 
versità di Firenze. «L’immigrazione 
non può essere sottoposta alla con¬ 
giuntura politica o economica. Ha 
bisogno di un quadro certo e am¬ 
pio, perchè il grado di contributo 
che l'immigrato può dare ad un 
paese è tanto più elevato quanto 
più l'immigrato conosce ieregole, i 
percorsi che vengono aperti dalla 
società ospitante». 

Quali sotto, professor Uvi Bacci, i 
percorsi che M Immagina In una 
nuova legislazione per l’Immigra¬ 
zione? 

Vede, un quadro legislativo do¬ 
vrebbe segnalare con chiarezza 
una serie di possibili percorsi che, 
dal momento in cui mette piede in 
Italia, portano l'immigrato ai lavo¬ 
ro, all'assistenza, alla (lutatone dei 
diritti sociali, alla eventuale acqui¬ 
sizione di diritti di residenza e di 
diritti politici di vario tipo: dal voto 
per i consigli di quartiere e le con¬ 
sulte, fino al voto locale ammini¬ 
strativo, alla acquisizione della cit¬ 
tadinanza, Un percorso chiaro lino 
alla completo integrazione. Ciò 
non vuol dire che lutti gli Immigrati 
arriveranno alia fine del cammino. 


Gli stranieri in Italia 


TOTALE 991 419 
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Possono fermarsi a qualsiasi tappa 
per rientrare nel proprio paese.. 
Naturalmente W pensa anche al li- 
rett da porre all'Immigrazione. 
Ritengo che nessuno pensi ad un 
illimitato afflusso dì immigrazione. 
È ovvio che dovrà essere graduata. 
Ma ora è graduata sullo zero. 1 
paesi europei concordano su una 
politica di non ammissione di im¬ 
migrati, salvo casi particolari. L'Eu¬ 
ropa, attualmente, ha !e porte 
chiuse, lo sostengo invece che, nel 
medio e lungo periodo, l'Europa 
avrà bisogno di immigrati. 

C’è ehi ridette Tknmfgraztone un 
pericolo e chi la difende in nome 
detta solidarietà. Lei, invece, pro¬ 
fessore sostiene che è una risorsa 
peri'tconomlaelo sviluppo. 

Non c'è dubbio che è una risorsa. 
In lutti i paesi europei gli immigrati 
stanno dove c'è una forte doman¬ 
da di lavoro ed una bassa disoccu¬ 


pazione. Stanno quindi in aree 
nelle quali non competono, o 
competono scarsamente, con !a 
mano d'opera locale. Aree dove i 
tassi di attività sono alti e quelli di 
disoccupazìoe bassi. Viceversa, 
sono pochissimi gli immigrati dove 
i tassì dì attività sono bassi e di di¬ 
soccupazione alti. In Europa, e l’I¬ 
talia non fa eccezione, l'immigrato 
va dove c’è domanda di lavoro. 
Già questo lo indica come una ri¬ 
sorsa. 

Spesso, però, va zHa ventura spe¬ 
rando di Incontrare un lavoro, che 
poi non trova. 

Naturalmente parlo per linee ge¬ 
nerali. Se io guardo alle regioni 
d'Europa e le classifico per livello 
di reddito, trovo che l'immigrato 
sta nelle aree più ricche. Tutto, 
cioè, mi indica che l'immigrato 
non è in relazione negativa con lo 
sviluppo e, quindi, è una risorsa 


utile. 

Non ritiene che bi so gnerebb e an- 
che attrezzarsi, magari con agen- 
zie peri lamio capid di Indirizza¬ 
rti flussi di Immigrazione? 

Certo, meglio si conosce il mercato 
del lavoro, meglio si può agire e 
manovrare una leva degli afflussi. 
Molti paesi che hanno politiche re¬ 
lativamente liberali per l'immigra¬ 
zione (Stati Uniti, Canada), danno 
priorità a certi gruppi di immigrati 
piuttosto che ad altri. Anche se in 
linea dì principio può sembrare 
sgradevole, è qualcosa che potreb¬ 
beèssere attuato anche in Europa. 
Governare gli ingressi secondo la 
funzionalità economica dell'immi- 
grato 

Lei ha più volte sottolineato gli 
aspetti peculiari di in paese come 
l'Italia, con una forte decresciti 
delta natalità e un alto Invecchia¬ 
mento della popolazione, metten¬ 
dolo in relazione alle occasioni di 
lavoro per l'ho m l g raztone. Venie 
rinfrescarci le Idee? 

SI. Ritengo che popolazioni come 
quelle europee, e italiana in parti¬ 
colare dove il processo di invec¬ 
chiamento è molto forte, esprima¬ 
no ed esprimeranno una doman¬ 
da di lavoro per i servizi personali 
che non sarà soddisfatta dalla ma¬ 
no d’opera locale. C’è una doman¬ 
da sociale forte e crescente e cre¬ 
do che questa sarà una delle com¬ 
ponenti della domanda globale 
dell'Immigrazione, che non può 
non essere considerata. Ed è una 
prospettiva che si rafforzerà, per¬ 
chè il processo di invecchiamento 
si andrà aggravando nei prossimi 
vent'anni.. 

Veniamo al luoghi comuni, pro¬ 
fessore. Per esemplo: l’Invasione 
del paesi ricchi da parte del poveri 
del mondo; oppure, lo spettro del¬ 
la disoccupazione che, malgrado 
. tutto, viene sempre agitato: porta¬ 
no via H lavoro al nostri figli. Sono 
paure reali? 

Non è da escludere che in certi set¬ 
tori non si possa avvertire la con¬ 
correnza dell'immigrato. Le faccio 
un esempio. Se in un settore di pic¬ 
cola o piccolissima industria si 
istallano imprese che impiegano 
una quantità di immigrati a nero, 
la conseguenza c'è ed è dovuta al¬ 
la concorrenza sleale. Ma sono ca¬ 
si attinenti alla regolamentazione e 


non al rapporto effettivo con un 
mercato che funzioni in un Paese 
in cui si rispettino le leggi sull'im¬ 
migrazione. In certi casi di concor¬ 
renza sleale, quindi, l’immigrato 
può anche entrare in competizio¬ 
ne col lavoratore locale. Ma sono 
casi limitati. Le ripeto, l'immigrato 
va dove c’è molta domanda di la¬ 
voro, e insoddisfatta. 

Lei valuta oggi In Europa, la pre¬ 
senza dai 15 al 17 milioni di stra¬ 
nieri che possono (tirsi Immigrati. 
E In Italia, com’è la situazione? 
Sono stime più o meno approssi¬ 
mate. In Italia l’intensità del feno¬ 
meno è molto inferiore alla media 
europea. Col nostro milione di im¬ 
migrati non comunitari siamo a 
meno del 2% della popolazione, 
mentre la media europea è il dop¬ 
pio e in certi paesi sale al 7-8 e an¬ 
che 10%. 

C'è un altro vecchio luogo comu¬ 
ne: la perdita di natalità, più l’Un- 
migrazione mette a rischio l'iden¬ 
tità nazionale. 

È un vecchio discorso che si faceva 
in Firancia nella seconda metà del¬ 
l'Ottocento, dato lo sviluppo de¬ 
mografico molto debole e una for¬ 
te immigrazione. Eppure non c’è 
paese-più forte della Francia nel 
mantenimento della propria iden¬ 
tità culturale e nazionale La Fran¬ 
cia ha assorbito i suoi milioni di 
immigrati facendone altrettanti 
francesi. Perchè non dovrebbe av¬ 
venire anche in Italia. Del resto si 
vede già laddove ci sono delle 
esperienze di integrazione di im¬ 
migrati che funzionano. 

Per quali strade può camminare 
l'Integrazione al di là del lavoro. 
Con la scuola? 

il grande veicolo di integrazione è 
la scuola. Non si può pensare che 
i'inlegrazione avvenga con la pri¬ 
ma generazione di immigrati, av¬ 
viene con la seconda generazione, 
cor. la scolarizzazione dei bambi¬ 
ni. Credo che la scuola, da questo 
punto di vista funzioni, anche se 
nessuno mostra di accorgersene, 
come elemento essenziale di so¬ 
cializzazione e di trasformazione 
dell'Immigrato in vero”citiadino" 
del paese ospite. 

Un passaggio fondamentale è 
l'accettazione delle multicultura- 
lità. Lei vede del limiti e quali? 
Credo ci siano dei limiti di tollera¬ 


bilità rispetto a norme di compor¬ 
tamento che non sono permesse 
dal nostro ordinamento. L’Italia, o 
un paese europeo, non potrebbe 
mai accettare la poligamia o la su¬ 
bordinazione di una persona ad 
un altra. Esistono limiti che devono 
essere fortemente rispettati. La 
multiculturalità ha dei paletti che 
vanno indicati con chiarezza. 
Quello che ritengo vada esplicitato 
nei suoi termini è un “patto” tra lo 
Stato rappresentante della società 
ospitante e l'immigrato, nel quale 
siano chiari diritti e doveri di cia¬ 
scuna parte. 


La leoBUifone che lei ampia pò- 


verso questo ’pztto'7 

SI, potrebbe esserlo. Quello che mi 
sembra da ritrovare non sono tan¬ 
to i singoli contenuti dei vari decre¬ 
ti, alcuni dei quali anche accettabi¬ 
li, ma una nuova dimensione che 
ci tolga dalla testa la spada di Da¬ 
mocle dell'emergenza Quello di 
cui parlo è un "patto” che non è le¬ 
gato all’emergenza e va affrontato 
nel lungo, lunghissimo periodo 
proprio perchè, come le ho detto, 
è alla seconda generazione che si 
apre la piena integrazione. 
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Gennaro Boanelli, era al vertice dell’organizzazione 
di «cravattati» che operava in diverse regioni 




capo degli 


Un giro di affari di decine di miliardi, agganci con attività niente: il prestito usuraio, a tassi di 
imprenditoriali nel Lazio, in Toscana e in Campania. È sta- 
stroncata a Roma I organizzazione che ha messo in gì- puntava essenzialmente aiVacqui- 
nocchio gran parte delle attività commerciali della capita- sizione degli esercizi che le vittime 
le. Arrestato il capo, un commerciante di pellicce, e denun- finivano per abbandonare nelle 
ciate altre 20 persone. Prestiti ai tasso del 150 per cento an- mani e ° | S anizza2lone 
nuo e acquisizione degii esercir» delle vittime. Un impero Agende 
economico senza pagare le tasse. Co . n 9 uest0 patrimonio immobi- 


Con questo patrimonio immobi- 
liare in mano gli strozzini potevano 
presentarsi sul mercato con rinno¬ 
vata «verginità», ed ampliare i loro 
traffici. In questo modo Boanelli ha 
«acquisito» una gioielleria a via dei 


LUANA MNINI traffici, in questo modo Boanelli ha 

■ ROMA. C'A voluto un anno di E insieme a lui sono state denun- «acquisito» una gioielleria a via dei 

Indagini, ma alla fine il «principe» ciate a piede libero, per gli stessi Giubbonari, «Oro moda», nel ben¬ 
dagli usurai romani è caduto nella reati, altre venti persone.Boanelli è Irò storico della capitale: il prestito 

rete. Si chiama Gennaro Boanelli, stato arrestato nella notte fra giove- iniziale fatto al vecchio proprietario 

ha 54 anni ed è originario di Caso- di e venerdì nella sua villa a Rocca era di soli 90 milionLMa gli esercizi 


ria in provincia di Napoli. Non un DiPapa,inviadeiLaghi. 


semplice strozzino di quartiere, di 
quelli che popolano le penferie 
commerciali della capitale, ma il 
capo di Mila organizzazione crimi¬ 
nale con agganci non solo nel La¬ 
zio ma anche in Toscana e in Cam- 


VHb<b sogno 

Una residenza regale che fu di 
Alcide De Gasperi.«Definirla holli- 
Woodiana non rende l'idea - dice 
Rodolfo Ronconi, capo della squa- 


pania. Titolare della catena di pel- dra mobile romana, che ha con 


iniziale fatto al vecchio proprietario 
era di soli 90 milionLMa gli esercizi 
passati di mano sono svariate deci¬ 
ne. E il numero è destinato a cre¬ 
scere con il progredire delle indagi- 
ni.«Le vittime -dice Ronconi -sono 
restie a pariate, sono impaurite, 
scontano uno stato di assoggetta¬ 
mento totale. Ma attendiamo una 
valanga di altre denunce».! venti 


iìccerie «JennyFur» con tre sedi di dotto le indagini in collaborazione denunciati a piede libero avevano 
venditaaRoma,ipviadelloStatuto, con il nucleo centrale di polizia tri- ruoli diversi nell'organizzazione. 


all'Esquilino, In via Ottaviano nella bufarla della Guardia di Finanza 
zona di San Rétro e in via dei Casta- Quando gli agenti sono entrati, si 
ni a Centocelle. Un magazzino-de- sono trovati davanti un parco mac- 
posito a ytpInóBlxio, a due passi chine straordinario. Le più lussuose 
dalla stazione Tèrmini. I ’na società auto in commercio a partire dalle 


Immobiliare con sede a Latina, la «Fenati Testa rossà Volito «acquisi- Dopo le prime rate, quando la vitti- 
Saco srl, proprietaria di numerosi te», o meglio sequestrate, alle vitti- ma era già in affanno per la restitu- 
imlriobili. Boanelli è riuscito a crea- me che non riuscivano a pagare i zìone di somme : impossibili, Boa¬ 
ro un imperò economico di svariale debiti contratti con l’organizzazio- nellichiedeva,asuagaranzia,difir- 
deciné di miliardi. Eppure dichiara- ne.Peiché lo scopo della banda era maro un contratto di vendita, non 
Va al fisco redditi esigui, poche de- proprio quello di entrare in posses- registrato che inevitabilmente, di II 
ciné di milioni. Nel 1990 non di- so dei beni e delle attività commer- a poco, sarebbe diventato «operati- 
chiarò alcun reddito, Ora è in car- dall degli usurati. Il gip Claudio vo». Rapido cambio di ragione so- 
eere con l'accUsa di associazione D'Angelo che ha firmato l’ordine di ciate e l'organizzazione inglobava 
per delinquenti; Qlufa e^qwjotje. custodiarpaMtel^re lo spiega chiare- lanuovaditta v 


con il nucleo centrate di polizia tri- ruoli diversi nell'organizzazione, 
butaria della Guardia di Finanza Alcuni erano te «feste di legno», i 
Quando gli agenti sono entrati, sì nuovi intestatari delle attività acqui¬ 
sene trovati davanti un parco mac- site. La Saco seiviva proprio a que- 
chine straordinario. Le più lussuose sto. Nell'agenzia immobiliare di La- 
auto in commercio a partire dalie fina avveniva la «compravendita». 
«Fenati Testa rossàYAuto «acquisi- Dopo le prime rate, quando la vitti- 
te», o meglio sequestrate, alle vitti- ma era già in affanno per la resiitu- 
me che non riuscivano a pagare i zìone di somme:impossibili, Boa- 
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Per cinquanta milioni, un imprenditore bergamasco è stato, rapito comejipgtfl m le altre vittiipe 

Non paga, lo strozzino lo sevizia 


■ MILANO, Una vita distrutta per 
un prestilo di 50 milioni. Sequestra¬ 
lo per un blese dal suo usuraio, pic¬ 
chiato, seviziato, usato come 
«esemplo» da mostrate agli altri 
dienti, un terribile monito per chi 
non assolve al suoi debiti. 6 l’atroce 
storia di Adriano Bottanelli, ex Im¬ 
prenditore di 46 anni di elusone, 
che noi| era riuscito a restituire 1300 
niilioni richiesti dallo strozzino. Do¬ 
po te «consuete» minacce, te botte 
davanti alte moglie e alle due bam¬ 
bine, te fuga, te famiglia distratta, 
per Bottanélll è attivato uri mese di 
vero e proprio, martirio, che lo ha 
segnato, nel corpo e nell’anima per 
tutta lavila. 

«MI hanno pestato, rotto tutti i 
denti, le gengive, gli zigomi. Mi han¬ 
no spezzato te gambe», racconta 
Adriano Bottanelli all'Ero di Berga¬ 


mo. «Mi hanno distrutto la vita. 
Resisto a Tarar, psicofarmaci. La 
paura che arrivino, mi ammazzi¬ 
no». Eppure Bottanelli ha final¬ 
mente trovato il coraggio di par¬ 
lare, di denunciare il suo strozzi¬ 
no. Il suo torturatore. E lo fa pen¬ 
sando alle figlie. «Voglio che sap¬ 
piano che il loro padre non è un 
delinquente, Ma una persona che 
ha subito». 

La vicenda 

Bottanelli, agente immobiliare, 
come racconta al quotidiano di 
Bergamo, lavorava nell'impresa del 
cugino, in un paese vicino elusone, 
dove lui viveva con la famiglia. Nel 
1990 gli affari cominciano andare 
male. Riceve quattro assegni che 
vanno in protesto. Ha bisogno di 
soldi. Un conoscente lo indirizza a 


un uomo di Ciniscllo Balsamo, che 
concede prestiti senza tante stone. 
Cinquanta milioni da restituire in 
tre mesi con interessi del 30%. «Ave¬ 
vo bisogno, accettai». 

I primi guai 

I primi problemi iniziano quan¬ 
do le scadenze vengono disatte- 
se.Fu allora che Pasquale Totta 
(l'usuraio che ora Bottanelli non si 
perita di fare il nome) va a casa 
sua. Lo insulta. Lo minaccia. Lo ba¬ 
stona davanti a moglie e figlie. Ini¬ 
zia il tenore.La donna e le bambine 
lasciano la casa. Si rifugiano da al¬ 
cuni parenti. Ci fu una denuncia, 
ma non cambiò niente. 

Bottanelli non ha saldato il suo 
debito. Si nasconde. Iter lui inizia 
un lungo pellegrinaggio di paese in 
paese, di città in città, alloggiando 
in infime pensioncine. Un giorno, 
senza più una lira in tasca, prende 


un treno. Deve raggiungere Milano 
dove il cugino l’aspetta per largii un 
prestito, giusto per filare avanti. E 
quando si dice il destino... Proprio 
mentre toma in stazione per riparti¬ 
re, da una via sbuca l'auto di Tolta. 
«Lui mi vede, mi rincorre, mi pren¬ 
de. Mi porta a casa sua, mi lega e mi 
chiude in uno sgabuzzino». Trenta 
giorni di inferno Con una spranga 
di Seno gli spacca la gamba destra. 
A calci gli frattura gli zigomi, la 
mandibola Bottanelli perde tutti i 
denti. Quando grida di dolore, l’al¬ 
tro lo azzittisce minacciandolo con 
uncoltelio, 

Cosi conciato, Bottanelli viene 
usato da Totta come monito per i 
suoi clienti Lo mostrava, come un 
«trofeo», come a dire: «Guardate co¬ 
sa vi potrebbe capitare se non pa¬ 
gate» Intanto a elusone nessuno 
sapeva niente di lui Lo davano per 
disper so, se non addirittura per 


Palermo, boss perde al gioco e aggredisce tabaccaio 

Gratta e vinci con minaccia 


■ PALERMO. Il cast di questo sto¬ 
riacela palermitana di minacce, 
botte, estorsione, è composto da 
un giovane tabaccaio esasperato, 
suo padre, altri suol familiari, ed un 
macellaio del quartiere Noce, Sal¬ 
vatore Tumminia, ex sorvegliato 
speciale, schedato come gravitante 
nell'orbita maliosa, ma soprattutto 
ex autista del boss di Porta Nuova 
Salvatore Cancemi, oggi pentito il 
macellaio, sprezzante e duro con 
gli uomini cosi come io è con t 
quarti di bue, è stato arrestato dagli 
agenti del commissariato Zisa con 
l'accusa di tentativo di estorsione e 
lesioni aggravate. Avrebbe chiesto 
al tabaccaio cinquecento milioni, 
avrebbe massacrato di botte suo 
padre e avrebbe minacciato ì suoi 
familiari, Tutto • ha raccontato il 
commerciante - è cominciato con 
una giocata al «gratta e vinci* dispe¬ 
razione e speranza di milioni d'ita¬ 
liani. Il macellaio, io scorso dicem¬ 
bre, è entrato in tabaccheria ha 


comprato un tagliando, ne ha grat¬ 
tato via l'argento e poi ha detto al 
tabaccaio: «Lo controlli lei» E l'al¬ 
tro: «Mi dispiace ha perso, ritenti» 
L’ex a trista del boss, abituato a ma- 
fiore è andato via ma si è ripre- 
sentato il giorno dopo. «Quel ta¬ 
gliando era vincente. Mi hai preso 
in giro Mi devi dare i cinquecen¬ 
to milioni», Il povero tabaccaio 
non sapeva se ridere o piangere 
se quello scherzava o diceva sul 
serio. Ha spiegato le regole del 
gioco, ha mostrato al macellaio 
cosa deve spunatre dietro l'ar¬ 
gento del tagliando per vincere 
quella cifra, ha cercato, insom¬ 
ma, di convincere in tutti i modi il 
suo cliente a non continuare con 
quella richiesta assurda Ma quel 
colloquio è stato solo l'inizio del¬ 
l'Inferno per il giovane tabacchi¬ 
no della Noce. 

Per cominciare sono arrivate 
telefonate minacciose. Al com¬ 
merciante e ai suoi parenti. Le ri¬ 


chieste, in codice cifrato e pro¬ 
nunciate in dialetto, facevano 
sempre riferimento a quei cin¬ 
quecento milioni del «gratta e vin¬ 
ci» I giorni passano, le minacce 
continuano. All'inizio di gennaio 
Tumminia incrocia il padre del 
tabaccaio. Lo saluta e improvvi¬ 
samente - racconta sempre il gio¬ 
vane commerciante - gii dà una 
scarica di legnate. Gli rompe il 
setto nasale, tenta di strangolarlo 
con la sciarpa che il disperato 
vecchietto portava addosso. 1 me¬ 
dici dell'ospedale stilano un re¬ 
ferto. Il tabaccaio ci pensa dieci 
volte prima di andare a denun¬ 
ciare il suo persecutore, sa che 
quello è uno del giro, che può di¬ 
ventare ancora più pericoloso 
Qualche giorno dopo, un sabato 
sera, nella tabaccheria entrano 
sei giovinastri, Le intenzioni di¬ 
pinte sui loro volti si concretizza¬ 
no poco dopo: chiedono l'incas¬ 
so e fuggono con sei milioni di li¬ 
re. Una rapina come tante a Pa¬ 
lermo? Il dubbio serpeggia nella 


mente dei venditore di sigarette e 
«gratta e vinci». Molto più proba¬ 
bile - pensa lui - che quei giovina¬ 
stri abbiano agito su commissio¬ 
ne dell'ex autista di Cancemi che 
nel frattempo gli si è ripresentato 
dicendo di essere disposto a ce¬ 
dere sulla vincita. «Mettiamoci 
d'accordo dammi solo cento mi¬ 
lioni» Trascorre ancora qualche 
giorno Una mattina il tabaccaio 
tenta di infilare la chiave nella 
serratura della saracinesca per 
aprire il negozio: il lucchetto è 
stato riempito con Attak 6 ìì nuo¬ 
vo sistema del racket per impau¬ 
rire la vittima, il commerciante ri¬ 
nuncia alle speranze e va in com¬ 
missariato Ma non denuncia tut¬ 
ta la storiacela: chiede aiuto ai 
poliziotti per aprire la saracine¬ 
sca. Ma quelli, che i sistemi ma¬ 
fiosi Il conoscono, s’insospetti¬ 
scono, pressano, e alla fine il gio¬ 
vane esasperato cede e racconta. 
I poliziotti indagano e alla ime il 
macellaio che ha tentato di grat¬ 
tare perde e finisce in cella. 


Napoli, vendeva hascisc ai coetanei 

Baby spacciatore 
genitori arrestati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ .NAPOLI Come sono arruolati ì 
bambini nei giro delia droga?Qual- 


quali sono stati proiettate te casset¬ 
te registrate. Cosi, numerosi ragaz- 


che volta per particolari «meriti di zmitrai 14ei 15aimichefannouso 
azione», come i borseggi, ma sem- di hascisc, sono stati identificati e 


prie più spesso basta essere figlio di segnalati al servizio di assistenza 
spacciaton per entrare a far parte socialeealTnbunaleperiminori. 


della camorra spa». Cosi è succes¬ 
so ad Andrea (il nome è conven¬ 
zionale), un ragazzino di appena 
10 anni di Vico Equense, che il pa¬ 
dre e la madre utilizzavano perven- 
dere panetti dì hascisc Marito, mo- 
! glie ed altri tre compiici sono stati 


QueL'appartamentino in aperta 
campagna era diventato un vero e 
proprio punto di vendita al detta¬ 
glio delia droga per tutta la penisola 
sorrentina. I consumatori di hascisc 
sapevano ormai bene a chi nral- 
gersì per ritirare gli stupefacenti: ba- 


anestati con l'accusa di associazio- starà dire ci sono i limoni’» al pie¬ 
ne per delinquere finalizzala allo colo Andrea. Il ragazzino, infatti, 
spaccio di stupefacenti. Gli investi- dopo aver contattato gli acquirenti, 
gatori, che per venti giorni hanno andava in casa dei genitori e si fa- 


elfettuato riprese filmate davanti al¬ 
l'abitazione del bambino, hanno 
accertato che gli acquirenti delle 
"dosi" erano prevalentemente ra¬ 
gazzi dai 13 ai 15 anni, i quali, per 
ottenere la “roba", dovevano pro¬ 
nunciare la parola d'ordine: «Ci so- 


ceva dare te bustine. Secondo il ca¬ 
pitano dei carabimen della compa¬ 
gnia di Sorrento, Michele Cozzofi¬ 
no, ogni giorno almeno una trenti¬ 
na di giovani si recavano a Vico 
Equérise per acquistare l'hascisc 
«Negli ultimi tempi - ha spiegato il 


no i limoni?». Sequestrati due chilo- capitano - abbiamo filmato nume- 


grammi di hascisc, 100 milioni di li¬ 
re in contanti, due fucili da sub, abi¬ 
ti griffati e decine tra anelli d'oro e 
televisori. 

1 carabinieri della compagnia di 
Soirento per quasi (re settimane 


rose cassette, dove si vedono benis- 
simo le file di ragazzi, ma anche di 
adulti, in attesa di comprare le do¬ 
si». A smerciare la "roba” era sem¬ 
pre luì, il piccolo Andrea, che i ge¬ 
nitori mandavano in avanscoperta, 


hanno pedinato i genitori del pie-convinti dell’Impunità del figlio 
colo Andrea, D. S. e M. V.; due fra», .«Quel bambino si comportava con 
felli della donna, Luigi e Gaetano, e ' 'discrezione, proprio come uno 
un amico di famiglia, Mario Corra- (grande - ha aggiunto il capitano 
no Nascosti dentro un lurgone-ci-. Cozzolino - Prima di consegnare 
vetta piazzato davanti all’abitazio- l’hascisc, il piccolo si faceva dare 


ne dei coniugi, i militari hanno fil¬ 
mato con una videocamera lo 
smercio dell'hascisc. Proprio me- 


owiamente i soldi, o in mancanza, 
oggettini d’oro». 

Quando i milìtan sono entrati in 


diante quelle immagini, gli investi- ; casa dei coniugi D.S. e M.V., era in 
gatori hanno appurato che il barn- corrò'una riunione tra gli spaccia- 


bino veniva utilizzato per conse¬ 
gnare la droga agli acquirenti, in 
maggioranza minorenni. Gli inve¬ 


teri arrestati Andrea, che ha fre¬ 
quentato fino alla terza elementare, 
stava ancora dormendo. È stato 


morto. Tanto che in un paro di case 
racconta sempre Bottanelli, la mo¬ 
glie venne convocata per il ricono¬ 
scimento di cadaveri senza identi¬ 
tà, pensando fosse lui. Dopo un 
mese di prigionia l'uomo riesce a 
convincere Totta a lasciarlo libero 
con la promessa di cercare quei 
soldi e portarglieli. Con l'aiuto del 
cugino riesce a racimolare 300 mi¬ 
lioni. li porta al suo aguzzino che 
gli rilascia una «liberatoria». Ma per 
Bottanelli i'incubo non è finito. Ha 
paura. Ha vergogna. Continua a vi¬ 
vere come un braccato. 

Là denuncia 

Poi finalmente trova il coraggio 
di vuotare il sacco. Nei giorni scorsi 
il sostituto procuratore Marco Al¬ 
ma, della direzione distrettuale ha 
chiesto il rinvio a giudizio per Pa¬ 
squale Totta, 50 anni, residente a 
Ciniselio Balsamo. 

Macaiuso critica 
Giancarlo Caselli 
«Paria come 
DengXIaoPIng» 

Non si può rinunciare in nessun caso 
«al diritti Individuali e Istituzionali», 
neppure per facHKare la lotta alla 
mafia, scrive sui secondo numero del 
mensile «Le ragioni del sociaUsmo», 
Emanuele Macaiuso. E una polemica 
diretta con il procuratore capo di 
Palermo Giancarlo Caselli. Macaiuso 
sostiene che Caselli ha esposto una 
tesi che ricorda quella del leader 
cinese DengXIaoPIng, li quale 
diceva che non occorre guardare N 
colore del gatto purché prenda I topi. 
«Non sono d'accordo -commenta 
Macaiuso - perché l'Ispirazione 
politico-ideale detrazione antimafia 
è fondamentale per II suo successo». 
Lo scorso dicembre, Caselli aveva 
sollecitato un'alleanza trasversale 
destra-sinistra contro la mafia: «Ho 
esttatoasaivereclòchenepenso. 

MI sono deciso dopo che sulla scia di 
quell'articolo sono state prese 
iniziative politicamente rilevanti, 
come il patto antimafia, sottoscritto 
fra l'organizzazione di Alleanza 
nazionale (Fuan) e quella del Pds 
(Sinistra giovanile) di Palermo. 


stigatori hanno convocato in caser- svegliato dal frastuono della per¬ 
nia gli insegnanti e i presidi delle, quisizione e affidato a una una assi- 
scuole medie di Vico Equense, ai. stente sociale del Comune, . 

-o> aii ,/«<i nipj9-nabtfv-• biAoio» ’n> 

COMUNE DI SANT'AONELLO • Provi fiele 41 Napoli: 4 

Rasa MM«*i. 24 - 80065 SANT'AGNELLO Tal, 081/53322:30 - 533 22 26 : Tolsi» 061/533 22,07 
Eitkatto im. unoo u ouu npuoT/UNtm rtWATA 

1) Oggetto dat’appaRo Sandalo (S pulizia stradò, raccolta, trasporto e discarica, smaHImonto 
rifiuti urbani a riciclaggio manda seconda valorizzabHi 

2) Importo a basa d’asta L 555.384 OfXVartno. Ditta Iva, 

3f criterio di aggiudicazione Uctteztone privata Procedura detratte - Ad 6 comma t • 2, 
le» b) ed ad. 23, comma 1, tett.,a). del C Lgsj1S7/95 Maggior ribasso aull'lmpodo a 
b&86 d'atta 

4) Le richieste di partecipazione, redatta in lingua Milana ed in bollo, dovranno pervenire 
all'indirizzo di cui aopra • Ufficio Protocollo - entro il giorno 20 aprila 1996 corredale deila 
documentazione indicata nei bando di gara, la cui copia può esaere richiesta, anche via 
fax alto atesso indirizzo e/o recapito 

5) M bando integrato è stato inviato al'Ufticto dette pubblicaztont ufficiali dalia C,E Iridata 15 

marzo 1996. a mazzo fax. Lo stesso ò pubblicato sulla G.U. detta Repubblica Italiani, sul 
Bollettino Ufficiale detta Regione Campania, afalbo pretorio del Comune e sul quotidiano 
Gazzetta Aste ad Appalti pubbKoi j/.l 

6) 11 Rasponsabtte del procedimento è Gargtuio Ametto, Responsabile Sezione Economato e 
Provveditorato 


IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

I AnMo Gtrgìuk) 


IL SEGRETARIO CAPO 
àr Luigi Salvalo ] 


Direzione dal Pel» 

Coordinamento politiche dette difesa 
Senetori e deputati dei Gruppi F*daratlvo-PrograeeisU 

IL PDS E L’ULIVO 
PER IL GOVERNO DELL’ITALIA 

Forum nazionale 

PROGETTO DIFESA 
E RIFORMA DELLE FORZE ARMATE 

IDEE E PROPOSTE DEL PDS 
SINISTRA EUROPEA 


presiede: 

sen. Raffaele Bertoni 
presidente commissione 


introduce: » ’ 1 

on. Quarto Trebecchlnl . 

coordinatore politiche della 
Difesa del Ras 

comunicazioni: 
sen. G. Lor.nzo Forcati 
Difesa europea 
e modello italiano 
on. Elvio Ruffino 
Riforma 

dell’amministrazione 
della difesa 

partecipano- 
Albino Amodio 
Maria Teresa Amici 
Luigi Berlinguer 
Gianni Borrvicini 
Luciano Cervini 
Francesca Chiavacci 
Aldo D’Alessio 


Sjmona Dalia Chiesa 
Michele del Gaudio 
Gianluca Devoto 
, Enzo Frallicciariii 
Piero Fassino 
Isaia Gasparotto 
Galileo Guidi 
Rocco Loreto 
Giovanni Magnolini 
Ottavio Navarra 
Michele Nones 
Giulio Perani 
Antonio Perla 
Santino Picchetti 
Cesare Salvi 
Stefano Silvestri 
Paimiro Ucchielli 
Antonino Vailetta 


interviene: 

MASSIMO D'ALEMA 

segretario nazionale Pds 
conclude: 

Pietro Folena 
responsabile giustizia 
e sicurezza Pds 




Roma, martedì 19 marzo, ore 15.30-19.30 
ex Hotel Bologna, via di S. Chiara 4 
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Medico radiato 
dall’albo 
Una vita 
provocatoria 

lilwiin TbtImiI 66 «uri *<<»*fc* 4 # 
un t rentennio I» pri ma l lu em it *, p 
fr onte a bortite. Ridicale, negli imi 
Settanta fu mudato setto proceae 
da Cario Culai, «leader dd 
Morimentopet lavlta, dteal'tnoca 
era loctMuto procuratore, per lì 
«gnta_degRM igel k Una»> laa 
Pogg» Imperiale, a flrenze, dove 
CoodoilfMCMM agli «tudoatl ita 
im^ctaiiidoitflitart pii aborti eoa 
caamilcdl plastica die coctevaao 
poctac tara cafrfvavaaodofH Stati 
UaM.AI’coocaUkootsidr^MMto 

nM*u augnare RrOa* 

n on M leU v aealClaa(Cemra , , 
lidjmnudooe mriMn, «rioni e 
aborto) a nh ew a no donn e da tolta 1 
Italia, Per Quel nromao è alalo 
hmRo, 1 S anni dogo, ned’ottob i e 
dtl 19 * 0 . la ng uito Condite ha 
lottalo per gH aborti dandeitMeper 
gM Marmati di iMiBariaacè 
flato mallt vote hi carcere. Magli 
uJMtMMdihapefaatoiul frate 
daN’cataiiaiia, Mta'aacraplo del 
mietati waHiiao lieta Kivoridon 
Ptrj^prtKiWo tamàri tan d 

cblod evu o di morire, Condanlt « 
stato radiato lo scorto amiodaM’albo 

del mettali, il ì amiTiurfT. 
l'apgcMiwte •Oottor Morto. Lo 
«corto dlcrndwt a Proto le forar,, 
rtita'niitawt rhtaotm Timhristmln 
dove praticava daadevttaHHMtate 
aborti a doaas albanesi «domi. ^ 





L’accusa per Conciarli: aborto clandestino 


Arrestato e liberato all’indomani. Giorgio Conciani, il medi¬ 
co che praticava gli aborti prima dell’entrata in vigore della 
legge, continua ad operare clandestinamente. «La sua - di¬ 
ce il ginecòlogo Angelo Scuderi, - è uria nuova provocazio- 
. ne per tat.capirei hanno altre 

po*ibilità»eiMttc«ellt^^ sonò 

' entrati i carabinieri, dolorante sul lettino c’era una studen¬ 
tessa di 17 antli, che abita vicino a Firenze. 

_ - QALLANOSTRA REDAZIONE _ 


SILVI* BIONDI 

carabinieri .hanno Ma i militi non hanno potuto ac¬ 
contentarla. Una volta arrivata a 
Careggi la ragazza ha tentato di 
scappare dall'ospedale. Poi sono 
arrivati il padre e la madre e, in not¬ 
tata, se la sono portata a casa. In¬ 
tanto in un'altra casa, quella di 
Giorgio Conciani, i figli Claudio e 
Ferruccio si preoccupavano per 
l’inconsueto ritardo del padre. Non 
era rientrato all’ora di cena, non 
avevano ricevuto neppure una tele¬ 
fonata. Alle dieci, l'amara sorpresa. 
Httj-i -'fi -11 padre è arrivato scortato dai cara¬ 
binieri, che volevano perquisire an- 
'che l’abitazione del medico. Da il 
1 hanno condotto Concianì nel car¬ 
cere di Sollìcciano. Dove sono Finiti, 


gg FIRENZE, 
aspettato che Giorgio Concianì, 
medico degli aborti. 1 terminasse 
l’intervento. Poi hanno fatto irruzio¬ 
ne nell'appartamerito rii via Botto, 
nella zona del parco delle Cascine» 
ed hanno trovato una studentessa 
liceale di 17 anni distesa sul lettino, 
dolorante, ancora sotto check per 
l'aborto appena awenutorEra .in¬ 
cinta di sei settimane. Il suoJitlan- 
zato, un operaio di 25 aprii, I" “ 
consolando. 


Temeva I genitori 

Immediatamente la régaiza è 
stata visitata da un ufficiate medicò 
dell’Arma, presente all’operazione 


come consulente tecnico del pub-,. venerdì sera, anche la proprietaria 
bllco ministero, ed aocopiMgpaia ... dell'appartamento di via Boito, An- 
all’ospedale florentinodìCareggiiri ’■ ha Abate, 73 anni, ed un ex dipèn¬ 
da precauzionale. In àuto! la ragaz- dente di Careggi. Marco Lampen, 
za ha pianto e supplicato i carabi- 52 anni. Per tutti l’accusa è di asso- 
nieri di non dire niente ai genitori, ciazione a delinquere finalizzata al¬ 


l’esercizio abusivo delle interruzio¬ 
ni di gravidanza e di ricettazione di 
materiale ospedaliero. Tra il mate¬ 
riale sequestrato dai carabinieri, ol¬ 
tre ad un apparecchio aspiratore, ” 
ferri chirurgici, divaricatori, flebo, 
timbn falsi ed altro materiale medi, 1 
co, c erano'anche contenzioni di’ 
tranquillanti (Gardenale e Valium) 
in confezioni ospedaliere. Dalle 
prime ricostruzioni sembra che le 
interruzioni avvenissero senza ane¬ 
stesia, con il solo aiuto degli anal¬ 
gesici. 

1 carabinieri erano sulla pista del¬ 
l'ambulatorio clandestino da qual¬ 
che tempo. Avevano ricevuto se¬ 
gnalazioni per il via vai di donne, 
quasi tutte extracomunitarie, che 
frequentavano il posto. A dicem¬ 
bre, nella vicina Prato, avevano 
chiuso una strattura simile dove 
Conciani eseguiva gli aborti clan¬ 
destini a donne albanesi e cinesi. 
Probabilmente la struttura è stata 
trasferita a Firenze. Gli aborti veni¬ 
vano eseguiti dal lunedi al venerdì, 
solo di pomeriggio, con una media 
di cinque alia settimana, per un co¬ 
sto di settecentomila lire ad inter¬ 
vento, di cui centomila lire andava¬ 
no ad Anna Abate, i carabinieri, 
che avevano un decreto di perqui¬ 
sizione firmato dal sostituto procu¬ 
ratore Luigi Boccìolini, si sono posti 
il problema se intervenire prima 
che l'aborto fosse eseguito ma han¬ 
no deciso di aspettare che venisse 


concluso. «Non c’era certezza su 
quello che stava accadendo- dice il 
tenente colonneelk) Mariano An- 
gioni -, Nonostante gii apposta- 
rriériti andassero'avanti da tempo 
avevamo ancora difficoltà di valu¬ 
tazione., E-non potevamo, fare imi-, 
itone méntre'Odricialhi' stava ope- 1 ' 
rando: avremmo dovuto sfondare 
la porta e non sapevamo come 
avrebbe reagito il dottore con i ferri 
in mano, c’erano rischi per la ra¬ 
gazza». 

Arrestato e liberato 

Conciani, Abate e Lampen sono 
stati rimessi in libertà ieri pomerig¬ 
gio su ordine dei sostituto procura¬ 
tore Francesco Pappalardo che 
non ha ravvisato le esigenze caute¬ 
lari. Liberi ma indagati per i reati 
contestati. Concianì, tornato a ca¬ 
sa, è stato preso in cura dalla fami¬ 
glia. «Lo aspettiamo per metterlo a 
ietto, dargli le medicine e farlo ripo¬ 
sare», dicevano i figli nel pomerig¬ 
gio di ieri. Il medico è gravemente 
malato e la notte passata in carcere 
per lui è stata sicuramente faticosa. 
All'uscita dal carcere, visibilmente 
provato, ha detto: «Non riesco a di¬ 
re di no a chi mi chiede di abortire. 
Non riesco a stare a queste regole». 

«Conciani è un provocatore - 
commenta Angelo Scuderi, gineco¬ 
logo all'ospedale di Fiesole, da 
sempre impegnato sul fronte abor¬ 
tista -. È grazie anche alle sue batta¬ 


glie degli anni Settanta, quando en¬ 
trava ed usciva di carcere mentre i 
suoi colleghi praticavano gli aborti 
a suon di milioni nelle cliniche pri¬ 
vate ed in ospedale arrivavano le 
donne ridotte in fin di vita dalla 
, mammane,.sepoi èarrivata la leg-, 
gesiilFaborto Ora vdólè'clìmostra- 
re che anche in una città come Fi¬ 
renze, dove le strutture pubbliche ci 
sono e funzionano, per le donne 
immigrale non ci sono alternative 
alla clandestinità. Vuole aprire gli 
occhi di tutti su questo dramma». 

Resta il fatto che l'aborto clande¬ 
stino, anche a Firenze, anche in To¬ 
scana, continua ad essere una real¬ 
tà. E se a farvi ricorso sono in stra¬ 
grande maggioranza donne extra- 
comunitarie, clandestine ocoinvol- 
te nel giro della prosbttuzione, a cui 
prima di lutto vengono chiesti i do¬ 
cumenti, ci sono anche le minoren¬ 
ni Per le quali abortire in una strut¬ 
tura pubblica senza il consenso di 
entrambi 1 genitori è assai difficile. 
Richiede una trafila burocratica 
complicata, che passa attraverso 
una relazione dell'assistente socia¬ 
le e la richiesta del sostegno del giu¬ 
dice tutelare, «in Italia c’è una legge 
suli’aborto - commenta ii presiden¬ 
te dell'ordine dei medici fiorentini 
Antonio Panti - non capisco perché 
si debba ricorrere alla clandestini¬ 
tà» Ma la legge non ha risolto tutti i 
problemi IlcasodiConciani,anco- 
ra una volta, è lì a dimostrarlo. 


Cagliari, il «Caralis» toma a casa 

Il traghetto 
è stato liberato 


Al via la doppia inchiesta sui naufragio del «Caralis». Gii 
ispettori sono saliti a bordo del traghetto finito misteriosa¬ 
mente sugli scogli di Serpentara: errore umano o guasto al 
radar di bordo le ipotesi più probabili. Continuano ie pole¬ 
miche tra i passeggeri e la «Tirrenia»: dopo una lunga tratta¬ 
tiva la socetà di navigazione ha accettato di fornire i bigliet¬ 
ti aerei. Nel pomeriggio «disincagliato» il traghetto, che ha 
fatto rientro a Cagliari col suo carico di auto, vele e agnelli. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MOLO ■RANCA' 

Anche la nave è sai- bordo _ ha accusato uno dei pas¬ 


si CAGLIARI 
va. Col suo carico di camion, auto, 
vele e agnelli destinati al macello 
pasquale. Alle cinque di ieri sera, la 
•Caralis» ha ripreso il mare, trainata 
da due rimorchiatori. «Operazione 
compiuta», è stàio l’annuncio via 
radio. L'arrivo in porto, a Cagliari, a 
notte fonda. 

Poteva finire malissimo. Non so¬ 
lo per i passeggeri, messi in salvo 
nella giornata di venerdì, ma per lo 
stesso traghetto Dalle prime ore di 
ieri mattina, infatti, il vento ha ripre¬ 
so a soffiare forte nella zona e le 
operazioni di disincagliamento si 
sono alquanto complicate. C'£ sta¬ 
to anche un ferito (lieve), uno de¬ 
gli uomini dei rimorchiatori colpito 
da un cavo. E soprattutto c’era il ti¬ 
more che le onde potessero sospin¬ 
gere il traghetto contro 1 grossi sco¬ 
gli affioranti ad appena qualche 
metro. Per questo si è fatto di tutto 
per accelerare !e operazioni. Dopo 
aver liberato la stiva della nave da 
alcune infiltrazioni di acqua, si è 
proceduto alia fase di «disincaglia- 
mento» dalle secche di Serpentara. 
Alle cinque l'operazione è stata 
conclusa. 

Assieme agli agnellini, sulla «Ca¬ 
ralis» erano rimasti una cinquanti¬ 
na di uomini dell'equipaggio assie¬ 
me al comandante Antonello Mi¬ 
gliaccio. Ieri mattina sono saliti a 
■bòrdó'ànche i trelspeftòri inviati 
dal ministero dei Trasporti per l'in- 
rChi^sts amministrativa. La seconda - 
'^hdiifefa _ quella! p^rkle i è con¬ 
dotta dal sostituto procuratore Pao¬ 
lo de Angehs, che sta lavorando at¬ 
torno ad un’ipotesi di reato di «nau¬ 
fragio colposo». Dalle prime rico¬ 
struzioni emergerebbe un possibile 
errore di manovra da parte degli uf¬ 
ficiali di turno, forse anche a causa 
dello «scanocciamento» provocato 
dal forte vento di sud-est. Per ora, 
comunque, il nserbo delle autorità 
è assoluto. Si aspettava qualche ri¬ 
sposta dalla Capitaneria di Porto, 
ma le attese sono andate deluse. Ai 
giornalisti sono state illustrate nei 
dettagli le operazioni di soccorso 
che hanno consentito di mettere in 
salvo le 430 persone a bordo del 
traghetto, senza aggiungere una 
parola sulle possibili cause dell’in¬ 
cidente. Qualcosa (anzi molto) di 
più l’hanno detta i passeggeri inter¬ 
venuti, di spontanea iniziativa, al¬ 
l’incontro con la stampa. E dal rac¬ 
conto collettivo emerge un quadro 
molto imbarazzante: perchè anche 
a prescindere dalle accuse più dure 
viene difficile pensare che Terrore 
umano non abbia avuto una parte 
nell’incidente. «Magari ci sarà stato 
un guasto alle apparecchiature di 


seggeri ma lo scoglio contro cui 
siamo finiti era grande come una 
montagna, ben visibile anche ad 
occhio nudo...». 

Superato io choc, per la maggior 
parte dei «naufraghi» della Caralis è 
il momento della rabbia Ancora 
polemiche e accuse per la scarsa 
assistenza a bordo. Per il bar tenuto 
chiuso per ore è ore nella notte, 
mentre tutti i passeggen erano co¬ 
stretti a fare la veglia (n coperta. Per 
ie auto, i camion, le attrezzature 
sportive lasciate sul traghetto Do¬ 
po una notte in albergo a Cagliari _ 
a spese della Tirreni^ _ numerosi 
passeggen sono partiti finalmente 
per la penisola in aereo. C’è stata 
una trattativa, perchè la società di 
navigazione voleva rimborsare il 
volo solo fino a Roma, ma alla fine 
ha accettato di accogliere anche le 
altre richieste. Una parte però ha ri¬ 
nunciato a partire, in attesa del 
rientro del «Caralis» con le auto e il 
resto, E ieri sera una piccola folla sì 
è raccolta di nuovo nella stazione 
manttima. L'odissèa della «Caralis» 
forse è davvero finita. 


Il Papa sta bene 
fabbro passata 
tornerà al — 
suol Impegni 

Ri/n Jpnij 

Giovanni Paolo II ha suganti «4a 
sindrome febbrile di natura 
digestiva» che l'ava» corintio ad 
Interrompere la sua attMtà quattro 
giorni fa, ma ha bbogao ancora di 
riguardarsi per rimettersi 
completamente, come ha precludo II 
portavoce vaticano, Navarro 
VaRsPerdò, è stata rinviata a sabato 
30 marzo la sua visita p ro g ra mmat a 
per martedì 19 mano a Colle Val 
d*Elsa, per incontrate il mondo del 
lavoro, ed a Siena, per i 25 agili della 
proclamazione di S. Caterina 


generale di mercoledì 20«rà luogo 
In piazza S.Metro.eaonneH'aub 
Paolo VI così II Papa potrà salutane 
benedkcipellegrM data flamba dd 
suo studio. Quanto alla cerimonia di 
stamaue perle beatHkazIaal di 
Daniele Comboniedi Guido Maria 
Confòrti aon si svolgerò, dato die si 
prevede pioggia, in piazza S. Pietro, 
ma all'Interno della Basilica vaticana, 
dove la messa sarà celebrata dal 
SegndariodiStafo,card, Angelo 
Sodano, mentre «Papa scenderà 
solo al momento culminante della 
funzione religiosa. 


SÌ è concluso ieri a Bologna l’appuntamento annuale degli insegnanti del Cidi 

«L’istruzione al infimo posto» 


Aversa, con un «attentato» cinque ragazzi fanno saltare le lezioni 

Bomba anti-compiti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SABRINA BILLOil 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA 


rn BOLOGNA Appelli dei profes¬ 
sori, sondaggi degli studenti, di¬ 
scussioni degli esperti, Si parla di 
scuola, come non accadeva da 
tempo, E per tre giorni a Bologna 
IO di 1.400 tra professori e maestri 
anno guardato i mali e cercato 
una via per il futuro dell'istruzione, 
nei ventitreesimo congresso del Ci¬ 
di, il Centro d'iniziativa democrati¬ 
ca degli insegnanti. A chiudere i la¬ 
vori é stato chiamato il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione, Giancarlo 
Lombardi, che di fronte a Sergio 
Cofferati, Alberto Asor Rosa e all'ex 
ministro Antonio Ruberti, ha fatto 
un bilancio dei suo mandato, tra 
brusii e qualche fischio della pla¬ 
tea. Era atteso anche Romano Pro¬ 
di, ma dal suo viaggio con i| pul¬ 
lman dell’Ulivo ha mandato .un 
messaggio: «La scuola è in cima al¬ 
l’agenda politica: questo è il mio 
impegno per il futuro». 

Tutti d’accordo su alcuni princi¬ 
pi: innalzamento dell'obblìgo sco¬ 


lastico il prima possibile a 16 anni, 
e in prospettiva a 18. Poi più auto¬ 
nomia degli istituti, anche attraver¬ 
so il decentramento della gestione 
agli enti locali. Un miglior tratta¬ 
mento economico per ì docenti, 
con l’introduzione di criteri merito¬ 
cratici. Ma soprattutto una forma¬ 
zione che prepari i giovani ad af¬ 
frontare il mondo del lavoro e a ma¬ 
neggiate le nuove tecnologie. 

«Il problema della scuola è fon¬ 
damentalmente il problema della 
scuola statale», ha sottolineato il 
ministro Lombardi, guadagnando¬ 
si l’applauso della platea. Ma subi¬ 
to dopo sono attivati 1 fischi, quan¬ 
do ha pggiunto: «Anche se è dove- 

S ^legìttimo il riconoscimento 
riscuota non statale» PerLom- 
twgdl è necessario restituire «entu- 
siaàno è serenità agli insegnanti, e 
la voglia di sentirsi protagonisti agli 
studenti». Una via per ravvicinare i 
ragazzi allo studio, secondo Lom¬ 
bardi è rappresentata dalie auto¬ 


strade informatiche». Ma dall'udito¬ 
rio un professore ha urlato: «Prima 
fate le aule». Lombardi ha ricordato 
gli 800 miliardi stanziati proprio per 
l'edilizia scolastica, più altri 700 per 
formazione dei docenti e multime¬ 
dialità, fermi però perché manca la 
legge di spesa, 

Le nuove tecnologìe hanno divi¬ 
so relatori e partecipanti al semina¬ 
no bolognese. «Meglio un compu¬ 
ter ogni studente, o un buon inse¬ 
gnante ogni 20 studenti?», si sono 
chiesti. Asor Rosa non è ottimista- 
«La rivoluzione tecnologica non ci 
preserva da un analfabetismo intel¬ 
lettuale di massa crescente- ha det¬ 
to- sì può usare il computer e navi¬ 
gare su Internet e aver perso il sen¬ 
so della dimensione storica. Lo ve¬ 
do nella mia esperienza: gli studen¬ 
ti stentano ad avere categorie come 
passato e presente, uguale e diver¬ 
so». 

L'informatizzazione piace inve¬ 
ce a Sergio Cofferati, che ha ricor¬ 
dato l'importanza attribuitale da 
Delois. «La salvezza della scuola - 


hadetto - sla propno in tre vie: ricer¬ 
ca, innovazione e formazione». Il 
segretario della Cgil ha anche trac¬ 
ciato i nuovi scenan del mondo del 
lavoro, caratterizzato dall'esigenza 
di flessibilità, con un aumento dei 
quattordicenni che cercano occu¬ 
pazione: «Lavoraton debolissimi» 
Per questo Cofferati lancia l'idea di 
una «formazione permanente». E 
l'ex ministro Ruberti va oltre con 
una proposta, «defiscalizzare tutti 
gli interventi che gli imprenditori 
fanno per la forni azione» 

Si è parlato anche del recente 
appello di oltre mille professori. Se¬ 
condo Asor Rosa, «Si è trattato di 
un’iniziativa reazionana. Se la 
scuola di massa è fallita non signifi¬ 
ca che bisogna tornare alla scuola 
d'élite ». Stesso commento da Lom¬ 
bardi- «nostalgia per un'istruzione 
per pochi». Diversa la voce di Tullio 
De Mauro, intervenuto all'apertura 
dei lavori: «È già tanto che a destra, 
gente come Lucio Colletti o Saveno 
Vertane, scoprano che esiste un 
problema dellascuola». 


■ AVERSA (Caserta) Un sordo 
boato II rumore dei veto mandati 
in frantumi, le urla degli studenti 
che cercavano una via di fuga. Ad 
Aversa, in provincia di Caserta, si è 
venficato l’ennesimo attentato ai 
danni di un edificio scolastico. 
Queste volta l’ordigno, una bomba 
artigianale confezionata con un 
barattolo di vetro nempito di poten¬ 
ti petardi è stata sistemata in uno 
dei bagni dell’istituto, nservato ai 
ragazzi. L’esplosione è avvenuta ie¬ 
ri mattina un'ora dopo l’inizio delle 
lezioni, poco prima che iniziasse 
un temuto compito in classe di ra- 
gionena Lo scoppio ha divelto l’in¬ 
fisso della porta, ha sbriciolato un 
tramezzo, ha distrutto una parte 
dell’impianto igienico 
Gli alunni dell’aula attigua al lo¬ 
cale dove è scoppiata la bomba 
carta sono scappati in tutta fretta. 
Due di loro hanno certato di uscire 
da una porta d’emeigenza, ma 
l'hanno trovata sbarrata da un luc¬ 


chetto. Una precauzione presa per 
evitar atti vandalici e attentati ai 
danni della s’ ultura andate in fun¬ 
zione proprio quest’anno. Ma nes¬ 
suno è rimasto ferito. Il bagno dove 
si è verificate l’esplosione era vuoto 
al momento dello scoppio. Dopo 
un attimo di sbandamento e di fug¬ 
gi-fuggi, il corpo docente e non ha 
fatto nentrare in classe i ragazzi per 
recuperare libn e cappotti. Poi, so¬ 
no stati mandati tutti a casa. L'at¬ 
tentato contro la “Ragioneria" di 
Aversa è solo l’ultimo di una lunga 
serie Da un mese e mezzo, da 
quando cioè venne evitata, per pu¬ 
ro caso, una catastrofe nel liceo 
scientifico di Aversa, dove due 
bombole di gas erano state poste 
accanto alla caldaia del gasolio per 
il riscaldamento, la situazione sem¬ 
brava essere ritornata aita normali¬ 
tà. Lo scoppio delia bomba nell'Itc 
di Aversa non è che l’ultimo episo¬ 
dio di una unga serie, che com¬ 
prende incendi e scoppi di bombe 


carta, devastazioni e furti in scuote 
di ogni ordine e grado, colpi di pi¬ 
stola contro un asilo nido. Polizia e 
carabinien che per settimane han¬ 
no soiveghato gli edifici scolastici, 
sono convinti che si tratti di un’e¬ 
splosione preparate dagli studenti 
della scuola propno per evitare i 
compiti in classe 1 cc hanno inter¬ 
rogato tutti 150 allievi e puntalo il 
dito su cinque di essi le cui testimo¬ 
nianze non hanno convinto Qual¬ 
cuno parlava di camorra, ma la pi¬ 
sta della banda di ragazzi che ope¬ 
ra fra liceo scientifico e ragioneria 
scambiandosi informazioni sulla 
preparazione degii ordigni è la più 
probabile, ma appare incompren- 
sibile il perchè non siano siati indi¬ 
viduati 1 ragazzi che fungono da 
spalla ai malavitosi 
C’è disagio fra gii operatori del 
mondo della scuola in queste citta¬ 
dina, che conte 25mila studenti per 
SOmila abitanti II prefetto di Caser¬ 
ta, visto il npetersi degli episodi, ha 
disposto ieri che sia npresa la sor- 
veglianzadavanti alle scuole. 
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Ingo neo-fuhrer di Berlino, Tom voleva studiare l’origine dell’odio. E adesso... 


1 * ut *>■ 
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Una strana Coppia:Tom Reiss e Ingo Hasselbach, il primo toro visione del mondo piena di 
con i capelli scuri figlio di una famiglia ebrea scampata al- ^-ha^^oS^on^- 
f Olocausto, il secondo alto quasi due metri e biondissimo to con la platea newyorkese - co- 


odio e pregiudizi «Cominciai a ca- ideologie e la forza politica dei 
pire - ha spiegato nel suo confron- movimento nazista risiedono an¬ 
ta con la platea newyorkese - co- corei in Europa, è dall'America 


ricam di Lmcon, in Nebraska Se le come il macellaio di Oradur dalla 
ideologie e la forza politica del città francese che aveva comple¬ 


tamente sterminato, e Heniy 
Schmidt, ex commissano della 


listi tìì Bédirio, Un’àrtifci- me ci fosse una contraddizione tra che si diffonde la propaganda i II» 1 Gestapo a Dresda 
1 ■' rii ul_/LuL. 'L la loro tieuazione dell'Olocausto e bn. DàmDheets e adesivi - in 11 lin- . All uscita dal ci 


■ria UherHtnria'& Irwr» rrmòrelizzaind roniinlibm scrìtta à laloronegazionedell'Olocaustoe bnipàmpheeS e adesivi -ih 11U» 
zia l^ratol^ w ioro cpbcreiwzaiasicpn.un UDro SOl^C) a ie barzellette raccontate in privato guediderehti > - 1 « 

quattro inani: «Fuhrer Ex*. Racconta I esperienza politica di su g|, e h re , dtvéntatiraponeuaiSe Agli inizi degli armi 90> ingo par 
IngO C il SUCCCSSivO rifiuto'di quel mondo estremista che non CI sono stati I tomi non do- tecipò ad attacchi incendiàncon 
egli stesso aveva contribuito a formare. ^“ he esseK ‘ sMe le 


ANNA MI S t ilila sfere alla sua proiezione Fu disgu- 

ITOMfSono una bella voleva una memoria onesta che stato dalla immagine di se stesso 

rii nmlci ài. nnn «i niilnccnsnmsse ner vnn sullo schermo. nersnnaaUIO dao- 


I coppia di amici Al- 
|to quasi due metri e 


la loro negazione dell'Olocausto e bri; pàmpheeti e adesivi- in Hltn- , AJI uscita dal carcere, Ingo di)-, 
ie barzellette raccontate in privato gire differenti * ' « else che avrebbe lottato lo Stato 

sugli ebrei dtvéntatt saponettai Se Agli inizi degk anni 90; ingo par* antifascista diventando fascisti hit 

non ci sono stati i tomi non do- tecipò ad attacchi incendiari con- stesso E cosi cominciò la sua sto- 

vrebbero neanche esserci state le Ira le residenze di fortuna degli na di fuhrer, imo al marzo del 

saponette» zingari Più tardi entrò come mini- 1993, quando insieme con il regt- 

Ma la crisi definitiva attivò stro del Tesoro in un gabinetto staBonengel orchestrò una abiura 

quando, a film ultimato, potè assi- ombra del Quarto Reich fondato pubblica televisiva, bruciò il ntrat- 

slere alla sua proiezione Fu disgu- da Kttssel Quando all'inizio del lodi Hitler e altro materiale di pro¬ 
stata dalla immagine di se stesso 1992 Kttssel fu arrestata, Ingo e gli paganda Ad attenderlo c era una 


biòndissimo, un esemplare trio- gogna 

dello della tazza nordica, Ingo La rivelazione avvenne quando 


non si autocensurasse per van sullo schermo, personaggio dap- alta cominciarono a costituirsi co- vita di clandestinità, peiseguitata 
motivi, vuoi per rispetto o per ver- poma simpatico e ragionevole, meunabandatenonsticaeclan- dai vecchi camerati che hanno 


Hasselbach non passa inosserva¬ 
to neanche nella sua nativa Ger¬ 
mania Tom ReiSs invece è un tipo 
mediterraneo, capelli e occhi scu¬ 
ri, l'espressione intensa dell'Intel¬ 
lettuale newyorkese, Ma sorto an- 


gogna che si trasforma in una sorta di destina, cercando di allargare minacciato la sorella e inviato 

La rivelazione avvenne quando mostro all'ombra della bandiera semprepiùilnumerodellelorore- bombe-carta alla madre Ma an- 
duranle una discussione sulla pre- rossa con la svastica e al suono clute *Ci recavamo all'uscita delle che una profonda rigenerazione, 
senza americana in Germania In- della sua ideologia razzista Odiò scuole e selezionavamo i ragazzi pnma con l'aiuto di Bonengel, 
go cominciò a parlare di occupa- se stesso e il movimento, nono- sulla base del toro aspetto Un cer- coautore di un instant book sulla 


zione L’anliamericanismo è co¬ 
mune ai movimenti sia della de¬ 
stra nazista che della sinistra anar- 


stante il successo ottenuto nel suo to taglio di capelli, gii stivali, tostile sua conversione, poi con l’amici- 
ambietite, tutti i camerati si con- dei pantaloni ci indicavano che ziadiTom 
gratulassero per la sua performan- avremmo trovato terreno fertile E Tom l’ha aiutato a usare la sua 


che una strana coppia Aventidue etnea, altaquàlelngooggièpiùvi- ce 


anni, dopo là caduta del muro In¬ 
go era diventato II tohrer del neo¬ 


clno, ma Tom si senti provocato e 
nel difendere il suo paese sollevò 


avremmo trovato terreno fertile E Tom l’ha aiutato a usare la sua 
a loro mostravamo i f ilm di propa- , stona come un processo di auto- 
nnwhhb ganda nazista, spie- purificazione Ha usato infatti il 


nazisti a Berlino Ma Tom è figlio anche la questione delle sue ongi- 
ìrentunenne di una famiglia ebrea ni ebràiche Per Ingo fu uno shock, 
scampata dall’Olocausto Insieme si sentì improvvisamente pieno di 
hanno scritto il libito «FOhrer Ex» imbarazzo per ciò che aveva rac- 
(Random House, 1995), per rac- contato dei suoi passati senhtnen- 
contare l'esperienza politica di In- tìanti-semiti 
go e II successiva rifiuto del mon» Ma l’amicizia tra i due uomini si 

do estremista che lui stesso aveva consolidò nel continuo dialogo 


Tom raccontò testone 
del vecchio zio Lolek 
avventure rocambolesche per 
sfuggire ai nazisti che avevano 
riempito la sua adolescenza 


sulle propne vite Nella triste dra¬ 


gavamo che la razza modello dell'autobiografia di Mal- 

te bianca si stava inde- colm X per costruire il racconto 

fi botando e stava per della sua confessione Poi lo ha 

_ essere distrutta dagli accolto nel suo appartamenteo a 

“ e~ stranien e dagli New York, pnma di trovargli una 

SU ano ebrei» sistemazione imdipendente, so- 

a nZa » pentimento non stenendolo in ogni modo nella 

“ armò all improvviso, prossima difficile impresa la tesfi- 

****** ma maturò per più di momanzaalprocessocontroGary 
sei mesi, mentre Ingo cercava di Lauck in Germania, che potrebbe 


districarsi attraverso la fitta e con- nportare Ingo in pngtone per la 


contribuito a formare sulle propne vite Nella triste acca- Due settimane dopo la proie- sei mesi, mentre Ingo cercava di Lauck in Germania, che potrebbe 

Si sono conosciuti nel 1993 a sione della morte del vecchio zio zione privata, il film di Bonengel ti- districarsi attraverso la fitta e con- nportare Ingo in prigione per la 

Berlino, dove Tom cercava di do- Lolek fu il turno di Tom confessar- telato «Siamo tornati» fu trasmesso fusa rete di ideologie che lo aveva- sua responsabilità in alcuni attac- 

mare I suoi «demoni nazisti», licer- si Ingo ascoltò le stane dell'ebreo in televisione Dopo averlo visto, la mo formato fin dal suo pomo in- chi incendiari Per la sua collabo- 

cando nelle tastlmonlartze di con- vienhese - avventure rocambole- madre di Ingo, che negli ultimi tre ternamente in carcere Figlio di un razione con la polizia, gli era state 

temporanei le radici dell'odio an- sche per sfuggire alla persecuzio- anni aveva perso contatto con il h- eroe comunista della Gemiania offerta I immunità Ma Ingo che 


temporanei le radici dell'odio an- sche per sfuggire alla persecuzio- anni avevai 
li-semita che ha distrutto la sua (a- ne nazista-che avevano riempito giro, si pre< 
miglia Ingo invece era impegnato l'adolescenza di Tom Un altra mante scu 
In un difficile percorso di abiura shock, per chi solo qualche anno spiegazioni 
del suo coinvolgimento nel nuovo pnma aveva presieduto a innume- Ma Ingo s 

partilo nazista Alternativa Nazio- revoli proiezioni del vecchio film nella sua a 


eroe comunista della Geimama offerta I immunità Ma Ingo che 
dell Ovest emigrato all Est, ma al- teme le infiltrazioni nazista tra le 


forze dell ondine, ha rifiutato lo 
status di pentito 

Tom ha di fronte un’impresa 
meno pericolosa, la stesura del 


naie II risultato della loro collabo- 
razione letteraria è stata un'amici¬ 
zia per entrambi liberatoria «Do¬ 
po che sono entrato nella mente 
di uno neo-nazista, l’Olocausto ha 
smesso dì perseguitarmi», ammet¬ 
te Tom 

Timido e Imbarazzato durante 
la sola presentazione pubblica del 
libro a New Yotk, di Ironie a un 
pubblico quasi esclusivamente 
ebreo, Ingo ha trovato sostegno 
nella calma e rassicurante presen¬ 
za di Tom al suo fianco «Ho cer¬ 


ne nazista - che avevano riempito giro, si precipitò a casa sua tre- dell Ovest emigrato all Est, ma al- teme le infiltrazioni nazista tra le 
l'adolescenza di Tom Un altro mante scroccata, chiedendogli levato dalla madre e un patrigno forze dell ondine, ha rifiutato to 
shock, per chi solo qualche anno spiegazioni che era anche un burocrate dello status di pentito 

pnma aveva presieduto a innume- Ma Ingo si era già incamminato Stato socialista, Ingo fin da ragaz- Tom ha di fronte un'impresa 
revoli proiezioni del vecchio film nella sua autocntica Aveva co- zo aveva manifestato un carattere meno pericolosa, la stesura del 
nazista «L’eterno ebreo» per un minciato a capire di avere grosse nbelle A12 anni era un po' hippy suo pnmo romanzo che non sarà 

r ri * 1990 la libertà con- n _■ .- causto II progetto è 

Ingoino cercato ai quistata con la caduta \*Qf7lpl di Zingfld uYUCldtl infatti tutto nuovo 

conoscere e parlare con dei muro aveva per propaganda sulla razza ariana Languono da quai- 

n /wror.^ri nfiro l’m/fyiRinn/tm/int/y messo anche ai neo ra^U\tr%mantr\ r/mvinfi’ ni lo cmnlo che parte del suo stu- 


Ingo:*Ho cercato di 
conoscere e parlare con 
le persone che l'indottrinamento 
antisemita mi aveva 
insegnato ad odiare» 


pubblico di giovani reclute Nella 
propaganda del Terzo Reich l'e¬ 
breo era rappresentato come un 


utnziuu n azi di crescere Ingo 
1 e 1 suoi amici avevano 

i» occupato quattro edi 

fia nella Weltlin- 
****** gstrasse una comuni¬ 
tà-fortezza di circa 300 giovani 
estremisti che negli scantinati ave¬ 
va accumulato un armamentano 


persone che I indottrinamento an- 

tl-semìla mi aveva insegnato a „ , -, . , . 

odiare» ha risposto alle domande prima di incontrare Wmfned Bo- nella ex Berlino ovest, dove vedo- Lo arrestarono nel 1987 quando, 
aggressive dett'intervistatrice nengel, un documentansta tede- ve dei leader del Terzo Reich e duranteunafestacelebratneevle!- 
Israellana, dubbiosa sla della rapi- sco ma di adozione francese Bo- simpatizzanti nazisti manteneva- l'esercito russo, lui e l'amico Fred- 
dltà che della sincerità del suo nengel era arrivato a Berlino alla fi- no alte la bandiera del Fuhrer e dy, entrambi ubnachi, gridarono a 
pentimento ne del 1991 per fare un film sui dell antisemitismo Ingo conobbe squarciagola «Abbasso il muro» 


e parlare con te ratto che attacca il popolo tedesco di centinaia di molotov Alternati 


dal basso delle fogne 


va Nazionale cominciò a ncevere ca, la sua ideologia era un ibrido 


* ■ i ... causto II progetto è 

Campi di zingari bruciati ,matti tutto nuovo 

propalando sulla razza ariana Languono da quai- 

reciutamento davanti alle scuole 
Il pentimento non fu improvviso ti durante mesi di n- 
maturò in mesi e mesi 

nel Nord-ovest amen* 
can0 -Ho fatto finta 

e un po punk, ostile alle regole e di essere italiano», dice Tom con 
alle istituzioni, a suo agio nella so- una certa soddisfazione per spre¬ 
ta famiglia che voleva chiamare gare come è nuscito a nascondere 
tale, quella dei compagni Ali'epo- le sue origini chiaramente non 


Di queste idee si nutriva Ingo finanziamenti e sostegno anche nichilista di nazismo e anarchia. 


prima di incontrare Wmfned Bo¬ 


lo arrestarono nel 1987 quando, 


pentimento 

Due anni (a In Svezia l’ex-fahrer 


re con Tom e con II suo registrato- 
re, In una residenza isolata All'Ini¬ 
zio però non sapeva che il suo in¬ 
tervistatore tosse ebreo Tom ave¬ 
va deciso di non dirglielo, perché 


neo-nazi ed aveva contattato ingo 
Attraverso gli occhi critici di Bo¬ 
nengel, Ingo per la prima volta co¬ 
minciò a guardare i suoi camerati 
in modo diverso Presente alle ri¬ 
prese di interviste con altri leaders 


e strinse alleanze con i nazisti au 
sfilaci di Gottfned KUssel, ma an- 


Lo Stato antifascista delta Rdt non 
gli sembrò tanto democratico 


che con gli estremisti di destra quando lo condannò a dieci mesi 
americani, dal Ku Klux Klan al dipngroneperdlsturbodellaquie- 


movuttento dell'Identità Anana In 
particolare ottenne il sostegno di 


te pubblica Trasfento a metà del¬ 
ta sentenza nel carcere di Ruder- 


anane agli estremisti di destra con 
i quali ha vissuto nei mesi dell’e¬ 
state Quella della immererone to¬ 
tale è una tecnica comune nel 
giornalismo investigativo Ma la 
clandestinità di Tom Ira i nazisti 
cinquantanni dopo la guerra 
evoca stranamente le avventure 
delio zio Lolek o delle zie materne 
scappate dal campo francese di 
Gurs in Italia e nascoste per lungo 
tempo nel Vaticano un espenen- 
za dalla quale non si sono mai ve 


neo-nazi, provò vergogna per la Gaiy Lauck, capo dei nazisti ame- sdori II incontrò Heinz Bariti noto ramente nprese 


LETTERE 


Sul lignificato 

MUSTMUI 

dar 8 mano 


e sé-Tion ncordo male persino 
1 «Avvenire» 

Rosetta Stella 

Roma 


Cara Unità, 

sul significato dell’8 marzi si 
può pensare quel che si ci de 
meglio Per esempio io la p n- 
so come «Famiglia Cristiana- è 
una festa superata Ma sui fatti, 
no Ancora no Quello che af¬ 
ferma l’on Carole Beebe la- 
mantelli su I Unità del 6 ma zo 
scorso, è falso Lon afferma, 
grazie all'Ulivo e grazie «ita 
nuova legge sulla violenza sen¬ 
suale, le suore hanno scelto di 
àpnre il dialogo con il movi¬ 
mento femminista Questo non 
è vero II dialogo tra il movi¬ 
mento femminista e le donne 
consacrate, esisteva da pnma 
Quello che dico non è un se¬ 
greto per nessuna, visto che ne, 
hanno dato notizia quotidiani. è)» 
settimanali fra t più venduti-? 
Ignoranza o propaganda? Non 
voglio giudicare Chiedo soltan¬ 
to che il giornale sia - secondo 
me - meno superficiale per quel 
che riguarda la stona e la politi¬ 
ca delle donne 

Luisa Muraro 

Milano 


Cara Unità, 

ogni tanto viene fuon qualcuno 
che vuole abolire 18 mar 
zo Quest’anno ci prova «Fami¬ 
glia Cnstìana» Si deve certa¬ 
mente cancellare la parola festa 
(tanto consumista) 18 marzo 
deve restare la Giornata intema¬ 
zionale delta donna una gior 
nata di lotta, di bilancio di un 
anno di impegno, per stare in¬ 
sieme In tutto il mondo e con 
la mimosa come simbolo 

EMra Oc Vincenzo 
m Portici (Napoli) 1 

t!" i,. i n'i 

i f ‘Hl/i I 
Ho Ietto l’intervista data da Ca¬ 
role Beebe Tarantelh a l'Unità 
sulla proposta di «Famiglia Cn 
stiana», di abolire la festa dell 8 
marzo, per dare un segno del- 
l’accresciuta forza e autontà 
delle donne nel mondo Secon¬ 
do Tarantelh la festa è da man¬ 
tenere perché è piu viva che 
mai a causa della approvazione 
della nuova legge sulla violenza 
sessuale Io le suggerisco di 
avere uno sguardo più ampio 
scopnrà allora che contempo¬ 
raneamente alla contestata leg¬ 
ge sulla violenza sessuale ci so¬ 
no state altre piu significative 
espressioni dell agire politico 
delle donne, ad esempio la 
Conferenza del Cairo, quella di 
Pechino, l’appello «la pnma pa¬ 
rola e l’ultima», l’uscita del «Sot 
tosopra» sulla fine del patriarca¬ 
to, ecc Direi che la legge, con¬ 
trastata da molte e molti, è ib 
più flebile e scontato tra i se¬ 
gnali che abbiamo ricevuto 
Penso, invece, che abbia ragio¬ 
ne «Famiglia Cristiana» nell af¬ 
fermare che la posizione delle 
donne oggi rende sorpassata 
questa ricorrenza istituita per 
combattere l’oppressione 

Lia Clgarinl 
Milano 


Caro direttore, 

apprendo dal suo giornale per 
bocca di Carole Beebe Taran 
telli che «assolutamente mai 
pnma», sulla festa dell 8 marzo 
si era aperto un dialogo tra le 
suore e il movimento femmini¬ 
sta A me nsulta viceversa, an 
che in virtù di un decennale im¬ 
pegno personale proprio il 
contrano Risale, infatti al 1976, 
per esempio, una pubblicazio 
ne curata da me e da altre don¬ 
ne, già allora dichiaratamente 
femministe, sulla condizione 
delle suore Trattasi del libro, 
edito dalle «Edizioni delle don¬ 
ne», editrice anch essa dichiara¬ 
tamente fimm mista, dai titolo 
«Le casalinghe di Cristo», la cui 
realizzazione non sarebbe stata 
possibile m assenza di «dialo 
go» E non si trattò certo di dia¬ 
logo in sordina se ebbe come 
esito la pubblicazione di un li¬ 
bro a grande risonanza allora 
sulla stampa non soltanto laica 
ma anche cattolica come per 
l'appunto «Famiglia Cnstìana» 


Cara Unità, 

mi rifensco all intervista appar 
sa su l Unità sulla festa dell 8 
marzo Per quanto mi nguarda 
da anni, ho intrapreso con altre 
donne, non so Se proprio fem¬ 
ministe, ma sicuramente che 
apprezzano il pensiero della 
differenza, un dialogo e un 
confronto con alcune suore sul- 
1 identità f emmimle, avendo co¬ 
sì modo di scambiare esperien¬ 
ze, di ascoltare la parola viva di 
donne consacrate e di apprez¬ 
zarne la saggezza Quello che 
mi ha disturbata un pò nell in 
tervista è la nsposta che la Bee¬ 
be Tarantelh ha dato con tanta 
sicurezza «Assolutamente mai 
pnma» Su quel «magari in sor¬ 
dina»* (contenuta nella doman¬ 
da dèlia giornalista) poteva 
sorgere un pò di incertezza e 
quindi, di modestia e voglia di 
ricerca Vorrei dire allonTa 
rantolìi Che sono con lei, che 
condivido il suo entusiasmo 
perché .finalmente 1 essere fem¬ 
minile prevale sulle ideologie e 
si incontrano e si confrontano i 
due mondi, quello religioso e 
quello laico Vorrei altresì ag¬ 
giungere che questo è un fatto 
che va ben oltre 1*8 marzo, che 
è di una importanza grandissi¬ 
ma ed è un chiaro segno dei 
tempi perdonne e uomini Però 
occorre riflettere e pensare che 
tutto quanto sta accadendo 
non è soltanto merito dell Uli¬ 
vo anzi gran parte di ciò che 
accade e che 1 Ulivo trova, sta 
accadendo ed «è accaduto non 
per caso» (preso a prestito da 
«Sottosopra rosso», edito dalla 
Libreria delle donne di Mila- 
no,) , 

li < i AdrianaSbrogli 

i Spi ne;i (Venezia) 
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Confinilo a.pensare.che le don¬ 
ne tanna bene a festeggiarsi una 
volta all anno Oltre al significa 
lo, pohticq dell’8 marzo, mi pia¬ 
ce anche il suo aspetto gioioso, 
le città che si riempiono di mi¬ 
mose e di donne che escono in 
sterne per divenirsi Ovviamente 
sarebbe assurdo affermare che il 
dialogo tra il mon do laico e il 
mondo cattolico inizia do oggi e 
con I Ulivo Constalo, però che 
la fine della separazione tra il 
mondo politico cattolico e il 
mondo politico della sinistra ha 
tolto baviere che pnma esisteva¬ 
no, e che la compenetrazione 
delle due culture amcchisce tutti 
e due. Mi piacerebbe tanto che 
avesse ragione chi sostiene la te¬ 
si della fine del palnarcato ma 
temo che sbaglia di grosso An¬ 
zi, sembra persino ovvio che il 
potere nelle sue espressioni fon¬ 
damentali, il potere economico 
quellopolitico e quello sulla sfe¬ 
ra simbolica, rimane in larga 
parie dove à sempre stalo nelle 
mani di uomini che non sono 
siali particolarmente scalhti dal 
lidea che i sessi sono due H 
mandalo della Conferenza di 
Pechino è stato chiaro le donne 
nei singoli paesi agiscano per n- 
solvere i problemi che il potere 
maschile crea alle donne Uno 
c/a problemi principali è quello 
della violenza sulle donne Le 
parlamentari hanno fatto la loro 
parie in questa battaglia e conti 
nuo a pensare che le vittorie 
fanno bene, come fanno bene le 
feste (Carole Beebe Tarantelli) 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sta dattiloscritte che a pen¬ 
na) - ciascuna riga di 45 battute 
- Indicando con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e recapito 
telefonico - anche se inviale per 
fax (quelle che non 11 conterran¬ 
no non saranno pubblicate così 
come le «lettere aperte» e le 
poesie ■ nella rubrica Lettere). 
Chi desidera che in calce non 
compaia II proprio nome lo pre¬ 
cisi. U lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma illeglbile o 
la sola indicazione «un gruppo 
di.,.» non verranno pubblicate. 
La redazione si riserva di accor¬ 
dare gli scritti pervenuti, men¬ 
tre si scusa per le volte, che per 
ragioni di spazio, te rubrica non 
viene pubblicata. 
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Il vigile urbano di Montecitorio è andato in pensione. Faeee fi aneddoti della Prima Repubblica 

1 * / . 
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• serto: mi sono 
gettato Ini 


StèaNoKtaMtodlcMi4aM«tadlé 
oggi alto morite è rtria recapitata 
ma lettera con la quale aMMda»M 
sono gettato le «are. Sane»*». r 
Immondi quanta dnanmalftcì ■■ 
«risa!» che ha datolite «diM 
vicenda rial csaMnri «acara » 
MMtriodiwiNWliMlvdSiiio, 
GtaiKMtOMao,dÌ66aMiÌ,aMMlo 
taarira rii ria» Bili. Sana m illriaa J 

inni, ri» Ninni dantmcliloli * 
icMnparMdcHocopcnlliftal 


Hanno cMacgaato agli tavaattgaliri : 
la lettera Mata ab Mdre, Maria . 

•egirito, èrtala «pariti da Parto 

Tanca, 

SonoKrttetele ricerche, labari 
d«Na tinta* di Sono «dalla 
Compagnia di Porto Tovrealiaiiiio 
dfcamalftattpMioriArtcareaa 
avviatole Indagini per chiarire QoaHo 
eoa ®i prooanta ^onta no grano» t 
dato, tra l’albo, accertato che «uria 
I tota paMaggtrJdd traghetto 
-CinHtapvtJio martedì scoreo 
( g iorno d tifiu camparea edito to od 
i ttatasondltalilaitaiAni—Me) 

ra anm a^CMmiafaT^ —— n" "’iapnef 

compito un Odino, mi N docamonto 
coftsogaalo afta Mghctterfa per 
ottenere lo acanto come residente 
non remiaMode i mulo del 

•PCM ■ CMC e^^pcaac^Mra^wwaew^MV 

p un tel la to. 1‘ nego ■ eie aea aveva 
inai Maritatalo rnfoM ««riddi - 
doveva cotaaarirall 13 iaam,H 


giorno dopo la acaraparaa, la 
TrifcuaileaSaMarKcoiaeparte leu) 

di beato «Hlgria M untol a , acquai» 
rii eatonloaa nei caabatNi rial pube, 
per un agtaodlo che rialto al1993,hi 
murtiHiifcHHiWfiiMdWMun 
fletto ««che la carcera. 


e 1 SUOI 

30 anni a 


«Oddio, è venuto il 
tempo del ricordi! E 
come faceto a met¬ 
terli in fila? le va la trovata di un suo 
collèga? lui Wnlafto i conti quat- 
tr’anni davttoti a' Palazzo Chigi e 
Ventatici In Piazza, Montecitorio, 
Viridi Ciro è il fischietto della pri-i 
tna repiibbllcal EH titolo mi sta pu¬ 
re bene, anche perché questa sto¬ 
ria che la prima repubblica sarebbe 
tutta da buttar via non mi va pro¬ 
prio Intanto, per cultura e capacità 
di fare il deputato, “quelli" mi sem¬ 
bravano migliori E comunque più 
alla mano, più democratici Ora in¬ 
vece "questi” hanno sempre fretta, 

Il cellulare continuamente attacca¬ 
to all'orecchio, non *> Ulano pro¬ 
prio» 

Una penatone da godersi 

«Ma lanosa ormai non mi riguar¬ 
da più di tento sono appena anda¬ 
to In pensione, e me la voglio gode¬ 
re, si anche passando spésso da 
qui Che vuole, anche se sono na¬ 
poletano di Portici (si sente, eh?) , è 
sui sampietrini di Roma che ho tra- 
scoisq quasi 40 anni al caldo e al 
freddo, col sole e con la pioggia II 
pizzardone ho cominciato a farlo 
(vincendo regolate concorso, eh) 
nel '59, mi aggregarono al gruppo 
“Roma alta’ che poi invece, geo¬ 
graficamente parlando, era la parte 
meridionale della città “Alta” forse 
perché ci nascevano come funghi 


Il vigile urbano più autorevole d’Italia? Eccolo: Ciro Licen¬ 
ziato di nome, e pensionato di latto da qualche giorno, do¬ 
po aver presidiato per trent anni nientemeno che Piazza 
Móntecitorio. Con Pettini a prendere il caffè: «E pagava lui < 
tutto dire». Le diecimila lire prestata i Nljcle lòtti. Quando 
l’autoradio gracchiò l’agguato aMprp:, «là Aspettavo qui al¬ 
la Camera.I rapporti con deputati e giornalisti? (Ottimi, 

la litania era sempre la stessa: “Ciro-pensaci-tu’’». 


le ville dei potenti? Bah Fatto sta 
che già un anno dopo cambiai set¬ 
tore spedito allo “speciale viabili¬ 
tà’ costituito in occasione delle 
Olimpiadi Un lavoraccio Ma me la 
cavai se, nel '64, fui comandato in 
piazza Colonna, davanti (e qual¬ 
che volte dentro) Palazzo Chigi, la 
sede della presidenza del Consi¬ 
glio E li viabilità e traffico erano un 
inferno il viavai delle macchine dei 
mimstn, degli alte potenti, delle lo¬ 
ro scorte, le manifestazioni, gli scio¬ 
peri mettere un pò d'ordine in tut¬ 
to quel baillamme » 

«Il baillamme lo facevano anche 
i giornalisti sempre ad inseguire 
Mòro, che allora era presidente del 
Consiglio Mi ncordoche un giorno 
uno di voi, già piegato in due da¬ 
vanti all'auto da cui stava scenden¬ 
do l’onorevole, si beccò sulla fronte 
lo sportello che si apriva Rosso in 
volto e dolorante, questo suo colle- 


q muoio nutea rouuu 

ga non fu capace di dire altro ‘ Fat¬ 
to danno all automobile, eccellen¬ 
za?” Persino Moro non mise! a fre¬ 
nare una nsata, figunamoci no» 

Già Moro e la sua scorte, l’indi- 
menticabile maresciallo Leonardi 
con cui andavo a prendere il caffè 
quasi ogni mattina Quel 16 marzo 
mi preparavo al gran traffico che ci 
sarebbe stato in piazza per la fidu¬ 
cia al governo della solidarietà na¬ 
zionale Le nove e un quarto di 
quella mattina del 78 all’angolo 
del portone della Camera gracchiò 
un’autoradio delia polizia “ SI, 
confermo che il presidente è stato 
rapito e che gli uomini della scorta 
sono stati tutti uccisi » lo nmasi 
impielnto, a piangerei miei amici li 
aspettavo da un momento all'altro 
e invece nmasero 11, in via Fani Po¬ 
veretti DiliapocouscldaMonteci- 
tono Sandro Pedini (non era più 
presidente della Camera, e non era 


Usa, uccide migliore amica incinta per rubarle il bambino 

Massacrata per un feto 


NOSTRO SERVIZIO 


a *** Bit t r* Rirtodi,eto è| * rea- 

fcteilS 10 cde avre bbe 
commesso una 
donna di Tuscaloosa (Alabama) 
accusate dalla polizia di avere ucci¬ 
so la sua migliore amica, incinta, 
per strapparle poi il bimbo dal ven¬ 
tre «In 21 anni di carriera non ho 
mai visto un omicidio come que¬ 
sto», ha affermato il funzionarlo di 
polizia che ha annunciato l’arresto 
della donna, Felicia Scott di 29 an¬ 
ni Secondo la polizia, la Scott 
avrebbe ucciso con un colpo di pi¬ 
stola alla teste la sua migliore ami¬ 
ca, Caretha Curry, dopo averla invi¬ 
tata a mangiare una pizza insieme 
Subito dopo le avrebbe aperto il 
ventre per prendere il bambino la 
vittima era al nono mese di gravi¬ 
danza Il bambino, ora di sei setti¬ 
mane, sta bene e la magistratura ne 
ha disposto l'affidamento 
Felicla Scott sembra che non po¬ 
tesse avere figli ed era stala vicinis¬ 
sima all amica nei nove mesi di gra¬ 


vidanza tanto che quest'ulttma non 
ha esitato un momento nel seguir¬ 
la, dopo la pizza, a casa dove Feli¬ 
na non ha esitato a mettere in prati¬ 
ca il suo cruento piano un colpo a 
bruciapelo, poi quella soda di inter¬ 
vento chirurghico sul tavolo della 
cucina per mettere le mani sulla 
creatura, strapparla dal cordone 
ombelicale npulirlo e mettrelo in 
condizione di continuare a vivere 
Una mente malate, dicono gli psi 
cologi della criminalpol, una don 
na spietate e deteiminata nel suo 
obiettivo II piano tuttavia è stato 
scopedo, la scomparsa di Caretha 
non è passate inosservata né I im¬ 
provvisa maternità di Felicia che 
col feto ha anche rubato per sé 
I appellativo di mamma per un 
mesoemezzo 

Negli Usa c era stato, nel novem 
bre scorso un agghiacciante pre 
cedente al «fedo di feto» tentato da 
Felicia Scott a Tuscaloosa Jacque- 
llne Williams, il fidanzato Fedeli 


Caffey e il cugino Laverei Ward ave¬ 
vano ucciso Deborah Evans - cugi¬ 
na di Jacqueline - a Addison pres¬ 
so Chicago, per poi aprirle il ventre 
con un paio di forbici e rubarle il fe¬ 
to, ormai al nono mese di gestazio¬ 
ne I tre avevano ucciso anche due 
figli della donna Savannah, dieci 
anni e Joshua otto anni (quest’ul¬ 
timo assassinato più tardi dopo 
lunghe torture) Era stato invece n- 
sparmiato il piccolo Jordan, meno 
di due anni, nato da una relazione 
di Deborah con Laverei La donna 
uccisa aveva apedo la poda agli as¬ 
sassini senza alcun sospetto Dopo 
I eccidio i tre si erano dedicati al 
«fedo» del feto Jacqueline, dopo 
I estrazione del piccolo e il taglio 
del cordone ombelicale, lo aveva 
lavato e vestito con gli abiti che la 
mamma aveva preparato per il fu¬ 
turo bebé 

La vicenda destò onore il tutti gli 
Usa anche perché dalle indagini 
emerse il piano di Jacqueline e Fe¬ 
deli, disperati perche non riusciva¬ 
no ad avere figli 


ancora presidente della Repubbli¬ 
ca) era funoso, gridava ‘Assassini 1 
Assassini!", non lo teneva nessuno 
E non a caso fe proprio lui poi uno 
del nemici ignirah di ogni .trattativa 
per'lai liberazione del presidente 
Moro Eh.lesuesacrosantepoiemi-. 
che comJ'onorevole.Crajti Aveva 
capito tante cose lui, e pnma degli 
altre, lu» 

«Sì, il presidente Pedini è proprio 
renaste nel mio cuore la Sua uma¬ 
nità, il suo calore, la sua correttez 
za Quand'ere presidente della Ca¬ 
mera lui, sempre insofferente di 
fronzoli, apparati e lecchini, sa che 
faceva’ Pnma di entrare a Palazzo, 
diceva "Ciro, andiamo" Ed io lo 
seguivo si andava al bar, da Giohtli 
naturalmente, qui sotto in via Uf¬ 
fici del Vicano, e offriva lui, che 
era tutto dire per il suo spinto, co¬ 
me dire?, fortemente genovese 
Ma nel cuore ne ho tanti Nilde 
lotti, per esempio, tanto cara e 
gentile Un giorno arrivò in taxi 
alla Camera, e quando fece per 
pagare si accorse di aver lasciato 
a casa il borsellino mi permisi di 
prestarle diecimila lire “Sempre 
codese, il nostro Ciro', disse ac¬ 
cettando il prestito “È un onore, 
per me", risposi E lo era davvero 
sapere che potevano contare 
(non tutti ma quelli che mi stava¬ 
no simpatici) su un amico schiet¬ 
to e, francamente, disinteressato» 

«Se avessi voluto, da Monteci- 


Tre ergastoli 
per un 
bancario 


IP'WSB dei- 

||pssjtj|j§§ ' a Banca Nazionale 
MISI HR Greca riconosciuto 
riconosciuto colpevole di appro- 
pnazione indebita è stato condan¬ 
nato a ben tre ergastoli 

Una sentenza dunssima che non 
ha precedenti in Grecia Secondo 
quanto scrivono i giornali greci Di- 
mitns Vranikas è stato condannato 
a un ergastolo per ogni cnmine 
commesso il pnmo fa rifenmento 
all appropnaztone indebita per 
I ammontare di 480 milioni di drac¬ 
me (corrispondenti a circa tre mi¬ 
liardi di lire), il secondo alla falsiti 
cazlone di documenti, il terzo infi¬ 
ne al fedo 

Pochi anni fa il bancano George 
Koskotas, dipendente della Banca 
di Crete, era stato condannato a 
venti anni di carcere per una som¬ 
ma che superava 1 300 miliardi di li¬ 
re 


tono avrei potuto volare alto (si 
fa per dire), msomma sarei potu¬ 
to diventare qualcuno, o qualco¬ 
sa di più, nel corpo dei vigili E 
invece eccomi; qua, un pensione,, 
solp come “istruttore di, yigl|anza 
urbana' piùurvaffettuwricono -1 
semento iniCampidoglio.da par¬ 
te dell’assessore al personale, ma 
nulla più Perché la migliore grati¬ 
ficazione del mio mestiere era 
propno queste slare tra persone 
impodanti ma sene avere con lo¬ 
ro un rappodo nspettoso ma non 
serale, trarre dalla loro frequenta¬ 
zione tanti piccoli o grandi arric¬ 
chimenti Sarà un caso che quan¬ 
do una volte, in vacanza anch’io 
sulle Dolomiti, incontrai l'onore¬ 
vole Scattare (era ancora di là da 
venire la sua elezione al Quinna- 
le), quel gran signore si fece tre¬ 
cento metti in salita solo per co¬ 
noscere e stnngere la mano alla 
mia signora’» 

La piazza senza traffico 

«Certo, questa piazza era tutta 
un’altra cosa quando c’era il mara¬ 
sma, insomma quando ancora non 
era proibita al traffico e non c erano 
queste fionere, queste catene, que¬ 
sti paracarri Allora c’era più lavo¬ 
ro per me Deputati e giornalisti, 
dopo aver lasciato l’aula qua da¬ 
vanti, scambiavano quattro chiac¬ 
chiere Già mi ricordo quella volta 
che al futuro sindaco di Roma, Ugo 


Vetere, gli liberai la macchina im¬ 
prigionata tra tante altre lamiere Sa 
che fece Vetere? Per la gratitudine 
mi stampò un bel bacio sulla fron- 
te, il pizzantoqc come dite 
voi qui a Roma , (Ah, a proposito di 
storiati di'RomàV[iy» : dlméhlica- 
réidiiaUér visto lelferaltitetìte cresce¬ 
re Francesco Rutelli’ Se ne armava 
qui con quel suo motorino, la mia 
ossessione, non sapevo dove far¬ 
glielo sistemare Ma lui lo riprende¬ 
va e me lo piazzava un po’ me¬ 
glio ) Allora era bello sentirsi dire 
da tutti, anche da voi cronisti “Ciro- 
pensaci-tu , a chiudere un occhio, 
a sistemare una contravvenzione 
troppo salate, a recuperare un auti¬ 
sta Ora invece i deputati si fanno 
lasciare ai margini della piazza e 
scappano subito dentro la Camera 
senza degnadi di un saluto» 

«Da quando il traffico davanti a 
Montecitorio è severamente proibi¬ 
to, per una sola peisona s è fatta, 
per anni un’eccezione orientata, 
eccome Per don Emilio Fattarelli, 
il decano di voi giornalisti Anche a 
novant’anm suonati arrivava qui di 
pnma ora, per lavorare alla sua no¬ 
ta politica Ora, lei deve sapere che 
al suo taxi era consentito, eccezio¬ 
nalmente, di accostarsi all’ingresso 
della Camera Lui ne scendeva, ed 
io lo prendevo sotto braccio, si con 
l’atfetto e il rispetto che si era gua¬ 
dagnato con tutti, e lo accompa¬ 
gnavo sin dentro il Palazzo c era 


sempre un commesso pronto a 
danni il cambio Cosi rendemmo 
unpo più lievi gli ultimi anni di vite 
di questo gentiluomo di alfe tempi 
nveya cominqiatq la sua game 
rà di giornalista sètlant’anm phma 
,i al ll ‘Mòhdo"‘di Giovanni Aulendo-’ 
: tali' n » l ,, 

SgaròU leghisti... 

«I ricordi più recenti’ Le bizze di 
VrttonoSgarbi La messa della pre¬ 
sidente Pivetti, qui accanto avicolo 
Valdma Già ci va tutte le mattine 
come il presidente Andreotti Lui e 
la mafia’ Mah, non ho elementi e 
comunque quella stona del bacio 
con Runa non mi convince E qui ì 
ricordi si trasformano in sorprese 
parlo di Tangentopoli Lei deve sa 
pere che un mio debole è sempre 
stato quello delle foto-ncordo sa 
ero amico anche dei paparazzi e 
una bella istantanea con qualcuno 
non me la negavano Però, chi lo 
andava a immaginare che li facevi 
la loto con qualcuno e che questo 
qualcuno poi l’avrebbero arresta¬ 
to’ 

Poi,èstonadnen qui è calate la 
Lega Me li ricordo, eccome, i primi 
giorni dei leghisti Duri e puri, si, ma 
anche spaesati Uno mi chiese 
quando apriva la Camera Alle otto 
in punto del mattino _ gli nsposi _ 
E può regolarci I orologio Troppo 
presto, replicò Ed io, secco guar 
date che quia Roma si lavora» 


I Barclay vogliono l’autonomia dell’isolotto di Berqchou 

Due gemelli medioevali 


Nel Canale della 
Manica il Medioevo 
non è ancora finito 
due gemelli ultramihardan, David e 
Frederick Barclay, si battono per I 
«autonomia costituzionale» dell 
isolotto di Brecqhou dove stanno 
costruendo una villa gotica da 65 
miliardi di lire ma il Signore di Sark 
ha finora resisttlocon foga alla fran¬ 
tumazione del suo antichissimo 
feudo Sessantun anni di origine 
scozzese, tra i più occhi del Regno 
Unito grazie ad una vorticosa attivi¬ 
tà di «palazzman» a Londra a capo 
di un cospicuo impero editonale 
con fiore all occhiello «The Scot 
man» e «The European» i fratelli 
Barclay hanno sborsato nel 1993 
quasi sei miliardi di lire per incame¬ 
rare «in affitto perpetuo» il pittore¬ 
sco isolotto di Brecqhou e da allora 
lo stanno trasformando nella loro 
residenza pnncipale 
La villa che hanno progettato 
sembra un monumento alla loro 
megalomania di nuovi ricchi avrà 
anche un suo mini-acquedotto e 


una sua centrale elettnca Circa un 
chilometro quadrato, Brecqhou dal 
1565 fa parte r’ al feudo di Sark, un ì 
sola cinque volte più grande da cui 
è separato da appena cento metti 
di mare Elisabetta I ne autorizzò ol¬ 
tre quattro secoli fa la colonizzazio¬ 
ne allo scopo di sbarazzarsi dei pi¬ 
rati che utilizzavano I isolotto come 
propnabase 

Al pan delle maggiori isole nor¬ 
manne e cioè Jersey e Guemsey 
Sark è legata al Regno Unito soltan¬ 
to per il suo status di dipendenza 
della Corona i margini di autogo¬ 
verno sono altissimi (non a caso 
Jersey e Guemsey si sono trasfor¬ 
mati in paradisi fiscali dove il fisco 
britannico non può mettere il bec¬ 
co) e prevalgono ancora i vecchi 
rapporti di vassallaggio I gemelli 
Barclay si sono adesso rivolti al Tn 
bunale Reale di Guersney perché 
sancisca la «separazione costituzio 
naie» di Brecqhou da Sark dove un 
nobile di stirpe franco normanna - 
Michael Beaumon! domina in ve 
ste di Signore su 500 sudditi Per 


convincere i giudici hanno presen 
tato documenti comprovanti come 
nel 11601 isolotto apparteneva ad 
un altro feudo quello di Jersey «lo 
detengo il controllo sul temtorio 
per conto della Corona fino ad og 
gì nessuno aveva messo mai in di¬ 
scussione I appartenenza di Brec 
qou al feudo Difenderemo (ino in 
fondo la nostra posizione > ha detto 
Beaumont In gioco non ci sono 
soltanto questioni di subalternità 
feudale e la vanità di diventare si¬ 
gnorotti di Berqchou ma anche 
grosse somme di denaro quando 
hanno comprato I isolotto i gemelli 
Barclay sono stali costretti a pagare 
al feudatano di Sark la «treizierne» 
una tassa d origine medioevale pa¬ 
ri ad un tredicesimo della somma 
spesa per I acquisto II Signore di 
Sark non vuole restituire i soldi del 
balzello 77 000 sterline) anche 
perché ha un grosso bisogno di en¬ 
trale, infatti gli antichi statuii gli im 
pongono di mantenere «quaranta 
uomini forti con moschetto > a dife 
sa dell isola 
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Il governo tedesco ostacolò le indagini su Fallahijan , 
Proteste per l’ordine di cattura: «Vendetta sionista» 

Bonn sotto accusa 
«Ha protetto l’Iran» 


Il governo di Bonn sempre più nell’imbarazzo dopo remis¬ 
sione di un ordine di cattura contro il capo dei servizi se¬ 
greti iraniani per l’uccisione di quattro oppositori curdi a 
Berlino. Il controspionaggio e la caneellena non potevano 
non sapere del coinvolgimento diretto di Teheran, ma si è 
continuato a sostenere che non esistevano prove dei lega¬ 
mi del regime degli ayatollah con il terronsmo Naufraga la 
Strategia del «dialogo critico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m BERLINO Le accuse di omici¬ 
dio mosse dalla Procura generale 
di Karlsruhecontro il ministro del¬ 
la Sicurezza iraniano All Failaht- 
|an per l’uccisione di quattro op- 
positon curdi a Berlino sono «prive 
di ogni tondamente», anzi, dì più, 
sono un tentativo «dei sionisti» 
(SK) di «vendicarsi» contro Tehe¬ 
ran. La reazione del regime degli 
ayatollah alla clamorosa iniziativa 
della magistratura tedesca è rab¬ 
biosa ma non priva di una sua lo¬ 
gica «politica» L’obiettivo, che len 
mattina con qualche ingenuità è 
Stato spiattellato chiaro e tondo 
dal semi-ufliCiale «Teheran-Ti- 
mes», e convincere il governo dì 
Bonn a prendere le distanze dalla 
magistratura e rimettere insieme i 
cocci delle «relazioni amichevoli» 
Scrive infatti l’editorialista del gior¬ 
nale, in modo evidentemente 
«Ispirato», che «il governo tedesco 
dovrebbe rivedere il vergognoso 
atto della Procura» e bloccarne «gli 
assurdi effetti» il più presto possibi¬ 
le, È la stessa linea che ha solleci¬ 
tato l'ambasciatore di Teheran a 
Bonp Seyed Hosseln Mousavian 

11 magistrati e «sfómsti» !1 


Ha qualche possibilità di suc¬ 
cesso il tentativo di Teheran di gio¬ 
care la carta del contrasti tra go¬ 
verno e giudici’ Sul (atto che la 
cancelleria e ri ministero deglt 
Esteri abbiano accolto molto male 
l'iniziativa di Kartauhe non c'e ti 
{minimo dubbio Ma otmai si è 
creata una situazione che rende¬ 
rebbe estremamente difficile, im¬ 
barazzante e impopolare qualsia¬ 
si presa di distanza del governo 
da! magistrati, Anche se in passato 
il ministro degli Esteri non ha esita¬ 
te a sfidare i governi alleati e l’opi¬ 
nione pubblica pur di salvare le 
«relazioni speciali» con Teheran, 
l’Impressione èche la strategia del 
«dialogo critico» stavolta sia arriva¬ 
ta davvero al capolinea. Ne ha 
preso atto, a suo modo, lo stèsso 
Kinltel ricordando, come ha fatto 
Ieri, che si trattava di una scelta 
non solo dei tedeschi madi tutti gli 
europei e cominciando, sommes¬ 
samente, a dare le disposrziom 
usuali Ìn caso di crisi con paesr in 
etti il nspetto del diritti umani la¬ 


scia a desiderare t molti cittadini 
tedeschi che si trovano per ragioni 
d'affan in Iran sono stati avvertiti di 
tenersi mcontattocon l’ambascia 
ta e a quelli che dovevano partile 
in questi giorni si è consigliato di 
lasciar perdere «finché la situazio¬ 
ne non sarà chiarita» La «Fran¬ 
kfurter Allgemeine Zeitung» nfen- 
va ien mattina di «timon» sulla pos¬ 
sibilità che le autontà iraniane 
prendano dei tedeschi come 
ostaggi da scambiate con i cinque 
imputati (un iraniano e quattro li¬ 
banesi) nel processo per < eccidio 
nel pstorante berlinese Mykonos 
dove, il 17 settembre del ‘92, furo¬ 
no uccisi il capo del partito demo¬ 
cratico curdo in Iran, due alti din- 
genti delio stesso partito e un m- 
terprete 

Che i cinque saranno condan 
natte praticamente certo Durante 
il processo in corso a Berlino sono 

Il 28 marzo 
a Washington 
Il vertice 
sul terrorismo 

noi )iìv >i 

Una seconda conferenza 
intemazionale sul terrorismo avrà 
luogo! Washington II 28 mano 
prossimo. VI parteciperanno I 
ventottoprotagonM) (ventisette 
paesi più le Mariani unite) del vertice 
svoltosi mercoledì scorooa Shuntici 
SheWi, In Egitto. L'annuncio è stato 
dato Ieri dal portavoce del 
dipartimento di Stato americano, 
NkMaiBwas. Sarò l'occasione per 
faro II punto ani primi risultali 
ragg himi dal groppo «Il lavoro varai» 
a Stiano efSheikh, che ha come 
oMetthmlafonaulazioaedfiina 
strategia comune per combattereM 
terrorismo mediorientale. Secondo 
le dadsioai prese In quella sede II 
groppo <tm oper m anchn a livello 
di reaponeaMi dei servizi di 
steurena In maniera da coordinare 
gli s to n i n e ll a l ot te contro l terroristi 
echi li protegge trinatala. Intanto 
Yatser Anriat ha affermato In 
«'Interviste al settimanale tedesco 
DcrSptogd di avete le «prove» che 


fondamcutilltH Itlamld di Hawas 
cohabonno per sdorare I processo 
dipace. 


emerse prove schiaccianti sulla lo¬ 
ro responsabilità diretta, sulle 
complicità di cui hanno goduto e, 
circostanza che spiega la sicurez¬ 
za con cui si è mossa la Procura 
generale, sul coinvolgimento dei 
servizi iraniani E questo nono¬ 
stante t npetuti, e davvero scanda¬ 
losi, tentativi compiuti dal governo 
lederale e da una parte dei servizi 
tedeschi per tener fuori Fallahyan 
e i suoi uomini Già nel gennaio 
del ‘94 infatti, il presidente della 
Coite Fnthjof Kubsch si era lamen¬ 
tato del [atto che il «Bundeonachn- 
chtendienst»(BND), il controspio¬ 
naggio posto sotto il duetto con¬ 
trollo della cancelleria, aveva se¬ 
questrato alla polizia dei docu¬ 
menti relativi alle responsabilità 
dei mandati della strage Chiama¬ 
to a testimoniare un paio di mesi 
dopo, il coordinatore dei seivizi 
segreti presso la caneellena Bemd 
Schmidbauer dovette ammettere 
che c'erano stati da parte delle au¬ 
tontà iraniane tentativi di convin¬ 
cere il governo federale a impedi¬ 
re il processo Secondo Schmi¬ 
dbauer, però, non esistevano pro¬ 
ve di responsabilità precise degli 
agenti iraniani Certo, visto che le 
prove le aveva sequestrate il 
BND Qualche settimana fa, co¬ 
munque, Klaus Gmnewald, un al¬ 
to funzionano del BfV, l’altro seivi- 
zto segreto civile tedesco, ha so¬ 
stenuto davanti al tnbunale che 
non ci sono dubbi sulle responsa¬ 
bilità dei servizi di Teheran Se¬ 
condo le informazioni in possesso 
del BfV dieci giorni pnma dell’at¬ 
tentato a Berlino era giunta dall’I¬ 
ran una squadra di specialisti in¬ 
caricati di prepararé'là'strage Gli 
agenti erano stati scoperti perché 
avevano preso contatto con agenti 
iraniani già conosciuti-ài BfVeda 
quel momento tenuti sempre sot¬ 
to controllo Nessun dubbio, per¬ 
ciò che il ministero della Sicurez 
za iraniano sia «direttamente coin¬ 
volto» nell'assassinio dei dirigenti 
curdi è scritto anche su un docu¬ 
mento ufficiale del BfV che certo 
non poteva essere sconosciuto al 
governo federale 

Kkikd 

La denuncia del giudice 
Kubsch è del 20 gennaio del ‘94 
Almeno da quella data, dunque, il 
BND deve aver avuto le prove delle 
responsabilità di Fallahi|an, cosi 
come doveva averte Schmidbauer 
quando depose nel marzo succes¬ 
sivo La deposizione di Gmnewald 
è del 25 gennaio scoiso, eppure 
Kmkel e il governo federale hanno 
continuato a sostenere fino a ien 
che «non esistevano prove» sulla 
complicità di Teheran con il terro¬ 
rismo intemazionale e su questo si 
è costruita e difesa strenuamente 
mettendo a nschio fra l’altro i buo¬ 
ni rapporti con Washington e 
Israele, la strategia diplomatica 
del «dialogo critico» 



Unàtroostra irta cuKlo t ert to aDortiiiiiiiddiirantegllscoatrl conta polizia tedesca che ha Impettito «radimo 
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S’allarga l’inchiesta della procura sulla fuga del palestinese dell’Achille Lauro 



Sono cinque le persone indagate per la fuga del killer del¬ 
l'Achille Lauro. Quattro italiani e un palestinese devono n- 
spondete di procurata evasione II palestinese fuggì grazie 
all’aiuto dr tlffófganizzazione che aveva preparato tutto 
nei mmimi.pariicolan ai inquirenti hanno ricostruito le, 
tappe percorse idal detenuto negli ulhmi giorni di perma¬ 
nenza a Roma. Al Molky fuggi quando già era scaduto il 
suo permesso, tra le sedici e le diciasette del 28 febbraio 


Lungo, gli concede Luomo ha il suo sostegno economico ormai è 
peimesso di andare anche a Prato certo Cera un piano quindi Ma al 
dove vive la sua compagna e dove torà perché aspettare proprio I ultt- 
probabilmente si reca Sta di latto mo giorno di peimesso per fuggire 11 
che Al Molky Soggibma a Roma, dor- 01 -Perché Scappare Con' la consapevo- 
meallaCaritas dove resta fina al 28 ‘'lezzacheiconirollipotevanoscatta 
febbraio A)lé15e45vàalcOirthus- re glfl'alle èlnqlie del pomenggio 
sanato di Campo Marzio e filma; AL «quando norvé tornato a Rebìbbia’ 
le 16 toma alla Cantas e ntira t suoi La pinna risposta la piu ovvia, è che 


MANIA ANNUNCIATA IMAMUI 


■ ROMA. È salito a cinque il nu¬ 
mero degk indagati per la fuga di 
Mated Youssef Ai Molky, (questo il 
nome esatto) tltenonsta palestinese 
che ha latto perdere le sue tracce il 
28 febbraio scorso A dover nspon 
deiedell accusa di procurata evasio¬ 
ne sono quattro italiani e un palesti¬ 
nese il detenuto, invece, è indagato 
per evasione Net guai sono Imiti, ol¬ 
tre a Wanda Grassi la compagna del 
tenonsta che vive a Prato un ex ter- 
ronsta arabo con cut Ai Molky aveva 
assidui rapporti e che appartiene al- 
I organizzazione «Fratelli per la liber¬ 
tà nei cieli», vicina ad Hamas ed alto 
tre italiani i suoi contatti romani», 
come li definiscono tn Procura Chi 
aiutò ti tenonsta a fuggite da Roma 11 
Intorno a lui si muoveva un'otganiz- 
zazione che da tempo stava lavoran¬ 
do alla sua fuga, i segnai,, potendo 
controllare la sua corrispondenza 
(che invece era stata «liberalizzata» 


da tempo dal tnbunale di sorveglian¬ 
za) c erano tolti E proiettano I om¬ 
bra dei servizi segreti Ora gli inqui¬ 
renti hanno trovato altre tracce sta 
nell appartamento della Grassi che 
nel frattempo è spanta da Prato, sia 
in diversi luoghi della capitate dove 
il detenuto si è mosso negli ultimi 
giorni pnma della fuga 
Tracce che si perdono alla Can¬ 
tas dove I uomo ha doratilo il 27 
febbraio scorso, la notte pnma delia 
fuga E dove è tornato ti 28, alle quat¬ 
tro del pomeriggio per mirare ti suo 
bagaglio Gli inquirenti hanno nco- 
struito le fasi degli ultimi giorni di 
permanenza in Italia di Al Molky 
che quasi sicuramente è già attivato 
alla sua meta estera II palestinese il 
16 febbraio esce da Rebibbta ha un 
permesso premio di sette giorni, ma 
presenta I istanza di proroga, alto 
cinque giorni che il magistrato del 
Tnbunale di sorveglianza Laura 


effetti personali saluta tutti dicendo 
che sta tornando in carcere, dove 
deve nentraie alle 17 Le sue tracce si 
peidono alle 16 un ora per scappa 
re pnma che a Rebibbta si accorga 
no della sua assenza II pnmo fono¬ 
gramma con la segnalazione del 
mancato nentro parte la sera del 28, 
la mattina dopo scatta la denuncia, 
per evasione Al Molky, frase, è glfe£§ 
lontano Scattano le indagini e si ,’ 


Al Molky sapeva di aver fatto le cose 
per bene, che non avrebbe corso n 
sebi, A Prato nell appartamento di 
Wanda Grassi sono siati trovati un 
passaporto e una carta d identità n- 
laseiati a Washington dal World Ser¬ 
vice Authonty, il 20 giugno de!L88 
' e mezzo dopo la condanna 
’ a trentanni di carcere 
ìfi documenti (carta d iden- 
>002036 e passaporto nu 
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scoprono contatti» a nschip, penqtfr *metiq487?32) scadono il 20 giugno 
tasi, che il tenonsta aveva mententi» di quest'anno, ma il palestinese non 
tocon t suoi «fratelli* musulmani J ■* Jiiha^ieSìcon sé, non ne ha avuto bi- 
Cartoline da e per il caldere che, 1 ic@fet'CSIi inquirenti hanno una pi 
appunto, non erano controllate In y stàsUllàquale stanno già lavorando 
aravo dalla Giordania, con nnto)eé-| ^%e,'sei 
saggio in àrabo, scntto da! Palestine- màm/Qi 
se ora sotto inchiesta, che tradottoli» VpÉftiJfilZi 
sulla essere uno «sto amvando», e ire.,'! 
partenza da Rebibbia AIMoHq»av» 
sa suo ziò in Giordania che «lamia 


berazione fa paté di una trattativa» 
Aravano anche soldi à, 
ogni mese Non molti, mi 
quedenarocheil palestmese.nceve' 
come li riceve la sua famiglia Cltè 
fosse I organizzazione che ha prepa¬ 
rato la sua fuga a pensare anche al 


ndo loro dovrebbe esse- 
liusta Piopno attraverso la 
me degli spostamenti e dei 
idi Al Molky avrebbero indi 
l’uomo chiave, la «mente» 
organizzato tutto E avrebbe 


- —- -, ■ ■ ■- 

ro, quindi, anche chiaro il modo in 

' lalestinese è fuggito Netpros- 
^ fiomi in Procura dovranno es¬ 
sere sentili alcuni degli indagati 
quelli che nel frattempo non sono 
spanti come ha già fatto la compa¬ 
gna del tenonsta 


Come si comporteranno l’Italia e gli altri paesi verso gli ayatollah? D «caso Naghdi» 

Da Teheran l’ordine: sangue in Europa 


NTNMNO POLACCHI 


■ ROMA L'Europa è segnata dal 
sangue del temwsmo iraniano, 
collegato agli attentati dei gruppi 
palestinesi o alle rivendicazioni dei 
grappi libanesi, o associato ad alto 
grappi che da vent’anni, ad ondate 
successive, investono l’Occidente o 
I suol «alleati» In questo fiume di 
sangue, però, c'è un «rigagnolo» pa¬ 
rallelo che viene alimentato diretta¬ 
mente dal governo degli ayatollah 
è la guerra «politica» interna, I elimi¬ 
nazione degli oppositori, degli esu¬ 
li, dei figli di coloro hanno nel 79 
rovescialo Insieme lo scià e che poi 
sì sono divisi - da una parte Kho- 
meini e dall'altra l'opposizione in 
particolare I «Mulahedln del popo¬ 
lo» che dalla fine della guerra Iran- 
Irak sono II bersaglio di un regime 
che non ammette critiche Èsoprat- 
tutto questo «rigagnolo» di sangue 
che potrebbe mettere In crisi l'U¬ 
nione europea «dialogo critico» si¬ 
gnifica anche tollerare che decine 
di esuli politici vengano assassinati 


da un regime sanguinano’ O mve 
ce killer e mandanti vanno ricerca 
ti, presi econdannati’ 
L'mpressionante sequenza degli 
atte tati in Europa interessa tutti t 
principali paesi Propno a Roma 
esattamente tre anni fa venne as¬ 
sassinato Mohammad Hossein Na 
ghdt, rappresentante della resisten¬ 
za iraniana in Italia Il suo nome era 
legato alto stesso delitto per cut la 
magistratura tedesca ha chiesto 
l'arresto del ministro iraniano All 
Fallahnnan mandante del blitz che 
costò la vita a quattro esponenti del 
Partilo democratico del Kurdistan 
iraniano uccisi mentre stavano ce 
nando in un nstorante di Berlino 
La polizia che indagava su quella 
strage trovò una lista di persone 
tutu oppositon scomodi per il regi¬ 
me integralista e che dovevano es¬ 
ser fatti fuori 11 c era anche il nome 
di Naghdi E se la magistratura te¬ 
desca accusa il ministro diTeheran 
per la strage di Berlino, probabil 


mente anche i nosto magistrati do¬ 
vrebbero vagliare l’ipotesi che Fal- 
lahitan sia il mandante dell assassi¬ 
nio di Roma avvenuto pochi mesi 
dopo e segnato sulla stessa Usta ne¬ 
ra 

L Italia però, ancora non si pro¬ 
nuncia E ie polemiche interne te¬ 
desche tra governo e magistratura 
sull opportunità di darei affondo al 
regime di Teheran potrebbero ave¬ 
re npeicussioni anche da noi Tan¬ 
to più che Roma ora guida I Unione 
e che la troika europea inizierà pro¬ 
pno da Teheran la sua missione di 
pressing sui governi medionentali 
accusati di sostenere il terronsmo 
Una missione che sottolineano 
fonti diplomatiche - potrebbero ini¬ 
ziare sotto auspici non troppo rosei 
se inizia una guerra giudiziana a 
colpi di mcnminaziom e mandati di 
arresto intemazionali verso quei 
paesi e in particolare verso l'Iran 
La posizione finora assunta dall Ue 
- di continuare il «dialogo cntico» a 
patto però che I Iran pnncipalmen- 
te tagli ì ponti col terrorismo - fi¬ 


schia infatti di non dare frutti El’Eu- 
ropa Germania in testa, di quel 
«dialogo critico» ha estremamente 
bisogno, almeno in termini di mer¬ 
cato 

Ma Italia e Germania non sono 
gli unici paesi a essere bagnati dal 
sangue iraniano Nell 84 un com¬ 
mando uccide lex comandante 
dell esercito dello scia Gholam Ali 
Oveissi e suo fratello, nfugiati a Ban¬ 
gi L anno dopo un altra sene di alti 
ufficiali iraniani vengono fatti fuon 
a Istanbul Nel luglio 87 a Vienna 
viene ntrovato il corpo senza vita di 
Hamiz Reza Chitgar, ingegnere 
elettronico e ricercatore elettronico 
presso I università «L Pasteur» di 
Strasburgo erastato rapito due me¬ 
si pnma Il 2 ottobre dello stesso an¬ 
no, a Londra vengono assassinati 
Mohamed All Tavakoli-Nabavi e 
suo figlio, nfugiati dall 89 nvendi- 
cazione dei 'Guardiani della rivolu¬ 
zione islamica» E poi un crescen¬ 
do nell 89 a Vienna vengono fred 
dati tre esponenti del Partito demo¬ 
cratico curdo tramano Lanno do 


po viene rapito e ammazzato in 
Svizzera Kazem Rajavi, fratello del 
leader dei Mujaeddin del popolo 
Stesso anno, Parigi un altro oppo 
sitore iraniano viene assassinato a 
casa sua. L anno dopoè la volta del 
presidente del Movimento della re¬ 
sistenza nazionale iraniana, Tomo 
logo di Naghdi in Francia Nel 92 
viene ucciso a Pangi I ultimo pie 
mier dello scià insieme al suo ex 
capo di gabinetto entrambi esuli A 
Berlino nella strage di cui abbiamo 
detto viene ucciso il segretano ge¬ 
nerale dei curdi iraniani Nel 93 
pnmadi Naghdi, vengono fatti fuon 
in Turchia un giornalista anti-fon- 
damentalista e un altro leader dei 
Mutaeddin Ieri 1 Europarlamento a 
Strasburgo ha condannato I assas¬ 
sinio il 20 febbraio scorso ad Istan¬ 
bul di due oppositon iraniani Za- 
hra Rajabi e Àdol Ali Moradi.'ha 
chiesto più protezione per gli esuli 
e ha denunciato il ruolo del mini¬ 
stro iraniano Fallatola Cosa saprà 
tare, ora il governo anzi i governi- 
dell Europa’ 


Intervista allo «Spiegel» 

Arafat a< 

«Ho le provedèicontatti 
con gli ultra israeliani» 


■ BERLINO YasserAralat afferma 
di avere le «prove» che estremisti ' 
israeliani e fondamentalisti islamici , 
di Hamas coliaborano per silurate ‘ 
il processo di pace In un intervista 
al settimanale tedesco DerSpiegel 
il leader palestinese ha anche for¬ 
nito alcuni dei «molti» elemeph, 
che proverebbero la complicità 
fra i due schieramenti 'peraltro * 
sostenuti anche da potenze stra¬ 
niere 

Cospiratori israeliani e paiesti 
nesi agiscono insieme per (aria fi 
rata con il processo di paco ha 
detto Arafat preannunctando di 
voler presentare in pubblico «do 
armenti» su questa presunti col¬ 
laborazione fra grappi estremisti•. 
al «momento opportuno Firid’o- 1 ' 
ra però, ha ncordato che Awi 
shai Rawiw il capo del gruppo 
ebraico Eyal quello da cui è usci¬ 
to 1 assassino del premier Rabin 


ha «reso noto pubblicamente di 
iVEr incontrato per cinque volte 
[fella striscia di Gaza alcuni lea- 
dt Hamas e della phad Le- 
stremista israeliano ha ammesso 
inoltre che i due schieramenti 
tengono i contatti attraverso un 
«ufficiale di collegamento per 
concordare azioni comuni 
■ A sostegno della sua denuncia 
Arafat ha segnalalo una cuco- 
srtanza inquietante già 50 minuti 
dopo 1 pnmi attentati a Gerusa¬ 
lemme e ad Askelon un organiz¬ 
zazione estremista ebraica era 
stata in grado di indicare nomi e 
provenienza dell attentatore sui¬ 
cida A rivelarlo ha precisato 
Arafat, ben prima dei servizi se¬ 
greti israeliani è stato Rechawam 
Seewi il capo dell orgamzzazio 
ne Moledel che chiede aperta¬ 
mente di espellere i palestinesi 
da qualsiasi territorio 
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ALFA 145, ALFA 146. UN NUOVO MOTIVO PER SCEGLIERLE SUBITO 


Domenica 17 marzo 1996 


La Ora smentisce di aver garantito la non invasione 
Taipei evacua gli isolotti vicini alla zona esercitazioni 


Pechino smentisce di «rén» mai dato alcuna garanzia di militare cinese ai confini, anziché 

non intervenire a Taiwan. Anzi ribadisce, per bocca del T 

"x- vi. • • meritato il consenso intorno alla 

portavoce del ministero degli Esteri, che ciò potrebbe awe- sua (lgura . da || a qua)e mo iti taiwa- 

nire in due: casi: se la «provincia ribelle» dichiarasse l’indi- nesi vedono garantite due esigen- 

pendenza o se fosse invasa rla forze straniere. Domani il z f ,are fron,e all’aggressività di Pe- 

via ad una nuova tornaci tnanovm militari. Taipei eva- 

cua gli isolotti più vkàni àjllypja delle esercitazioni. Do- venture, 

menica le prime elezioni pte»$ihziali dirette a Taiwan. ,ntanto i! sovemo di Pechino ha 

• -, . negato di aver dato agli Stati Uniti la 

’ garanzia che non attaccherà Tai- 

_ nostro SERVIZIO _ wan . Lo (, a detto in un,'intervista te¬ 
levisiva il portavoce del ministero 

■ PECHINO Dopo avere annuii- lizzazione dei distacco dalla Cina degli Esten, Shen Guofang: «La Ci- 
ciato una nuova serie di manovre per dare vita ad uno Stato taiwane- na non ha mai promesso di nnun- 
militari sullo stretto di Taiwan, il go- se indipendente. ciare all'uso delia forza Unariunifi- 

vemo cinese ha ribadito ieri che La nuova (ranche di esetcitazio- caziòne pacìfica, un Paese e due sì- 
non esclude l'uso della forza nel ni militari proseguirà sino al 25 sterni è la nostra politica riguardo à 
caso le autorità di Taipei dichiarai marzo, vale a dire due giorni dopo Taiwan, e non è cambiata. Ma se 
sero l'indipendenza oppure se Ti- le elezioni presidenziali in pio- Taiwan dichiarasse la sita indipen- 
sola subisse un’invasione straniera: gromma domenica prossima a Tai- denza, o se forze straniere si dislo- 
II governo di Taiwan da parte sua wan Per la prima volta dal 1949, cassero a Taiwan - ha aggiunto il 
ha ordinato l'evacuazione di aldi- quando! nazionalisti di JiangJieshi portavoce - ovviamente useremmo 
ne isole minori che si trovano molto (Chtang Kai-shekl fuggirono sull'i- ogni mezzo necessario per proteg- 
vieine alla zona in l'Armata popola- sola dopo la sconfitta nella guena gere la sovranità del nostro paese e 
re svolgerà le esercitazioni a partire civile ad opera dei comunisti, Tele- la sua integrità, territoéjàle». Nelle 
dà domani. ztoneawerà con voto popolare di- parole di Shen npn c'è nulla dinuo- 

Resta dunque alla la tensione, - retto. Il candidato lavorilo è il presi- vo rispetto alla posizione consuèta 
anche se il tono perentorio e le prò- dente uscente Lee Teog-hui, 73 an- di Pechino sulTatgomento, ma è si- 
ve di forza di Pechino, invece di inti- ni: del partilo nazionalista del Gito- gnìficatrro il fatto che èssa sia stata 
midire I taiwanesi sembrano pro- mindang (Kuominlang), accusato ribadita in questa occasione, quasi 
durre l'effetto oppostp] ieri infatti dalla Cina di essere un fautore na- a voler dissuadere coloro che riten- 
nella capitale dì quella che Ifi CIna scosto dell'indipendenza. Lee in gono che il glande dispiego di uo- 
considera una provincia ribelle, verità si è dato molto da fare per ri- mini e mezzi nelle manovre militari 
ventimila persone sonopceseintlle portare la questione di Taiwan al- sia solo un bluff, 
strade del centro dandpV)iaÉ(ui»j» l'attenzione dell'opinione pubblica II governo di Taipei intanto ha 
dimostrazione contro, tVcMpe» mondiale e punta sicuramente a ot iniziato TèvacUazione degli isobtti 

favore dell'Indipendenza.' ’ tenere un maggiore riconoscimen- maggìormenleesposti al rischio di 

•Giù le mani da Taiwan* e «Vo- to intemazionale per quella che un trovarsi coinvolti nelle esercitazkv 
gli» essere un taiwanese, non uno tempo gli europei.chiamavanoFor- ni. Si tratta di centinaia di persone, 
schiavo cinese* gli slogan più grida- mosaTrai suoi obiettivi è quello di alcune delie quali verranno accolte 
ti.l manifestanti innalzavano, un ri- ottenere un seggio alle Nazioni uni- in isole più sicure e meglio protette 
tratto del segretario generale del te, il ché viene interpretalo da Pe- come Kinmen e Matsu, dove ieri si 
partilo comunista e capo di stato .oshinp eome,un espediente perve- itonp.jwiteesercitqziojii di djfeija., 
iJiang Zemin, sul quale, era. siala date.sancita ufficiahnente la situa- , Atavi, sedici abitanti dell'isola di 
tracciala lascdUfa:i«La grande Cina ,ziooe di fatto esistente, cioè Lauto-' WUtnlu. la piCrviciria'all Wà delle 
invade Taiwan.; Il corteo era piato i govemodiTaiwan. manòvre, iSàràrind temporanea- 1 

organizzalo dai partilo demccrati- Lee, che ha sempre respinto Tac- mente trasferiti a Quemoy, 120 chi- 

co progressista (Dpp), l unlcoche «usa di essere una sorta di cripto- lornetti a sud est. A Wuchiu già sì 
in maniera abbastanza esplicita indipendentista, è dato per vincen- trovano 500 soldati dell’esercito di 
abbia nel suo programmala forma- te da lutti i sondaggi. La pressione Taiwan. 

■ Vv ''■v^'VALiiirW li: !■}■■! 'K -U. • - .. j. x . '• ■ 
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Già tremila persone in fuga da Samashki 

Bombe russe 
sui villani ceceni 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADOALBNm TULANTI 

■ MOSCA, Deve essere questo il portare l'ordine può massacrare 
piano segreto di Elisi» per risolvere quante persone sarà necessario 
la questione cecenà: bombardare Trassi hanno attaccato ieri anche 
uno a uno lutti i villaggi in odore di Bamut, un altro villaggio, a 45 chilo- 


simpatia verso i guerriglieri di Du- 
daev. O perlomeno si è autorizzati a 
crederlo dopo il nuovo assalto di ieri. 


metri a sud-ovest di òroznij, ex base 
nucleare dell'Urss, dove secondo i 
russi sì trovavano tra i 400 e ì 700 


Sotto il fuoco dell'artiglieria russa è guerriglieri. L’attacco è slato aspro 
adesso Samashki, a ovest di Grozhij, anche in questo caso. Sempre se- 

un villaggio già passato a ferro e fuo- condo fonti russe sono state uccise 
co dai rossi lo scorso anno. Tremila 20 persone, tutti ribelli, mentre 12 so- 
persone sono fuggite verso. l’ingu- no state catturate, Non verigonb for- 

scetia mentre altre si preparano a rate notizie su eventuali vittime fra i 
farlo perché sanno che non resterà federali Lo stesso ufficiale che ha 
nulla del villaggio dopo la «lezione» fornito le cifre' ha anche assicurato 
dei rossi. È accaduto così in tutti i che «entro la fine della settimana» la 
punti ritenuti dalle troppe di Mosca .regione montagnosa a sud di Gro- 
nascondiglio dei guerriglieri, ( ultimo znij sarà sotto il controllo delle foize 
in ordine di tempo Semovodsk, i cui russe. «Le unità di carri armati che 
abitanti, più di 15 mila persone, so- hanno lasciatoBamut - hacontinua- 
no stati tutti cacciati via dalie case e to la fonte - si sono ora diretti verso 
ora attendono in lentie di fortuna nei Orekhovo e Stari) Achkoi, dove se- 

campi ingusci che qualcuno si occu- condo i servizi segreti, sono nascosti 
pi di loro ÌOO guerriglieri e 20 mercenàri». La 

Eppure a Samashki pensavano di Niv, la tv privata rossa, ha riportato 
«aver già pagato abbastanza. Era . che Un numèro imprecisa» di sol- 
aprile lo scorso anno quando in una dati rossi sonò stati fatti prigionieri e 
notte già calda armarono ubnachi vengono tènutì in un villaggio che è 
(radici i ragazzini soldati e i feroci sfato abbandonano dalla pópola- 
mercenari delle troppe federale E lu zione civile, ita militare ha detto al¬ 
ta strage. Una strage di cui il mondo l'agenzia Interfax che 5 russi sono 
ha saputo mesi dopo e solo perché stati uccisi e 7 sono stati feriti nelle ul- 


di tanto in tanto qualche cronista si 
avventura ancora in Cecenìa. Fu una 
caccia all'uomo. Li bruciarono vivi 
nelle cantjne, li impiccarono, li fal¬ 
ciarono mentre cercavano di scap¬ 


itane ventiquattro ore. Le troppe fe¬ 
derali sonò stato attaccate dieci vol¬ 
te. 

Ma l’ultima grande Umiliazione i 
rossi l'hanno subita agli inizi del me- 


pare. Erano donne, bambini, ragaz- se quando I guerriglieri hanno attac- 

7Ìnp Vàfvrhi Nnn r’À famioli» a patri o tbnnln twr nliitci lina coìtlma. 


zine, vecchi. Non c’è famiglia a Sa¬ 
mashki che non abbia avuto un mor¬ 
to quella notte. Gli uomini lino a 50 


càtó e tenuto |X‘r quasi una settima- 
mi la capitale. Non erano mille come 
più tardi hanno dettò i rossi, mai hòn 


anni furono portati via in campi di oltre 400. Riuscirono a mettere fuori 
prigionia, accusati di essere ovvia- uso le due centrali elettriche, àoccu- 


inentó fiancheggiatori di Dudaev 
Solo quando arrivò la commissione 
dei diritti dell'uomo con Sergheì Ko- 


pare la raffineria, e attaccando posto 
in blocco in posto in bloccogiunsero 
fin sotto le finestre del goeemo-fan- 


valiov in lesta i rossi si decisero a ri- taccio. Solo allora Ellsin si decise a 
mandarti à casa. Mosca ha sempre lar muovere di, nuòvo l'esercito che 
negato quel maatgtm'ilàKgahizza- tavGnpznij non pnirayji più da qiian- 
| zion§ t umOTtopa «Memorili» ha rac- I, do i guerriglieri ne erano usitili. E no- 
cottài w fl MttflÉfedtf re tti s lMybl to n- nqkt^é)'amvq(teicamafmallidu- 
ze degli abitanti. Ma (inora è servito a daeviani resistettero anpqra un paio 

poco La Russia ha carta bianca in di giorni prima di tornare sulle mon- 
Cecenia, è «parte integrante dei suo tagne.LaCeceniaèc.ostalafinorafra 
territorio», come dicono al Cremlino morti civili e in divisa30 mila morti. E 
e nelle aJire capitali, e dunque per ri- honèanQQràfinità.1 
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ESHtMO M HMHZIMKNTO PER UH MS U: 


• Prezzò di listìno*: 1.23.450.000 

• Anticipo: L. 9.450.000 

• Importo ilo finoiràe: L14.000.000 

•IMO: : '20 mesi 


» Numero rate: 

• Import» della mio: 

• Spese di apertura pratico: 
•TAO •T.AE.G.: 2,27%. 


Solvo oppiovrclow SWA Per «lloiloti ìnfomunM voi tosi e stille condizioni piotate io SLVA tonsoltoie l logli owlititi pubWicoti n temóni di legge. 
* Citai In mono, A.P.I.E.T. esclusa. 
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Dall'inizio dell'anno 14 agenti si sono tolti la vita 
I sindacati accusano: «Troppo stress nelle banlieues» 


Poliziotti francesi 



Un altro poliziotto Francese si è suicidato ieri a lsbergues. £ 
il quattordicesimo agente di polizia a morire suicida que¬ 
st’anno in Francia. Quattro casi si sono verificati nelle ulti¬ 
me due settimane. 1 sindacati lanciano l'allarme: «Quanti 
casi disperati dovranno compiersi perché infine un tratta¬ 
mento umano, degno e valorizzante, venga accordato ai 
funzionari di polizia?». Ma il ministro degli Interni sdram¬ 
matizza: «Siamo nella norma». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OlAMHi MARSILU 


■ PARIGI. È uno stillicidio che co¬ 
mincia a suscitare punti interrogati¬ 
vi e seria inquietudine. I poliziotti 
che nelle ultime settimane si sono 
suicidati in Francia sono ormai 
quattordici. Ieri mattina è stata la 
volta di un gendarme di 36 anni, 
impiccatosi nel suo garage a Isber- 
gues, nel Pas de Calais. l’altro ieri 
era toccato a un tenente di polizia 
ventlnovenne, Olnrier D., che si era 
sparato in boccacon la sua armadi 
servizio acasa sua nei pressi di Pari¬ 
gi. L’elenco È lungo e tragicamente 
banale. Per ognuno dei giovani sui¬ 
cidi c'è una sorta di spiegazione ap¬ 
parente: depressione, delusioni 
amorose, crisi familiari, indebita¬ 
menti eccessivi. Non c'è mistero 
«poliziesco». Non seguivano la stes¬ 
sa indagine. Non c'è tra un caso e 
l'altro _ nessun tipo ai contiguità. E 
non C 'è nessun dubbio sul (atto che 
si tratti proprio di suicidi. È la loro 
frequenza, concentrata in un cosi 
breve lasso di tempo, a creare inter¬ 
rogativi e preoccupazione, 

Sulla questione è intervenuto an¬ 
che il ministro degli Interni nell’in¬ 
tento di sdrammatizzare. Ha spie- 
gato in sostanza che, nella polizia 
non pisi suicida piè che in altre ca¬ 
tegorie sociali;, e che l'impressio¬ 
nante serie di queste ultime setti¬ 
mane non è che.il frutto di tragiche 
coincidenze. Ma |l malessere tra le 
forze dett'oidlne ha preso piede. Se 
nè son latti portavoce i sindacati dì 
polizia, i quali puntano il dito con¬ 
tro l'amministrazione dello Stato: 
«Quanti casi disperali dovranno 
compiersi perché infine un tratta- 
rnerito Umano, degno e valorizzan¬ 
te, venga accotdato ai funzionari di 
polizia?». 

Altri sindacalisti deplorano l'as¬ 
senza di «ascolto» nei commissaria¬ 
ti, soprattutto In quelli più esposti 
alta miseria e all'emarginazione so¬ 
ciale: «Se un poliziotto depresso si 
confida a qualche superiore gerar¬ 
chico il suo problema viene trattato 
per lo piè su un piano amministrati¬ 
vo anziché umano. Òltretutto gli as¬ 
sistenti sociali della polizia In Fran¬ 
cia non sono più di un centinaio, 
cioè giusto uno per dipartimento, e 
I colloqui non sono sottomessi alle 
regole dell'anonimato», 

Un «flic» storico, il commissario 
Roger Le Talfianter (autore di nu¬ 
merosi libri sulla sua pluridecenna- 
le esperienza), invita i media a non 
dare troppo peso a quanto sta suc¬ 


cedendo, al fine di evitare che il fe¬ 
nomeno prenda carattere «epide¬ 
mico». come è stato scientìfica¬ 
mente dimostrato die può accade¬ 
re. Una sorta di comportamento 
emulativo, aiutato dalla diffusione 
di questo genere di notizie con to¬ 
no allarmistico. Anche Roger Le 
Taillanter sostiene che il tasso di 
suicidi nella polizia è in media con 
quello del paese, e spiega che le 
nuove generazioni sono forse me¬ 
no ferrate di quelle precedenti ad 
affrontare una società «più bratta e 
violenta» dì quanto io sia stata in 
tutto il dopoguerra. I suicidi tra gen- 
datmi e poliziotti sarebbero in so¬ 
stanza l’ultimo sintomo della crisi 
profonda della società francese, 
confrontala, forse più di altre, a 
contraddizioni forti quali opulenza 
e disoccupazione, condizione plu- 
rietnica e difficoltàdi integrazione. 

I poliziotti in Francia sono circa 


250mìla, suddivisi tra polizia nazio¬ 
nale, gendarmeria e polizia muni¬ 
cipale. C’è un poliziotto per 271 
abitanti, una media più vicina a 
quella italiana (215) o spagnola 
(205) che a quella dell'Europa an¬ 
glosassone o scandinava (in Svezia 
c’è un poliziotto per 400 abitanti). 
Godono di un trattamento econo¬ 
mico in media con quello dell'Eu¬ 
ropa comunitaria. I lumi di lavoro 
non sono più massacranti che al¬ 
trove. C'è chi individua nel males¬ 
sere che viene alla luce due ragioni 
fondamentali- un'amministrazione 
pesante, tradizionalmente fredda e 
burocratica, di stampo marcata¬ 
mente militaresco, e dall'altra parte 
l'insorgere di una società estrema¬ 
mente complessa, che in larghe 
parti del paese (soprattutto nelle 
banlieues ) vive ógni giorno con i 
nervi a fior di pelle. 

ieri, per esempio, la città di 
Retms ha vissuto un'altra giornata 
convulsa. Incendi, attacchi a re¬ 
volverate contro i bus municipali, 
assalti ai commissariati di perife¬ 
ria I servizi di trasporti notturni 
sono stati sospesi. Quattro poli¬ 
ziotti sono ricoverati all'ospedale. 
Dal tramonto all'alba in numerosi 
quartieri vige lo stato d’assedio. 
Una febbre sociale senz’altro ca¬ 
pace di far dubitare di sé un gio¬ 
vane poliziotto, magari psicplogi- 
camente già scosso per ragioni 
private. 


> Fuorilegge I Walkman 
eoa troppi decibel 
;«SI rischia la sordità» 

** 1. 1 V V *. - * - 

Aggrappati hi pamnenzi agl) auricolari dettare 
MNoaaiM ragazzi <U oggi rischiano <11 
baafomiaral in «wm generazione di sordi-. Ilgrèk) 
diottanMèstatolandatoda imi medico otorino 
-francese, deputato ad’ Assemblea Nazionale, ei 
suol coHeptil lo hanno prontamente raccolto'. I 
lettori di nwslcassettecdl compact dlsc -da 
passeggio- dovranno esecro dotati da ora In poi di 
opa potenza non superiora al 100 dedbe!, soglia 
massima oltre la quale-secondo gli spcctefei- 
l'oraccMo rischia di subire lesioni hrevenihRL La 
legge, firmati da lean-Ptare Cave, chirurgo 
otorino I» un ospedale di Parigi,edai deputato 
UDFJean-Fraocois Mattel, sarà promulgata solo K 
mese prossimo, e primz di essere totalmente 
operativa concederà ai produttori un periodo di 
adattamento: ma già da ora la sua approvazione imanime in 
pariamouM salutata come una vittoria importante da tuCHI 
nandd del dedhel ad oltranza. Mira al limite massimo di 
potenza Inoltre, gli apparecchi diesammo messi in vendita 
dopo l’entrata In vigore detta legge dovranno esibire, in betta 
evidenza, un anmoolmeatofdcl tipo di quello che viene 
stampigliato sui pacchetti di sigarette): -Aplena potenza, 
l'ascolto prolungato del waHonan può produne lesioni 
hreverribNi all’apparato auditivo-. La nuova legge è stata 
accolta da un consenso condiviso anche da molti ex-utflbatori. 
Ma lo vod dldlsoenso non mancano, naturalmente in nome 
deh-libertà MMduale». Da parte Ioni produttori, senza 
contestara la fondatezza dell'alianne, osservano tuttavia che 
applicare la legge non sarà facilissimo: anche sa la potenza 
deb’appancchio sarà ridotta un auricolare di grande sensibilità 
potrà s e m pre riportare II livello deldcdbel a 120-130. 



Sarajevo chiede soldi ai Grandi 

16 miliardi di dollari per ricostruire il paese 


NOSTRO SERVIZIO 


■ SARAJEVO, La Bosnia ha pre¬ 
sentato ieri ad eventuali donatori 
un quadro apocalittico delle distra¬ 
zioni subite In circa quattro anni di 
guerra ed ha rivolto un appello af¬ 
finché, per le necessità più urgenti, 
siano stanziati 16 miliardi di dollari 
per la ricostruzione di case, infra¬ 
strutture e creazione di posti dì la¬ 
voro. 

Il primo ministro bosniaco Ha- 
san Muratovic, aprendo la prima 
conferenza internazionale che si 
sia svolta a Sarafevo dopo la fine 
della guerra, hasostenulocheladì- 
strazlone fisica ed i danni causati 
da un conflitto combattuto con fe¬ 
rocia barbarica ammontano ad al¬ 
meno 80 miliardi di dollari. «Le no¬ 
stre infrastnitture, industrie e tutta 
l'economia sono stati assassinati 
dinanzi agii occhi del mondo», ha 
esclamato Muratovic dinanzi ad al¬ 
cune centinaia di delegati prove¬ 
nienti da 38 paesi, fra 1 quali l'Italia, 
ed almeno ^organizzazioni inter¬ 


nazionali. L'intera infrastruttura di 
Sarajevo è distratta, mentre il 65 per 
cento ri-; 'l'industria di tutta la Bo¬ 
snia Erztgovina è stata devastata, 
sabotata o danneggiata. «Nel paese 
non è operativa alcuna linea ferro¬ 
viaria con i paesi vicini, mentre 
ponti e strade sono stati demoliti 
nel corso della guerra», ha aggiunto 
il primo ministro, precisando che al 
momento solo l'un percento di tut¬ 
ta la popolazione ha un lavoro. Mu¬ 
ratovic ha detto che le priorità asso¬ 
lute sono la ricostruzione delle case 
civili e la creazione di posti di lavo¬ 
ro e per questo vi è bisogno urgente 
di 16 miliardi di dollari». Aito pro¬ 
getti da realizzare in tempi abba¬ 
stanza brevi sono quelli del finan¬ 
ziamento di strutture mediche ed 
aiuti ad orfani e mutilati, che costi¬ 
tuiscono la testimonianza viva, in¬ 
sieme a poco più di 2 milioni di pro¬ 
fughi (circa la metà della popola¬ 
zione totale della Bosnia Erzegovi¬ 
na) «del tributo umano dì 200 mila 


morti causati dal conflitto», i dele¬ 
gati alia conferenza informativa 
sulla ricostruzione, che verrà poi 
«notganizzata» su basi operative a 
Bruxelles ì! prossimo mese di apn- 
le, hanno potuto vedere Sarajevo 
come una «gigantesca gniviera» 
con palazzi e case sventrate dalle 
bombe, distratte dagli incendi o 
sfregiate da cannonate spesso spa¬ 
rate solo per incutere terrore nella 
popolazione. 

Lo stesso, tragico spettacolo è in 
decine di altre città e centinaia di 
villaggi deila Bosnia, come ha detto 
il vice aito responsabile degli atfan 
ovili per la Forza multinazionale dì 
pace (Ifor), Michael Steiner, «Vedo 
gente girare senza far nulla e senza 
prospettive e risolvere questo pro¬ 
blema vuol dire avere una pace du¬ 
ratura e concreta», ha detto il vice di 
CarlBildt Le stesse preoccupazioni 
espressi alcuni giorni fa dal capo 
della missione in Bosnia l'ammira¬ 
glio Leighton Smith, li rapido inter¬ 
vento economie osarà la chiave per 
consolidare il processodì pace. 



Un minuto 
di silenzio 
per la strage 
di Dunblane 

Coeus minuto di sfittatoti 
popolo degli stadi ha ricontatto in 
Gran Bretagna i sedici bambini e 
la maestra massacrati mereoledi 
segno da un pedofito pazzo nella 
scuola dementare di Dunblane In 
Sedala. Stamattina alle 9.30, sarà 
il Regno Unito al completoa 
fermarsi per sessanta secondi e a 
riflettere su una strage die ha 
sconvolto II paese e portato In 
primo plano irrisolti Interrogativi 
sulla natura defiafofiiaedel male, 
ma anche il problema delle troppe 
armi In circolazione come 
protesta II cittadino britannico 
nella foto. Anche le televisioni 

sospenderanno per un minuto le 
trasmissioni. Fiori, angosciati 
messaggi di partedpaztone al 
lirttosono arrivati a valanga in 
questi giorni alla scuola di 
Dubbiane doveTom Hamilton ha 
commesso l’ecddioeslcpoi 
suicidato.Édi ieri la notizia che 
l’assassino suddadodid anni fa 
sarebbe stato complimentato dal 
ministro britannico per la Scozia 
dopo l’assoluzione In un processo 
per abusi su minori. La lettera In 
questione è stata data al «Daily 
Exptss» da una delie madri dei 
bimbi Iscritti aldub sportivo in cui 
Hamilton taceva da allenatore. 


Lynne Sladky/AP 


Giuliani e Pataki vogliono destituire un procuratore contrario alla pena di morte 

New York, lite sul patìbolo 


Rudy Giuliani e George Pataki, rispettivamente sindaco di 
New York City e governatore dello Stato, «prendono cap¬ 
pello» contro Robert Johnson, il procuratore distrettuale 
del Bronx. La sua colpa: aver dichiarato che non intende 
chiedere la pena di morte in un caso di omicidio perpetra¬ 
to giovedì scorso ai danni di un poliziotto. «Sono pronto a 
sostituirlo» dice Pataki. «Deve avere la dignità di andarsene» 
gli fa eco Giuliani. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO «È un vero peccato, 
senveva un anno fa con macabra 
ironia il New York Magarne _ che, 
ien, la festa della firma non abbia 
potuto essere allietata da una pub¬ 
blica esecuzione». E cosi, in un ta¬ 
gliente editonale, spiegava le ra¬ 
gioni d’una tale deprecabile assen¬ 
za: «La legge che reintroduce la 
pena di morte, si sa, non entra in 
vigore che i! prossimo settembre E 
grazie alle lungaggini procedurali, 
molto tempo dovrà trascorrere pn- 
ma che un condannato possa ef¬ 
fettivamente salire sul patibolo...». 
Sicché del tutto comprensibile è, 
alia luce di queste premesse, la lu¬ 
na con cui, venerdì scorso, il go¬ 
vernatore dello Stato di New York 
è tornato ad attaccare una dichia¬ 
razione che, uscita tempo fa dalla 
bocca del procuratore distrettuale 
del Bronx, minaccia ora di prolun¬ 
gare ultenormente i già difficil¬ 
mente tollerabili tempi dell’attesa. 

Questi i fatti. Giovedì scorso, nel 
South Bronx _ forse il più profon¬ 
do tra i molti gironi deit'infemo ur¬ 


bano newyorkino _ un insegui¬ 
mento con sparatona s era tragica¬ 
mente concluso con l'uccisione di 
un poliziotto delle squadre speciali 
anticrimine. Tre uomini, tutti con 
un pesante carico di precedenti 
delitti, erano stati quindi arrestati. 
Ed essendo l'omicidio d’un funzio¬ 
nano di polizia in testa all’elenco 
dei reati che la nuova legge preve¬ 
de «punibili con la morte», il gover¬ 
natore dello Stato aveva, in teoria, 
più d una buona ragione di spera¬ 
re che il suo desiderio di riascolta¬ 
re in tempi ragionevolmente pros¬ 
simi il canto dei boia fosse, final¬ 
mente, sul punto d'essere esaudi¬ 
to. 

Niente di tutto questo. O alme¬ 
no, non ancora. Poiché tra Pataki 
e l’agognata sagoma del patibolo 
tutt'oggi s'interpongono le più vol¬ 
te conclamate convinzioni becca- 
riane del procuratore distrettuale 
del Bronx. Ovvero- di quello stesso 
Robert T. Johnson che, un anno 
la, rovinò il gran party della firma 
palesando, insieme ad altri illustri 


esponenti della magistratura ne- 
wyorkina, la sua intenzione di 
«non utilizzare il provvedimento di 
pena capitale introdotto nel nuovo 
statuto». 

Nessuna sorpresa, dunque, che 
il governatore abbia ien deciso di 
«giocare d’anticipo», apertamente 
minacciando di «rimuovere daH’in- 
canco» il potenziate guastafeste. 
«Ho la facoltà, l'autorità ,e certa¬ 
mente la volontà di considerare la 
rimozione del procuratore distret¬ 
tuale», ha dichiarato. Ed ha ag¬ 
giunto «Questo è un caso che in¬ 
discutìbilmente richiede la pena di 
morte» Parole, queste, alle quali 
hanno latto pronta e prevedibile 
eco i non meno duri e «preventivi» 
accenti d'un altro noto fan della 
pena capitate, il sindaco di New 
York City Rudolph Giuliani: «Se Mr. 
Johnson non vuole applicare la 
legge a cui ha giurato fedeltà _ ha 
ribadito _ non ha che da dare le 
dimissioni. Questo delitto deve es¬ 
sere punito con la motte». 

Difficile prevedere quali effetti 
possano ora avere, su Robert Jo¬ 
hnson, questi non propriamente 
sottili avvertimenti. Stando a quan¬ 
to scrisse nel marzo ‘95 il Daily 
News , le convinzioni anti-patibolo 
del Districi Attomey _ che comun¬ 
que ieri ha fatto sapere di non aver 
«mai detto mai» all’applicazione 
della pena di morte _ sono profon¬ 
de e legate ad una dolorosa espe¬ 
rienza personale: la condanna per 
omicidio, nell’83, d'un giovane poi 
risultalo innocente. 

Si vedrà. Certo e, tuttavia, cjve 


almeno due concomitanti elemen¬ 
ti sembrano insidiosamente cospi¬ 
rare contro l'impazienza di sinda¬ 
co e governatore II primo nono¬ 
stante la perentorietà delle sue di¬ 
chiarazioni, Giuliani ha, una volta 
di più, torto marcio Per una im¬ 
perdonabile distrazione dei legi¬ 
slatori, iniattl'Jla nuova legge dav¬ 
vero-assegna.ai procuratori piena 
discrezionalità nella nehiesta della 
pena di morte II secondo proba¬ 
bilmente a causa dei residuali ef¬ 
fetti del lungo regno di Mario Cuo- 
mo, quello di Johnson sembra non 
essere affatto, nello stato di New 
York, un caso isolato Un anno fa, 
pochi giorni pnma che la nuova 
creatura di Pataki venisse entusia¬ 
sticamente approvata dall'assem- 
btea dello Stato, anche ti procura¬ 
tore distrettuale di Manhattan, Ro¬ 
bert M. Morgenthau, aveva denun¬ 
ciato sul New York Times una leg¬ 
ge «il cui unico effetto è quello di 
ostacolare una vera lotta con il en¬ 
trane». 

Il percorso del boia, insomma, 
appare ancor lungo ed irto di non 
sempre prevedibili ostacoli. E in 
quest'incerta attesa, a Patate altro 
non resta che sfidare it ridicolo at¬ 
tribuendo ai benefici effetti della 
sua legge il recente calo dei crimi¬ 
ni violenti a New York O limitarsi 
a guardare con malcelata invidia a 
quel che accade nella non lontana 
Philàdelphia, dove il locale procu¬ 
ratore vanta il record nazionale in 
materia di richiesta di condanne a 
morte. Il patibolo del vicino, sì sa, 
è sempre più verde 



PUNITA 


MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704610-844 


in cotatxvaztone con 

ti» 

KLM 


A CUSCO LA FIESTA DE L’INTY RAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO IL FOLKLORE, 

LA STORIA E, L’ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano ti 17 giugno. 

Trasporto con voto di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti). 

Quota di partecipazione lire 5.120.000. 

Supplemento partenza da Roma lire 100.000. 

Itinerario: Italia (Amsterdam)/Uma (Pachacamac) - Nasca • Para- 
cas - Urna - Cusco (Fiesta de l'Inty Raymi) - Yucai (Machu 
Plcchu) - Cusco (Jullaca) - Prato - Arequlpa - 
Uma/Amsterdam/ltalla. 

La quota comprende: volo a Ir, le assistenze aeroportuali a Milano 
e all'estero, I trasferimenti interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi al musei e alle aree 
archeologiche, la mezza pensione e due giorni in pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza di 
guide locai peruviane di lingua italiana e spagnola, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia. 


18 marzo 1996 - Sala SEAT, via Bettola 28 - Torino 

FORUM DROGHE 

In collaborazione con II gruppo Abele 
con il Patrocinio della Città di Torino 
organizza il convegno 

L’EUROPA DELLE DROGHE 
RIDUZIONE DEL DANNO E POLITICHE DELLE CITTÀ 

OF6 0: 

Saluto dal Sindaco di Torino 
Prof. Volantino Cattai (ani 
GLI INDIRIZZI NAZIONALI ED EUROPEI 

introduce 

Grazia Zuffa, presidente Forum droghe 
Intervengono. 

Don Luigi Ciotti, Adelaide Aglletta, Rinaldo Bontempì, Franco Cotieone, 
Angelo Dionisi, Gian Giacomo Migone, Luciano Violante 

Presentazione delle certa del diritti del coneumetori di droghe 
introduce 

Sergio Segio, coordinatore redazione di « Fuonluogo « 

Intervengono. 

Susanna Ronconi, Cecco Beinosi, Maria Teresa Ninni 

ore 15: 

LE POLITICHE LOCALI 

introduce 

Leopoldo Grosso, responsabile Accoglienza Gruppo Abele 
Intervengono- 

Floienzo Altieri, Peter Cohen, Peter Kury, John Marks, Carlo Pertica, 
Gianni Vemetti 

Segreteria del convegno: tei. 011/8142700-8142711 


* 
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Risparmio: In Italia sono 27.000 
I conti bancari «miliardari» 

Negli ultimi 6 masi sono 2.000 in più 

Conti miliardari a rifilo: In Ralla in sdì sei mesi sono spuntati 
dal miNa quasi duemila in ptù.Atteaztoae, però, non ai tratta di 
veti e propri «Pagana de' Paperonl» dal momento die II 
In d etti no d el la Ba nc a d’Italia-da cui questi dati sono tratti - 
aoo fa dtffereaza fri tarati perwnattequefti deile Imprese. E 
secondo gli capetti tono proprio questi ultimi ad essersi 
rimpinguati negl tritimi tempi. Carsi oggi sono ben27.290l 
conti bancari con dfre superiori ai nove lerielacresdtalia 
toccato quasi tutte le iegloni:iltotale della ricchezza custodita 
nel d epositi dagdletltiill di eredito della Penisola per conto di 
questi dienti d’óra stipen 172mlia mWardi di lire, qualcosa 
come tre mMatdU teste. La mappa del «tesoro» alla fine deli 
settembre *95, vkde la Lombardia sempre ai primo posto con 
ben 8.46* conti dorati, ad'uMmoèlnvece il Molise che, 
nonostante un créscita da 44a51mllianla(l, ha dovuto cedeteli 
passo alla •aSdkbld salda Invece (rispetto al mano ‘95, data 
della pr ec edente ri l e va zione BanÙtalla) da 39 a 53 conti 
-sup er i.M eW s cla s sifica,che comprende slalcontl vincolati 
(come taluni libretti di risparmio) cheque» liberi (I damici conti 
coerenti),la m ag g i or e ricchezza non slèdlstribulta in maniera 
uniforme: 8 La& è sempre secondo con3.325malnuovi contt 
ricchi sono «silo» M, coutml481 del’ EnriHa Romagna checon 
2.596dspoalU miliardari tanldla ora molto più da vicino Meno 
posto delPiemonte, salita da2.464a2.666. Mediamente però 
I conti più «hngprtàntl" Sono qucM laziali: ciascuno di essi pesa 
circa quattro nddardletrectnto milioni,control2,65 della 
Lombardia. In bana, eccantoa questi mega-denti, vi sono 
anche53.000conti con una disponibilità trai500e 1999 
milioni; 146 nt*afial250el500milioni, 881 mHafrailOOe 
250ndUonl e un milMne e sdcentoffllla fra 150 e 199 milioni. La 
clientela più nume r osa è comunque quella con meno di 50 
milioni di Uro Sul conto: sono bi tutto sei milioni e 127 mila. 


LA CLASSIFICA DEI CONTI MILIARDARI 


LA GRADUATORIA REGIONE PER REGIONE 


Depositi miliardari por ragiono a, ammontalo telàio (In millanti di lira). 
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Dini al Fmi: rì sottovalutate 

Per il presidente non servono cure shock 


L’Italia continuerà a crescere nel '96 più degli altri Paesi eu¬ 
ropei. E non c'è ragione di temere più di tanto le conse¬ 
guenze dell’instabilità politica. Questo è quanto Lamberto 
Dini yè andato a diré ai responsabili del Fondo monetario 
intemazibriale perchè si facciano un’idea più precisa delle 
politiche necessarie al risanamento. Una manovra da 
70.000 miliardi? Sì vedrà, ma bisogna cercare di renderla 
«socialmente accettabile» 


m ROMA, C’è qualche previsione 
uh po’ divergente, tra Fondo mone¬ 
tario e governo italiano, sulle possi¬ 
bilità di tenuta della crescita econo¬ 
mica nel prossimo futuro. Umber¬ 
to Dinl dice che il suo viaggio a Wa¬ 
shington era programmato da tem¬ 
po ma forse non è estranea alla sua 
presenza nella capitale americana 
la volontà di partecipare diretta- 
mente al dibattito che vi si è svolto 
in questi giorni sull’Italia. Il consi¬ 
glio esecutivo del Fmi aveva pro¬ 
prio questo tema all’ordine del 
giorno, come seguito alla fissione 
compiuta a Roma dai suoi esperti 
in dicembre. 

Le analisi di massima convergo¬ 
no largamente e i direttori del Fon¬ 
do non sono stati avari dì compli¬ 
menti per quanto Dini ha saluto fa¬ 
re negli ultimi dodici mesi. I punti di 
vista si scostano invece quando si 
passa a considerare i mesi in arrivo. 


Secondo gii esperti di Washington 
l’economia italiana dovrebbe cre¬ 
scere nel corso del *96 di circa il 
2,7%. Il governo di Roma ha invece 
già messo in bilancio un aumento 
del prodotto lordo del 3%. U diffe¬ 
renza può sembrare poca ma inci¬ 
de inevitabilmente sul rigore della 
cura che una parte e l’altra consi¬ 
gliano per riportare il Paese a equi¬ 
libri finanziari ragionevoli. 

Enfatizzazione eccessiva 

Il relativo maggior pessimismo 
degli esperti del Fmi il presidente 
Dini se lo spiega con un «eccesso di 
enfatizzazione» degli effetti negativi 
che l’instabilità politica continua a 
far gravare sul Paese. Se l'incertez 1 
za c’è, sostiene il capo del governo 
italiano, non mina tuttavia «le fon¬ 
damenta poste con i forti progressi 
effettuati nel corso del 1995». Tanto 
che, continua Dini, il quadro con¬ 


giunturale più pesante che si sta de¬ 
lineando in tutta Europa non inci¬ 
derà più di tanto sulle già previste 
performances economiche. L’Italia 
sta insomma andando meglio di 
quanto a Washington riescano a 
vedere e continuerà a crescere più 
rapidamente anche rispetto agli al¬ 
tri suoi partners europei. «È questo 
il messaggio - sottolinea significati¬ 
vamente Dini - che volevo portare 
ai vertici dell’istituzione». 

La ricetta del Fondo monetario, 
già nota a grandi linee, è che per ri¬ 
sanare il bilancio dello Stato «è sta¬ 
to fatto molto, ma resta ancora 
molto da fare». Ese si vuole arrivare, 
alla fine del 1997, ad avere le carte 
in regola con i parametri di Maa¬ 
stricht occorre agire con decisione. 
Già in dicembre, a Roma, lo staff in 
esplorazione aveva consigliato di 
anticipare i tempi per il raggiungi¬ 
mento del fatidico rapporto del 3% 
tra fabbisogno annuo e prodotto 
lordo: non più il 1998 ma, appunto, 
un anno prima. E ora gii esperti del¬ 
l’executive board, fatti i conti, sug¬ 
geriscono una manovra di aggiu¬ 
stamento del bilancio che, tra '96 e 
'97, tagli 70 mila miliardi. 

Ma è prudente un tale salasso 
proprio mentre diventano evidenti i 
segnali di un rallentamento dell’e¬ 
conomia? La tesi del Fmi è che for¬ 
se in un primo momento un tale ra¬ 
strellamento di risorse potrebbe 
rafforzare le tendenze negative del¬ 


la congiuntura, ma che tale effetti 
negativi sarebbero momentanei. 
L’energia della cura sì tradurrebbe 
infatti in una più larga apertura di 
credito intemazionale, i tassi di in¬ 
teressi ne beneficerebbero scen¬ 
dendo e la macchina economica 
troverebbe così nuovi incentivi a 
accelerarci ritmi. 

Dini non ha commentato, alme¬ 
no direttamente, questi consigli del 
Fondo. Si è limitato a dire che spet¬ 
terà al prossimo governo valutare 
l’opportunità di una tale accelera¬ 
zione del risanamento. Ha però poi 
aggiunto di aver sempre sostenuto 
che *l’aggiustamento deve essere 
commisurato ai prezzi sostenibili 
dal punto di vista sociale». E su que¬ 
sto argomento il presidente del 
consiglio ha insistito molto. 

Il problema occupazione 

«Tutto è possibile e ipotizzabile - 
ha argomentato Dini - ma valutan¬ 
do con attenzione costi e benefici. 
Abbiamo visto cosa è successo in 
altri Paesi quando si è voluto forza¬ 
re la mano». E, riferendosi ai nume¬ 
rosi colloqui avuti con i dirigenti 
dell’istituzione finanziaria, il capo 
del governo ha anche aggiunto di 
aver sottolineato come «in Europa 
c’è un problema occupazione che 
non va sottovalutato, un problema 
che forse non è in testa alle preoc¬ 
cupazioni degli economisti e delle 
banche centrali, ma che gode della 


massima priorità tra i capi di gover¬ 
no». E la conclusione di Dini è pe¬ 
rentoria: «L’Europa non può anda¬ 
re avanti con il 12 per cento di di¬ 
soccupati». 

In sostanza, à quanto sembra di ’ 
capire, la missione del capo del go¬ 
verno a Washington ha avuto due .. 
obiettivi. 11 primo ha riguardato di¬ 
rettamente le terapie anti crisi adat¬ 
te all’Italia. Dini pensa evidente¬ 
mente a interventi robusti ma non a 
un’azione shock e giustifica questa 
sua più morbida disposizione con¬ 
siderando le basi economiche del¬ 
la crescita italiana più solide di 
quanto si creda. Con il prodotto 
che mantiene il previsto ritmo di 
aumento e l'inflazione in decisa ca¬ 
duta, non si può escludere che il 
vantaggio di una consistente ridu¬ 
zione dei tassi di interessi interven¬ 
ga anche prima dello scossone rac¬ 
comandato dal Fondo. 

Ma guardando all’insieme della 
situazione europea, e al drammati¬ 
co problema della sua disoccupa¬ 
zione, Dini non sembra neppure 
escludere che i tempi dell’unione 
monetaria possano essere in qual¬ 
che misura ridiscussi. E deve averlo 
detto anche ai dirigenti del Fondo, 
invitandoli a considerare anche 
questo aspetto del problema per 
farsi un’idea più esatta della natura 
delle politiche economiche che in 
Italia si sono perseguite e si potreb¬ 
bero ancora portare avanti. 



Il governo ha pronto un Testo Unico per cancellare una valanga di norme inutili: alcune risalgono al Regno 

Fantozzi: via 35.000 leggi fiscali 


■ ROMA. Un nuovo Testo Unico 
che riunirà In unica (onte tutte le 
norme fiscali, e consentirà di elimi¬ 
nare 35.000 tra leggi, regolamenti e 
direttive, dì cui tanti risalgono addi¬ 
rittura al Regno d’Italia. Sullo sche¬ 
ma del nuovo Testo Unico delle 
leggi tributarie annunciato venerdì 
dal ministro delle Finanze Fantozzi 
a Sondrio cominciano a trapelare 
le prime Indiscrezioni: passaggio 
fondamentale per la definizione ra¬ 
zionale del nuovo sistema fiscale, il 
Testo Unico potrebbe vedere la lu- 


Pronto un Testo Unico che accorperà e razionalizzerà ben 
35.000 norme in materia fiscale, molte risalenti al regno d’I¬ 
talia e inutilizzate, anche se mai esplicitamente cancellate. 
Il T.U. verrà varato solo dopo le elezioni. E al prossimo Par¬ 
lamento spetterà anche il compito di rivedere il catasto: il 
governo infatti accetta la richiesta dei sindaci, e sospende 
li delega legislativa. Le Fiamme Gialle vogliono una rifor¬ 
ma: «Ci fanno fare i cuochi e i piantoni in caserma...» 


ROBERTO OIOV ARMIMI 


ce entro 4-5 mesi, ma dipenderà 
naturalmente tutto dal nuovo Parla¬ 
mento, a cui Fantozzi lascia un la¬ 
voro in realtà quasi completamente 
concluso da Franco Gallo, il mini¬ 
stro delle Finanze dei governo 
Ciampi, infatti, riunì intorno al pro¬ 
getto di delegificazione una com¬ 
missione formata dai più qualificati 
esperti. 

Il progetto è quello di inserire in 
un unico libro migliaia di leggi, de¬ 
creti, decreti presidenziali, regola¬ 
menti e direttive comunitarie: tutte 


norme in materia fiscale prodotte 
negli ultimi 50 anni. In molti casi, si 
tratta di disposizioni che non sono 
più utilizzate, ma che non sono pe¬ 
rò mai state esplicitamente appro¬ 
vate: riguardano le imposte sugli at¬ 
ti, le imposte di registro, i bolli, gli 
enti locali, il patrimonio statale (a 
cominciare dai canoni di conces¬ 
sione), alcuni aspette delle leggi 
sulle imposte dirette. 

Ma Fantozzi ha anche deciso di 
sospendere la riforma del Catasto 
ai fini lei, come chiedevano i sinda¬ 


ci. Occorrerà quindi qualche mese 
per vedere disegnare le cosiddette 
«microzone», che consentiranno di 
graduare l'imposta sugli immobili 
in base alla qualità e quantità di ser¬ 
vizi erogati dall’Ente locale. 

Stop alla revistone del catasto 

«Accoglieremo - ha detto il mini¬ 
stro alla Adnkronos - la richiesta 
dei Comuni, che chiedono di so¬ 
spendere il decreto perché vo¬ 
gliono migliorare la legge delega. 
Lo schema di decreto è già pron¬ 
to, ma è migliorabile, e ci lavore¬ 
remo con i Comuni e con la con¬ 
ferenza Stato-Regioni». Nella Fi¬ 
nanziaria '96 - dopo le polemiche 
sull’aumento degli estimi ai fini 
detriti - era stata prevista una de¬ 
lega legislativa per la revisione 
del catasto, ma l’Anci aveva chie¬ 
sto nei giorni scorsi di soprasse¬ 
dere per evitare che la revisione 
delle tariffe d’estimo e delle zone 
censuarie fosse fatta senza l’ag¬ 
giornamento degli attuali dati ca¬ 
tastali, co) rìschio di provocare un 


ulteriore aumento della pressione 
fiscale sulla casa. 

Intanto, si discute ancora di Fi¬ 
sco e di evasione. La riforma del 
sistema fiscale non servirà a nulla 
se non sarà accompagnata dàlia 
riforma delia Guardia di Finanza: 
lo afferma l'associazione «Proget¬ 
to democrazia in divisa», cui ade¬ 
riscono circa 2.000 finanzieri. Le 
Fiamme Gialle - ha detto i! segre¬ 
tario Vincenzo Cretella - devono 
diventare una polizia finanziaria 
e tributaria con compiti investiga¬ 
tivi, specializzata nell'informatica 
e nella normativa tributaria. Oggi, 
invece, «solo il 20% dei circa 
60.000 finanzieri lavora realmen¬ 
te sull’evasione fiscale, mentre il 
34% si occupa di controlli che 
non richiedono competenze spe¬ 
cifiche: scontrini, bolle di accom¬ 
pagnamento, ricevute, e solo !’1% 
svolge compiti di supporto infor¬ 
matico». E ci sono finanzieri che 
fanno i cuochi, altri che devono 
rilevare incidenti stradali, altri an¬ 
cora che fanno vigilanza ai cippi 


Valori: Variante di valico nel '96 

Necci: entro il Duemila 
Uniamo l’Alta velocità 
E la porta per l’Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO VENTURA 

■ PARMA. Mancava solo lui, Domenico Cempella, neo amministratore 
delegato Alitalia, costretto a volare at capezzale della Fokker, t’industria 
aeronautica olandese che ha dichiarato bancarotta, per rendersi conto di 
persona se vi sia ancora qualche chanches di sollevare dal coma un par¬ 
tner importante da cui, oltretutto, la compagnia di bandiera italiana 
ha appena acquisito in leasing 15 velìvoli. Però, nonostante l’assenza 
di un protagonista di primissimo piano, l’incontro sulle grandi infra¬ 
strutture di trasporto organizzato ieri dagli industriali di Parma, è co¬ 
munque servito a chiarire come dopo anni di estenuanti stop and go, 
nutriti di discussioni, veti, slanci e ripensamenti, su due temi cruciali 
quali l’Alta velocità e la Variante di valico appenninica, si sia torse a 
un passo dalla soluzione. Emerge anche un traguardo: opere concluse 
attorno al fatidico Duemila. In tal senso spezza una lancia l’avvocato 
Lorenzo Necci, numero uno delle Ferrovie, che traccia uno scenario 
del sistema della mobilità e dei trasporti: «Costa 300 mila miliardi, il 
15% del Pii. Abbiamo 145 mila imprese con due addetti ciascuna; più 
di 150 porti che rendono meno degli unici due che ha l’Olanda. Il traf¬ 
fico merci tra Italia e l’Europa è gestito da 65 imprese intemazionali, 
con un deficit per noi, superiore at valore delle importazioni di petro¬ 
lio o della chimica. Uno scandalo», E non basta: «Nel '90 le ferrovie 
avevano un inutile piano di investimenti da 120mila miliardi, scollega¬ 
to dalle esigenze dì mercato. Adesso parliamo di 55mìla miliardi, 
20mila dei quali sostenuti dalle banche. Ma per ogni anno di ritardo 
nell'avvio dei lavori dell'Alta velocità bruciamo 3mila miliardi, cifra de¬ 
stinata via via ad aumentare». Inoltre ci avviamo al blocco della capa¬ 
cità di sviluppo del trasporto merci verso la Francia; tra un paio d’anni 
non riusciremo più a portare nemmeno un solo treno o un Tir oltre 
frontiera. E già Svizzera e Austria hanno posto drastici vincoli al pas¬ 
saggio dei nostri camion». Sul versante del Brennero l'ossigeno è un 
po’ più abbondante; si può respirare ancora una decina d’anni, sem¬ 
pre che si predispongano le soluzioni. Necci, sostiene dunque l'asso¬ 
luta necessità dell’ammodernamento di tutte le infrastrutture per reg¬ 
gere la sfida della competitività, e sì augura che, dopo l'apertura dei 
cantieri sulla Bologna- Firenze già entro questo mese, o at massimo 
entro aprile, partano anche quelli sul tratto Bologna-Milano. «Il nodo 
delt'attraversamento dì Modena si sta risolvendo. E fondamentale che 
i lavori dell'Alta Velocità siano ul¬ 
timati per l’anno 2000, quando il 
Giubileo attirerà in Italia 50 milio¬ 
ni di persone». 

In ultimo Necci riserva una 
stoccata polemica alla ammini¬ 
strazioni locali e regionali, ree, 
pare di capire, dì essere un po’ 
troppo propense a prestare orec¬ 
chio agli umori dei perplessi. Po¬ 
sizione in perfetta sintonia con 
quella del presidente degli indu¬ 
striali dell’Emilia Romagna Guidi 
che invita gli enti locali a «sceglie¬ 
re stabilendo le priorità in base al 
citerio dell’interesse generale e 
abbandonando i campanilismi». 
Pier Luigi Bersani, presidente del¬ 
la Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna, risponde assicurando 
che «entro manto le amministra¬ 
zioni locali saranno in grado di 
assumere una decisione in merito 
aU'attraversamento di Modena». 

Altre novità sulla Variante di 
Valico. Il presidente della Società 
Autostrade, Giancarlo Elia Valori, 
ne sottolinea «l’assoluta priorità» 
e annuncia che i lavori potrebbe¬ 
ro partire entro quest'anno. «Il 
progetto di potenziamento da Bo¬ 
logna Casalecchio a Incisa è stato 
approvato datl’Anas ed è all’esa¬ 
me del Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblici. Attendiamo, a bre¬ 
ve termine, solo il decreto di ap¬ 
provazione. Lungo questi 125 chi¬ 
lometri di percorso si dovrebbero 
creare diecimila posti di lavoro, 
metà dei quali diretti, per la dura¬ 
ta di cinque, sei anni. Nella Fi¬ 
nanziaria del '96 è specificamen¬ 
te previsto il finanziamento dei 
primi interventi. Si tratta di son¬ 
daggi orizzontali per la realizza¬ 
zione delle due grandi gallerie 
costituenti la varante di valico 
propriamente intesa, il «foro pilo¬ 
ta» i cui lavori inizieranno non 
appena approvato il progetto. 
Speriamo entro quest’anno. Pa¬ 
rallelamente verrà avviato il po¬ 
tenziamento deila carreggiata». 
Entro maggio, inoltre, la Società 
autostrade si è impegnata a dare 
inizio ai lavori tra Otte e Roma 
nord. Resta un interrogativo: co¬ 
me finanziare queste e altre co¬ 
lossali infrastrutture? Dalla platea 
parmense l'economista Paolo Sa¬ 
vona lancia la sua proposta: «Au¬ 
mentare le tariffe del 20%. Per evi¬ 
tare la conseguente crescita del 
3,5% dell'inflazione si potrà poi o 
accrescere allo stesso modo la 
produttività, oppure riconoscere 
agli uenti de servizi uno warrant 
(sorta di prestito obbligaziona¬ 
rio,ndr) corrispondene all’am¬ 
montare deH’incremento tariffa¬ 
rio. Questo warrant potrebbe es¬ 
sere negoziato o trasformato in 
azioni della società , sia essa au¬ 
tostradale, ferroviaria, o aerea, 
avviando la privatizzazione sul ti¬ 
po della public company», il di¬ 
battito è aperto, Così come, si 
spera, lo saranno i cantieri. 


Financial Times: 
accordo vicino 
traMedlaset 
éirltlsli Telecom 


Le trattative tre la Mediasct di Silvio 
Berlusconi e la British Telecom (Bt), 
per II laodo di una jotnt venture In 
Italia nelle telecomunicazioni, sono 
«In fase avanzata». È quanto ha 
scritto Ieri II «Financial Times». A 
detta del quotidiano finanziario 
britannico gli accordi in via di 
discussione prevedono che BT 
compri il 3%, che a prezzi di mercato 
costerebbe dica200miliardi di lire. 
Ma, sempre per il giornale. Il gigante 
della telefonia britannica potrebbe 
pagare qualcosa in più se In cambio 
otterrà un proprio rappresentante 
nel eda di Medlaset All'inizio l'Intesa 
consisterà nelt'offerta di servizi 
telefonici alle aziende In 
concorrenza con Telecom Italtae 
potrebbeaMargarsiatutti gli altri 
sembri - compreso quello cellulare - 
quando neT98 il mercato verrà 
completamente liberalizzato. La BT, 
che Intende coinvolgere 
netl’operaztone Attuami, la società 
creata con la Bnt, potrebbe utilizzare 
la videotecadl Medlaset per 
distribuire film attraverso le linee 
telefoniche. Mediasetperòèin 
trattative anche con ATT. 


doganali e i piantoni in caserma. 

E mentre gli artigiani di Mestre 
accusano di nuove le grandi so¬ 
cietà di capitali di un godere di 
un trattamento fiscale privilegia¬ 
to, proseguono le iniziative delle 
categorie. 

Le categorie all'assalto 

La Confesercenli il 28 marzo farà 
circolare cento minibus in cento 
città per raccogliere firme per limi¬ 
tare le vendite sottocosto, per il 
blocco triennale delle licenze di 
iper e supermercati, per il sostegno 
alle piccole imprese con 1.500 mi¬ 
liardi nel triennio, per una radicale 
riforma del sistema fiscale. La Con- 
fartigianato invece il 21 marzo pre¬ 
senterà un «Museo degli orrori fi¬ 
scali», con esemplari dì topiche e 
sviste del Fisco italiano. Tra queste, 
l’invio in questi giorni da parte degli 
Uffici del Registro di numerosi avvi¬ 
si di accertamento per il mancato 
pagamento della tassa sulla partita 
Iva 1993 anche ad imprese da tem¬ 
pochiuse. 
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Agrinotizie' 


La Cla sbarca a Bruxelles. Per domani, lunedì 18 marzo la 
Cia (Confederazione italiana agricoltori) organizza a Bru¬ 
xelles una manifestazione di fronte la sede della riunione 
del Consiglio dei Ministri agricoli per sostenere le proprie 
proposte di riorganizzazione del sistema agricolo comuni¬ 
tario e per la riforma delle organizzazioni comuni di mer¬ 
cato per le produzioni mediterranee, in discussione al Par¬ 
lamento Europeo di Strasburgo. Sempre domani si svolge¬ 
rà la direzione nazionale della Cia, che varerà un docu¬ 
mento propositivo per la «sburocratizzazione della politica 
agricola comunitaria e per il superamento graduale delle 
quote produttive verso l'autogoverno dei produttori». 

40 milianll per la «parità». Per favorire l’uguaglianza e le 
pari opportunità in favore delle donne che operano in agri¬ 
coltura la Commissione europea ha deciso di contribuire 
con un aiuto di 40 miliardi di lire circa al finanziamento di 
progetti pilota destinati esclusivamente alle donne rurali. 
Nella Ue le donne rappresentano complessivamente più di 
un terzo della popolazione agricola attiva e il 10 per cento 
di loro sono imprenditrici. Anche in Italia nell’ultimo de¬ 
cennio è aumentata la presenza delle donne nel settore 
primario passando dal 34,8 per cento nell'84 al 40,3 per 
cento nel ‘94. 

87S miliardi di nuovi fondi. Con il voto contrario della Lega 



Nord, il Senato ha approvato in prima 
lettura il decreto-legge che stanzia 
875 miliardi per il settore agricolo. 

Tre iniziative della Gepi. La Gepi ha 
deliberato tre partecipazioni in altret¬ 
tante società del comparto agricolo. 
L’impegno della società prevede l’al¬ 
largamento delle unità occupate per 
circa 60 unità. Per 7 miliardi (47,3% 
del capitale) la Gepi parteciperà as¬ 
sieme alla CarTaro all’ampliamento di 
«Agritalia», una società di Rovigo che 
opera nel settore metalmeccanico ed in particolare nella 
costruzione di macchine agricole. Gli addetti di questa 
azienda passeranno dalle attuali 134 unità a 168. Gli altri 
due interventi della Gepi sono invece indirizzati ad aziende 
dislocate nelle aree alluvionate nel novembre del 1994. La 
prima riguarda la Sav di Alessandria e impegnerà la Gepi 
per la partecipazione al 48% del capitale, per circa 1,2 mi¬ 
liardi di lire. La terza iniziativa riguarda invece la società 
«Terre del Vino»: la Gepi parteciperà al capitale peT il 37,5% 
con 1,5 miliardi. 

Vini: arriva U «Doc Sicilia». Oltre 500 vitivinicultori siciliani 
hanno approvato in settimana a Gibellina con la prevista 
«pubblica audizione» la creazione della Denominazione d’ 
origine controllata «Sicilia». 11 comitato promotore (Cia, Fe¬ 



derazioni agroalimentari delle centra¬ 
li cooperative, rappresentanti delle 
più importanti cantine sociali, singoli 
produttori, Enomarca, Unione italia¬ 
na vini, Consorzio di tutela del Marsa¬ 
la Doc) ha sottoposto ai produttori si¬ 
ciliani e al Comitato nazionale per le 
Doc, la proposta di disciplinare per le 
produzioni vinicole che potranno fre¬ 
giarsi del nuovo marchio. In Sicilia su 
circa 10 milioni dì ettolitri annuali 
prodotti (un sesto della produzione 
nazionale), vengono imbottigliati con il marchio Doc dai 
600 agli 800 mila ettolitri. Il marchio Doc Sicilia ora potreb¬ 
be consentire di raggiungere l’immissione nel mercato di 
oltre un milione e mezzo di ettolitri. 

SI ricorda Sergio CJvinìni. Mercoledì prossimo a Roma (ore 
17,30, Istituto A. Cervi - piazza del Gesù, 48) su iniziativa 
del groppo di specializzazione agricolo della Fnsi e dell’a¬ 
genzia Agra-press viene ricordato Sergio Civini, scrittore e 
giornalista agricolo. Durante rincontro sarà presentata una 
pubblicazione (in edizione limitata) che contiene riedizio¬ 
ne di un racconto giovanile di Civinini già pubblicato nel 
dopoguerra da Einaudi nei (Gettoni» di Vittorini oltre a testi 
inediti e rari del ‘900 con una nota al testo di Ottavio Cec- 
chi 


OSSERVATORIO 



Tendenza al ribasso, In febbraio, perlprezzl dei vini da pasto. Lo rende noto 
l’tsmea che II mese scono ha rilevato una caduta congiunturale media delle 
quotazioni deào0,7‘/., nonostante U raffronto con la precedente annata 
evidenzi ancora un tasso di atsdta tendenziale appena al di sotto del 45%. 
Inoltre, none’esduso cheli rallentamento della domanda, specie sul versante 
estero, possa tradursi in una flessione del listini, In particolare sulle piazze 
meridionali dove le giacenze di nuova produzione risulterebbero più elevate. 


Il commissario Ue vuole un taglio delle flotte 

Bonino in guerra 
contro i pescatori 


Agriturismo 
nel ’95 
è boom 


■ ROMA. Con una crescita del 
numero delle aziende agricole abi¬ 
litale dell'8% ed un giro di affari an- 
I nuo di 400 miliardi di Ite, l'agrituri- 
1 smq.sta vivendo una concreta sta¬ 
gione di ripresa. Il fenomeno ri¬ 
guarda ormai'7.500 Imprese con 
110.000 pqsMetto ed una media di 
15 per azienda, te aziende del set¬ 
tore, 4.000 delle quali ‘offrono an¬ 
che ristorazione, ospitano ogni an¬ 
no 1.500,000 persone per un totale 
di 9.500.000 presenze annue. Que¬ 
sta la situazione illustrata da Sima 
ne Velluti Zatl, presidente dell’Agri- 
turist, in occasione della presenta¬ 
zione delta «Guida dell’Ospitalità 
Rurale 1998» e della «Guida ai Pra 
dotti di Fattoria». «L'agriturismo - ha 
osservato - non è semplicemente 
ospitalità in campagna, ma contat¬ 
to stretto con la cultura rurale, i pro¬ 
dotti tipici dell'agricoltura, i pae¬ 
saggi del nostro Paese». In questo 
senso le aziende associate att’Agrì- 
turist sono state sollecitate a carat¬ 
terizzarsi anche attraverso il recu¬ 
pero del patrimonio edilizio rurale 
e delle tradizioni regionali della 
produzione alimentare. L’edizione 
'96 della «Guida all’ospitalità» riflet¬ 
te fedelmente l'evoluzione in atto 
nel settore, riportando una selezio¬ 
ne di 1.600 aziende con alloggi, 
punti di ristoro, maneggi per caval¬ 
li, spazi per la sosta per campeggia¬ 
tori e numerosi altri suggerimenti 
che possono essere conosciuti an¬ 
che grazie al Sito Internet 
W\VW.FLOWNET.1T:80/MCS/. 

Intervenendo alla presentazione 
delle «Guide» dell'Agriturist il presi¬ 
dente della Conlagricoltura, Augu¬ 
sto Bocchini, ha rilevato che in un 
momento in cui i nuovi modelli di 
sviluppo prevedono una rete di pic¬ 
cole e medie imprese del turismo, 
dell'artigìanato e dell’agricoltura, 
l’agriturismo rappresenta un «col¬ 
lante ideale» delle te realtà econo¬ 
miche. Si tratta, ha aggiunto, di 
un'opportunità di sviluppo da co¬ 
gliere per il Mezzogiorno in partico¬ 
lare e per tutto il Paese. Per sostene¬ 
re la crescita in atto è necessario - 
ha dichiarato Velluti Zati - semplifi¬ 
care le procedure dì rilascio delle 
autorizzazioni amministrative, ar¬ 
monizzando, nello stesso tempo, le 
competenze regionali e comunali e 
chiarendo i requisiti necessari per 
svolgere l’attività agrituristica. Vel¬ 
luti Zatl ha ricordato che almeno 
2,000 aziende, già iscritte negli albi 
regionali, attendono dai Comuni il 
rilascio dell'autorizzazione per l'av¬ 
viamento dell’ esercizio. Accanto 
alla «Guida dell’Ospitalità Rurale», 
pubblicata dal 1975, l’Agrìturist 
propone, da quest'anno, anche la 
«Guida ai prodotti di fattoria». Il vo¬ 
lumetto presenta ie specialità di 
200 aziende agricole che vendono 
direttamente, offrendo anche un 
quadro esauriente di tutte te princi¬ 
pali produzioni regionali. 


■ ROMA. È guerra tra le associa¬ 
zioni di pescatori e l'eurocommi- 
sario Emma Bonino. «Ridurre le 
flottiglie di pesca», la parola d'ordi¬ 
ne lanciata a inizio settimana dalla 
Bonino ha intatti raccolto solo un 
coro di «no». Reazioni negative, da 
parte di tutte te centrali cooperative 
della pesca italiane, ma anche dal 
nostro ministro dell'agricoltura Lu- 
chetti. Durante una videoconferen¬ 
za in collegamento con i diversi 
paesi Ue l'eurocommissario italia¬ 
no ha illustrato a inizio settimana te 
linee del quarto programma plu¬ 
riennale per la pesca, dando ap¬ 
punto un sola chaira indicazione: 
tagliare, tagliare, tagliare. E a stretto 
giro di possta è arrivata una raffica 
dicritìehe, , , 

«Commissione troppo rigida» 

Ironico il commento della Lega 
Pesca che in una nota scrive- «vivis¬ 
sime congratulazioni al Commissa¬ 
rio UE Bonino da parte del movi¬ 
mento cooperativo della pesca: il 
prestigioso giornale britannico Ti¬ 
mes le ha intatti conferito il posto 
d'onore tra i paladini dei diritti 
umani e della difesa dei consu¬ 
matori europei; ora gli operatori 
dell'economia ittica sono ansiosi 
di poter offrire anch’essi al più 
presto la stessa onoreficenza per 
la salvaguardia della pesca e dei 
pescatori; questa data appare pe¬ 
to ancora lontana». 

Secondo la Lega Pesca infatti 
durante la teleconferenza il com¬ 
missario avrebbe espresso posi¬ 
zioni rigide riguardo al futuro del¬ 
la flotta da pesca comunitaria 
parlando solo ed esclusivamente 
di riduzione. «Ed ancora - si legge 
sulla nota - quando le è stato 
chiesto cosa intende fare la Com¬ 
missione Europea rispetto al trau¬ 
ma che subiranno i mercati co¬ 
munitari per l'ulteriore diminuzio¬ 


ne della produzione interna la ri¬ 
sposta è stata evasiva ed ha chia¬ 
mato in causa una presunta im¬ 
possibilità ad arrestare l'interna¬ 
zionalizzazione commerciale dal 
momento che l’Europa importa 
più di quanto produce». «A qual¬ 
cuno - conclude la Lega Pesca - è 
sorto il dubbio che questa tele¬ 
conferenza sia stata più un’ope¬ 
razione di tacciata che di sostan¬ 
za. Sarà vero? I pescatori italiani 
confidano in una smentita». 

L’Aicp (Agci) critica sia lo 
strumento usato, sia il merito del¬ 
le questioni oggetto del dibattito 
con la Bonino. «L'idea di far cir¬ 
colare con videoconterenza una 
maggior informazione negli Stati 
membri - ha detto Gianpaolo 
Buonfigiio della presidenza Aicp - 
è sicuramente una cosa positiva- 
ma ha dei notevoli limiti dovuti al 
coinvolgimento contemporaneo 
di troppi Stati, al tempo limitato e 
di conseguenza all'impossibilità 
di replica, correzione ed integra¬ 
zione tra gli interventi». 

Governo contrario 

L’approccio al problema delle 
spadare del commissario europeo 
per la pesca Bonino è stato «di tipo 
esclusivamente ecologista, senza 
tenere nella dovuta considerazio¬ 
ne, la salvaguardia dei livelli occu¬ 
pazionali e le realtà socio-econo¬ 
miche in cui questa pesca è prati¬ 
cata», ha dichiarato invece il mini¬ 
stro delle risorse agricole, Walter 
Luchetti. «Più volte - prosegue Lu- 
chetti - abbiamo rappresentato al 
commissario Bonino le ragioni per 
modificare le attuali misure di ge¬ 
stione, frutto di un compromesso 
che non considera te peculiarità 
dei mari in cui pescano gli italiani. 
Ciò che abbiamo ottenuto è solo un 
gruppo di lavoro che speriamo pos¬ 
sa entrare presto in attività». 



Pdt: associazioni di pesca autogestite II Mediterraneo 


Il Mediterraneo? Che se lo gestiscano I 
pescatori.Con le lori) associazioni e gli accontiteli 
a preservare le risone marine. È ui» delle 
proposte-di lave del rapporto approvato dal 
Parlamento europeo e lustrate 
dall'eu raparla meritare Francesco BaldarelHIPDS) 
il quale ha imitato TUE a concordare la poHtkadl 
pesca con tutti I Paesi del Mediterraneo aHo scopo 
di sviluppare un'avanzata ricerca tecnologica per 
atthrare forme di monttonggla dell’ambiente. 
Questuitela preoccupazione è stata motto 
accentuata nel rapporto perchè l'obiettivo 
europeo dovrà essere quello di salvaguardare una 
zona dove gli attuali 400milioni di abitanti del 
bacino diventeranno tra qulndid anni600 milioni 
in una zona con sarso ricambio. C’è, poi, anche il 
problema della pirateria. La flottiglia del Paesi UE 
ha ricordato Baldarelll, rappresenta soltanto il 
2 5% dell'intera flottigli» comumrtaria. Infatti, U 
mare è solcato da imbarcazioni del Paesi non 


comunitari ma anche del Giappone, dlTahnn e, 
addirittura, da navi pirata che battono bandiera 
panamense, honduregnaedettaSierra Leone: 
questi invasori pescano in acque Intemazionali In 
assenza di regole e sono Interessali, In maniera 
particolare, ai tonnidldie vengono catturati netta 
ragguardevole quantità di Untila tonnellate 
all’anno. L'aHarme, dunque, perle risorse del 
Mediterraneo è fondato e H Parlamento ha 
convenuto suH'urgenu di una difesa 
deH'amblente da attuare con misure di riduzione 
dello sfono di pesa e la messa al bando di alcune 
attrezzature che mettono a repentaglio la 
sopravvivenza di talune spede {delfini, 
tartarughe). La proposta dieèarrivata da 
Strasburgo è quella di sostenere flnanziariamente 
le regioni e le associazioni del pescatori 
coinvolgendole negli interventi ambientali 
affidando loro porzioni di mare da autogestire. 

□ Se.Ser. 


La giornata mondiale dei diritti del consumatore coincide col decennale del grave scandalo alimentare italiano 

Vino e metanolo dieci anni dopo 


MONICA 

■ MILANO. 15 marco 1986: scop¬ 
pia il caso del vino al metanolo. 11 
bilancio è tragico: 19 persone per¬ 
dano la vita, e altre 15 rimangono 
lesionate in modo gravissimo. È il 
più grave episodio di sofisticazione 
alimentare degli ultimi anni, e an¬ 
cora oggi rappresenta uno scanda¬ 
lo nazionale in quanto nessuna 
delle vittime è stata risarcita. Nem¬ 
meno il mercato nazionale enolo¬ 
gico si è ancora ripreso dai danni 
subiti. 

15 marzo 1996: giornata mon¬ 
diale dei diritti del consumatore. 
Una coincidenza cronologica che 
invita a fare il punto su quanto è sta¬ 
to fatto in questi dieci anni per ga¬ 
rantire al consumatore la sicurezza 
dei prodotti alimentari, ovvero per 
garantire uno dei sette diritti fonda¬ 
mentali dei consumatori contenuti 
nella risoluzione Onu del 9 aprile 
1985.11 bilancio, purtroppo, non è 
molto positivo. È quanto emerso 
nel convegno «Alimentazione: in- 


PAOLAZZI 

formazione e sicurezza» organizza¬ 
to dal Comitato difesa consumatori 
per celebrare la ricorrenza annuale 
dei diritti del consumatore. E per 
sensibilizzare le autorità sanitarie 
sulla necessità di porre come obiet¬ 
tivo pnmario la politica della salute, 
svolgendo campagne di educazio¬ 
ne alimentare, uno dei più efficaci 
strumenti di prevenzione ma che 
non è ancora materia di insegna¬ 
mento nelle scuole dell’obbligo. 

«Inforniamo II consumatore» 

Come passare allora dal dire al 
fare? Anna Bartolini, presidente del 
Cdc, sembra avere le idee molto 
chiare in proposito e traccia alcune 
linee guida. A partire dalle informa¬ 
zioni e dal modo come vengono 
presentate: «Il consumatore - so¬ 
stiene la Bartolini - deve venire a co¬ 
noscenza di tutti gli aspetti di quan¬ 
to arriva sul piatto con un linguag¬ 
gio accessìbile al grande pubblico». 
In effetti, le indagini di mercato di¬ 


cono che il consumatore è sempre 
più affamato di notizie e sempre 
più attento al contenuto reale dei 
prodotti alimentari. Non crede più 
a quanto gli dice la pubblicità, vuo¬ 
le fatti concreti. La legislazione pe¬ 
rò non si è adeguata alla nuova do¬ 
manda, al nuovo consumatore 
consapevole. 

L’etichettaggio nutrizionale, per 
esempio, non solo è facoltativo ma 
anche poco fruibile e per nulla 
comprensibile ai più. In altre paro¬ 
le, quasi inutile. A che serve infatti 
sapere che 100 grammi di yogurt, e 
non un vasetto, contengono tante 
proteine e tante calorie, se non si 
ha alcun elemento di riferimento, 
se non si sa di quante proteine e di 
quante calorie abbiamo bisogno. 
Meglio allora fare uno sforco ulte¬ 
riore e cambiarne la presentazione, 
oltre che renderlo obbligatorio. 

Per non parlare dell’etichettatura 
generale dei prodotti confezionati. 
Si scopre che la legge consente in¬ 
terpretazioni e raggiri ingannevoli. 
Può quindi accadere che il consu¬ 


matore crede di comprare una tor¬ 
ta con crema al limone, poi legge la 
lista degli ingredienti e non trova il 
limone, sostituito da un aroma. Di 
esempi ce ne sono tanti, troppi. Fi¬ 
no al caso limite del vino che con¬ 
tiene anidride solforosa ma al con¬ 
sumatore non è dato saperlo per¬ 
ché non è necessario indicarne la 
presenza in etichetta. 

SI rischio degli additivi 

Altro problema aperto sono gli 
additivi, di cui il consumatore, giu¬ 
stamente, diffida. Finché gli studi 
non avranno dimostrato la loro in¬ 
nocuità a lungo termine, fa bene a 
diffidate. Però, nel frattempo, sono 
permessi e largamente impiegati. 

Ma anche quando la legislazio¬ 
ne fissa regole e limiti, la sicurezza 
non sempre è garantita. Si toma al 
solito problema dei controlli e dei 
controllori: il caso del vino al meta¬ 
nolo docet. Tanto che quando ie 
associazioni dei consumatori, at¬ 
traverso i loro uffici tecnici, si pren¬ 
dono la briga di verificare la sicu¬ 


rezza e la conformità igienica di ali¬ 
menti e ristoratone, le sorprese so¬ 
no sempre troppe. Si prenda il caso 
delle mense scolastiche. Proprio il 
Cdc un anno fa denunciò le pessi¬ 
me condizioni batteriologiche dei 
pasti serviti in motte scuole dì tutta 
Italia, e nello stesso giorno si verifi¬ 
carono episodi di intossicazione 
alimentare nelle scuole torinesi. 

La battaglia è ancora lunga. E le 
associazioni dei consumatori sono 
molto attive al riguardo. Peccato si 
debbano scontrare con la realtà de! 
paese. Non possono che cadere le 
braccia quando i rappresentanti 
del ministero della Sanità annun¬ 
ciano orgogliosi di avere per l’anno 
in corso grandi progetti di educa¬ 
zione alimentare e di intensificazio¬ 
ne dei controlli e poi dichiarano 
che partirà una campagna pubbli¬ 
citaria televisiva di prevenzione del 
gozzo endemico improntata sul¬ 
l’importanza del consumo di sale 
iodurato. Credevamo che il gozzo 
fosse una patologia ormai scom¬ 
parsa. Forse ci siamo sbagliati. 


LUOGHI 
E SAPORI 

«Le Pupille» 
e il Morellino 
rosso 

di Maremma 

! "J 

■ Questa volta la nostra meta è 
Scansano con visita alla Fattoria Le 
Pupille della famiglia Gentile. Scesi 
dai treno a Grosseto prendiamo 
l’autobus della Rama per Scansa¬ 
no, non diretto, bensì lo scolastico 
che per noi visitatori ha il grande 
vantaggio di fare un bellissimo e 
lento giro panoramico. Si passa pri¬ 
ma da Montiano, con ai lati i boschi 
maremmani e il Parco naturale. Si 
prosegue per Magliano ed poijecco 
Pereta, delizioso borgo abbaibica- 
to alla collina. Infine si arriva a 
Scansano. Qui siamo presi in con¬ 
segna da Elisabetta Gemile che ci 
guida alla conoscenza del Morelli¬ 
no che nasce nella zona collinare 
retrostante il litorale grossetano, 
compresa trai fiumi Ombrane e Al- 
begna e ci racconta di «quando la 
Maremma era infestata dai miasmi 
palustri e dalta malaria». Già allora 
il Morellino rallegrava il soggiorno e 
le libagioni, ma il vitigno è il famoso 
Sangiovese ed è vinificato senza 
«governo» cioè senza la rifermenta¬ 
zione tipica dei vini toscani, Con la 
nostra graziosa guida ci rechiamo 
alla Fattoria, cogliendo l’attimo 
magico di uno splendido pomerìg¬ 
gio invernale e da questa collina - la 
Pupilla di sopra - posizionata in 
modo splendido, il nostro sguardo 
si perde tra i vitigni, gli oliveti, i ba 
schi. L’Azienda ha antica tradizio¬ 
ne familiare, i suoi vitigni hanno 
una estensione di 13 ettari, il terre¬ 
no è sciolto, tufaceo e ricco di mi¬ 
nerali. In cantina, Elisabetta ci fa as¬ 
saggiare il Morellino Doc '93, dal 
bel colore rosso rubino, sapore cor¬ 
poso, caldo e vinoso, un vino da 
tutto pasto, secondo noi adatto in 
particolare con paste asciutte a ba¬ 
se di ragù di carne e carni in genere. 
Poi gustiamo con grande gioia il 
top della Fattoria il Saffredi, vino 
prodotto con massima parte di uve 
Cabernet tutte provenienti dal vi¬ 
gneto sito nel cuore dell'azienda 
con piccole aggiunte di Merlo! e 
Alicante. È un vino eccellente, con¬ 
centrato e potente, complesso nei 
suoi sentori di frutta matura con 
una giusta presenza tanninica. 
Quindi passiamo ad un vino da 
«meditazione» l’Elci da vitigno Alea¬ 
tico in purezza, complessa struttu¬ 
ra, da amanti del genere. Sull’im¬ 
brunire visitiamo la barricata, in un 
casale finemente ristrutturato, posi¬ 
zionato al fondo di una strada che 
cade su di un crinale, denominato 
Pupilla di sotto, con ai lati una fitta 
macchia mediterranea. La nostra 
vìsita sì conclude con un’ulteriore 
sorpresa, nel piano sotto dell'uffi¬ 
cio anziché computer e carta, tro¬ 
viamo alte barrique e gioia infinita 
prosciutti di cinghiale e pecorino, 
al piano di sopra nella sala degu¬ 
stazione il pecorino finisce sotto i 
nostri denti accompagnato dal vin 
santo prodotto dalle Pupille e la 
sensazione di bontà è tutt’ora pre¬ 
sente in noi. In Fattoria i prodotti si 
trovano ai seguenti prezzi: il Movel- 
lino costa dalle 9.000 lire alle 
17.000 lire per la Riserva, il Saffredi 
sta intorno alle 32.000 lire, inoltre, 
se c’è ancora, vi consigliamo quel 
vin santo da accompagnare ai for¬ 
maggi. 

Fattoria Le Pupille - Loc Pereta 
Magnano In Toscana (Gr) 

Tel. 0564/505129 

[Coalmo Torlo] 
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«Le occupazioni atipiche non vanno demonizzate» 






•à • 


por i nuovi lavori» 

Trentin: è questa la nuova sfida 


Crescita senza occupazione, scenari futuribili da «fine dei 
lavoro». E intanto, dentro illavoro che c'è, flessibilità e mo¬ 
bilità crescono selvaggiamente, si consolidano forme «ati¬ 
piche». Ma per Bruno Trentin occorre smettere di conside¬ 
rarle come «eccezioni è, piuttosto, irhmetterle dentro una 
rete (anche legislativa) in grado di governarle. Con una 
nuova generazione di azioni positive, per «promuovere» 
nuovi diritti.. 
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■ ROMA. . OccUptoMOCi per M 

raoraoata étto «marato». la ac- 
•dto un ocrupirtnae è m dito 
strutturale, ora pi* che rad paradi¬ 
gma dcr«votnzkMK dd apta»- 
mot 0 qwW a cri d Materno da¬ 
vanti In quota tatti di Oc d dan te , 
in Earapa a in Itala, anno ritaU 
c««0liiilbnH,triMllovi7 " 

Si tratta certamente di un dato 


sociali e politici e tradizioni molto 
differenti, registrano tassi di flessibi¬ 
lità che non si discostano molto da 
quelli statunitensi. E altrettanto ine¬ 
quivocabilmente smentiscono 
quanti _ dagli imprenditori italiani 
all'Ocse _ sostenevano pervicace¬ 
mente che flessibilità e mobilità del 
lavoro èrano la condizione fonda- 
mentale per garantire maggiore oc- 


strutturale. accelerato a più riprese cupazione. In più, si ridimensiona 


da fenomeni congiunturali. È, so¬ 
prattutto, connesso con la diffu- 


un altro grande mito sull'economia 
italiana, dominante soprattutto nel- 


sìone delle tecnologie informati- là letteratura giornalistica, quello 


che, che SI sono estese dall’Indu¬ 
stria ai servizi sino à far scompari¬ 
re negli ultimi anni quella funzio¬ 


nile le piccole imprese avrebbero 
determinato una vera e propria 
Svolta occupazionale se si fosse 


ne di recupero rispetto alla disoc- consentita loro una flessibilità an- 
cupazione che si veniva creando che saianale. Di fatto insultati sono 
nel settore industriale che i servizi mollo modesti, mentre proprio qui 
avevano sempre assicurato. Oggi la flessibilità del lavoro e dei salàri 
la crescita impetuosa della pio- ha raggiunto livelli davvero patolo- 
duttività nel settore manifatturiero gici, fino a comportare la distrazi» 
non Ita praticamente alcun effetto ne di un patrimònio professionale 
sull’occupazione. - ’ che pure esisteva. 

l’Mlto sarà quoto drita «fri* del Nelle piccole imprese c'è una per- 
tamd manenzamediadìcinquemesrsul- 

Gedo che k) sbocco di questa si- lo stesso posto di lavoro e un’inci- 
reazione sia ancora molto incerto, denza spaventosa del tum over. Az-, 
Non è comunque cosi pacifica Uba zèramqnto di professionalità e non ! 
crescita esponenziale 1 con una al t ..unsotoposto di occupazione ag 
trettanto esponenziale caduta del- giuntiva. Sta anche in questo, a ben 
l'occupazione. Molte variabili pos- vedete, l'enorme bluff dei salari 
sono entrare in gioco, Le accenno d’ingresso, il cui unico effetto, al 
soltanto: la variabile demografica; di là delle conseguenze ancora 
l'eventualità che la rivoluzione in- una volta patologiche sull’orga- 
formatica possa produrre, come nizzazione dell’impresa e sulla 
tutte le altre rivoluzioni industriali, composizione dell'occupazione e 
una terza generazione di prodotti; della disoccupazione, è quello dì 
possibili trasformazioni nel gover- coincidere con la sostituzione di 
nodelladomandapubblica... occupazione stabile con occupa- 

Insomma, gli esiti di questa fase so- zinne precaria, favorendo la di¬ 


soltanto: la variabile demografica; di là delle conseguenze ancora 
l'eventualità che la rivoluzione in- una volta patologiche sull’orga- 
formatica possa produrre, come nizzazione dell'impresa e sulla 
tutte le altre rlvoluzióril industriali, composizione dell’occupazione e 
una terza generazione di prodotti; della disoccupazione, è quello di 
possibili trasformazioni nel gover- coincidere con la sostituzione di 
nodelladomandapubblica... occupazione stabile con occupa- 

Insomma, gli esiti di questa fase so- zione precaria, favorendo la di- 
no davvero ancora tutti aperti, dati soccupazione iti età più avanza- 
altrettanto strutturali possono fare il ta. Determinando cosi anche il ri¬ 
loro ingresso, E poi; trent'anni fa (e schio di un conflitto cotporativo 
a ben guardare ancora prima) dir- fra generazioni, 
colavano tesi analoghe, allora rife- St l UnOtttt* e raoòtifa «mitrai» 

rite alle conseguenze dell’auloma- ami « Ul tra uol c oraoii to « UN par 

zlone, Ce n’è abbastanza per guai- coprire ilacapidl* progdtude di 

dare con cautela alle sentenze defi* tonte-àraprese di «catara», dare a 

nltlve. gustami virtù u mn g ori sta «I so- 

*tora,ddU* delle r u gi retia n l sul stitobee l’Irap era tivc dal tosk- 

ftrturo, mettiamo a fuoco qwria cMare quanto più porelbtte dove è 

pwaa ata . Traila no «ri ani prataa- poaaMe, che dire di qudta lepi¬ 
de soao gli reaR*»d«utro»N lavo- «larioaa ckt ad oorire Fiere 

ra/Fltatebilftà èmoMNti tendono sembra iiwiovtrii swniictHuntt 

a coaieMdinl ca n ta adorai ce- - sita l egtt Ba u ato iter* urnsttuazio- 
sWuttvt.CoM producono? nedltitte? 

Intanto non producono occupazio- Fino ad ora la scelta legislativa è 


ne Ormai tutte le ricerche più re¬ 
centi dimostrano che Europa e Ita. 


davvero sólo quella della legittima¬ 
zione della deregolamentazione 


Ila, che pure presentavano contesti selvaggia del mercato del lavoro, lo 


Crear* poati - lavoro significa anche distruggerne? Uno aeriamo <tt anottol coatt-boooflcl. 


Riempirla una M giovani 
nuova nicchia I n tannta rt 
ritmarono 
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credo che l'errore stia proprio nel 
voler legittimare tutte le forme pos¬ 
sibili di lavoro a tempo determina¬ 
to, considerandole dall inizio utili 
eccezioni al paradigma del lavoro a 
tempo pieno, mentre sono in realtà 
destinate a diventare connotati 
strutturali. Allora l'approccio va ro¬ 
vesciato. Ed occorre pensare ad 
una regolamentazione, anch’essa 
flessibile, che faccia emergere nuo¬ 
ve figure contrattuali, fatte di dirittie 
certezze che sostituiscano le vec- 
chiecertezze del lavoro a tempo in¬ 
determinato. 

È chiaro che questi nuovi elementi 
devono essere massicciamente le¬ 
gati al tipo di prestazione richiesta. 
L'accento, dunque, va messo sulle 
causali che devano far* parte del 
, contrattoci lavora.' 

-Lurida die peopoaf, urir per II 
gàttqatqurlli di dL 
segnare nuove regole, cepad di 


Frey: servono Interventi strutturali 


Il 33,* per cento del gievaai In tutta Italia, 
eoe leu et* compresa dal 15 al 2* armi (per 
entrambi I ,«««sl) è sena lavoro. Ua dato più 
che triplo considerando che la percentuale 
di disoccupiti frallavoratori dai 15 ai 70 
annL si attesta *1111,7%. È quanto emerge 
da uno studia del professor Luigi Frey, dw 
analizzai viri aspetti dei fenomeno. 

-Ne» ambito detta disoccupazione giovanile 


mercato dd 
lamia, 
osserva die, » 
fronte di una 
oHob «alto più 
cospicua della 


quela che coinvolge le giovani donnea 
soprattutto I giovani residenti In regioni 
moridlonih: nel luglio‘SSItassodi 


plornntte omisi 



' eraben 54,9 percento 
Nord-; IMIdato, questo 


mente mutata eoa la tutela di -di 
ritti ladbpoalbtttt-. Come? 

Se parliamo di nuove regole occor¬ 
re distinguere grappoli diversi di 
questioni, che pure sono contigue. 
In materia di orari di lavoro _ e il 
sindacato non lo dice da ora _ Oc¬ 
corre raggiungere al più presto 
un'insieme di norme-quadro, al¬ 
l’interno delle quali devono stare le 
40 ore di legge ma anche una forte 
rivalutazione del pagamento degli 
straordinari. Imponendo anche per 
legge il recupero delleoredi straor¬ 
dinario, al di là del pagamento, ol¬ 
tre una certa soglia Ma è necessa¬ 
rio rivedere altri aspetti, pensare 
per esempio ad un uso dei contratti 
di solidarietà al di fuori dall'emer¬ 
genza. 

Dentro questo capitolo -tempo- è 
indispensabile regolamentare an¬ 
che un vero regime di congedi sab¬ 
batici. Da qui, da una diversa ge¬ 
stione e modulazione degli orari, si 
diparte poi il legame con le questio¬ 
ni della formazione e della riqualifi¬ 
cazione. Io credo occorra rivedere 
in questa direzione una conquista 


regioni settentrionali - prosegue Frey - 
loggcniicflte Inferiore rispetto a quello dri 
luglio1994(19%). Mentre nell'Insieme 
dette regioni meridonaU, tt confronto 
teadcarialc risulta In netto peggforamealo: 
H54,9per cento del lugUo'95controH 
50,6% del luglio‘94. A risentirne 
m a gglm men te sono la Compililo, la 
Calabria, la Pugtticll Udo. Par capire 


sia piovani a busissimo Pretto di Istruzione, 

«le pievani con ua Pretto di abusione 
Menato. Chetare per asgtove munteli* di 
ijtanmpakiai ‘iidbinlgnflnin tuli " 
grave per I giovani? Nd tuo studio I 
profusor Frey tptep die «apptioito 
heHipcNiMI poNHcbe strutturali, quali 
un’adeguata salificazione detta spesa 
pubMcael’utfero di di toccativi Asedi 


interne più amptoecooi 
stnauentl di guida, sostegnoecontretto».E 
poi occorra puntare di più su una 
MtezteMtafonMzioiiedd giovani. 


Sindacati 
La destra 
si unifica 


Fesa* I Poohafssieh* 


m ROMA L'unità sindacale si fa a 
destra: da ieri sono in cantiere uffi¬ 
cialmente i lavori per riunire isinda- 
cati autonomi (la Cisnal, la Cisal ed 
altre 22) in un unico e nuovo sog¬ 
getto, l’Ugìl, sigla sotto la quale so¬ 
no raccolti oltre 2 milioni e 600mila 
iscritti. 

In un Palazzo dei congressi del- 
l'Eur che registra il tutto esaurito il 
segretario generale Cisnal, Mauro 
Nobiltà, ha battezzato l'inizio di un 
percorso che porterà all'-unità sin¬ 
dacale, un bene prezioso - ha detto 
- in tutte le epoche e in tutte le visio¬ 
ni culturali, anche se non è mai sta¬ 
to praticata. Oggi siamo qui per in¬ 
dicare la via di costruzione di que¬ 
st'unità-. L’Ugil, Unione generale 
italiana del lavoro, avrà come 
obiettivi immediati «rappresentare 
al prossimo governo sicuramente 
la gravissima situazione disoccupa- 
zionale e quella del Mezzogiorno- 
insiema alla -necessità di operare 
un rafforzamento degli obblighi del 
protocollo sulla politica dei redditi-, 

I rapporti con le tre confedera¬ 
zioni Cgil Cisl e Uil, anche loro ver¬ 
so l'unità? -Venula meno la con¬ 
trapposizione ideologica - rispon¬ 
de Nobilia - ed essendo riconduci¬ 
bile il mondo del lavóro ad una vi¬ 
sione comune credo che, ferme re¬ 
stando le differenze sul piano cultu¬ 
rale e progettuale, il confronto è da 
ricercale all'Interno di tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali-; salvo poi di¬ 
chiarare chiaramente che: «non c'è 
il minimo dubbio che lotteremo in¬ 
sieme per difendere il contrattocoi- 
letthó nazionale dì lavoro», riferen¬ 
dosi alle proposte avanzate dal Po¬ 
lo di abolire la contrattazione col¬ 
lettiva. 

Alla convention, olire a Maurizio 
Caparri, è intervenuto Pino Rauti 
' (Msi-Fiamma tricolore) ; che si è 
detto favorevole alla partecipazio¬ 
ne dèi lavoratori agli utili dell'Im¬ 
presa e alla gestione dèlie strategie 
àztefSttólt 

Critico sulla partecipazione ' di 
Rauti l’On. Domenico Gramazio, 
della direzione di An, che ha osser¬ 
vato: «quale componente deUa se¬ 
greterìa confederale della Cisnal 
non condivido la scelta di aver fatto 
prendere la parola in questa prima 
assemblea all’on. Rauti, che non 
rappresenta alcuna foiza nel mon¬ 
do del lavoro». 


sindacale importante, quella delle ; 
150 ore e inoltre che a questo sco¬ 
po vada definitivamente pretesa la 
certificazione dei risultati formativi 
raggiunti nei contratti di formazio¬ 
ne-lavoro. Dove non si ia formazio¬ 
ne effettiva, dentro questo tipo di 
contratti, va prevista una sanzione: 
e la testìtuzione dei contributi fisca¬ 
lizzati. E suli'obiettivo formazione 
va riregistrato anche l'istituto del¬ 
l'apprendistato. C’è poi il versante 
delle (orme diverse di contratto ri- ; 
spetto attempo indeterminato. Il le¬ 
game con le causali deve diventare 
decisivo: un contratto a termine de¬ 
ve avere ragioni specifiche, legate aj 
ragioni d’impresa ben diverse dal¬ 
l’interesse ad avere a disposizione 
una manodopera sempre più in¬ 


certa sul proppo destino, a risolvere 
il problema della conflittualità e 
delle relazioniindustriali usandola 
spada di Damocle della provviso¬ 
rietà del rapporto di lavoro: Ci sono 
esperienze, all’estero, che prevedo¬ 
no contratti di progetto», per esem¬ 
pio, che potrebbero utilmente esse¬ 
re proposte qui. È possibile speri¬ 
mentare sul campo anche altre for¬ 
me, che intrecciano meglio gli 
obiettivi del lavoro con quelli della 
formazione, come fa la Francia con 
i contratti di attività», contratti nei 
quali entra in gioco una pluralità di 
soggetti e prevedono, al loro inter¬ 
no, anche contratti a tempo deter¬ 
minato... 

Resterebbe aaton da pastore del 

lavoro ttitertaale, dd pari Uree, 


dètt'osgaatazazioae dd cotoca- 
■aeato. No totano: ólpaò db* «he 
l ’ob l et l lvo pregdf aa le è pa ti o di 
superare l'idra di «*iptdt*~ di mia 
gnu parte ddt fonile rituali di 


to sata d sal re a m ó re la grado di 
governato? E si può dba che que¬ 
sto obirtllva è strettaiacate com¬ 


messa di csisteaaa di ira siedacelo 
e dell'alba db poraldto* di tara 
arena digalli por ogd doaaa c 
ogal uoaio deafro N lavoro? 

Credo di sì. Ma mantenere la digni¬ 
tà delle persone nel lavoro compor¬ 
ta, secondo me, una capacità di 
mettere in campo una nuova gene¬ 
razione di azioni positive. Legislati¬ 
ve, ma non solo. Comporta un’atti¬ 


tudine promozionale piuttosto che 
quella alla registrazione burocrati¬ 
ca dell’esistente. Un'attitudine di 
questo genere credo possa essere 
utile a mantenere alta la tutela di 
quelli che chiamavi diritti indispo¬ 
nibili: dal diritto e alle pari opportu¬ 
nità fra soggetti nell'accesso al la¬ 
voro e nella mobilità, alla parità di 
trattamento a parità di lavoro, alla 
salute, insomma a quella gran par¬ 
te di diritti sanciti anche da qualche 
Costituzione. Ma utile anche alla 
promozione di nuovi diritti: all'in- 
fotmazione e alla formazione, per 
esempio. Diritti senza i quali ri¬ 
schiano di innescarsi tremendi pro¬ 
cessi di espulsione e marginalizza- 
zione. Processi contro i quali si de¬ 
ve lottare. 


I metalmeccanici della Cgil confermano il loro giudizio negativo sull’integrativo. Domani nuovo vertice a Torino 



■ TORINO. «La Rom mantiene la 
propria valutazione critica nei con- 

ìontenutl sindacali sono espressi 
nella mozione che la Fiom ha pre¬ 
notato alla discussione delle rsu e, 
si tempo stesso, ritiene conclusa la 
vertenza sulla base del voto preva¬ 
lente delle rsu. Per l’insieme di que¬ 
sti motivi la Fiom proporrà nelle as¬ 
semblee degli iscritti, accanto alla 
sua autonoma valutazione, di ac- 
rettare criticamente l’accordo per 
poter procedere alla sua firma». 


Vertenza chiùsa sull'integrativo Fiat Pur mantenendo la 
propria valutazione critica nei confronti della proposta di 
corso Marconi, la Fiom, per procedere alla firma, proporrà 
alle assemblee dei propri iscritti di accettare _ «criticamen¬ 
te» ^ l’accordo sulla base del voto prevalente delle Rsu. E 
chiède che rincontro, annunciato per domani, venga spo¬ 
stato a giovedì. La decisione, al termine dell’attivo dei dele¬ 
gati del Piemonte con i leader Fiom, Sabatini e Damiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AMBILO FACCINBTTO 

Sono le 14 e 30, nel salone della vo non possa in alcun modo essere 


Camera del lavoro si è appena con¬ 
cluso l’attivo dei delegati dei Pie¬ 
monte, con l'approvazione presso¬ 
ché unanime di un ordine del gior¬ 
no di «adesione critica all’intesa», 
quando Claudio Sabattini e Cesare 
Damiano _ segretario e vice della 
Fiom nazionale _ consegnano ai 


equivocata, E perchè i colleglli di 
Firn, Uilm e Fismic sì possano rego¬ 
lare. «Non vogliamo ripetere storie 
di accordi separati» _ dicono, Per 
domani pomeriggio alle 14, presso 
l'Unione industriali, è annunciato 
l'incontro tra azienda e sindacato 
per la firma dell'accordo. La Fiom 


giornalisti la loro dichiarazione, in chiede che venga spostato a giove- 
poche righe il risultato di tre giorni di, per poter consultare _ mercole¬ 
dì discussioni. Perchè la posizione di _ i propri iscritti, visto che la ri¬ 
detta Fiom, uscita minoritaria dal chiesta di assemblee di mandato 
confronto con le rsu, sull’integrati- era stata liquidata venerdì con un 


no secco. Un «rinvio» che non 
avrebbe nessuna conseguenza. 
Tuttavia se lunedì incontro sarà j_ 
dice Damiano _ la Fiom sarà pre¬ 
sente. E spiegherà de uisu a par¬ 
tner sindacali ed azienda la pro¬ 
pria posizione. 

««Né sconfitti né angosciati» 

Sulla posizione da tenere si è di- 
scusso a lungo, ieri mattina, in via 
Pedrotti. E con una larghissima 
convergenzadi vedute. 

A dare il «la» è Giorgio Crema- 
schi. È contrario e tale resta, il Se¬ 
gretario piemontese detta Fiom, al¬ 
la filosofia dell’accordo. Perchè vin¬ 
ce la variabilità del salario e perchè, 
dice rispondendo agli attacchi: di 
questi giorni, «non è che in una de¬ 
mocrazìa la minoranza debba far 
proprio il giudizio della maggioran¬ 
za. Piuttosto, il rapporto unitario 
deve reggere le differenze: questa è 
democrazia». Ma _ afferma poi _ 
«alle assemblee diremo che non 
siamo in grado di portare avanti da 
soli la vertenza, di decidere lotte e 


scioperi*. E chiede _ tra un giudizio 
polemico sulla scelta detta maggio¬ 
ranza dette rsu ed una stoccata ai 
Cobas (che scegliendo di non vo¬ 
tare «hanno affermato che la Rom 
è più nemica della Fiat») _ che atte 
assemblee si proponga l'«adesione 
critica». Senza rinuncia al conflitto. 
Che sulle condizioni di lavoro e sul 
salario _ «alla Rat questioni irrisol¬ 
te» _ va anzi -continuato ed allarga¬ 
to». 

No. Non sono nè sconfitti nè 
contenti nè angosciati, i lavoratori 
della Rom. Sono, invece, consape¬ 
voli _ e lo sottolineano _ che i risul¬ 
tati positivi ottenuti nel corso di 
quattro mesi di trattativa non sareb¬ 
bero stati possibili senza la Rom. E 
che dalla vertenza esce una Fiom 
unita, convinta che ora in Rat c'è 
una nuova strategia sindacale in 
campo. Uno «stato», questo, che è 
anche di Cesare Damiano, in questi 
mesi capodelegazione negli incon¬ 
tri con corso Marconi. «Non mi sen¬ 
to nè depresso nè sconfitto _ dice il 
numero due Fiom rispondendo an¬ 


che a commenti di stampa Ab¬ 
biamo condotto una battaglia sfor¬ 
zandoci di credere che anche alla 
Fiat le regole del confronto fossero 
quelle degli altri grandi grappi. E al 
nostro interno non ci sono stati nè 
sindromi nè malesseri». Poi sottoli¬ 
nea che l'unità d azione con Firn, 
Uilm e Ffsmic si è interrotta unica¬ 
mente su problemi di merito, sinda¬ 
cali. La qualità, il ruolo delle rsu 
nell'organizzazione del lavoro. «Le 
nostra architravi _ conclude _ sono 
stati contenuti e il metodo demo¬ 
cratico». 

•torma democratica» 

Già. Si parta molto, in via Pedrot¬ 
ti, di regole e di democrazia dopo te 
roventi polemiche a distanza di 
questi giorni. E di democrazia parla 
Sabattini. Che sottolinea, con l'uni¬ 
tà interna, «l'estrema coerenza de¬ 
mocratica» dell’organizzazione. 
Coerenza da rispettare quando va 
bene e quando va male. Proprio 
per questo, dice, laFiomhachiesto 
le assemblee. Perchè il quorum, 


neppure aggiungendo il voto delie 
rsa, è stato raggiunto. E dunque, 
per firmare, serve un mandato. Ma 
il «Fui» (Firn Uilm Fismic) ha detto 
no. 

«Lunedi si Amia» 

«Per noi, perù, i procedimenti de¬ 
mocratici non sono violabili, quindi 
consulteremo i nostri iscritti: è cosi 
complicato riconoscerci dì eserci¬ 
tare un nostro diritto?» Come è per 
coerenza democratica, _ dice an¬ 
cora il leader Fiom _ «che per la ver¬ 
tenza Rat non c'è altra possibilità 
che quella uscita maggioritaria dal 
confrónto nelle rsu». Cioè l'adesio¬ 
ne Rom. in attesa, domani, divede¬ 
re quale sarà nei fatti la risposta de¬ 
gli altri. Con un Baretta(Rm) che 
conferma «fingeremo» (sempre 
che l'azienda accetti le due modifi¬ 
che richieste) e un Cavallino (H- 
smic) che apre uno spiraglio: «Lu¬ 
nedi _ dice _ sarà una giornata di 
dialogo». Mentre Rifondazione Co¬ 
munista, con Giordano, critica la 
Rom e parla di grave errore. 
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USATO GARANTITO 

BMW 520124V 92 dimat, 
MERCEDES 200E 91 dimat. 
jiLFA 164 V6 TURBO 91 peUe-climat 


USATO GARANTITO 
! PUNTO 75 sx5P A/C servo 95 
PIJNTO CABRIO12 95 Argento met 
CORSA SWING 5P 7/95 


Shopping libero 
in XII o XVII 
Circoscrizione 


Di nuovo negozi aperti oggi in città, 
sia nel 'Cuore turistico, che in due 
Circoscrizioni differenti da quelle 
della scorsa domenica. Oggi tocca 
alla XII, con negozi aperti soprat¬ 
tutto in viale Europa, via Pavese, via 
Oceano indiano, via Laurentina 
via Sapori, viale Caduti della resi¬ 
stenza, viale Beethoven, via degli 
Eroi di Rodi, via Sarsina, via Silone. 
K alla XVII, con via Cola di Rienzo, 
via Ottaviano, via Giulio Cesare, via 
Candia, piazzale Godio, viale Maz¬ 
zini. via Oslavia, via Sabotino, via 
Ferrari, via Cipro. 


Il gruppo del Pds della IH Circoscri¬ 
zione ieri denunciava in una nota 
le dimissioni di Luana Abenavoli di 
An, eletta presidente solo 7 mesi 
fa, che ha cèduto il posto a Silvio 
Moscetta di Fi. Motivo ufficiale la 
«necessità dell'alternanza», dice il 
Pds. Cnè spjega: «Le dimissioni so¬ 
no dovute a lotti dissensi interni al¬ 
la maggioranza di centro-destra, 


i dtlUJIlvo. Sotto. M««lmo QhM *, da sinistra Paola PMranffli « Silvio Orlando 


Rodrigo Pais 


culminati anche con lo scontro fisi¬ 
co come quando il capogruppo di 
An ha schiaffeggiato un consigliere 
del suo partito, fi Polo si è provviso¬ 
riamente ricomposto ma cori una 
maggioranza precaria e incapace 
di governare». 


te all allra della città. Non, sempre , |HgEattjjiigÉ|!j§; 

nomali penV Sara difficile che gN#?' 

strette del centro storico Allora bi- ^Bc^” tBS fprfeg 
•sognerà spostarsi a piedi por il ,'i^P HjWV 

classico polla a porta. Per arrivare 

in modo capillare a raggiungere gli r V „‘TL HKj! 
elettori. Con un occhio particolare ■ggffir 

magari, ai luoghi strategici, quell: • '£BI^^3pqP| WÈmÈ 

gin. l.'Esquilmu. ad esempio, con . 1 $$" 

problemi della microcmninalità WS BIMBO! 
diffusa. Quartiere dove aita sera * ’ ó -,- 
scatta il coprifuoco: scippi, droga... 1 e. 

Le strade intomo a piazza Vittorio, ' ■ ^ 

at centro di un progetto di risana- - c; a 

mento faticoso che non è ancora ‘ 
riuscito ad eliminare i disagi più 
grandi. E poi,-il Ghetto, con i prò- . 

fatemi della comunità ebraica. ■ P |an0 culturale, sul piano politi- 

Un tour de force. Perché Veltroni E0 e spasso permettermi, sul pia- 
è anche capolista a Milano e Cata- n0 spiltele". Insomma, per Man- 
nia. cuso «Velhdni è un soggetto politi¬ 

li suo antagonista nel collegio di c0 con ® quale è a me onorevole 
Roma I, uno di quelli il cui esito confrontarsi». Vedremo, 
non è scontato, dóve si gioca la * Intanto è stato definito il nome 
partita decisiva delle elezioni del del candidato senatore del colle- 
21 aprile, è lex ministro alla giusti- gfo Nomentano-Parioli. È Geranio 
zia Filippo Mancuso che professa Agostini del Ppi. Mentre nel colle- 
«rispetto» per lo sfidante con il suo gio delia Camera al Trionfale c'è 
linguaggio un po' particolare: «Ho una sostituzione: Piero Schlavaz- 
pensato che va escluso quell'a- zi, giornalista di «Telepace» si è riti- 
spetto un po' fatuo, godereccio e rato e al suo posto, sempre per la 
mondano che ho visto in qualche lista Dini, è subentrata Lficla Bor- 
caso troppo presente in competi- già, collaboratrice del Mattino di 
ziom elettorali che invece impon- Napoli e madre della giornalista 
gono un'intensa partecipazione Mariolina Sattanino. 


;rà a Pieiraiata alle 17i3Ó, a "’ an d e|f'.DJhop saranno giomaii- 

o Levi» alle 19 e al rnof oar stl e Ì' ,on Urtando e Massi- 
. eamoorgar- moGhini). Dibattito sui problemi 

siztont alle 1 1 . Due incontri del quartiere, ma anche musica. 

ina riunione orqanizzativa Tulto in un o,a e mezza. Perché 

»ne SDettacolo allp 11 al P ,, 1 ' i 11 Pullman riparte. Direzione il 
lire spettacolo, atte 11, al collegio vicino, di Casalbruciato, 

tverde con la Sinistra giova- dove si candidano Carlo Leoni (VII 
Campiteli!. collegio della Camera) e Osare 

Salvi (collegio IV del Senato). Qui 
dentro il circolo culturale «Carlo 

■ ■Mini --—- Lev } 1 '’ manifestazione aperta ai cit- 

HMM tadini. Ma la prima lunga giornata 

mana scorsa da una città all'altra, romana non è ancora finità. Si risa- 
Da Pisa a Firenze, a La Spezia, a ' c ln pullman e si toma in centro, 
Mantova. È rimasto parcheggiato davanti al Palazzo delle Faposizio- 
mcno di 24 ore. E domani riprende ni via Nazionale. All'ultimo pia¬ 
la marcia nella capitale. Un bel no del palazzo, sotto il tendone del 
pullman attrezzato, con computer, roof garden, che quotidianamente 
televisori, telefono e fax. A bordo, il <»spita un affollalo ristorante self- 
portavoce Marco Sappino, la se- Service, alle 21 precise comincia 
greteria, gli uomini della scorta. una riunione operativa con i comi- 
Tqtto lo staff al completo. Si co- >»ti dell'Ulivo e le forze politiche 
mincia con Pietralata. Il pullman della coalizione. In tutto 200 perso 
arriverà alle 17,30 di fronte alla ter- rie. I comitati Prodi, i giovani popo- 
mata della Metro. L'orario è stato lari, la Sinistra giovanile, i respon- 
scelto per consentire a tutti, all'u- sabili delle sezioni del Pds, ma an- 
scita dagli uffici, dai luoghi di lavo- che i semplici militanti che voglio- 
ro, di partecipare aH'incorttro. Un no dare il loro contributo, i volon- 
incontro che si annuncia anche tari a vario titolo... C’è da organiz¬ 
so 1 ® evento musicale. II candida- zare concretamente la campagna, 
to locale con il simbolo dei prò- Gli appuntamenti, le scadenze, 
gressisti collegato alla lista di Rifon- Insomma da domani bagno di 
dazione comunista è infatti Paolo folla, per parlare ma anche per 
Pietrangeli, cantautore ultrapopo- ascoltare, per proporre soluzioni, 
lare. Veltroni poi, all'incontro non Spostamenti a tappeto da una par- 


Un. capannone del Poligrafico del¬ 
lo Stato sulla via Tiburtina è stato 
sermidistrutto da un incendio ieri 
sera. Delle fiamme si 


sono acc 


quelli della vigilanza alle 19,30. Al¬ 
le dieci di sera, l'incehdio era do¬ 
malo, dopo il lavoro di undici 
squadre dei vigili del fuoco Nel 
magazzino c erano moduli per gli 
scrutatori dei seggi delle prossime 
elezioni, che però sembra non sia¬ 


no bruciati. 


piantato ieri in piazza Elba, a Mon- 
tèsacro, per ricordare Mohammad 
Hossein Naghdi, il capo della resi¬ 
stenza iraniana in Italia che fu as¬ 
sassinato tre anni fa, a 41 anni, a 
pochi metri dalla sede dell'orga- 
nizzazione iì a Montesacro. «Nagh¬ 
di- ha detto'il portavoce del Consi¬ 
glio nazionale della resistenza ira¬ 
niana Ahmad Foroughi - è stato 


50mila in piazza per i diritti degli immigrati 

Un corteo di mille colori 


Materiali per una moderna critica del capitalismo 

Presentazione del quarto numero 
della rivista 

“LA LIBERTÀ DEI MODERNI” 

NiiimctmtNo 

MARIA 1 A USA BCXXXA, ADRIANA HI II'LARDI 
Sk RGIO (X )FFK RA11, SI KFANO ROIX)TÀ, 
ROSSANA ROSSANDA, BRUNO TRKNTIN 

20 mar/o 19%, ore 20.30 
( irsi delle ( Inibire,Via di S.( :riso»m<>45, Roma 






















■i «Lo dirò chiaramente: io non 
mi piglio nessuna responsabilità 
dei ritardi futuri del Giubileo se l'o¬ 
perazione del decreto non va in 
porto ora». È un Sindaco Rutelli dai 
toni ultimativi quello che di sabato 
pomeriggio, in uh Campidoglio 
pressocchè desetto, convoca di 
corsa i giornalisti per la sua «neces¬ 
saria esternazione». All'ordine del 
giorno, il «benedetto» decreto go¬ 
vernativo per l'Anno Santo, la carta 
di credito che occorre al Comune - 
e agli altri enti locati - per finanzia¬ 
re i mirabili progetti del Duemila. 
Un provvedimento che i| presiden¬ 
te del Consiglio Dini e il sottosegre¬ 
tario Scalzini promettono da tem¬ 
po,, almeno dal dicembre scorso, 
ma la cui firma e rimandata di vol¬ 
ta in volta. 

Ma cos'è che stavolta ha fatto 
andare In bestia Rutelli? La notizia, 
più ufficiosa che Ufficiale, che il de¬ 
creto non sarà discusso dal consi¬ 
glio dei ministri neanche nella riu¬ 
nione di domani, nonostante l'in¬ 
tervento della Santa Sede (e del 
presidente Scaliate, a quanto pa¬ 
re), e benché il programma del 
Giubileo trovi d’accordo pratica- 
mente tutte le forze politiche, da 
destra a sinistra. Cosi il primo citta¬ 
dino - che già due giorni fa, appe¬ 
na rientrato dal tour a New York, 
aveva lanciato il suo allarme - ha 
deciso di alzare la voce con il go¬ 
verno dcll'«amic.() Umberto*. 

Il «rischio-Mondiali» 

Prima del Sindaco, però, a parla¬ 
re è stata una relazioncina di quat¬ 
tro pagine stilata proprio ieri da 
Luigi Zanda, presidente dell'Agen¬ 
zia per il Giubileo, llir documento 
sintetico ma dai . topi, catastrofici, 
che illustra quali sarebbero k; ri 
percussioni di un ulteriore ritardò 
del decreto sui programmi di mar¬ 
cia del Campidoglio, il primo allar- 
me-è quello sui tempi del mutui: 
anche -se il decreto legge dovesse 
essere èmanato nei prossimi giorni 
- spiega Zanda - il finanziamento 
sarà disponibile non prima rii ago¬ 
sto-settembre». Dunque, il margine 
temporale per arrivare preparati al¬ 
l'appuntamento con l’Anno santo 
si riduce a tre anni e quattro mesi. 
E se la firma del governo tardasse 
ancora? Zanda paventa un rischio- 


AsMuorato Òpera • R«tl 
di Servizi a MÓMtà ; 


Il CwnpMoclio. Sopra, H «Indaco Francesco Ridotti. A «Motta, Lamberto DM 






eo 


Rischio di paralisi per il Giubileo? Preoccupato dai conti¬ 
nui rinvìi nella firma del decreto governativo sull’Anno 
santo, ieri il sindaco Rutelli ha lanciato l’allarme: «Ricevo 
un contributo rassicurante al giorno da Dini e dai sottose¬ 
gretari, tuttavia questo decreto ancora non si fa. Coniamo 
sul filo del rasoio, non vorrei che si ripetesse l’esperienza 
dei Mondiali». Tra le opere in pericolo per il ritardo, la 
nuova metro C e il tunnel dtCastel SapfJArtgelp. 

j * . v *V ? * 

~ ~ ~ MASSIMILIANO DI DIO ISO IO 


za tecnica e professionale i propri 
compiti statutari». Perchè il proble¬ 
ma non è la progettazione delle 
singole opere, ma quella di tutto il 
«sistema Giubileo», con la sua com- 


Mondialì per il Giubileo, spiegando 
che «più temilo passa, più iiotreb- 
be essere difficile evitare leggi ec¬ 
cezionali, procedure speciali, 
commissari», cioè proprio quello 
che Rutelli ha sempre dichiarato di 
non volere, li tempo, insomma, 
non è proprio un galantuomo per 
l'Agenzia, ma si presenta piuttosto 
con le fattezze di un ladro: il ritar¬ 
do, Infatti, potrebbe far sparire dal 
programma giubilare un bel po’ di 


Associazione Nazionale 
Comuni Italiani 
Seziona Regionale Lazio 


progetti su cui recentemente la 
giunta si era p|ù spesa: la linea C 
della metro, il sottopasso dì Castel 
Sant’Angelo, le nuove linee tram¬ 
viarie, gli interventi per la sistema¬ 
zione del patrimonio alberghiero, 
del sistema stradale e perfino per 
.la tutela di molti beni culturali Ma 
non solo: a rischio c anche la so¬ 
pravvivenza della stessa Agenzia, 
«nella condizione di non poter ese¬ 
guire con la necessaria completez¬ 


L’appello di Rutelli 

La «necessaria esternazione» del 
Sindaco assomiglia, da principio, 
più a un memoriale che a una de¬ 
nùncia. Rutelli ripercórre l'iter che 
ha portatogtovèdl scorso all’ap¬ 
provazione in conscio comunale 
della delibera sul Giubileo, metten¬ 
do in risalto la velocità e la qualità 
che hanno caratterizzato l'inter¬ 
vento del Campidoglio, a partire 
dal «lontano» maggio del '95. 
quando al teatro Argentina si tenne 
la convenzione cittadina dell’Anno 
Santo: «un percorso di soli 10 mesi, 
trasparente, ampiamente discusso 
nella città e confortato da un gran¬ 
de consenso istituzionale e politi¬ 
co». 

Tutto bene quindi? SI, anzi rio, 


IDROLAZIO 96 

1Agiornata di studio sull’acqua 
18 MARZO 1996 - SEDE DELL’UNIONCAMERE 
Piazza Sallustio, 21 - ROMA 

PROGRAMMA 

0 9.00 • Reoistrazione partecipanti 

e 9.30 « Apertura lavori 

Presiede: Mietiate Mata 

Assessore regionale Opere 
e Reti di Servizi e Mobilità 

• I Comuni protagonisti della riorganizzazione 
del servizio idrico Integrato 

Ugo Spotetti, Presidente ARCI Regionale 

• L'attuale configurazione gestionale 
del servizio idrico nel Lazio 
Raimondo'Besson - Giuseppe Tanzl 
Regione Lazio - Assessorato Opere e 

Reti di Servizi e Mobilità 

• Gestioni tutelate e gestioni salvaguardabili 
Àvido Preeutti, Esperto Diritto Commerciate 

• Aziende consortili e società per azioni 
Aspetti giuridici e funzionati 

Statano Gabbutl, Consulente Aziendale 

e 11,30 «Coffee Break 

• La normativa comunitaria in materia di 
appaiti pubblici di servizi 

Eugenio Plcozza, Ordinario di Diritto Pubblico 
» La concessione della gestione del servizio idrico. 
Direttive di cui art. 20 L. 36/1994 
Gaetano Grimaldi 
Presidenza Consiglio del Ministri 

• Tutela degli Interessi dei Comuni nelle 
concessioni di gestione 
Francesco. Lettera, Avvocato dello Slato 

• I soggetti gestori del servizio lidrico. 

Le società miste. 

Xavlar Santlaplchl 

a 13.30 • Pausa lavori 
ais-18 «Dibattito 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag» 676 - 677 

• sui programmi edilizi 

• i mutui ed i servizi cooperativi 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


A.I.C. 

UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Melicelo Ruini, 3 - 00155 Roma • Tel. 430821 


perchè se Rutelli esalta l'atmosfera 
cordiale e collaborativa che ha ac¬ 
compagnalo l’iter - tutti d'accordo, 
da Dini fino agli oppositori di Al¬ 
leanza Nazionale - il punto è che 
del decreto non si intravede nean¬ 
che l'ombra. E il Sindaco non solo 
ne ribadisce l'urgenza, ma spiega 
anche quali sono i punti forti che il 
Comune chiede da tempo di inse¬ 
rire: indicare con precisione le pro¬ 
cedure finanziarie, anche perchè 1 1 
mutui hanno tempi più lunghi dei 
finanziamenti cash; accelerare l'i¬ 
ter delle singole autorizzazioni, 
perchè «pur non volendo lavorare 
in emergenza, non possiamo per¬ 
dere tempo con le carte bollate»: 
dare possibilità di accesso anche 
ai privati, per attirare risorse ag¬ 
giuntive a quelle già individuate; 
ultimo ma non ultimo, finanziare 
come si deve il lavoro dell'Agenzia 
per il Giubileo, che per ora campa 
su pochi spiccioli. -Basti pensare - 
rivela I Sindaco - che in un anno il 
presidente Zanda non ha mai pie- 


ANTEPRIMA ASSOLUTA 
riservata ai lettori de 

1 Unità 


so lo stipendio». 

la coliizkml di un «gallo» 

Ma qual è la ragione di questo 
misterioso ritardo? Rutelli scuote il 
capo e dice di non saperlo proprio. 
Non certo questioni elettorali, vista 
la vicinanza politica dì Dini. Non 
per contrasti tecnici, visto che quel 
decreto è stato scritto praticamente 
a'quàttro mani con il sottosegreta¬ 
rio Scalzini. Semmai, il Sindaco se 
la prende con «la palude burocrati¬ 
ca di Palazzo Chigi». Solo una que¬ 
stione di disattenzione, dunque, 
che potrebbe essere risolta doma¬ 
ni stesso? SI. dicono i più. Anche se 
nei corridoi c'è chi ipotizza che i 
problemi potrebbero riguardare 
non il Giubileo nel suo complesso, 
ma torse proprio il molo dell'Agen¬ 
zia. giudicata «superflua» rispetto 
agli altri uffici pubblici per cui pas¬ 
sano le progettazioni dei grandi 
eventi, e per questo sacrificabile 
nei finanziamenti 


■ Girava armato in aeroporto e 
con oltre cinquanta milioni in ta¬ 
sca, ma ai carabinieri dello scalo 
di Fiumicino che lo hanno ano- 
stato ed al sostituto procuratore 
che to ha interrogato non ha vo¬ 
luto dare spiegazioni. David Ma- 
rek, un cittadino ceco di 27 anni, 
è ora rinchiuso nel carcere roma¬ 
no dì Regina Coeli. L'arresto è av¬ 
venuto niartedl scorso, ma la no¬ 
tizia si è appresa solo ieri. 

I controlli predisposti al «Leo¬ 
nardo da Vinci», in seguito alla 
fuga del terrorista palestinese, 
Majed Al Molki, coinvolto nella 
vicenda dell'«Achille Lauro», 
hanno portato al fermo dell'uo¬ 
mo mentre si aggirava senza ba¬ 
gagli nella grande hall delle par¬ 
tenze intemazionali. Perquisen¬ 
dolo, netlle tasche dei giubbotto ì 
carabinieri hanno trovato un re¬ 
volver calibro 44, un caricatore 
già inserito con,sèi colpi-e 52 mi¬ 
lioni ha dollari e lire. 

Portato in caserma, David Ma- 
rek è sfato trovato in possesso 
anche di un regolare passaporto 
dell’Ucràina, nazione dalla quale 
risulta espulso poiché considera¬ 
to cittadino indesiderato per mo¬ 
tivi ancora sconosciuti. Come 
clandestino era in Italia da circa 
quattro mesi. A suo carico non 
sono stati trovati reati specifici. Il 
ventisettenne ceco si è rifiutato dì 
dare spiegazioni sul motivo della 
sua presenza in aeroporto e sulla 
detenzione dell’alma, considera¬ 
ta dagli investigatori clandestina 
perché non catalogata in Italia. 

L uomo non ha voluto dire 
nulla neanche al sostituto procu¬ 
ratore Èva Cordone che lo ha in¬ 
terrogato a Rebibbia prima del 
suo trasferimento a Regina Coeli. 
Sono tuttora in corso accerta¬ 
menti da parte degli investigatori 
e delle autorità giudiziarie sìa in 
Italia che all'estero. ■ -i . - . 

Quella del cittadino .ceco non 
è stata l'unica operazione di pre¬ 
venzione portata a termine a Fiu¬ 
micino dai carabinieri. Sempre 
negli ultimi giorni è stato arresta¬ 
to un italiano. Vincenzo Caggia, 
indiziato di favoreggiamento. Se¬ 
condo gli investigatori, Caggia, 
ragusano di 49 anni, avrebbe fa¬ 
vorito la latitanza in Thailandia di 
due esponenti della mafia di Nis- 
sena, in provincia di Ragusa. 
L'uomo è stato fermato proprio 
mentre scendeva da un volo ap¬ 
pena arrivato da Bangkok. 


giovedì 21 marzo - ore 21.30 




via Bodoni, 59 - Roma 



Non è america no, attori mal vieti, radati sconosciuti 
Varimi. È un gran Mflhik 

Donatklla Senatori: i- Andriìa Mar/ari 

AiCENTRO 
dell'Area di RIGORE 

• Putitalo Sili.INA* IUÌR LA SciNM.CIAI «HA - 

i.m Munii., urat.ro ha Bruno Cabrui.ua i: Roruuo Ivan Orano 
Marzia Aquilani Christian Caponi* Guh.i.aumi; Fontannaz 
Donai Cumuli Danilll Pio l Giorgio Tmaiasm 
....M Mania Grazia Nazzaki Quinto Pakmiìcciani 
t ftm .a PAtttMitA/Miw in Carlo Monni 
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BIGLIETTI OMAGGIO 

Emo atl esaurimento 
sono in distribuzione 
per i lettori de l'Unita 
presso la sede di 
via Due Macelli, 23/13 
a partire dalle ore 9.30 
di giovedì 21 marzo. 
Occorre presentare 
una copia rie l’Unita 
dello stesso giorno. 



Un esordio assoluto per attori e reputi. 

Un’opera prima destinata a portare nuova vitalità 
nel cinema italiano, lin Film divertente, fuori dagli 
schemi. Torte di una sceneggiatura vincitrice del 
Premio Solinus. Nel 1942, duranti: la guerra, un 
grup|»> di giovani romani cerea di raggiungere 
Torino per assistere alia partita di calcio 
Torino-Konta, decisiva per la conquista dello 
scudetto. Il viaggio si trasforma in una grande 
avventura che è anche viuggio dentro se stessi alla 
scoperta dell’amieizia, dell'amore, della vita. 
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Incontro pubblico infuocato al Comune di Marcellina 

Le rifiutarono il pasto 
Contestata la madre 


NOSTRO SERVIZIO 


■ La madre della bimba di cm 
que anni lasciata senza pranzo al 
l asilo perché non erano state pa 
gate le 65mila lire mensili per la re 
fezione ieri è stata contestata da 
un gruppo di abitanti di Marcellina 
nel corso di un incontro pubblico 
che si è svolto nell aula consiliare 
del Comune 

«Hai infangato il nostro paese 
Hai sollevato un polverone inutil 
mente Vai via» Queste alcune del 
le accuse rivolte alla donna sepa 
rata e senza lavoro dalla gente in 
tervenuta in gran numero all in 
contro con 1 giornalisti organizzato 
dal sindaco pressino Cesare Pia 
Cidi al quale hanno partecipato 
anche la maestra della bambina e 
la direttrice didattica dell asilo 
«Non c è stata una volontà da parte 
del Comune o di altri di non far 
mangiare la bambina - ha detto il 
sindaco - Purtroppo alla base di 
tutto ci sono dei disguidi il Comu 
ne già lo scorso ottobre, aveva da 
to alla madre un contributo tnme 


strale per la mensa che lei ha usato 
diversamente Per i mesi successivi 
non è stata npresentata la nchie 
sta Dal pnmo marzo poi la men 
sa della scuola - ha aggiunto Piaci 
di - è gestita da una ditta pnvata 
che esige per ogni pasto un buo 
no Ed infine ha ipotizzato «Non 
vorrei che il caso sia stato provoca 
to per il fatto che la donna vanta un 
contenzioso con il Comune Meno 
male che 1 opinione pubblica si è 
stretta intorno alle istituzioni Nul 
la di più chiaro si sa per quel «con 
tenzioso» solo che giorni fa il com 
missario prefettizio del paese ave 
va parlato di «una presunta attività 
lavorativa espletata presso il Co 
mime» dalla donna 
E lei la mamma come ha reagì 
to alle accuse e alle precisazioni 7 
«La gente ora mi accusa - ha spie 
gato la donna intervenuta in un se 
condo momento - Io non volevo 
creare tanto scalpore ma soltanto 
tutelare mia figlia vittima di una di 
scnmmazione Lunedì comunque 
lei tornerà a scuola, dove le è stato 


sempre impartito un ottimo inse 
gnamento E voglio comunque nn 
graziare la maestra che quel giorno 
in cui mia figlia e rimasta senza 
pranzo insieme ad un altra bambi 
na si e adoperata per farle servire 
almeno un poco di minestra» 
Quanto alla direttrice didattica 
Guiliana Milani ha proposto «Bi 
sogna superare 1 episodio e fare in 
modo che non si verifichi piu» Per 
poi nbadire «Ora dobbiamo lavo¬ 
rare tutti insieme per far si che un 
episodio simile non si npeta» 
Intanto al comune di Marcellina 
continuano ad arrivare da tutta Ita 
ha telefonate lettere e fax che 
espnmono sdegno per quello che 
è avvenuto e solidarietà con an 
che offerte di denaro per la don 
na La quale nei giorni scorsi aveva 
però precisato che lei cerca un la 
voro non aiuti economici Separa 
ta da un sottufficiale della Manna 
S S nceve da lui solo 400mila lire e 
da quando non ha piu un lavoro 
quei soldi sono l unica fonte certa 
di sussistenza che 4ia per sé e per 
la figlia 



Tragedia di Civitavecchia 

Esposto della Fiom: 
«Subappalti dove lavorava 
l’operaio cassintegrato» 


Il p^izzo(MI«tra|«dtadCMtawccMa. Sopra, M^CaWtronf 


■I Rabbia paura, disperazione EaCivi 
tavecchia Mano Calderone domenica 
scorsa ha ucciso le sue bambine Nella 
vita dell operaio Encsson in cassa inte 
grazione straordinana tragedie e sfortune 
si sono cumulate in modo altrettanto 
straordinano Ma ha scntto Vincenzo Ce 
rami «si può diventare pazzi per ragioni 
che pazze non sono affatto» Per esempio 
campare tre figlie con poco piu di un mi 
lione al mese e con la prospettiva di per 
dere anche quel sussidio Per esempio ar 
nvare a sapere che il tuo posto di lavoro 
quello dal quale sei stato espulso non è 
stato soppresso E solo occupato da alto 
da altre braccia piu a buon mercato 
Pesa le parole Alberto Manzini segre 
tano della Fiom del Lazio e coordinatore 
nazionale del gruppo Encsson perché 
sta parlando di macigni «A noi al smda 
cato risulta che i compiti di Mano Calde 
ione molto particolan e delicati in posta 
ziom altrettanto delicate per la costruzio 
ne installazione manutenzione di appa 
rati di trasmissione della Guardia di fi 
nanza della Polizia di Stato e dei carabi 
men in una sene di sedi (compresi 
Qumnale Viminale molti commissana 
h) attualmente sono svolti da ditte diver 
se non dalla Encsson che ha direttamen 
te la commessa che in gergo aziendale 
viene definita interpolala Ditte che 
con tutta probabilità operano in un regi 
me di subappalto» 


Chiamava continuamente i suoi com 
pagni e il sindacato Mano Calderone 
iscntto alla Fiom da oltre un ventennio e 
sono loro mentre parlano di lui piangen 
do che adesso stanno tirando fuori come 
possono e come sanno il pezzo di ano 
malia concreta materiale che forse alla 
fine ha fatto saltare ogni difesa razionale 
nella testa di quest uomo «Stiamo valu 
tando di procedere con un esposto alla 
magistratura - dice ancora Manzini - Lo 
decideremo nelle prossime ore Non ci 
vediamo abbastanza chiaro Stiamo in 
crociando i frammenti di una realta che 
travalica le competenze del sindacato 
Non è nemmeno palese per esempio se 
la dozzina di ditte che sta operando in ve 
ce della Encsson sulla commessa mter 
polizia abbia per ogni lavoratore 1 au 
tonzzazione individuale che va sotto il 
nome di nulla osta segretezza » 

C è poi il versante marcatamente sin 
dacale «Quello di imprese che costruì 
scono ad arte eccedenze d organico fan 
no ampiamente ricorso agli ammortizza 
ton sociali per poi copnre mansioni indi 
spensabili con subappalti a catena Al 
meno da un anno per quel che nguarda 
la Encsson ci sono ispezioni congiunte 
di ispetton del lavoro e dell Inps Non ne 
conosciamo lesilo ma sappiamo co 
munque che gli strumenti di controllo e 
di legge per contrastare questi fenomeni 
sono troppo fragili 

□ ER 



ASSOCIAZIONE CULTURALE 
FISHER IO-PENSIERO POSITIVO 


CONSULTA QUESTIONE FEMMINILE 


La Consulta questione femminile indice un Convegno sulle 
tematiche delle donne, dal titolo 

MYRIAM E LE ALTRE 

Il contributo delle donne nella storia dal punto di vista 
dell'Evoluzione Spirituale 

Il Convegno, aperto ad interventi, idee e proposte, si 
terrà il giorno 16 marzo 1996 dalle ora 15,30 alle ora 
19,30 praaao la Sala BIANCA del CAMPIDOGLIO - 
Comune di Roma. 


E' preferibile la prenotazione - Sede dell’Associazione 
Via dei Ramni, 6 - Tel 4461355 - 39742915 - 8171574 


LIBRERIA 

fondata nel 1949 


CEDE ATTIVITÀ 


Viale delle Provincie, 28 
Tel. 44233623 


Partito Democratico della Sinistra 
FEDERAZIONE DI ROMA 


LUNED116 MARZO - ORE 17.30 

c/o V piano Direzione (Via delle Botteghe Oscure 4) 

ATTIVO DEL PDS 

INIZIATIVE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Relazione ot ADRIANO LABBUCCI 

Sono tenuti a partecipare tutti I segretari delle 
Sezioni territoriali e aziendali e responsabili di collegio 


È IN EDICOLA IL TERZO NUMERO DI 

FORMA VRBIS 

ITINERARI NASCOSTI DI ROMA ANTICA 

Il complesso ed affascinante mondo di Roma antica 
con ì suoi ambienti sotterranei non disponibili alla vista, 
le nuove scoperte e le curiosità 


in edicola 


SOT7ERJMNE4 


inetto muti EXCUBITORIUM ” 

Sydaco Editrice tei 5192716-5192691 
Abbonamento annuo L 50 000 c/c n 17030008 intestato a 

Sydaco Editrice Via A G Resu, 63 - 00143 Roma 


AUTOFINANZIAMENTO DELLA 
SEDE REGIONALE E ROMANA DEL P.D.S. 

Pubblichiamo un secondo elenco dei numero¬ 
si sostenitori che hanno assunto impegni e 
versato quote per l'autofinanziamento della 
nuova sede 

Andrea Manzella, Pasqualina Napoletano, 
Franco Cervi, Silvana Ravel, Aldo Tozzetti, 
Ermanno Barbieri, Aldo D’Alessio, Franco 
Vicini, Giovanni Carapella, Fabio Bellini, Giulia 
Rodano, Mauro Sarrecchia, Roberto 
Crescenzi, Sez S Basilio, Fed Civitavecchia, 
Lelio Grassucci, Lucia Sansone, Sez. Anagm, 
Ubaldo Radiciom, Bruno Raccio, Claudio 
Catania, Enzo Proietti, Raimondo Paonne, 
Pippo La Cognata, Ugo Sposetti, Guerrino 
Corradi, Pierluigi Cavicchiom, Sez S Lucia 
Mentana, Antonio Di Paolo, Stefano Bianchi, 
Ennio Parrelli, Romeo D’Alessio, Adriano 
Aletta, Agostino Ottavi, Ida Bressa, Sez. 
Campitelli. 

Coloro che vogliono contribuire all’iniziativa 
possono rivolgersi alle Tesorerie Regionale e 
Romana in Via del Circo Massimo, 7 Tel 
57302357/8/9 o utilizzare la forma del bonifico 
bancario Unione Regionale PDS del Lazio, 
Banca di Roma Ag 109, c/c 16383/35 codici 
ABI 3002, CAB 3253 

L’Unione Regionale e 
la Federazione Romana del PDS 


Parlilo Democratico della Sinistra 

FEDERAZIONE DI ROMA 


Il Partito Democratico della Sinistra di Roma finanzia la propria 
campagna elettorale esclusivamente con il sostegno degli elettori 

SOTTOSCRIVETE 

Conto Corrente Postale N 75021006 
Intestato a Partito Democratico della Sinistra 
Federazione di Roma 


CASA FAMIGLIA 

Soggiorno per Anziani 
anche non autosufficienti 
a lunga degenza 


Situata In Collina Panoramica nalla vicinante di Roma 
La Villa dispone di tutti I comfort 

Personale qualificato • Visita medica bisettimanale 
Sorveglianza continua per i dtsabili • Ambiente confortevole 

L organizzazione è curata personalmante dalla proprietaria 

Signora Margherita 






Per informazioni "Villa Margherita" 

V a Coite Far naccio snc 33 km Casilina 00030 S Cesareo Rorm 

telefonare al numeri 06/9586055 - 06/9586391 
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! TEATRO «LA PUTAIN AU GRAND COEUR» 


• In ricordo di Nuroyov. Al teatro Belli (dove è in corso 
«Un teatro contro l’Aids» con l’opera Gli alibi del cuore di 
Fabio Maraschi) il regista Marco Mattolini ricorderà - oggi 
alle 17.30 - il più grande ballerino del nostro secolo morto 
di Aids a Parigi nel 1993. La soavità, la carriera, dall'inten¬ 
sa partnership con Margot Fontevn aI Royal Ballet alle in¬ 
dimenticabili interpretazioni di capolavori e balletti appo¬ 
sitamente creati per lui da Béjart, Ashton, Martha Graham. 
L’appuntamento con Nureyev si conclude alle 20, nella 
sede del «Mario Mieli» - via Corinto 5 - con proiezioni di vi¬ 
deo sull’artista. 

• Omaggio a Julio Coitaiai. Film, testi, fotografie e 
materiale inedito per un omaggio al grande scrittore ar¬ 
gentino ritenuto, insieme a Borges, uno dei massimi espo¬ 
nenti della letteratura latino-americana di questo secolo. 
L’iniziativa II giro del giorno in SO mondi - in programma 
stasera e domani al Palazzo delle Esposizioni - prevede, 
fra l’altro, la proiezione del film-documentario Mio Corta- 
zar di Claude Nemer e gli intervènti di Goffredo Fofi, Julio 
Velascp, Gianni Toti più due concetti con Steve Lacy e Ar- 
mando Corsi. Dalle 19.30 in via Nazionale, info: 80.81.002. 

• Silvestri * Papaleo. C’è molto teatro, in questo inedi¬ 
to e compiuto concerto a due interrotto da arrivi, disav¬ 
venture e dirottamenti musicali citi danno corpo (e voce) 
Daniele Silvestri e Rocco Papaleo. Serata unica domani - 


alle 22 - al teatro Parioli - via Bolsi, 
info: 80.72.139. 

• Rigattieri per hobby. Non 

solo libri e oggetti d’antiquariato, 
ma anche finti marmi, porcellane 
dipinte, vestiti usati, piatti, souve¬ 
nir esotici e anticaglie varie saran¬ 
no esposti da oltre 200 «rigattieri» - 
da questa mattina alle 10 e fino al¬ 
le 19 - al «Garage sale» di piazza 
Rudolf Nureyev della Marina, al Borghetto Flami¬ 

nio. lnfo:58.80.517. 

• Collezionare al Corso. Alla mostra-convegno-scam¬ 
bio allestita nella sala Centro San Carlo - via del Corso 437 
-invece, potrete trovare telecarte, numismatica, filatelia, 
medaglistica, cartamoneta, cartoline, storia postale. Dàlie 
9 alle 14, infO: 699.40.440. 

• Ltvlng The atre all'ex Snla Viscosa. Appuntamento 

«goloso» per gli appassionati della celebra scuola ameri¬ 
cana: oggi e domani, alle ore 21, al centro sociale ex Snia 
Viscosa - via Prenestina 17.3 - L archeologia del sogno, per¬ 
formance teatrale del gruppo seminariale condotto da 
Calie Marchant del Living Theatre. L’ingresso è a sottoscri¬ 
zione. . 

• Match di Improvvisazione teatrale. Dodici ore dodi¬ 
ci a colpi di commedia, musical, dramma, mimo, sceneg¬ 
giata a metà tra la competizione agonistica e la rappre¬ 
sentazione teatrale. Sono gli ingredienti di questa nuova 


forma di spettacolo che da un an¬ 
si no appassiona il pubblico roma- 
È no. L’appuntamento per l’ennesi¬ 
ma maratona è all'Horas Club, 
corso, Sempione 21, info: 
86.89.91.81. ingresso dalie ore 12, 
lire 12 mila. 

• Concerti per ragazzi con la 

Spmt. Sì apre oggi la decima edi¬ 
zione della rassegna «Concerti 
JuDoCortazar per bambini e ragazzi» proposta 

dalla Scuola Popolare di Musica 
di Testaccio. Alle 10.30 alla Sala Nove Musicartoon - Note 
animate, con un quartetto dì giovanissimi musicisti.in uno 
uno spettacolo di cartoni animati sonorizzati in tempo 
reale. Via di Monte Testaccio 91, info:57.50.376. 

• Lo Zen d| Thlc Nhat Hanh. Conferenza pubblica e ad 
ingresso libero domani - alle 20.30 nella Chiesa dì San 
Gregorio al Celio - di Thic Nhat Hanh, monaco Zen di ori¬ 
gine vietnamita, poeta, attivista poer la pace, candidato 
da Luther King nel 1967 al Nobel per la pace. 

• Libri: La moglie di Lot. Vivere In calilo. Storie di rifu¬ 
giati raccolti nel volume a cura di Elsa Hein Alocco con 
prefazione di Rosetta Loy. 1) libro sarà presentato martedì 
alla Biblioteca del Cnel - viale David Lubìn 2. Intervengono 
Bruno Trentin, Amedeo Piva, Sergio Tanzarella, Maria Im¬ 
macolata Macioti, Fazlul Karim, Ettore Zerbino. 



Domani • alle 21 - debutta al teatro dell’Orologio, In prima nazionale, «La 
putain au grand coeur», Ubera trascrizione teatrale di Mario Moretti della 
novella di Guy de Maupassant Botile de sull- («Palla di sego»), messa In 
scena da Riccardo Relm con la Compagnia Teatro risii Teatro Ubero di 
Milano. Itemi della stupidità, della guerra, della rivalutazione degli 
smarginati trattati con feroce gusto satlrtcodella vigliacca e Ipocrita 
morale borghese: Gustave Flaubert la definì «un capolavoro di 
composizione, di comicità, di analisi». Fino al 14 aprile. 


LA mostra. Alla Biblioteca Nazionale | L'INTERVISTA. I ricordi dell’ex soubrette Isa Barzizza da martedì al Sistina con Calindri 


Quel mappamondo 
tra Cina e Giappone 


Isa Barzizza 
quando era la 
piùfamoaa 


Accanto, nello 



•Grigi» 
Inscena 
al Sistina 
conLHIana 
SoMmann, 
Emetto Calindri, 
Maria laura 


e Gianluca Guidi 


OnàpMaragTtmafugàShum^ 



fi-.itì os.&t mo 


oswtv-fàt omoir- i* - 


Ili 


Natali a iomimido 


■ La concezione del mondò, an¬ 
zi di due, chiusa in una stanza. Le 
mappe che delineavano 1 confini 
dell’Estremo Oriente alla fine del 
’400, i territori descritti dai racconti 
lavatosi dei mercanti còme Marco 
Polo, testi, stampe e incisioni sono 
esposte nella mosim Pagine dall 'O¬ 
riente, aperta alla Biblioteca Nazio¬ 
nale (Ino al 30 aprile. Un’esposizio¬ 
ne mólto ricca, coordinala scienti¬ 
ficamente da Marina Battaglila e 
curata da Simonetta Buttò, Maria 
Giovanna Fasulò Rak, Marcella Pi¬ 
sano e Giuliana Zagra, che presen¬ 
ta lo straordinario materiale riguar¬ 
dante la Cina e il Giapponesi piò-, 
prietà della Biblioteca. Un’eredità 
dei padri Gesuiti, i fondatori della 
Biblioteca Major del Collegio Ro¬ 
mano, antenaia dell'attuale Nazio¬ 
nale. Il fondo donato è di 13:000 
volumi che la Confraternita religio¬ 
sa raccolse durante I secoli di attivi¬ 
tà missionaria in Cina. La grande 
mappa disegnata da Matteo Ricci 
nel 1644 vede la Cina al Centro, se¬ 
condo la concezione orientale, e le 
Americhe sulla destra, in questo 


Domenica 
24 marzo 


die si può definire il primo vero 
«mappamondo». Proprio il lavora- 
dei gesuiti in Cina è stato il tramite 
per la conoscenza della ricchissi- 
: 'ma cultura orientale in Occidente 
i e viceversa: le scoperte «tecnologi¬ 
che» europee, come il telescopio 
di Galileo, integravano le scienze, 
Una specie di sincretismo icono¬ 
grafico prende corpo nei testi sacri 
”che gli abili religiosi adattavano in 
qualche modo al confucianesimo 
e all’ambiente al quale si rivolgeva¬ 
no. Cosi le scene dei Vangeli sono 
ambientate in architetture cinesi. 
Poi, in altre sezioni, i documenti 
della passione per il Giappone da 
parte degli intellettuali francesi del¬ 
l’Ottocento, le riviste e le stampe 
alla moda del japonlsme. L’Italia, 
piu rigida, conosce questo paese 
attraverso i rapporti militari ma più 
tardi si infiamma con la lirica della 
Butterfly E ancora pergamene e li¬ 
bri di palma, l’arte della calligrafìa 
e la stampa xilografica. 

Viale Castra Pretorio, 105. Dal 
lunedi al venerdì ora 9-18,30, 
sabato 9-13. 


Un debutto precoce: a soli sette anni sale sul palcosceni¬ 
co. Poi l’exploit con Macario e Totò: «Il primo era timido in 
scena e rigoroso dietro le quinte, l’altro estroverso sul pal¬ 
co e cortese, quasi formale, nella vita». L’ex soubrette Isa 
Barzizza, in scena da martedì al Sistina in Gigidi Colette, si 
racconta: «Ho fatto 53 film uno più brutto dell'altro. Un ri¬ 
cordo particolare? Quando Eduardo in Scena - avevo otto 
anni - mi prendeva le mani facendomi commuovere». 

KATIAIMAIO 


te e per me, che ero uno spirito li¬ 
bero, era terribile. Me la imposero 
mio padre e mia madre. 

Eppure tuo padra, che era un ar- 
tfeta, doveva essere avvezzo alla 


m A soli sette anni sale sul palco- 
scenico. In uno spettacolo dram¬ 
matico La signora Morii ima e due 
di Pirandello, accanto ad Elsa Mer- 
lini, di cui conserva ancora oggi 
una foto con dedica. «Alla mia pic¬ 
cola Titti, con affetto». Ma la sua fa¬ 
ma sarà legata ad un genere com¬ 
pletamente diverso. Non ancora 
maggiorenne, intatti, la sanremese 
Isa Barzizza entra nel mondo della 
rivista, presa per mano da un ca¬ 
pocomico d'eccezione, Macario. E 
fanno subito scalpore ì costumi mi¬ 
nimi, l’aria dolce e sbarazzina, il ta¬ 
lento lanciato senza timidezze. Tra 


pruderie e polemiche, nasce così 
la stellina Barzizza. «All’inizio af¬ 
frontai le reazioni con un certo im¬ 
barazzo - racconta l’attrice, che da 
martedì seta è in scena al teatro Si¬ 
stina con Gigi di Colette, a fianco di 
Ernesto Calindri, regia di Filippo 
Crivelli - ma lo smarrimento durò 
solo pochi giorni. Nel giro di una 
settimana, mi trovai in teatro come 
se stessi a casa mia». 

È varo che lavorava ratto la sor- 
veggenza speciale di una gover¬ 
nante? 

È vero, la odiavo: mi seguiva dap¬ 
pertutto, nei camerini, ai ristoran¬ 


Già, il direttore d’orchestra Pippo 
Barzizza aveva un passato avven¬ 
turoso... A sedici anni era scappa¬ 
to di casa per andare a suonare 
nei cinematografi, quando le or¬ 
chestre tacevano dal vivo le colon¬ 
ne sonore. Ma era comunque 
molto protettivo nei miei confron¬ 
ti. 

Che omozioM provò, da bambi¬ 
na, nel calcara la scene? 

Non avevo timori, questi vengono 
col tempo, e più vai avanti, più ti 
assale l’incubo dì dimenticare le 
battute la sera della prima. Di 
quella recita pirandelliana ricordo 
l'atmosfera: ii silenzio che c’era al¬ 
lora e che c’è anche oggi quando 
si rappresentano opere drammati¬ 
che. Si camminava in punta di 
piedi, c era un buon odore di le¬ 
gno vecchio. Sono sensazioni che 
non mi hanno mai più abbando¬ 
nato, L'anno successivo, avevo ot¬ 


to anni, recitai con la compagnia 
dei tre (rateili De Filippo. C’era 
una scena in cui Eduardo si avvici¬ 
nava - nella finzione ero sua (iglia 
- dopo che io avevo rubato un dol¬ 
ce. Non ricordo quello che mi di¬ 
ceva ma il modo in cui mi prende¬ 
va le mani e mi parlava, mi com¬ 
muoveva. Dovevo fermare le lacri¬ 
me. 

E cosa d dice dalla maastrina 
controcorrente che Interpreta 
nella commaria musicale •Gi¬ 
gi»? 

Essendo stala l’amante dì ricchi 
principi indiani - la sua specialità - 
di banchieri e personaggi del ge¬ 
nere, la zia Alicia impartisce lezio¬ 
ni a Gigi (Laura Baccarini) del ti¬ 
po: come riconoscere i gioielli, co¬ 
me mangiare correttamente un’a¬ 
ragosta, i onie saper scegliere un 
vino...é un personaggio diverten¬ 
te. 

Coma si ò trovata a lavorare a 
fianco di Ernesto Calindri? 

Avevo lavorato con lui molti anni 
fa in Spirito allegro di Cowàrd, re¬ 
gia di Enriquez. Era il 1954. Avevo 
già avuto modo allora di apprez¬ 
zare la sua gentilezza, la sua pro¬ 


fessionalità, il suo garbo. 

Cosa Ita Imparato da Macario? 

La disciplina teatrale. In teatro re¬ 
citava’ il molo dell’ometto bravò, 
del timido, ma fuori dalia scena 
era una specie di sergente dei ma» 
rines 

Che riconto con larva Invece di 

Totò? 

Totò era il contrario esatto. Tanto 
era estroverso, vivace in palcosce¬ 
nico, tanto era riservato, educato, 
quasi formale, nella vita privata. 
Era una persona molto petbene. 
Ho registrato, da patte sua, solo 
parole di gentilezza. 

Una volto tal ha dichiarato: ho 
fatto 53 film, uno più brutto dal¬ 
l'altro. Conferma? 

Confermo. Il problema è che sono 
nata 15 anni prima, altrimenti 
avrei potuto partecipare alla gran¬ 
de stagione della commedia all'i¬ 
taliana. Devo dire che una volta 
ho sfiorato un’occasione impor¬ 
tante: avevo fatto un provino per 
Senso, ma non quello di Visconti, 
bensì il film che qualche anno pri¬ 
ma voleva realizzare Soldati. Poi 
non se ne fece più niente. 


Cinema Mignon (via vuerbo, io 

ore 10 

ingresso libero 
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Spettacoli di Roma 


Domenica 17 marzo 1996 


TEATRI 


A.C.E.M 

(PlM2a Minucciano 33 tei 6861276) 

Alle 18 30 Gruppo Teatrarte In Dua tettar¬ 
ti di Anton Cechov L orto e La domanda 
di matrimonio cor» Gianfranco Maria 
Guerra Patrizia Cangiare Antonella Mal 
grande, Tonlho Bruni Musirhe di Gian 
francoGranata RegladìC DiCiauia 

agoraio 

IVia della Penitenza 33 Tel 68807107) 

Alle 18 00 EmiMo che bel peccato nel (or 

fonte? Scritto e diretto da Massimiliano 
Caprera con M Caprera Andrea Lolll 
Alessandra Muco ioli 

ANFITRIONE 

(VMS Saba 24 Tel 6750827) 

Giovedì alle 21 00 PRIMA Buonanotte 
Petrilli di Aldo De Benedetti con Umber 
to Glusto.Clella Faveti! Fabio Gaudenzi 
Federico Tlberi Regia di G Favettf 
AMOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 6898111) 
Alle 18 00 Sole di Giuseppe Manfridi con 
Mariella Lo Giudice Oorotea Asianldls 
Andrea Tldona Maria Teresa Martuscelll 
Reali di W Manlré 
AROOf TEATRO 


DEI SATIRI 

'Via di Qrottaplnta 18 Tel 63716391 
Vile 17 00 Queste pazza donne di Gabr e 
Baryll con Marina Giulia Cavali Dan eia 
Scarlatti Stefania Spugninl Regia di Ro 
berta Marafante 
DEI SATIRI-LA LOQQETTA 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 17 30 Mary Cipolla in Donna rWens di 


Ile 17 45-In caso di matrimonio rompere 

Il vetro dì R Thomas con Fforta Bettanln 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Rulz Marco Zadra Regia di FL Lionello 
Alle 19 30 Poker di donne di Giulia Rie 
dardi con G Ricciardi Federica Citala 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 


(due tempi) Regia di G Solfanelli 


SebastianoFllocamo RegladiM Anacle¬ 
to 

■CUI 

(PiazzaS Apollonia 11/A Tel 5894875) 

Alle 21 00 ÓH alibi del cuore di F Mara 
setti con M Medici l Gioielli, R DI Ler 
nla P Rossi Gastaldi A Casalina Regia 
di M Mattollnl Ultima replica 
■ELUTO MUltC HALL 

(P le Medaglled Oro 44 Tel 35454343) 

Alle 20 30 con cena PalHeWea II balletto . 
del Beiaito Music Hall Con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura Di Mauro le 10 : 
topless girla orchestra diretta da Uccio : 
Sanacore Si prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 TEATRO DOMI 
(VlaLabicana 42 Tel 7003495) 

Alla 17 30 Colpo di acuta con Federica De 
Vita, Franco Venturini Giorgio Lo Ftrmo 
Ragia di F Venturini 
{Hit IMITI 

(VlaB Fr«nWIr> 7 Tel 5758645) 

Alle 2116 Rapane alla pari di Andrea 
Monti, con Roberta Genia e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Milano 

OfilOHBO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 18 00 Tulle par amo¬ 
ra di John Bryden regia di Riccardo Relm 
con Francesca Benedetti Giampiero For 
tebracclo Roberto Oleaceo 
Domani alle 2130 Canoarto flamenco di 
Enrico Petruocl con la partecipazione del 
chltyrl ata Luigi A ra 

<W W5cS»s!wlca 5/A Tel 7004932) 

Alla 18 00 WHhto Aeriate Lunatica ispano- 
la con Anna Amadorl Fulvio lanneo Re¬ 
gia di F lanneo 

Domani alla 2100 Dtelr#itonl tonala di e 


Domani alla 2100 DtoPaatoni tonato di e 
con Maria Piera Regoli e Selvatore Zinna 
Mugiche di Renzo Ruggieri 

(VtaGalvanl 89 Tel 5783502) 

Alle 17 30 La oomp ciak B4 Artset pre- 
Mhta Un totem» weekend di terapia scrlt 
to e Interpretato da Marcello Lopez e con 
linda Di Pietro Venosa* r jivio Luca Me 
mk Laura Nave Riccardo Scaratonl Re¬ 
gia di M Lopez 


NAZIONALE 

iKsrraEiMi 
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OROLOGIO 

[Via de Fllppn 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD alle 17 30 G Am c del 
teatrino ò Grottap nta presenlano Spine 

, Fuga per voce e chitarra d e con Enrico 

SALA CAFFÈ alle 17 30 Dlnner di Sandro 
Bajini e Gina Lagorio con Patrizia Punzo 
Diego Ribon Regia di Giuseppe Emiliani 
1 SALA GRANDE mercoledì alle 21 00 La 
putita eu grand coeur di Mario Moretti da 
Maupassant con F Apoliom C Balboni 
M Rifano C Bocci Regia di R Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 17 30 
La comp Atelier deila Costa ovest presen 
ta Don Chisciotte o II sogno di Cervantes 
da M Cervantes de Saaved di Carlos An 
bò Con E Barresi A Buscemi R Manto¬ 
vani C Cartiglianl S Ometto Regia di 
Paolo Pierazzim 

PALATEM DA Dt PIAZZALE CLODtO 

(Piazzale Clodlo Tel 3723939/3200075) 
Alle 21 00 Redtto di Roberto Benigni di e 
con Roberto Benigni 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via N aziona le164Tel47456Q3) 

Giovedì alle 21 00 Ass cultura Comune di 
Roma presenta Le troiane da Euripide 
con il Teatro del Carretto Monica Buc- 
cianti.Elena Fanucci Marina Remi Regia 
di MG Ciprlanì 

(VaGiosuèBorsi 20 Tel 8063523) 

Alle 17 30 Fascino P G T presenta Scop¬ 
ateti di F Berlini e V Lupo con Frencesca 
Reggiani Pier Francesco Loche Arman 
do De Razza Regia di Valter Lupo 

nmrrteiTK 

(P zza del Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Alle 17 00 Spettacolo di burattini La balla 
a la bastia 

^^cSaMinahetti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00(1 OD) La Comunità Teatrale srl 
presenta Un marito Ideala di Oscar Wilde 
con Araldo Tieri e Giuliana Lojodlce Tra 
duzione e adattamento di Giancarlo Sepe 
RegiadiG Sepe 
SALA PETROUNt 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 17 30 Le donne romene con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio¬ 
rentini e gli allievi della Bcuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Va Vincenzo Aranoc Buiz 7 - Tel 
66411749) 

Alle 11 00 Presso il teatro Sisto via dei 
Romagnoli 125 Ostia Anatoli Katz piano 
forte Russia La miniatura per pianoforte 
Musiche di Couperin Rameau Mendels 
sohn Schumann Chop n Glinka Boro- 
din Tcttaikcvskyl Granados De Falla 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(viaFlamine 118 Te) 3201752) 

Giovedì alle 21 00 Al Teatro Olimp co 
P zz G da Fabriano Concerto del com 

S esso Medretfeue con il soprano Teresa 

ilguelro 

Biglietti al teatro tei 3234690 orario conti 
nuatoll 19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
IN SANTA CGCttlA 

(Via Vittoria, 6 Tel 3611064-3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 17 30 (abb turno A) Presso Auditorio 
di via delta Conciliazione Per la stagione 
sinfonica concerto diretto da Wolfgang Se 
walllach con la partecipazione di Frank 
Peter Zlmmermann violinista e Mario Bru 
nello violoncellista In programma 
Brahms «Ouverture accademica op 80 e 
Concerto in la minore per violino violon 
celta e orchestra op 102» Dvorak «Danze 
slave op 46» 

Biglietti In vendita al botteghino dell Audi 
torio (tei 68801044) tutti i giorni escluso il 
mercoledì ore 11 14 e 15-18 Nei giorni di 
concerto I apertura pomeridiana é protat 
ta fino all intervallo dello spettacolo Pre¬ 
vendita con carte di credito dal lunedi a! 
venerdì ore 10-17 al numero 39387297 
ASS. AMICI DELL'OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Mercoledì alle 18 00 Al Foyer del Teatro 
dell Opera concerto del pianista Lue* Do 
itati Musiche di Chopin Schumann Pro 
kofiev 

Giovedì alle 17 30 Conterenza su le Com 
to Ory di G Rossini relatore Bruno Cagli 
Ingresso libero 


(Via Due Macelli, 75-Tei 6791439) 

Domini alle 21 30 Mavaftaniòpoll di Ca¬ 
stelletti e Pingitore con Martutelto Dovi 
Tosca 

MIMA 

(Via Sistina. 129 Tel 4626841) 

Alle 17 00 Garinei e Giovanninl presenta 
no Johnnl Dorelli e Loretta Ooggi in Bobbi 
•a lutto di Age e Scarpelli Benvenuti e De 
Bernard! Luigi Magni SasaFiastri 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Te! 5895765) 

Alle 17 15 Asfaltando Oodot di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci, Gerolamo Ai 
chlerl, Stefano Mortami Fabrizio Bordi 

f on Scene Corinna Papi Regia Gianni 
Bonetti 

(Via Galvani 65-Testacelo Tel 5756211) 
Mercoledì alle 21 15 La Teatrarte presen 
ta Due scheat di Anton Cechov L orso e 
La domande di matrimonio conGlantran 
co M Guerra Patrizia Calloiore Antonel 
la Malgrande Tonino Bruni Regia di Cla 
rlzlo DiCiauia 

(VlaL Speroni, 13 Tel 4112287) 

Giovedì alle 2045 PRIMA La Comp Del 
I Anello presenta Quatto non è un giallo 
di Alessandro Paolelli con Cristiano Audi 
tori Piero Bozzoli Mauro Consolo L 
Francis!, A Paotelli.R Paolelli L Vlanel 
lo vocep Lombardi Regia di A Paolelli 


ViaCaasla 871 Tel 30311335-30311078) 
'arted) alle 21 00 Un tranmiltto waek end 
di terrore (Ossessioni pericolose) di N J 

Chrlsp, con Diana Anseimo Giancarlo Si 
st! StefanoOppediaano RegiadiG Sisti 


Domani alle 19 ÓÒ Presso I albergo Hilton 
via Cadlolo 101 concerto per I Ass ne 
Monte Mario con il flautista Francesco FI- 
tomono e il chitarrista Nando DI Modugno 
ta programma musiche di Ravi Shankar 
Piaz2olla Villa Lobos Battok Margola 
Castel n uovo-Tedesco I ng resso g rata ito 
ARCUM 

(via Astura 1 Tei 7216558) 

Alle 18 00 Concetto con Ftavto Monaco 
pianoforte Luca Bellini flauto Musiche di 
Bach Mozart Schumann 
Sono aperte le iscrizioni al corso di Anali 
si musicale la forma lottile analisi stori 
ca e tendenze contemporanee Informa 
zloni presso la sede 
ass CULT LOSTUOfO 

(G B BodonI 83 Tel 5746285) 

Alle 11 00 Atte e musica per un giorno di 
festa 

Alle 12 00 Adoglo Marco Simonaccl vio¬ 
loncello (prima esecuzione assoluta) 
Canto notturno Gabriel la Morelli G Simo¬ 
naccl pianoforte a 4 mani lepidi dumi D 
Simonacci violino Bsgstolto G Simonac- 
ci pianoforte 
ASB. MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(VlaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Giovedì alle 20 30 Presso Sala Baldini 
P zza Campiteli! 9 (Teatro Marcello) La 


Mendelflor Music presenta La Bohème di 
G Puccin Interpret Anton o Florali An 
gela Mencar n F anco Baccar Mar o 
Tocci Paola Pinta Orchestra d Archi Dir 

M° Nicola Della Saettai 
IngressoL 13 000 Ibigliett sonoinvend 
ta presso I bar «Antico Caffè via del Tea 
tro Marcello 42 Tel 6785451 

ASS. REGIONALE CORI DEL LAZIO 

(V le Adriatico 1 Tel 8272552) 

Alle 1900 Presso Basilica S Maria degli ! 
Angeli p zza della Repubblica IV Passe- I 
gna dì Musica Sacra In Quaresima Tom , 

K Quadragesime* III Concetto Archi | 
ta Ensemble 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco V to 1 Tel 
30154886/3051732) 

Mercoledì alle 20 45 Concerto Quartetto 
Rati Echot Musiche di Mozart Grieg 
Brahms Berger Mann 

AUU MAGNA I U.C 

(P le Aido Mora 5 IU C tei 3610051/2) i 
Martedì alle 20 30 Concerto del Quartetto i 


(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Giovedì alle 2100 Concetto Club Or 
pheua Francesco Maiatesta Gianluca 
Apostoli violini Claudio Ugolini Gaia Or 
soni viole Federico Romano Alessandra 
Leardim violoncelli Musiche di Brahms 
Sestetti op 18 e 36 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4614600) 

Alle 17 45 Mozart, Brahma con Paola Pe- 

S ian al pianoforte Sascla Baie c al piano- 
otte Musiche di Mozart Sclostakovic 
Brahms 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Dalle 19 30 alle 23 00 Comune di Roma 
Ass alta cultura presenta II giro dot gtor 
no in M mondi omaggio a Judo Cortazar 
Convegno con 2 film intervista e concetto 
jazz di Steve Lacy 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA Di TEST ACCIO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Alle 10 30 Sala nove Rassegna di con 
certi per I bambini e I ragazzi La Spmt 
presenta Mualeartoon Note an mate «Car 
toni animati sonorizzati in tempo reale 
con strumenti ed effetti acustici di vario 
genere» D Titarelli flauto e sax P Lassù 
piano V Fiorio basso e! V Carboni bat¬ 
terla e percussioni 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Alle 16 30 Una notte ab Opera con la 
Compagnia del Teatro della Tosse scene 
di E Luzzati costumi di S Cali Ideazione 
e regia di Tonino Conte Ultima replica 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra Regionale 
del Lazio diretta da Stelan Anton Rack in 
Omaggio a Goffredo Patrassi e alla sua 
scuoto Musette di Petrassi Sottolotti 
Clementi Guaccero Porena 
TEATRO DELL OPERA 

Piazza B Gigli Tel 4817003-461601) 
Martedì alle 20 30 Rappresentazione de N 
matrimonio segreto dramma giocoso in 
due atti di D Clmarosa. Orchestra del 
Teatro dell Opera diretta dal M'Lu Jia In 
terpreti Bruno De Simone Laura Cherlcl 
Elizabeth Norberg Schultz Nicoletta Cu 
riel Pietro Spagnoli RaulGimenez Regia 
dIG Cobelli 
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TEATRO COLOSSEO 

Via Capo d'Africa, 5 - tei 7004932 

DAL 12 AL 24 MARZO 

presuma [‘Associazione «Teatro Reon» 


WITHIN 

AMLETO 

Lunatica Ispanola 


Progetto e regia di 

FULVIO IANNEO 


con Anna Amadori e Fulvio lanneo 

Musichi oi Tiziano Popoli e Massimo Simomni 
Costumi a Ursula Patzak 
Assistente sua regia Giorgia Boldnni 



UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA 

(VlaO Raimondo B Tel 72591) J 

Martedì 26 marzo alle 17 00 Facoltà d 1 
Econom a concetto di Mus ca med evale j 
dell Ensemble OMoechos D rettore L i 
Menga ta programma Canto Gregoriano 1 
Monodia profana e Polifonia de! XIII e XIV i 
secolo 

VOfCESOFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 6874 072) 

Domenica alle 20 30 Concetto gospel e 
spiritual con I Voice» ot Qtory Ingresso L 
15 000 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

(16 30-18 10-20 20-22 30) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Taira* Ubarti 

(16 00-18 10-20 20 22 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 


AZZURRO MELIES 

V a Faa di Bruno 8 Tel 3721840 
Hiroshima mon amour di Resnais (18 30) 
Le lana di Tarantino (20 30) 

Erasarhead di Lynch (22 30) 

Tess mensile L 15 QOo 

AZZURRO SCIPIONI 

Vta degli Scipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Pretty baby di Malie (17 00) 

Zazle nel metro di Malie 20 30 

•lutea »Jlm di Truffaut 22 30) 

SALACHAPLIN 

L uomo proiettile di S Agosti (17 30-19 00 
20 30) 

Lo guardo di Ulisse di Angelopoulos 


C.S.O.A. BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 Tel 82000959 

Rassegna musicale 

True Storie* di D Byrne 

(2130) Ingresso a sottoscriz one 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 
Cinema dei ragazzi 

OH antenati e Le avventure di Stanley 


(18 30-20 30-22 30) L 1 

TÌBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


(17 00) 

Seconda visione 
Leon di Lue Besson 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 


(16 00-18 10-20 20-22 30) 


CINECLUB 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5-tei 58209550 
Martedì Mean Street di M Scorsese 
(20 30) 

L 3000/ AbbonamentoL 12000/Tesse 
raann L 3 000 

ASS. CULT FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For 

miggmi 14 Tel 61697445 

L odio di M Kassovitz 

(18 00) Ingresso con tessera ass va 

ASS. CULT FUORI CAMPO -CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Touch of E vii di Orspn Welles (20 30) 
Citizen Kane di Orson Welles (22 30) 


L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Pomeridiana fantastica 
Divertentissime storte di gatti • cani di T 

Avery e F Freeleng (cartoni animati di Sii 
vostro il gatto e Droopy il cane) (16 30) 
Itinerari dell eros 

La legga del desiderio di Petro Almodovar 
(1900) 

Lete acerba di A Techiné (2100) 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Martedì Lee Ineonnui dar» la maison di 

H Oecom (in francese) 

(20 20-22 30) 

Ingr L 5 000/Tessera semest L 5 000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per inform rlvol 
gersitel 41730851 

Venerdì L'età acerba di A Techiné (2100) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tei 4745603) 


VIDEODROME 

(Affabulazione pza Agrippa 7H tei 
56904757) 

Giovedì PaHottote tu Broadway di W Al 

len 

(21 00) L 2 000 


TEATRO PARIOLI 




Per informazioni 06/8088299 


LUNEDI 18 MARZO ore 22.00 
(serata unica) 


2° COLPO DI SCENA 

“La nuova musica fa teatro” 


DANIELE SILVESTRI 
e ROCCO PAPALEO 




QUIRINALE - AMBASSADE - 


GOLDEN - ATLANTIC - BROADWAY 


UNA STORIA MAI RACCONTATA - LA VITA PRIMA DI NASCERE 


PAOLO 

ROSSI 


“ROSSO FIAMMANTE BLOCCATO NEVE 
DUBBIO VETRO TESI INFINITO” 


COSTO BIGLIETTI L 25 OOO platea 

L 20 OOO balconata 


Suettofo 


dÌMadce 


-- v.GIOVANNI VERONESI 

Un v IH'li L V 

( ' v.’. '•'! U| M mi là 

AURELIO DE l AURINTI1S 


Orarlo spettacoli CARRANICA 19 18 10 20 20 22 30 
QARDEN 1815 1630 20 30 - 22 30 BROADWAY 16 18 20 20 29 22 30 


I Slgg Presidi Interessali a organizsare proiezioni sono pregati di 
contattare I seguenti numeri telefonici 35496537 35496848 


r>>* : ■-‘v- Sfi i tfEf 


ORARIO SPETTACOLI 15,30 -17,15 -19,00 - 20,45 - 22 30 
QUIRINALE 15,10 -17,00 - 18 50 - 20,40 - 22,30 SAVOY 15,15 -17,00 -18,45 - 20,30 - 22,30 















































































































































































































Acadamy Hall 

V, Statuir», 5 
Tel, 442.377,78 
Or. 16.00 

19.20-22,30 

InJJMMi. 


dì M. Mann, con R. De Miro, A Pactno (Usa 1395) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
fra De Niro e Pacino. 2b45 

. Thriller *** 


p. Verbano.s 
Tel. 854.1195 
Or. 16,00-18.15 
20.20 - 22.30 


WWytswrtoMw H 

di C, Sautei, con M. Serratili, £ Béart (Francia 95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un fi Im di grande eleganza e p rofod ità, 
. . Sentimentale * 


p. Cavour,22 diM. Mann, con R De /Viro, A. Pacmo (Usa 1995) - 

T*>- in II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we- 

0r - l®*® * 19 - 10 stern metropolitano che di memorabile he solo l'incontro 

22-30 tra De Niro e Pacino. 2M5 

L. 12.000 . Thriller ★★★ 


V, M. Oel Val, 14 

X* 1, 5?!$*?.. « Le storie d’amore delle sorelle Òashwoód sullo sfondo 
Or * J».30 della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 
zu.iu-zz.jj colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen, 
In.MM. .Sentimentale * 


di A. Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood 


V. Accademia Agiati, 57 <jiG. Veronesi, conP. Rossi, S Castellino (Ila 96) - 
Tel, 540,8001 Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 

0r ' ffl ti, gemelli eterozigoti. Paolo fiossi e Sergio Castellino 

* * !U<#0 * aspettano di venire al mondo. 6 si preoccupano... 
k im.....: . ..Commedia** 


v. N. del Grande, 8 
Tel. 681.6168 
Or, 16.00-18.20 
20,20 - 22.30 


v. Galle e Sidana, 20 
Tei, 86206806 
Or. 16 , 00 - 18.10 
20.20 - 22,30 


dì A. Longoni, coli A. Gassman, G. Tognazzi (Italia - 

Trent’anni, nassune voglia di metter su famiglia, tante im- 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d’arte. N,V, Ih 35' 

........Crommssd la 

A 0MBA 8® VfltoANMBfà 

diJ. Fosier, conH, Hunter, R. Downeyjr. (Usa 96) - 
Direttamente da Berlino, una commedia diritta da Jodie 
Poster. Dolcezze e asprezze familiari durante II pranzo 
del Ringraziamento, Atmosfera In etile «Grandefreddo». 

„ . . .. . .jCom m^cf la -St 


v. Cicerone, 19 
Tel, 321,2567 
Or, 18.30*17.60 

20.10 - 22,30 


v.le Jonlo, 225 
Tel. 817.2Ì97 
Or, 


di R. Tognazzi con LZingaretti, S.Ferilli (Italia, 96) • 

Tognezz) affronta un teme scottante, quello dell'usura. Un 
cravattero aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. ih 50' 
Drammatico** 


CHIUSO PER LAVORI 


V. Tu«olana, 745 
Tal, 761,0656 ^ 

Or. 1615-18.20 
20.28-22.30 

kl.MW.. 

Atlantic 2 

«S' 7 “ 

Or, 16,30-18,00 
20,10*22,30 

k.mm . 

AttmtkS 


dì A, Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'anni, neasuna voglie di metter tu famiglia, tanta im¬ 
maturità, Dà una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crlil del maschio con cast di figli d'arte. N.V. ih 35' 

„„ , ; ; ., Commedia* 


di R, Tognazzi con LZingaretti, S Fenili (Italia, 96) - 
Tognazzi affronta un tenia scottante, quello dail'uaura. Un 
cravattato aggencit un ooetruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani suirazienda e sulla moglie. N.V. ih 50' 

‘. Drammatico** 




Attende 4 

v. Tuscolana, 745 
Te). 761,0858 
Or 18,00-13.10 
2020-22.30 




•attudinl di <Jùe 

Sfp!!»p- 

lledii»** 


.. 

Atlantic 5 

V, Tuscolana, 745 
Te|, 781 . 0 « 8 _ X 
Or. 18.30m&r 
W.30 i».» 


Vla4aluNV®«a« 

dìM FtokimNp&,£Shi*(iJm W) - 
Lui alcolizzato alruliimo stàdio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vagai, fra slot machina a bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation aU'Qscar, il film à la sorpresa dell'anno. 

. ,, Drammatico★★★ 


Ciak 1 

v Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 16 30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 12.000 

Uomini senza doniM 

diA Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tante Im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N V. Ih 35’ 

Commedia* 

Ciak 2 

v. Cassia, 694 

Tel 332516Q7 

Or 16 30 

1915-22 00 

L. 12.000 

ttreege days 

diK BigelowconR fìennes, A, Basse!(Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che la vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or 14 45 -17.30 

20 00 - 22 30 

L. 12.000 

OtMIo 

diO. Parker, coni Fishbume, K Branagh (Usa 95) ■ 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello to nero per davvero. Ma a 
farla da padrone c'ò ii modesto Jago di Kenneth Branagh. 

Drammatico * 

Del Piccoli 

via della Pineta. 15 

Tel 8553485 

Or 1520 

1700-1830 

L. 7.000 

dìM Gabriel e E Goldberg (Usa 1995) - 

L'awenturiero venuto dall'Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con tinaie amaro sui «nati- 
ves» Un Disney ecologico e polltically correct 1h22 

Animazione*** 

M Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 

Tel. 8553485 

Or. 

20.30 - 22 30 

L. 8.000 

Il paHmoln HUnoo 

diJ Panahì, conM Kahfì(lran 95) - 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso. Ma 
perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
tei. O troppo piccola? Una favola poetica sull'Iran di oggi. 

Drammatico*** 

Dtammte 

via Prenestina. 232/8 
Tel. 295606 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or 15.30 -18.00 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 

Datori Maa WMklnw 

di T. Robbins, conS Sarandon, S Pam (Usa '96) - 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d’accusa contro la penacapitale. Vincerà l'Oscar? 

Drammatico **★ 

Embauy 

v StoppanI, 7 

Tel. 80/0245 

Or 15.45-18.10 

20 20 - 22.30 

L. 12.000 

Qetaàtfty 

diB. SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nei mondo del cinema. Con John 
Travolte e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 

Empire 

v (e R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or. 16.30 

18.30-20.30-22.30 

L 12.000 (aria cond. 

La lettera aearlatta 

di R. Joffé, con D. Moore, G. Oldman, R. Binali (Usa 95) - 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannate 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo 
brutto sceneggiato tv. non resta nulla. Nemmeno il tinaie. 

. Drammatico* 

Empire 2 Heal-Uaflda 

v.le Esercito, 44 diM. Mann, conR. De Niro, A. Pacmo (Usa 1995) - 

Tel. 5010652 (Cecchignota) |( buona e II cattivo, sulle strade al Los Angeles. Un we- 
0r !«22 «v»™ stern metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 

19.10 « 22,30 fra De Niro e Pacino. 2h45 

L. 12.000 Thriller*** 

EtoUe 

p. in Lueina, 41 

Tel. 6876125 

Or. 16,00-18.15 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 

diA Longoni, con A, Gassman, G Tognazzi (Italia 96J - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter au famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

Commedia* 

Eurcfne 

v. Uszl, 32 

Tel. 5910986 • 
-,Or.J6,15-18.30 
» «*20,30 J 22.30 

bì.itm. .A. 

diM. Brooks con LNielsen, fi. MacNicol (Usa. 95) - 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nlelsen.MJria pallòttola,spuntata!-) bbvaro'.VimPfro'Atla' 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vite notturna. 


Gmemvtchl 

v Bodoni, 59 
Te) 5745825 
Or 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 


diZ Ytmou, conG L,L Baotian (Francia/Cma 95) ■ 

Uno Zhang Yimou spettacolare sul modello di «C’era una 
volta in America». Anche qui assistiamo all’apprendistato 
di un bambino entrato nel giro dei gangster 

Drammatico** ■ 


MuWplexSavoy 3 A oaaa par l« » 


v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 1530-1745 
2005-22.30 

L. 12.000 


diJ Fosier, conH Hunter, R Downeyjr (Usa '%) ■ 

Direttamente dà Berlino, una commedia diretta da Jodie 
Poster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento Atmosfera in stile «Grande freddo». 

Commedia* 



Gream*teh3 

v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


di W. Wang, con H. Ketlel, W. Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia *** 


v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or, 18.00-1815 

20.20-22.30 
L. ,12.000 Jarla.cond.Ji_ 

Hoiìctay 

l.go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 16.30-1840 
20.35 - 22.30 
L.12.0Mlarla i cond. > ) 

li labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 

L. 12.000 


Il Labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 16.00-1810 

20.20 - 22.30 

L 12.000 


Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tal. 32.18.283 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L. 12.000 


di A Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (llaho 96) ■ 

Treni'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figlf d'arte N.V, 1 h 35' 

Commedia * 


di C Càrki, con M. Modine, E Sloltz (Usa 95) ■ 

Dedicato a tutti I cinofili Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke. Un film per ragazzi che spezza una lancia contro 
vivisezione e altre brutalità antlanlmallste. N.V Ih 36’ 

Favola * 


diT. O'Sulliixmconl Hart,J Linch (Gb, 96) ■ 

Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975. Ma il 
punto di vista scelto dal cattolico O'Sullivan è quello Ine¬ 
dito delle bande paramilitari protestanti. 

Drammatico ** 


diT GutiérrezAleaJ. Tabto. Spagna/Cubo/Rfg (95) - 
Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

Commedia** 


diC. Lizzani, con G Giannini, M Ghint, L Sostri (Ita 1995) - 

Come fiossellin) e Amldei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile Ma Lizzani c'è riuscito. 1h53 
.Biografico** 


New York 

v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or. 1630 

19.40-2230 

[ L. 12.000 


Muovo Sacher 

l.go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 1600-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


U rl i li » bay» 

diK BtgelowconR Fiennes,A Basse! (Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere te 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 


IMhrttnrAnmO 

diC. Sautet, conM Serrault, £ Béart (Franati 95) - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. 

..... ........ . Sentimentale * 


v. M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 16.90-1815 
20.20 - 22.30 


di A. Longoni, con A, Gassman , G. Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tinta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast diligi! d'arte. N.V. Ih 35' 

Commedia * 


vicolo del Piede, 19 
Tel 5803622 
Or 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 


diJ Smith,conM.Pfaffer - 

0a militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola del vicino èsempre più violenta. V.O. 

Drammatico ★* 



Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882853 
Or. 15.10-17.30 
20.00 - 22.30 

I L. 12.000 


diD Fincher, conM Freeman, B. Pitt(Usa 1995) • 

Sette. Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

. ..... ..... ... Thriller*** 


v. G. Irtduno, 1 
Tel. 5612495 
Or. 

16.30 - 20.30 


vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 18 00-18.10 
20.15 -22.30 


vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5684230 
Or. 17.00-18.45 
20.30 - 22.30 


vicolo Moronf,3/a 
Tel. 5684230 
Or. 16.00-18.10 
20.15 - 22.30 


diM Mann, conR De Niro, A Pacino (Usa 1995) • 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- , 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

.ThrlHer*** ' 

VladaLaaVaaaa 

di M. fìggis, con N. Cage, E Siine (Usa '95J - 1 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con4 nomi- i 
natlon all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 
.prarnmatico j 

tatalntlMl'ao» 

diP. Austere W. Wang,conH. Keitel, M- Goran (Usa 1995) - , 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag- ' 
gl di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in torma di affresco. 1 h25 g 

...,.Commedia *** 


di W. Alien, con W. Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino. 

. . Commedia*** 


Europa 

c. Italia, 107 
Tel. 4424B760 
Or. 1515-17.00 
18 45 - 20.30 - 22.30 

L. 12.000 


dìM, Brookscon LNieisen, P MacNicol (Usa, 95J <■-’ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nlelsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 
.Comico** 


v, Twspolaha, 746 
Tet,7§L08M 
Or, 18,20 
18.40 - 22,00 


o, V. Emanuele, 203 
Tel, 667.6465 
Or, 16,30-18.30 
20.30 - 22,30 


di W. Alien, con W, Alleni. Smino (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre Che fa la aqulllo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentata le «cene, Coi) una grandlftlm» Mira Sorvino. 

..,$?««!•*** 

HmA-MMNHi 

d/M Mam, <XH\R. De Niw.A. fatino (Usa 1995) - 
Il buono e « cattivo, tulle etrede ai Lae Angetee Un vte- 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

. . . . . . ..Thriller*^* 

1 turi'b ■' iati' ■m arr 

di W, Alien, con IV, Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre ette la la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

. . . . . . ...CtomjTjed la *★* 


ExcaMorl 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.45-18.45 
20.45 - 22.45 

L. 12.000. 

Exc»Mm2 

B. Vergine Carmelo, 2 
. Tel. 5292296 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

| L. 12.000. 

«celilo.'3 

I B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22 30 

L. 12.000 


diA Longoni, con A. Gassman, G, Tognazzi (Italia 'SfiJ • 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi de) maschio con castdl figli d'arte, N.V. Ih 35' 

. . . . .Commedia* 

U S à ii ilo ff awiii. 

di W. Alien, con W Alien, M. Sorvino (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene.'Con una grandissima Mira Sorvino. 

. .Commedia*** 

IMyttarAiHiid 

di C Sautet, con M. Serrault, £ Béart (Fronda 95) - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gl) batte ai computer la memorie. Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità, N.V. 2h 
Sentimentale * 


Mia 

v. Fogliano, 37 
Tel.88208732 
,Or. 14JD0-17.40 
20.05-22.30 

«M. 

Maritami 

v. Chiabrera, 121 
Tal 5417926 
Or. 18.15-18.15 
20.15-22.30 

. 

Maritami 

V. Chiabrera, 121 
Tal. 5417926 
Or. 15.30-17.50 
20.10- 22.30 


Jaeelyre 

diF. Zelfirellì, con IV Hurt, C. Gainsbourg • 

Povera Jana. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h2Q 

Drammatico ** 


diRTognazziconLZingareUi.S FeTHIi (Italia, 96) ■ 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattato aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le man) sull'azienda e sulla moglie. N,V. Ih 50' 

........prfmniatlco** 

TwoMwok 

diF Trueba, con A. Banderas, M. Gnffirfi (Usa-Spagna, 95) • 
Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per II flirt tra Banderai e Melanie Griffith. 

... . Commedia* 


dì A Longoni, con A. Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 
Trent’anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Oa una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con castdl figli d’arte. N.V, Ih 35' 
.Commedia* 


di T. Robbins, amS. SarandorL S. Peno (Usa'96) ■ v M | 

Da una storia vera tràttidfii diario di una suora apierlca- : 
na chè’ ha cóntortatpqn’cpridMhflato a morte, un duro atto 
d'accusa contro Ia.panaqqp)ta1è.vinceràl Oscar? I 
<’i -Drammatici)***. . 


v. Mlnghettl, 4 
Tei. 6790012 
Or. 15.30-17.50 
2010-2230 


o. Sognino, 7 

Tel. 5810234 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L..12.000 

Malto 

v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 1615-18.30 
20.30 - 22 30 

L. 12.000. 

Rffcz 

v.le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 16.00-18.15 
20 20 - 22.30 

feijMM.. 

fittoli 

v. Lombardia, 23 
Tel. 4880683 ' 

Or. 15.00-17.30, 

20.10 - 22.30 

L. 12.000. 


di A. Lee, c on£ JPoqipson, H, Grani (Usa 96) - , 

Le storie d'anfore delle sorelle Òaahwdqd aulio «fondo 
della ricca bor^s]ì‘ÌnÌleie a cavetto,tra XVIli • XlX se- ; 
colo. Dal romanzo «Sénno e sensibilità» di Jane Austen. 
...... Sàjft^njiérjtiilp* 


diB. Singer, con G. Byme, Ch, fìilmintien (Usa 1995) - 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi- | 
to a delinquere. 11 gruppo decide di tare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** : 


diJJohnstonconfi. Wi/tioms ,B Hunt(Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent'anpi, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnalo dagli ammali delle giungla. 

Commedia 


piazza Sonnino.37 diM.Rodford-M. Amisi, conM. Traisi, P Noiret (Ita94) - 
Tel. 5812884 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

° r ' r ® u n grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero: te 

zu.us - zi storm di Ne ruda e da | 9U0 portalettere peraonale, 

t, 12 . 060 ,. . . . .Drammatico ** 

RougeatNoIr »« l «» ■ »! 

v. Salaria, 31 di P. Quartuffo, con S. Rubini, C. Caselli ('Itafia '96) - 

T fll - 8554305 Scambio di coppie in Tunisia con un ratrogusto amaro In- 

0r ' ‘ tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

- zz.su dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

L. 12.000 farla cond.). Commedia * 


Rotigo et Nolr 

; v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 


v. Chiabrera, 121 diC Noonan- 

T«L 5417926 Per non (mire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- ! 

0f ' la 22 * S «a ™ te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
18.45 - 20.40 - 22 so an j ma n Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L..1MM.. .Commedia** ' 


v. E. Filiberto, 175 di C. Fracasso, con G. Giannini, R. Bona (Ita 1995) ■ 

Tei- 70474549 L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

0r ‘ ^ per farlo deporre in un procèsso di mafia. Niente di più dlt- 

20.20 • 22 30 jl c li e neii’itnija di oggi che è poi l’Italia di sempre. 

L. 12.900 Jarlacond.).Drammatico * 

Saia Umberto —r. Haàaw tfs Opus 


° r ' t(MD 


0,1 ìelis-aa.oo 
kVMW,. 


di £ Kusturka, con M. Manolkmc, L Ristovski - 
il mondo capovolto. « mondo che non c‘è più. Un futuro 
tenta speranza. Kusturlca cl parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata, Unfilm straordinario e affascinante. 

. .. . 

diK Bigebw con R. Fìennes, A, Basse! (Usa, 95) - 
Los Angeles, 1969. La nuova droga e un od che fa vivere le 
emozioni degl) altri. Uno spacciatore sì trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller 


Farnese l e eH He e — e tt i 

Campo de' fiori, 56 diB Singer, con G Byme Ch, Palmmtien (Usa 1995) - 
! Tei. 6864395 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella, è un invì- 

' 0r ' on'in ' f0 a daltoquere. Il gruppo decide di tare II colpo grosso. 

20.30 - 22.30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

lL.12.OOQ .Thriller** 

Fiamma Uno Sahrlata 

! v. Bissolatl, 47 diS. Pollack, conH. Ford,J. OrmondfUsa 96) ■ 

Tel. 4827100 Remake infedele della commedia dì Bllly Wllder. Sabrina 

I ° T ìo « " m in a Parigi è tolograla d) moda. Torna e conquiste Harrlson 

19.55 - 22.30 Porri. rnAanat» orlvortl cuorH a9criiDoli 


v. Chiabrera, 121 diJ Smith, conM Pfeiffer - 

Tel. 5417926 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di . 

0r ' lino 90 1a 9910 Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul i 
18 w W ■ “• J0 tema- la scuola del vlcinoè sempre più violenta 
L. 12.000 Drammatico** 


v. della Mercede, 50 diS. Hereh, con R Dreyfuss, G. Headley (Usa 95)- 
Tei 6794753 Torna nelle sale, forte della nomination di Richard Dre 

0r IrxX'IXiS fusa, questo film che racconta trent'anni di insegnameli 

20 ri» - 22 .JO }n un | icao voleva fare il musicista, sarà un ottimo prot. 
.... .. Drammatico** 


p. Barberini, 24-2W6 di M. Gibson, con M. Gibson, S. Mdiccau fUsa 1995) - 

Tel, 482.7707 Nascite di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

William Wallace ha deciso di rendere le Scozia libera e In- 
18,48 - 22.00 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Ih 1f-0W . ..Avventura*** 


L. 12.000. 

Fiamma Duo 

v Bissolatl, 47 
Tel 4827100 
Or. 1500-17.40 
20.05-22.30 

L. 12.000 


diS, Poliach, conH. Ford,J. Ormond(Usa 96) ■ 

Remake infedele della commedia di Billy Wllder. Sabrina 
a Parigi è fotografa di modi. Torna e conquiste Harrlson 
Ford, magnate privo di cuore e scrupoli 
.Sentimentale ** 

Hpni W » m »-U— «torto A'nun 

di R Relner, con M. Dougfas, A. fiening (Usa 1995) ■ 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per I 
primi dieci minuti del film si. Poi ci pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

Commedia ** 


v. Appi» Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or. 15.15 -17.50 
20.10 - 22.30 

L. 12.000 


Mauto»o2 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.15-17.50 
20.10-22.30 


diJ JohnstonconR. Williams, B Hunl(Usa, 95) • 

Jumanji è un gioco «magico», il suo Incantesimo dura ne) 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 


diM. BrooksconLNielsen, P. MocNicol(Usa, 95) - 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nlelsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico *★ 


v. Tlburtina, 374 
Tel. 43533744 
Or 16.00-18.10 
20 20 - 22.30 

L. 12.000 


Untomi 

v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 15 30-17.50 
20.10-22.30 


p, Barberini, 24-26-26 dìM, Panai, con G. Scorgati, G, De Sio (Italia 95) • 

Tel r 4WJ7Q7 Sulla Freccia del Sua anni 00, un piccolo mondo diviso per 

0r ' IS'K * IS'22 classi si incontra e al scontra. 30 anni dopo quel perso- 

20,20 * 22-30 paggi, o I loro aradi, sono tutti più cattivi. N.V. Ih 40’ 

InJffffyQ ... Conrimedla 


v. del Narcisi, 36 diG. Veronesi, conP, Rossi, S, Castdlitto (Ila 96) - 

Tel, 290,3406 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

Or, 1130* T7.1S teli, gemelli eterozigoti, Paolo Rossi e Sergio Castellltto 

19 00 - 20 45 - 22,00 aapa tteno di venire al mondo, E si preoccupano... 
l t 16,099 Commedia ** 


Va' riowtl porta Boiwre 

diC. Comenàm, cón V. Usi, M. Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso. 

Drammatico * 


di W. Wang, con H. Ratei, W. Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedia ★★* 


wsaat* 

Or, 16,00-18,18 
20,20-22,30 


di A. Longoni, con A. Gassman, G. *< gpazzi (Italia 96) ■ 
Trent'anni, nessuna voglia di merier su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Oa una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la orisi del maschìooon castdl «gli d'arte, N.V. ih 35' 

.Commedia* 


v. del Narcisi, 38 
Tel, 290,3406 
Or, 18,00*18.20 
20.25-22,30 


Và'àfwtfoertàl e i Kn 

di C, Camendnl, con V, lisi, M, Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà ohe materializza I personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico * 


v, Q. sacconi, 39 
Tel, 303,280 

0,1 n.ao-ai.M 
MMM. 

Ciprtota» 

p.Capranloa.lOI 
Tel. 8792465 A 
Or, 16,00-18.10 
20.20-22,30 

1 


di M Mann, con R De Niro, A, Ricino <Usa 1995) • 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
fra De Niro e Pacino, 2h46 

. . ...JhrIHer*** 

"w’ri^lì'io^iwwià# 

diC, Comendni, con V lM, M/Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller dì Susanna Tamàfo, una trasposizione m 

«eml-llbertà che materializza I personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta al stemperano in tono melenso 
Drammatico * 


v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22,30 

L. 12.000. 

Qtataìio 

v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 15.30-1800 
20 10 - 22.30 

L. 12.000. 

Giulio Catara 1 

v.leG Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or. 15.15-17.50 
20.10 - 22 30 

L. 12.000. 

Giulio Catara 2 

v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 18.30 

19.30 - 22 30 

L. 12.000. 

Giulio Cesare 3 

v.leG. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.15-17 50 
20.1Q-223Q 

L. 12.000 


v. Appia Nuova, 176 
Tel. 788006 
Or. 16.30 

19.30-22.30 

. 

MaattoaoA 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.15-17 50 

20.10 - 22.30 

L. 12.000. . 


di A. Lee, con £ Thompson , H Grani (Usa 96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
delia ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XlX se¬ 
colo. Dai romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

..Sentimentale* 

OatlAorty 

diB SonnenfeldconJ Travolta, G. Hackman (Usa 95) ■ 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ★* 


diF. Trueba, conA Banderrs, M, Griffith (Usa-Spagna, 9S) - 
Dal romanzo dì Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia famo¬ 
sa par if flirt tra Banderas e Melania Griffith. 

. . Commedia* 


di RJognazzi con LZingaretti, S Fenili (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gl) avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 
Prammatico ** 


FUORI 

ROMA 


tterieà 'awora eoi or — spi 

diP Quartullo, conS. Rubini, C Caselli (Italia ’96) - 
Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai temo!. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia * 


VIRGILIO Via S.Negrettì, 44 L. 10.000 

Sala 1: Uomini senza donne CYNTWANUM viale Mazzini, 5, Tel. 

(16.30-18.30-20,30-22.30) 9364484 

Sala 2. Sabrina Vite strozzate 

(15 30-17.45-20.00-22.30) (16.00-18.10-20.20-22,30| 


v. S. Apostoli. 20 
Tal. 6794908 
Or. 16 00-18.10 
20.20 - 22.30 


diJ Johnston conR. Williams, fi Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 


SPLENDOR l. 8.000 *OXV Piazza Garibaldi 6, Tel. 

PalermoMlanosolo andate l?? 5355 ^ 

.(15^17.^19.30-21.30) SfrfngeDay* .(16 : ^191M2,00| 


l Via G. Matteotti, 53, Tei. 


v. dal Corto, 7 diM, Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) - 

Tel. 3200933 11 conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r to.15 -18.30 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.30 - Z2.30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Lj 12ANA .Comico** 



v.le G. Cesare, 259 di A. Lee, con £ Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Tel. 39720795 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

I 0r ‘«Min della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIli e XlX se- 

19.30 - 22 30 colo. Dal romanzo «Sennoesenslbllità» di Jane Austen. 

L. 12.000. . .. . ...Se r\t (mentale * 

Giulio Cesare 3 Àusa par tovaowiM 

, v .le G. Cesare, 259 diJ. fbster, con H Hunter, R, Downeyjr ; (Usa 96) ■ 

Tel. 39720795 Direttamente da Berlino, una commedia dirette da Jodie 

0r 59 Foster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 

20.10 - 22 30 aei Ringraziamento. Atmostera in siile «Grandefreddo». 

! l, 12.000. . . 

i Golden IH— le il n— 

1 v Taranto, 36 di G. Veronesi, confi Rossi, S. Castellino (Ita 96) • 

, Tei 70496602 Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 

! 0r ' oo on ,0 t|, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellltto 

79 00 'assettano di venire al mondo. E si preoccupano... 

I L. 12.000 Commedia,** 


MI (non 

v. Viterbo, 11 
Tel 8559493 
Or. 1600-16.10 
2020 - 22.30 

L. 12.000 


VtedàLuVegàà 

di M, Figgis, con N. Cage, E Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all’Oscar, il film è (a sorpresa dell'anno. 

Drammatico*** 


MutUptaxScvoy 1 Mr.Hell»n« , » 0 »m 


v. Bergamo, 17/25 
Tei. 8541498 
Or. 15.15-17.40 
20.00-22,30 


L. ,12.000... 

Muiìiptaxsimyìì 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 6541498 
Or. 15.45-18.00 
20,10-22.30 


diS. Herek, con R Dreyfuss, G Headley (Usa SS) - 

Torna nelle sale, torte della nomination di Richard Orey- 
tusa, questo film che racconta trent'anni di Insegnamento 
In un liceo. Votevafare il musicista, sarà un ottimo prol 

Drammatico *★ 


dtJ. Johnston conR. Williams, fi Hunt (Usa, 95) - 
Jumanit è un gioco «magico». II suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 


, ài mm r h> éér .friV 


ARiSTON UNO Vìa Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L. 12.000 

Sala Corbucci: Get Short» 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Silenzio al naace 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone: Dead man waNdng 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Rosseìlinì: Jumanji 

(15.45-10.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi: Uomini tenia donna 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Visconti: Mr Holland Opua 
.(15.^1B.^20.0Q r; 22.16) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L 12.000 

Sala 1: A casa per te vacanzea 

(1500-18.00-20,00-22.15) 
Sala 2: StrangeDaya 

(16.30-19.15-22.00) 
Sala 3: » cisto èstmpra più blu 
..(to-O^ 1^00^.00^22,15) 


POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 
94204T9 L. 1Q.OOO 

Sala 1: Uomini senza donne 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala 2: Jumanji 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala 3: Sabrina 

(15.30-17.50-20.10-2230) 


(17,00:19.30-22.00) 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.9060882 
Silenzio al nasce 

.(16.00-1800^.^.00) 


SISTO Via del Romagnoli, Tel. 
5610750 

Uomini senza donne 

(16.15;18;15-20.15-22.30) 

SUPERBA V.le della Marina, 44, Tel 
5672528 

Get 8hwty _ (16.15-18.1^20.15-22,30) 


GIUSEPFETTIP.zza Nlcodeml, 5, Tel. 
0774(20087 

Sala Adriana: Condannato a morie 

[15.40-17,50-20.00-22.10) 
Sala Vesta: Silenzio a) nate# 
.Jl 6.00-18-C^20.00-22.00j 

Tri vignano Ramano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 
9999014 

L'ussaro sul te«o( 15.30-17.30-19.30- 
.21.30) 




































































































































mm 21 aprile si va a votare. Si tratta di una 
data più che mai importante, in cui si deciderà 
il nostro futuro. In questi giorni che ci separa¬ 
no dalla data delle elezioni vogliamo, con il 
vostro sostegno, far giungere la nostra voce a 
tutti coloro che sono impegnati con l’Ulivo 
nella battaglia per un’Italia della tolleranza, 
della solidarietà e del lavoro. In che modo? 


Basta che sottoscriviate 50.000 lire per un 
abbonamento all’Unità della durata di 

3 mesi nel periodo da marzo a maggio 

(elezioni comprese). L’abbonamento garan¬ 
tirà l’invio del giornale in tutti i giorni della 
settimana, sono escluse le iniziative editoria¬ 
li. Sarà compito nostro fare in modo che ogni 
abbonamento raggiunga un obiettivo preci¬ 
so: il giornale deve arrivare in centinaia di 
case, locali pubblici, centri associativi, sedi 
di organizzazioni che attualmente non lo 
ricevono. I lettori che vogliono contribuire al 
successo di questa campagna possono utiliz¬ 
zare il c/c postale n°45838000 intestato a 
l’Arca società editrice de l’Unità, via Due 
Macelli 23 Roma e indicare il luogo a cui si 


vuole destinare l’abbonamento. 


l’Unità 




CAMPAGNA PER 10000 ABBONAMENTI ELETTORALI 
















Stadi vuoti per lo sciopero dei calciatori: per i tifosi una domenica senza pallone 


Silenzio, non si gioca 


Troviamoci lì, 
incurva 
a parlar di calcio 


■ Stadi vuoti oggi Ed è la pnma volta che accade 
per uno sciopero dei calciatori La settima appena 
conclusa è stata spesa tutta nel tentativo di trovare 
una soluzione ma non c è stato nulla da fare I motivi 
dell agitazione 7 Tanti dal fondo di solidaneta per i 
giocaton senza stipendio fino alla richiesta di un rapi 
do adeguamento delle società alla sentenza Bosman 
Oggi non si gibca dunque (per la sene B e la CI era 
già previsto un turno di nsposo), ma le polemiche 
non accennano a stemperarsi Da Londra doveoggni 
suo Genoa si giocherà il trofeo anglo-italiano il Presi 
dente Spinelli fa la voce grossa, «lo, a chi sciopera, ta 


Italiani solidali 
secondo un sondaggio 
Tra Rai e Cecchi Gori 
trattativa segreta 
per i diritti tv 

I MMVNjl 

.AUB‘ASÌnTÌo'Ìm'4' 


glieiei il contratto Piu ragionevole Abete presiden 
te della Lega di sene C che in un intervista al nostro 
giornale spiega di comprendere le ragioni dei gioca 
ton e alla Federcalcio dice «È finito il tempo della na 
vigazione a vista» Comunque sia un sondaggio Data 
media assicura che la maggioranza degli italiani è dal 
la parte dei calciatori Intanto domani alla Federcalcio 
incontro fra Matarrese e Letizia Moratti sul tavolo an 
cora una volta i diritti che Cecchi Gontia vinto all asta 
La Rai ribadisce che non tratta ma le organizzazioni 
calcistiche sarebbero al lavoro per trovare una via d u 
scita 




L A RETORICA vorrebbe più o 
meno una trentina di milioni 
di italiani in gramàglie per 
questa domenica senMt cal¬ 
cio E continuando a riterie 

. . . re il pallone I unico antidoto 

possibile all ineluttabile noia leopardia¬ 
na ci si chiede come faremo oggi sen¬ 
za Galeazzi? Sempre caro ci fu quest er¬ 
mo stadio e questa sièpe (umana) che 
da tanta parte dell'ultimo onzzonte il 
guardo esclude Ma proprio qui sta il 
punto il guardo esclude Vuq) dire che 
oggi, di là da quella, scoprlremo mtermi- 
nati spazi e sovrumani silenzi Come al¬ 
ternativa Luciano pe Crescenzo, su Re¬ 
pubblica propone a romanisti e laziali 
provocatori Itlneran caravaggeschi le 
cappelle Contarelli e Cerasi al posto del¬ 
la Nord e della Sud, un «Bacchino mala¬ 
to» invece di Signori, un «Fruttatolo» per 
Mazzone Arbitro Longhi(Roberto) De 
Crescenzo gioca, naturdltpènie., Chiude 
il sqo pezzo spanandoffleinfèrmltótoile 
di tifosi (taiÉÉHÉn si 
sveglia Ma 5 » . 
a occhi a(Mi 

pellegrinaggio pii,. - Ijr ™™ 

I templi della vera cultura df questo Pae¬ 
se? paH’Olimpico al Flaminio dal Meaz- 
za di San Paolo dal Delle Alpi al Franchi 
Una passeggiata fino allo stadio per re¬ 
starne fuori Per fare capannello e non 
branccii per parlare di pallone inanellan¬ 
do tutta la sene di luoghi comuni che 
Jannacci snocciola prima di Quelli che il 
calcio, per fare cenacolo come se fossi¬ 
mo alLosteria e viceversa 
Insomma comesuol dirsi unpellegn- 
nagglo alle radici d un fenomeno cultu¬ 
rale Qualcuno lo farà daweto C è chi 
fuori da quei cancelli ha bisogno di ritro¬ 
vare! comunque Anche se da quei ba¬ 
stioni non arriva nessun boato e non ci 
sono né un risultato né un foon gioco da 
commentare Qualche anziano coni im¬ 
mancabile ragazzino per mano qualche 
sfaccendato di mezza età il giornale pie¬ 
gato In tasca la biro che spunta dal ta¬ 
schino e un distintivo all occhiello E 
qualche giovane che gioca a pallone 
con la ghiaia L atmosfera è la stessa che 
si respirava fuori dai cantien, quando 
c erano i cantieri Solo che II si restava a 
guardare muti tra le fessure della stac¬ 
cionata Mentre qui sotto uno stadio 
Chiuso, nel silenzio d un pomeriggio tor 
nato ad essere un pomeriggio qualsiasi 
la buona gente continua a parlare di cal¬ 
cio E il naufragar m è dolce in questo 
mare 
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Sci mondiali di fondo 

«Manu» Di Centa 
di nuovo regina 

E bastato un quinto posto, ten, nella 30 chilo 
metn norvegese, e Manuela Di Centa ha vinto 
per la seconda volta la Coppa del Mondo fem¬ 
minile di sci nordico Appena s’è sparsa la noti¬ 
zia, nel suo paese Natale, Paluzza, le campane 
hanno suonato a festa 

M.'vwrniaioLÌ*"v^iiÌMÌAw 6 '.apaoTna» 
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Chiesa ortodossa: è scontro 

fi 

lo 

scisma d’Oriente 

Nazionalismi, lotta per la leadership nello sci¬ 
sma d’Onente dopo quello del 1054 La ragio¬ 
ne la scissione della chiesa ortodossa estone 
Rotti ì rapporti tra il patnarca di Mosca Aleksij II 
e quello di Costantinopoli Bartolomeo l diventa 
più difficile il dialogo ecumenico 

.APAGÌNA» 



Per «L’uomo delle stelle» 

Tomatore vince 
5 Nastri d’argento 

L'uomo delle stelle di Giuseppe Tomatore fa il 
pieno di Nastri d’argento Ben cinque i ncono- 
scimenh che il referendum del Sindacato gior¬ 
nalisti cinematografici ha attnbuito al film del 
regista siciliano Al secondo posto, con due 
premi, Camerieri di Pompucci 
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Ridateci l’autentico Marco Aurelio 


MARCO MANIERI ELIA 


L A CAMPAGNA per la «collocazione 
del Marco Aurelio ripresa recente Tinte 
da la Repubblica sembra arenaci di 
fronte alla pretesa ineludibilità e dei 
problemi da risolvere Che sono la questione 
della stabilità del cavallo quella dei proiettivi 
superficiali del bronzo nonché II protarsi dei 
lavori di completamento della copia Posta la 
questione cosi non resterebbe in effetti che 
una rassegnata attesa quelli citati non sono 
che i problemi tecnici all ordine del giorno or 
mal da anni tuttavia ancora lontani da solu 
zionl condivise e definitive Un percorso ad 
ostacoli Insomma oggi, valutato in 13 mesi 
che potrebbe facilmente prolungarsi p, infine 
venire interrotto dalla decisione - facile quan 
to riduttiva - della sostituzione dell originare 
con la copia 

Cèchi però non è ancora certo dalle buo 
ne ragioni di coloroche impongono I attesa 
anche perché è ancora da mettere in chiaro il 
motivo di un vero e proprio paradosso; cioè 
quello di una procedura di conservazione 
monumentale la quale pur acculata e re 
sponsabile proprio in quanto tale ha effetti 


devastanti su un eccezionale patnmonio sto 
rteo la piazza Capitolina da oltre tre lustn 
amputata del suo centro massimo simbolo di 
Roma Tutto dipende se rifacciamo la stona 
dalla scelta iniziale di sedici anni fa ahimè 
tuttora operante nonostante i mutati intendi 
menti Quando la statua fu staccata dlstrug 
gendo gli ancoraggi al marmo che Michelan 
gelo aveva apprestato tale brusca procedura 
poteva ancora essere ritenuta compatibile 
nel quadro di una precisa idea programmati 
ca realizzare in laboratorio il restauro perfet 
to di un opera scultorea in se stessa di enor¬ 
me valore Tutte le fasi del restauro infatti 
hanno segu'to un iter coerente con tale impo 
stazione tradizionale volta a portare 1 oggetto 
fuori dal contesto verso la musealizzazione 
La stessa procedura di produzione della 
copia macchinosa improbabile ed infermi 
natole risultava tuttavia coerente con I estre 
ma attenzione ai pericoli nelcaso di un calco 
diretto dì un sia pur lieve deterioramento del 
la superficie dorata Ma I intollerabile lungag 


gine dei vari procedimenti e I insopportabilità 
del vuoto sulla piazza hanno prodotto il dii 
fondersi di una diversa piu matura istanza 
quella del ritorno della statua autentica al suo 
posto convinzione ormai corale alia quale 
ha dato forza Marco Aurelio stesso una volta 
tornato dopo il restauro in Campidoglio 
continuando a reclamare dall angusto ricove 
ro in cui è relegato - con la serena pazienza 
antonma deli imperatore filosofo - una piu 
seria attenzione alla storia e alla complessità 
edificante dei suoi piu autentici valori 
Ed ecco il punto Se I orientamento preva¬ 
lente è finalmente cambiato e la decisione 
condivisa alla quale ha dato voce tl sindaco 
anche negli Usa è per il ritorno dell onginale 
sul suo magico basamento I approccio meto 
dologico non può rimanere quello di prima 
quello Cioè di far precedere ogni decisione 
sulla ricollocazione della attuazione di un 
perfetto restauro del bronzo per poi valutare 
Il da farsi sulla base di parametri di sicurezza 
che solo un museo può garantire li discorso 


diviene necessariamente diverso Aisuperiec 
nici interpellati va prospettato un altrettanto 
preciso programma sul quale eleborare il loro 
progetto di restauro non più questa volta ri 
volto pnontariamente e prevalentemente a! 

I opera in sé ma da subito anche come oggi 
si ritiene essenziale alla sua contestualità Al 
suo esserci nello spazio e nel tempo sul pie 
distailo al centro della piazza Capitolina Ai 
suo essere nella storia 
Solo cosi I attenzione scientifica e tecnica 
del gruppo di specialisti non sarà più condì 
zionata dall errore inziale e potrà concentrar 
si sull approfondimento di un calibrato d spo 
sdivo di presidi statici di ripari trasparenti e 
protettivi provvisori di monitoraggi e di assi 
stenza quotidiana che dovranno bensì disio 
carsi in un lungo penodo ma che saranno tali 
da presupporre la ricollocazione dell aulenti 
co Marco Aurelio come momento necessario 
non rimandatole dì una responsabile e predi 
giosa azione resi lurativa e manutentiva Che 
potrà svolgersi finalmente - e spettacolosa 
mente - nel massimo luogo simbolico di Ro 
ma sotto gli occhi del mondo 


Bruno Maggiore 


Padre nostro 
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il caso. La rivoluzione di Tony Blair parte dalla «stakeholding economy»: può funzionare anche in Italia? 



olì# 








m In Inghilterra la sinistra sta 
uscendo dal limbo che ha permes¬ 
so ai conservatori il più lungo pe¬ 
riodo di governo consecutivo dalie 
guerre napoleoniche. Non è tanto 
una questione di sondaggi eletto¬ 
rali ma di idee. Politici e mass me¬ 
dia sono saltati addosso al discor¬ 
so che Tony Blair ha pronunciatela 
Singapore per sapere cosa inten¬ 
desse esattamente quando ha par¬ 
lato di «Stakeholding economy», la 
società in cui ognuno ha un pezzo. 
L’ufficio centrale del partito laburi¬ 
sta è comprensibilmente laconico, 
maè evidente che l'influenza di al¬ 
cuni economisti ha ormai superato 
le resistenze interne a! partito e 
maturato una prospettiva credibile 
e nuova per la sinistra In Inghilterra 
e stimolante per l’Europa. Vengo¬ 
no citati molti libri nella discussio¬ 
ne che 6 già una battaglia per con¬ 
quistare l 'high ground del dibattito 
politico, Il terreno In cut conta la 
qualità delle argomentazioni: il 
New Industriai State o Uncerteìnty 
qgedi J.K,G»lbraith, The Just Enter¬ 
prise di George Goyda, The Foun- 
(tatìons of Corporate Success dì 
John Kay; ma soprattutto Will Hut- 
tpn, il corrispondente economico 
del Guardian, che ha circostanzia¬ 
to per la Gran Bretagna nel suo li¬ 
bro The stale we Ve in ì punti salien¬ 
ti di un possibile programma di go¬ 
verno (essendo per altro esterno al 
partito). Perla prima volta in quin¬ 
dici anni la sinistra ha riconquista¬ 
to l'Iniziativa nella discussione dei 
programmi economici per il futuro. 

Questa è già una novità impor¬ 
tante: il mondo politico sembra un 
po: ovunque aver abdicato la bat- 
taglia delle idee, rassegnato a bat¬ 
taglie di posizione a colpi dì slogan 
piuttosto che di progetti. L’ultima 
grande visione l'ha avuta in Inghil¬ 
terra il gruppo di Margaret That-' 
cher che attaccando "invadenza 
dello Stato interventista e tagliando 
la spesa sociale, aveva tentato di ri¬ 
vitalizzare il liberismo trasforman¬ 
dolo In un capitalismo a base po¬ 
polare. Anche nel caso della That- 
cher un thmktank un collegio di 
cervelli, aveva guidato la strategia 


Un gran fermento di cultura economica caratterizza la 
sinistra inglese, I progetti di Tony Blair muovono da una 
rinascita di progettualità che mota intorno alla «Sta¬ 
keholding economy», una forma di azionariato diffuso 
e moralmente responsabile che potrebbe avere interes¬ 
santi applicazioni anche in Italia. Vediamo come, in 
Gran Bretagna, questa rivoluzione economica riguarda 
la società e l'organizzazione della forza lavoro. 


dei conservatori è per anni la sini¬ 
stra ha indubbiamente inseguito. 
In tutti questi anni I laburisti hanno 
faticato a difendere senza riuscire 
a proporre una visione della socie¬ 
tà inglese. Il ridimensionamento 
dei sindacstlnop è stato così dovu¬ 
to solo ; a scontri violenti come 
quello tra i minatori e il governo 
negli anni Ottanta (il più ,lunga 
sciopero della storia), ma soprat 
tutto a una crisi di valori e del cor¬ 
porativismo che inevitabilmente si 
era sviluppato nel mondo del lavo¬ 
ro. 

Otti* lo «tato social» 

Tony Blair sembra stia votando 
pagina: tolse è davvero alle spalle 
del nuovo laburismo 1'inaibo di 
dover difendere gli Stati sociali co¬ 
struiti nel primo dopo guerra, con 
l'insostenibile spesa per lo Stato 
che comportavano sanità, pensio¬ 
ni ecc., mentre sì afferma una visio¬ 
ne articolata della società che po¬ 
trebbe egemonizzare la sinistra e il 
centro, figlia di socialismo e social¬ 
democrazia ma ormai radicata in 
una diversa epoca. In cosa consi¬ 
ste dunque la Stakeholding econo¬ 
my? 

Il principio fondamenlale è 


quello dell'inclusione: società che 
privilegiano il 30 o anche il 50% 
della popolazione, come avviene 
oggi in Inghilterra, sprecano la me¬ 
tà delle proprie risorse umane e 
nott possono avere successo. Il 
problema individuato da.(eigpo 
nel rapirono con i nuovi, to rtissi mi 
sistemi economici del Pacificò 
proprio superare la del 

confronto sociale se notisi vuole 
venire lasciati indietro dalla cosid¬ 
detta leon industry, il modello prò» 
ciurmo orientale che, sfruttando la 
cooperazione dei villaggi asiatici, 
ha prodotto sistemi economici (in 
Giappone, Corea e oggi in Cina) 
impensabili per chi è abituato al 
rapporto padrone/operaio La ra¬ 
dicale opposizione tra capitale e 
lavoro, imprenditoria e sindacati 
ecc., rivisitata dal liberismo di de¬ 
stra, è vista invece conte uit model¬ 
lo destinato a un molo gregario se 
non fallimentare per due ragioni 
fondamentali: 1) la conflittualità 
sociale minaccia le congiunture 
negative rischiando di farie preci¬ 
pitare in crisi politiche; 2) persino 
quando i conflitti non esplodono 
apertamente o vengono controllati 
e il liberismo ha un certo successo, 
come in Inghilterra, la conflittualità 


diminuisce sensibilmente le capa¬ 
cità produttive e l'economia è in¬ 
capace di raggiungere ie proprie 
potenzialità. Un modello di lean,in¬ 
dustry è anche la piccola impren¬ 
ditoria italiana dove la famiglia tie¬ 
ne insieme un grappo, costituisce 
una piccola Stakeholding econo¬ 
my. evita la frattura tra capitale e 
lavoro. Il problema italiano è che, 
crescendo, questo modello tende 
a trasformarsi in una struttura' me¬ 
no efficiente, contrapponendo in 
maniera più tradizionale capitale e 
lavoro, e non riesce come in Ger¬ 
mania o in Giappone a far crescere 
istituzionalmente una correspon¬ 
sabilità, come, ad esempio, la mit- 
besummung tedesca. La costruzio¬ 
ne di una comunità morale accan¬ 
to al mercato non è dunque, spie¬ 
ga WiU.fiuttonjìin'istanza -aàatj- 
mentale.de frpntoàfle leggi déffe- 
tòhomS? ma imprendersi .pònto ? 
degli elémentéawrfrirf^MPraaW 
mente determinano il successo di 
una società. 

Una comunK* morata 

Dallo shareholding (azionariato 
tradizionale) alla stakeholding 
vuol dire in pratica coinvolgere l'in¬ 
tera forza lavoro nella responsabili¬ 
tà produttiva in cambio di un azio¬ 
nariato diffuso tra i dipendenti. In 
pratica vuol dire ad esempio che 
delle trattative che il grappo Finto- 
vest aveva avviato con Murdoch, i 
dipendenti avrebbe dovuto sapere 
qualcosa di piriche non quello che 
hanno detto i giornali e aver avuto, 
attraverso l'azionariato, voce in ca¬ 
pitolo. Ma le azioni, in questo mo¬ 
dello, non dovrebbero essere solo 
un investimento finanziario, bensì 
un investimento impegnato nel de¬ 
stino dell’impresa. Se i profitti del¬ 
l'azienda X vengono distribuiti, co¬ 


me avviene oggi, ad anonimi azio¬ 
nisti in giro perii mondo, cosa po¬ 
trà mai importargliene di quanta 
gente viene licenziata negli im¬ 
pianti di cui sono comproprietari? 
Ecco dove è necessario creare una 
comunità morale che complemen¬ 
ti il mercato. La più grande catena 
di grandi magazzini inglesi, la John 
Leuiis Partnership, ha adottato oltre 
cinquanta anni fa, e con molto 
successo, una strategia simile. Per 
iniziativa del fondatore, i dipen¬ 
denti prendono ogni anno una 
proporzione degli utili che corri¬ 
sponde a una torma di azionariato 
responsabile; parallelamente, un 
sistema di consultazione democra¬ 
tica coinvolge tutti i dipartimenti 
dell’organizzazione. Questo non 
precipita in un utopico egualitari¬ 
smo; il salano del presidente del 
. gruppo, pcigpanto misurato nello 
Statuto da rtjgble precise, è’sempre 
di circa 300.090.sterline (un miliar¬ 
do di lire) mentre un commesso 
prende quanto prenderebbe in Un 
altro grande magazzino. Ma la for¬ 
mula ha avuto uno straordinario 
successo economico proprio per - 
la sua filosofia e per la sostanza 
dellacomproprietà. 

L'obiettivo è superare insomma 
la contrapposizione Stato/indivi¬ 
duo creando, anche attraverso le 
imprese, istituzioni intermedie, 
non statali ma neppure semplice- 
mente in mano di un privato. I nu¬ 
merosi casi in cui negli ultimi anni i 
profitti delle aziende venivano di¬ 
stribuiti attraverso le azioni solo tra 
una dozzina di dirigenti hanno 
molto sensibilizzato il pubblico. 
Clamoroso è tato quello dell'a¬ 
zienda del gas che, una volta priva¬ 
tizzata, ha ridotto il salario dei di¬ 
pendenti e alzato (fino a raddop¬ 
piare) quello dei dirigenti attraver¬ 


so le azioni. 

Altro punto essenziale è intro¬ 
durre dei limiti ai teakeoven, che 
hanno visto spesso in Inghilterra la 
chiusura di impianti industriali fi¬ 
nanziariamente solidi, che veniva¬ 
no riaperti dalia stessa grande cor¬ 
porazione in un paese del Terzo 
mondo. La macroeconpmia, par¬ 
tendo da principi post-keynesiani, 
dovrebbe tentare di reincludere gli. 
ampi settori sociali completamen- ■ 
te esclusi dalla produzione. Anche 
qui i conservatori hanno mostrato 
grande cinismo ricostruendo un 
mercato del lavoro di tipo dicketv- 
siano, dove è stato abolito il salario 
minimo e gli schemi per reintegra¬ 
re i disoccupati sono stati disastro; 
samente fallimentari. 

Lo Stato sociale, che è stàio sot-f 
to continuo attacco dei conserva £ 
tori, nella Stakeholding emhomy 9 
dovrebbe costituire un SSaipleg! 
mento universale dei mdoOii||ijP 
lavoro. Includere tutti e integrare 
contributi e diritti in un’unica for¬ 
mula. 

là tatr : tu Mti Marnati» 

Qui la flessibilità che verrebbe 
offerta se si riuscisse a sottrarsi da 
un rapporto Stato/individuo dan¬ 
do invece a queste famose istitu¬ 
zioni intermedie la possibilità di 
gestire fondi potrebbe articolare la 
previdenza sociale in diversi ele¬ 
menti piuttosto che in un unico as¬ 
segno che viene dallo Stato; una 
regolamentazione responsabile 
del mercato assicurativo potrebbe 
vedere una crescita della spesa so¬ 
ciale senza che questa ricada sullo 
Stato. 

La tecnologia è come è nolo 
uno dei nodi centrali della strategia 
di Blair, che già un anno la aveva 
annunciato di voler dare a ogni ra¬ 


gazzo un iap-top. Accordi precisi { 
esistono già con la British Telecom < 
per cablare scuole e ospedali. Su ! 
questi argomenti ha scritto recen¬ 
temente anche ii futurologo Atvìh ; 
Tolfler, autore di un best sellef di » 
ventènni fa, Future Shock, che dal- 
l’estrema sinistra è finito tra i consì- : 
glieli dì Newton Gingrich. La tele -1 
pratica, dice l'autore americano,. 
introduce nella storia dell’umanità 
la terza onda (dopo gli insedia¬ 
menti agricoli, conclusi alla fine 
del XVIII secolo e quelli industriali 
che spariscono oggi). Spariranno 
gli Stati nazione, il lavoro si svolge¬ 
rà quasi tolto a distanza e non pro¬ 
durremo tanto merci quanto infor¬ 
mazioni L'Europa secondo lui sia 
.sbagliando tutto e si rende obsole¬ 
ta inseguendo un macrostato, ma 
isèlfibiera rotta cercando di sfrata¬ 
le le proprie diversità in maniera 
più creativa. I laburisti inglesi sem¬ 
brano anche qui più pronti a inter¬ 
pretare queste trasformazioni dei 
conservatori, prigionieri di un mito 
, ottocentesco di sovranità naziona- 
fle di fronte all’Europa e privi di 
Qualunque strategia per sfrattare 
epoca della tecnologia. 

W Nella battaglia teorica sul doma- 
i ni sì gioca dunque assai più che un 
mandato elettorale. Le accuse dei 
conservatori alla proposta di Blair 
di corporativismo o di voler tomaie 
agli anni Settanta appaiono piutto¬ 
sto sfuocate e propagandistiche., 
Se Blair avrà la possibilità di prova¬ 
re, probabilmente porterà in Euro¬ 
pa una ventata d'aria fresca, di te¬ 
mi e soluzioni, che manca da tem¬ 
pri alla sinistra Già nel primo do¬ 
poguerra, con il Welfare State, il la- 
buririmo segnò la strada per un ri¬ 
formismo efficace che produsse la 
riforma sanitaria, ripresa poi in tut¬ 
ta Europa, un lungo periodo di pa¬ 
cesociale e bassa disoccupazione, 
i Beatles e la swinging London. Le 
idee d sono, speriamo ci sia l'op¬ 
portunità di sperimentarle e che il 
prossimo futuro politico sia meno 
rassegnato ai compiti di mera am- 
ministeazione, cupa e arida, cui 
l'hanno ridotto i conservatori. 
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Radiografia di una città di «Fango» 


■ Albertino è un bravò ragazzo, 
arricchito dal ormine con una ca¬ 
sa oppressa da un lusso maleduca¬ 
to, una moglie biondonà e aerobi¬ 
ca, aspirazioni modeste e comuni 
come restar vivo e ammassare de¬ 
naro. E II rispetto del capufficio, un 
obeso animale chiamato senza 
Ironia Giaguaro, lorende forte, tan¬ 
to che può fare il forte corichi è più 
marginale di luì, per esempio un 
ex-hippy riciclato in corriere di 
droga che vive evacuando ovuli 
imbottiti. Peccato che commette 
un etrore, Albertino. Stava facendo 
una carniera d’oro, Finirà massa¬ 
crato da un killer pastlcceré In un 
grand gnigno! di panna e sangue. 
Tutti i protagonisti degli otto rac¬ 
conti che compongono Fango, 
opera seconda del geniale Niccolò 
Ammaniti, finiscono male. Cosi 
male che sì ha sempre il sospetto 
che non siano davvero i protagoni¬ 
sti: muoino é uccidono secondo la 
stessa celestiale assenza di respon¬ 
sabilità, provano paura sempre un 
attimo troppo tardi eppure per i 
motivi sbagliati. 

Hanno psicologie contorte ed 
elementari, non sono buoni, ma 
sono cattivi in modo non troppo 
grave. Nel mondo, nella società ci¬ 
vile, coprono I ruoli pio vari: sono 
studenti universitari, gigolò, ballon- 
celle a domicilio, tigli di papà, av¬ 
vocati, figli di portinai, tifosi del No- 
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la fan club (ogni borgo ha una 
squadra di calcio), nobildonne da 
fumetto, buddiste macrobiotiche 
esperte in sesso spirituale, parioli- 
ne trapiantate a Londra, manìache 
depressive, sceneggiatoci rubama- 
riti, transessuali, impiegati in preda 
ad arrapamenti meticolosi, vec¬ 
chie e decomposte in vita, derattiz¬ 
zatoli alle prese con cadaveri 
scuciati di gatti. 

La canzona degli Incubi 

Tutti cantano con invidiabile leg¬ 
gerezza la canzone dei loro incubi. 
Nessuno è perfettamente intonato, 
ma dàl controcanto delle stecche 
esce una melodia dal sapore vera¬ 
mente nuovo. 

Tanto per fare una dichiarazio¬ 
ne onesta e chiara, di quelle che 
sbilanciano il recensore e lo fanno 
sembrare quasi un po’ stupido, di¬ 
rò che Fango, l'averlo letto d'un fia¬ 
to, impiegando la metà di una not¬ 
te, mi ha regalato una frustata di ot¬ 
timismo. 

Niccolo Ammaniti ha trent'anni, 
e, finalmente, il dato non è soltanto 
una curiosità anagrafica, Ammani¬ 
ti ha veramente trent'anni. Cioè: dà 
voce alla sua generazione, nutrita 
dì fumelti, di pulp fiction, di effetti 
speciali e sentimenti normali. Am¬ 


maniti è nato dopo le ideologie, 
con la loro logorroica solennità, 
dopo il calore dell'appartenenza 
generazionale, dopo i sogni collet¬ 
tivi e le collettive' sconfitte. È cre¬ 
sciuto, si presume, in una Roma 
rìccastra e superficiale, satolla, ma¬ 
linconicamente festaiola, molle e 
dispersiva, incapace di fatica e sa¬ 
crificio, ma anche di pienezza e 
soddisfazione, È cresciuto in que¬ 
sta Roma essendo tanto intelligen¬ 
te da riuscire a vederla, e mostrar¬ 
la, a evocarla. 

Fango non è soltanto una curio¬ 
sità stilistica, un testo da illumina¬ 
zione sociologica, un divertimento, 
è anche buona letteratura, e lo è 
perché, nel raccontare una storia, 
ogni storia, racconta un mondo, 
un ambiente, un sentimento del vi¬ 
vere, Il test è sicuro: soltanto me¬ 
diante una scrittura letterariamente 
(elice si compie il miracolo di la¬ 
sciare al lettore, dopo che ha chiu¬ 
so il libro, una sensazione che per¬ 
dura, un'eco, una sorta di disagio, 
alcune parole chiave, odori, facce, 
i! ricordo di un ritmo, un incalzare 
disperatamente immobile, come 
di una corsa senza futuro. 

Probabilmente, ii giro sempre un 
po' gregario del cinema italiano si 
getterà su questo libro con la fretta 
spregiudicata dell'affamato, si 


esalterà dei dialoghi, abilmente 
mimetici e quindi già «da film», sco¬ 
razzerà fra zombi e violenze carna¬ 
li e crani spappolati, stordito da 
quel ben di dio di spunti. Forse si 
farà un film brattino, da questi bei 
racconti. Forse rio, e sarà una sor¬ 
presa. Il rapporto fra il cinema e la 
letteratura si basa, quando è felice, 
su impalpabili finezze. A un bratto 
libro come Via col Vento può corri¬ 
spondere un capolavoro. A un bel 
libro, un bel fiasco. 

Un libro coma un film 

A mio parere, il film tratto da 
Fango è nel libro stesso, c'è già, 
Fango è la noueiization di un film 
che è stato girato virtualmente da¬ 
gli occhi dell'autore mentre scrive¬ 
va, La violenza espressionista delle 
immagini, la voce ouerdei pensieri, 
il dialogo scarno e funzionale, il 
montaggio parallelo, il gioco sa¬ 
piente delle suspence, interni ed 
esterni, location, una colonna so¬ 
nora che è l'incalzare parataltico 
delle frasi,., tutto è cinema, eppure 
tutto è letteratura, 

Questa è l'originalità di Niccolò 
Ammeniti, classe 1966, Giovane 
non soltanto per caso. Attento, in¬ 
novatore nella torma e nel conte¬ 
nuto, Non neo-romantico con sot¬ 
tofondo dì band alla moda, non 
«frasciante», né furbetto, non clone 
di Porci con leali. 
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Le ragioni politiche e religiose che hanno portato alla rottura nella chiesa ortodossa tra Aleksij II e Bartolomeo I 
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scisma 


« È scisma, ormai, tra II Patriarca¬ 
to ortodosso di Mosca e quello di 
Costantinopoli, anche se si parla di 
nuovi negoziati per cercare di ri¬ 
comporlo, Il Patriarca di Mosca, 
Aieksil 11, non ha condannato la 
decisione del Patriarca di Costanti¬ 
nopoli, Bartolomeo I, di aver accol¬ 
to sotto la sua giurisdizione la Chie¬ 
sa ortodossa estone separatasi da 
quella rimasta fedele alla Chiesa- 
madre russa, aprendo, cosi, la via 
ad altre possibili separazioni da 
parto di altre comunità, Bartolo¬ 
meo I è stato, cosi, accusato da 
Aieksil II di avete avallato, con il 
suo atto, il nazionalismo estone 
antirusso come quello ucraino, sul 
piano religioso e politico, e di ave¬ 
re infetto un duro colpo alla prepa¬ 
razione del Concilio panortodosso 
ad al dialogo ecumenico, in vista 
del Giubileo del 2000, che dovreb¬ 
be vedere tutti i cristiani, se non ri¬ 
trovare la piena comunione, esse¬ 
re, almeno, più vicini. 

Per queste ragioni II Patriarca di 
Mosca e di tutte le Russie, Aleksij II, 
celebrando il 22 febbraio scorso il 
suo onomastico nella cattedrale 
della Teofania, per la prima volta 
In 1008 anni, ossia dal battesimo 
delia Rus' di Kiev nel 988 ad opera 
del principe Vladimir Svjatoslavic, 
non ha pronunciato il nome dì Ba- 
rolomeo I durante la liturgia, come 
vuole, Invece, un’antica prassi ca¬ 
nonizzata secondo cui è d'obbligo 
nominare i nomi di tutti ì patriar¬ 
chi. Di qui la rottura o scisma d'O- 
riente per distinguerlo dal primo 
grande scisma del 1054 quando le 
Chiese dolente nel loro insieme 
si separarono da quella di Roma 
guidata dal Papa. Uno scisma che 
dura ancora oggi e sugli sforzi per 
ricomprino peserà, ora, questo se¬ 
condo scisma. 

Quanto è avvenuto va inquadra¬ 
to tra le conseguenze del processo 
avviato dalla svolta polìtica del 
1989 e dal successivo crollo del- 
l'Urss Occorre, perciò, ncordato 
Che nel 1920, con la proclamazio¬ 
ne dell'indipendenza politica del¬ 
l’Estonia, l'allora Patriarca di Mo¬ 
sca Tychon, che poi fu arrestato 
perchè si opponeva ai cambia¬ 
menti della rivoluzione d'ottobre, 
aveva approvato, in quel clima po¬ 
litico, l'autonomia o autocefalìa 
della Chiesa ortodossa di Estonia, 
E, su richiesta di quest'ultlma, il Pa¬ 
triarcato di Costantinopoli riconob¬ 
be Il suo status giuridico nel 1923 
perchè non avrebbe potuto farlo 


Il Patriarca di Mosca Aleksij II ha deciso d j rompere le rela¬ 
zioni con il Patriarca di Costantinopoli dopo che questi 
aveva avallato la scissione della Chiesa ortodossa estone. 
Lo scisma d’Oriente del 1996 rende difficile ricomporre 
quello più grande del 1054. Un colpo al dialogo ecumeni¬ 
co ed al Giubileo del 2000. Al fondo dello scisma i nazio¬ 
nalismi dell'Estonia e dell’Ucraina. Mosca e Bisanzio in 
lotta per la leadership sull'intera ortodossia. 

ALCISTI SANTINI 


quello di Mosca rimasto isolato. 
Cosicché la Chiesa ortodossa esto¬ 
ne venne a trovarsi sotto la giunsdi- 
zìone di Costantinopoli, ma con 
una diocesi distaccata per le par¬ 
rocchie di lingua russa sotto la di¬ 
rezione del metropolita Aleksan- 
der Paoulos. Ma quest'ultimo, nel 
1944, di fronte agli avvenimenti 
bellici, si autoesiliò a Stoccolma 
per motivi politici insieme a 22 sa¬ 
cerdoti, settemila laici proclaman¬ 
do la sua Chiesa in esilio. Con la 
cacciata dei tedeschi e con l’occu¬ 
pazione dell'Estonia da parte delle 
forze armate sovietiche il 27 set¬ 
tembre del 1944, la Chiesa autono¬ 
ma estone venne abolita e riporta¬ 
ta sotto il Patriarcato ortodosso di 
Mosca. 

Questa nuova situazione venne 
riconosciuta valida, nel 1978, dal 
Patriarcato di Costantinopoli che, 
nel clima dei buoni rapporti instau¬ 
ratisi Ira le due Chiese, su nchiesta 
del Patriarcato di Mosca, dichiarò 
«inoperativo» l’atto del 1923 È il 
periodo in cui il Patriarcato di Mo¬ 
sca, con l'appoggio del governo 
sovietico, svolgeva una intensa atti¬ 
vità intemazionale nel campo del¬ 
la nace e del dialogo est-ovest a so¬ 
stegno della politica di coesistenza 
del Cremlino. 

Ma il 20 febbraio 1996, il Santo 
Sinodo del Patriarcato dì Costanti¬ 
nopoli, presieduto dal Patriarca 
Barolomeo 1, ha «unanimemente 
deciso di dichiarare il ripristino del 
Tomo del 1923», incaricando l'arci¬ 
vescovo Giovanni di Karelia e di 
tutta la Finlandia di procedere alla 
ristrutturazione della ripristinata 
metropolla ortodossa autonoma 
dell’Estonia. Sono evidenti le impli¬ 
cazioni, anche politiche, di una ta¬ 
le decisione confermate dal comu¬ 
nicato del Patriarcato dì Costanti¬ 
nopoli in cui si dice che esso ha 
preso «questa decisione di fronte 
alle insistenti richieste del governo 
estone e della maggioranza delle 
parrocchie ortodosse estoni, che 


chiedevano di tomaie sotto l’egida 
del Patriarcato di Costantinopoli». 
Ed il presidente della Repubblica 
estone, Lennart Meri, ha espresso 
•gratitudine» a Bartolomeo 1 perchè 
cosi «la nostra Chiesa sarà di nuovo 
libera». Un chiaro atto contro Mo¬ 
sca, a livello religioso e politico. 

Il Patriarcato di Mosca ha reagi¬ 
to, perciò, con durezza, fino alla 
rottura, all'atto compiuto dal Pa¬ 
triarcato di Costantinopoli perchè 
ha visto in esso il segnale di una 
strategia ancora più vasta. Mentre il 
Patriarcato di Mosca può contare 
su circa 80 milioni di fedeli nella 
sola Russia, il Patriarcato di Co¬ 
stantinopoli, pur essendo il più an¬ 
tico storicamente, conta appena 
70 mila fedeli rispetto alla maggio¬ 
ranza della popolazione della Tur¬ 
chia che è musulmana. Di qui il 
suo interesse ad allargare la sua 
giurisdizione su Chiese ortodosse 
autonome, non soltanto in Estonia, 
ma anche in Ucraina, dove, in se¬ 
guito alla caduta dell'Urss, le Chie¬ 
se ortodosse si sono divise: una è 
nmasta fedele al Patriarcato di Mo¬ 
sca, mentre l'altra è pronta a pas¬ 
sare dalla parte di Costantinopoli. 
E c’è il precedente della Chiesa or¬ 
todossa autocefala della Georgia, 
la quale fu confermata nel suo sta¬ 
tus nel 1990 dal Patnarcato dì Co¬ 
stantinopoli. Mentre, ai tempi del- 
l’Urss erano molto stretti i rapporti 
tra il Patriarcato di Moxa e quello 
di Georgia tanto che i seminaristi 
georgiani venivano inviati nelle ac¬ 
cademie teologicche di Zagorsk o 
di Leningrado per approfondire i 
loro studi. Ci sono, poi, molte Chie¬ 
se ortodosse della diaspora (for¬ 
mate da esuli russi, estoni, lettoni, 
lituani) che potrebbero passare 
sotto l’egida dì Costantinopoli e la¬ 
sciare Mosca. 

Il fatto è che il Patriarcato di Mo¬ 
xa, forte dei suoi 80 milioni di fe¬ 
deli e del ritrovato molo nazionale 
nella Russia, tende a rixoprire an¬ 
che quello dì «terza Roma» per as- 



Ecco la dichiarazione del Patriarcato di Mo¬ 
xa 

«Il 22 febbraio 1996, Sua santità Aleksij il, Pa¬ 
triarca di Moxa e di tutte le Russie, cele¬ 
brando, il giorno della festa del suo onoma¬ 
stico, la liturgia nella sua cattedrale della 
Teofania di Moxa, non ha pronunciato il 
nome del primate della Chiesa ortodossa di 
Costantinopoli, il Patriarca Bartolomeo, fra 
gli altri pomati ortodossi E' la prima volta 
che questo si verifica nella storia della Chie¬ 
sa ortodossa russa, che conta 1008 anni. 

Questo fatto ha significato la rottura del¬ 
l’unità ortodossa di parecchi secoli, una ve¬ 
ra tragedia per milioni di fedeli ortodossi 
Questa rottura ,è il risultato del conflitto in 
corso in questi ultimi tempi in riferimento al¬ 
la Chiesa ortodossa in Estonia. Una parte 
della Chiesa ortodossa ressa in Estonia si è 
trovata sottoposta a una forte pressione da 
parte del governo estone, il cui xopo è di 
espellere dal paese i credenti ortodossi che 
parlano russo La Chiesa ortodossa in Esto¬ 
nia non è stata formalmente registrata; di 
più, il clero e i fedeli si vedono costretti a 
rompere i legami possibili con la Chiesa ma¬ 
dre ortodossa ressa; ciò è una xandalosa 
violazione dei diritti fondamentali dell'uo¬ 
mo, della libertà religiosa e dì essenziali 
princìpi democratici. 

L’aspetto più drammatico è che in questa 
situazione penosa alcune azioni da parte 
delle autorità estoni, tex a minare e portare 
l'ortodossia allo xisma, sono state sostenu¬ 
te dal Patriarcato di Costantinopoli, poiché il 
desiderio di quest’ultimo è di aumentare la 
sua influenza sui fedeli in questo paese Per¬ 
ciò, il santo Sinodo della Chiesa russa ha ca¬ 
tegoricamente xonfessato il 22 febbraio 
1996 l’intenzione di Costantinopoli di acco¬ 
gliere sotto la sua giurisdizione il greppo xi- 
smatico di preti e fedeli, le cui azioni trovano 
sostegno da parte del governo dell’Estonia 
Nonostante gli appelli del Patriarcato di Mo¬ 
sca ed il telegramma al Patriarca Bartolo¬ 
meo 1, Tailin, d'accordo con le autontà, ha 
unilatermente dichiarato l’erezione di una 
nuova Chiesa ortodossa in Estonia sotto la 
giurisdizione di Costantinopoli Tali azioni 
sono una violazione grave del diritto canoni¬ 
co ortodosso, un'invasione sul territorio di 
un’altra Chiesa ortodossa locale. 

Le celebrazioni della festa di sua santità il 
Patriarca Aleksij II di Moxa e di tutte le Rus¬ 
sie, alla presenza di 50 vexovi concelebran¬ 
ti con il primate, di numerosi chierici e fedeli 
che pregavano nella cattedrale, sono state 
oxurate da questa notizia tragica, le cui rea¬ 
zioni sono difficili da immaginare. Tutti i fe¬ 
deli ortodossi ne sono angoxiati e si spera, 
con le preghiere, di ritrovare in seno all’orto¬ 
dossìa la pace perduta». 





! 


CI 


COSTANTINOPOLI 


Riportiamo le dichiarazioni rilaxiateci dal Patriarcato di Costantinopoli: 

«Il Patriarcato ecumenico di Costantinopoli ha deciso il 20 febbraio 1996, con 
l’approvazione del santo Sinodo, di ripristinare la metropolla ortodossa autono¬ 
ma dell’Estonia di fronte alle insistenti richieste del governo estone e della mag¬ 
gioranza delle parrocchie ortodosse estoni, che chiedevano di tornare rotto l'e¬ 
gida del Patriarcato ecumenico, Tali parrocchie hanno dichiarato categonca- 
■ mente che, anche se il Patriarcato ecumenico si rifiutasse di accoglierle, non sa¬ 
rebbero state più disposte a restare sotto il Patriarcato di Moxa. Questa richiesta 
avanzata dal governo estone oltre che dal clero e dai laici ortodossi del paese ha 
incontrato l’opposizione di sua Beatitudine il Patriarca Aleksij di Moxa e di tutte 
le Russie, anche se, come regolarmente avviene nell’Ortodossia, tutte leChiex 
ortodosse autocefale e autonome sono state sempre dichiarate tali in accordo 
alle richieste presentate dai governi nazionali di tali Chiese, nonché dal loro cle¬ 
ro e dai loro laici. 

Nello sforzo di evitare qualsiasi antagonismo in seno alla Chiesa ortodossa, 
il Patriarcato ecumenico ha avviato delle dixussioni bilaterali con la santa Chie¬ 
sa di Russia con l’intento di trovare una soluzione di compromesso accettabile 
per tutti. Sfortunatamente, a causa della posizione intransigente del Patriarcato 
di Moxa, queste dixussioni protrattesi per un periodo di oltre due anni non 
hanno conseguito alcun risultato positivo. E vero che la Chiesa-madre di Co¬ 
stantinopoli nel 1978, spinta da ragioni di economia ecclesiastica e nell’intento 
di rispondere con amore fraterno alla nchiesta della Chiesa di Russia, di fronte 
alle circostanze di quel momento, proclamò inopemhvo il Tomo del 1923, ma è 
anche vero che, già nel 1991, l’Estonia, essendo diventata uno Stato libero e in¬ 
dipendente, chiex che fosse ripristinato il precedente Tomo del 1923 mediante 
un atto patriarcale e sinodale. Di conseguenza la santissima Chiesa madre dì 
Costantinopoli ha accolto la legittima richiesta dei cristiani ortodossi in Estonia 
e dell'onorevole governo estone, che chiedevano il pieno ripristino in Estonia 
della Chiesa ortodossa apostolica estone nel suo status precedente al 1940, co¬ 
me Chiesa autonoma sotto la giurisdizione del Patriarcato ecumenico», 


sumere la leadership dell'intera or¬ 
todossia rispetto a Costantinopoli 
Questo, infatti, jjuò vantare |l suo 
pomato storico tra i patriarchi, ma 
non c’è più l'imperatore di Bisan¬ 
zio a sostenerlo con il suo potere 
politico e non bastano i 70 mila fe¬ 
deli di oggi a rendere viva una 
Chiesa che è divenuta sempre più 
debole. Di qui la ricerca, da parte 
di Bartolomeo I, di un ruolo inter¬ 
nazionale. E x il Patriarcato di Mo¬ 
xa è sostenuto, a livello religioso, 
anche dai Patnarcati ortodossi di 
Bucarest, di Sofia e della Moldavia, 
ed a livello politico dall’attuale pre¬ 
sidente Eltsin che vede in esso un 
aiuto per ncompotre le relazioni 
con le repubbliche divenute indi¬ 
pendenti, il Palriacato di Costanti¬ 
nopoli è appoggiato dal Patnarca 
ortodosso di Atene e dallo stesso 
governo greco. È significativo che il 
Consiglio di Stato greco, nell'affer- 
mare s con una recente xntenza, 
che i monaci ortodossi di Monte 
Athos sono sotto la giurisdizione 
del Patnarcato di Costantinopoli, 
ha imposto loro di ricordarlo nella 
liturgia x non vogliono esxre 
espulsi, La xntenza si ispira alla 
Costituzione greca del 1975 che, 
all’alt. 105, stabilixe che la peniso¬ 
la del Monte Athos è «parte dello 
Stato ellenico, il quale conserva in¬ 
tatta la sua sovranità su di essa» e 
«tutti coloro che praticano la vita 
monastica al Monte Athos ottengo¬ 
no la cittadinanza greca nel mo¬ 
mento in cui vengono assunti co¬ 
me novizi o monaci» Afferma, 
inoltre, che «l'aspetto spirituale è 
sotto la suprema vigilanza de) Pa¬ 
triarcato ecumenico di Costantino¬ 
poli e, per quanto nguarda l’aspet¬ 
to amministrativo, è sotto la vigi¬ 
lanza dello Stato» I monaci ribelli, 
fedeli al Patriarcato di Moxa, sono 
stati, così, avvertiti 
Giovanni Paolo II non si è pro¬ 
nunciato sulla vicenda, per non in¬ 
terferire nelle Chiese ortodosse so¬ 
relle, ma è preoccupato per il dia¬ 
logo ecumenico Papa Wojtyla 
aveva puntalo molto su Moxa, da¬ 
to che il dialogo con gli anglicani 
ed i protestanti è divenuto difficile 
a causa delle donne sacerdoti. È 
cosi venuta meno anche la possibi¬ 
lità di incontrare Aleksij 11 a Panno- 
nhalma nel suo prossimo viaggio 
m Ungheria il prossimo giugno La 
rottura tra Moxa e Costantinopoli 
è pure un colpo al progetto di ri¬ 
conciliazione del Giubileo del 
2000 
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Di ritorno dallo spazio i due astronauti italiani raccontano la loro emozionante esperienza 


m Umberto Guidoni, 41 anni, eroe barbuto dello 
spazio italiano. Astrotisico del Cnr, romano (anzi, 
ciociaro), juventino. 11 suo curriculum spaziale, co¬ 
me lui stèsso racconta, è lungo: quando, quattro 
anni fa, Franco Malerba volò, primo italiano nel co¬ 
smo, con lo shuttle e il satellite al guinzaglio, lui era 
riserva. Il che significava che poteva sostituire in 
qualsiasi momento il titolare e doveva, di conse¬ 
guenza, essere preparato quanto lui. Il volo di Gui¬ 
doni è stato certo più fortunato di quello di Maler¬ 
ba: allora il satellite al guinzaglio navigò nel cosmo 
per soli 256 metri, poi un bullone malefico inceppò 
il complicato meccanismo di rilascio e ripresa del 
satellite. Questa volta la soglia dei venti chilometri è 
stata quasi raggiunta e, nonostante la rottua del filo, 
l'esperimento si è compiuto. Ora Guidoni è a Hou¬ 
ston e ci starà fino ai primi di aprile, quando verrà 
in Italia. 

Come «I unto, agi), un ex astronauta o un uomo 
che he raggiunto uno straonHnario risultato nella 
vite? 

Mi sento di aver raggiunto un obiettivo molto im¬ 
portante nella mia carriera professionale e in ge¬ 
nerale nella mia vita. Ho lavorato per più di dieci 
anni sul programma del satellite a filo ed ho pas¬ 
sato più di cinque anni in addestramento a Hou¬ 
ston per questo viaggio nel cosmo (tre anni in pre¬ 
parazione per la prima missione e circa due in 
preparazione per là seconda). La prima impres¬ 
sione appena ritornato è che ne valeva la pena. È 
una esperienza eccezionale che lascia un segno 
indelebile nella memoria e direi 
anche nel modo di percepire la 
realtà che ci circonda. f 

In ItoHa durante Ovolo céstita M 




MmiUo Cheli, a sinistra, • Umhsrto Guidoni, l duo astronauti Hslanl ; 


por lo anno. Partite ascondo m 

M proprio ora che l'Italia sta di- 
vantando un p ae s e con una .viti- 
Mdtà spa d a i» ti séno guasto -_ 

aopro controversie? , I 

Ho letto delle polemiche al mio jj I 

rientro o devo dire che me le ;««: ■ 

aspettavo dopo la perdita del sa- **J| 

tellite. L’Italia sta diventando un 
paese dove si fa polemica su tut¬ 
to ih cui si tende a parcellizarei ., 
problemi spesso perdendo di vi- 
sta il quadro generale. Prendia- ■ 
moie spese per lo spazio. Si par- ■ MM 
la di risorse eccessive che po- 
irebbero essere destinate ad altri * 
scopi; una argomentazione che 

viene usata troppo facilmente -- 

ma che è altrettanto facile con¬ 
testare. La realtà mi sembra molto differente: l’Ita¬ 
lia spènde molto meno degli altri paesi industrial- 
metile avanzati per la ricerca scientifica ed in par¬ 
ticolare per le attività spaziali. Le spese per la ri¬ 
cerca non Sono immediatamente riconducibili ad 
un valore economico di per se e per questo vengo¬ 
no qualche volta considerate un lusso; una specie 
di intrattenimento per gli addetti al lavori, f. una vi¬ 
sione miope del problema che ignora rifatto cjie 
pròprio lo sviluppo tecnologico e sciennflcf>')Ìuò 
rare la differenza nel mercato sempre più su scala 
planetària in cui ci si deve misurare. Lo spazio rap¬ 
presenta urta grande opportunità in questo senso, 
per la capacità di mettere insieme ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologia e per un elemento del tutto pecu¬ 
liare, spesso assente in altre discipline: lo spirito 
d’awentura, la possibilità di confrontarsi con l'i¬ 
gnòto, che se indirizzate verso obiettivi concreti, 
rappresentano una molla potentissima per le nuo¬ 
ve generazioni •„ . : ... - , 

Satellite gl gtenzagUof l'ultima w» attornia «Ito il 
trotto ptitawwtetiùtettromagnùtlel ImpravtstL 
So (mmom) ooupué.élgnHIeéitpérlI totem d 
questi tiramenti? 

La rottura del tethered è ancora oggetto di analisi 
da parte del gruppo di lavoro,che la NASA ha no¬ 
minato. Il contributo degli astronauti è stato quello 
di documentare al meglio tutti gli aspetti che pote¬ 
vano essere osservati a bordo, prima della conta¬ 
minazione al momento del rientro Per questo è 
stata fatta una completa analisi fotografica del 
pezzo di Ilio rimasto nel traliccio prima di effettua¬ 
re la manovra di ritrazione del traliccio, inoltre ab¬ 
biamo registrato ed archiviato tutti i dati disponibi¬ 
li nei computer di bordo. Molto utili sono state an¬ 
che le osservazioni dei passaggi del satellite quan¬ 
do lasuaorbitasìawiclnavaaquelladelloshuttle. 
Ritorna nàto nello apulo? 0 magNo: temati nello 

■ A ■■ .v • ’ ■ 

Non c’è dubbio che ritornerei nello spazio! 1 pro¬ 
grammi deil ASI prevedono altri voli di astronauti 
italiani in relazione al modulo logistico, uno dei 
moduli della stazione spaziale che l'agenzia italia¬ 
na fornirà Come contributo italiano alla Stazione 
Spaziale Internazionale Alfa (ISSA), Spero pro¬ 
prio di poter partecipare ad uno dei voli di assem¬ 
blaggio del modulo italiano. 

Cha cosa ha da tira al giovani, al ragazzi cha atomo 
leggendo questa Intentata? 

Ogni volta che mi capita di parlare ai ragazzi non 
posso fate a meno di pensare che uno di loro po- 

Sl cercherà nello spazio 
traccia dall '«antimateria» 

La Naia lanearè nello apazlo, torse nai2001 ma più 
prababUmanta negli anni auccauM, un rivelatore ti 
antimateria, uriMflsticato segugio sguinzagliato a 
430hm dalla Terra per Intercettare l'eventuala 
prelenza dell'antimateria, cioè ti particelle uguali! 
quelle che costituiscono II noatra unlvarao ma dotata 
ti carica tiattricafo altra carattariatlcha) opposta. 
Qualcuno l'ha pomposamsnts definito «antimondo», 
ma II problema varo è vedere se calata un'sntlmatarta 
e In quale quantità e fórma, E sa oftattivamante, a 
carta condizioni, la struttura rssteraàbe Idantlca a 
quella «fella materia. Al progetto - ha annunciato II 
tisico Antonino Zichichi del Com (laboratorio europeo 
porti ricerca ti particelle) di Qlnavra - partecipano 
ricercatori Itollanl, svizzeri,cinesi, finlandesi, 
tedeschi, tstwanesl, tedeschi e russi. Por tra anni 
rotiate a430chilometri dalla terra, nulla atailone 
spaziala Intemazionale Alpha. -Sa trovassimo 
l'antimateria nello spazio ■ sostiene II professor 
Zichichi - crollerebbe l'attualo modellodal Mg bang e 
no verrebbe fuori un altro. Sicuramente più 
Interessante-. Come è noto, l'antimateria «tona 
prodotte In diversi laboratori di ricerca sulla Ratea 
dalla particelle s recentemente al Cem di Qlnavra due 
ricercatoti, un Italiano e un tedesco, hanno 
assemblato II primo antiatomo di Idrogeno. 


«Ragazzi, 
preparatevi» 


l'Italia che ritorna nello spazio. E, 
ora, dallo spailo. Con un grande 
bagaglio d esperienza, ti progetti, 
daendmatril. Ih un'Intentata 
all’Ansa, Cheli paria anche ti un 


■ -, - 'Cheli Guldonl/Ap 


Cheli: 


Irebbe mettere piede sulla Luna o su Marte. Lo 
spazio è una realtà con cui si troveranno ad intera¬ 
gire molto di più di quanto è capitato alle genera¬ 
zioni che li hanno preceduti. Il mio consiglia è di 
prepararsi adeguatamente a questa sfida per po¬ 
ter essere protagonisti in un mondo in cui la tec¬ 
nologia e la scienza saranno sempre più parte del¬ 
la vita quotidiana. . r N’ : ’.■$}/ ; 

s ‘: ./v- tr JywA 


compagna Marianna un Aglio. E 
rivela «he alte partenza dello 
shuttle, CheH, H comandante e II 
pilota, hanno temuto che I 
computar avroabaro spanto I 
autori dal Colombia, bloccando te 
mlssloaei pairehd un autora dava 
una falsa Inticaitom ti funzionare 
solo al 43 Hi détte potenza. ; 
NeH'Intofttata a l'Unità Cheli parla 
dette Tètra vista da teaaù, dal Biro a 
mazzo d'acqua Stiate da baro 
prima dal rientro, dal sonno...Per 
Qiddonl, Invece, sono deprimenti le 
polemiche che hanno 
accompagnato In Italia te rottura 
dal Rio del satellite al guinzaglio. E 
al giovani dice: preparatevi e bene, 
uno o più ti voi potrebbero tornare 
eulla Luna o andare su Marte. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ HOUSTON. La prima cosa che gli è mancata di 
quella incredibile esperienza, sono ì he centimetri che 
aveva guadagnato in altezza... Maurizio Cheli è torna¬ 
to dallo spazio da meno di una settimana. Lo incon¬ 
triamo qui ba i grattacieli di Houston, quartier genera¬ 
le della Nasa. Arriva con la sua faccia sorridente da 
bravo ragazzo al fianco della moglie Marianne, astro¬ 
nauta mancata per amore. 
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Com’è la sua vita ora che ù tornato dallo spazio? 

Ancora incredibilmente indaffarata. Le esercitazioni, 
le simulazioni di volo hanno lasciato II posto ad una 
serie di lunghe relazioni sulla missione. Dobbiamo 
spiegare per filo e per segno come sono andate le 
cose. Da quando sono uscito dallo Shuttle ho avuto 
solamente 24 ore di ferie. 

Al momento del lancio c'è stato qualche Inconve- 
ntonte, vi siete preoccupati? 

Proprio pochi secondi prima della partenza l'indica¬ 
tore di Uno dei tre motori segnalava che la potenza 
era ridotta al 45%. Ho pensato, ecco, ora il lancio ver¬ 
rà bloccato e la partenza rinviata di tre settimane. E 
tutti quegli amici di Modena che sono venuti a salu¬ 
tarmi dovranno tornare a casa senza neppure aver 
assistito all’accensione dei motori. Ma non ho nep¬ 
pure terminato il pensiero che lo Shuttle ha preso il 
volo. Comunque io ero sereno, avevo telefonato a 
Marianne, poco prima di salire a bordo e lei mi aveva 
tranquillizzato. 

E cosa ha provato Invaca quando II Rio si è rotto e II 
satellite si è pano nello apazlo? SI conoscono giù 
te emme ti queste rottura? 

No. non ancora. Abbiamo consegnato la parte re¬ 
stante del cavo ad una commissione che ha il compi¬ 
to appunto di scoprire cosa sia successo, lo però mi 
permetto di dire c)te la tecnologia di questi cavi non 
è di certo arrivata al capolinea. Devo dire che lo 
sconforto iniziale è stato cancellato dalla verifica dei 
dati raccolti. Sembra che nelle sei ore di srotolamen¬ 
to e poi ancora dopo il distacco, il Teathered abbia 
fornito notizie davvero inaspetta¬ 
te, alcune sembrano rivelare che i 
dati matematici che avevamo sul¬ 
la ionosfera fossero del tutto sba¬ 
gliati. Anche la corrente elèttrica 
passata attraverso ti filo ha digran 
lunga superato le aspettative. La 
cosa più assurda è che Guidoni, 
Horowitz ed io, al momento del- 

a l’incidente, stavamo dormendo e 

quindi l'abbiamo saputo otto ore 
dopo, quando ormai tutti i tele¬ 
giornali della Terra avevano dato 
la notizia. Credevo scherzassero. 
Era andato tutto cosi bene fino ad 
allora... Da quel momento co- 
i , munque l'umore a bordo è cam- 

I biato. 

1 1 . // Col è clw più l’ha colpito mi 
guardare Mori dalla navlctite 


Vedere la ferra da cosi lontano è 

-- davvero emozionante. Non hanno 

torto a chiamarlo il pianeta blu, 
l’acqua è davvero tanta e gli strati dell’atmosfera cosi 
sottili... Sono rimasto colpito dal deserto, dalle dune, 
dalle sfumature di giallo e di ocra. Vedeste quanto è 
netta la demarcazione tra la zona arida e quella ùmi¬ 
da. MI hanno Impressionato anche jl Vende della fo¬ 
resta equatoriale dello Zaire e la costa desertica della 
Namibia. La barriera corallina australiana e anche le 
stelle, quante sono, poterle vedere tutte insieme e da 
cosi vicwio... Un altro spettacolo davvero incredibile 
> é qUandei abbiamo riacceso i motori al ritornò. Tut- 
t’attomo allo Shuttle il plasma è diventato iridescen¬ 
te, con sfumature che andàvano-dal verde al rosa, al 
rosso e al giallo. 

Ed II itentro? La è titptecluto lasciata lo spazio? 

Dal momento in cui ci siamo reinfilati le tute arancio¬ 
ni c abbiamo chiuso la stiva Ito sentito che l'avventu¬ 
ra era finita anche se poi è durata un giorno in più. 
Un giorno in più che ci è costato molli disagi. Prepa¬ 
rarsi alla discesa significa anche reidratare il corpo 
introducendo un litro e mezzo di acqua salata. Il latto 
poi di restare con questo litro e mezzo in corpo in as¬ 
senza di peso per 24 ore ci ha tatto rivivere tutti i ma¬ 
lesseri dei primi giorni. Pesantezza alla testa e nau¬ 
sea. E poi il giorno dopo di nuovo a reinfilarci nella 
tuta, a bere e a chiudere tutto. Finalmente il via libe¬ 
ra, l'accensione dei motori... neppure 50 minuti ed 
eravamo già a terra. 

È stato duro riabituarli alta gravite? 

Un po' sì anche se questa esperienza mi ha insegna¬ 
to che il corpo umano si adatta davvero a ogni situa¬ 
zione. Improvvisamente tutto si è fatto pesante. I pri¬ 
mi giorni l’abitudine ci spingeva ad afferare ogni co¬ 
sa anche se niente cadeva. D’un tratto ci trovavamo 
invece a lasciare gli oggetti che invece di galleggiare 
precipitavano sul pavimento... Anche camminare è 
stato sùbito un po’ difficile. Ecco uno dei lati positivi 
è statò tornare a dormire su di un letto. Dormire sullo 
Shuttle significa infilarsi in un sacco a pelo che gal¬ 
leggia nel vuoto e dentro al quale a tua volta galleggi. 
Non esiste più un sotto e un sopra, e diventa difficile 
trovare un posizione per così dire congeniale. Io ho 
provato a girarmi e a rigirarmi poi ho deciso che mi 
piaceva pensare di dormire sul fianco. 

Ed oro, con vtite mi mio futuro? 

Per il momento rimango qui a Houston. Come Nicol- 
lier anche lui dell’Esa resto a disposizione come 
astronauta professionista specialista di missione con 
un contratto di sei anni. È la prassi. Comunque i pro¬ 
getti tra l'ente spaziale americano e l'agenzia euro¬ 
pea continuano e quindi non è detto che non debba 
presto tornare nello spazio. 

Task force deH’Onii 
contro l’Aids in Africa 

L'AMàè sempre più la matattte del poveri: del popoli 
più povori. Il 65% dot totale dotto portone contagiate 
dal vtrut Ny ai trovino Intatti noi pam doli'Africa 
tuboaharlana. Lo riferisco l'ultimo rapporto dal 
programma dalla Nazioni Unito por Intatta contro 
l'Aids (Onuaidt). La parcontuala corrispondo a circa 
13 milioni ti poroono. Inoltro, noll’AMca uibsahariana 
al trovano oggi la mote dal 7.500 nuovi enti che al 
registrano quotidianamente mi mondo. Secondo lo 
proiezioni contenuta nello studio entro II2000nel 
mondo cl saranno tra 130 a 140 milioni ti sieropositivi 
ti cui II 60 % In Africa subsahariana. In considerazione 
di questi dati, l’Oniwida considera clw II peso che 
sopporta l'Africa por quatta malattia «è cento volte 
superiore a quello del paesi Industrializzati.. Quello 
che però accade è che I mozzi che ha a disposizione il 
continente per tettare contro l'Aids sono Invece «cento 
volte minori'. Letali malattie Infettive sempre In 
agguato, povertà galoppante, violenza stri più deboli, 
Ignoranza, conflitti, stragi, a In più l’Aids che ha 
colpito qui più duramente che altrove. L’Africa ha 
dunque bisogno delle euro di un plotone ti medici a 
l'Onu, a noma dalla comunità Internazionali, glie li 
procura utilizzando la nuova struttura ti intervento. 
















letteratura in rete. Molte nazioni hanno varato dei «progetti» per conservare in «bit» i classici di tutti i tempi 
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Progetto Manuzio 
classici, saggi 
e antimafia 
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M Le pratiche di lettura, m ogni epoca della 
storia, appaiono necessariamente collegate al 
supporto materiale adottato nella trasmissione 
del testo come il passaggio dal rotolo al codice 
ha rappresentato nelianticlutà una vera e pro- 
pna nvoluzione nelle modalità di fruizione del 
testo, analogamente la nostra epoca sta viven 
do la fase di transizione dal libro-codice al li¬ 
bro-elettronico, sottovalutando fotse i radicati 
mutamenti in atto nelle pratiche di lettura 
Noi del Progetto Manuzio, che per passione 
della lettura e dei libri abbiamo realizzato la pn- 
ma biblioteca virtuale in rete di teso della lette 
ratura italiana, crediamo che il libro elettronico 
costituisca semplicemente una diversa modali¬ 
tà di fruizione del testo, a partire dalla natura 
«immateriale» (ma II digitale ha una sua mate¬ 
rialità eccome 1 ) del supporto che lo veicola, in 
grado di attivare particolan uulizzazioni del suo 
contenuto informativo È necessano ovviamen¬ 
te distinguere tra diverse categorie di testi Se la 
lettura davanti allo schermo nòn è certo scelta 
consigliabile nel caso della narrativa, per quan 
to riguarda testi di rapida consulta¬ 
zione il formato elettronico agevo¬ 
la indubbiamente l'uso, consén- 
tendo un rapido reperimento di ar- 
gementi e Informazioni, Il lesto 
elettronico si presta inoltre,a tutta . "te 
urna sene di opqraziqro.di analisi ■ 

Intorno,, quali tetstohlMfiali. ileo >r 
morfologiche, «rammaricai'. chea, n ire - 
un computer riesce a compiere ut 
modo ben più rapido e preciso di Centinf 
qualsiasi essere umano amanti 

SI arriverà forse un giorno alla nroC( ,»t 

costituzione di grandi banche dati 1 8 

testuali in cui inserire tutto II patti- comnw 
monto librario dell'antichità, sai- te «rivei 
vandolo dalla dispeislone e Inévi- progetti 
labile estinzione, nello spazio di JT 
qualche hard disk, facilmente e ra- 
pldamente consultabile da ogni aperto I 
parte del mondo semplicemente 

accedendo alle tante biblioteche _ 

virtuali Già ora esistono raccolte di 
antiche edizioni, manqscntti, meu- 
naboli, consultabili ih rete a dlslan- amantl 
za da studiosi di tutto il mondo, tra z , umte | 
poco si potranno visionare i codici g |j 
della biblioteca Vaticana (un pio- di bilbliot 
getto pilota ne ha già acquisiti circa no nella F 

80 ) Integralmente, con una fedeltà Ce ne! 

di riproduzione decisamente supe- che destn 

rtore a qualsiasi microfilm in com- ci, ai testi 
meicio, semplicemente stando se- alle edizu 
dutt dinanzi al propno computer che oggi i 
Un testo elettronico non occupa pare un li 
uno spazio fisico, non deve essere Ma un a b 
Immagazzinato, il suo contenuto questo e • 
Informativo è pronto a disposero- coli comr 
ne di chiunque voglia consultarlo, ™ !? z “ n 
sempre in qualsiasi momento, 1 Et . , 
questo consentirà alle stesse bt- e d 1( 
blloteche dì rispondere sempre più [ 

ad una funzione di preservazione fu | ur0 ' nc 
dell Immenso patrimonio cartaceo carta jj 
delle generazioni passate gatan- s t 0 s 1, e si 
tendo Invece a distanza la consul- to per chi 
(azione del propri fondi a chiun- sa> (libre 
que ne faccia richiesta touteourt 

* resp editoriale di LiberLiber II prog 



libri Aneti* in qtmto 
caso, i rit*rim*nti a 
operi» fu inglese (armo 


Alcuna Immagini tratte dalle pagine WEB dedicata «Ila Mitratimi 
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• Segnaliamo in particolare una beila pagina «Olle 
permette l'accesso a numerose- opere in testo eie 

• Un'altra pagina che 

vaie la pena di 1 ] 

conoscere * curata da 11 
Jack Lynch: si tratta di I 
una compieta lista di I] 




• Se avete in 
programma di (ere un 
sattó in libreria, il 


Coma raggiungala 
la scaffala elettronico 

Per scegliere comodamente quell 
■IHMettere nell'ambito delle 
letterature ttitemadonaK, andate 
sul etto 

http://www.mc WnkJt/n/lett/lett 
erlhtml 

Trovante tutti I progetti di cui 
abbiamo portato, più altre 
Intaretaanttrtaoreo. 

Ubar Ubar. 

http://www.Hber.llbw.lt 
Abu: http://web.cnam.tr/ABU 
Bollattlno900: 

http://www2.ciimune.bologna.lt/ 

botogna/bollSOO 

Crilet: 

http://Rmaeadu.letunlromal/ 

crHet/home.html 
Pinocchio (con IHuatrazIonl dal 
1883 di Enrico Mozzanti): 
http://www.crad.lt/ 

~ Riccardo/ 

letteratura/PInocchlo/ 

Pinocchio.html 

Unlveristà Pennsytvnnla (pagina a 
cura di Jack Lynch): 
http://www.mgllab.Uponn.edu/ 

~ Jlynch/reaearch.html 



Segni , cifre, lettere virtuali 
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Centinaia di classici «trasformati» in bit da volenterosi 
amanti della letteratura In tutto il mondo sono sorti 
progetti tesi alla conservazione di opere spesso fuori 
commercio, antiche o rare, tutte in lingua originale, tut¬ 
te «riversabili» dalla rete dentro al proprio computer. Il 
progetto Manuzio, italiano, è il secondo nel mondo, do¬ 
po quello americano, il Progetto Gutenberg, che ha 
aperto la strada alle biblioteche virtuali. 
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: d COVUNCM1AC0MK5IA DI 

| «Lmdfe rfÀ rti l Uneirt* etitoqkzraAs 
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m Volontan di tutto il mondo 
amanti della letteratura unitevi An¬ 
zi, unite I vostri sforai e rimpinguate 
gli scattali elettronici delle decine 
di biblioteche virtuali che si trova- 
no nella Rete 

Ce ne sono tante Sono bibliote 
che destinate soprattutto ai classi¬ 
ci, ai testi non più editi da tempo 
alle edizioni rare È molto difficile 
che oggi un editore scelga di stam¬ 
pare un libro con poco «mercato» 
Ma una biblioteca virtuale può fare 
questo e altro visto che non ha vin¬ 
coli commerciali e che i costi di in¬ 
stallazione e manutenzione sono 
piuttosto contenuti ‘ « 

Etext (Electronic Text) sono le 
copie digitali di Omero Molière, 
Collodi, Panie, sono i libn che nei 
futuro non sostituiranno i libo de 
carta Li accompagneranno que¬ 
sto si, e saranno preziosi soprattut¬ 
to per chi non ha nsorse «sotto ca¬ 
sa» (librerie ben fomite o librane 
touteourt) 

Il progetto più antico e attuai- 


Cd 


Dall’OdlMea 
al vocabolario 
parlante» 


sa il matnmonio tra letteratura e 
Cd Rom nel mondo anglosassone 
è già una realtà tanto per citare 
di*- titoli tra i più recenti, World's 
Createsi Classic Boote (Re, Corel) 
e The Multimedia encyclopedta of 
saence fiction (Pc e Macintosh, 
Grolier, 60 dollan) la fusione fra 
una delle tecnologie più «mature» 
(ia jcntlpra) e le possibilità sono- 
re-grafiche-ipertestuali propone 
soluzioni spettacolan Anche nel 
nostro paese c è chi tenta questa 
difficile strada si è mossa su singoli 
classici la Editei, che ha realizzato 
Wdissea I Vangeli e la Diurna 
Commedia per Pc, mentre la Italsel 
ha recentemente sfornato Mediali- 
ber (Pc, 159 900) Mediahbersi au 
‘todefinisce «la pnma antologia 
■multimediale della letteratura ita¬ 
liana su Cd rom» ed è così II disco 
contiene olire 60 opere di 40 autori 
in versione integrale da Jacopo da 
Lentini passando per Dante, Tas¬ 
so, Beccarla Manzoni, Verga, fino 
a Pascoli, Gozzano e Federigo Toz¬ 
zi Nel Cd cl sono I puri e semplici 


mente il piu grande del mondo è il 
Progetto Gutenberg che, come dice 
la parola stessa, si ispira alla più 
grande rivoluzione di tutti t tempi 
E un progetto nato negli Stati Uniti 
nel 1971 con I obiettivo di racco¬ 
gliere in rete il maggior numero 
possibile di testi, da tutto il mondo 
Il Gutenberg funziona grazie ad 
uno stuolo di volontan sparsi per il 
mondo telematico che si occupa¬ 
no di «traformare» la carta in bit e di 
trasfenre il «nuovo» testo nella bi¬ 
blioteca on line 11 patrimonio è co¬ 
stituito per ora quasi esclusivamen¬ 
te da classici della letteratura anglo 
americana 

Le nsorse sulla letteratura in lin¬ 
gua inglese sono moltissime In 
particolare segnaliamo quella del 
«Victotìan Wómen Writers Project» 
che si dedica alla «trasformazione» 
delle opere dell'epoca nttonana, 
un sito dedicato alla letteratura de 
gli Indiani d'amenca, una buona 
scelta, aggiornata, dell’Università 
della Pennsylvania 


testi delle opere che si possono 
leggereavideoostampare (anche 
parzialmente), sui testi, poi, si pos¬ 
sono compiere operazioni di ncer- 
ca anche incrociata oltre a sempli¬ 
ci analisi statistiche ci sono poi 
schede fotografiche e bibliografi¬ 
che un po' scarne, a dire il vero - 
che illustrano il conlesto culturale 
in culi opera è stata generata Inol¬ 
tre, si può attivare l'ascolto di brani 
musicali che accompagnano la let¬ 
tura Infine, per molti dei testi con¬ 
tenuti nel Cd è possibile ascoltare 
una lettura recitata Buona I idea 
valida (ma non esaltante) la rea¬ 
lizzazione Sempre dalla Italsel 
(che ne cura la distribuzione) vie¬ 
ne un innovativo dizionano elettro 
meo italiano-inglese e inglese-ita¬ 
liano su Cd, Vivavoce Garzanti (Pc 
120000) La caratteristica più di¬ 
vertente e utile di questo dizionario 
(peraltro completissimo, con circa 
40 000 lemmi per lingua) è la pos¬ 
sibilità di ascoltare con un sempli¬ 
ce click del mouse la conetta prò 
nuncia di una parola o di una frase 




Il secondo progetto letterario nel 
mondo, come grandezza, è quello 
italiano Grazie all’associazione 
culturale Liber Liber il Progetto Ma¬ 
nuzio è diventato qualcosa di più 
di una biblioteca di testi classici II 
«vecchio» Manuzio oltre ad essere 
uomo di lettere e stampatore illu¬ 
stre, fu il pnmo che all alba del 
1500 (1501 per l’esattezza), stam¬ 
pò un libro in «ottavo», antenato 
del moderno libro Così, richia¬ 
mandosi a quell’esempio, Liber Li- 
ber ha portato il progetto italiano 
ad una posizione ai gran nlievo nel 
campo della letteratura intemazio¬ 
nale on line L’obiettivo è quello di 
nuscire a contenere la stessa vane- 
tà di libn disponibile in una biblio¬ 
teca tradizionale Quali testi potete 
trovatvi’ Per quanto nguarda l’arte 


idiomatica (ce ne sono più di mil¬ 
le) chiarendo così dubbi e rneer 
tozze, volendo c’è anche la possi¬ 
bilità di registrare la propna pro¬ 
nuncia per poi confrontarla con 
quella giusta A parte questo aspet¬ 
to che non è un semplice gadget 
ma una opportunità nuova offerta 
dalla multimedialità - Vivavoce è 
facilissimo da usare, contiene tavo¬ 
le sulla grammatica, sulle forme ir 
regolan, le consuete frasi utili 
(«Dov’è una farmacia?») e propo¬ 
ne una quantità industriale di op¬ 
zioni di ricerca e di chiavi d’acces 
so, tutto mediante il mouse Gran¬ 
dioso Sempre parlando di opere 
legate alla cultura «classica», ncor- 
diamo Pnma (Pc, 600 QQO), un'en¬ 
ciclopedia multimediale per ragaz¬ 
zi su floppy disk della Utet destina¬ 
ta alle «ricerche» per la scuola e al- 
I affrancamento dei convenzionali 
testi cartacei Pnma contiene un 
ampio dizionario enciclopedico e 
un atlante stanco ambedue mo¬ 
duli di indubbio valore tuttavia, il 


c’è un brevissimo e rarissimo testo 
a stampa del XV secolo attualmen¬ 
te disponibile in due soli esempla- 
n uno nella Biblioteca Casanateo- 
se di Roma e un altro a Monaco 
C’è la «Costituzione» e gli Atti antt- 
mafra, la Dichiarazione Universale 
dei Diritti dell Uomo, e poi classici 
italiani e non, la rivista «Studi Stori¬ 
ci», contemporanei che hanno 
•concesso» la possibilità della ver¬ 
sione etext e saggi 
Anche la BBS Fabula, «bbs di Mi¬ 
lano, Italia» ha una propna biblio¬ 
teca composta sostanzialmente da 
Inediti inviati dagli utenti Se avete 
voglia di novità e curiosità, questo 
è il posto giusto Ma a parte i volon¬ 
tan, anche le Università italiane, i 
dipartimenti di italianistica sono 
impegnati nella costituzione di al 


prezzo è troppo elevato, e 23 flop¬ 
py sono troppi Attendiamo I uscita 
della versione per Cd Rom Infine, 
concludiamo con L'Opera Collec- 
lor's Guide (Pc, il Saggiatore, 
149 900), una ampia guida multi¬ 
mediale alle opere liriche pubbli¬ 
cale su Cd Laser Disc e videocas¬ 
setta (per la precisione, 404 opere 
di 120 compositori, per complessi¬ 
ve 1580 esecuzioni) Si tratta per 
I appunto di una guida all acqui¬ 
sto che contiene per ogni opera e 
per ogni esecuzione una comple¬ 
tissima descnzione critica scritta 
da Elvio Giudici I interfaccia di na¬ 
vigazione è molto curala e le op¬ 
zioni di ricerca sono ottime e sofi¬ 
sticate 11 Cd tuttavia usuila per certi 
versi deludente in un opera di 
questo respiro, è assai strano che i 
brani musicali proposti siano poco 
più di una ventina Nei complesso, 
un’occasione spiccata jaer passare 
•catalogo» (per quanto sofisticato) 
al «prodotto multimediale» 

(Roberto Oiovannlni] 


meno un settore di «critica» nella 
Biblioteca mondiale Ricordiamo il 
«Bollettino 900» di Bologna con 
molli interessanti progetti di lavoro 
in campo saggistico e cntico (tra 
l’altro, se qualcuno ncoida la pas¬ 
sata polemica tra Asor Rosa e Fer- 
rom, in questo silo troverà anche 
una terza posizione, espressa da 
Remo Cesarani), e il Cnlet di Ro¬ 
ma Università «La Sapienza» che 
si dedica alla ricerca tra informati¬ 
ca e letteratura 

Cercate testi classici francesi 7 
Anche la Francia ha il suo progetto 
curato dall’Abu (Association des 
Bibliophiles Umversels, diretta ! 
mente dalla fantasia de «il pendolo 
di Foucault») Esiste un progetto 
Cervantes per la lingua spagnola 
un progetto Runeberg per la lette¬ 
ratura svedese un progetto Guten¬ 
berg tedesco che raccoglie tra l’al¬ 
tro antiche fiabe nazionali, alcune 
delle quali miracolosamente «sai 
vale» dalla tradizione orale C è il 
sito della letteratura olandese, di 
quella norvegese e diverse nsorse 
dedicale alla letteratura classica 
nel progetto Libellus Se siete tra 
quelli che pensano che nessuno 
abbia voglia di leggersi la «Divina 
Commedia» sul propno Pc, pensa¬ 
te anche che questi testi, viaggian¬ 
do per chilometri e chilometn vir¬ 
tuali, in pochi secondi, amvano 
nelle case di chi non può ad 
esempio, leggere perché non ve¬ 
dente Grazie al computer e ad una 
scheda audio le terzine del Som¬ 
mo potranno essere «lette» anche 
in casi come questo 

Ulte, ovvero 
quanto imparare 
con Internet 

Non si ffnlece mal di Imparare: 
Internet e l'apprendimento 
continuo, Internet • la formazione. 
Da oggi In poi la Rete eebra 
rappresentare lo (tramonto 
principale di apprendimento 
Interattivo por accedere a fonti di 
aggiornamento lonza ostacoli 
spaziali. Questo l'argomento 
centralo della manifestazione 
Intemazionale -Ulta, Ufelong 
Leamlng for thè Information 
Society» che si svolgerà a Genova 
dal 24 al 28 marzo: Per seguire le 
cinque giornata dell’ovontoe per 
saperne già da adesso un po’ di piu 
l’Uri di Ullsè: 

http://www.etnotaam.IV 

llls/IIHs. 

La manifestazione rientra nel 
programma par II semestre Italiano 
di presidenza europea. 


Multlocchlo Libri in rete e libri 
«sulla» rete Ecco alcune novità 
degli ultimi mesi Dedicato ai 
naviganti di lungo corso che 
hanno ancora un po di ditti 
coltà con la trasmissione di file 
tramite newsgroup di Usenet o 
posta elettronica, il libro di Jim 
Howard Internet Voyer (Apo 
geo, L 35 000) è prezioso per 
ché contiene le istruzioni (ol 
tre che gli mdinzzi) per aprite 
e registrare immoim e anima¬ 
zioni dalla Rete al vostro com 
puter Inoltre, allegato, c’è un 
dischetto con due programmi 
shareware, Winzip e Wincode 
e due programmi freeware, 
WinJPEGe WPLANY 
Potenza divina Christian Huite- 
ma è considerato uno dei mag- 
gion esperti mondiali di Inter 
net Lo hanno riconosciuto 
persino gli americani che nel 
1991 gli hanno offerto di entra 
re nel «braccio tecnologico» 
dell Internet Society I Internet 
Aerivities Board , I organismo 
che controlla l’evoluzione tec¬ 
nologica di Internet Huitema 
ha scntto un libro che si preoc¬ 
cupa soprattutto di tranquilla 
zare i futuri «clienti» on line 
preoccupati per la sicurezza 
delle transazioni Chi ha voglia 
di capire come ragiona chi 
pensa sostanzialmente allo 
sfruttamento commerciale di 
Internet e seivito E Dia creò 
Internet... (Muzzio, 

L 20 000) 

Interzone Se i vostri interessi so¬ 
no piu filosofici che storici, Fel¬ 
trinelli ha da qualche tempo 
inaugurato un ottima collana, 
«Interzone» dedicata alla «teo 
ria» dell epoca digitale E usci¬ 
to da circa un mese il libro di 
Piene Levy L’Intelligenza 
collettiva (L 40 000) analisi 
interessante che nprende e ap¬ 
profondisce il concetto delle 
«Taz» delle formazioni noma 
di, svincolate da tempo e spa¬ 
zio nuove colletbviià erranti 
nel nuovo mondo globale 
Buon appetito Le patatine mes 
sicane si chiamano Chips (co¬ 
si come i circuiti integrati co- 
slruiti su un substrato di sili¬ 
cio) la salsa per condirli Salsa 
(neologismo elettronico per 
indicare il software che dà sa¬ 
pore ai chips dell hardware) 
Se non lo avete ancora letto, 
leggetelo il libro di Franco Car¬ 
lini Chip & Salsa (Manifestali 
bri L 25 000) è un libro in atte 
sa di risposte Racconta storie 
idee e culture del mondo digi¬ 
tale, ma pone anche molte do¬ 
mande Per capire come è sba¬ 
gliato chiamarsi ifuon» dalie- 
poca bit, ma anche per non n- 
schiare di caderci dentro senza 
consapevolezza 

Un dizionario 
por 32 lingue 
tutto on line 

Un dizionario multilingue 
direttamente a casa vostra, 
•ampia, anche alla due di notte. Il 
alto della logos 

http://www.logoe.lt vi propone 32 
Idiomi divorai (tra cui cinese, 
giapponese e russo). Logos ara un 
piccola società specializzata In 
traduzioni che ha raggiunto 
Improvvisamente la fama 
kitorzkmels. Tra I suol clienti: 

Texas Instruments, Ibm, Ferrari, 
Microsoft. Dickrtto filiali nel 
mondo con un «pareo» traduttori di 

1500 persone. La consultazione 
(due milioni di termini) è gratuita. 
Inoltre per una buona parto dalla 
parole è posalblla, dopo la 
traduzione accedere ad una pagina 
Internet con Informazioni wlattya 
alla parola stessa. 
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MATTINA 


1M U UNO* DOLIO ZECCHINO ■ 
ASPETTA LA BANDA. Contenitore 

(2911291) 

10*9 LINEA VENDE ORIZZONTI, Rubrica 

(705130?) 

IMI UNTA MESSA, Dall Ospedale Regi¬ 
na Apostolo» In Albano (Roma) 
(7124950) 

11*0 SETTIMO SIONNO. Rubrica rsligio- 
aa Ammaino (2000017) 

IMO ANGELUS, Recitato da Stia Santità 
Giovanni Paolo II (00524) 

12J0 LUCA VENDE • IN OMETTA OAUA 
NATURA. Rubrica, (7507814) 


0.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Programma 
contenitore condotto da Paola Pere 
go Massimo Glletti All Interno 7 00 
730 8 00 8 30 9 00 9 30TG2-MAT 
TINA (92242982) 

1000 TG2-MATTMA. (2524) 

10*0 DOMENICA DBNEV-MATTINA. Con¬ 
tenitore (6224369) 

10*0 COMPAGNI DI BANCO A 4 ZAMPE 

Documentario (11747746) 

11.15 WSNEYNÈWS, (2016494) 

1U0 BLOSSOM. Telefilm (1659) 

12.00 MEZZOGIORNO M FAMIÙUA. Con¬ 
tenitore (94307) 


630 FUORI ORARIO. (6690272) 

8.55 BUONGIORNO MUSICA' le tastie¬ 
re clavicembalo organo fortepiano 
fianoforte' Quattro concerti di fiacti 
Haendel e Haydn Ordì da Camera di 
Mantova Dir e sol G Camini 
(37323307) 

10.10 L BANOOLERO STANCO. Film comi¬ 
co (Italia 1953) Con Renato Rascel, 
Lauretta Masiero (1719949) 

11*0 PER FAVORE NON MORDERMI SUL 
COLLO! Film fantascienza (GB 
1968) Con Roman Potarteli Jack 
MacGowran (4867475) 


u ai 
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6*5 KOJAK. Telefilm (4294388) 

730 MOONUGHTMG. Telefilm (22104) 
030 DOPPIO GIOCO A SAN FRANCISCO. 

Telefilm (26920) 

130 AFFAREFATTO. Rubrica (9291) 
1030 DOMENICA M CONCERTO. "Sinfo¬ 
nia n 44-TrauarSymphonre rn mi mi¬ 
nore' di F J Haydn Orchestra Filar- 
manica dalla Scala Direttore Semyon 
Byehkov (9320) 

1030 LA FAMIGLIA BRAOFOROI. Telefilm 


630 BIMBUMBAM. Contenitore All in¬ 
terno 

— VRTROOFERS. Telefilm 

— NOOOY. Show "Noddy e la chiave 

enaAlj)lA n 

SCRIVETE A BIM BUM BAM. Show 
(58164614) 

1130 UHOOKER. Telefilm (2428369) 
1235 STUDIO APERTO. Notiziario 


12*5 MR. COOPER. Telefilm (134659) 


1130 TG4. (9392543) 

11*0 SNPATK1SSNA (R) (4866104) 


12.15 SUPER-LACLASSIFICA DBDISCHt 
DELLA SETTNANA. Musicale Con¬ 
duce Gerry Scotti con Martina Colom¬ 
bari (4895920) 


930 LE FRONTIERE DELLO SPNUTC Ru¬ 
brica religiosa (6098630) 

!AS ANTEPRIMA. Rubrica Conduce Fio- 
ralla Pierobon (4187765) 

10.00 GALAPAGOS. Documentano 
(92475) 

1130 LA COMPAGINA DB VIAGGIATORE ;' 

Documentano Conduce Licia Colà 


«30 EURONEWS. Attualità (31366) 

730 BUONGIORNO TMC Attualità 
(7585901) 

1.00 ITALIANI IN «AGGIO. Documenta¬ 
no (7017) 

130 DOMENICA SPORT. Rubrica sporti¬ 
va (8727017) 

1230 ANGELUS. Benedizione di SS Papa 
Giovanni Paolo II (67949) 

12.15 TELEFNJA. (4697386) 


POMERIGGIO 


1130 7BEQIOMULE. (2415) 

1031 DOMENICA M, Contenitore Condu¬ 
ce Mira Vantar, con Andrea Roncato, 
Giucaà Casella, Giampiero Gaieazzl 
Partecipano Don Antonio Mazzi Jim- 
my Fontina, Orietta Berti Regia di Si¬ 
monetta Ta vanii (33539140) 




1830 TG 2-GIORNO, (41678) 

1835 TGI-MOTOM. (2595369) 

1130 TELECAMERE. Attualità (664475) 
14.05 NAPOU CAPITALE. Attuali! 


«36 DOMENICA DISNEY - POMERIGGIO. 

Contenitore All interno (8208920) 

1030 QUELL'URAGANO DI PAPA'. Tele- 
film (695611) 

17.10 ARRISA ARRIBA1. Varietà (1817369) 

11*5 TG2-20.30ANTEPRIMA. (5947475) 
11.50 TGS-OOMEMCASPRINT. (2409630) 


IMS LA TV CHE NON C'E'. Attualità 
(6413494) 

1430 TGR. Telegiornali regionali (74962) 

14.15 TG 3 • POMERIGGIO. Telegiornale 
(4329765) 

1430 CALCIO. Finale Torneo Angloltalla- 
no Fort Vale-Genoa (6419036) 

113$ IL MIO GEMO. Film (9302307) 

1730 SCHEGGE. (3337746) 

1830 ALGERIA; LA BIANCA 2. Documenta¬ 
no (25253) 

1030 TQ3. Telegiornale (29746) 

113$ TGR. Tg regionali (317122) 


1130 TG4. (3475) 

1430 MEDICHE A CONFRONTO-I QUESITI 
DELLA GENIE. Talk-show Conduce 
Daniela Roseti (413049) 

1030 I CASI H ROSE ONERI. Telefilm 
(43659) 

1736 UNA OONNAM CAMERA. Telefilm 
(7272) 

1730 UNA VITA STRAPPATA Firn dram¬ 
matico (USA, 1991) Con Patty Duke, 
Richard Masur Regia di Michael L 
Miller (496630) 

1030 TG4. 

OROSCOPO. (920) 


1115 GRAND PRDL Rubrica sportiva Con¬ 
duce Andrea De Adamich (2012456) 

14.15 UN'AVVENTURA MOLTO PERICOLO¬ 
SA. Film-Tv (USA, 1993) Con Amy 
Dolenz, David Moecow (1359633) 

1630 MACGWER. Telefilm "Il nuovo vici¬ 
nato’ (21949) 

17.00 CICLISMO. Tirreno-Adriatlco 
(27299) 

«SO TARZAN. Telefilm "U gelosia di Ci¬ 
ta (6676) 

«39 STUDIO APERTO. (95017) 

11*5 FATTtE MISFATTI (9649611) 

1US BOXE Tyson-Bruno (8547859) 


1130 TG1 Notiziario (73659) 

133! BUONA DOMENICA Contenitore 

Conduce Lorella Cuccarmi con Clau¬ 
dio Lippi, Amadeus, Maurizio Ferrini 
(nei panni dalla Signora Coriandoli) 
con la partecipazione straordinaria 
della Premiata Ditta Regia di Roberto 
Cenci All interno (18731369) 

«10 CASA «ANELLO Situation comedy 
"La statua di cera’ Con Raimondo 
«anello Sandra Mondami (4524746) 


1131 TMC ORE 11 (36524) 

11.15 GU ORSI M1ERROMPONO L'AUE- 
KAMEKTO. Firn commedia (USA 
1877) (3276765) 

1931 l'ANQHJCA AVVENTURERÀ (SOLE 
NERO). Film drammatico (Francia 
1967) (3921659) 

17.00 l£ GRANDI FUMÉ. Shopping time 


«96 CALCIO NoMngamFomtJWonVMa 
(iWHHte) 

«15 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 
casportiva (26543) 

11*9 TMC SPORT. (923165) 


SERA 


«SS TELEGIORNALE (123) 

IMS TRI-SPORT. (85017) 

M*i DONNI. Miniserie Con Ottavia Pic¬ 
colo, Angelo Infanti (911302) 

IMS TRI. (5425388) 

IMI PAVADOrn AND PRENDI, MEME 
PER I I AMBHI B EIL A BOMBA. Con- 
ducp Willy Carlucci (Replica) (28746) 


2030 TG 2-20,11 (84388) 

»3S LSEENZ» DEL TESTIMONE Film 

drammatico (USA, 1995) Con Patty 
Duke, Melissa Gilbert Regia di Mi¬ 
chael Switzer (prima visiona tv) 


NOTTE, 


a» TV7. Attualità (3065562) 

MI TRI-NOTTE. (177381) 

WWCO V. Film drammaiico (GB, 
ISSO) (6762031) 

2*0 URRÀ D'AMORE Rubrica All'Inter¬ 
no ’ 

-v GIANNI ICNRCW, Opera In un alte di 
Giacchino Fofiaito Musica pi Gto- 
mo Puccini. OlraZora Antonino Voto 
•OrsheitiKlj, Milano .della fladiotalevj- 
aloni italiana. (3474876) 

1*0 TG MATTE (Replicai (42868706) 


2230 OIVERSI-FOLU Attualità "Storiedi 
diversità per riflettere sulla normali¬ 
tà" (13494) 


20.00 ECONOMIA DOMANI Attualità 
(22524) 

20.11 BL06CAATO0N. (4633291) 

2031 JOE RIDO. Film avventura (USA, 
1972) Con Clini Eastwood Robert Do¬ 
vali Regia di John Sturgas (665340) 
2105 TG1 Telegiornale (7113272) 

2115 TGR. Tg regionali (5414272) 

2230 LA DOMENICA SPORTIVA Rubrica 
sportiva (9577S33) 


2130 TQ2-NOT1E. (50494) 

2130 BORRENTE DI VITA. Rubrica religio¬ 
sa (9719494) 

030 TGR - MEDITERRANEO. Attualità A 
cura di Giancarlo Ucata e Onofrio Di¬ 
spensa (93156) 

tM CRONACA NERA Film-Tv (USA, 
1990) Con Colin Frlets JohnWalers 
ReglfdfMàrtfUijto (83607215) obi»!'' 

ms separev Musicata" "o™iraéne- - 

nl’HMSSSBj)* tre n 

146 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (14622692) 


2030 LE PUTRELLE SCENE DA UN MATRI¬ 
MONIO. Rubrica (82475) 

10*0 AGENTE 007 • DALLA RUSSIA CON 

AMORE Film spionaggio (USA, 
1963) Con Saan Connery, Daniela 
Bianchi Regia di Tararne Young 
(679727) 

2230 LANTERNE ROSSE Film drammati¬ 
co (Hong Kong 1991) Con Gong Li, 
He Calli! Regia di ZhangYlmou Ai¬ 
utiamo, (58302) 


2130 IL PROCESSO DEL LUKDf. Rubrica 
sportiva Conduce Gigi Garanzmi Al- 
I interno (57307) 

2155 TG1 Telegiornale (3686475) 

131 FUORI ORAR». Cose (mai) viste 
presenta "Set Set" (69341673) 

110 GAMMA. Sceneggiato (Replica) 
(4223128) 

110 7G1-LA NOTTE Telegiornale {Re 11 
"--'(Mà) (2454857)' SS 

MI EM ni MAMORE FIflIOOIMWdta 

(GB, 1961) Con Peter Finch, Maiy 
Reack (73018234) 


2139 TG4-NOTTE (6779630) 

1.19 DOMENKA M CONCERTO. "Sinfo- 
nlan 44 - Trattar Symphoma in mi mt- 
tim" di F J Haydn Orchestra Filar¬ 
monica della Scala DtreltoreSemyon 
Byehkov (Replica) (S142166) 

236 TG 4 -RASSEGNA STAMPA Attuali¬ 
tà (6283895) 

111 MBHSÌACONPRONTO-IQUEtm 

r-vMtttaiBRE Talk-show (Replica) 

(«WWs* 

US L’UOMO MIEI MARMI DI DOLLA¬ 
RI TeteWrn (19053499) 


2100 MR COOPER Telefilm "Cera vec¬ 
chia palestra' (9982) 

2930 X-FLE& Telefilm "Martatrai ghiac¬ 
ci" Con David Duchovny, Gllllan An¬ 
derson (401651 

2239 I GLADIATORI DELLA STRADA Film 
(7255036) 


115 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 
All'Interno (7582166) 

930 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(2827963) 

139 R BANDITO DAGLI OCCHI AZZURRI 

Film grillo (Italia, I960) Con Fianco 
Nero, Dalila DI Lazzaro (19199321) 
139 BAYWA7CH. Telefilm (Replica) 
(9307654) W J 

<30 GIGGl fcJDUft’ filiti commi#», 


29*9 TG& Notiziario (1340) 

2939 STRAHAMORE Varietà ConduceAI- 
berto Castagna (2447765) 

22*9 TARGET -OLTRE LO SCHERMO. Ru¬ 
brica Conduce Gaia De Laurentils, 
(6008659) 


2119 NONSOLOMOOA Attualità 

(6010494) 

«49 CORTO CRCUITO. Con Dana Bi-, 
gnardi David Riondino All’interno’ 
(1976659) 

MS TG1 Notiziario (6976128) 

1*9 LE NOTI) DELL'ANGELO. Rubrica. 


131 QUEL GRAN PEZZO OBlTMUMf 

136 ANIEPmMl (Replica) (9309Dt2P 
430 ARCA DI NOE’- ITMERARL Docu¬ 
mentario (93556465) 


20*9 TMC ORE 20. (11920) 

20.15 U DOMENICA DI MONTANELU At¬ 
tualità A cura di Alain Elkann 
(1392340) 

2939 GALAGOAL H Rubrica sportiva 
Conducono Alba Parietti e Massimo 
Csputi (37611) 

2230 TMC SERA. (85676) 

21» LE MUEEUNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Talk-show Conduce 
Luciano Rispoli (3850633) 

1*9 TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE (3780437) 

1.11 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm (Re¬ 
plica) (4205031) 

115 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
o (2534128) 

235 CHARUE3ANGELS. Telefilm (Repli¬ 
ca) (6567437) 

MI CNN;‘(30206296) vi in v 

439 PROVA D'ESAME-UNIVERSITÀ' AH-- 
STANZA:'Atollitt (63271003) ri » 



>1 


11» DOMCMCA ODEON. 

Magatine di sport, dito¬ 
ni e abusi» di tutta Ila 
(11.(52639475) 

11» ZONA MOtlA Rubrica 

(Replica) (444562) 
tata (RANE. Attualità Con¬ 
duce Martina Martini 
(4212531 

t<» (106194 ZUCCA. Varie- 
ta. (421942) 

IMI UIHIM OH DESER¬ 
TO, Miniserie (2243633) 
tali RITTO Itti» I TOTIP 

(615165) 

16» EVENTI DA CQPERIMA 

Rubrica 

ANCA HA6K 

(4008972721 

A» 90E0N6P0RT Rubrica 
sportiva (360192») 


AUDITEL . 


I a | ', ] | ì : ] 


11» 6AMBAD'AMORE. Tate- 
novali 15471920) 

11» HAPPY END Telenove¬ 
la (5456611) 

1610 lEtfUOVMàU REGIO- 
NAU. (6067949) 

16» VIVttNA. Telenovela 
(2221795) 

SUO LI 6EUJ96ME QAM6E 

INSAMMA Film com¬ 
media (Italia 1959 bfn| 
Con Antonio Citartene 
MamloVanDofon 


1130 OiAOtwsl Talk-show 
(Replicai (539636111 

14» MFOAMAZIQNE RE6I0- 
NAi£ (419543) 


Conlenton (94737391) 

11» MFtMUZtONEKO» 



«Striscia» vince ancora 
«Superquark» tiene duro 


Slrlsclalanotlzìa (Canale 5, ore 20 33) 

PIAZZATI; _ 

La zingara ((Taluno, ore 20 43) 

Caro maestro II p (Canate 5, ore 20 48) 

Il lattodf Enzo Blagl (Raluno, oro 20 53) 
Luna Park ((Taluno, oro 18 48) > 

Suporquark (Raiuno ore 20 58)_ 


7.409.000 

6.766.000 

6.214,000 

6.203.000 

6.140.000 


■ Niente di nuovo sotto il sole dell’Auditel È sempre 
il tg satirico di Antonio Ricci (Stnsaalanotizià), 
Infatti, a mantenere il pomato degli ascolti L’altra 
sera a seguire le «notizie» raccontate da lachetti e 
Arena sono stati quasi otto milioni di italiani Un ottimo nsulta- 
to che ormai é quasi quotidiano Sono pochi, infatti, (a parte 
le eccezioni tipo il Maresciallo Rocca di Raidue) ì programmi 
In grado di contrastare lo storico Striscia A giorni alterni emer¬ 
ge La zingara, il demenziale giochino in coda al Tgl delle 20 
che proprio l’altra Sera ha tallonato il tg satirico di Canale 5 
con un seguito di quasi sette milioni e mezzo di telespettaton 
Oppure II fatto di Enzo Biagi, anche lui In grado, a volte, di 
strappare il primato a Striscia (ha ottenuto 6 214 mila fedelissi 
mi) 

Nella calma piatta di questa giornata Audite!, però un dato 
risalta in modo evidente II continuo successo di Superquark 
in onda in prima serata su Raluno II programma condotto da 
Piero Angela è stato visto, I altra sera, da 6 milioni 140mila te- 
icspettatorl, Segno che tra tanti varietà il pubblico della prima 
serata riesce ancora a scegliere qualcosa di diverso 


a» SIN. FIO 0Q RAMNO 

Film drammatica (111 
Mostrll 1992) Con 
GalaOflovs TheoUxto 

Ragia VI Jimos Butto 

(212727) 

22» MFORMàZIONE REMO. 
NàlE (44743765) 



24 ORE 


GALAPAGOS CANALE 5 1000 

Il magazme dedicato alla natura ospita da oggi Ambrogio 
Fogar, lo sfortunato esploratore che dopo una lunga as¬ 
senzadovuta a un grave infortunio, toma da oggi in tveon 
una nibnea fissa nell'ambito di Galapagos, intitolata «Ri¬ 
torno di un amico» 

TELECAMERE RAIDUE 13 30 

Massimo D’Alema, Romano Prodi, Silvio Berlusconi, 
Gianfranco Fini, sono i leader politici intervistati oggi da 
Anna La Rosa, in programma anche un ntratto di Unno 
Pomicino, un potente in disamo, i divertenti consigli sulla 
par condicio dispensati dall'attrice Anna Marchesini, e 
poi un viaggio tra la (torà e la fauna dei 274 simboli dei 
partiti depositati per le prossime elezioni 

ALGERIA LA BIANCA RAITRE 1800 

Viaggio nell’Algena martonata dall'integralismo e dalla 
guerra civile, che conta ormai più di 70mila morti II re¬ 
portage di Isabel Pisano cerca al analizzare propno il fe¬ 
nomeno fondamentalisti chi sono, dove si nascondono, 
perche uccidono Con la testimonianza di uno dei loro 
leader, Rabah Kebir, intervistato nel suo esilio in Germa¬ 
nia 

XF1LES ITALIA 1 20 30 

Doppio appuntamento con il telefilm cult de! momento II 
primo episodio, ambientato in una base ricérche in Alas¬ 
ka dove tutti ì membri della spedizione sono mistenosa- 
mente morti, è quasi una citazione da La coso di Carpen- 
ter il «nemico» c è ma è invisibile Nel secondo episodio 
gli inveshgaton Mulder e Scully approdano alla base Nasa 
di Pasadena, dove accadono strani fenomeni paranorma- 
li 

CORTOCIRCUITO CANALE5 2340 

Che cos è il trash? Secondo gli esperti, è tutto ciò che na¬ 
sce come imitazione fallita di un modello celebre E a 
quanto pare il trash è pure di tendenza, visto che adesso 
approda anche sugli schermì di Canale 5 Molti ospiti ba¬ 
sti nello studio con Dana Bignardi il comico Giobbe Co- 
vatta il cantante e imitatore Leone Di Lemia, il giornalista 
Roberto D Agostino, l’esperto di estetica Stefano Zecchi, 
van sosia di celebrità come Madonna, Fiorello e Whitney 
Houston 



«La tv che non c’è» 
e 11 mondo dell’infanzia 

13.2S LA TV CHE NON C’È 

l aatearsa Sai piccala tritarne i II wmh MI'Moita 


Ogni anno I bambini passano 1200 ore davanti alla tv, guardando pro¬ 
grammi che quasi mai sono conlezioiiati a misura del loro mondo Di 
questo si occupa oggi il programma di Paolo Calcagno che guada nei 
materiali delle tv di tutto il mondo e nella realtà virtuale per raccontar 
ci tutto quello che altrimenti non vedremmo mai 1 paren degli epeiti e 
dei filosofi (come Manna D Amato e Karl Popper) ci mettono in guar¬ 
dala dagli abusi e soprattutto da tutti quei programmi che non sono di 
qualità Ma sono le immagini a pattare quelli della tv svedese dove si 
insegna ad amare Bach e quelle di Canal + , dove Bugs Bunny è di 
ventalo tridimensionale e presto lo vedremo anche sul nostro Go cart 
a dialogaiecon un giornalista francese 


SCEGLI IL TUO FILM . 


11*0 PER FAVORE NON MORDERMI SUL COLLO 

tolta H Ntatas Frimài, EH Jack Madama. totali PIMI. som 
Ttai Ens Intani (1917) 107 «tate 

Parodia del genere vampiri ad altiaslmo tasso di risata 
Polanskl, anche attore, fa I assistente del professore In¬ 
sieme vanno ni .Trànsilvania per studiare II fenomeno, 
ma finiscono anche loro «risucchiati» 

RAITRE 


20*0 AGENTE 007 DALLA RUSSIA CON AMORE 

Ragli P Tartara Tea», cm tea Carnati tostata Itaseli PsEnAntas- 
<vb«miratalaUNA) Iterami 

Dai «bondologi» è considerato uno del migliori 007 Con 
la memorabile scena Iniziale in cui Connery si toglie la 
muta da subacqueo rivelando un impeccabile smoking 
L intreccio risente del ctlme politico del disgelo con II ce¬ 
lebre agente che aventa un complotto in cui è coinvolta 
I Urss 

RETEQUATTRO __ 

22.30 LANTERNE ROSSE 

Sosia 41 Da» Timi, era 9s» LI Ss J legai te CMM Ktag Haag 

unii mota» 

Tratto da un romanzo di Su Tong, è probabilmente I opere 
in cui il piu grande regista cinese vivente raggiunge la 
perfezione e Sicuramente quello che ne ha dacretato il 
successo in Occidente Gong Li è la bellissima e spaurita 
quarta sposa di un signora che gestisce I rituali familiari 
secondo logiche spietate e Immutabili Metaforico atroce 
e visivamente bellissimo 

RETEQUATTRO _ 

0.2S ENRICO V 

tolta 41 tosata Iratti ras Usato Inagk Eoa Ttaspsa Pai 
ScNUta Sa Intorni UHI I strami 

Dimenticate I «Enrico V» di Laurence Olivier Qui Shake¬ 
speare i piegato da;urt Kenneth Branagh al suo meglio 
(anche se un po gigionesco) a una sensibilità tutta con¬ 
temporanea Memorabile la ricostruzione della battaglia di 
Azlncourt, visibilmente falsa ma polverosa e sanguinolen¬ 
ta coma una vera guerra del XV secolo 
RAIUNO 
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IV. Sul set della nuova commedia con Iacchetti e Arena. E intanto Canale 5 annuncia un anno di fiction 


1*7;- 


■ MILANO. Gli studi televisivi sono 
un mondo senza finestre, dove si 
perde del tutto la cognizione dello 
spaziò (e forse anche del tempo) 
A Milano 2, sopra, sotto, oppure a 
fianco (proprio non lo abbiamo 
capito) allo studio dove si produce 
quotidianamente e pazzamente 
Strìsaalanotizia, c'è un set abitativo 
di tutto riguardo, dove si gira la pri¬ 
ma sit-com firmata da Antonio Ric¬ 
ci, Insomma la banda di «Strisciai 
(autori e attori, nonché la regista 
Silvia Arzuffi) si sdoppia e si molti¬ 
plica per realizzare 20 puntate di 
una Storia che si intitola misteriosa¬ 
mente Quei due sopra il varano, 
Quei due sono Enzo Iacchetti e 
Milo Arena. Il varano è uno strano 
animale che circolerà nelle vicen¬ 
de narrate come un mostro, uno 
spauracchio o un mito. 

I due protagonisti,; attuali con¬ 
duttori del tg satirico di Canale 5, 
interpretano il molo di un artista e 
un manager da strapazzo: Enzo Ri- 
boldazzi e hello fardello due di¬ 


Mamma, il varano! 
E Ricci inventò 

la sit-com bestiale 



nulla sse villa om 


Novità in casa Mediaset: Antonio Ricci 
per la prima volta si cimenta con la fic¬ 
tion e gira una sit com parallelamente a 
Striscialanotizia. Protagonisti gli stessi 
Lello Arena e Enzo Iacchetti, nei moli ri- 
_ „ spettivamente di manager e artista fallito, 

sgraziatii in lotta per la sdprtwHeri-' M Titolo stravagante: Quei due sopra il va- 
mno - L'autore spiega quella che defini- 

per l’appunto anche la bestia epo¬ 
nima, quella del titolo. Ma, poiché, ;,j. , 

finora di questa produzione r*n è ; 
filtralo niente, perche Ricci ne e -' 
molto geloso e non ha neppure 
permesso al fotografi di entrate sul 
set, non rimane che parlare dinèthi- K 
mente con lui - |g 

Antonio, da cha cosa naaoe qua- 
sta novità? Sappiamo éNàìSctà.K 
tento Weogno di fiction, ma paf- : 
ehé sfata propria vofapraduda? 

Ma, guarda, è per uno sfogo, jun 
cserelzlo di stile. Ormai ci siamo 
esibiti in ogni forma di varietà e di 
satira. Se non proviamo arichè 
questa, dicono che siamo $qtoj 
struttivi. Ma in realtà (acci- 8 
com per poi scherzarci ' 
farci la satira..: No, 1 inveqéc 
priounbisogno professionale 

Sta venendo beneaflSMppwartK c 


sce «una scelta di stile» in una tv-che re¬ 
spinge le novità. Storia di un genere ame¬ 
ricano che la.tv commerciale ha italianiz¬ 
zato. Tra le altre novità della prossima 
stagione dèi biscione, il ritorno di Sando¬ 
kan, quello di Massimo Dapporto e Mara 
Venier (ma senza Gianni Morandi) e 
una serie sui genere SisterAct all'italiana. 


-- N ragliti Mmlrivo Antonio Rleel. 

Uff : « (CU- ; . u- ! 


È una vera sit-com, ma un po’ so* 

tpriilis iris «MritM ri* ' 

la quoto assand(9aT 
Non assomiglia a niente. 

Ma eama nta a ptoriana-ogni 
jpòrmdfMNl» a netta H tato- 

Te lo dico subito. Stiamo già lavo- „ 

rando ad altre 20 puntate. Scgrivla-- mo Remotti, 
mo dalle 10,30 di sera alle 4 di Ma etto «lenificato ha ll vaiano 
notte. Dalle 11 del mattinoiavoria- «toltWoloT ■ 
mo a Striscia. E deila sit-com prò- , U varano non Si vede mai: è la 
duciamo due puntate ogni'Irei paura che hanno della vita, 
giorni.' : * >«■> A quando H primo patio rial eh 

: Òaiiptta* Marron avrai «catto in- 1 - nomi? - - 

SO tacchetti • léga Anna «ala - Varamente t ho già faMo con Gnllo 
parlatorodlaponlMIItlIrratarAo, per Cercasi Gesù. Magari potrei 
PhUMu;,,■; \ tornare'al cinema quando sarò 

Ho scelto toro due perché l'anno .molto, ma molto vecchio. Sai co¬ 
scorso mi sono reso conto che ■ m’èla tv ti abitua ad avere un ri- 
Striscia non riusciva a contenerli, scontro immediato. 

Interpretano due petsonaggi del La FWnvast tf sta dando la poa- 

sottobosco artistico nel móndo Oblliti di sparimantara un Nn- 

dello spettacolo. Sono dominati guaggto nuovo, 
dalla fame e vivono di espedienti. Questa azienda da anni non dà la 
Accanto a toro ho messo attori possibilità di sperimentare a nes- 
molto bravi, mq un po' fuori dal suno. Rai e Flninvest del resto so¬ 



fà che mi hanno creato per questa 
sit-com... Chiedono cose nuove, 
ma quando viene il momento si ti¬ 
rano indietro. È una situazione 
•grottesca: nessuno vuol rischiare 
RI sante (Ira cha, da quando sa 
no è andata Bariuacont dalli tv, 
naaaunoàln grado di dactdara. 
Anche ai tempo di Drive in le diffi¬ 
coltà erano grandissime, mà se¬ 
condo me investire sui nuovi co¬ 
mici era una scelta intelligente. 
Olà: ora lo si vada. Dal nuovi co¬ 
mici di aHora riva ancora la tv. 
Ma, tornando ad oggi, aa «Stri- 
tdip comlodatM i ptntoct 

tt ,,m .j -■—«-■-.ji, 

MCOro, VI WNWMHMTO HI VuJ 


fettive di mezzo. ; 

Parò la ricalca dagli «scotti ti 
condizionerà. Sci costretto an¬ 
che tu a Inseguire 1 guati dal 


Se io dovessi fare la trasmissione 
che piace a me. credo che sarei 
l'unico spettatore Ma penso an¬ 
che che, attraverso Striscia e il 
continuo smontaggio dei linguag¬ 
gi televisivi, il pubblico guardi la tv 
con occhio pio critico. 


La prima fu «Diego al 100%» f poi 
arrivarono «Casa Vianollo» e lo altro 

La fame di fiction non riguarda solo la Rai. Arretra In FMnvest U caso 
•Maresciallo Rocca- ha fatto Impresate n e (a tnridts), trencha la 
produzione di sceneggiati tradtztomll, girili In pellicola sotto la sigla 
Mediaset (una volta era RatattaKa) ad tifa subito un frano nulle ultima 
stagioni. C'è paro un'altra produzioni di fiction Interna alla tv stessa, che 
si realizza negli studi accanto al varietà s al tg. SI tratta dalla rit-com, 
ganareamertcanlsslmo, che però è stato Itali attizzato da tempo. La 
formula è nota: ambienta fisso, personaggi numerati, risata fuori campo 
eha richiamano quelle di un pubblico varo, quello che 
effe tttvem ente arie origini assisteva in dire ita alla 
messa In onda. A questo genere sta appunto 
lavorando la manifattura Ricci, cioè il grappo che, da 
■Driva Ire In poi, ha saputo rinnovare « stagione hi 
stagiona la comlcttà tv. 

Finora l'esemplo Italiano più clamoroso di sit-com è 
quello costituito da Raimondo Vianollo a Sandra 
Mondaini, I due unici attori al mondo ad Interpretare 
tempre se stessi. E lo fanno da ben 140 puntate. A 
settembre saranno protagonisti anche di veri e propri 
telefilm da prima serata. Il nuovo set (già attivo In 
questi giorni ■ Cotogno Monzese) 6 coetttutto de una 
ville di campagna e II cast parztslmsnte rinnovato e 
arricchito della presenza di Paola Barale. La Fhilnvast 
ha puntato da tempo sulla sit-com eha costituito 
anche una struttura televisiva affidata a Antonino 
Antonucci, cha delta storta dal genere ha vissuto tutte 
la fasL A partire dagli rinquitlnl del quinto plano-, che 
ara firmato dallo scrittore Umberto Simonetta. 
Ugualmente d’autore arano I -Vicini di casa-, che 
lanciarono o ritenetemi» alcuni del più bravi attori di 
oggh da Gnocchi a Orlando* Teocoli. Oli autori erano 
Rino a Michele con la Glalsppi's Band, E.rficl jtiptRp. - 
aiMPttq meno Mica «risultato raggiunto dq Rm pnre a 
Zuzzurro con-Andy s Norman-. Per non parlare di 
-Casa dolce cesa-, con Alida ChelU s Gianfranco 
D'Angelo, cha, nonostante la regia deU’otthno Beppe 
Recchia, non spopolò né tra II pubblico n* trai critici. 
Ment re ha avuto fona più dat successo cha «1 
maritava ((nula a Ohio Brasiteli a ora anche a Franca 
Valeri) «Nonno Fattesi. Un filone particolare ha 
rap pre se ntato poi «Zarulbar>, sR«om turreal«, 
ambientata In un ber, nella quale lavoravano molti 

degli attori dati’humut teatrale milanese e cha si 
girava In Strizzare. Coma si girerà In coproduzione con 
la tv strizzare la nuova serie -Arturo- con un enti di tutto rispetto (da 
Marisa Martini a Antonella Sterri o Mesetaretn). Par ora al prevedono tei 
puntata lunghe, da 90 minuti, che costituirebbero già una anomalia 
rispetto al genere tradizionale Usa. Ma non possiamo chludsre queste 
bravissima storta detta alt-com senza ricordare cha la primissima fu In 
realtà quella girata da Abatantuono, cha al chiamava >0fago al 1001U a 
venne girata, se non ricordiamo mete, per II circuito defunto di Euroriv. E 

□MAO 


Srambati/Ansa 


nostro solito giro. Per esempio Gi¬ 
sella Sofio, Callo Croccolo c Re¬ 


te ROMA. Preti, suore, medici. E 
pél tanta avventura, con Sandokan 
e Gùlllver, senza che manchi Fan- 
tashirò. Questo II contrattacco Me- 
diàset per ciò che riguarda la prò* 
grammazione di (Iciton di que¬ 
st'anno e. del prossimo; strategia 
che riguarderà solo Canale 5, ès¬ 
sendo ormai Italia 1 sintonizzata 
sull'offerta di sit-com americane e ; 
Retequattro a bagnomaria in attesa 
di conoscete i suoi destini post 
elettorali. Mediaset, dopo due anni 
di crisi produttiva che hanno ri¬ 
guardato anche la tv di Stato, toma 
a Investire In maniera sostanziosa : 
per un totale di cento ore di pro¬ 
grammazione (basti pensare che 
nei '94, tra Flninvest e Rai, sono an¬ 
date In onda solo 136 ore di fiction, 
la media più bassa d'Europa) pro¬ 
duzioni proprie, coproduzióni é 
acquisti mirati. Ma a supportare 
questo rilancio, Insiste da tempo il 
responsabile del settore Riccardo 
Tozzi, occorre una legislazione 
adeguata. Tanto che lui e il collega 
della Sacìs Gianpaolo Sodano 
hanno presentato una proposte di • 
legge, che mira tra l'altro a forme 
di finanziamento e sconti fiscali, 
che ritornerebbero allo Stato in for¬ 
ma di utili, 

Ma ecco cosa vedremo su Cana¬ 
le 5 a partire dal prossimo aprile. 
Maria Grazia Cuclnotta sarà prota¬ 
gonista Insieme ad Antonio Sabato 


)■ 


no speculari: vanno sul prodotto 
immediato. Se penso alle difficol-- 


Ne sono conscio e ne sono fiero 
Questo mi dà assoluta libertà 
; mentale. Non ci sono questioni af¬ 


flo anche Castagna. 

Ci sono due scuole di pensiero. 
Una sostiene che bisogna dare al 
pubblico quello che si merita. E 
i’altra, che io condivido, crede 
nella capacità di dialogo con lo 
spettatore. Non trattandolo da stu¬ 
pido, il pubblico non è stupido. 


LE NOVITÀ. Dal nuovo «Sandokan» al film con la Venier 

Trema, maresciallo Rocca 
Mediaset va all’assalto 



|rf ì® ^Mjlib papà, storia di un prete 
e di un figlio che ha avuto da una 
relazionò precedente la sua voca- 
' rione. Ma di casi umani parlerà an¬ 
che Addio « ritorno, rapimento di 
([^'rg'Swfihè .ràgazza venute a Ro¬ 
ma, dalla provincia per tentare la 
carriera cinematografica, Anche 
qui si sprecano volti noti: Eleonora 
Giorgi, Debora Caprioglio, Delia 
Boccardo. Per non parlare di Co¬ 
me quando fuor) piove, con Enzo 
tacchetti e Croccolo che ruota In¬ 
torno alterna del gioco d'azzardo. 

• B poi à maggio arriva la mafia, con 
U slgnora della città, tratto dàt- 
Tomóhimo romanzo di Silvana 
Giacobini, girato da Beppe Cìno,' 
tòri tiri nutrito cast in cui ricompa¬ 
re fa' Cucinotta. insieme a Dalila Di 1 
Lazzaro e Remo Girone. La riscos¬ 
sa partirà più consistente nel pros¬ 
simo autunno-inverno, quando sa¬ 


rà più facile ottenere successo dal¬ 
le programmazioni dei fine setti¬ 
mana e dall'appuntamento fisso, 
con la fiction nostrana, che do¬ 
vrebbe essere fissato al martedì, 
Peter OToole, Geraldine Chaplin, 
John Gielgud, Omar Sharif costitui¬ 
scono il cast de I viaggi di Qulll- 
ver, prodotto da Jim Henson e an¬ 
dato in onda con successo sulla 
Nbc. 

Sono invece in produzione: il 
mitico Ritorno di Sandokan, na¬ 
turalmente con Kabir Bedi, ma 
questa volta insieme a Romina Po¬ 
wer, Franco Nero, Fabio Testi, di¬ 
retto da Enzo G. Castellari. Parlerà 
d'amore Dova comincia II solo, 
storia ambientata tra l’Italia e Tir- 
landa con Barbara De Rossi e Jean 
Sorci, Successi annunciati saranno 
la quinta serie di Fantaghlrò che 
sarà girato a Cuba, la seconda sè¬ 



rie di Caro maestro e S.P.Q.R., 

tratto dal film campione d'incassi 
del ’94 di Enrico Vanzina, che fir¬ 
merà la scenggiatura per Claudio 
Risi, Una sorta di versione italiana 
di SisterAct sarà Dio vede e prov¬ 
vede di Enrico Oldoini, con Angela 
Fmocchiaro e Athina Cenci, che 


Una(cena 
dello 

sceneggiato 
televisivo 
•Sandokan». 
In alto 
Mara Vantar 


tanno parte di un gruppo di suore 
che nel loro convento ospitano 
una prostituta che si traveste da re¬ 
ligiosa. Infine, due grandi ritorni: 
Massimo Dapporto, reduce dal 
successo Rai di Amico mio , che sa¬ 
rà il cappellano di un carcere in 
una fiction che si chiamerà guarda 


caso, Fratello mio. E Mara Venier, 
ma questa volta senza Gianni Mo¬ 
randi, con Ritornare a vivere di 

Lodovico Gasperini. Ma di lei ci do¬ 
vremo occupare solo nel prossimo 
anno. Chiudono altre produzioni 
ancora in fase di sviluppo, come il 
remake di Angelica, I ragazzi del¬ 
la vta Paal e II settimo papiro. 

La guerra sarà dunque dura nel¬ 
la prossima stagione e alia Rai do¬ 
vranno stare bene attenti a parare i 
colpi dell’offensiva Mediaset, fatta 
di filtrami, fiction e poco ma ben 
piazzato varietà, oltre al progetto di 
rendere fisso l’appuntamento sera¬ 
le di Amici, che diventerebbe l'uni¬ 
co talk show di prima serate dopo 
tanti anni di appalto dato a Mauri¬ 
zio Costanzo e considerato l’ap¬ 
puntamento fisso delie 23, conte¬ 
nitore onnivoro di politica, sociale, 
spettacolo e cultura, facilmente 
adattabile a tutti i palati. 


). 


La Tv di Vaime 





• • 


a lieto fine 


I LuGENERALISMO» televisivo 
(e cioè il vecchio che avan¬ 
za, dicono alcuni: la tv che 
offre di tutto un po' in una pro¬ 
grammazione a ventaglio poco 
specialistica per scelta) comincia 
a subire i primi colpi: venerdì scor¬ 
so Raidue ha tentato una giornata 
tematica, un palinsesto ad argo¬ 
mentò unico o quasi. Il titolo dell’e¬ 
sperimento era Periferie ed è stato 
rispettato fin dove possibile e an¬ 
che un po’ Oltre; va bene occuparsi 
del decentramento che spesso ri¬ 
specchia un'emarginazione par¬ 
lando dì quartieri vicini al degrado, 
strutture d'emergenza di zone po¬ 
polari e popolose, abitanti perileri- 
ci non per scelta come gli emigrati. 
Ma qualche forzatura era fatale: le 
telefonate dei bimbi di Go-carl ve¬ 
nivano da quartieri lontani dal cen¬ 
tro. Forse un po' troppo, no? Quan¬ 
ta penetrazione abbia avuto (a full 
immersion (perché il pubblico 
avrebbe dovuto incarognirsi sul- 
Targomento e restare sul Due lino 
al delìquio da overdose?) non è 
dato sapere e forse non è neanche 
importante: la prova tecnica ri¬ 
guardava soprattuttq la relè, la sua 
duttilità, la sua disponibilità ad as¬ 
sumere una veste quasi monote¬ 
matica a striscia in vista del -nuo¬ 
vo» chq; dicono sempre àttimi do¬ 
vrebbe avere degli specifici se non 
monomaniacali, senz'altro a no 
stro parére un po' persecutori. So- 
stenéfitìò con compostezza dhe sa 
di distaooo questó cambiamento, 
ci si rivela come passatistii'Conser 
valori, nemici del futuro, prevenuti 
nei confronti del grande viaggio 
mediale prossimo venturo Echi se 
la sente di rischiare tanto? 

Quindi, in attesa delle reti spe¬ 
cialistiche spesso citate come im¬ 
minenti (quella che trasmette solo 
uews. quella dello sport, quella 
ambientalista. E oltre: quella che 
trasmette solo rubriche di pesca, 
l'altra che parta solo di hobbies, la 
filatelica, la numismatica e cosi via 
come assicurano che stia succe¬ 
dendo in America dimenticando di 
specificare che si tratta di emissio¬ 
ni via cavo) diventino quotidianità, 
osserviamo con il dovuto interesse 
questi scampoli di cambiamento. 
Come spettatore medio nonnaie, 
ho saltabeccato col telecomando 
forse perdendomi la cifra comple¬ 
ta del progetto. Ma qualcosa ho vi¬ 
sto è da questo ho capito che, sen¬ 
za arrivare alle punte americane 
che sembra raggiungano sfumatu¬ 
re per noi improponibili (le reti de¬ 
dicate alla pesca si sono scisse: 
quella della pesca con la canna s’è 
distaccata da quella della pesca a 
rete),si può assumere un tema e 
svolgerlo a serpentone con riferi¬ 
menti non troppo rigidi Nella gior¬ 
nata delle periferie di Raidue ci so¬ 
no stati dei momenti di notevole 
interesse. 

A !L TOP s é raggiunto a 
notte inoltrata col pro¬ 
gramma Storie di Gianni 
Minò, risposta illuminante alle 
chiacchiere del vicino d'orario 
Marzullo che, come intervistatore 
di chiunque, ha l'arguzia d'un uffi¬ 
ciale giudiziario e la stessa elastici¬ 
tà. Rientrava nel monolema l'in¬ 
contro di Minà con Dada Maraini? 
Non in maniera rigida, ma con l'e¬ 
leganza discreta dell’intelligenza: i 
viaggi in posti poco turistici (e 
quindi in un certo senso periferici) 
spesso in compagnia di Pier Paolo 
Pasolini che delle periferie tutte fu 
il cantore, rincontro con Pierà De¬ 
gli Esposti, esponente anch'essa 
d'una periferia colta e sensibile. Un 
autentico piacere nell’ascolto, un 
clima disteso ma nón sonnolento 
nonostante l'ora impossibile (il 
programma è finito ail'una del 
mattino). La possibilità di capire 
certe asperità degli aito e risolverle 
con Ja civiltà della cultura che offre 
sempre parametri diversi (parlan¬ 
do dell'omosessualità di Pasolini, 
ragione di tante difficoltà e incom¬ 
prensioni di quegli anni, la Maraini 
ha chiosato con straordinaria leg¬ 
gerezza: "La sua impazienza ses¬ 
suale non ci Infastidiva»), Era già 
sabato, ma non si era stanchi: la 
giornata a tema si concludeva be¬ 
ne. [Enrico Vsimu] 
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Giordani a Rete4? 
Fioccano 
le indiscrezioni 

Crescono le voci «il possibile 
passaggio del direttore di Rallino 
Brando Giordani al comanda di 
Retequsttro. Il diretto Interessato, 
che aveva dato la notJrla dalla sua 
dipartita dall 'azienda pubblica per 
Il 15 luglio (per raggiunti limiti 
d'età) durante la presentazione del 
Festival di Sanremo, ha Incontrato 
giovedì scorso la presidente Letizia 
Moratti, probabilmente per 
trattare su un nuovo possibile 
contratto dopo II 13 luglio, giorno 
In cui II direttore compirà SS anni. 
Ma c'à anche chi giura di averlo 
visto II giorno dopo negli studi 
Medlaaet di Milano per un 
appuntamento con Addano 
(Milani. E giorni fa, net corso del 
faccia a faccia su Raluno tra 
Berlusconi e D'Alema, Il leader di 
Forza Italia ha salutato Giordani, 
igeando: «Ho aaputo che va In , 
pensiona. Quando viene da noi?*. 
Attualmente Retequattro è diretta 
ad Interim da Carlo Vetrugno 
(anche al timone di Ralla Da per 
Mediassi al tratta di decidere più In 
generale del destino della rete che 
funziona peggio: palinsesto 
Inesistente, overdose di 
telenovelas, I tg di Emilio Fede e 
tanta pubblicità a interrompere I 





Il legista Giuseppe Tornatole mostra II -Nastro d'argento* Insieme a Damiano Damiani 


Bruno Tartaglia/Dufoto 


CINEMA. «L’uomo delle stelle» si aggiudica ben cinque riconoscimenti 

E Tornatole fa l’«acchiappa Nastri 


Migliar regista: Giuseppe 
Tomatorel-L'uomodelle stelle-). 
Miglior regista esordiente: Sergio 
Beìduni (-Strana storte-). MI 
produttore: Nanni Moretti e Angelo 
gallo («La seconda volta-). 


__.Giacomo Complotti a 

' Lucia ZeD.MIfHore 
sceneggiatura: «Camerieri» 
(Pompuccl, Fichi a Rossi). Migliore 
attrice protagonista: Anna 
Borialuto («L'amore molesto-). 

MlgHoro attore protagonista: 
Sergio Castaiittto («L'uomo del 


L'uomo delle stelle acchiappatutto. Sono cinque i Nastri 
d'argento al film di Giuseppe Tomatore, già candidato 
all'Oscar nella categoria «miglior film straniero». Ieri 
mattina, nella Sala dello Stenditoio del complesso San 
Michele a Ripa, la cerimonia di premiazione condotta 
da Vincenzo Mollica. Poche sorprese, molta formalità e 
un'acustica infelice. E Tomatore, per riconoscenza, de¬ 
dica il Nastro al Sindacato dei giornalisti di cinema. 


Pnlsta: Regina Bianchi 
Hlari’). MlgHoro attor* non 
protagonista: Leppoldo Trieste 
(«L'uomo delle stelle-). Mignon 
musica: -Al di là delle nuvole- 
(Ludo Dalla). Mignon fotografia: 
•L'uomo dell* stelle- (Dante 
Spinotti). Migliore scenografia (ex- 
aequo): «L'uomo delle stelle- 
(Francoeco Bronzi) e «Sostiene 
Pereira- (Mentito Burchletlaro). 
Migliori costumi: -Il colon noi lo 
Chabert- (Franca Squarciando). 
Miglior regista straniero'. Theo 
Angheloputo* per-n> sguardo 
d’UUssa-, Miglioro doppiatriee: 
Antonella Rondin i Budget Fonda In 
•Mise Magic-). MlgHoro 
dopptaton: Luca Blaglnl (Bllly 
Crystal d «Forgot Paris-). Regista 
miglior cortometraggio (ex 
acquo): Roberto Palmerdl per 
-Scooter-e Andrea Zaccarield per 
■Gioco da vecchi-, Miglior 
produttore cortometraggi: 
Ferdinando Zazzera per -Fariseo-. 


• CU ROMA, Ma è prorfflÒ'Còlfditfici- ' 
le preparare un discorsetto, sentito 
e non banale, quando si va a ritira¬ 
re un premio? Già le premiazioni 
sono noiose di natura, figuriamoci 
se il lutto si riassume in una seque¬ 
la di «vi ringrazio», «sono felice», 
«non me l’aspettavo» e compagnia 
bella, in assenza di un Benigni o di 
un Moretti (per non dire dell «alco- 
lico» Aki Kaurismàki che tre anni (a 
mandò in bestia Pippo Baudo), l’e¬ 
dizione ’96 dei Nastri d'aigento si è 
risolta nella consueta, tranquilla 
passerella di vincitori. 

Non che sia colpa del Sindacato 
giornalisti cinematografici, né tan¬ 
to meno del professionale Vincen¬ 
zo Mollica, che ha condotto spedi¬ 
tamente l’annuale cerimonia lat¬ 
tando contro l’ingrata acustica 
(nella Sala dello Stenditoio del 
complesso monumentale di San 
Michele a Ripa non si sentiva nien¬ 
te). Il discorso vale per le Grolle 


d’dfti; (‘David di ’Bdtìatóllo’è perfi¬ 
no per (ahtatza »JiVenezia!.’Sè-poi 
c’è di mezzo D’Addio, siamo a po¬ 
sto: con l’aria di chi non sa mai be¬ 
ne di che cosa parla, il sottosegre¬ 
tario allo Spettacolo ha piaudito al¬ 
la «perenne vitalità del cinema ita¬ 
liano», definendo i Nastri «una ma¬ 
nifestazione tra le più liete della 
nostra cinematografia». 

Chi ha vinto? Naturalmente L'uo¬ 
mo delle stelle di Giuseppe Toma¬ 
tore. che s’è aggiudicato ben cin¬ 
que riconoscimenti (vedere sche¬ 
da informativa qui accanto), se¬ 
guito a distanza da Camerieri di 
Leone Pompucci, con due premi. 
Uno dei quali, mentalissimo, è an¬ 
dato a Regina Bianchi, una vera si¬ 
gnora della scena. Vestita di verde 
e visibilmente emozionata, la 
75enne attrice ha detto la cosa più 
originale della mattinata: «I premi 
non devono insuperbite, ma spin¬ 
gere a fare sempre meglio. Anche 


alla mia età. E mi fermo qui: per¬ 
ché ho la sensazione che gli attori 
siano veri solo quando recitano e 
fasulli quando partono in pubbli¬ 
co». Stessa franchezza nei breve 
saluto di Leopoldo Trieste: «È il ter¬ 
zo Nastra che prendo. E siccome 
attivano con una scadenza venten¬ 
nale, beh, considerata la mia età, 
mi sembrerebbe presuntuoso am¬ 
bire a un quatto». Giusti applausi 
per i due anziani attori. 

Per il resto, poco da segnalare 
sul piano della cronaca spicciola. 
■Iniritardo Pontecoivo per via-delia 
pioggia, òtoccqio a Damiano Da- 
miani il compito di consegnare il 
doppio premio (miglior regista eu¬ 
ropeo e Nastro d’argento euro¬ 
peo) a Theo Angheloputos, pen¬ 
soso e severo comesempre. Il regi¬ 
sta greco, parafrasando Borges, ha 
confessato di continuare a far cine¬ 
ma «per me, pel la mia anima, per i 
miei amici, che possono essere 
due, tre, quattro o un milione, e per 
addolcire il tempo che passa». 

In sala, tolse a causa del mal¬ 
tempo che infuria su Roma, una 
platea meno ricca del solito, con i 
fotografi e gii operatori televisivi 
tutti accalcati attorno a Sabrina Fe¬ 
rini e Rita Rusic, entrambe in tail¬ 
leur Pantalone nero (la prima con 
scarpe in tinta, la seconda con 
scarpe rosse dai tacchi vertigino¬ 
si). Polemiche? Nessuna, a meno 
di non ritenere tale la dichiarazio¬ 
ne di Sergio Baldoni, miglior regi¬ 


sta esordiente per Strane storie. 
«Dedico questo premio ai produt¬ 
tori indipendenti che riescono, no¬ 
nostante i trabocchetti della legge, 
a fare ancora dei film». All’impavi¬ 
da categoria appartiene Angelo 
Barbagalto, venuto anche in rapì 
presentala del socio Nanni Mo¬ 
retti a ritirare il Nastro per La secon¬ 
da volta di Catopiesti. 

Se Lucio Dalia, premiato per le 
musiche di Al di là delle nuvole, ha 
allietato la cerimonia scherzando 
sulla -pazzia» di Wenders, Tomato¬ 
re e UasteUittohaniio (alto ri pieno 
di applausi nello scdfeiè'fiìfairdèb 
la premiazione: il regista dedican¬ 
do ri Nastro proprio al Sindacato 
giornalisti di cinema che lo scopri 
all’epoca del Camorrista-, l’attore ri¬ 
conoscendo di non essere -cosi 
snob da allontanarmi da questo 
meravigliosò circo che è là Notte 
degli Oscar». 

C’è da dire, infine, che il tradi¬ 
zionale meccanismo di votazione 
per cinquine non ha riservato spia¬ 
cevoli sorprese nelle categorie 
principali, se non alla voce -miglio¬ 
re scenografia»: ex-aequo diviso tra 
Francesco Bronzi per L uomo delle 
stelle e Giantito Burchiellaro per 
Sostiene Pereira. Sorprende invece 
che sia Un eroe borghese sia Pasoli¬ 
ni. Un delitto italiano non abbiano 
riscosso l’attenzione che mentava¬ 
no. Ma forse è inutile fare le pulci 
alle giurie: vale per i festiva) e pure 
per i premi. 


Jodie regista in vacanza 


M AI FIDARSI dei film scritti ò diretti dalie attrici, questa, almeno, è 
la «tendenza» di questo inverno ’96, di fronte ad autentiche fre¬ 
gature come Ragione e sentimento (scritto e interpretato da 
Emma Thompson) e A casa per le vacanze, opera seconda - come regi¬ 
sta - di quella bravissima interprete che sa essere Jodie Foster. 

Pensare che la Foster, bambina prodìgio e donna colta e sofisticata, 
cerca come regista dì realizzare film profondamente personali. Il mio pic¬ 
colo gemo era dì fatto un’opera .autobiografica su un bambino «speciale»; 
A casa per le vacanze rielabora invece un sentito, difficile ma al tempo 
stesso tenerissimo rapporto fra la Jodie.di successo, che gira ri mondo, 
vince Oscar e guadagna dollarorii, e la famiglia. Non a caso Claudia Lar- 
son (interpretata da una Holly Hunter che recita come Jodie Foster, e 
persino un po' le somiglia) è un'artista, una persona -creativa». La vedia¬ 
mo, nell'affascinante sequenza dei titoli,'restaurare con amore un quadro 
antico, ma subito dopo attivano due mazzate in una: prima viene licen¬ 
ziata (tagli nel bilancio dell'università, ifi «Reaganomics» colpiscono an¬ 
che nell’era Clinton...), poi capisce, --- 

che ancora una volta non si può ***** P* r ** vacanze 


che ancora una volta non si può ***** P* r ** vacanze 

sfuggire alla rimpatriata per ri Tlt.orig. HomaforlheHoHdaya 

Thanksgiving. Ed eccola che mon- , B e fl ia ■ . 

ta in macchina e va a Baltimora, ™o7a?' a ™ 

dalla famigliola. Nazionalità... Usa, 1W5 

Il Thanksgiving, ovvero il Ringra- Ourata.104 minuti 

ziamento, è assieme al 4 luglio la •<* Intarprali 

festa più sentita dagli ameifcanj: ?ìX^rX::.:R'àb*'rtDo^Dr 

nevoca ri giorno in cut tPadn Pelle; Adele Larson. Anne Bancrott 

gridi sbarcarono sul nuovo confi;) JJe>nty Larson .Ciarle» Durnlng 

nenie, e si traduce sempre in unte- _ _ 

catombe di tacchini, piattod’obblj- JlìEma-oSUn?' S * ,0!, ’ * poll ° 

go del luculliano pranzo. A casa , - - - 

Larson, per l’occasione, arrivano i figfipljprbdighi: Claudia, appunto, e 
poi la sorella salutista Joanne e soprattutto l’estroverso Tommy, che sotto 
la sua allegria coatta e contagiosa nasconde - amammae papà, e un po’ 
anche a se stesso - la propria omosessualità. 

Comincia la giornata, comincia rabbuffata, e la storia affonda ben 
presto nel bozzettismo più vieto. Tutti recitano facendo delle smorfie, 
sport nel quale primeggia Robiert DoVvneyjri, attore che funziona solo a 
condizione che i registi lo leghino a una sedia e lo frustino per impedirgli 
di sembrare un guitto. Anche Holly Hpriter e Anne Bancroft danno fondo 
a tutta la gigioneria repressa die si nasconde in motti attori, e solo Char¬ 
les Duming (nel panni di papà Larson) regala qualche momento di iro¬ 
nica verità, il tema sommerso, e lentaniènté emergente, del film, diventa 
quello dei genitori che invecchiando diventano ragazzini: e ai figli, pro¬ 
prio mentre vorrebbero godersi laconquìstata indipendenza, tocca accu¬ 
dirli, in un rovesciamento di rutili prevedibile e abbastanza ovvio. Jodie 
Foster io racconta con abbondanza di rfielassa. Ma la cosa più sorpren- 
' dente è come un'attrice còsi brava e sobria (la ricorderete tutti in Sotto 
accusa e nel Silenzio degli innocenti) nqh sappìa tenere a freno i propri 
interpreti: tutti vanno a ruota libera, sfioàttndo ben presto l’intollerabile. In 
quanto al copione, ispirato a un recato di Chris Radarit, è letteratura 
' ■provinciale» americana di serie B: fiéT’nobilitarla, fórse, ci voleva un Alt- 
man. Sarà per un'altra vòlta. [Alberto Creavi] 

Sciopero lirica: Il «Rlgoletto» * 
va In scena, ma per beneficenza 

NAFOU. Martedì anche I lavoratori del San Cario «xMianno 
ano sciopero dogH enti Urici ma In modo alnfolan. Noi 
(tomo di San Gkneppe meriti* I dolici teatri dhaominaB sul 
territorio nazione te chiuderanno I battenti per protestare 

contro II blocco del conMtto scaduto ormai da duo anni * 
contro la traetomiazlon* dagl enti In fondazioni, il Massimo 
napoletano ospiterà la ropHea dot -Rifoletto-, coma da 
programma. OH Incassi* I soldi dall* retribuzioni, pari, 
saranno devoluti al familiari da»* vittima di SanondlgHano. 

Lo hanno roso noto lari mattina, nel comodi una conforonza, 

I responsabili di tutte la organizzazioni sindacali (Cgll, Cisl, 
Ull, Cianai, Sael). All’Iniziativa hanno aderito anche gli artisti 
Impagliati traila massa In aitila daH'opaia di Vanii, dal 
direttora d'orchestra Daniel Oron al cantanti iosa Bros*, Leo 
Nued, Maurocn O'FHnn.Kurt Rydl c Ocran Simtc, fino al 
musicisti o all* maestranze. Tra lo primo -a rischio» por lo 
adopero c'à ine ho le -Buttorflrr» allestita a Bologne con le 
regia di Bob WHaon. Domani, a Rome, I sindacati 
spiegheranno alla stampa I motivi dell'agttazkMie. OG.dP 


PERFORMANCE. «Epizoo» in scena domani a Desenzano 


Mario Martone ha diretto le riprese di «Finale di partita» con Carlo Cecchi 


Antunez il «cybermartire» «Ma al mio Beckett risparmiate il Tg2» 


■ Si paria tanto, a sproposito, di 
performance multimediali e inte¬ 
rattive. Sono aggettivi che fanno 
scattare come una inolia tanti di 
quegli spettatori che la sperimenta¬ 
zione teatrale ha perso per strada. 
Una nuova domanda di spettaco¬ 
larità, ora, sta però emergendo. 
Dai centri sociali in particolare o in 
quelle discoteche che vogliono 
reinventarsi come luogo di tenden¬ 
za. Sono però ancora troppo scar¬ 
se le opportunità per soddisfarla. 

Una torte occasione è in questi 
giorni offerta da una delle perfor¬ 
mance che, più di tanti altri va¬ 
gheggiamenti di «teatro interattivo», 
ha drammatizzato in modo emble¬ 
matico il rapporto Ira corpo e com¬ 
puter. 

«Cliccare» sul corpo 

Si tratta di Epizoo di Marcel.lì 
Antunez Roca, uno dei fondatori 
del mitico grappo catalano La Fura 
dels Baus (atteso dal 15 aprile a 
Torino per «Musica 90») Da anni 
non opera più con quella banda di 
guastatori per concentrarsi su una 
ricerca meno chiassosa che si è fi¬ 
nalmente tradotta nella cyber-per- 
formance andata In scena ieri al 
Link di Bologna e in programma 
domani sera al Fura, un locale ap¬ 
pena inaugurato a Desenzano. 

Marcel.il ò su un piedistallo se¬ 


CARLO INFANTE 


minudo e cablato. È avvolto da pic¬ 
coli tubini trasparenti che agiscono 
con servomeccanismi pneumatici 
su piccoli arnesi ortopedici appli¬ 
cati al viso e a una lunga sene di al¬ 
tre parti del corpo. In un angolo il 
personal computer a disposizione 
degli spettatori, costretti quindi ad 
assumersi una responsabilità 
quella di «far accadere» il teatro 
cliccando. Sullo schermo del com¬ 
puter si trova infatti un'interfaccia 
grafica che ricrea in un divertente 
«co nputoon» (un cartoon realiz¬ 
zato al computer) il corpo del per¬ 
former. Dopo un po' si capisce, an¬ 
che grazie alle istruzioni per l’uso 
impartite, che su quello schermo si 
deve andare a cliccare so si vuole 
che accada qualcosa. È, dopotut¬ 
to, il principio dì qualsiasi interatti¬ 
vità multimediale: se non dicchi 
non navighi, non accade niente 
Anche a teatro inizia cosi a profi¬ 
larsi la nuova identità del «presu¬ 
mer» (il produttore-consumatore) 
di cui tanto si parla a proposito di 
internet. 

A ogni cliccata sulle zone attive 
dell'interfaccia grafica viene attiva¬ 
to un compressore che spara aria 
nei tubicini i quali, a loro volta, ani¬ 
mano gli arnesi che manipolano 
bocca, naso, occhi, orecchie, pet¬ 


torali e natiche. La piattaforma ro¬ 
tante ci presenta il «corpo glorioso» 
(citare Artaud è inevitabile) che 
come una sorta di San Sebastiano 
postumano, o come una «super- 
marionetta», viene invaso dall'azio¬ 
ne altrui. 

Un teatro telavirtuale 

Il paradosso messo in scena da 
Antunez è evidente: il rapporto uo¬ 
mo-macchina viene clamorosa¬ 
mente ribaltato in un gioco di mas¬ 
sacro in cui il corpo è a disposizio¬ 
ne del computer interattivo. Ed è 
evidente l’imbarazzo dello spetta¬ 
tore che agendo sull'Interfaccia 
gtafica provoca un'azione fisica ri¬ 
flessa sul cybermartire. 

In questo caso da mettere a fuo¬ 
co è l’azione dello spettatore che 
cliccando sul simulacro del perfo- 
mer provoca la reazione del corpo 
dello stesso. È lo spettatore che 
produce l'azione attraverso una 
«teleoperazione» la forma più 
avanzata del rapporto uomo-mac¬ 
china Se lo spettatore non clicca 
non accade niente. 11 teatro non ci 
sarà. S’mvera in questa televittuali- 
tà, che dal clic su un simulacro im- 
matenale produce l’azione di un 
corpo, un nuovo paradosso dell'at¬ 
tore. 


Palcoscenico, il programma di Raidue dedicato alla prosa, f ,, È 
dovrà fare uno strappo alla regola: rinunciando aH’interru- 
zione per il Tg. «Finale di partita è un atto unico assoluta- 
mente indivisibile», dice a chiare lettere Mario Martone. 
Che ha curato, con estrema discrezione, la regia tv dell'al¬ 
lestimento beckettiano di Carlo Cecchi. Adesso si sta stu¬ 
diando la data giusta per la messa in onda. Intanto c’è sta¬ 
ta un'anteprima a cura della rivista Filmcritica. 



CRISTIANA PATERNO 


ai ROMA. Pare che Raidue farà 
Uno strappo alla regola per Finale 
di partita. Trasmettendolo - ma 
non si sa ancora quando - senza 
l’interruztone per il Tg. «Del resto 
non vedo alternative: è un atto uni¬ 
co e non c'è un solo momento in 
cui si possa ragionevolmente spez¬ 
zate», dice Mario Martone all'ante¬ 
prima organizzata ai Palazzo delle 
Esposizioni dalla rivista Filmcritica. 
Al regista e teatrante napoletano si 
deve la videoripresa dell'allesti¬ 
mento beckettiano di Carlo Cec¬ 
chi. «In realtà Palcoscenico mi ave¬ 
va chiesto di filmare uno spettaco¬ 
lo mio, ma non mi pareva che ce 
ne fosse uno adatto. Invece ho 
pensato subito a questo Finale di 
parlila, primo perché è sufficiente- 
mente non naturalistico per non 
incappare nei rischi della riscrittura 
cinematografica. E poi perché l’ho 


amato motto e riassume gli aspetti 
salienti della poetica di Carlo: è un 
lavoro che, secondo me, andava 
assolutamente documentato». 
Qualcuno solleva un dubbio Che 
sia troppo difficile per il pubblico 
della seconda serata del sabato 7 
«La regia di Cecchi è molto concre¬ 
ta e dunque può affascinare anche 
chi non è abituato a questo tipo di 
teatro. E comunque non ho il mito 
dell'audience». 

Simile per molti versi a Rasoi, 
che però fu realizzato in pellicola, 
il video rende un ottimo servizio al 
teatro di Cecchi, Merito di una re¬ 
gia «discreta» che restituisce, da¬ 
vanti e dietro le quinte, il clima 
post-atomico delle scene di Titìna 
Maselli (tre pareti «cancellate» in 
gngio attraverso cui si intravede un 
mondo perduto di neoclassico ni¬ 
tore) e la recitazione meccanica di 


una coppia servo-padrone che 
Beckett pensò, nei '56, come l’e¬ 
stremo limite di un’umanità già 
estinta. 

Di cui sopravvivono (?) quattro 
esemplari. I vecchi genitori Nell e 
Hagg, mutilati e rintanati nei bido¬ 
ni' della spazzatura, che in questa 
versione sono due attori motto gio¬ 
vani, Daniela Pipemo e Arturo Ci¬ 
rillo. Il cieco Hamm (Carlo Cec¬ 
chi) inchiodato alla poltrona a ro¬ 
teile ai centro geometrico della 
scena. E Clov (Valerio Binasco) in 
perenne movimento Ira la cucina e 
gli ordini illogici del principale ar¬ 
mato di fischietto. Un gioco al mas¬ 
sacro che nella rilettura di Cecchi - 
anche autore della traduzione - è 
l’acidulo ping pong tra un bisbeti¬ 
co prim'attore e l’eterno compri¬ 
mario la cui ragion d'essere è por¬ 
gere decentemente la battuta. «È il 


finale della partita teatrale», confer¬ 
ma l'autore dell'Amore molesto. «Il 
teatro come ferita aperta». E Carlo 
Cecchi, in un’intervista con Grazia 
Cherchi apparsa l'anno scorso sul- 
f UnitS, legava la sua decisione di 
mettere in scena proprio questo te¬ 
sto alla crisi del suo teatro (il Nic- 
colini di Firenze) e del teatro italia¬ 
no in generale: «Diventato sempre 
più miserabile, corrotto, cultural¬ 
mente corrotto, ripugnante da fre¬ 
quentare. Visto il punto di abiezio¬ 
ne a cui siamo non è possibile 
/ouerpiù nulla. Se non cambia - e i 
segni di cambiamento mi sembra 
che indichino un ulteriore peggio¬ 
ramento della situazione - il teatro, 
quello reale, rischia di scomparire 
dal nostro paese». 

.Girato in una settimana al Mer- 
cadanle di Napoli, Finale di partita, 
inteso come video, trasmette que¬ 
sto senso di apocalissi della scena 
inquadrando, in ultimo, la platea 
vuota. Ma la scelta, spiega ancora 
Martone, è pure stilistica: «la teleca¬ 
mera è l’occhio dello spettatore, gli 
sguardi in macchina sono gli 
sguatdi in cui il personaggio si ri¬ 
volge direttamente al pubblico. Per 
questo niente campo e contro¬ 
campo, nessun tentativo di riempi¬ 
re i vuoti. La situazione è dichiarata 
ma in questo senso meno truccata 
di quando si filma uno spettacolo 
con il pubblico in sala». 
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Sport in tv 

CALCIO: Port Vale-Genoa 
BASKET: Casetti-Polti 

DOMENICA SPRINT 
GALAGOAL 
DOMENICA SPORTIVA 


Raitre, ore 14.25 
Videomusic, ore 15.10 
Raidue, ore 19.50 
Tmc, ore 20.30 
Raitre, ore 22.20 
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nordico. L’azzurra conquista per la seconda volta la Coppa del Mondo. Storia di un’atleta-manager 


Unqukitopoeto eh. vai. un. Coppa del mondo, tanto* 
baotatoa Maturala DI Canta por riconquistare II trafao di 
c datai lo dw avava gl* vinto natia Magione '93-’94. Nat la 
gaia eanetualva, la 30 cMIomatrt In lina*, la fondlata azzurra 
* riuactt* da ammlnlatrara II suo vantaggio. La vtttorta * 
andata aUaruaaa Mina Oavrlljuk davanti alla connazionale 
laitaaa lazuttna a alla norvagaae Mfkkalaplaae. la rivela 
dalla DI Canta, la rueaa Elena Vaelbe al * classificata 
undt c aelma. .Manu- ha centrato l'obiettivo vincendo eatta 
gare ,# cui pai conoecuthn e nellaclaulllc* aaadnta di 
Coppa dal mondo, con Isud U successi complesalvfel 
ptatza al ascondo posto dktra la russa Eletta Vestite ette 
vanta SE Vittorie. Ma la bacheca daH'azzutra * uno ecIntUDo 
di madagne: due d oto e due d'argento alle Olimpiadi del'94 
a LNIehammer, altri due «genti- al MondMI del '93 e del 
’M;tm arronzi al MondMI (due nel'91 ed uno nel'95); e poi 
le madagHo vinte con le etalfette: un argento al Mondiali del 
'91, pn bronzo alla OHmpladldal '92 a un bronzo al Mondiali 
darti. ■ ■ 

La vittoria dada DI CentaOetata riverita In *9iotta> dal euol 
c om pae v enl.* Pel uzza* orme! roventata una tradizione: 
quando Mannaia M Cent* * In gara I campanari cono In 
praaNaima a eoa) * etato ancho lari pomeriggio, noli ' altana 
tMI'annuncio del auccevao, giunto puntualmente ria 
teMono dalla trazione di Tlmau.ln queeto piccolo centro 
alpino, Infatti, el ermo radunati molti compaovanldolla 
oamphmoaoa, por aogulra lo faal della gara In totavMóno, 
neh' unico aNwrgo daga zona dotatodi antanna parabolica e 
In grado di captare la t raa ml eahmo dalla gara. La nuova 
vittoria di riManu» ha aoatanato un concorto di campane 
daga torre dalla chloaa di tanta Maria, cui al * unito ancho II 
«uonbdeNa campana dolmuniclplo.ll tutto per quali un'ora; 


i'JT t "r.'Tii '.'.l.iiri ìH v,; DH 


capoluogo dalla Camla, Tohnwao. II * trattato por* ■* alato 
precisato-eottanto di una piccola prova gattoni* dsliafaat* 
che ellatbol rientra dota camplone v va. Cerne di conaueto, 
el armo atei* malte vlaltaacaaa DI Conta por congratularvi 
oon la madre di Mannaia Ciro ha aagulto le faal della gara 
at tra verao le tatehmate del nipoti, da Tlmau, e del marito e 
dagl altri figli da Tranta,dpvo al trovano par la coppa delle 
ragienl di *cL >t un* grange aoddMfadon*-ha detto 
oommoaaa, a non ha voluto aggHmgera altra. 



1NELÉ*. 


Manu è motivo 


Manuela Di Canta, camphmaaaa dallo ad di fendo 


m 


(Iremmo bone In ptifatrikjfcà; 
non a lite la tcstimoni<if di questa 
0 quella merce nello spotdi.torpo. 
Troppo scontato. Cela immaginia 
mo invece nel molo della «creati¬ 
va» al servizio di una ditta che cer¬ 
ca di invadere il mercato, ih fondo 
,è questo II molo che questa, donna 
cantica dalla volontà d'acciaio hai 
rivestito nei venti anni spesi con gli, ; 
sci ai piedi, 

Una emotiva dallo apoft 

La sua creatività Manuela l’ha di¬ 
mostrata fin da quando, appéna 
ventenne, entrò In rotta ìli collirio; 
ne con la Fls allora guidata da Arri¬ 
go Gattal. Pretendevano, i federali, 
di spedirla a Ferrara a farsi visitare 
dal dottor Conconi, aiterà incon¬ 
trastato nume italico dell'autoemo- 
trasfusione. Lei disse no, e in molti ' l 
Interpretarono quel rifiuto come 
una fiera opposizione a pratiche 
éhè con lo sport non dovrebbero 
avere niente a che fare. Un gesto 
clic - come spiegheremo più avan¬ 
ti * va forte riconsiderato, ma che 
comunque forni il primo segnale 


disilo spirilo innovativo di una ra¬ 
gazza non ancora cosi forte da 
guadagnarsi il posto d’onore nelle 
' cronache agonistiche, ma comun¬ 
que già capace di fare notizia. 

Oa allora tante cose sono acca¬ 
dute e, soprattutto, tante cose ha 
imparato Manuela Di Centa. La pri¬ 
ma e più importante è che non ba- 
sta creare un buon prodotto, ma 
«corre anche che quel prodotto 
sla messo bene ih risalto negli scaf¬ 
fali dei negozi. Ecco quindi la du¬ 
plice missione che la nostra si è 
prefissa fin dalla seconda metà de¬ 
gli anni Ottanta; vincere nello sci di 
fondo e fàr si che lo sci di fondo di¬ 
venti uria disciplina vincente. Una 
cosa mica da ridere. Appena una 
decina di anni fa la principale di- 
’ scìplina nordica stava allo sci alpi- 
rio come un quartino di vino ad un 
bicchiere di champagne. «Colpa» 
del limitato radicamento geografi- 
co del tondo, sport nazionale sol¬ 
tanto nella penisola scandinava, e 
dello scarsissimo interesse mostra¬ 
to dalle grandi ditte di abbiglia¬ 
ménto e attrezzature sportive per 


questa disciplina. ' 

Che cosa combinò l’atleta di Pa- 
luzza? Prese armi e bagagli e si tra¬ 
sferì nel grande Nord per capire e 
nibare i segreti agonistici di una Ira 
le più estenuanti specialità dello 
sport. Fin dal 1988 «Manu» trascor¬ 
se lunghi mesi in Scandinavia, co¬ 
minciando dalla Finlandia dove 
aveva casa Jarmo Punkkinen. suo 
amico e allora allenatore della 
squadra azzurra maschile E la 
Scandinavia della Di Centa non era 
certo quella verde e accogliente 
che tanti turisti conoscono in esta¬ 
te. Giornate lunghe 6-7 ore, tempe¬ 
rature anche oltre i meno venti: 
questo il menu quotidiano che la 
tenace italiana si è sorbita a lungo 
fra gli sguardi stupiti dei nordici. 

Alia acoperta dal Nord 

Lassù Manuela divento una vin¬ 
cente - il primo dei quindici suc¬ 
cessi in Coppa arrivò nel '90 - men¬ 
tre per far diventate vincente il fon¬ 
do sfrattò qualsiasi luogo e qualsia¬ 
si occasione. li suo viso latino, il 
soniso aperto e seducente, con¬ 
quistarono innanzitutto i nordici, 


colpiti al cuore da quella donna 
' cflshdiveisa dalle campionesse lo¬ 
cali: Ma anche da noi la Di Centa * 
sempre stata una perfetta testimo¬ 
nial del suo sport, puntuale nelle 
apparizioni televisive, nell'alimen¬ 
tare in tutti i modi la rivalità Con la 
più giovane Beimondo, nel far da 
madrina sia a grandi avvenimenti 
agonistici che a fiere montane. 

Tradita dal fisico 

La sintesi di tutto questo sta in 
una foto pubblicata ieri da un 
grande quotidiano sportivo. Ma¬ 
nuela è seduta sorridente:su una 
poltrona con in mano le medaglie 
olimpiche, una minigonna e le 
scarpe con i tocchi mettono in ri¬ 
sa ito le gambe toniche e magre, 
sullo sfondo la sua prima Coppa 
del mondo e gli sci con i manchi 
degli sponsor in bella vista. Perfet¬ 
to. 

Ma non è stato facile, anche per 
via di un fisico che non sempre è 
stato all'altezza della sua volontà 
agonistica. Una disfunzione tiroi¬ 
dea, l'asportazione di un tratto 
d'intestino a causa di una grave in¬ 
fezione, una schiena spesso dolo¬ 


rante. Tanti guai che hanno co¬ 
stretto la nostra a saltare intere sta-- 
gioni. E che l'hanno convinta ad 
affidarsi proprio a quel discusso 
Conconi ripudiato in gioventù, A 
chi gii fa notare questa contraddi¬ 
zione, lei risponde con una gelida 
occhiata, magari aggiungendo che 
non ha voglia di replicare alle catti¬ 
verie. E sottinteso c’è un «lasciate¬ 
mi lavorare» che, a suo modo di ve¬ 
dere, dovrebbe essere esigenza più 
forte di qualsiasi polemica. 

Ritiro annunciato 

A trentalré anni Manuela Di Cen¬ 
ta può essere soddisfatta di se stes¬ 
sa, Ha vinto quasi tutto quello che 
c’era da vincere; le manca solo un 
primo posto ai mondiali che cer¬ 
cherà di ottenere l'anno prossimo 
a Trondheim. E10 sci di fondo, an¬ 
che grazie a lei, è sport che ormai 
tira discretamente in televisione e 
nei negozi. Che la sua. missione 
possa dirai compiuta sembra sa¬ 
perlo anche Manu, tanto da aver 
già annunciato il ritiro al teimine 
della prossima stagione. Qualcuno 
sostiene che dopo potrebbe diven¬ 
tare una donna manager. Falso. Lo 
è sempre stata. 


TiMMNO’ADfliATtco PALLAVOLO. Nella prima gara delle finali battuta in quattro set l’Alpitour Cuneo 

£gmda° k Treviso, prove tecniche di scudetto 

F1U0V0 leader Bernardi e Zorzi chiudono la strada all’Alpitour neuSio “ MS 1 ! X^rT^on^S 


■ Filippo Casagrande ha vinto 
per distacco la quarta tappa dèlia 
Tirrcno-Adriatico di ciclismo da 
Atcldosso a Soriano del Cimino di 
205 chilometri precedendo dì ben 
29 secondi SUO fratello Francesco. 
Al terzo posto è attivato Rodolfo 
Massi. Gianluca Pianegonda è di¬ 
ventato il nuovo leader della corsa. 
Oggi al mattino semitappa Città di 
Pieve-Castiglion del Ugo (85km); 

gione a Castiglione del Ugo (28?2 
km). 

Parlgl-NIzza. L’italiano Brano 
Boscardin si è aggiudicato Ieri ad 
Antlbes Juan US Pins la settima 
tappa della Parigi-Nizza, Il francese 
Uurent Jalabert ha conservato la 
maglia di leader della corea che si 
concluderà oggi, U tappa è stata 
animata dalla toga di quattro corri¬ 
dori che sono stati raggiunti a otto 
chilometri daU'arrivo. Boscardin è 
andato In fuga all'ultimo chilome¬ 
tro battendo in volata il grappo. 


Bernardi e Zorzi chiudono la strada all’Alpitour 
e vincono la prima finale tricolore. In campo si 
toma domani (ore 20) a Cuneo dove il Pala¬ 
sport è già tutto esaurito. Lucchetta promette 
spettacolo. 


LOMNZO BUI ANI 


■ Treviso ha pareggiato i conti 
con Cuneo (che partiva da più 1) 
nel primo match delle finali del 
campionato di pallavolo, Ieri po¬ 
meriggio, infatti, ì ragazzi allenati 
da Gian Paolo Montali hanno bat¬ 
tuto per 3 a 1 (4-15; 15-8; 15-13; 
15-6) l'Alpitour che in questi play 
off mai aveva perso. È successo 
proprio nella giornata in cui tolto 
sembrava sorridere alla squadra 
piemontese guidata da capitan 
Ucchetta. Perché il primo set, du¬ 
rato addirittura 38’, Cuneo se lo è 


aggiudicato con un parziale trop¬ 
po netto per essere vero: 15 a 4. 
Quasi tre quarti d'ora per disputare 
una frazione dell'incontro, un dato 
comunque chiaro: Treviso ha sba¬ 
gliato tutto dò che è riuscita a co¬ 
struire con i cambi palla mentre 
Cuneo ha fatto esattamente l’op¬ 
posto. Ma questa strada non pote¬ 
va certo essere quella dell'Intero 
incontro. La Sisley, in casa, non si 
poteva certo permettere di fare 
passi falsi, quelli che avrebbero 
consegnato nelle mani dell'Alpi- 


tour II titolo virtuale. Così, Montali 
nel cambio campo ha striglialo i 
suoi giocatori (quattro sesti della 
Nazionale campione del mondo di 
Julio Velasco) che hanno reagito, 
rendendo con gli interessi la battu¬ 
ta d'arresto del primo set. Bernardi 
ha preso le misure del muro avver¬ 
sario e, altrettanto, ha fatto Andrea 
Zorzi, opposto trevigiano. Da qui è 
scaturita la riscossa targata Sisley 
(15-8). La terza frazione, quella 
più combattuta, con Andrea Luc¬ 
chetta e Rafael Pascual sugli scudi 
a ribattere gli attacchi dei padroni 
di casa. Sul 12 a 12, però, Bernardi 
è riuscito a far compiere un ulterio¬ 
re salto alla sua squadra, Treviso si 
è aggiudicata anche il terzo set, fa¬ 
cilmente visto che dall’alba parte 
della rete Cuneo si è sciolta come 
neve al sole. E, qui, si è conclusa la 
prima parte di questi play off che 
hanno come comune denomina¬ 
tore la velocità. Al massimo sabato 
prossimo, infatti, si conoscerà iì 
nome della squadra campione d'I¬ 
talia. 

Così, sul parquet, si ritorna già 


Il trofeo 


al norvegese 
Daehlle 

Il nomane Bkrm 
DaaMwha vinto la 
Coppa dui Mondo 
maschile diaci 
nordico. Iwt, 
nell'ultima gara In 
programma, la SO 
chilometri 
dall’Holnwnkollcn 
Sky Festival, In 
Norvegia, al è Imposto 
HnorvagMuErtlng 
Jnvneln 2 ora 32'29", 


eh* hanno avuto 

problemi con I 
materiali. SI èurtvuto 
solo Fumo Valbuaa, 
pasto a ottra cinque 
nrinutldulvlncltora.il 
fSndlSt* varatine al* 
coti confermato II 
mignon dagli Italiani 
In quatto (Inala di 


VALUIIIA VIOANÒ 

S IAMO TUTTI abituati a pensare che la 
riuscita sia sinonimo di attività. E as¬ 
sociamo ancora all'attività, per vizio 
di forma mentis, quel tipico fare e lavorare, il 
movimento e la responsabilità verso il mon¬ 
do, all'universo maschile. Manuela Di Centa 
sembrerebbe il prototipo maschile di chi si 
.impegna e non demorde per ottenere suc¬ 
cesso E conta solo su se stesso. 

Invece, la letlura di una delle più grandi 
campionesse c campioni che l'Italia dello 
sport abbia mai avuto, deve per forza andare 
più in profondità. La storia di Manuela Di 
Centa è conosciuta: allenamenti durissimi 
come solo lo sanno essere quando si tratta di 
sci dì fondo, operazioni gravi che avrebbero 
menomato un uomo normale, disturbi fisici 
che intaccano la volontà, momenti di felicità 
ma anche di scoramento di fronte al gesto 
sportivo estremo che necessita di ogni risorsa 
fisica e mentale, la paura e quasi la rabbia di 
non essere più la splendida atleta che aveva 
dominato la scena alle Olimpiadi invernali di 
Lillehammer, due anni fa. 

Niente ha abbattuto ciò che ritengo essere 
le sue qualità di sciatrice e di persona. Tena¬ 
cia, caparbietà, conoscenza del 
dolore, forza in se stesse, resi¬ 
stenza. Tutte qualità femminili 
per eccellenza, le medesime che 

) non riconosciute affiorano nella 
vita quotidiana dell'universo 
femminile. Lo sci di fondo è una 
specialità di grande solitudine, di 
contatto prolungato con la natu¬ 
ra e i suoi estremi, di pochi privi¬ 
legi che scalfiscono appena la 
purezza del bianco, della pista, 
dei boschi che raffreddano ancor più. l’aria. È 
un luogo di tempo e di paziènza. 

Ma questi sono aspetti che confermano 
proprio per la loro durezza, l'energia interio¬ 
re che non soltanto seive a un atleta, ma che 
lo porta all’eccellenza. Le donne hanno un 
legame particolare con II tempo, hanno un 
contatto con la natura legato alla maternità e 
tutta la storia al femminile racconta del biso¬ 
gno di assoluto legato al corpo, non come 
espressione di potere, ma di affermazione di 
valori vitali. Manuela Di Centa ha trovato il 
modo di comunicare con se stessa proprio 
quei valori e ce li ha restituiti interi, certo ingi¬ 
gantiti dall’Impresa sportiva che sempre tro¬ 
va clamore intorno a sé, ma autentici. 

Per questo, la sua vittoria finale di ieri in 
Coppa del Mondo, la sua rimonta da perden¬ 
te, come lei èra stata sotto i ferri del chirurgo, 
questo suo essere prima davanti ai nostri oc¬ 
chi, non contempla la prosopopea del perso¬ 
naggio pubblico, l'enfatizzazione degli uo- 
mori del cariipione. E se la vediamo cadere 
dopo il traguardo e dopo chilometri nella ne¬ 
ve, non pensiamo a un'azione esteriore di 
mostra di sé, ma allo sfinimento di chi può fi¬ 
nalmente mollare la presa, può finalmente 
parlare al mondo. Lo sport allora diventa 
qualcosa di più, diventa una lezione di vita e, 
per noi donne, motivo di orgoglio, 


domani sera. A campi invertiti. Il 
palasport piemontese sarà com¬ 
pletamente esaurito, i tagliandi va¬ 
lidi per l'ingresso sono terminati da 
qualche tempo. Tutto per assistere 
dal vivo a tutte le tappe che potreb¬ 
bero portare a Cuneo il primo tri¬ 
colore delia storia. Discorso diver¬ 
so, invece, per Treviso. 1 supporters 
veneti, infatti, sono abituati a lotta¬ 
re per il vertice (anche se quest’an¬ 
no la Sisley ha giocato due finali e 
le ha entrambe perse, sia la Coppa 
Italia sia la Coppa dej cammpioni) 
e, quindi, ormai "assuefatti" al ri¬ 
chiamo della prima sfida scudetto 
che nulla mette in palio. Andrea 
Lucchetta, dal canto suo, promette 
battaglia e spettacolo: «Domani se¬ 
ra - dice - sarà una bolgia dove noi 
siamo chiamati a dimostrare di 
non essere arrivali alla finale di 
questo campionato per caso. Ab¬ 
biamo qualcosa da dire e molto da 
dimostrare», E Cuneo, nel frattem¬ 
po, si lecca le ferite. La possibilità 
di chiudere i play off (o di farlo al 
70%) sono svanite. C'è ancora da 
giocare per poter far festa. 


BARI 64 17 48 36 20 

CAGLIARI 2 72 27 23 77 

FIRENZE 83 64 61 57 75 

GENOVA 17 54 3 50 59 

MILANO 88 84 8 26 60 

NAPOLI 12 74 50 8 32 

PALERMO 82 51 89 25 37 

ROMA 17 37 21 19 54 

TORINO 31 80 71 74 82 

VENEZIA 8 70 60 35 22 
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Il presidente 
della Lega di C 
passa ai raggi X 
gli errori 
della Federcalcio 


Abele: «Lo sciopero? 
Se si naviga a vista... 


» 


Giancarlo Abete, industriale e dirigente di Con- 
fmdustria, ma anche presidente della Lega di 
serie C, dice la sua sullo sciopero dei calciatori: 
«Dobbiamo capire che non si può governare 
continuando a navigare a vista». 


m ROMA. Famlglte « Industriali, 
Algente, come II p» famoso fru¬ 
ttilo, di Conflnrtoetrie: Mancarlo 
Abate di «ortsrua a trattata «to¬ 
rtoceli he uno tung»eeeerienz». Ma 
M 4ottor Abftt è ■neh# piiMldwiti 
delta Lago di asrla C: corno giudea 
la riconta dado setoporo dai cai- 


L'errore, evidente, è stato quello 
di considerare questa vertenza si¬ 
mile a quelle del passato. Si è cre¬ 
duto che la posta in gioco fosse 
ancora quella di una rivendica¬ 
zione di tipo economico, mentre 
era chiaro che questa volta il sin¬ 
dacato puntava ad un riposizio¬ 
namento politico, ad un ricono¬ 
scimento de) suo molo. 
ktoapocM di capito o votanti di 
non capirò? inolio con la con¬ 
torno Boomon o’i stato un rifar- 
do di oomoMmloM: Mimimw* 
nunioot... 

In Federcalcio si 6 pensato di po¬ 
ter continuare a navigare a vista, 
si è creduto di poter continuare a 
mortificare i tesserati, arrivando 
anche ad aggredire la dignità dei 
vertici sindacali. Era scontato che 
l'Ale avrebbe risposto in maniera 
dura. 

Ma dopo lo Hhioffo In Incelo, 
conto lo in definito Matwraoo, 
lo stocco p tooldo nt o dotto Fo¬ 
dere «telo Ito tatto uno virato di 
3M gradi: toni tnoAM, un con¬ 
tini» taotototo suite necessiti di 
Uh dtatofoi moiMi «Beo a pio- 
oc di coscienza? 

Io, In consiglio federale, ho insi¬ 
stito sulla via obbligata del dialo¬ 


go. Una trattativa per poter partir 
e andare avanti non può prescin¬ 
dere dal rispetto reciproco e cre¬ 
do che il sindacato abbia apprez¬ 
zato questo nuovo stile e quando 
ci si siederà attorno ad un tavolo 
il clima della discussione sarà si¬ 
curamente più sereno. 

Ma II pasco folco, anzi H tonfo, 
poWtlca rosta. Basta un correzta- 
no di rotta appuro c’è un protrio- 
mo di ciocco dirigente ancorata 
a vacete schemi di pura {«otto¬ 
no o Incapace di sviluppar# uno 
strategia? 

Il presidente Matarrese quando 
sorgono dei problemi chiede 
sempre alla parti in causa di tro¬ 
vare un'intesa. Ma questa è una 
sorta di delega di un potere di sin¬ 
tesi che spetta alla presidenza Io 
come presidente della Lega di se¬ 
rie C mi trovo a dover mettere in 
sintonia le esigenze di un Lecce, 
dal passato famoso, con quelle di 
un Brescello e non posso chiede¬ 
re a loro di trovare il punto di in¬ 
contro. 

Ma che fa ragiona da futuro pra- 
tHanto dotta FUdoreotata? 

Non è un mistero che abbia avan¬ 
zata la mia candidatura per la 
prossima tornata elettorale. Non 
è che sia preda di un'ambizione 
sfrenata, ma irà sembra giusto 
che soprattutto in un campo 
sportivo si creano le condizioni 
per una stimolante dialettica ago¬ 
nistica. Quando arriverà il mo¬ 
mento delle elezioni se un altro 
candidato, anche lo stesso Matar¬ 
rese, dimostrerà di recepire con¬ 


cretamente i contenuti della mia 
piattaforma programmatica non 
avrà alcun problema a tirarmi in¬ 
dietro. In caso contrano deciderò 
di competere su quei contenuti. 

Ma sullo ric h tas t o dot caktatori 

non ha nulla do oMottan? 
il fondo di garanzia lo ritengo sa¬ 
crosanto e mi spiace che in molti 
abbiamo usato toni demagogici. 

Un lavoratore dipendente se non 
viene pagato perché la sua ditta è 
in crisi si astiene dal lavoro, i cal¬ 
ciatori, invece, quando un club 
ha i conti in rosso, sono obbligati 
a fornire le loro prestazioni per¬ 
chè altrimenti mandarebbero al¬ 
l'aria lo svolgimento di un cam¬ 
pionato, Quindi è giusto che sia¬ 
no le società a creare il fondo di 
garanzia, perchè garantisce so¬ 
prattutto loro e il sistema. E que¬ 
sto fondo dovrebbe esserè gestito 
dalle Leghe e dall'Associazione 
calciatori. 

Eia qnosttann parametri? 

E una questione spinósa conside¬ 
rando che non si è ancora in gra¬ 
do di quantificare quali conse¬ 
guenze avrebbe un abbattimento (Mancarlo Abete 
dei parametri sulla consistenza 
patrimoniale delle società. Que¬ 
sto perché te Leghe non hanno 
competenze sui bilanci che ven¬ 
gono controllati dalla Covisoc. 

Se, per ipotesi, una società aves¬ 
se undici giocatori in scadenzaci 
contratto al 30 giugno '96, l’azze¬ 
ramento dei parametfi significhe¬ 
rebbe l'annullamento del club. 

Bisogna avere una conoscenza 
reale del problema per decidere 
poi come muoversi. 



Bologna: Ulivieri 
toma nel sindacato 
degli allenatori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER O U AON ELI 


Claudio Luffoh/Ap 


■ BOLOGNA Non e una coinci¬ 
denza Renzo Ulivieri, tecnico de! 
Bologna, alla vigilia dello sciopero 
del calcio di sene A nprende la tes¬ 
sera dell’associazione allenaton. 
«La mia è una stona vecchissima- 
racconta - nel 1986. venni squalifi¬ 
cato nell’ambito dell’illecito sporti¬ 
vo a canco dei giocatori del Caglia¬ 
ri Rimasi fuon tre stagioni Fu una 
fenta mortale per me Perché non 
avevo alcuna responsabilità nella 
vicenda 11 tempo poi mi ha dato 
ragione Ma all’epoca non mi nten- 
ni tutelato a dovere dal vertice del¬ 
l’associazione allenatori Me la 

E resi molto e non mi iscnssi più 
a allora tanta acqua è passata 
sotto i ponti. Il sindacato è cresciu¬ 
to È aumentata notevolmente la 
coscienza politica L’associazione, 
con Vicini m testa, si sta facendo 
sentire il proprio peso Insomma è 
sopravvenuta una importante ma¬ 
turazione sotto ogni profilo Per tut¬ 
to questo ritengo opportuno nawi- 
cmarmi. G rientrare. Nei giorni 
scorsi ho ricevuto la documenta¬ 
zione per il tesseramento. Compi¬ 
lerò tutto Voglio dare il mio contri¬ 
buto alle battaglie della categoria. 
Poi, una volta che avrò smesso di 
allenare, potrò dedicarmi ancora 
con maggiore intensità a questo 
impegno sindacale» 

Ovviamente, Ulivien è d’accordo 
sullo sciopero dei calciatori «È 
un’iniziativa doverosa Non si pote¬ 
vano più accettere dilazioni o pre¬ 
se in giro La categoria ha anche 
una dignità da difendere È ora di 
finirta con la stona ridicola dei mi- 
liardan Certo Vialli e soci guada- 


gano molti soldi, ma si sentono in 
dovere di impegnarsi e lottare e 
mettere la loro faccia a difesa dei 
colleglli meno fortunati da! punto 
di vista professionale ed economi¬ 
co Sono ridicoli coloro che non 
capiscono tutto ciò. La controparte 
ha tirato troppo la corda E urgente 
che certe questioni vecchissime e 
incancrenite vengano affrontate 
come si deve. Ci sono centma di 
calciatori professionisti che ogni 
anno vengono lasciati in mezzo al¬ 
ia strada Senza stipendio Senza 
indennità Non è giusto. Bisogna 
tutelarli Hanno fatto bene Vialli e 
compagni ad alzare la voce e a' fer¬ 
marsi». 

«È insopportabile la demagogia 
di chi sostiene che lo stop al calcio 
provoca centinaia di miliardi di 
danni - conclude Ulivieri - Invece 
di pensare a questi miliardi sareb¬ 
be meglio occuparsi di quelli che si 
volatilizzano e vanno per davvero 
in Svizzera Poi, diciamo la verità, 
non muore nessuno se per una do¬ 
menica il calcio si ferma. Andremo 
al mare, ai cinema o in bici. Chi 
pensa che gli italiani si smarrisca¬ 
no per un pomeriggio senza pallo¬ 
ne fa un torto alla loro inieiligenza 
Dunque non drammatizziamo. E 
pensiamo invece ai problemi della 
categorìa dei calciatori Mi dispia¬ 
ce che alcuni miei colleghi (Ze- 
man, ndr) non siano d'accordo 
con le motivazioni dello sciopero e 
facciano anche dell’ironia. L'im¬ 
portante è che i vertici del calcio 
capiscano che giocatori e allenato- 
n vanno avanti con la forza delle 
idee e dei propri dintti». 


Mntanza* sul dMtto di voto? 

Il presidente Matarrese ha indica¬ 
to la strada, sappiamo che è un 
percorso difficile per via dei pro¬ 
blemi statutari. 11 Coni rappresen¬ 
ta trentanove federazioni, la que¬ 
stione non è di semplice soluzio¬ 
ne ma in un clima di serenità e di 
rispetto reciproco, come credo 
che sarà quello che troveremo al¬ 
la ripresa delle trattative, si potrà 
individuare un percorso. 
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Incontro Moratti-Matarrese. Maratona Roma: lite Rai-Fininvest 

Tv e sport, alta tensione 


SILVIA MMMMM 


■ ROMA. Febbre alta per lo sport 
in tv; c'è una «gueira dei diritti» a 
tutto campo tra Rai, Tmc e Media- 
set (ex Flninvest). Al centro delle 
polemiche sempre il campionato 
«vinto» da Cocchi dori all'asta della 
Lega Calcio; domani l'incontro 
Matarrese-Moratti potrebbe porta¬ 
re qualche schiarita, ma dalla Rai 
avvertono; «non è scontato che la 
tv pubblica possa trasmettere an¬ 
cora il calcio, come tutti dicono». E 
ora ci sono anche due nuovi pro¬ 
blemi sul tavolo; i diritti per le parti¬ 
te della Nazionale, che scadono 
nel '96 (c'è Mediaset in corsa) e 
quelli per la Maratona di Roma del 
24 marzo (diritti ceduti a Mediaset 
ma, secondo la Fidai, in modo ille¬ 
cito; lunedi la Moratti incontrerà 
anche il sindaco Rutelli per affron¬ 
tare la questione). 

Il campionato: al tratta? Si di¬ 
scute. La Rai continua a smentire 
ogni trattativa diretta con Cecchi 
Gori («C'è una causa in tribunale», 
avvertono a viale Mazzini, «non si 
vede perché abbandonarla senza 
risultati»), ma altri al posto toro 
stanno cercando di trovare una via 
d'uscita. Tanto che la Federcalcio 
non avrebbe mai controfirmato gli 
atti dell’asta della Lega Calcio del 
29 febbraio, anche se ormai siamo 
agli sgoccioli e mercoledì scadono 
i termini per le fideiussioni. 

L'Incontro previsto per domatti¬ 
na alle 11 nella sede della Feder- 
calclo tra it presidente Matarrese e 
la presidente Rai potrebbe portare 
qualche schiarita. L'imprenditore 


fiorentino - si dice - potrebbe «re¬ 
stituire» i diritti radio e higlight, che 
consentirebbero alla Rai di man¬ 
dare in onda trasmissioni come 
Novantesimo minuto, Tutto il calao 
minuto per minuto, Quelli che il cal¬ 
cio. La Rai attende di ascoltare le 
proposte di Matatrese che «verran¬ 
no valutate con senso di responsa¬ 
bilità», dicono ancora a viale Maz¬ 
zini, Anche perché nell'incontro si 
discuterà «dell'interesse generate 
degli sportivi italiani e della comu¬ 
nità italiane all'estero». 

Anche dal fronte Cecchi Gon c'è 
clima d’attesa per questo incontro: 
«Lo avevamo detto subito dopo l’a¬ 
sta - fanno sapere da Tmc - che 
eravamo disposti a collaborare», in 
ogni caso Cecchi Gori si starebbe 
preparando ad onorare le fideius¬ 
sioni di mercoledì 20 (nonostante 
sui conti del gruppo molto sia stato 
scritto in questo periodo) «È pleo¬ 
nastico - dicono ancora - è evi¬ 
dente che se ci siamo presentati 
per vincere l’asta eravamo pronti 
ad onorare gli impegni». Molto si è 
scritto anche sulle «prevendite» di 
Cecchi Gori, tra queste quelle per i 
diritti per l'estero delle partite, che 
interessano la tv pubblica ma pro¬ 
babilmente non entreranno nel 
pacchetto della trattativa Federcal- 
cio-Ral, perché Cecchi Gori avreb¬ 
be già ricevuto interessanti offerte 
(si parla di un centinaio dì miliar¬ 
di). 

Nazionale o Maratona. Non si 

discuterà solo di Campionato nel 
faccia a faccia Matarrese-Moratti; ti 


31 dicembre scadono i diritti per la 
Nazionale (nel passato accordo 
quadriennale, la Rai aveva pagato 
140 miliardi per garantirsi l’esclusi¬ 
va), E anche per la Nazionale la 
Rai ora ha un concorrente: le tv di 
Berlusconi sono infatti pronte ad 
entrare in gara per i dintti. 

Nel iunedi «sportivo» di Letizia 
Moratti è in calendario anche l’in¬ 
contro al Campidoglio con il sinda¬ 
co Francesco Rutelli: un'altra gra¬ 
na, la Rai sarebbe stata «scippata» 
delle riprese della Maratona di Ro¬ 
ma e proprio Rutelli, nel corso di 
una conferenza stampa, ha annun¬ 
ciato che saranno le tv di Berlusco¬ 
ni a riprendere l’evento sportivo 
del 24 marzo. Un pasticciaccio, 
perché la Rai detiene i dintti per 
tutte le manifestazioni atletiche ita¬ 
liane, grazie ad un accordo con la 
Fidai (la Federazione di atletica), 
quindi la decisione del Comune di 
Roma sarebbe illegittima, Ora si 
annuncia una diffida Rai ai Comu¬ 
ne di Roma e agli organizzate»!, 
I’«ltalia Marathon Club». Anche la 
Fidai è scesa in campo ieri, e ha 
dato notizia di aver diffidato la so¬ 
cietà che aveva impedito «i sopral¬ 
luoghi Rai»; nella nota la Fidai nba- 
disce di essere l'unica titolare dei 
diritti tv delle manifestazioni di at¬ 
letica, e di averli ceduti alla Rai. Per 
la manifestazione romana lo scor¬ 
so anno la Rai accettò una deroga 
(e le riprese vennero effettuate da 
Canate 5) ma, secondo la Federa¬ 
zione, quest’anno non è armata 
nessuna nchiesta di deroga da par¬ 
te degli organizzatore 
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Va In acana lo «dopato dal calcio oggi niente partite di Mite 
A. E la maaaa, la gente comune, pei Intenderci, si schiera al 
llanco degli scioperanti, onero del giocatori. 0 almeno chi 
sostiene Oatamodla, che ha diffuso ledi risultati di un 
sondaggio condotto Intervistando 1002 persone, ebbene, Il 
3,6 per cento non era al corremo dello sciopero di oggi. Ma 
fra quanti sapevano, Il S3,7 per cento s’è detto favorevole 
allo adopero, Il 31,4 contrario o II 14,9 ha preferito non 
esprimerli. Sari una domenica sema calcio «prof», quella di 
oggi, perché la Mila B e la CI osservano un turno iti riposo 
OH appassionati dovranno accontentarsi delta C2, 
regolarmente In campo, o delta finale del torneo 
angotaltaliano fra Oenoa o Port Vale, In programma a 
Warobtay (diretta su Ral3 ore 14,25). Antonio Matarrese, 
presidente dalla Fodercalclo, esca con te ossa rotte da 
questa vicenda, In settimana riprenderanno le trattative col 
sindacato di Campana. Che però prometta altri scioperi, m 
non vorranno accattata le richiesto sulle questioni note del 
Fondo di garanzie, diritto di voto, blocco degli 
extracomunltari, azzeramento Immediato dei parametri .El 
presidenti del club, spettatori o quasi finora, cominciano a 
farsi santire. Moratti Untar): -Una giornata di scloporo cl può 
puro stare, la seconda Mgnarobbe la fine del campionato In 
questa trattativa non i stata conaultata la vera controparte, 
le socteta". (Milani (Milani: •Tratterremo dagli stipendi del 
giocatori una quota, dobbiamo tutelarci». Spinelli (Genoa) 
■Noi presidenti potremmo disdettare tutti I contratti». 
Intanto, Menta caldo, oggi gli stadi saranno chiusi por 
sciopero. Ma por I tifosi che resteranno a bocca asciutta II 
Wwf ha proposto una simpatica alternativa: nella giornata di 
oggi la tesaere di abbonamento per lo stadio daranno diritto 
all'IngrosM gratuito In tutte la 30 oasi naturali spana per II 
territorio Italiano gestito dall'Associazione, perché -fuori 
dagli stadi osiate up mondo naturale tutto da scoprire... non 
sari una domenica di rinuncia, ma un'occasione per vhmro 
una giornata basata su valori diversi e per conoscete da 
vicino, almeno una volta, gli angoli più selvaggi del nostro 
passs ■ 



Claudio Papi/Ansa 


Emergenza in tv 
Salta «Quelli che...» 
A Tmc c’è Bosman 

■ Stadi vuoti Va bene Ma in tv? E alla radio? Ci sarà calcio oggi peritele 
spettaton e per i radioascoltatori? Beh qualcosa di consolazione resta nei 
palinsesti anche se alcune trasmissioni sono state soppresse Per comincia 
re in casa Rai saltera Quelli che il calcio al cui posto verrà però mandata 
m onda magra consolazione la finale del torneo angloitaiiano da Wem 
biey Genoa Port Vale (Rai3 ore 14 25) Soppressa anche la puntata di Sta 
dio sprint il consueto raccoglitore di interviste e commenti di fine partita 
Novantesimo minuto (Rail ore 18 10) sara inversione ultrandotta per i n 
sultati di C2 e delle altre sene minori Edizione in 
scala minore anche per Domenica sprint (Rai2 
ore 19 50) che avrà comunque un ampia fine 
stra sulla partita di cartello della giornata Giulia 
nova Fresinone C2 girone C Spazio anche agli 
sport minon» per ì quali lo sciopero del calcio 
diventa un occasione per mettersi in mostra II 
processo del lunedi sarà anticipato di mezz ora 
(Rai3 ore 23 30) e sarà una puntata sullo sciope 
io con la voce data proprio agli scioperanti In 
studio diversi ospiti Sul fronte radiofonico il con 
sueto Tutto il calao minuto per minuto andrà in 
onda in maniera anomala sulla radiocronaca di 
Genoa Port Vale interverrà con dei collegamenti 
esterni Bruno Gentili con una radiocronaca fan 
tasma di Lazio Fiorentina che - naturalmente - 
non sara giocata Annullati due dei tre appunta 
menti calcistici domenicali di Italia 1 Guida al 
campionato e Pressing mentre andra regolar 
mente in onda Mai dire gol pillole 1 telespettaton 
di Italia! si nfaranno però con uno special su Mi 
ke Tyson (ore 0 15) Telemontecarlo non nnun 
cerà invece al suo Galagoal (ore 20 30) ospite 
della trasmissione condotta da Alba Panetti e Massimo Caputi sarà il calcia 
tore belga Jean Marc Bosman Infine a Tele+ 2 non si sono persi d animo 
per la domenica senza calcio nello spazio del posticipo serale che non ci 
sarebbe comunque stato poiché era stato concordato 1 anticipo di Parma 
Cremonese a len sera sarà trasmessa la partita del campionato di basket di 
Al Pistoia Treviso (ore 20) Domani non andrà in onda il Processo di Bi 
scardi sostituito da Newcastle West Ham campionato inglese (diretta alle 
2045) 



Alba Perfetti 
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ime: 
«Vado a pregare» 

Presidente, conta tisaconari la 
domenica d| adopero tisi caletoT ■Andid a 
tinga»! la risposta i di Antonio 

Mstarraee, numero uno della 
Fsdaroaido, D grand* sconfitto notte 
vertenza portata avanti dal sindacato dal 

giooatori.Andriaprogareperohtedsreta 

grazia? ìoldMicho non abbia «neh» 

Jta ai vendita 1 — —---i II aaStnnldf^aaB» 

auannuii* va awiiaaf m aie h pimnanv 
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Una domenica senza pallone 

rivela: dl italiani approvano i calciatori 



1 doni hanno Identificato In lui II 
sss f nnssbHs di qunta situarono, 
attutandolo «non «vèr capito Uno a ette 

punto poteva ««sor* tirata la oorda. Una 

smazlone o tta rischia di ritorcerei 
mrioòlo—monti co ntro fo «tuo 

BPnSeqSwU^^p»iis»qsa» "• — "■"ve - — — — - 

-- - »— -Z.Ì-— -l»M—^1- >-l 

MpntMi m ornava «ituoroM ioi 
riferiamo al tuo futuro evita poltrona 
dotta Fodatcaloto). Il pn w lds n ta Staila 

Federcalciotrasoorreri la sua domenica 
senza pahonaaRoma,(ari una 
domìnloa di riposo, per teff Mah, non 
•temo (Houli a gite «rei. Piuttosto un* 
domenica di rtileeelone, In famiglia. Per 
smaltite l'amarezza di tutto la critiche di 
«tesati (tomi. 
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Socchi non fa 
Il digiuno 

Per Arrigo Sacci» non sarà comunque una 
domenica senza calcio Perché il et azzurro è 
lontano migliaia di chilometri lontano dalla 
sciopero dell italico calcio professionistico 
Sacchi è infatti in Portogallo per motivi di 
lavoro sta osservando gli allenamenti del 
Benflca dopo aver seguito la trasferta 
dell under 21 di Cesare Maldini contro i pan 
età lusitani per le qualificazioni europee Non 
è certo urta fuga quella di Sacchi perché la 
sua trasferta in Portogallo era già 
programmata da tempo Sacchi tornerà in 
Italia martedì per assistere all Olimpico al 
ntomo della partita dei quarti di finale di 
Coppa Uefa della Roma contro lo Slavia 
Praga. Sulla questione dello sciopero in ogni 
caso il et azzurro ha mantenuto una 
posizione neutrale non si è espresso né a 
favore degli scioperanti né contro Chissà il 
fatto che il partito degli scioperanti sia 
guidato dal suo «nemico» stonco Vialli lo avrà 
indotto a guardare con una certa diffidenza 
tutta la vicenda 


ì conduttori tv: 

«Noi lavoriamo ■ va» 

Coma «art la domenica per I conduttori di 
trasmissioni calcistiche? .Faticosa, pi» 
dal solito-risponde Bigi Oaranzlnl, 
conduttore da "Il Processo dei lunedi’ di 
Ral3-perché noi andremo hi onda lo 
stesso, anticipando di mezz’ora * 
affrontando l'argomento scloporo. 
cradotoml, è motto piu dlfllcil* che foro 
uno puntata Bullo partito. Avremo In 
itudia diversi ospiti Importanti, tona 
Campana, di sicuro Minotti, gli ex Solltar 
e Borenge, e altri ancora». Poi, dopo un 
attimo di riftaMtene- -Me fino alla sere 
aere una pecchia m II tempo regge, cl 
scappa uno gttarelta In montagna. 
Altrimenti, vani dira che cl terremo In 
allenamento andando a qualche Incontro 
di C2 Giusto par non perdura l'abitudine. 
Per Alba Parlotti, Invece, »*art una 
domanlea di lavoro faticosa, ma piu 
eccitante dal solito, perché a "Galagoal” 
avremo In studio Jean Marc Bosman... 
non è roba da tutti I giorni, Mrè una 
domanlea particolare, par me, ma anche 
per chi cl Mgulrà in tv». 


r ì' i i 

Oli opinionisti: 

«Noi cl riposiamo» 

«Meglio così vuol dire che andrò a vedere la 
partita di mio figlio in Promozione gioca nel 
Piombino spesso si tratta di partite molto 
piu divertenti di quella di sene A» Aldo 
Agroppi allenatore disoccupato e ormai 
opinionista in tv con una battuta commenta 
la sua domenica senza calcio Una 
domenica di nposo ma solo in parte «In 
serata sarò ospite a Domenica spnnt per cui 
devo andare a Roma lo stesso Ma almeno 
pnma farò in tempo ad accompagnare mio 
figlio ogmtantoci vuole» Per Giorgio 
Tosate opinionista a Pressing la trasmissione 
di Raimondo Vianello invece già len sera si 
pregustava la giornata di sciopero «Sarà una 
tranquilla domenica di nposo interamente 
dedicata alla famiglia andremo fuon Roma 
a trovare alcuni amici Tutto sommato questo 
sciopero ha degli aspetti positivi anche per 
noi giornalisti sportivi che tutte le domeniche 
siamo impegnati al lavoro e siamo costretti a 
trascurare le nostre famiglie » 


PAGINA A CURA DI PAOLO FOSCHI 


Ritiro anticipato 
per la Juventus 

Non saie una giornate di ripoto pM tutti I 
giocatori. Perché alcune squadre 
scenderanno in campo: non per una 
partita, ovviamente, ma per allenerei. La 
Juventus, per esempio, da tari è In ritiro 
per preparar* la gara di ritorno del quarti 
di Championa League contro II Reai 
Madrid, In programma mercoledì. Il 
tecnico bianconero Uppl ho impatto II 
ritiro dopo la sconfitta di venerdì In 
amichevole sul campo delta Camme 
(Cl), »par preparare ai maglio la partita 
contro gii spagnoli, par non lasciare nulla 
di In ten ta to'. Niente domenica di itpoM, 
quindi, per i giocatori della Juve. Doppio 
allenamento anche par I calciatori del 
Padove, lacul preparazione proceda a 
ritmo forzato por InMguiro la salvezza. In 
campo oggi anche Roma e Mllan, che 
martedì saranno Impegnato In Coppa 
Uefa e quindi non possono permetterei un 
tomo di riposo. Niente allenamenti, 
Invece, par tutto la altra squadro, 
compreso II Pernia, che giovedì 
affrontata per la Coppa dalle Coppe II 
Peg. Scala ha concesso la domanlea 


Ghini: «Pazienza 
andremo al cinema» 

«La domenica senza calcio? Non è un 
dramma a me personalmente non cambia la 
vita» parola di Massimo Ghini attoree 
grande appassionato di pallone («tifo 
Roma») «Il calcio è un gioco - aggiunge - se 
non si gioca oggi si gioca un altra volta 
pazienza aspettiamo però non buttiamo 
questa domenica libera potrebbe essere 
I occasione per dedicarsi alla famiglia a per 
scopnre altre cose Anzi sapete che vi dico? 
Andiamo al cinema ormai ci si va sempre 
meno E ho anche due film da consigliare 
Silenziosi nasce e Via aa Las Vegas uno 
italiano e I altro amencano così aspettiamo 
la parcóndicio Mi paiono due film 
interessanti come alternativa per lo stadio mi 
sembra buona Non è assolutamente il caso 
di fare drammi non esiste solo il calcio E 
poi secondo me i calciaton fanno bene a 
scioperare sono d accordassimo con loro 
era orache iniziassero a lottare per i propn 
durili Non è giustocnticarli E godiamoci 
questa domenica diversa 


CHE TEMPO FA 





MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull I 
taira 

SITUAZIONE sui man intorno all Italia persiste una 
modesta circolazione depressionaria che risulta piu 
pttivasulle regioni sud orientali 

TEMPO PREVISTO sulle regioni centro-meridionali 
cielo irregolarmente nuvoloso con residue piogge e 
locali temporali specie su Sicilia e Calabria Dal po 
meriggio i fenomeni a prevalente carattere tempora¬ 
lesco tenderanno a localizzarsi sulla Sardegna e sul 
la Sicilia centro-occidentale Sulle restanti regioni 
condizioni di variabilità con possibilità di locali preci 
pitazloni nelle zone interne del Friuli 

TEMPERATURA senza variazioni di rilievo 

VENTI moderati sud orientali suite regioni adriatiche 
centro meridionali Tra est e lord est sull alto Adria 
fico Da nord est moderati sulla Liguria Da nord 
ovest da moderati a forti sulla Sardegna con rinforzi 
di burrasca Da ovest/sud ovest sulle altre zone mo 
derati o forti con rinforzi di burrasca sullo Stretto di 
Sicilia ed 11 basso Tirreno 

MARI molto mossi o agitati ì bacini circostanti le iso 
le maggiori ed il basso Tirreno Mossi o molto mossi i 
restanti bacini meridionali Da poco mossi a mossi gli 
altri mari 
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ROSHLLA BALLÒ 

■ Corsa gratis per le «vittime» del venerdì nero 
in metrò. Subissati dalle proteste delle migliaia 
di cittadini non avvisati per tempo dello sciope¬ 
ro in metropolitana, all'Atm oltre alle scuse 
hanno deciso di «rimborsare» agli utenti «il bi¬ 
glietto timbrato venerdì 15 marzo negli orari di 
sciopero, dalle 8,30 alle 15 e dalle 18 al termine 
del servizio», che «potrà essere riutilizzato la 
prossima settimana». In questo modo, si legge 
in un comunicato, «l’Atm conta di risarcire, al¬ 
meno in parte, i passeggeri per i disagi che so¬ 
no stati costretti a subire», non per colpa loro 
ma «a causa dello sciopero fatto in aperta viola¬ 
zione di un’ordinanza ministeriale». 

Stabilito che la rabbia dei passeggeri difficil¬ 
mente potrà essere placata da questa misura, 
bene accetta ma tardiva, anche ieri è continua¬ 
ta la jralemica tra l’azienda pubblica e il sinda¬ 
cato autonomo dei macchinisti. A chi spettava 
avvisare gli utenti? C'era il tempo per farlo cor¬ 
rettamente? Secondo Volpi, coordinatore del 
Comu alle Ferrovie Nord, tale compito compete 
«formalmente» alle aziende di servizio. E sostie¬ 
ne che queste «non potevano annunciare il 
rientro dello sciopero senza avere prima in ma¬ 
no la lettera di revoca da parte del sindacato». 
Non solo, dice di avere informato lui stesso le 


Nord e il Gazzettino Padano già nel tardo po¬ 
meriggio di giovedì, mentre il suo collega Stefa¬ 
no Zanini (responsabile del Comu in Mm) fa¬ 
ceva lo stesso con l’Atm «tra le. 18,30 e le 19». E 
ancora, assicura che mentre le Nord si limitava¬ 
no a comunicare ai passeggeri dell’ordinanza 
ministeriale, in metropolitana annunciavano la 
revoca. 

11 presidente dell’Atm, Renato Manìgrasso, in 
un’intervista rilasciata al Corriere della sera con¬ 
ferma che Zanini alle 18,30 aveva avvertito della 
decisione di effettuare lo sciopero e che «a quel 
punto abbiamo sospeso ogni annuncio». Quan¬ 
to poi al mancato avviso all’utenza non l’hanno 
fatto «perché non potevamo annunciare uno 
sciopero praticamente vietato dal governo». In 
realtà, però, la signora Elisabetta Pajè - una del¬ 
le cinquanta persone in rivolta alla stazione di 
Famagosta - ci ha nuovamente assicurato ieri 
che sia lei che altri passeggeri proprio venerdì 
mattina avevano telefonato alla centrale opera¬ 
tiva di San Babila ed erano stati tranquillizzati 
sulla «regolarità del servizio». Secondo il Comu 
(che ha presentato ricorso al Tar del Lazio con¬ 
tro l'ordinanza Caravaie), l’Atm avrebbe gioca¬ 
to sporco «per sminuire - dice Volpi - la forza 
contrattuale del nostro sindacato» cui aderireb¬ 
be 1*80% dei macchinisti Mm. 



18 ore sui banchi del consiglio 

Sconfìtto Tostruzionismo di De Corate 


LAURA MATTRUCCI 

m «Abbiamo vinto l'ostruzionismo di De Corata con 
una resistenza militante». Resistenza fisica, nella fatti¬ 
specie. Paolo Hutter, consigliere indipendente del 
Pds, ottiene il premio fedeltà • 18 ore di Consiglio co¬ 
munale sul Bilancio fino a mezzogiorno di ieri mattina 
- ex aequo con un altro manipolo di audaci. Tra cui il 
presidente del Consiglio Letizia Gilardelli (apprezza- 
tisslma da tutti i presenti) e un indefesso Formentinì. 
Intorno alle 5,30 del mattino arriva pure la signora Au¬ 
gusta: «Tanto a casa non riuscivo a dormire», spiega, e 
si accomoda tra i banchi (vuoti) dei cronisti. Nella 
notte più lunga di Palazzo Marino gli sbadigli non si 
contano, molti cedono e si appisolano, quando non 
masticano: l’assessore Daverio arriva intorno alle 4 
con un'enorme torta, ma del resto già un paio d'ore 
prima II leghista Ferdinando Baldi aveva sfamato tutti 
con I suoi salumi. Formentinì, perlomeno, ha sventato 
la disfatta; «Il tentativo di An di arrivare con 1’osiruzio- 
nismo alla non votazione del Bilancio - dice - non è 
passato. Privare il Consiglio comunale del diritto-dove- 
re di votare sarebbe stato un atto gravissimo». 

C'è voluto quasi un intero giorno, ma il Comune è 
uscito dall'impasse ieri mattina, i gruppi di maggio¬ 
ranza e di opposizione hanno raggiunto un accordo 
di massima per abbandonare l'ostruzionismo, e do¬ 
mani (quando il Consiglio è convocato per le tre del 
pomeriggio, ancora una volta a oltranza) finalmente 
sì dovrebbe arrivare al voto definitivo. Tra l’altro, aven¬ 
do fatto saltare appositamente, intorno a mezzogior¬ 
no, il numero legale, alla seduta di domani sarà suffi¬ 
ciente la presenza di quattro consiglieri per garantirne 
la validità, Dei 2000 e passa emendamenti di Riccardo 
De Corato, capogruppo dì An, ne restano in piedi una 
trentina; assommati a quelli delle altre opposizioni. 


fanno un centinaio ancora da discutere e votare, «Po¬ 
trebbe anche voler dire altre 20 ore di Consiglio - sba¬ 
diglia a tardo pomeriggio Marilena Santelli, capogrup¬ 
po della Lega - Comunque, da parte nostra l'obiettivo 
di sbloccare il Bilancio è stato raggiunto. Oltretutto, 
con il suo ostruzionismo prepotente, De Corato è riu¬ 
scito anche a saldare l’energia dei gruppo e della 
giunta», E il Bilancio, passerà? «Sulla carta, dovrebbe - 
risponde Santelli - Ma qualche imprevisto può sempre 
capitare». Anche perchè il risultato (qualsiasi esso 
sia) è appeso a un filo e, se si dovesse arrivare al voto 
definitivo a notte fonda, non è detto si possa contare 
ciecamente sulla resistenza fisica di tutti. Piero Bassetti 
(una probabile astensione, se non addirittura un voto 
favorevole), per esempio, l'altra notte non c’era pro¬ 
prio. Giovanni Colombo (altra astensione), a una cer- 
t’ora se n'è andato a casa. In compenso, tra i sicuri voti 
sfavorevoli, Umberto Gay di Rifondazione si è ripale¬ 
sato in aula intorno alle 6 del mattino, dopo una pau¬ 
sa-sonno. Marco Fumagalli, Pds, ha fatto un’appari¬ 
zione tra le 2 e le 4 di notte, per non parlare di Franco 
Calamida (Rifondazìone) e dì Basilio Rizzo (Verdi) 
che non si sono mai mossi dalle proprie postazioni. «A 
un certo punto, i consiglieri del Polo hanno anche cer¬ 
cato di far mancare il numero legale - racconta Hutter 

- ma non ce l’hanno fatta». Ancora Hutter: «Tra l’altro, 
non ho capito l’atteggiamento dei Federalisti, che Fat¬ 
uo giorno avevano annunciato di voler rinunciare al¬ 
l'ostruzionismo, e poi stanotte hanno proposto un 
emendamento per trasferire 600mila lire a favore del 
museo navale. Non s'è mai visto un emendamento 
per 600mila lire». Quelli dì De Corato, del resto, erano 
ugualmente significativi. Lui, comunque, si piega ma 
non si spezza: «Formentinì è stato messo in un angolo 

- dichiara - e domani vedrà tutte le forze dì opposizio¬ 
ne votare contro il suo Bilancio». 


«Elezioni a novembre 
servono anche 
al centro sinistra» 



m Lui, perlomeno, riesce a parla¬ 
re. Non ha tirato sabato in aula, al¬ 
le due se n’è andato «perchè que¬ 
sto bivacco non fa onore alle istitu¬ 
zioni». Stefano Draghi, capogrup¬ 
po del Pds a Palazzo Marino, parla 
di un’amministrazione - anche am¬ 
messo e non concesso che lunedì 
notte il Bilancio passi - ormai «sca¬ 
duta» che, tra la spinta all’auto- 
estinzione e la determinazione di 
quasi tutte le opposizioni, dovrà es¬ 
sere rinnovata con un nuovo voto a 
novembre. 

Draghi, facciamo un passo In¬ 
dietro; un giudizio sulle ultime 
vicende del Consiglio. 

Si è arrivati ad un accordo che si 
poteva già raggiungere nei giorni 
scorsi. Invece, hanno alzato il tiro, 
hanno voluto a tutti i costi la prova 
di forza: così, la Lega è riuscita ad 
agevolare la campagna elettorale 
a De Corato e ad An, la forza che 
più osteggia. 


E l'atteggiamento di De Corato, 
ostruzionista contro il volere di 
tutti? 

Inqualificabile. Quando un singo¬ 
lo consigliere tiene in scacco l’in¬ 
tera aula dimostra soltanto un so¬ 
stanziale disprezzo per le proce¬ 
dure democratiche. 

Comunque, l'allarme è rientrato 
e lunedì si voterà; poniamo che, 
com’è verosimile, Il Bilancio 
passi. A quel punto, che succe¬ 
de a Palazzo? 

L’ho già detto, e lo ripeto: ci sarà 
un momento di verifica politica, 
con i risultati del 21 aprile alla ma¬ 
no. E tutto fa pensare che la Lega 
non avrà più la forza politica di 
portare a termine il suo mandato. 
Oltretutto, la possibilità di nuove 
defezioni dal gruppo è alta. 
Formentini potrebbe sempre 
tentare II secondo rimpasto di 
giunta... 

Non con il Pds. Chi lo pensa espri- 


Stefano Draghi 


me un suo desiderio, forse. Io par¬ 
lo per il Pds di Palazzo Marino, 
che non è affatto disponibile a 
questa operazione. E poi, lo so 
che l’orientamento del sindaco 
sarebbe quello di un accordo con 
l'Ulivo. Ma Bossi ha fatto a pezzi 
questa ipotesi. Nella Lega, è stato 
lui per primo a chiudere la partita 
a Milano. 

Qualcuno, tra cui proprio De Co¬ 
rato, sostiene che dopo il 21 
aprile non solo la Lega, ma 
neanche II Fds vorrà andare a 
nuove elezioni, supponendo che 
sulla piazza di Milano II centro 
sinistra - diciamo così - non stra¬ 
vincerà. 

Il punto è proprio questo: molti di¬ 
cono che a Milano il centro sini¬ 
stra non ha i candidati, che co¬ 
munque non è pronto alle elezio¬ 
ni, e io rispondo che la condizio¬ 
ne perchè lo sia è proprio definire 
la data delle elezioni. 

Elezioni come obiettivo e moto- 


Ortolani, Cgil: «I lavoratori scavalcati sono inviperiti» 

Poste: in lista per la promozione 
i sindacalisti, non i più bravi 


Il caso dell’elementare di via Monte Velino 

Bimbi intossicati 
Genitori in procura 


MARCO CRIMONItl 


m Guarda chi si vede.,. Spulcian¬ 
do tra gli elenchi dei dipendenti 
delle poste che dovranno sostene¬ 
re il colloquio per passare a qua¬ 
dro dirigente, troviamo gli stati 
maggiori dei sindacati Slp-Cisl, Uil- 
post e Failp-Osal, un sindacato au¬ 
tonomo. Ma non ci sono solo loro, 
nella lista si trovano alcune mogli 
di altri delegati delle stesse sigle e il 
fratello del segretario generale del 
Failp, Walter De Candizis. Una bel¬ 
la combinazione, visto che si tratta 
di una rosa di centodieci nomi tra 
cui saranno scelti ottantacinque 
nuovi quadri, selezionati tra tutto il 
personale della filiale di Milano: ol¬ 
tre diecimila lavoratori, con l’esclu¬ 
sione, praticamente, solo dei por¬ 


tieri. 1 fortunati, segnalati dai diversi 
direttori di settore, diventeranno di¬ 
rigenti di uffici locali, capi reparto, 
responsabili di settori operativi. «E 
tuttavia - fa notare qualcuno - Molti 
candidati dispongono solo della li¬ 
cenza media». 

Oltre a quello di De Candizis, i 
nomi più noti sono quelli del segre¬ 
tario generale Slp-Cisl Renato Cop¬ 
pola - che avrebbe però rinunciato 
a partecipare all'ambito colloquio 
- e il segretario generale della Uil- 
post Rocco Antonio Laganà Ma 
sono più dì venti i sindacalisti di 
base, e più spesso i dirigenti anche 
di buon livello, che compaiono 
nella lista di coloro che sono can¬ 
didati a diventare quadri. La parte 
del leone è della Slp-Cisl, dei resto 


l’organizzazione più largamente 
. rappresentativa all’interno delle 
poste. Onore al merito, il sindacato 
cattolico si preoccupa della pari 
opportunità delle donne nell’elen¬ 
co compaiono anche i nomi delle 
responsabili SIp per la condizione 
femminile, La segretaria generale 
della Cist milanese Maria Grazia 
Fabrizio sembra tutt’aitro che entu¬ 
siasta della notizia: «Bisognerà in¬ 
nanzitutto approfondire la possibi¬ 
lità tecnica, oltre che di opportuni¬ 
tà, rispetto al fatto che un sindaca¬ 
lista vada a ricoprire quel ruolo, Ho 
chiesto la documentazione sulla 
vicenda, e se emergeranno ele¬ 
menti di scarsa trasparenza, invie¬ 
remo tutto alla segreteria generale 
di Roma» 

«1 lavoratori sono inviperiti - spie¬ 


ga Giorgio Ortolani della Filpt Cgil - 
professionalità maturate in anni di 
servizio ineccepibile, scavalcate da 
rappresentanti distaccati che non 
sono magari nemmeno sul luogo 
di lavoro da tempo immemorabi¬ 
le» E la segreteria milanese Filpt ha 
scritto al presidente dell’Ente poste ; 
Enzo Cardi chiedendo «un preciso 
intervento per ristabilii e quel mini¬ 
mo di credibilità necessaria a far sì 
che tutti i lavoratori si convincano 
veramente che la dirigenza del¬ 
l'Ente voglia lavorare per un reale 
profondo cambiamento». Per pro¬ 
testare contro le liste dei «buoni», i 
lavoratori - senza sigle sindacali - 
manifesteranno giovedì per due 
ore di fronte al palazzo delle poste 
in via Orefici al grido di «Se questo 
è il nuovo a noi fa proprio schifo». 


■ Sarà probabilmente la magi¬ 
stratura a far luce su 11’intossicazio¬ 
ne collettiva di decine di allievi del¬ 
la scuola elementare di via Monte 
Velino avvenuta venerdì. Papà e 
mamme dei bambini si riuniranno 
nei prossimi giorni per decidere le 
iniziative da prendere contro chi - 
mettendo in funzione in orario sco¬ 
lastico due macchine per la vapo- 
nzzazione di un insetticida - ha 
causato vomito, torti bruciori di go¬ 
la e malesseri generali ai giovanis¬ 
simi allievi. La maggioranza dei ge¬ 
nitori è «decisa ad andare fino m 
fondo» e l'orientamento generale è 
quello di presentare un esposto in 
procura. 

La dinamica degli avvenimenti 
non è ancora stata chiarita. Secon¬ 
do il direttore della scuola, Edgar¬ 
do Panzoni - che delle macchine 


dice di non sapere nulla di più - la 
disinfestazione sarebbe un fatto di 
routine. Ma i genitori sostengono 
che, al contrano, l’intervento del- 
l’Ussl 36 sarebbe partito sulla base 
di una precisa richiesta. «Comun¬ 
que - protesta Orietta Favini, la ma¬ 
dre di una bambina finita al pronto 
soccorso - è scandaloso che i vele¬ 
ni che han mandato all’ospedale i 
nostri bambini siano entrate nella 
scuola senza un’etichetta che po¬ 
tesse consentire l’identificazione 
della sostanza utilizzata» 

1 sanitari hanno consigliato ai 
genitori dei bambini - alcuni dei 
quali hanno ancora una tosse sec¬ 
ca - di far bere ai figli frequente¬ 
mente piccole quantità d’acqua, di 
tenere nelle loro camere un umidi¬ 
ficatore e dì far prender loro più 
aria possìbile. 


Per Monet 
file, a Brera 
scioperi 

Se l'alternativa è 
andare fino a Mosca 
per visitare II museo 
Puskin 

effettivamente vale la 
pena di tara una coda 
chilometrica per 
ammirare gli 
Impressionisti e 
post-lmpressianlstf 
approdati a Palazzo 
Reale. La mostra «Da 
Monet a Picasso» 
offrolaposaiblitàdl 
rimirare 60 dipinti 
custoditi nel museo 
moscovita e 2S 
disegni del secondo 
'800o del primo 
decennio del '900. 
OltreaMonete 
Picasso, tele di 
Renolr, Manet, 
Cézanne, Van Gogh, 
Toulouse-Lautrec e 
Gauguln, per citarne 
alcuni. C’è tempo Ano 
al 30 giugno per 
visitarla. Itoricolo di 
code a Palazzo Reale 
e rischio di scioperi a 
Brera e al Museo 
della Scienza e della 
Tecnica. Oggi dalle 
11.00 alle 13.00 il 
sindacato autonomo 
ha indotto una 
protesta mettendo In 
forse l'apertura dello 
sale durante le due 
ore. 


Esatto. A paltò che una nuova di¬ 
rezione politica del Pds milanese, 
faccia fare il salto di qualità neces¬ 
sario per riuscire davvero a co¬ 
struire progetti e consensi intomo 
al centro sinistra, in modo da sfi¬ 
dare il Polo. Ma se non abbiamo la 
prospettiva delle elezioni non si 
mette in moto un bel niente. E vo¬ 
tare a maggio, sovrapponendo co¬ 
munali a politiche, sarebbe stato 
assurdo Del resto, non lo voleva 
nessuno. c 

E chi vi accusa di non aver voluto 
sottoscrivere la mozione di sfi¬ 
ducia? 

È in malafede. Nessuno l'ha pro¬ 
posta se non a parole, nessuno è 
venuto a chiedere la mia firma. 

Parò non si può dire che negli ul¬ 
timi mesi II Pds abbia fatto alla 
Lega un' opposizione all'ultimo 
sangue. Una certa aria di desi¬ 
stenza si i avvertita... 

Prima con la Lega c’era anche un 
patto di governo nazionale; e l'u¬ 
nica critica che posso accettate è 
di non essere riusciti a scollare ab¬ 
bastanza chiaramente le vicende 
nazionali da quelle dell’ammini¬ 
strazione milanese. 

Come si fa a volere la caduta di 
una giunta In cui uno degli as¬ 
sessori è dichiaratamente di si¬ 
nistra? 

Stimo moltissimo Walter Ganapini 
dal punto di vista professionale. 
Ma non è Titano; da solo, non può 
supplire alla debolezza della mag¬ 
gioranza. 

Qualcosa di buono avrà pur fat¬ 
to¬ 
li piano urbano del traffico. Con 
grave ritardo e solo con la nostra 
spinta. 

E da qui a novembre che cosa 
può fare? 

Mi auguro che, perlomeno, riesca 
a concludere la privatizzazione 
dell'Aem nella sua parte formale. 

ULAMA. 


Dal 25 al 31 marzo 

Settimana 
della Cultura 
scientifica 
al Museo 


■i Nell’ambito della settimana 
della cultura scientifica e tecnolo¬ 
gica promossa in tutta Italia dai mi¬ 
nisteri dell’università, della pubbli¬ 
ca istruzione e dei beni culturali, il 
museo della scienza e della tecni¬ 
ca di Milano ha in programma dal 
25 al 31 marzo una sene di manife¬ 
stazioni che si apriranno con una 
conferenza sul sistema di acco¬ 
glienza informatica dei visitatori 
nei musei milanesi. «Saranno illu¬ 
strate - si legge in un comunicato - 
le potenzialità dei nuovi mezzi di 
comunicazione perciò che riguar¬ 
da il rapporto tra il turismo e i beni 
culturali, grazie alla diffusione del¬ 
le reti informatiche». Secondo ap¬ 
puntamento, il 27 marzo, con i rap¬ 
porti tra la conoscenza scientìfica e 
i diversi aspetti della società. 
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21 aprile Saponara: «Mi spiace ma 1 avrebbero escluso comunque» 


Alberto Sordi 
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L’ULIVO 

POLO PER LE LIBERTÀ 

LEGA NORD 

1 MICHELE SALVATI 

SILVIO BERLUSCONI 

UMBERTO BOSSI 

2 CARLO PARIS 

IGNAZIO LA RUSSA 

PIERLUIGI CROLA 

3 GIOVANNI COMINELLI 

ROCCO BUTTIGLIONE 

7 

4 PIPPO RANCI 

MICHELE SAPONARA 

? 

5 EMANUELE PIANO 

MARIO VALDUCCI 

? 

6 MARCO BALDUCCI 

ACHILLE SERRA 

? 

7 SERGIO POGGIO 

GABRIELE PAGLIUZZI 

? 

8 PIETRO SEGATA 

TIZIANA MAIOLO 

ROBERTO BERNARDELLI 

9 FRANCO DANIELI 

ALDO BRANDIRALI 

ROBERTO RONCHI 

10 ALVARO SUPERCHI 

ANTONIO MARINONI 

7 

'il MARCO GRANELLI 

ALBERTO DE LUCA 

MARCO TORDELLI 



mam 

1 GIORGIO BIANCHINI 

CARLO SCOGNAMIGLIO 

MARISA BEDONI 

2 VERA SQUARCIALUPI 

SAVERIO VERTONE 

7 

3 FELICE BESOSTRI 

RICCARDO DE CORATO 

LUIGI ROSSI 

4 ANTONIO DUVA 

BOB LASAGNA 

7 

5 LEOPOLDO ELIA 

TRAVAGLIO 

M. FRIGERIO 

6 ANTONIO PIZZINATO 

EMILIO TRABUCCHI 

C. PEDRAZZINI 


HOBKHTO CAROLLO 

■ Dotti silurato annuncia che 
rompe con Forza Italia. «Nei miei 
confronti c’è stato un giutfzio som¬ 
mario» accusa l'ex avvocato di fi¬ 
ducia del Cavaliere e annuncia che 
tornerà alla politica puntando su 
Palazzo Marino. Al collegio 4 delia 
Camera andrà al suo posto Miche¬ 
le Saponara, presidente dell'Ordi¬ 
ne dogli avvocati, già candidato al¬ 
le europee come indipendente per 
Alleanza Nazionale. È la notizia 
più clamorosa di ieri, insieme con 
la ridda di voci su una candidatura 
nell'Uds di Bordon e Jurickovic di 
Stefania Ariosto, la compagna del 
capogruppo forato. Voce trapela¬ 
ta, confermata, smentita, contro¬ 
confermata e controsmentita dal- 
l'Intereìsata fino a sera. Intanto si 
completano le liste dei collegi per 
il Polo e l'Ulivo, mentre la Lega fa 
pretattica e non lascia filtrare che 
pochi nomi. «Vogliamo prima es¬ 
sere certi dei candidati altrui - dico¬ 
no in via Bellerio - anche per evita¬ 
re che nel Polo facciano scherzi 
dell'ultimo minuto». 

«Oltranzisti» 

Vittorio Dotti, fallito l'ennesimo 
tentativo di mediazione con Berlu¬ 
sconi, incassa e contrattacca: 
«Chiudo con certi tipi di cultura e di 
mentalità, che siano in Forza Italia, 
nel Polo o fuori dal Polo. Chiudo 
con una politica intesa non come 
ragionamento ma come violenza: 
prima con una richiesta di sotto¬ 
missione e oggi con un processo 
sommario in contumacia». Parole 
pesanti come pietre. Lascerà la po¬ 
litica la colomba ferita? «Assolta¬ 
mente no. Mi preparerò per rien¬ 
trare in futuro nella politica nazio¬ 
nale con altri compagne e compa¬ 
gni, ma certamente di idee liberali 
e moderate». «E mi dedicherò - ag¬ 
giunge - alla mia città», Sempre 
con Forza Italia? «No, fin che pre¬ 
varranno gli oltranzisti filo-An». 
Dotti insomma annuncia che nei 
suoi impegni futuri c'è la corsa per 
fare il sindaco di Milano. 


Dotti: «Mi riferì) come sindaco» 


Le sfide nei collegi. La Lega è misteriosa 





«MI dispiace, ma...» 

E il sostituto, J‘avvocato Michele 
Saponara, che ne pensa? L’abbia¬ 
mo sentito ieri sera. Non prova un 
po’ di imbarazzo, avvocato? «Dicia¬ 
mo che mi dispiace per Dotti e la 
sua vicenda: lo conosco bene, è un 
amico Però, mi creda, anche se 
non avessi accettato io...insomma 
il collegio glielo'avevano tolto, ec¬ 
co. Io non ho certo brigato. Berlu¬ 
sconi aveva già deciso al cento per 
cento. È stato Berlusconi in perso¬ 
na ad offrirmi la candidatura, lo ho 
trattato solo con lui». Ma della vi¬ 
cenda che ne pensa? «Che è in¬ 
quietante. lo non credo che Dotti 
conoscesse quel che faceva la 


Ariosto, ma gli altri possono pensa¬ 
re che sapesse. E questo ha creato 
sfiducia, disagio...» Dotti dice che 
hanno vinto gli oltranzisti? Sapona¬ 
ra nega. «Quali oltranzisti? lo sono 
moderatissimo. Diciamo che la si¬ 
tuazione era diventata insostenibi¬ 
le». 

Con restromìssione brutale di 
Dotti, il Polo ha completato le ca¬ 
selle vuote dei collegi in città. An¬ 
che l’Ulivo ha definito la lista. «Ab¬ 
biamo cercato di costruire una bel¬ 
la squadra - dice Alessandro Pollio, 
da via Volturno - vedo un grande 
impegno di tutto l’Ulivo per essere 
competitivi al massimo». Comin¬ 
ciamo da Milano città. Sul collegio 
1 della Camera a sfidare Berlusconi 


e Bossi c’è Michele Salvati, econo¬ 
mista ed editorialista del Corriere. 
Carlo Paris se la vedrà con Ignazio 
La Russa, Giovanni Commetti con 
Rocco Buttigliene, Pippo Ranci, l’e¬ 
conomista della Cattolica, con Sa¬ 
ponara, Emanuele Fiano, della co¬ 
munità ebraica milanese, con Val- 
ducci, l’imprenditore Balducci con 
Achille Serra, Sergio Poggio, presi¬ 
dente della zona 13, con Pagliuzzi, 
il laburista Pietro Segata con Tizia¬ 
na Maiolo, Franco Danieli, parla¬ 
mentare uscente detta Rete, con 
Aldo Brandirali, Alvaro Superchi 
con Marinoni, Marco Granelli, del¬ 
ia Caritas, con Alberto De Luca. Sul 
Senato per l’Ulivo correranno il 


consigliere provinciale Giorgio 
Bianchini, l’ex parlamentare euro¬ 
pea Vera Squarcialupi, l’awocato 
amministrativista Felice Besostri, 
l’ex direttore del Sole Antonio Du- 
va, l’ex presidente della Corte co¬ 
stituzionale Leopoldo Ella, l'ex se¬ 
gretario generale della Cgll Anto¬ 
nio Pizzinato. 

Molti candidati forti l’Ulivo li 
candida in provincia. Tra gli altri il 
prodiano Franco Monaco correrà 
a Rho, l’ex leghista Corrado Pera¬ 
boni a Meda, Nando dalla Chiesa a 
Pademo, Giovanni Bianchi a Sesto, 
Marco Fumagalli a Cinisello, Gian¬ 
ni Locatelli a Desio, il popolare Li¬ 
no Duilio ad Agrate, Carla Stampa 
a Cologno, Ferdinando Targetti a 


Melegnano. E ancora: Pino Poliste- 
na a Rozzano, Giuseppe Gatti a 
Consico, Pierluigi Pasi ad Abbiate- 
grasso, Gianni Mainini a Busto Ga- 
rolfo, Piera Landoni a Legnano, 
Cario Sfottuti a Bottate, Angelo 
Guerraggio a Seregno, Giorgio Bor¬ 
gonovo a Monza, Giovanni Sala a 
Vimercate, Sergio Fumagalli a Mel- 
zo, Ferdando Cristofon a Pioltello. 
Sul Senato Carlo Smuraglia correrà 
a Rozzano, Francesco Bonetti ad 
Abbiategrasso, Fiorello Cortiana a 
Rho, Ornella Piloni ad Arese, Patri¬ 
zia Toia a Cinisello, Vittoria Pulcini 
a Desio, Anna Bemasaconi a Mon¬ 
za, Loris Macon i a Melzo, Natale 
Ripamonti a Cologno-Pioltello. 


Ci SCRIVONO 


La Milano europea 
si ferma al tedesco 

Sono un’insegnante di lingua e let¬ 
teratura russa, Insegno da 18 anni 
e oggi all’età di 47 mi ritrovo netta 
posizione di docente dell’organico 
aggiuntivo provinciale. Questa si¬ 
tuazione di precarietà mi costringe 
ogni anno a cambiare scuola, inse¬ 
guendo le poche possibilità di in¬ 
segnamento della mia materia, 
nella provincia di Milano. Oggi, no¬ 
nostante i cambiamenti ideologici 
e politici avvenuti, la situazione è 
andata peggiorando e le ore di in¬ 
segnamento stanno riducendosi 
Inesorabilmente. L’anno prossimo, 
e con dò vorrei fare notare un fatto 
paradossale, nette scuole statali su¬ 
periori di Milano l’insegnamento 
della lingua russa sarà totalmente 
assente. Cosa faranno le-gll Inse¬ 
gnanti di ruolo come me, che ve¬ 
dono dissipata un’esperienza di 
tanti anni dì lavoro nella scuola, di 
fronte a una politica scolastica che 
non tiene in nessun conto Io com¬ 
petenze dci-dclle docenti e non si 


preoccupa di regolare e ben distri¬ 
buire le discipline dei curricoli nel¬ 
le scuole a indirizzo linguistico o 
economico? Dobbiamo assistere 
imi stenti a un tale spreco di risor¬ 
se? Io mi chiedo perché il Provvedi¬ 
torato agli studi non si assume que¬ 
sto compito e lascia che regni in 
ogni ordine di scuola la deregula¬ 
tion o il garantismo più deleterio 
nella scelta delle lingue straniere? 
Al momento attuale in assenza dt 
coerenti progetti di autonomia sco¬ 
lastica si privilegiano gli insegna- 
menti già garantiti nella scuola del- 
l’obbligo, vuoi per una questione 
di abitudini, vuoi per la maggiore 
quantità di insegnanti da colloca¬ 
re; il risultato di questa logica è la 
scomparsa dell’insegnamento del¬ 
la lingua russa, anche come mate¬ 
ria opzionale nella scuola superio¬ 
re e la mancata introduzione nella 
scuola media, venendo meno al 
principio di salvaguardia della plu¬ 
ralità formativa attraverso una ricca 
scelta dì opzioni, fondala sulla dif¬ 
ferenza delle cuiturp e dei popoli 
in questo momento un ragazzo o 
una ragazza che conoscano già 


l’inglese o il francese o altre lingue 
comunitarie e volessero studiare la 
lingua russa, dovrebbero per forza 
iscriversi a una scuola privata, visto 
che quella pubblica non vuole 
soddisfare questa esigenza. La città 
di Milano aspira a diventare euro¬ 
pea, ma mi sembra che per le 
scuole milanesi l’Europa non vada 
oltre la Germania, quando si parla 
di Europa orientale. Per i-le presidi 
e gli-le ispettori-trici ministeriali 
delle scuole italiane esiste ancora 
lo spauracchio dei russi che man¬ 
giano i bambini? Perché viene 
ostacolato in tutti i modi l’insegna¬ 
mento di questa lingua, anche 
quando vi è richiesta da parte delle 
famiglie? Due anni fa in un collo¬ 
quio con l’ispettrice ministeriale 
dottoressa Semeraro, nel pieno 
svolgimento della guerra nella ex- 
Jugoslavia, ai miei interrogativi ri¬ 
spetto alle logiche dei progetti mi¬ 
nisteriali, reagì stupita con questa 
affermazione: «Se lo scordi il russo, 
la Russia è lontana dall’Italia» 
Questa risposta non mi ha convin¬ 
to e io ho proseguito nella ricerca 
di risposte in tutti questi anni di in¬ 


segnamento in cùi mi sono sposta¬ 
ta di città in città (Ravenna, Bolo¬ 
gna, Parma, Milano) e ho speri¬ 
mentato varie realtà scolastiche. 
Penso che quando sarò riuscita a 
rispondere a queste domande avrò 
anche compreso la storia italiana 
degli ultimi quarant’anni, cioè da 
quando sono nata. 

LAURA MINGUZZI 


S. Mamete, bello 
ma non per chi ci vive 

Caro Paganelli, sull’Unità di sabato 
9 marzo 1996 leggo con curiosità 
rarticolo sugli edifici di via S. Ma- 
mete 105 e 40/14 del quartiere 
Adriano. Convengo con lei che le 
forme architettoniche utilizzate sia¬ 
no insolite: i richiami a) "bastione 
medievale» e la «generosa esposi¬ 
zione di vetrocemento e di tubi-ci¬ 
miniera» rendono queste case og¬ 
getto di ammirazione e attenzione 
da parte di noi abitanti del quartie¬ 
re 

Devo far presente però che que¬ 
sta architettura non è stata altret¬ 


tanto «generosa» verso i bambini 
che abitano quelle case: infatti in 
via S. Mamete 105 non esiste la 
'corte per giocare», lo spazio circo¬ 
stante è occupato infatti da verde 
ben curato e corsie per i box. Ep¬ 
pure anche lì esistono bambini! 
Come è possibile non prevedere 
spazi-gioco nei complessi residen¬ 
ziali di nuova costruzione? Cosa 
stava più a cuore ai progettisti Saini 
e Massoi; «la ncerca di una sintesi 
tra l’archetipo dell’edificio indu¬ 
striale e la microcittà dell’unità di 
abitazione» o il benessere di chi 
avrebbe poi abitato quelle case? 1 
sopracitati sono senz’altro esempi 
dì disattenzione e poca sensibilità 
verso i più elementari diritti dei no¬ 
stri bambini. 

CARLA GROSSI 


«Non è D averlo 
ma la sua società» 

Con riferimento all’articolo pubbli¬ 
cato da l’Unità del 12 c.m «Daverio 
non mi paga da un anno», l’artico- 
lista ha soppresso la pur ovvia di¬ 


stinzione fra la società a responsa¬ 
bilità limitata «F averto s.r.J.» - che, 
in quanto società di capitali, è per¬ 
sona giuridica - e le persone del 
suoi soci e lo ha fatto al solo scopo 
di riferire personalmente a Philip¬ 
pe Daverio vicende che riguardano 
la società onde poter così arrivare 
ad azzardare che il signor Daverio 
rischia il fallimento, malgrado, non 
essendo neppure imprenditore 
commerciale individuale, egli non 
corra alcun rischio del genere e 
malgrado a lui non possano co¬ 
munque imputarsi, in quanto so¬ 
cio, le ipotetiche inadempienze di 
una società di capitali, 

Aw. SALVATORE MORV1LLO 


Nell'articolo credo di avere chiari¬ 
to a sufficienza che si stava par¬ 
lando deila società di Philippe Da¬ 
verio. È vero che nel caso il tribu¬ 
nale accogliesse l'istanza di falli¬ 
mento non è il «signor* Daverio a 
fallire ma la sua srl. È però altret¬ 
tanto vero che m qualità di ammi¬ 
nistratole unico è personalmente 
responsabile della gestione della 
società. DRD. 


«Ambasciatore » 
del cinema all’Odeon 

Giornata milanese per Aberto Sor¬ 
di che stamattina al cinema Odeon 
si incontrerà con gli studenti mila¬ 
nesi per parlare dei suo film/Vesfo- 
re, l'ultima corsa. Il grande attore 
partecipa a un’iniziativa promossa 
dal provveditorato agli studi della 
nostra città e dal Ministero delia 
pubblica istruzione, che gli ha affi¬ 
dato un incarico di «ambasciatore 
pedagogico» presso i ragazzi delle 
scuole di ogni ordine. Il program¬ 
ma della giornata comincia alle 
9,30 con al proiezione gratuita del 
film, il penultimo diretto e interpre¬ 
tato da Albertone, che racconta la 
storia di un vetturino e del suo ca¬ 
vallo in toni quasi neorealistici. Alle 
11,15, al termine della proiezione, 
Sordi incontrerà gli studenti e par¬ 
lerà con loro della sua straordina¬ 
ria carriera. In serata poi, con inizio 
alle ore 21, si svolgerà la proiezio¬ 
ne di gala della pellicola, alia pre¬ 
senza di tutte le autorità locali. 
L’incasso sarà devoluto in opere 
benefiche. 

Donne dell’ U livo 

Le candidate discutono 
oggi alle Orsoline 

Presso la Sala Congressi dell’Istitu¬ 
to Orsoiine si svolge alle 17,30 un 
incontro con le candidate dell'uli- 
vo. Sotto il titolo: «La difficile libertà 
di essere donna: una questione di 
stato», saranno affrontati i temi che 
riguardano la famiglia, la società, 
la condizione urbana e infine «Sex 
condicio e par condicio». Il dibatti¬ 
to sarà coordinato da Vera Squar¬ 
cialupi. Interverranno Emilia De 
Biasi, Fiorella Ghilardotti, Patrizia 
Toia, Loredana Pianta, Marilena 
Adamo, Fiorenza Bassolì, Enrica 
Lucchi, Paola Manacorda, Liliana 
Merlo, Cinzia Dato, Rosa Romano, 
Chicca Olivetti, Raffaella Storti, Do¬ 
nata Canuti, Carla Stampa, Carla 
Viggiani, Serena Calvi, Licia Papa¬ 
vero e Cecilià Chiovini Conclude 
Mar»a Paola Colombo Svevo. 

San Si r o chi u so. 

Al posto del calcio 
tante feste in città 

Per fortuna Milano offre molte al¬ 
ternative alla festa del caldo, che, 
per la prima volta, non santifica la 
domenica. Via Teodosio (zona 
Lambrate) si trasforma in isola pe¬ 
donale per iniziativa dei negozian¬ 
ti, che terranno aperti i loro esercizi 
e, con 90 bancarelle, contribuiran¬ 
no ad animare la zona insieme ad 
artisti di strada, musicisti, bersa¬ 
glieri e sbandieratoli. Anche in 
Corso XXII marzo saracinesche al¬ 
zate per tutta la giornata, in ricordo 
delle storiche 5 Giornate. Iniziativa 
singolare invece in via Traversi 
(zona Quarto Oggiaro) dove, nel¬ 
l’area del parcheggio del mercato 
.comunale si sfideranno gli appas¬ 
sionati di automodelli radioco¬ 
mandati. La gara è stata oganizza- 
ta da Cartolando e prevede che le 
iscrizioni si raccolgano in mattina¬ 
ta. A colorire questa domenica 
senza calcio, ci saranno anche i 
fiori. In via Crema e via Piacenza si 
svolge la «Fiera del tredesin de 
marz» con oltre 200 bancarelle. 
Mentre in Piazzetta Reale continua 
il mercato dei fiori e degli uccelli 
che sì tiene tutte le domeniche, fi¬ 
no a giugno. Infine Mercato delle 
pulci inviaTrevesin. 

Iniziative dal Pds 

..... 

Peschiera Borromeo, alle ore 10 
presso sala coop via Papa Giovan¬ 
ni XXIII, festa del tesseramento con 
Mai io Meriggi, della segreteria pro¬ 
vinciale. 

Sesto San Giovanni, alle ore 10 
presso la udb Bandiera, presenta¬ 
zione delle tesi dell’Ulivo. Parteci¬ 
pa Paolo Ferri, direttore di Rondot- 
tanta. 

Lunedì 18 - Milano, alle ore 21 
presso sala Ecer dì via Cechov 20 
iniziativa pubblica su «Giustizia e 
usura, sicurezza per i cittadini». 
Partecipano il sen. Carlo Smuraglia 
e Giuseppe Pasquale delia Confe* 
sercenti. 

Sesto Ulteriano, alle ore 21 pres¬ 
so l’udb attivo di organizzazione 
della campagna elettorale con An¬ 
na Pedrazzi, segretaria cittadina di 
San Giuliano Milanese. 
Sottoscnzione elettorale a premi, 
prima estrazione sabato 30 marzo. 
Premi in palio: tv color 14”, bici 
donna, bici uomo, buono spesa 
Coop da lire 200.000, 100 tickets 
per l’acquisto dell 'Unità 
Ultime 24 ore per sottoscrivere le li¬ 
ste‘per la Camera e il Senato per 
l'Ulivo e il Pds. È necessario un do¬ 
cumento d'identità valido, ogni 
elettore può firmare solo a soste¬ 
gno dei candidati del proprio col¬ 
legio elettorale. I minori dì 25 anni 
possono sottoscrìvere solo per la li¬ 
sta proporzionale e i collegi delia 
Camera. Se avete dubbi sul vostro 
collegio di appartenenza potete ri¬ 
volgervi agli uffici elettorali del vo¬ 
stro comune. Per il comune di Mi¬ 
lano il numero è 1 62085186 
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APPARTAMENTI A PARTIRE DA LIRE 182.000.000!!! 


f ille e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten¬ 
zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. 


Per informazioni: 


CANTIERE: MEDIGUA TEL 02/55301511 

(OOP EDIFICATRICE LAV. Peschiera, lei. (02) 51650367 - COOPIND Milano, tei. (02) 26110215 


COOPIND 


Grandi Cooperative per Abitare 
Via Palmanova 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 
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braccianti di Carpi s.r.i. cent'anni di cultura nel costruite 
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Ucciso con tre colpi 
a Novate Milanese 
La guerra di droga 
fa la sesta vittima 

MÙMMIA MMHUJ 


■ Tre colpi sparati con un'arma 
di grosso calibro. Uno alla testa, 
due al torace. Un' autentica esecu¬ 
zione maturata nel mondo della 
droga. Il cadavere di Domenico 
Cianciaruso, 24 anni, è stato trova¬ 
to ieri mattina prima delle 10, a 
bordo di un’auto parcheggiata in 
via Campo dei Fiori, alla periferia 
di Novate Milanese. Cianciaruso, 
nativo di Bari, residente a Milano in 
via Poliziano 10, aveva diversi pre¬ 
cedenti per droga, Era stato pizzi¬ 
cato due volte per detenzione di 
stupefacenti. Prima con 5, poi con 
tre chili di hashish. Gli investigatori 
pensano a un regolamento di con¬ 
ti. È probabile che Cianciaruso ab¬ 
bia pagato con la vita un debito 
non onorato. 

Il giovane ha visto bene in faccia 
il suo assassino prima di morire. Il 
finestrino dell’auto era abbassato. 
E questo lascia presumere che vitti¬ 
ma e carnefice si conoscessero, 
Impossibile perù sapere se l'omici¬ 
dio è stato l’epilogo di una discus¬ 
sione oppure se si é trattato di 
un'esecuzione a sangue freddo. Il 
killer ha colpito la sua vittima a di¬ 
stanza ravvicinata sparando tre 
colpi in rapida successione. Se¬ 
condo i primi accertamenti del 
medico che ha stilato il certificato 
di morte di Cianciaruso, l’omicidio 
potrebbe risalire tra le 23 e le 24 di 
venerdì, È possibile, ma non anco¬ 


ra accertato, che la Fiat Uno sulla 
quale è stato trovato il cadavere del 
giovane, sia stata rubata. Sulla por¬ 
tiera dell'auto c’erano evidenti se¬ 
gni di scasso. 

Cianciamso è la sesta vittima di 
una guerra nel mondo dello spac¬ 
cio, a Milano e neU’hinterland, 
scoppiata da un paio di mesi. La 
prima vittima è Salvatore Peretta, 
un camionista di origine trapanese 
assassinato con un colpo alla tem¬ 
pia, la notte del 18 febbraio. L’uo¬ 
mo ha piccoli, insignificanti prece¬ 
denti per droga, ma qualche gior¬ 
no dopo gli investigatori scoprono 
che Peretta si stava facendo strada 
nel giro dello spaccio. Cinque gior¬ 
ni dopo, a pochi passi dalla disco¬ 
teca Scream di largo La Foppa, 
Jonny Roseli! e Rocco Lo Faro, due 
giovani quasi sconosciuti nel mon¬ 
do dello spaccio, muoiono crivel¬ 
lati da! colpi di una mitraglietta. 
Passano tre giorni e a Cinisello vie¬ 
ne commesso un altro duplice 
omicidio. I cadaveri di Angelo 
Gueli e Domenico Bevilacqua, a 
bordo dell’auto di quest’ultimo, so¬ 
no abbandonati in un parcheggio 
di periferia. Bevilacqua è chiuso 
nel bagagliaio, Gueli è disteso sui 
sedili posteriori. L'autopsia rivelerà 
che prima di essere finiti a colpi di 
pistola,'sono stati picchiati selvag¬ 
giamente. Entrambi avevano pre¬ 
cedenti per droga. E li aveva anche 
Domenico Cianciamso. 



Una mela 
per salvare 
una vita 

In 500 piazze 
Italiane I volontari 
deH’Msm, 
l’asooclazione 
Italiana sclerosi 
multipla 
distribuiranno In 
cambio di offerto a 
sostegno 
deH'assoclaztone 
tre milioni di mala In 
sacchetti da due 
chili ognuno. Giunta 
alla seconda 
edizione la 
manifestazione, che 
si propone di 
raccogliere fondi a 
sostegno della 
ricerca e dalle 
attività di 

assistenza al malati 
(circa SO mila In 
Italia) ha 
quest'anno 
•raddoppiato* sin la 
durata (dua giorni, 
contro fa sola 
domenica 
dall'edizione’95) 
sla II numero delle 
piazze (500appunto 
contro le 250dello 
scorso anno). 


Due cene prima del delitto 

■ Con chi ha cenato Antonio Tranchini poco prima di es- conosceva bene il suo assassino, al punto da fargli guidare la 
sere assassinato? L'autopsia «dice» che l'infermiere quaran- propria auto, il cadavere di Tarchini, intriso di sangue, era 
tanovenne, ucciso a coltellate la notte del 29 gennaio, quella sul sedile del passeggero. L’infermiere della clinica cardiolo- 
sera aveva cenato due volte. La prima, insieme a una coppia gica «Monzino», non è un segreto, amava le donne. E nella 
di amici, verso le 20. E poi, intòmo alle 24, poco prima di es- sua vita sembra ne siano passate tante. Soprattutto da quan- 
sere assassinato con tre coltellate, due delle quali dritte al do Antonio Tranchini si era separato dalla moglie, che ora 
cuore. L'arma del delitto, a lama doppia, potrebbe essere vive insieme al minore dei due figli. Una delle ipotesi investi- 
uno stiletto. Impugnato, forse, da mano non inesperta. La la- gative è infatti il movente passionale. Gli investigatori stanno 
ma, larga circa 4 centimentri, ha infatti attraversato solo una scandagliando tutte la amicizie dell’uomo. In particolare 
cartilagine e i tessuti molli, non sfiorando le costole. Negativi, una relazione del passato che sarebbe stata molto burrasco- 
invece, gli esami tossicologici. A dimostrazione che Tranchi- sa. Senza comunque dimenticare la cerchia delle persone 
ni non assumeva né alcol né sostanze stupefacenti. L’uomo più vicine ad Antonio Tranchini. 


Agenda 


•< FESTA DELLA DONNA. Spettacolo teatrale a 
conclusione delle iniziative in occasione dell’8 
manto proposto dai Coordinamenti donne 
della CgT ' “ 

unamargt. 
alla Camera! 

43. alle 15.00, 

BRUNO LUNARI. «Spazio tattile» è il tema 
dell'incontro con l’artista presso Microbrera 
Gallery, via Fiori Chiarì 7, alle 17.00. Toccando 
con mano alcune recenti opere di Munari si 
può riscoprire il piacere tattile del! infanzia. 
REMQIONE. «Il sacro postmoderno. La rinasci¬ 
ta del sacro, 1 nuovi movimenti religiosi» è il te¬ 
ma del dibattito con Massimo Introvigne, diret¬ 
tore del Centro studi nuove religioni e i gioma- 


nire) 


la comunicazione religiosa, Sala Leonardo 
della Fiera, ingresso porta Spinola 2, alle 
15.30. Alle 11.00 (Sala Campeno, pad. 8) pre¬ 
sentazione del libro «Quando la chiesa è don¬ 
na» (Sperling & Kupfer) di Marta Bellini e Giu¬ 
seppe De Carli. 

AylS. I donatori di sangue e gli aspiranti tali 
possono rivolgersi dalle 8.00 alle 12.00 alle 
parrocchie di piazza Sant’Apollinare e di via 
Padova 269 nonché all'asilo di via Molteni 9 
dove sono presenti le équipe mediche dell'A- 
vis. Aperti anche i centri fissi Avis di largo Vo¬ 
lontari del Sangue 1 e via Livigno 3. 

DOMANI 

PALESTINA. «Le elezioni in Palestina e in 
Israele: le ragioni della pace contro gli attentati 
e la chiusura dei Territori» è il tema del dibatti¬ 
to con Igor Man, editorialista de «La Stampa»; 
Luisa Morgantini, Associazione per la Pace; 


Stefano Chiarini, giornalista de «il manifesto». 
Alle 21.00, Adi via Signora 3. 

CINEMA. Per ii seminario «Lezioni sul cinema» 
tenuto dal critico Morando Morandini incontro 
su «Come sta il cinema italiano?». Alle 18.00 sa¬ 
la Isu. corso di Porta Romana 19. 

STORIA FILMATA. Di Milano tra gli anni 1896 
-1943 con la proiezione di inediti documenta¬ 
ri amatoriali. Alla Società Umanitaria, via Da- 
verio 7, alle 20.30. Al termine dibattilo con 


Gianni Comencim, Giuseppe Pìlleri, Gaetano 
Afeltra, presiede Massimo della Campa. 

.1. Presentazione della candidale ‘ 


ULIVO. Presentazione della candidate dell’Uli¬ 
vo non-stop dalle 17.30 alle 22.00 all’Istituto 
Orsoline di viale Maino 38. 


IL TEMPO 


Se questa mattina affacciandovi alla finestra 


vedrete un cielo di quelli plumbei abbiate fe¬ 
de e non scoraggiatevi, le previsioni metereo- 
rologiche dell’Ersal parlano di un cielo inizial¬ 
mente molto nuvoloso, poi nuvoloso con 
schiarite anche ampie. Se avete in program¬ 
ma una passeggiata non dovreste bagnarvi, 
sono previste piogge deboli isolate e pioviggi¬ 
ni locali solo su Alpi, Prealpi e alta pianura in 
esaurimento nel corso della mattinata. 
temperature saranno stazionarie o in lieve au¬ 
mento con minime tra i 3 e i 7°C e massime 
tra gli 11 e i 15. Sono possibili foschie a fondo- 
valle. Anche domani il cielo sarà generalmen¬ 
te nuvoloso con schiarite ampie possibili su 
tutti i settori. 

Precipitazioni generalmente assenti. Tem¬ 
perature in diminuzione. 



Città metropolitana 
Popolosa come la Cina 
ma nessuno la governa 



N el dibattito sul tema della pianificazione terri¬ 
toriale nella provincia di Milano, tranne un in¬ 
tervento del consigliere regionale Ballabio sul¬ 
l’Unità, nessuno ha accennato alla questione 
della città metropolitana. Per schematizzare: 
attualmente nell'area milanese esiste un ente 
in più (la Provincia di Milano) e un ente in meno: la città 
metropolitana. Nessuno sembra contrario alla costituzio¬ 
ne di questo ente, ma nonostante la L. 142, fra un anno o 
meno, andremo a votare per eleggere il sindaco di Milano 
e di numerosi altri comuni. Siamo seri! Chi può credere 
veramente che il piano territoriale della provincia riesca 
ad incidere su un meccanismo che vede da un lato la pol¬ 
verizzazione di interessi, esigenze e costi di un centinaio 
di comuni (il 60% dei quali sotto i 10.000 abitanti) e dal¬ 
l’altro il prevalere delle scelte del Comune di Milano e del¬ 
la Regione Lombardia? Bisogna sapere tutti che a! di là 
degli interessi speculativi che spesso hanno prevalso sulle 
logiche pianificatorie, spesso i piani di lottizzazione sono 
l’unica reale entrata economica .per un comune medio 
piccalo, per cui spesso si dà il via a un intervento edilizio 
solo per potef avere un ritorno economico come oneri di 
urbanizzazione. Sta di fatto che questa logica ha portato a 
una situazione insostenibile: già oggi circa il 33% della su¬ 
perficie provinciale è urbanizzata e entro il 2000 con la 
realizzazione delle varianti approvate si arriverà al 42%. 
La provincia di Milano è una delle aree più densamente 
abitate del mondo (1.880 ab/km2) volendo andare oltre 
ai confini amministrativi, da un aereo da turismo, potrem¬ 
mo osservare un’area metropolitana che ha come vertici 
le città di Varese, Lecco e Milano: un’immensa metropoli 
con poche aree verdi, con oltre cinque milioni di abitanti 
che pur avendo solo il 10% della superficie regionale e 
l’l% della superficie nazionale ha circa il 10% della popo¬ 
lazione nazionale e il 60% della popolazione regionale e 
un Pii ben più grande di quello di molte nazioni. Volendo 
fermarsi al nucleo dell’area metropolitana gli indici prima 
accennati sono ancora più disastrosi (4.500 ab/km2) ol¬ 
tre il 55% del territorio è già urbanizzato (alcuni comuni 
superano l’80%). In compenso, andando oltre al tema ur¬ 
banistico, abbiamo una gestione di temi come quelli dei 
trasporti, dell’uso razionale di alcune risorse come l’ac¬ 
qua e l’energia, o problemi come quello dei rifiuti che 
non riescono ad essere gestiti in maniera omogenea sul 
territorio. La questione della applicazione di alcune leggi 
«ambientali» coma la L.36/94 o la 183/89, non può che 
stridere con questa situazione amministrativa. Pensiamo 
infatti ancora una volta al tema acque che come tutto il 
territorio andrebbe gestito da autorità di bacino 
(1.183/89), ciò mentre regioni e province hanno come 
elemento di confine amministrativo proprio i corsi d’ac- 
aua. Esempio: se consideriamo il tratto postlaquale del- 
1 Adda, ci accorgiamo che, oltre alla Regióne, esso do¬ 
vrebbe essere gestito dalla Province di Lecco, Bergamo, 
Milano, Lodi e Cremona: un assurdo. Con la costituzione 
della città metropolitana potrebbero con profitto essere 
accentrate tutte le competenze pianificatorie urbanistiche 
in un unico ente, costituendo nel contempo municipalità 
concepite come aggregazioni territoriali che possono 
identificarsi talora con alcune zone o quartieri di Milano, 
talora come singoli comuni limitrofi altre volte come ag¬ 
gregazioni di pezzi di più comuni. Queste municipalità, a 
cui deve essere garantita la capacità di amministrare il 
proprio territorio, possono garantire un puntuale rappor¬ 
to con la città e i suoi abitanti, magari rivitalizzando una 
bandiera della sinistra: la partecipazione. 

* Gruppo di coordinamento 
milanese dei verdi 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione ». Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 



Ca rio Smuragl i » * 

Lavoro* sicurezza 
e nuove sfide 

Il documento congressuale affron¬ 
ta In modo molto serio, temi come 
quello dell’occupazione e della 
qualità del lavoro, che godono cer¬ 
tamente di un’assoluta priorità. Su 
di essi dunque non tornerò* per 
soffermarmi, invece, su un altro 
aspetto che considero meritevole 
di attenzione ed approfondimento. 
Mi riferisco, in sostanza, alla tema¬ 
tica delle condizioni di lavoro, del¬ 
la quale si ha troppo spesso la sen¬ 
sazione che vengano colti aspetti 
occasionali e parziali, senza che si 
riesca ad intrawedere l’entità com¬ 
plessiva del quadro. Mi limiterò a 
qualche sommaria esemplificazio¬ 
ne, tralasciando gli aspetti retributi¬ 
vi, pur òasi importanti, ma già trat¬ 
tati con sufficiente ampiezza nella 
elaborazione precongressuale. An¬ 
zitutto, va colto in tutta la sua 
estensione il problema della sicu¬ 
rezza del lavoro, al quale ii sinda¬ 
cato -e non tutto- si mostra sensibi¬ 
le solo con andamento altalenante 
e soprattutto a seguito di fatti di 
particolare gravità (lo dimostra lo 
stesso modo con cui il problema è 
visto in tutti i documenti congres¬ 
suali). Ed invece, vi è assoluta ne¬ 
cessità di approfondimento, su un 
terreno di impegno ma anche di 
elaborazione culturale. Va colto, in 
tutta la sua rilevanza, il fenomeno 
della concomitanza dei vecchi e 
del nuovi fattori di rischio, di cui i 
primi hanno almeno il vantaggio di 


essere noti, mentre i secondi sono 
talora addirittura sconosciuti. Que¬ 
sta somma di fattori diversi fa sì che 
si rimanga spesso colpiti dagli in¬ 
fortuni più "tradizionali" (le cadu¬ 
te dall’alto nel settore edilizio, per 
esempio), mentre sfugge l’enorme 
aumento delle malattie da lavoro 
non tabellate e spesso poco cono¬ 
sciute. Eppure le condizioni ergo¬ 
nomiche, lo stress da lavoro o da 
disadattamento, la monotonia e ri¬ 
petitività, la difficoltà di intrawede- 
re un nuovo tipo di rapporto tra uo¬ 
mo e macchina, tra uomo e tipo di 
lavoro, sono fattori di rilevantissi¬ 
ma importanza. Un forte impegno 
del sindacato per la completa e 
piena t tuazione delle direttive co¬ 
munitarie e dei provvedimenti che 
le recepiscono, per la formulazio¬ 
ne di un testo unico che riordini 
tutta la complessa e ormai disorga¬ 
nica disciplina, per la messa in 
campo, entro breve termine, di un 
vero e qualificato "esercito” di rap¬ 
presentanti dei lavoratori per la si¬ 
curezza, è assolutamente indi¬ 
spensabile ed è condizione impre¬ 
scindibile anche per la formazione 
di quella cultura della prevenzione 
che nel nostro Paese è ancora così 
carente,Ma occorre sottolineare 
anche gli aspetti relativi alla condi- 
zipne femminile nel lavoro. Non 
solo non possono dirsi realizzati i 
princìpi di parità consacrati nella 
Costituzione e in alcune importanti 
leggi, ma addirittura sembra assur¬ 
do parlare di pari opportunità in 
un Paese iti cui le donne sono an¬ 
cora le prime ad essere espulse, e 


spesso per sempre, dal mercato 
del lavoro, in cui perdurano la se¬ 
gregazione settoriale, la dequalifi¬ 
cazione relativa e la stessa discri¬ 
minazione retributiva. La legge 125 
de) 1991 è una delle leggi più inat¬ 
tuate: e con essa anche quella sul¬ 
la imprenditoria femminile. Ma la 
verità è che in tutta la nostra legi¬ 
slazione del lavoro, il problema 
femminile o non c’è oppure, è vi¬ 
sto solo in una dimensione di mera 
protezione, quasi sempre parziale 
e riduttiva. Pochi sembrano ricor¬ 
dare che tra le azioni positive pre¬ 
viste dalla legge 125 ce n’è una di 
particolare nlievo e respiro finaliz¬ 
zata al "favorire, anche mediante 
la diversa organizzazione del lavo¬ 
ro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l’equilibrio tra responsabili¬ 
tà familiari e professionali ed una 
migliore ripartizione di tali respon¬ 
sabilità tra i due sessi".Ora, questi 
temi non possono essere affrontati 
come se fossero questioni che ri¬ 
guardano solo le donne, ma devo¬ 
no diventare temi di tutto il sinda¬ 
cato, sul quale esso si impegna a 
condurre battaglie di grande peso, 
anche per contribuire a formare 
quella "cultura della parità e delia 
pari opportunità" che oggi, biso¬ 
gna dirlo, è ancora la grande as¬ 
sente. Ma ancora: è giusto affronta¬ 
re il problema del lavoro in termini 
nuovi e parlare di lavori, essendo 
ormai evidente che la tipologia tra¬ 
dizionale si è motto ampliata ed ha 
asssunto vesti e forme assai varie¬ 
gate. Condurre sulle nuove tipolo¬ 
gie, dal telelavoro al lavoro parasu¬ 
bordinato, al lavoro atipico una se¬ 


ria riflessione, che non neghi la 
nuova realtà, restando ancorati a 
modelli talora obsoleti, ma cerchi 
di trovare nuovi modi di sistema¬ 
zione anche giuridica e nuovi tipi 
di garanzie, magari più dinamiche, 
è non solo utile ma indispensabile, 
Ma occuparsi della condizione di 
lavoro vuol dire anche saper distin¬ 
guere tra i lavori davvero nuovi e 
quelli vecchi camuffati, tra i lavori 
di reale collaborazione non subor¬ 
dinata e quelli in cui si cerca solo 
di nascondere la reale natura del 
rapporto per non pagare i contri¬ 
buti o sottrarsi a precisi obblighi 
contrattuali.Le esperienze mondia¬ 
li ci insegnano che uno sviluppo 
non controllato e la spietata con¬ 
correnza dei mercati lasciati a se 
stessi possono generare forme dif¬ 
fuse di precariato instabile e sotto¬ 
protetto, senza prospettive, ma so¬ 
prattutto senza coscienza collettiva 
e senza solidarietà. Anche queste 
situazioni, dunque, vanno conside¬ 
rate con estrema attenzione, nella 
consapevolezza che -oltretutto- 
una forte diffusione del precariato 
indebolisce il sindacato e diminui¬ 
sce ulteriormente i rapporti con 
una "base" ormai cosi composita, 
frammentata, talora inconoscibi- 
le.Naturalmente, ho concentrato 
l’attenzione solo su alcuni aspetti. 
Sia ben chiaro, comunque, che ac¬ 
centuare la tematica delle condi¬ 
zioni di lavoro non significa restare 
ancorati a soluzioni antiquate e 
meramente difensive. Tutt’altro. La 
verità è che bisogna riuscire a con¬ 
ciliare i’individua 2 Ìone di un dise¬ 


gno strategico per l'occupazione e 
l’analisi dei fenomeni nuovi, con 
l’esigenza di tutela dei lavoratori, 
occupati e non, contro il rischio 
che i processi di modernizzazione 
spazzino via, assieme alle antica¬ 
glie che vanno rimosse, anche tut¬ 
to ciò che ha rappresentato una 
conquista irreversibile e che è pre¬ 
supposto indispensabile per il ri¬ 
spetto e la garanzia del lavoro an¬ 
che e soprattutto come valore. 

•Senatore 

Franco Gi u ffrida * 

Un 23 luglio 
anche per I trasporti 

I contenuti dei documenti congres¬ 
suali mettono ai centro del dibatti¬ 
to il problema dell’occupazione. 
La constatazione che l’aumento 
della produzione non rappresenta 
in modo automatico un aumento 
dell’occupazione, pone il confron¬ 
to congressuale sulla scelta di di¬ 
versi ed innovativi processi che si 
dovranno tradurre in una seria ri¬ 
sposta alla forte richiesta di lavoro 
da parte delle nuove generazioni. 
La qualità dello sviluppo è un im¬ 
portante campo per sperimentare 
cambiamenti nell’iniziativa sinda¬ 
cale. Si tratta di dare corso all’ana¬ 
lisi e alle scelte presenti nel Piano 
Delors sugli investimenti produttivi 
nelle infrastrutture e nelle reti che 
hanno come effetto la moderniz¬ 
zazione del Paese e la creazione di 
vera occupazione. L’arretratezza 
del sistema infrastrutturale deter¬ 
mina una bassa qualità dei servizi 


e pone il nostro paese distante da¬ 
gli standard europei. Gli interventi 
con investimenti pubblici e privati 
per dotare il nostro Paese di un effi¬ 
ciente e funzionale sistema a reti 
per meglio movimentare merci e 
persone rappresenteranno le novi¬ 
tà degli anni a venire. La Lombar¬ 
dia in particolare sarà interessata 
nel prossimo quinquennio al com¬ 
pletamento e all’avvio di opere 
quali Malpensa 2000, l’Interporto 
di Lacchiarella, Alta Velocità, che 
rappresentano un valido e innova¬ 
tivo banco di prova nel sistema dei 
trasporti e difenderanno i livelli oc¬ 
cupazionali dei lavoratori dei tra¬ 
sporti mentre saranno un interes¬ 
sante volano per l’occupazione in¬ 
dotta. Questi ultimi anni sono stati 
interessati da un forte conflitto nel 
mondo dei trasporti. Motti sindaca¬ 
ti autonomi e professionali, per af¬ 
fermare un ruolo contrattuale, 
hanno dovuto ricor. ere ad un con¬ 
tinuo ricorso allo sciopero che ha 
visto pesantemente compromessa 
la libertà di movimento dei cittadi¬ 
ni del nostro paese. Si deve interve¬ 
nire sul sistema di Relazioni Sinda¬ 
cali affinché in settori dove il con¬ 
flitto non è circoscritto alia sfera 
degii interessi dell’impresa e del 
sindacato ma agisce su un sogget¬ 
to terzo - l’utenza - si trovino solu¬ 
zioni che diano più poteri di coin¬ 
volgimento al sindacato e ai lavo- 1 
ratorì. Le Relazioni Sindacali devo¬ 
no essere codeterminative in mo¬ 
do che le scelte contrattuali tenga¬ 
no conto delle informazioni 
ricevute a questi tavoli. In tutta so¬ 
stanza si deve realizzare un 23 Lu¬ 
glio per i trasporti. Il Sindacato, le 
Imprese di trasporto, le Istituzioni 
si devono confrontare sui processi 
di organizzazione e ristrutturazio¬ 
ne con pari dignità in modo che le 
innovazioni e le nuove tecnologie 
non siano prerogativa delle contro¬ 
parti. Se il Sindacato non verrà 
coinvolto nei processi di cambia¬ 


mento le innovazioni potrebbero 
ricevere un dannoso arresto. Sul 
fronte detta rappresentanza si deve 
arrivare rapidamente ad una legge 
per stabilire le norme che attengo¬ 
no alia definizione dei soggetti 
contrattuali evitando il ricorso allo 
sciopero per affermare il soggetto 
titolato alla contrattazione. Questo 
Congresso è difficile e complesso 
in quanto per la prima volta nella 
storia della CGIL chiediamo ai no¬ 
stri lavoratori di confrontarsi e sce¬ 
gliere su tre documenti alternativi. 
La soluzione del governo dell'orga¬ 
nizzazione non può essere uguale 
a quella dell'ultimo Congresso (Ri¬ 
mini ’91): non si possono percen¬ 
tualizzare i gruppi dirigenti a tutti i 
livelli se tra loro non si trova la con¬ 
dizione per poter rappresentare 
un’organizzazione unita e solidale. 
Si parla di maggioranze e minoran¬ 
ze, governo ed opposizione. 11 Sin¬ 
dacato non può essere paragonato 
ad altre strutture organizzative in 
quanto diversi sono gli interessi 
che esso rappresenta. Importante 
e decisiva diventa la condizione 
per arrivare ad un governo comu¬ 
ne dell’organizzazione: questo sa¬ 
rà il campo in cui misurare capaci¬ 
tà ed intelligenza del gruppo diri¬ 
gente. Accanto ai contenuti del 
progetto sindacale, importante di¬ 
venta la costruzione dei gruppi di¬ 
rigenti che dovranno rappresenta¬ 
re le scelte che il sindacato dovrà 
fare nei prossimi anni. In quest’ulti¬ 
mo periodo non poche sono state 
le oscillazioni ed è stata avvertita la 
mancanza di una tenuta di linea 
nelle scelte da compiere. Abbiamo 
avuto anche dirigenti che hanno 
agito diversamente da quanto de¬ 
ciso all'interno degli organismi. 
Non quindi gruppi dirigenti per tut¬ 
te le stagioni ma una classe dili¬ 
gente all'altezza dei processi inedi¬ 
ti dì cambiamento ed innovazione. 

* Segretario Generale 
FILT/ CGIL Lombardia 
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concerti. Toma la cantante forlivese con un’ottima band 


■ Alice toma a far concerti. Con un risvolto 
sociale In più: la difesa dei diritti violati delle 
donne. E' questo lo spirito guida del nuovo tour 
della cantante lorlivese che, in collaborazione 
con l'associazione Italia-Tibet, aderisce alla 
campagna di Amnesty International in favore 
della monaca tibetana Phunstog Nyidron, accu¬ 
sata e imprigionata dalle autorità cinesi soltanto 
(Vercllò aveva esultato nelle strade di Lhasa per 
il conferimento del Nobel per la pace al Dalai 
Lama, nel 1989. Alice, da anni sensibile alla cul¬ 
tura tibetana, ha voluto dare il suo piccolo con¬ 
tributo alla causa. Tornando alla musica In sen¬ 
so stretto, la prima cosa che colpisce in questo 
recital è l'ottima band assemblata per l'occasio¬ 
ne: ci sono, infatti, musicisti del giro rock intel¬ 
lettuale di David Sylvian come Steve Jansen 
(batteria), Mitk Kam (basso), Rpbby Aceto 
(chitarre) e Ben Coleman (violino) ; Nomi che, 
già da soli, sono garanzia di sonorità raffinate e 
grande tecnica. Alice li conosce da tempo e 
non ha faticato più di tanto a convincerli ad af¬ 
frontare questa nuova avventura. Anche perchè 


la direzione artistica della cantante si muove da 
diversi anni verso una forma-canzone svincola¬ 
ta dalle tipiche melodie pop commerciali e più 
orientata verso la sperimentazione musicale. 
Cosi anche nel recente album Charade, che 
tenta una mediazione fra i due estremi: lo spet¬ 
tacolo di domani al Lirico (ore 21.15, lire 20 / 
30 / 40,000) ne presenterà buona parte, assie¬ 
me a qualche tuffo nei successi del passato, tut¬ 
ti debitamente riarrangiati. Ascolteremo, quin¬ 
di, estratti da lavori come Park Hotel e II sole 
nella pioggia e, persino, quel gioiello di Prospet¬ 
tiva Nevski, firmata da Franco Battiate, Il tutto su 
un palco spoglio e con giochi di luce molto es¬ 
senziali. Altri concerti dì domani: ai Magazzini 
Generali (ore 22, lire 15.000) suonano ì K’s 
Choice, una band emergente dal Belgio, in 
equilibrio fra ballate gentili e rock aggressivo 
coinè testimonia l’ultimo disco Paradise in Me. 
Mentre il Night Express di Rete 105 al Propagan¬ 
da (ore 22, ingresso gratuito con inviti da richie¬ 
dere al 6551244) propone un doppio appunta¬ 
mento con due protagonisti del recente festival 
di Sanremo: gli O.R.O. e Alessandro Errico. 


Sei giorni di festa 
setto il cielo d’Irianda 

Si chiama -Irtanda In festa- ad è una piccola 
celebrazione meneghina dell'Isola di smeraldo. 
Per eoi giorni al Palstrussardl, da stasera a 
venerdì 22 (dalle eetto di aera alle due di nette; 
Ingrasso, gre 10.000; gratis I bambini lino a 
dodici anni se accompagnati da un adulto), 
sfileranno usi e costumi detta terra di Yeats e 
degli U2. CI saranno mostre di John Hearing, 
Seamus McGubines, John W 00 full; stand con 
prodotti tipici, IIM, dischi, artigianato; tornei di 
■darts- (freccette) e, ovviamente, un grande 
spailo gastronomico con abbondanza di 
salmone e stufati. Per gU amanti del bere cl 
saranno tanto birre in due caratteristici pub, 
degustazioni di «Mskeys tradizionali, I classici 
Irtah coffee e l'anteprima dal liquore Shertdan'e. 
E poi, tanta musica. SI comincia stasera, giorno 
di San Patrizio (e tutti quelli che si chiamano 
Patrizio o Patrizia entreranno gratis), con II 
concerto di Massimo Bubola, autore fra l'altra 
delia celebre canzone II cielo d’trianda, e di 
Uam 0'Fynn & thè Giva North Band. □ D.P. 



Il tempo e la stanza di Botilo Strana, regia di Valter MalosM 


Il tempo e la stanza all’Elfo, ovvero 
il malessere contemporaneo senza la noia 


m «Sono recidivo ma non lo faccio apposta. 
Purtroppo i tosti che mi piacciono sono tutti te¬ 
deschi. Sconosciuti o ostici al pubblico come 
gran parte degli autori contemporanei». Ma 
Walter Malosti, ormai una certezza tra i registi 
della nuova generazione, ha buone prospettive: 
«Credo - dice - che il nostro pubblico stia cre¬ 
scendo, non cerchi più il titolo straconosciuto e 
si appassioni ai contenuti esistenziali contem¬ 
poranei». 

Così porta al Teatro dell'Elio, da martedì 19 
al 31 marzo, Il tempo e la stanza di Botho 
Strauss, realizzato con il suo Gruppo della Roc¬ 
ca sulla traduzione dì Roberto Menin. Un testo 
costruito su un gioco complesso di relazioni e 
conflitti che vede prima due uomini alle prese 
coi propri riti quotidiani, poi una donna che 
sconvolge la loro routine portando con sé orde 
di personaggi che hanno intersecato la sua vita. 
Si finisce con un incontro con la follia. 

«Ma in nostra messa in scena è divertente, 
non ha nulla dì intellettualistico o pesante - di¬ 
ce Mutasti che di questo spettacolo è anche 


uno degii interpreti - il teatro è e deve rimanere 
un gioco. È vero, in scena siamo impegnati a 
costruire complesse geometrie dell’anima ma 
proprio per questo ci permettiamo una scansio¬ 
ne onirica, frammentaria, e un grande lavoro 
con il corpo. Si può dire che c’è molta danza 
nascosta dentro lo spettacolo». Per questa dan¬ 
za ha collaborato alla regia Tommaso Massimo 
Rotella, 

«Anche il tema della follia non deve far paura 
- continua il regista - Quando l’anno scorso ho 
portato anche a Milano Ella di Achtembusch 
c’era molto pubblico che rideva. Oggi, per II 
tempo e la stanza penso a un boulevard recitato 
da Fred Astate». Ma questa leggerezza resta fe¬ 
dele a Botho Strauss? «Bergman diceva che bi¬ 
sogna trovare un’intimità profonda con l’auto¬ 
re, ma a volte più lo si tradisce e più lo si cono¬ 
sce». In scena, oltre al regista, Alvia Reale, Gian¬ 
franco Varetto, Michele Di Mauro, Roberta Bo¬ 
setti, Andrea Zalone, Emma Dante, Riccardo 
Lombardo, Stefano Lescovelli. DM.P.C. 


m Gavazzerò è morto, la Freni 
ammalata e anche Carreras non 
sta troppo bene. In queste condi¬ 
zioni non poteva sollevare eccessi¬ 
vo entusiasmo la ripresa della Fe- 
dora di Umberto Giordano. Risulta¬ 
to: un perplesso applauso al primo 
atto, un penoso battibecco a metà 
del secondo, due chiamate dopo il 
gran duetto d'amore, salite a quat¬ 
tro alla fine, grazie ai volonterosi ri¬ 
masti in sala in saia. Poteva finire 
peggio, ma il pubblico scaligero 
sta ormai rassegnandosi agli incerti 
di una stagione che, come un’auto 
di seconda mano, s’ingolfa ad ogni 
accelerata. Non suoni irriverente il 
paragone: esso conviene alla vetu¬ 
sta Fedoni che, tre anni or sono, 
venne recuperata tra i rottami del 
verismo e spacciata come nuova, 
offrendo agli ingenui acquirenti un 
giro assieme alla Freni, con Gavaz¬ 
zeni a! volante mentre Domingo e 
Carreras si alternavano a spingere. 

Oggi, con qualche «gadget» in 
meno, l’opera rivela i suoi anni e i 
suoi guasti: l’inconsistenza dei per¬ 
sonaggi, l’esteriorità degli ambienti 
(la canzone «russa», il finto Chopin 
al pianoforte, le campanelle sviz¬ 
zere), la vacuità del dramma tra¬ 
puntato dalle orecchiabili melodie 
di Giordano destinate a grandi vo¬ 
ci. Di queste, nella ripresa, è rima¬ 
sta soltanto un’ombra. Nei panni 
del conte Loris Ipanoff c’è José 
Carreras che fatica a compensare 
col velluto del timbro il logorio pro¬ 
vocato dal repertorio verista: le 
emissioni sforzate cancellano la 
melanconia del personaggio spo¬ 
gliandolo dell’elegante nobiltà. Al 
suo fianco, Gaiina Kalìnìna, alle 
prese con la passione di Fedora, 
svela aqch’essa i suoi limiti: la voce 
intensa mostra qualche asprezza e 
qualche difficoltà di intonazione 
nel registro acuto; la dizione im¬ 
possibile finisce di togliere presti¬ 
gio all’altero personaggio. Nella 
coppia minore, Adelina Scarabelli 
è una piacente Olga assieme a Bru¬ 
no Praticò che rende troppo buffo 
e troppo debole il suo De Siriex; 
poi ci sono Luigi Roni che intona 
con dignità l’assurda aria del coc¬ 
chiere Cirillo, la piccola folla dei 
comprimari, la conetta direzione 
di Armando Gatto e l’allestimento 
Pgelli-Spinateili che rifà Parigi e 
Retrogrado col falso orpello recla¬ 
mato dall’opera. Infine, come nelle 
ricette mediche, applausi q.b. 
(quanto basta). 


m 

WC600(1972) di William Copley 


m Un inedito percorso attraverso 
l ’arte americana contemporanea e 
una riflessione sulla tecnica del di¬ 
segno: è quanto offre la mostra 
aperta fino al 31 marzo alla Galle¬ 
ria Milano (via Turati 14), che rac¬ 
coglie opere su carta di 15 artisti 
statunitensi, pittori e scultori tra lo¬ 
ro djversi, accomunati solo dalla 
passione per il disegno e dal fatto 
di non appartenere a nessuna cor¬ 
rente artistica organizzata. Dal più 
anziano, il pittore William Copley, 
nato nel 1919, al più giovane John 
Newman, scultore, nato nel 1952, 
vengono messe a confronto tre ge¬ 
nerazioni di artisti. 

Insieme ironico e inquietante è il 
mondo di Copley, dove il Surreali¬ 
smo s’incontra con pop art e graffi 
tismo; l’artista, che è vissuto tredici 
anni a Parigi, nel 1948 ha aperto 
una galleria a Los Angeles, dove 
esponeva la pittura dei Surrealisti 
europei. I suoi disegni sono precisi 
eppure enigmatici: quasi ossessivo 
nel definire i dettagli e lo sfondo, il 
segno diventa improvvisamente 
vuoto e inespressivo quando tocca 
gli elementi fondamentali della 
composizione. John Chambertain 
lavora materiali industriali: con la 
lamiera verniciata crea sculture 
che sembrano appena uscite dallo 


Domani sera al Ciak Prova generale Lo mostre 


buoni e visioni 
della Sardegna 
di Paolo Fresu 


ALBERTO RIVA 

■ Per il secondo appuntamento della rasse¬ 
gna «Suoni e Visioni», organizzata dalla Provin¬ 
cia, domani sera al Teatro Ciak (ore 21, lire 20- 
25.000), un progetto nato dalla collaborazione 
tra il trombettista Paolo Fresu e il regista Gian¬ 
franco Cabiddu, intitolato «Sonos ’e memoria». 
Rari cinegiornali dell’Istituto Luce sulla Sarde¬ 
gna dagli anni Venti agli anni Quaranta, sui 
quali un grande organico strumentale costrui¬ 
sce una sorta di colonna sonora. «Il progetto è 
nato l’anno scorso in occasione del festival che 
organizzo d’estate a Berchidda - ci racconta 
Fresu -, Ventisette minuti di immagini che rac¬ 
contano il lavoro manuale in Sardegna. I! mon¬ 
taggio di Gianfranco Cabiddu non segue un or¬ 
dine cronologico». Il progetto è passato l’anno 
scorso alla Mostra del cinema di Vefiezia nella 
sezione Finestra sulle immagini e ha subito ag¬ 
giustamenti continui: «Domani lo spettacolo sa¬ 
rà diviso in due parti - continua Fresu -: la pri¬ 
ma è un concerto, una panoramica della musi¬ 
ca popolare sarda; la seconda è la partitura sul¬ 
le immagini del film, frutto del contributo di tut¬ 
ti; il mio compito è quello di cucire le varie indi¬ 
vidualità». Nello spettacolo sono presenti molti 
rappresentanti della musica sarda: il canto mo- 
nodico di Elena Ledda, Mauro Palmas alla chi¬ 
tarra e mandola, Luigi Lai, i componenti dei co¬ 
ro «Su Concordiu ’e Su Rosariu di Santo lussur- 
giu», oltre allo stesso Fresu, Antonello Salis al 
piano e fisarmonica e musicisti «vicini allo spiri¬ 
to della nostra terra» come Furio dì Castri e Fe¬ 
derico Senesi. «Nell'anno dei centenario del ci¬ 
nema - ci ha spiegato infine Fresu - abbiamo 
voluto rendere omaggio ai cinegiornali, coin¬ 
volgendo i vari aspetti della musica sarda: ci so¬ 
no i musicisti della tradizione e quelli dell’attua¬ 
lità. Il jazz c’entra e non c’entra: l’obiettivo è tro¬ 
vare una sintonia vera tra musica e immagini». 


per Amnesty 
intemational 


ai Stasera alla Scala alte 21 Ric¬ 
cardo Muti dirige la prova generate 
aperta del concerto dell’Orchestra 
Filarmonica della Scala: la serata è 
interamente a beneficio ad Amne¬ 
sty International, la nota organizza¬ 
zione intemazionale per la difesa 
dei diritti umani. Il concerto poi 
avrà luogo come di consueto lune¬ 
dì sera alle 20: in programma il Tri¬ 
plo Concerto op. 56 di Beethoven e 
la Sinfonia n. 6 di Bruckner. Solisti 
in Beethoven sono tre giovani tori¬ 
nesi. Francesco Manara, violino 
(nato nel 1969), vincitore di nu¬ 
merosi concorsi, ha già suonato 
con la Filarmonica e Muti; Enrico 
Dindò è il primo violocello dell’or¬ 
chestra della Scala dal 1987 e fa 
parte dei Trio d’archi della Scala e 
ora anche del Trio Matisse; Gianlu¬ 
ca Cascioli, nato nel 1979, ha vinto 
a 15 anni nel 1994 la prima edizio¬ 
ne del concorso pianistico Micheli. 

Sempre lunedì 18 al Conservato- 
rio (ore 21) per le Serate Musicali 
suonano Hans Jòrg Schellenberger 
(oboe) e il Quartetto Fonè; un ap¬ 
puntamento inconsueto infine è il 
concerto di martedì 19 del Quintet¬ 
to Bibiena per la Società del Quar¬ 
tetto (al Conservatorio ore 21): 
questo giovane e validissimo com¬ 
plesso di fiati insieme ad altri stru¬ 
mentisti presenta musiche di Bach, 
Villa Lobos, Hindemith, Debussy, 
Berio e le opere di Zago e Laganà 
premiate all’ultimo concorso Pe¬ 
nassi. 


Ettore e Alba Gian Ferrari - Gian 
Ferrari Arte Moderna, via Gesù 19, 
fino al 31 marzo. Orario 10-12.30 e 
16-19.30; chiuso festivi e lunedi 
mattina. 

Angelo Caeclello - Galleria Arca¬ 
dia Nuova, via San Carpoforo 3, fi¬ 
no al 29 marzo. Martedì-sabato 
ore 16-19.30. 

Glanflllppo Uselllnl - Galleria 
San Fedele, via Hoepli 3/a, fino al 
13 aprite. Martedì-sabato 10.30- 
12.30e 16-19. 

Goncarova e Lartonov • Fonda¬ 
zione Mazzotta, foro Buonaparte 
50, fino al 26 maggio. Orario 10- 
19.30, giovedì 10-22.30; chiuso lu¬ 
nedì. ingresso 10.000 lire. 

Da Monet a Picasso - Palazzo 
Reale, fino al 30 giugno. Orario 9- 
23, lunedi 9-18. Ingresso 15.000 li¬ 
re. 

Giuliano Collina: opera 1962- 
1995 - Gallerìa delle Ore (via Fio¬ 
ri Chiari 18), Gallerìa Beìlinzona 
(via Volta 7) e ZelcovaArte (Rho, 
via San Michele del Carso 1/c), fi¬ 
no al 20 marzo. 

Grafica massima - Gallerìa Gior- 


•ÉJ H 


sfasciacarrozze; in questa mostra 
sono esposti disegni del 1982, de¬ 
dicati a Jack Kerouae. Richard Art- 
schwager, pittore vicino alla pop 
art, riduce il segno all'essenziale la¬ 
sciando ampi spazi vuoti. 

Graziosi e originali i paesaggi di 
Joe Zucker. visioni a metà tra realtà 
e invenzione, dove le macchie di 
colore ad acquarello si fondono 
con leggeri schizzi a penna. Di Al 
Taylor sono esposte le Mappe, 
frammenti di fotografie aeree a co¬ 
lori inseriti nella pittura. Il minima¬ 
lista Fred Sandback presenta logli 
appena segnati dalle tracce pallide 
dei progetti per le sue installazioni 
fatte di sottili corde tese. Di Bany 
Le Va, scultore quarantasettenne, 
troviamo alcuni esempi della serie 
Munich-Africa, opere di grande fa¬ 
scino e robustezza ispirate alle ma¬ 
schere africane. «Per me i disegni - 
ha detto Le Va in un'intervista ^ so¬ 
no l’accumulo di pensieri e rifles¬ 
sioni, sono una specie di diario, 
più sinceri e diretti della pagina 
scritta». Tra pittori e scultori, c'è an¬ 
che un uomo di teatro: Bdb Wil¬ 
son. Dopo il trionfo ottenuto qual¬ 
che anno fa con la sua installazio¬ 
ne alla Biennale di Venezia, il regi¬ 
sta e drammaturgo americano, è 
ormai considerato un artista a tutti 
gli effetti. 


§ io Upiglio, via Manzoni 12, fino al 
4 aprile. Orario 10.30-22; chiuso 
lunedì. 

Martiri'Bradtoy - Galleria San 
Carlo, via Manzoni 46, fino al 27 
marzo. Orario 9.30-19.30; chiuso 
festivi e lunedì mattina. 

Stampe e libri di Franco Se lar¬ 
delli - Castello Sforzesco, Bibliote¬ 
ca Trivulziana, Sala del Tesoro, fi¬ 
no al 24 marzo. Orario 9.30-17.30; 
chiuso lunedi. 

Alberto aianqulnto «I grandi 
cieli» - Appiani Arte Trentadue, 
via Appiani 1, fino al 13 aprile. 
Orario 10-13 e 16-19; chiuso saba¬ 
to pomeriggio e festivi. * 

Sicilia «La forma o II cotona»: Gi¬ 
rolamo Clulla o Giovanni Lo Co* 

S itata - Antonia Janrione, corso 
arìbaldi 125, fino ai 13 aprile. 
Martedì-sabato 15.30-19.30. 

Pizzi Cannella «Fiori socchi» - 
Studio Cannaviello, via Cusani 
10/7, fino ai 6 aprile. Martedì-sa¬ 
bato 10-13 e 15.36-19.30. 

Gianni Ottavlanl «Archeopatlo» - 
Museo Archeologico, corso Ma¬ 
genta 15, fino al 31 marzo. Orario 
9.30-17.30; chiuso lunedì. 


L'amore secondo Musil 
solo per due serate 


■ Solo due repliche al Teatro 
Franco Parenti domani e martedì 
18 e 19 marzo per II compimento 
dell’amore, lo spettacolo tratto dal 
racconto di Robert Musil e firmato 
da Giuliano Vasilicò, nome storico 
della nostra ricerca teatrale. Per 
l'impegno ormai decennale sullo 
scrittore austriaco, vero asse por¬ 
tante del Novecento, Vasilicò ha ri¬ 
cevuto un premio intemazionale ? 
Klagenfurt, la città natale di Musil. 

In questo spettacolo, con l'inter¬ 
pretazione di Riccardo Barbera, 
Elisabetta De Palo, Grazietla Pezza- 
ni, Adolfo Adamo, Bianca Medi, 
Vasilicò esplora i tenitori delta su¬ 
prema elevazione amorosa: quella 


che, secondo Claudine e suo mari¬ 
to, si raggiunge solo separandosi 
nel momento di massima intensità 
dei propri sentimenti. 

Per ricordare Musil il teatro orga¬ 
nizza anche una tavola rotonda 
che si tenà domani pomeriggio al¬ 
le ore 16. All'incontro, intotolato 
«Musil: l’uomo interiore tra vita, let¬ 
teratura e teatro», parteciperanno 
Giorgio Cusatelli, Carlo Sini, Bianca 
Celti Marinoni, Alessandro Fonta- 
nari, Massimo Libardi e Giuliano 
Vasilicò. 

Tra l'altro verrà presentato il li¬ 
bro Saggi e lettere di Robert Musil a 
cura di Bianca Cetti Marinoni, pub¬ 
blicato da Einaudi. 
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C.so V, Emanuele, 30 
Tel. 76,003.306 
Or. 16.30-17.50 
20.10 - 22,30 


via Milazzo, 9 
Tel. 6597732 
Or, 15.10-17.30 
20,00-22.30 


di W Alien, conW. Alien, M. Sommo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che la la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *★★ 


di T, Robbins, conS. Sarandon, S. Penn (Usa '96) - 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l’Oscar^ 

Drammatico *★* 


mediocre 
buono 
1 ottimo 


Colosseo Alteri 

v le Monte Nero, 84 
Tei 59901361 
Or. 1500-17 30 
20.00-2230 

fc, 12.000. 

Colosseo ChapUn 

v le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or. 1430-1630-1630 
2030-22 30 

L. 12.000 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 

☆☆☆ 


diF Trueba, con A Banderas, M Gnffith (Usa-Spagna 95) ■ 

Dal romanzo dì Westlake, l'esordio «americano*- del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melarne Gritfith 

.Commedia* 

Fluite 

di C Carlei, con M Modine, E Stoltz (Usa 95) - 

Dedicato a tutti i cinofili Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke. Dall'italiano Carlo Carlei, un film per ragazzi 
contro vivisezione e aitre brutalità antianimaliste 

Favola * 


Galleria De Crlstotoris, 3 
Tel. 78.03,90 
Or, H.30-16.30 -18.30 
20,30 - 22,35 , 

L. 12.000 . 


dìJ.JohnstonconR. Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 
Jumanjl è un gioco «magico**. Il suo Incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'annl, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali delia giungla. 


Colossec Visconti 

v le Monte Nero, 84 
Tei 59901361 
Or 14.30-1710 
1950 - 2230 


AicoMmo 

viale Tunisia, 11 
Tel. 29409054 
Or. 15JQ-17.30 
20.00 - 22,30 


diR. Tognazzi con LZingarelti.S. Fenili (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaio aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. ih SO' 

Drammatico ** 


HoBy ot mr Ammad 

di C Sautet, con M. Serratili, E. Béart (Francia '95) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. N.V. 2h 

Sentimentale * 


Galleria del Corso, 1 
Tel, 76023806 
Or. 18 30 - 17.50 
20,10 - 22,30 

L, 12.000 . 


via S, Pietro all'Orlo, 9 
Tel. 76001214 
Or. 14,30-17.10 
19.50-22.30 


di A. Lee, con £ Thompson, H. Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo «Sennoe sensibilità** di Jane Austen. 


c.so V. Emanuele, 11 
Tel. 78.000,229 
Or. 15.16-17,40 
20.05-22,30 

fc.12.fi00. . 

Bramala! 

c.so Garibaldi, 99 
Tel. 29.00,16 90 
Or. 14,30-17,10 
19.50 - 22.30 

MMff.. 

Brera aala 2 

c.so Garibaldi, 99 
Tal, 29.00,16.90 
Or, 15.30-17,50 
20.10 - 22,30 

LtfiSW.. 

Cavour 

p.ia Cavour, 3 
Tel. 65.95,779 
Or. 16,40-17,55 
20.15 - 22.30 


dìB. Sonnenfeid coni Travolta, G. Hackman (Usa ’95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 


fc . 12.000 . 

Corallo 

corsìa dei Servi, 3 
Tel 76020721 
Or 1500- 17.30 
20.00 - 2230 

fc . 12.000 . 

Coreo 

Galleria del Corso, 1 
Tel. 76002184 
Or. 1520 
1840-22.00 

fc .. 12.000 . 

Eliseo 

Via Torino, 64 
Tel. B692752 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

fc.12.0M . 

Excelsior 

Galleria del Corso, 4 
Tel 76002354 
Or. 15.40-18.00 
20.15-22.30 


di A. Lee, con E. Thompson, H. Grani (Usa ‘96) • 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sennoe sensibilità» di Jane Austen. 

‘. . .Sentimentale * 

Out mba r t y 

di fi, SomenfeldcanJ, Travolta, G. Hackman (Usa 95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

' ' . Commedia ** 

'"vn'dkm iu porla lì onora. 

di'C, Contentini, con V. Usi , M. Buy * G. Rami - 

Il best-seller letterario italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film. Per la gioia di quelli che non l'hanno letto. E con 
piena soddisfazione della Tamaro. 


fc.12.000.. 

Maestoso 

C.so Lodi, 39 
Tel. 5516438 
Or 1530- 17.50 
20 10-22.30 

fc.12.fiM . 

Manzoni 

via Manzoni, 40 
Tel 76020650 
Or. 15.45 
19.00 - 22.00 

fc.12.0M . 

Modtolanum 
c.so V. Emanuele, 24 
Tel. 76020818 
Or 15 30-17.50 
20.10 - 22.30 
L.12.000. 


di A. Lee, conE Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale * 


diD. Fincher, coniti Freeman, B Pili (Usa 1995) - 
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


diM. Mann , conR DeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

.ThrMer*** 

Toro Mudi 

diF Trueba, con A Banderas, M. Griffith (Usa-Spagna 95) - 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melanie Gritfith 


di A. Longoni, con A. Gossman, G. Tognaz 2 t (Mia '96) - 

Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N V. Ih 35' 

.Commedia * 

La re » reii 'ncw 

di W. Alien, con W. Alien, M. Somino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno. 

.Commadta*** 

StraiHpMys 

diK.BigeìaujconR. Fiennes,A. Bcssel(Usa, 95) • 

Los Angeles, 1999. La nuova droga ò un cd che la vivere te 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 


di B Singer, con G Byme, Ch. Palminheri (Usa 1995) ■ 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare II colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller ** 


Metropol 

v.le Piave, 24 

Tel 799913 

Or. 1450-1645-1840 
20.35-22.30 

L. 12.000 

Droeuia morto a contento 

diM. Brooks con L Nielsen, P. MaeNicot (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico ** 

Mignon 

Galleria del Corso, 4 

Tel. 76022343 

Or. 1515-1740 
20.05-22 30 

L. 12.000 

Via da Laa Vo«aa 

diM Figgis, conN Cage, £ Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno. 

Drammatico *** 

Nuovo Arti Disney Boba maialino ooragilooo 

via Mascagni, 8 diC Noonan - 

Tel. 76020048 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r ' IS'22‘ 1§'52' 18 40 le si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
20.30 - 22.30 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L.12.000 Commedia** 

Nuovo Orchidea 

via Terraggio, 3 

Tel 875389 

Or 15.40 

1900 - 2215 

L. 12.000 

Underground 

di E. Kusturica, con M. Manollovic, L Ristovski - 
Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturica ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata Un film straordinario e affascinante. 

Commadia *** 

Odeon 5 ■ Seia 1 

via S. Radegonda, 6 

Tel. 874547 

Or. 15.30-17.50 

20.15 - 22,35 

L. 12.000 

Prooula morto a oow tonto 

diM. Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico ** 

Odeon S • Sala 2 

via S. Radegonda, 8 

Tel. 874547 

Or. 15.00-17.25 

19.50 - 22.35 

L. 12.000 

Sabrina 

diS Pollack, conH Ford.J. Omond(Usa 96) ■ 

Remake infedele della commedia di Bllly Wilder. Sabrina 
a Parigi à fotografa di moda. Torna e conquista Harrison 
Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

Santlmantaia ** 

Odeon 5 • Sala 3 

via S. Radegonda, 8 

Tel. 874547 

Or. 15,15-17.30 

20.05 - 22.35 

L. 12.000 

AoasapartavaoaaTe 

diJ Foster, con H. Hunter, R. Downeyjr. (Usa'96) ■ 

Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 
Foster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento. Atmosfera in stile «Grande freddo». 

Commadta ★ 

Odeon 5 • Sala 4 

viaS. Radegonda, 8 

Tel. 874547 

Or. 15.00-17.25 

19.50 - 22.35 

L. 12.000 

Othollo 

diO Parker, conL Ftshbume, K Branagh (Usa 95) - 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c'è il modesto Jago di Branagh. 

Drammatico * 

Odeon 5 ■ Sala S 

viaS. Radegonda 8 

Tel. 874547 

Or 15.00-17.25 

19.50 - 22.35 

L. 12.000 

Daad Man Watklni 

di T. Robbins, con S Sarandon, S. Penn (Usa 96) - 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro ia pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

Drammatico *** 

Odeon S - Sala 6 

via S. Radegonda, 8 

Tel. 874547 

Or 15 20-17.40 

20.00 - 22.35 

L. 12.000 

Il progkfonto » Una atorta E’omoro 

di R Reiner, conM. Douglas, A. Bening (Usa 1995) ■ 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film si. Poi ci pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

Commedia** 

Odeon S - Sala 7 

via S. Radegonda, 8 

Tel 874547 

Or 1510-17.35 

20.00 - 22.35 

L.12.000 

JafwEyr* 

diF. Zefhrelli, con IV. Hurt, C Gamsbourg - 

Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si Innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 

Drammatico ** 


Odeon 5 ■ Sala 8 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 674547 
Or 15.20-17 40 
20.10-22.35 


dì Iti Ponzi, con G. Scarpai t, G De Sio (Italia 95) - 
Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi si incontra e si scontra 30 anni dopo quei perso¬ 
naggi, o i loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. Ih 40' 

Commedia ** 


Odeon S - Sala 9 

via S. Radegonda, 6 
Tel 874547 
Or 15.30- 1750 
20.10-22.35 

L.12.000. 

Odeon S ■ Sala IO 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 14 45-17.15 
19.50 - 22.30 

L.12.000.. 

Orfeo 

I v.le Coni Zugna, 50 
Tel. 89403039 
Or. 1500 

18 30 - 22.00 

L.12.000 


ff o w a l o r l pe ri c ota tl 

diJ Smith, con M Pfeiffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema, la scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammatico ** 


diS. Herek, conR Dreyfuss, G Headley (Usa 95) - 

Torna nelle sale, torte della nomination piovuta su Drey¬ 
fuss, questo film che racconta trent'anni di Insegnamento 
m un liceo. Voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof 

.DrammaUco** 

Hoat-LasfMa 

di M. Mann, con R. De Alno, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


c.so V. Emanuele, 28 di G Veronesi, con P. Rossi, S. Castellino (Ita 96) ■ 

Tel. 76020757 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

0r - 15-00-16.50-1840 f e fj, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 
20.30 - 22.30 aspettano di venire al mondo E si preoccupano... 

L. 12.000.Commedia** 

PNnlus 

v le Abruzzi, 28 Chiusura por restauri 

Tel 29531103 

Or. 


ProsMont 

Igo Augusto, 1 


dii Panahi, con A. Mohammadkham, M Kalifi - 


Tel. 76022190 „u giorno dalla prima di dote up-, di N. Moretti (Cortome- 

Or. 15.00-16.50-18.40 tra a a|0) 

20.30 - 22.30 1 a " ' 

L.12.000.. 

San Carlo La d ee del l’aiwore 

Corso Magenta di W. Aden, con W. A/Ien, M. Sommo (Oso 7995) - 


San Carlo LstfoadoM’amoro 

Corso Magenta di W, Alien, con W. Alien, M. Sorcino (Usa 1995} - 

Tel. 4813442 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

15-30 * J'-50 madre che fa la squillo, con tanto dì coro greco a com- 

20.10 - 22.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L.12.000.Commedia *** 

Splendor to l ta malaHito ca ragftaao 

via Gran Sasso, 28 di C. Noonan, conJ Cromwell, M. Szubanskt - 
Tel. 2365124 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r onSn*oo In" te si trastorma in un cane - Tenera fiaba sul mondo degli 

20.30 - 22.30 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

fc. 12.000.Commedia** 

Tlffany Hoat-LasfMa 

c.so Buenos Aires, 39 diM. Mann, conR. De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 29513143 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

18.50 - 22.00 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L.12.000..Thriller *** 

Vip «moka 

v. Torino, 21 di W Wang, con H. Keitel, W Hurt (Usa 1994) - 

Tel. 86463847 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0r - J5-30 ' T7.S0 una mano cerchi Brooklyn e trovi l'altra America, Quella 
20.10 - 22.30 che non ha p (ù sognj e n g 0 ve frontiere. 1h50 

L. 12.QM .. Commedia *** 


di C. Noonan, con J Cromwell, M. Szubanskt - 
Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

.Commedie** 

Hoat-LasfMa 

diM. Mann, conR. De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller ★★★ 


di W Wang, con H. Keiiel, W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America, Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedie *** 


D’ESSAI 

I 


ARIOSTO 

via Arloato 16, tei. 40003901L. 8000 . 

Òro 15.50-19-22 io eguerdo di Ulleee di t. 
AnB®top'nulo8,tohH. Keltel ' 1 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 8748261L 8000 

Ore 16-18.10*20.20-22,30 II poetino di M, 

Radford-M. Trofei, con M, Troiai 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei, 874826 L. 8000 

Ore 16-18,10*20.20-22,30 La triade di 

•hangiri di Z. Ylmou, con L. Baotlan 

Clnotooa-S.M .BCLTRADE 

Via Oxtlia 10, lei, 26820592 L 8000 

Ore t6 Act ventura-Mlaaione Africa di S. 

Oedekerk, con J. Carrey (per ragazzi) / 
Ore 21,15 Fronch klaa di L. Kasdan, con M, 
Ryaiv 

DEAMICtS 

via De Aiutale 34, le) .88452716L. 7000 
Ore 16-18-20-22 Hallo, Denta* di H. Sai- 
wen.conT.Oaly 

MEXICO 


RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 , „ „ , 

Il preakfenta-Una atorla d’amore di R. Ral- 
ner, con M. Douglas (commedia) 

p,j&I/Mart?rio 5,3502379 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

DON BOSCO n , 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Cartari di R. Harlln, con G. Davis (avven¬ 
tura) 

■RISSO 

S. GIUSEPPE , 

Il praaldente-Una storia d amore di R. Rai- 
ner, con M. Douglas (commedia) 
BRUOHBHIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68,039/670161 
L'Incantesimo dtl lago di R. Rich (per ra¬ 
gazzi) / Il prealdente-Una atorla (femore 

al R. Rainer, con M. Douglas (commedia) 

CARATI SRI ANZA 

L'AGORÀ’ 

via A. Colombo 4,0362/900022 
Heat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 
R, De Niro (thriller) 


■■SCHIÈRA SORROMSO 


Mefaoon (piar ragazzi) / Ore 20.15-22.15 
Quentanamtra qFT. Gutierrez Alea-J. Ta- 
oio 


C ARI! OATS 

DON BOSCO 


Pfeiffer (drammatico) 


i di J. Smith, con M. 


via Paclnottl 6, tei. 39210483 L 8000 
Ore 15,15 CMpai; dì B. Silborling. con Ch. 
Ricci (per ragazzi) / Ore 20.10-2Z.15 Prima 
dilla pioggia di M. Manchevski, con K. 
Cartlldge 


ALTRE 


Auditorium Don Boeco 

via M, Gioia 48, tei. 67071772 L. 8000 , 

Ore 15-17 Ace vontura-MIslaono Africa di 
S. Oedekerk, con J, Carrey 

Circolo de Amidi 

vladeAmiclsi7 

Fino al 17 marzo Mostra "Semplicemente 
■ Cuba" Immagini sulla storia, la cultura, la 
sociatà, l'economia e tanti altri aspeti del¬ 
la realtà cubana (ore 14-18,30) 

3a?isanello t, tei, 48707203-57500602 L. 
15.000 

Ore 21 "Un amore chiamato Milano- Ca¬ 
baret con B, Altissimi, Il Gomitolo, C. 
Bianchessi, S. Brasca, F. Francesco/Ore 
16 Manifestazione conclusiva del Concor¬ 
so Cinematografico per le Scuole 

8. Lorenzo 

cao Porta Ticinese 45, tei. 66712077 L. 
7000 

Ore 15 Piccole donne di G. Armstrong, con 
W, Ryder 

Circo NendoOrfdl 

p.za Monte Tltano/St. Lambrate, tei. 


e ASSAHO D’ADOA 

ALEXANDRA 

via Dlvona 33,0363/61236 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CASSIHA DB* PECCHI 

ORATORIO 

via Card.Ferrarl 2,9529200 . 

Heat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 

CBS ANO BOSCOHE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 
Riposo 

CESANO MAOBRNO 

EXCELSIOR 

viaS, Carlo 20. tei. 0362/541028 
I ooliti sospetti di B, Singer, con Ch. Pai- 
mìntleri (giallo) 

CONCORBZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 , 

Dracula morto e contento di M, Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

CUSANO MI LANINO 

8. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei, 6193094 

Haal-La afide di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 


Mercoledì-sabato; ore 17-21 / domenica; 
ore 16-18 (lunedì-martedì riposo) 


PROVINCIA 


ANCORI 

Hul-La alida di M. Mann, con Al Paolno, 
R. Do Niro (thriller) 

ARRSR 

J. Smith, con M. 

Pfelsser (drammatico) 


via Varese 29, tei. 9956978 

La dea deH’amora di e con W. Alien (com- | 

media) 

LAINATB 

ARISTON 

l.ao Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Silenzio si nasce di G Veronesi, con P, 
Rossi, S. Castel litto (commedia) 

lbqnaho 

GALLERIA 

piazza S. Magno, tei. 0331/547865 
Uomini senza donne di A. Longoni, con A. 
Gassman (commedia) 

GOLDEN 

via M. Venegonl, tei .0331/592210 
Silenzio >1 netce di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (commedia) 

Stazza Arcato .tei. 03317547527 
Underground di E, Kusturica, con M. Ma- 
nollovic (drammatico) 

Marita 9, tei. 0331/546291 
Dead man walklng-Condannato a morta di 

T. Robbins, con S. Penn, S. Sarandon 


TEATRO LEGNANO 

; piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
i Get ehorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol- 
i ta (commedia) 

LISBONE 

viaeforiC.^Cdnaghi 3, tei. 039/2457233 

Penaisrl pericolosi dì J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Dead man walklng-Condannato a morte di 

T. Robbins, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 
Silenzio tl nasce di G. Veronesi, con P 
Rossi, S. Castellino (commedia) 

MARZANI 

via Gaffurio 26, tei. 0371/423328 

Two mudi di T. Trueba. con M. Griffith 

(commedia) 

MODERNO 

corso Adda 97. tei. 0371/420017 
Get ehorty di B. Sonnenfeid. con J Travol¬ 
ta (commedia) 

vfa^avallotti 2, tei. 97298416 
Sabrina dì S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

MBLZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Dead man walklno-Condenneto a 

morte di T. Robbins. con 5. Penn, S. Sa¬ 
randon (drammatico) 

Sala C: Sabrina di S. Pollack, con H. Ford 
(commedia) 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Uomini senza donne di G. Veronesi, con 

A. Gassman (commedia) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

vtaMsmzoni 23. tei. 039/323190 
Heat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino. 
R De Niro (thriller) 

CAPfTOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Jumanjl di J Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CENTRALE 

via S. Paolo 5, tei. 039/322746 
Get Shorty dì B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Uomini aenza donne di G. Veronesi, con 

A. Gassman (drammatico) 

METROPOL _ 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Silenzio tl nasce di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (commedia) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 

Oracuta morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

NOVATB MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 

Và dova ti porta It cuore di C. Comenclni, 
con V. Lisi (drammatico) 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Pantleri p«riccioli di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

PADENNO DUDN ANO 

METRO POLIS MULTISALA 

via Oslavla 8. tei. 9189181 
Sala Blu: Và dove tl porta il cuore di C. Co¬ 
ma ricini, con V. Lisi (drammatico] 

Sala Verde: Blue in Ih* fece di W. Wang, 
con H Keltel (commedia) 


via D. Sturzo 3, tei. 55300086 
' Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

RHO 

CAPfTOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Get ehorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ROXY j 

via Garibaldi 92,9303571 
Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Pantleri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Và dova tl porta (I cuore di C. Comenclni, 

con V. Lisi (drammatico) 


ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 

La lettera scarlatta di R.Joffè, con D.Moo- 1 

re (drammatico) 1 

vta*^vou^85 te1,0563/230555 | 

Jumanjl dì J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

SESTO SAN QIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158,2481291 „ . tiit 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams ; 
(commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Stranae dava di K. Bigelow, con R. Fien- 

nes (thriller! 

DANTE 

via Falck 13.22470878 
Get shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Silenzio si nasce dì G. Veronesi, con P. 

Rossi, S. Castellino (commedia) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Dracula morto o contanto di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 

Penslarl pericolosi di J. Smith, con M. 

Pfeiffer (drammatico) 

SOVICO 

NUOVO 

Dracula morto o contanto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 


KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King: Silenzio al nasco di G. Verone¬ 
si, con P.flossì, S. Castellino (commedia) 
Sala Vip: La dea dell'emore di e con W. Al¬ 
ien (commedia) 

VIMERCATE 

CAPfTOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A: Pensieri pericolosi di J. Smith, con 

M. Pfeiffer (drammatico) 

Sala B: Baba-Maiallno pericolone di C. 
Noonan, con J. Cromwell (commedia) 

SARONNO 

PREALPi 

tei. 96703002 

Got shorty di B, Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

SARONNESE 

tei. 9600012 

Và dove il porta II cuora di C. Comenclni, 
conV. Lisi (drammatico) 

SILVIO PELLICO 

tei, 9605227 

Braveheart-Cuora impavido di e con M. 

Gibson (epico) 


ALLA SCALA P.zza della Scala 72003744 
Riposo / Lunedi Ore 20 Orchestra Filarmo¬ 
nica dalla Scala direttore Riccardo Muti, 

piano G. Casa olì, violino F. Manara, vio¬ 
loncello E. Diodo. Abb. Concerti Falarmo- 
mca 

Fino ai 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI 
"Sorgete! ombre serene" l'aspetto visivo 
delio spettacolo verdiano - bozzetti delle 
rappresentazioni di "Attila", "Macbeth", 
"Don Carlos". "La forzade| destino", "Ri¬ 
goletto", "Simon Boccanegra”, "Aida", 
"Otello", "Falstaff", "Il trovatore" a cura 
deli'lst. Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 
9-12 e 14-18 domenica riposo) 
CONSERVATOMO via Conservatorio 12. tei. 
76001755 

Ore 11 Orchestra Sinfonica di Milano Giu¬ 
seppe Verdi direttore Alun Francia, piano 
R. Comfnati {tei. 8052609) / Ore 17 "Serate 
Musicali", pianista Lati Ove Andante. L. 
15.000 (tei. 29409724) / Ore 21 "Serate Mu¬ 
sicali" Filarmonici di Rome, violino Ut» 
Ughi. L 30 000 III Lunedi - Ore 21 "Serate 
Musicali"- Quartetto Fona. L. 20.000 
URICO via Larga 14, tei. 72333222 

Ore 16 Macbeth di W. Shakespeare, regia 
S Sequl. con A. Reggiani, R. Azim, P. Cen¬ 
si, M Conti, I. Crisaiolo. A. da fNippli, A- 
Oe Filippls. F Grassi, S. MaScherpa, A.’ 
Pala, J Pedeferil, E. Scavameli!, R. Trltlrò, 
S Tnngali, G Turra - Centro teatrale Bre¬ 
sciano L. 46-35.000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2. tei. 72333222 
Ore 16 GII ultimi tre giorni di Ferdinando 

Paetoa di A. Tabucchi, spettacolo di Dot¬ 
tori Puggelli, Strehler, con G. Dottori, G. 
Bongiovannl. L. 46 000 
AMBERTO via D. Crespi 9, tei. 8322580 
Ore 15.30 il Rassegna teatro giallo: Dalla 
nova alta diaci di A. Chrlstle, regia R. SII- 
veri - Comp. Teatrosempre. L. 29-20 000 


ALCAZAR v.le Brenta 33.5692970 

Ore 22 Musica dal vIvd (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco. 66714934 

Ore 21.30 Piano bar musica dal vivo/DI- 
scoteca: musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

BIBLOS via Madonnina 17,8051860 

Ore 21 Sala Superiore: Uve music t Sala 
Inferiore- Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26,27003621 
Ore 22 30 Roberto Teslnl Blues House 
band (lunedi riposo) 

CA' BIANCA CLUB via L. Il Moro 117,89125777 
Ore 21 plano Panfilova / Ore 23 Cabaret 
con D'Amore, Patrucco, canzoni Lo Iacono 
CAPOUNEA via L. >1 Moro 119,89122024 
Cristina Benefico (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentlnl 2.86464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riore: Pianobar- pianista e cantante / Sala 
inferiore- Disco pub con dj 
DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 1,89500028 

Ore 21 Saia Musica lunedi Inedlll-marte- 
dl, mercoledì, venerdi, sabato musica dal 
vivo-giovedì free stage 
EL PASO via A Sforza81,89511746 

Ore 22 Country-dìsco bar-grill (mercoledì 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acld Jazz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» i gestione 
M. Dei Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
GRILLOPARLANTE Alzala Naviglio Grande 36, 
89403754/89409321 
Ore 22.30 Blusimodo (martedì riposo) 
KOCOLOCHITO via Corsili 62 

Festa latina (lunedl-martedl-mercoledl ri¬ 
poso) 

(L BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9, 
878230 

(domenica-lunedì riposo) 

IL TRENO Arte e «tatto via S Gregorio 46. 
6700479 

Ristorante apertura dalie 20 - Prenotate 


ATELIER C. COUA * figli via Monteganl 39, 
tei. 89531301 

Ore 15.30 La leggenda di Pocahentas di E. 

Monti Colia e E. Di Mambro, musiche A. 
Lacosegliaz e D. Lorenzlni - Comp. Ma¬ 
rion: Carlo Colla e figli. L. 20-14.000 
CARCANO corso Porta Romana 63, tei 
55181377 

Ore 15.30 II inalalo Immaginarlo di Molle¬ 
rà, regia J. Lassane, con G. Bosetti. M. 
Bonfigli, A. Salines. L. 40-30.000 
CIAK via Sangallo 33, tei. 76111015 

Ore 21.30 MIHanovacMtonovantadleci di 
e con C. Guzzantl, regia M. Piparo, parte¬ 
cipa M. Mazzolla. L. 32-25.000 
DELLA 14ma via Ogho 18. tei. 55211300 
Ore 15.30 Te ghe credit al diavol? testo e 
regia R. Silveri - Comp. Teatro Piero Maz¬ 
zarella. L. 34-23.000 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3. tei. 
468260-4694440 

Ore 15.30-20.30 Sogno di una notte di mez¬ 
za astate di W. Shakespeare, musiche F 
Mendalsson, regia C. Colla. L. 20-14.000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tei. 
8693659 

Ore 11 Concerto del Quartetto d’Archi Eli¬ 
sa. L. 10.000 1 Ore 16 Conversazione di un 
uomo comune di e con P. Caruso, regia F 
Valeri - Teatro Stabile di Catania. L 30-18- 
15.000 

FRANCO BARDITI via Pier Lombardo 14, tei. 
551MÌ10 

Sala Grande: Ore 16.30 Le troiane da Euri¬ 
pide, adatt e regia M.G. Ciprianl, scene e 
costumi G Gregori - Teatro del Carretto 
L- 40-30.000 

Sala Piccola. Ore 16 A porte chiuse studio 
sull'opera omnia di J P Sartre, regia F. 
Micheli L 10000 

GNOMO/CRT via LanzoneWfa, tei. 86451066 
Ore 16 Faust riduzione e adattamento G. 
Barbarlo Corsetti e A Lolini L 28-20 000 
GRECO p.za Greco 2, tei 6570896* 

Ore 21 Una vece quasi umana di DF Dia¬ 


manti, regia S. Garzella, con S, Grassi L 
22-13.000 

UBERO via Savona 10, tei. 8323126 

Ore 16 Ragazze al muro testo e regia E. 
Danco- L. 20-13 000 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 15 30 Riuscire a farvi ridere di Terzoll, 
Vaime, Verde, regia P. Garinoi, con Gino 
Bramierl.L. 55.000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 18 Hamlet sulta testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, D'A Jules Laforgue, con C. Be¬ 
ne. L. 40-35-25.000 

NUOVO piazza S. Bablla 37, tei, 76000086 
Riposo 

OFFICINA Via S.EIembardo 2. tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi, martedì e mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

OUTOFF via Duprè 4, tei 39262282 

Ore 16 I fanatici di R. Musll, trad. A. Rho, 
regia A.Syxty L. 25-20.000 

SALA FONTANA via BoltraHIO 21, te). 6886314- 
29000999 

Ore 16 1 tre porcellini di e con T. Manzini - 
Pandemoniumteatro L 10-8000 

SAN BABIIA corso Venezia 2. tei. 76002985 
Ore 15-30 Miaery non deve morirà di S. 
i King, regia U Chiti, con M. Confalone, M. 
Venturiello. L 42-36.000 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 16 I Cavalieri delta Tavola Rotonda 
commedia musicale dì Galli e Capone, 
con G. D'Angelo, S. Masciarelli, N. Rinal¬ 
di, S. Salerno, A. Pappalardo, D. Luttazzi. 
L. 45-35-40.000 

TEATRIWTHAUA: DELL'ELFO via Ciro Menotti 
11.tei.58315896/716791 
Ore 16.30 Peergynt di H. Ibsen, regia M. 
Ballian! L. 30.000 

TEATRIDiTHAUA: DI PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei 58315896/58318138 
Ore 16 30 Tango barbaro di Copi, regia F, 
Bruni, con M Melato, T. Servlllo - Teatro 
di Genova. L 43.000 

VERDI Via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Riposo 


per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNQERETA via Varaninl 22,2826289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 
e Alessandra / Giovedì/venerdì-sabato 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 

LE BATACUN p.za Biancamano 2,6572812 
Ore 22.30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggae e ragga- 
muffin, venerdì soul funk-soul jazz, sabato 
Harlem è qui. domenica stange fruii (lune¬ 
di riposo) 

UVMQ HOUSE via Friuli 46,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione-musica diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO IN via dei Mlssagl la 46/3,8464731 
Dancing - Ore 15.30 Orchestra "Magic Mo¬ 
ment"-Ore 21 30 Club dei Ricordi 
MUSIC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, 
8693656 

(domenica e lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAvia Conchetta 8, 
8323389 

Musiche e canzoni milanesi (lunedi ripo¬ 
so) 

PUERTO ESCONMDO via L II Moro 61. 
89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledl-glovedì-dome- 
nica musica dlttisa latlnoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Mplino delle Armi 18/24.58313584 
(domenica-lunedì riposo) 

SOUND OF 70 via Clala 4,66804289 
(domenica riposo) 

TUNNEL vìa Sammartln) 30,66711370 
(domenica e lunedi riposo) 

ZEUG v.le Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Paola Brolatt in ' Bagarre" / 
Carmina Fanaco (dalle 21 alle 2 / prenota¬ 
zione obbligatoria / lunedi riposo) 

IL dRCOUNO-VALLECHIARA Cusano Milant- 
no-via Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdi-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra -(lunedi, martedì, giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago-vla Curisi 39,039/623853 
Ore 16 Film "Severi" di O Fincher l Ore 1 
21,30 S'Patrlck day-Festa Nazionale Irlan- i 
dese con ospiti a sorpresa i 
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